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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al Senato 
le norme contro 
il terrorismo 

Il ««citta con la nuova misura contro II ttr-
rorluno — gli Mirata In vigor* — * stato 
artsantato al Senato. La data della dltcunlonc 
In aula tari Unita dal capigruppo. A PAG. 2 

Notevoli contrasti ma il petrolio rincarerà 

Passa a Caracas la linea 
di aumenti differenziati 

Ripercussione immediata sull'oro che raggiunge la quotazione di 12.400 lire 
il grammo - L'Arabia Saudita annuncia la riduzione della produzione a par
tire dal prossimo aprile - Posizioni diverse nei rapporti con il Terzo Mondo 

Nostro servizio 

CARACAS — A mano a mano 
che dalla conferenza dei paesi 
esportatori di petrolio usciva
no previsioni di rialzi ulteriori 
di pre/70. da Londra e Zuri
go arrivavano notizie delle 
nuove quotazioni astronomiche 
dell'oro: dai -107 dollari l'on
cia del mattino fino ai 477 del 
pomeriggio, ai 480 dollari 
(cioè 12.400 lire il grammo) 
all'ora di chiusura. I 75 mi
liardi di dollari depositati un 
po' in tutto il mondo dai mag
giori esportatori di petrolio 
perdevano, così, una nuova 
frazione del loro valore (in 
Italia la quotazione scende
va di 5 lire, da 813 a 809 per 
dollaro). Sull'altra sponda, le 
riserve auree degli Stati Uniti, 
Germania occidentale. Fran
cia, Italia. Sud Africa regi
stravano nei due giorni in
crementi di valore per mi
liardi di dollari. 

L'inflazione sconvolge i rap
porti internazionali e le con
traddizioni si infittiscono. La 
Organizzazione dei 13 paesi 
principali esportatori di pe
trolio esce dalla conferenza 
rafforzata e divisa al tempo 
stesso: la rafforza la capaci
tà di far salire i prezzi, sia 
pure differenziati; la divide 
il tipo di politica, e quindi di 
confronto, da sviluppare col 
« resto del mondo ». Il presi
dente della conferenza, il 
« moderato » venezuelano Cal-
deron Berti, ha detto che 
« quasi tutti i ministri sono 
ormai d'accordo nell'accetta-
re 24 dollari come prezzo di 
riferimento, mentre sono di
visi sui sovraprezzi di qua
lità .̂ Il prezzo di 30 dollari 
il barile adottato da Nigeria. 
Libia. Algeria sta per essere 
accettato come « differenza di 
qualità ». 

In realtà sono due prezzi 
politici, il primo adattato al
l'esigenza di non rompere con 
gli Stati Uniti, il secondo in
teso invece come sfida. La lo
ro sostenibilità nei confronti 
dei compratori dovrà -dimo
strarla, entro tre mesi, l'anda
mento del mercato. L'Arabia 
Saudita ha fatto a questo pro
posito una concessione signi
ficativa. promettendo di ri
durre l'estrazione di petrolio 
da 9,5 a 8.5 milioni di barili-
giorno nel secondo trimestre 
del 1980. La scadenza coinci
de con quella prevista dalle 
analisi di alcuni economisti 
per la fine dell'attuale reces 
sione economica e. quindi, con 
la ripresa della domanda mnn 
diale di petrolio. Si fissa in 
questo modo, per la prossima 
primavera, una scadenza al 
trettanto esplosiva di quelle 
già verificatesi a luglio e di
cembre. 

La questione del legame di
retto petrolio dollaro sarà ri
messa alla commissione stra
tegica. Ciò significa, in paro
le po\ere. che anche questa 
sessione ha fallito l'obietti 
\ o della ricerca di comuni 
scelte strategiche. Al momen 
to in cui sentiamo non sap 
piamo se verrà adottata la 
proposta di creare la Banca 
per gli aiuti ai sottosviluppa 
ti (Venezuela Algeria) o se 
pre\arrà l'idea del Fondo in 
comune con ì paesi industria-
lizzati (Irak - Kuwait). Gli 
schieramenti su tale questio 
ne si intrecciano, l'idea del 
Fondo implica un maggior di
simpegno sia come sforzo fi 
nanziano che verso una pò 
tente istituzione che sì col 
locherebbe a lato, e quindi 
al di fuori, dei centri collet 
tivi mondiali, quali il Fondo 
monetario internazimvile. la 
Banca mondiale, le stesse ban 
che continentali (interameri
cana. africana, asiatica). 

Stati Uniti ed Europa han 
no provocato la sfiducia nelle 
istituzioni collettive, rifiutan 
do al loro interno il molo e 
le ragioni del Terzo Mondo. 
Tuttavia Io sviluppo di isti
tuzioni separate riduce il dia
logo a spese di tutti e inde 
bolisce gli interventi. Sembra 
di capire, comunque, che i 
paesi esportatori di petrolio 
questa volta rifiuteranno di 
contribuire ad uno Sportello 
petrolifero del Fondo moneta 
rio internazionale (cosa che 
fecero dopo la crisi del 19731 
per tentare una € politica di 
gruppo > verso i paesi poveri 
Ma quale politica? Al di là 

Ramon Sotelo 
(Segue in penultima) 

Multinazionali 
già all'opera 
per il carburante 
sintetico 

ROMA — Nell'adottare i prez
zi più diversi — in taluni ca
si proclamando la possibilità 
di giungere a 40 45 dollari il 
barile — i paesi esportatori di 
petrolio mettono in secondo 
piano gli argomenti di carat
tere economico, puntano a 
sfruttare la scarsità, reale o 
artificiale, e quindi il con
trollo politico sulle fonti. So
pra un punto hanno ragione: 
Europa occidentale e Stati V-
niti pagheranno perché, pur 
disponendo di fonti di energia 
potenziali il cui costo è infe
riore ai 26-27 dollari il barile, 
non sì sono posti in condizio
ni di sfruttarle. Tuttavia ci 
sono delle novità, tardive ma 
significative. 

Il presidente della Exxon, I 

Garvin, ha annunciato la de
cisione di investire 3.5 miliar
di di dollari (circa 3 mila mi
liardi di lire) in un progetto 
di produzione del carburante 
sintetico attraverso l'estrazio 
ne dagli scisti bitumosi, che 
è una specie di roccia. La 
Exxon, già impegnata nella li
quefazione del carbone ed in 
altri progetti alternativi al pe 
trolio, sottolinea queste nuove 
condizioni: accettabilità di mi 
costo equivalente a 35 40 dol
lari il barile di petrolio — 
equivalenti a 180 lire al li
tro — fra 3 4 anni; partecipa
zione dello Stato, con sovven
zioni di avvio o esenzione da 
imposte sui superprofitti (Gar
vin preferisce quest'ultima so
luzione) agli investimenti il 

Prevale l'opzione militare? 

Gli USA cercano 
basi in Africa 

e nel Golfo Persico 
Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Una delegazione del Pentagono è da 
ieri in Arabia Saudita per ottenere il consenso dei 
dirigenti di quel paese all'uso eventuale, in casi di 
emergenza, delle basi militari saudiane da parte delle 
forze armate americane. Nel confermare la notizia la 
Casa Bianca ha tenuto a specificare che ciò non ha 
diretta connessione con la crisi iraniana, nel senso che 
le basi saudiane non verranno utilizzate per azioni mili
tari contro Teheran. Ufficiosamente si ammette però 
che la necessità di una presenza militare americana in 
.alcuni paesi del Golfo, e più in generale del Medio 
Oriente, scaturisce dalla « lezione » tratta dalla vicenda 
degli ostaggi e dalla conseguente decisione di potenziare 
una forza di e pronto intervento » in grado di spostarsi 
e di agire rapidamente in tutti i paesi di quell'area. 
Politicamente, inoltre, la ricerca di basi militari nelle 
zone « calde » del mondo si riallaccia a quella che viene 
definita « fa fine del complesso vietnamita ». « Noi dob 
biamo comprendere — aveva detto Carter nel discorso 
in cui ha annunciato l'aumento delle spese militari — 
che non sempre il fermo uso della forza rappresenta 
un potenziale Vietnam*. E su questa linea, appuntc 
ci si sta muovendo. 

Sia all'interno del Pentagono, tuttavia, che dello staff 
dirigente della Casa Bianca non tutti ì pareri sono con 
cordi Alcuni temono infatti che l'uso di basi militari 
in Arabia Saudita e altrove potrebbe accelerare invece , 
che ritardare la crisi di quei gruppi dirigenti. Ma obie 
z.ioni di questo genere sono state a quanto pare respinte 
sulla base della considerazione che gli avvenimenti ira 
niani hanno dimostrato che l'America non può permetters 
il lasso di aspettare che le crisi esplodano e trovare. 
poi nella condizione di non sapere cosa fare. Ciò significa.. 
dunque, che si sta puntando su una opzione « interven 
tista ». Non è ancora chiaro se I dirigenti saudiani 
accederanno alla richiesta americana. Fino a qualche 
tempo fa Riad si era dichiarata contraria a un coinvol
gimento diretto con una politica americana di intervento. 
Ma l'esplosione della ostilità contro gli Stati Uniti e 
contro i gruppi dirigenti legati agli Stati Uniti che si 
è avuta nelle ultime settimane in vari paesi del Golfo 
ha convinto i saudiani a mutare atteggiamento. In caso 
di tentativi di rovesciare l'attuale sistema di governo 
in Arabia la presenza militare americana potrebbe inratti 
costituire, agli occhi dei dirigenti di Riad, una garanzia 
di sopravvivenza. 

L'uso di basi militari verrà richiesto anche ad altri 
paesi. I-a lista comprende, per ora. Oman. Somalia. 
Kcnia. Israele. Egitto e Marocco, vale a dire i paesi 
più strettamente legati agli Stati Uniti. Nel caso il 
progetto andasse in porto ci troveremmo in presenza di 
una catena di accordi militari di carattere bilaterale che 
dovrebbero costituire il supporto per Taso della forza di 
« pronto intervento ». Sullo sfondo di questa decisione 
c'è. come è evidente, il problema chiave delle fonti 
di energia. Lentamente, ma assai percettibilmente. Wa
shington si sta orientando nel senso dì apprestare ima 
«oluzione militare nel caso crisi a catena si dovessero 
produrre nell'area da cui sì estrae gran parte del petrolio 
usato dalla macchina industriale dell'occidente. Si tratta 
di una vecchia tentazione che adesso sta prendendo 
corpo sull'onda della emozione suscitata dalla cattura 
e dalla lunga detenzione del personale della ambasciata 
americana a Teheran. Ed è una brutta tentazione. Essa 
indica, in sostanza, che gli Stati Uniti non sono in grado 
dì fronteggiare « politicamente » le crisi così come non 
lo furono al tempo del coinvolgimento militare nel Viet 

_ (Segue in penultima) Alberto Jacoviello 

che vuol dire un prezzo di 
mercato inferiore di 35 dol
lari e una garanzia di pro
fitto. 

Il presidente della Exxon 
ritiene che i fattori politici 
siano ormai prevalenti nel de
terminare la disponibilità e 
quindi nella ripartizione dei 
profitti del petrolio. Propugna 
quindi l'intervento dello Stato 
nello sviluppo di fonti alter
native. Di qui l'accordo, in se
de di Congresso americano, 
sul programma di investimen
ti per 20 miliardi di dollari 
nello sviluppo del carburan
te sintetico: lo Stato creerà 
la sua agenzia, ma destinerà 
la parte principale delle sue 
risorse alle sovvenzioni, in 
gran parte destinate alle stes
se compagnie petrolifere che 
estenderanno le loro opera
zioni alle nuove fonti. 

I segni del cambiamento di 
politica erano già evidenti in 
settembre, quando sia il go
verno Carter che le compa
gnie hanno rilanciato l'aumen
to dei prezzi. C'è stato chi 
ha reagito — come il diretto
re delle Fonti di energia del 
ministero dell'Industria. Am
massati —: gli americani mi
rano soltanto a rendere con
veniente lo sfruttamento del
le loro gigantesche risorse in
terne, carbone, scisti o sab: 
bie bitumose. Ma i dati della 
operazione Exxon, in cui si 
esplicita la svolta, mettono in 
evidenza la miopia di tale rea
zione. 

A 35 dollari il barile, più 
un oculato impiego di sovven
zioni statali e di profitti, di
ventano convenienti numerose 
altre fonti d'energia diverse 
anche dal petrolio, dagli sci
sti e dal carbone. Benché nes
suno abbia vietato in questi 
anni agli enti italiani di svi
luppare la tecnologia del car
burante sintetico e di acqui
sire concessioni di materie 
prime per sfruttarla, fra le 
fonti che diventano competi
tive a quel prezzo vi sono 
quasi tutte quelle che si pos
sono sviluppare all'interno. 
Non solo, la stessa ricerca di 
petrolio a grandi profondità 
ed in mare — ed anche in pic
colissimi giacimenti — diven
ta € ricca ». Proprio tre gior
ni fa le compagnie hanno of
ferto un miliardo di dollari 
per acquisire il solo diritto 
di esplorare parte del mare 
di Beauport (Alasca) in con
dizioni Ira le più difficili del 
pianeta. Gli investimenti ne
cessari per risparmiare nel
l'uso stesso del petrolio che 
si sarebbero ripagati — per 
il minor consumo — in 5 o 
6 anni, ora si possono ripa
gare in soli 3 o 4 anni. Gli 
stessi investimenti nelle ri
cerche pure, senza prospetti-
re immediate di fornire altra 
energia, diventano economica
mente più * coperti ». 

Le condizioni di passaggio 
a fonti alternatire si amplia
no per tutti, non solo per gli 
americani. Abbiamo assistito. 
inrece. ad un repentino ro 
vesciamento delle posizioni. 
Al vertice di Tokio (giugno 
'79) il governo di Washington 
era sotto accusa per la sua 
sete di petrolio e l'incapacità 
di fermare e ridurre le im
portazioni. Cinque mesi dopo 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

L'operazione dei carabinieri a Torino 

Presi sei Br 
Sono quelli 

del «bazooka» 
In tre covi le bombe sparate contro la caserma Lamarmora 
I nomi degli arrestati - Fra i catturati un ricercato dopo Patrica 

Ucciso collaboratore 
di Khpmeini a Teheran 

Triplice mortale attentato ieri a Teheran: sotto 1 colpi di 
ignoti terroristi sono caduti un alto esponente religioso 
— l'hojatoleslam Mohhamad Mofatteh (nella foto), stretto 
collaboratore di Khomeini — e le sue due guardie del corpo 
E' il terzo alto esponente del clero sciita che viene assas 
smato in pochi mesi. Per quanto riguarda la vicenda del
l'ambasciata, gli studenti islamici hanno rilasciato un comu
nicato nel quale rivolgono pesanti critiche al ministro degli 
esteri Gothzadeh. per le sue recenti dichiarazioni di tono 
«distensivo». IN ULTIMA 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Sei terroristi del 
le Br sono stati arrestati 
a Torino dai carabinieri. Al
tri due, pare, sono latitanti 
e ricercati. Tre covi sono 
stati scoperti e chiusi: c'era 
no armi, esplosivi volantini e 
due cassette contenenti ordì 
gni « Energa » dello stesso ti
po di quelli che il 16 e il 
24 novembre erano stati sca 
gliati contro il pullman dei 
carabinieri di guardia alla 
caserma Lamarmora, sede del 
processo d'appello contro le 
Brigate rosse. 

L'operazione — è stato det
to — per ora è conclusa: al
le indagini successive il com 
pito di sviluppare questi pri
mi risultati che. ad un pri
mo bilancio, appaiono ingen
ti. Si è messo le mani, inrat
ti. su un nucleo operativo 
delle Br. autore quasi certa 
mente dei due attentati ai 
carabinieri della Lamarmora 
e probabilmente di altre 

< azioni »: ne sono prove, ol
tre alle « Energa » la pre
senza di un mitra Mab. no
tato nelle mani dei terroristi 
durante l'irruzione all'offici
na meccanica di Leini. se 
guita dal ferimento del tito
lare Pietro Orecchia, il 7 
dicembre scorso, e di alcune 
pistole calibro 7.65 che han 
no « firmato » molti azzoppa 
menti perpetrati in città, ul 
timo dei quali al capo repar 
to della Mirafiori Adriano Al
bertino. venerdì scorso. Natu
ralmente solo le perizie ba
listiche potranno dare su 
questo un giudizio definitivo. 

Tra gli arrestati un nome 
già noto E*. Giuseppe Mat
tioli. 31 anni, latitante dal 
gennaio scorso quandr fu 
compiuta una operazione che. 
per molti versi, ricorda que
sta appena conclusasi, e che 
portò all'arresto dogli atten 
tatori di Patrica (Nicola Va
lentino e Maria Rosaria Bion
di) e alla scopprta di una 
stamperia in corso Regina 

Margherita 181, abitazione del 
Mattioli. 

Gli altri arrestati (l'ordine 
di cattura è stato firmato ie
ri mattina dal sostituto pro
curatore Alberto Bernardi. 
che tra l'altro conduce la 
inchiesta sull'omicidio di Emi
lio Alessandrini) sono i ge
melli Giuseppe e Maria Car
mela Di Cecco. 24 anni, resi
dente l'uno in Corso Cincin
nati 164 a Torino e l'altra in 
via Rossini 35 a Nichelino: 
Angela Vai. 28 anni, abitante 
a Collegno in piazza Pablo 
Neruda 6. Mario Volgarino. 
23 anni corso Peschiera 171; 
Antohio Delfino. 31" anni, via 
Sagra di San Michele 142 
operaio alla Fiat Rivalta re
parto presse. In mattinata si 
era sparsa la voce che fos
se uno dei 6l licenziati Fiat 
ma la circostanza è risultata 
del tutto infondata. 

I covi sono stati individuati 
Massimo Mavaracchio 

(Segue in penultima) 

La gravità della situazione economica e il non governo richiedono una svolta 

I punti d'incontro della sinistra 
per superare crisi e inflazione 

Concluso il convegno dei centri studi PCI, PSI e Torre Argentina - Interventi 
di Amendola, Cicchitto e Chiaromonte - Allarme per la tensione nel mondo 

ROMA — e La lotta all'infla
zione non si fa con gli editti 
e tanto meno con il pentapar
tito. Occorre, invece, un go
verno di emergenza impegna
to in un'opera di risanamen- ' 
to e trasformazione ». Fabri
zio Cicchitto. al convegno or
ganizzato dai centri studi co 
mttnista. socialista e di Torre 
Argentina, conclusosi ieri, è 
stato esplicito. Ma su questo 
punto si è registrata una con
vergenza di posizioni. Luigi 
Spaventa, nella sua replica, ha 
parlato di una grande occa
sione politica: e E' un'astu
zia della storia che nel mo
mento di più profonda crisi si 
aprano le maggiori possibilità 
per la sinistra. E la storia 

punisce chi non ne sa appro
fittare». Giorgio Amendola e 
Gerardo Chiaromonte. d'altro 
canto, hanno confermato che 
il movimento operaio italiano 
non si ritrae, certo, di fronte 
alle nuove responsabilità. 

Ma se la crisi ha dimensioni 
tanto vaste e profondi conno-
lati politici, morali, con peri
coli addirittura di sbocchi mi
litari. si può restare confidati 
negli angusti orizzonti di que
sta provincia del mondo? Cer
tamente no; allora, come su
perare le tante divisioni di tat
tica e di strategia? Gli inter
rogativi. appena si esce dagli 
sleccati tecnico economici, si 
accavallano, con drammatica 
intensità, l'uno sull'altro. 

Non si capisce nulla della si
tuazione italiana se non la si 
proietta su uno scenario più 
ampio. L'impegno della sini
stra. dunque, deve muoversi su 
due piani distinti, ma conver
genti: quello interno e quello 
internazionale. Amendola ha 
voluto mettere particolarmente 
in risalto il legame tra questi 
momenti. Un governo di unità 
nazionale è tornato all'ordine 
del giorno in Italia — ha ricor
dato Amendola — proprio in 
un momento di grave allarme 
per la pace, per la conviven
za civile, per la sorte dell'eco
nomia mondiale. Ma se è vero 
che la spinta delle cose lo ri
chiede, non si deve credere 
che sarà di facile attuazione. 

Il teologo «eretico» perde la cattedra 
li Vaticano sconfessa Hans Kueng, celebre studioso svizzero, e gli impone 
di lasciare l'università di Tubinga — Non crede all'infallibilità del Papa 

CITTA' DEL VATICANO — Hans Kueng. sa
cerdote svizzero e teologo di fama interna
zionale — forse il più celebre teologo con
temporaneo — da oggi non potrà più inse
gnare. Resta prete, ma deve fare le valige 
e lasciare l'università tedesca (statale) di 
Tubinga. dove da quasi cent'anni è titolare 
della cattedra di e Teologia fondamentale ». 
- Lo ha deciso la «Congregazione per la dot
trina della fede • (cioè l'ex Sant'Uffizio) che 
ha pronunciato la sentenza contro Kueng do
po aver ottenuto l'approvazione di papa Woj
tyla. Le motivazioni del giudizio contro il 
teologo svizzero sono durissime: « disprezzo 
per il Magistero della Chiesa »; « viola il sa
cro diritto dei fedeli di ricevere incontami
nata la Parola di Dio». 

Le prime avvisaglie delle ostilità tra la ge
rarchia ecclesiastica e Kueng risalgono a 
sette otto anni fa*Il punto chiave della con
tesa riguarda le posizioni del teologo sviz
zero sulla infallibilità del Papa. 

Per quasi un decennio, nonostante le po
lemiche. nessuno pensò di levare la cattedra 
al teologo svizzero o di procedere ad altre 
misure disciplinari. 

Perché questa svolta nel comportamento 
delle gerarchie? E' il segno di qualche mu
tamento negli orientamenti del Vaticano, allo 
stesso modo dei « procedimenti » aperti con
tro il teologo francese Pohier e il fiammingo 
Schillebeeckx? Una nota della sala-stampa 
del Vaticano nega ogni collegamento. Ma le 
apparenze dicono il contrario. 

Nicolazzi non c'è ma forse c'è 

QUASI che fossimo stati • 
noi a ordinarlo, abbia 

mo avuto ieri un esempio 
di ciò che ì com un «ti, se 
e quando andassero al go
verno, non tollererebbero, 
nell'esercizio di un ruolo 
che il corsivista del "Tem
po". il giorno prima., ave
va loro rimproverato di 
concepire come primario 
ed egemonico. Ecco avi. 
"Paese Sera" ha dato no
tizia che il socialdemocra 
tico ministro Nicolazzi 
aveva fissato un incontro 
con i rappresentanti sin
dacali deWlNFIR (lititu 
to per i finanziamenti al
la ricostruzione) per deci
dere svi destino delFEnte 
elencato fra gli «inutili* 
e quindi sulla sorte dei la
voratori occupati finora 

nell'azienda. Nicolazzi non 
st i visto, non ha giusti
ficato m alcun modo la 
sua latitanza, semplice
mente si è infischiato del-
rappuntamento. « E* un 
comportamento inqualifi
cabile. L'irresponsabilità 
delle forze politiche ha 
ormai toccato il fondo». 
cosi ha commentato il se
gretario provinciale della 
UIBU1L Saverio Crostel-
la. 

Crostella ha ragione. 
Soltanto che non doveva 
dire: « L'irresponsabilità 
delle forze politiche.- », 
ma di «certe forze politi
che», per Vappunto quel
le con le quali i comuni
sti non vorrebbero in nes
sun caso accompagnarsi. 
Su questo punto crediamo 
di poter dire che gli uo

mini del PCI sarebbero 
irremovibili, primo perchè 
Tassenteismo ingiustifica 
to, inammissibile a qua
lunque livello, lo è tanto 
più se il livello è elevato; 
secondo perché, a quanto 
si è saputo, rassenza del 
ministro è dipesa dal fat
to che egli non aveva la 
pia lontana idea di quale 
decisione prendere Non 
aveva escogitato nessuna 
soluzione, non sapeva che 
dire, forse non conosceva 
neanche la questione. Co
si è rimasto alla macchia. 
E" con ministri come que
sti che ti collega del 
"Tempo" vorrebbe che i 
comunisti accettassero di 
collaborare? 

Oddio. Ci una sola cir
costanza delta quale com

piacersi, ed è che quando 
Nicolazzi deve andare in 
un posto e sempre meglio 
che non ci vada. Bisogne
rebbe far stampare le con 
vocazioni così: «La nu 
nione sarà presieduta dal 
ministro Nicolazzi. che ha 
fin da ora assicurato la 
sua assenza ». Oppure: 
m„il quale non sa se po
trà intervenire ». Cosi 
quando si apre la riunio
ne tutti cercano Nicolazzi 
e non lo vedono. Lo chia 
mano a gran voce usando 
il microfono ma nessuno 
risponde Allora qualcuno 
dice: «Nicolazzi non c'è* 
probabilmente sbagliando 
perché pub darsi benissi
mo che invece Nicolazzi 
ci sia, ma non abbia ca
pito. 

Fortafcraccitt 

Anzi, forse quanto più è ne
cessario. tanto più è difficile, 
« poiché è in gioco qualcosa di 
molto più profondo che non la 
distribuzione dei ministeri ». I 
comunisti, d'altra parte, non 
si fanno illusioni — ha ribadi
to Chiaromonte —. La batta
glia per una nuora direzione 
politica basata sulla solidarie
tà nazionale è tutta aperta e i 
suoi esiti sono ancora incerti. 
Perché si compia questa svòl-
la, è decisivo che l'Italia as
suma un ruolo importante per 
superare la crisi e per il di
sarmo. 

Un risultato politico, dunque. 
e senza dubbio non trascurabi
le. c'è stato. Su una questione 
tanto essenziale (quale schie
ramento politico costruire per 
affrontare la crisi) si è avu
ta la verifica che esiste con
cordanza nella sinistra. Ma 
sui contenuti e sui program
mi? Fabrizio Cicchitto ha sot
tolineato che l'intesa da rea
lizzare tra le forze democra
tiche dovrà ruotare su pochi 
temi essenziali: lotta al terro
rismo. politica energetica, ri
sanamento delle grandi impre
se, pensioni, inizio di una ri
forma dello stato, lotta all'in
flazione, politica fiscale, mo 
ralità pubblica. Chiaromonte 
ha trovato anche nel convegno 
alcuni pumi fermi per lavora
re insieme: la lotta all'inflazio
ne esige un nuovo sviluppo. 
un aumento della produzione 
e della produttività e richiede 
guelfa sobrietà — per usare 
l'espressione di Ruffolo — che 
non è più soltanto una prefe
renza di qualche partito, ma è 
diventata una necessità nazio
nale. 

Se le cose stanno così, è 
forse troppo ambizioso tenta
re anche un confronto con la 
sinistra europea, comunista, 
socialista, socialdemocratica? 
Ruffolo ha confermato che ci 
sono spazi per dare battaglia 
e al parlamento di Strasbur
go l'Italia e le sue forze di 
sinistra l'hanno già fatto con 
qualche significativo 'succes
so. Si può, dunque, impegnar
si per diventare un riferimen
to e uno stimolo positivo, nei 
momento m cui la sinistra eu
ropea si dimostra — ha detto, 
preoccupato, Amendola — divi
sa e complessivamente inde
bolita. Sotto i ricatti militari, 
c'è a pericolo che frani l'ipo
tesi di un'Europa autonoma, 
impegnala nella lotta per la 
distensione e un nuovo ordine 
economico. TI tempo stringe, 
dunque, Non è il momento per 
nessuno di pensare sólo agli 
orticelli di casa propria. 

t. ci. 

Craxi cerco 

dì rilanciare 

un'ipotesi 

di governo a 5? 
ROMA — Polemiche ancora 
aspre alla vigilia della Dire* 
zione socialista, che è stata 
spostata a domani pomeriggio 
(oggi Craxi dovrà riferire sul* 
l'affare delle tangenti Eni di
nanzi alla commissione Bilan
cio della Camera). E in mez
zo a queste polemiche sembra 
emergere un nuovo cambia
mento di rotta di Bettino Cra
xi e del gruppo a luì piò vi
cino, sia sul governo attuale 
sia sulle soluzioni da proporre 
per' il « dopo ». II segretario 
socialista si schiera nuovamen
te a difesa del pericolante go
verno Cossiga, da lui stesso 
dato per morto appena una 
seilimana fa? E nello stesso 
tempo cerca dì rilanciare l'idea 
di un governo a cinque, un 
pentapartito dal PLI al PSI? 
Questa è l'impressione che si 
è diffusa ieri dopo la pubbli
cazione di un'ennesima inter-
vi*ta (all'Europeo) del più 
stretto collaboratore del segre
tario del PSI, Claudio Mar
telli. 

• Credo che sia molto av
venturoso — dice Martelli — 
liquidare il fragilissimo punto 
di equilibrio (il governo Cos
siga • NdR) trovato in agosto 
senza arer trovato una soluzio
ne: sbaglia chi si illude di po
ter forzare la DC mettendola 
con le spalle al muro », per
chè rosi si rischia — sostiene 
— di andare nuovamente alle 
elezioni anticipate. Craxi ave-
\a detto che la questione del
la crisi era. ormai, una que
stione di « tempi tecnici ». II 
suo collaboratore sposta inve
ce ancora una Tolta il discor
so. e sembra tendere a rico
stituire intorno alla vita mal-
rerta del ministero Cossiga la 
trama per una alternativa. 
Quale? Anche su questo pun
to. Martelli e corregge » il 
Craxi della scorsa settimana, 
so«tcnendn che « i7 pentapar
tito non è una bestemmia » e 
o*.«errando che a questo ap
prodo «i potrebbe giungere in 
conseguenza di un • disimpe
gno » del PCI (cioè, in altre 
parole, di un suo rifiuto di so
luzioni inaccettabili) e del 
« riconoscimento da parte del
la DC di nn principio di alter-
nansa alla guida del governo, 
cioè solo net caso di una pre
sidenza socialista ». Il ragio
namento. così, è lineare: il 
PSI do\rebbe tenere in piedi 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

canvacafa par ghwadi 7» 
alla ara H. 

*x 
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Oggi a Roma i funerali 

Improvvisa morte 
del compagno 
Siro Trenini 

ROMA — E' scomparso Ieri sera, stroncato da un infarto, 
11 compagno Siro Trezzini, deputato del PCI, dirigente 
della federazione romana, militante comunista. Il com
pagno Trezzini lascia la moglie, Marcella e i due figli 
Attilio e Pier Paolo. Trezzini era nato a Vicovaro il 
27 ottobre del '25. Giovanissimo si iscrive nel "44 alla 
federazione giovanile comunista; collabora col nostro 
giornale quindi nel '51 viene chiamato nell'apparato 
centrale del PCI, alla sezione stampa e propaganda. 
Membro della segreteria delia Federazione comunista il 
20 giugno viene eletto deputato: alla Camera diventa 
vicepresidente della commissione fitti. Era membro del 
direttivo regionale e del direttivo della Federazione, e 
responsabile della commissione urbanistica. 

Sono stati moltissimi i compagni che ieri — prima 
In ospedale poi nella camera ardente allestita in Fe
derazione — hanno reso omaggio alla salma: tra questi 
il presidente della Camera Nilde Jottl. 11 sindaco di 
Roma Petroselli. I compagni Morelli e Ferrara La fi
gura di Trezzini è stata ricordata alla Provincia dal 
compagno Quattrucci. La camera ardente sarà aperta 
stamattina alle 8,30. 

Alle 13 11 compagno Maurizio Ferrara pronuncerà 
l'orazione funebre, e. dopo l'ultimo saluto dei comunisti 
romani, la salma verrà sepolta a Vicovaro. 

Dopo tante prove supe
rale con grande sicurezza 
Siro Trezzini ha perso l'ul
tima battaglia, quella per 
sopravvivere agli assalti di 
un male tanto esorcizzato 
quanto temuto. 

E* crudele per la sua 
famiglia e per tutti noi. 
Sento e vedo tanto dolore 
negli ocelli dei compagni 
e un interrogativo che pe
sa come un marìgno: se 
avesse pensato dì più a 
se ste««o e alla «uà salute? 
E* una domanda che, nel
la sua verità, rischia però 
di essere retorica. La ri
sposta è, lairamente, nelle 
opere del compagno Trez
zini, nelle idee e nei fatti 
di cui è stato protagonista 
e che hanno concor«o a 
eambiare il volto di questa 
capitale e di questo paese. 
Gli farei un torto se ora 
facessi un panegìrico della 
stia vita. Era una pedona
tila complessa, non facile 
ad avvicinare e a capire. 
Era orgoglioso, esigeva ed 
otteneva rispetto per sé e 
per le sue opinioni. Era 
attento alla realtà delle 
rose, ma mai arrendevole. 
Per queste ragioni poteva 
apparire a tratti diffiden
te ma. in verità, era un 
uomo forte e generoso. 

Il compagno Trezzini 
era. soprattutto, un diri
gente ed nn militante del 
Partito comunista italiano. 
Nel suo modo totale di fa
re politica era la sostanza 
della sua cultura e della 
stia umanità, della sua fi
ducia negli nomini e nel
la loro azione trasforma
trice. 

Per dieci anni è stato 
membro della segreteria 
della Federazione comuni
sta romana. A Roma, alle 
lotte del popolo e della 
gioventù romana per la 
pace, per la difesa della 
democraria. per il pro
gresso, per nn diverso de
stino e ruolo della rapi
tale. alla a«resa dei la
voratori al governo del 
Campidoglio. è tesato il 
meglio della sua esiMenza. 
Sì pno dire davvero che 
rono«cesse ed avess« il gu
sto di cono«cere tntto o 
qna«ì tntto del n art ito. del
le «ne co«e e dei «noi no
mini. del sno Innro cam
mino dentro la società ita
liana. 

Qne«ta cono«cenza criti
ca alimentò sempre in lui, 

anche nei momenti di de
lusione e di sconforto, 
non lo scetticismo com
piaciuto o compiacente ma 
la comballhità. l'attitudine 
a reagire sempre, colpo 
su colpo, alle avversità 
della lotta politica. Quel
la forza e generosità non 
erano tuttavia un dato del
la natura ma il risultato 
del processo di formazio
ne di una generazione di 
quadri comunisti i quali, 
nell'ultimo \entennio. Iian-

_ no contribuito in modo 
determinante, con il loro 
lavoro, la loro cultura, la 
loro rettitudine, le loro 
battaglie politiche, sociali 
e civili a far sì che fo«se ' 
posta all'ordine del gior
no la questione dell'acces
so del mo\Ìmento operaio 
nel sno insieme al go\er-
no del nostro paese. 

Cosa è slato decisivo per 
uomini come Siro Trezzi
ni? Da un lato la consa
pevolezza che. per quanto 
arduo fosse • il cammino 
storico del socialismo, il 
movimento operaio italia
no ha già cambialo, in 
modo profondo ed indele
bile, il %-nIto del nostro 
paese. Questo cambia
mento. da solo, non solo 
non rende vani ma esalta 
l'opera e l'esempio di 
quanti vi hanno contri
buito. D'altro canto c'è 
stata la politica, non co
me politicantismo o car
rierismo o, pesgio. affari
smo. ma rome luogo della 
trasformazione per opera 
di milioni di lavoratori. 
rome scelta di \iia. come 
itinerario intellettuale e 
morale. E* nn patrimonio 
da \ aiutare criticamente 
ma che costituisce una ri
sorsa preziosa non solo 
per il mo\ intento operaio 
ma per tutta la democra
zia italiana. 

Siro, lascia Marrella. una 
compagna adorabile. Atti
lio e Pierpaolo, due ma
gnifici figli che porteran
no con onore e con fie
rezza il suo nome. Lo ac
compagnano l'affetto dei 
compagni e la stima rispet
tosa degli avversari. E ri
mane con noi e con la 
generazione che ha educa
to di nuovi combattenti 
per un mondo dì pare, dì 
giustizia, di verità. 

Luigi Petroselli 

Il voto alla Camera sino a tarda notte 

Sostanziale accordo raggiunto 
sulla docenza universitaria 

L'intero testo profondamente mutato - Passano gli emendamenti della sinistra 
Per i precari accolte le richieste sindacali - Giudizio positivo della CGIL 

ROMA — La Camera ha con
tinuato a votare fino a tarda 
notte gli articoli del disegno 
di legge delega per il riordi
no della docenza universita
ria. Sin dalle prime battute è 
emerso un sostanziale accor
do tra le forzo politiche che 
si è manifestato con maggio
re evidenza sull'articolo 7. 
quello sui precari, votato a 
maggioranza. 

Le norme approvate e. nel 
complesso, tutto il disegno le
gislativo, risultano profonda
mente cambiate rispetto al te-

i sto originario del governo. 
Tanto che lunedi il ministro 
Valitutti ha sentito il biso
gno di disconoscere l'artico 
lato prodotto dalla Commis
sione Pubblica Istruzione e 
che è stato anche il frutto di 
un intensissimo lavoro svolto 
dal « Comitato dei nove » Le 

| modifiche accolgono in sostan
za gli emendamenti presenta-

I ti in gran parte dalla sinistra. 
1 Su alcuni emendamenti (ri-
' guardante il numero degli or

dinari e degli associati) il go
verno è stato messo in mino-

I ranza diverse volte. 
La parte che. forse, ha de

stato maggiore interesse è 
stata quella riguardante i pre
cari. ovvero l'articolo al qua
le sono legate le sorti di do
dicimila assegnisti, borsisti e 
contrattisti. Il testo varato 
non si limita a risolvere que
sto aspetto (sebbene impor
tante. visto che il 31 dicem

bre scade la proroga di con
tratti, assegni e borse di stu
dio) ma comprende anche i 
nuovi reclutati. Accogliendo 
una proposta avanzata dai 
sindacati confederali la com
missione ristretta ha elabora
to un testo (che con qualche 
emendamento è simile nella 
sostanza a quello approvato 
dall'assemblea) nel quale si 
pone l'accento anche sul pro
blema dei giovani laureati. 

L'articolo 7, infatti, preve
de un ruolo di ricercatori 
universitari (l'organico è di 
quattromila unità) al quale 
può accedere — tramite con
corso — chiunque sia in pos
sesso della laurea. I ricerca
tori. dopo tre anni dalla im
missione in ruolo (nella co
siddetta « fascia bassa » di ri
cerca) sono sottoposti ad un 
giudizio di conferma. Se il 
giudizio è favorevole vengono 
immessi nella fascia alta dei 
ricercatori. Se il giudizio è 
sfavorevole, la prova può es
sere ripetuta una sola volta 
dopo il biennio: se anche in 
questo caso non la supera il 
ricercatore cessa di apparte
nere al ruolo. 

Fanno parte — e vi acce
dono subito — della fascia 
alta dei ricercatori gli attua
li precari strutturati, ovvero 
i dodicimila contrattisti, as
segnisti e borsisti. ' Per en
trare nella fascia alta dei 
ricercatori i precari dovranno 

superare un giudizio di ido 
neità che verrà bandito dal 
ministero una prima volta en
tro i quattro mesi stabiliti 
per l'emanazione delle norme 
delegate, una seconda volta 
entro il 31 dicembre 1981. Al 
ministro viene fatto obbligo 
di presentare in Parlamento 
un disegno dì legge per de
finire il carattere permanen
te o ad esaurimento della fa
scia pHa dei ricercatori. 

« Il resto approvato in aula 
— ha commentato il compa
gno Alberto Asor Rosa, a pro
posito dell'articolo 7 — rap
presenta ovviamente un com
promesso fra tesi opposte, ma 
era necessario per dare una 
spinta alla soluzione del pro
blema del precariato e alla 
stessa legge che altrimenti 
sarebbe rinasta bloccata. So
lo comunque rimasti fermi i 
punti espressi dal PCI. In 
particolare è positiva la di
stinzione netta fra vecchio e 
nuovo precariat» e il ricono
scimento pieno della funzione 
dot ente al " vecchio " pre-
caro ». 

E veniamo anche agli altri 
articoli approvati. I profes
sori saranno divisi in tre fa
sce: 1) ordinari (i primi tre 
anni sono definiti straordina
ri); 2) associati: 3) ruolo dei 
ricercatori. 

Fin qui la parte meno « im
pegnativa» del testo. A par
tire dagli articoli 4 e 5 nei 

quali si decide come, chi e 
quanti, diventano ordinari e 
associati e quali sono i com
piti. la discussione si è fatta 
serrata. Il ministro Valitutti 
si è dichiarato contrario ad 
allargare l'organico a quin
dicimila (questa è la cifra 
stabilita dal decreto). Si ac 
cede a questa fascia con con
corso libero. 

Uno dePli jspetti più im
portanti di questo articolo è 
quello relativo al tempo pie 
no e vendono fissate per la 
prima volta delle regole pre 
cise per la incompatibilità E 
ancora, l'articolo 5 garanti
sce e favorisce « una piena 
commutabilità fra insegna 
mento e ricerca ». 

Sul complesso della leene la 
CGIL ha espresso un giudi 
zio positivo. « Esso costitui
sce — è detto in un documen
to — dono le acquisizioni ul 
teriormente positive interve 
nute in aula, un rpale avvio 
del nrocesso di riforma del
l'Università ». Circa l'artico 
lo 7 la CGIL sottolinea che 
le misure approvate « avvia
no concretamente l'unitarietà 
d«>lla funzione docente e ri-
snecchia due esigenze dH sin
dacato: l'inquadramento in 
ruolo degli attuali precari 
strutturati, nettamente distin
to dal nuovo reclutamento 
docente ». 

mar. n. 

Presentate al Senato le misure 
per combattere il terrorismo 

Convocata per oggi la commissióne giustizia -1 capigruppo fisseranno la data 
del dibattito in aula - Le disposizioni sul fermo di polizia dureranno un anno 

ROMA — Sono in vigore 
— dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale — le 
nuove misure antiterrorismo 
varate dal governo nella riu
nione del consiglio dei mi
nistri di venerdì scorso. A 
discutere ed a votare sul de
creto sarà prima il Senato. 
Alla Camera è stato invece 
presentato il secondo decreto 
sempre approvato venerdì, 
quello sulle norme per il 
coordinamento delle forze di 
polizia. Il decreto legge con
tro il terrorismo, è stato as
segnato dal presidente del Se
nato Fanfani alla commissio
ne giustizia che lo esaminerà 
insieme ad un altro disegno 
di legge governativo (questo 
naturalmente non ancora ope
rante) sempre dedicato a nuo
ve misure contro le attività 
terroristiche. Del decreto e 
disegno di legge dovranno oc
cuparsi. per un parere, anche 
le commissioni affari costitu
zionali e finanza e tesoro. 

La prima riunione della 
commissione - giustizia avrà 

, luogo oggi per la nomina del 
relatore e domani per la 
discussione generale sui due 
provvedimenti. Il presidente 
del Senato ha convocato per 
il pomeriggio di domani la 
conferenza dei capigruppo 
per stabilire la data del di
battito in assemblea. Per esa
minare i tempi di discussione 
e di approvazione dei provve
dimenti in commissione e in 
aula Fanfani si è anche in
contrato con il ministro del
la Giustizia Morlino e con i 
presidenti delle commissioni 
competenti. Fonti di agenzia 
parlano di « tempi brevi » dei 
lavori delle commissioni in 
modo che decreto e disegno 
di legge possano essere tra
sferiti in aula subito dopo la 
interruzione natalizia dei la
vori parlamentari. 

La pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale del decreto sul
le nuove misure contro il ter

rorismo ha confermato quan
to già si sapeva. L'attenzione 
di fronte al testo ufficiale. 
è andata soprattutto versò lo 
articolo che riguarda il « fer
mo di polizia». Il fermato 
può essere trattenuto « per 
il tempo strettamente neces
sario in relazione alle esigen
ze che hanno determinato il 
fermo o comunque non oltre 
le quarantotto ore ». Se gli in
dizi risultano infondati è 
immediatamente liberato. Co
municazione immediata del 
fermo e della perquisizione 
deve essere comunque data al 
Procuratore della Repubbli
ca al quale, entro 48 ore. de
vono essere comunicati i mo
tivi del fermo. Il Procuratore 
della Repubblica nel caso in 
cui non emergano fondati o 
sufficienti indizi dispone la 
liberazione del fermato en-' 
tro 48 ore dal ricevimento 
della comunicazione delle 
motivazioni da parte della 

polizia. Tutte queste nuove 
norme erano già più o meno 
note. Non era, stato ' invece 
chiarito che le disposizioni 
relative al fermo «si appli
cano per la durata di un an
no » dall'entrata in vigore del 
decreto e che il ministero de
gli Interni è tenuto a presen
tare ogni due mesi al Parla
mento una relazione sui fer
mi operati sulla base delle 
nuove norme. 

Erminio Pennacchini, parla-
lamentare democristiano e 
presidente del comitato inter
parlamentare che controlla i 
servizi segreti ha. in un'inter
vista giudicato le nuove nor
me « eccezionali per momenti 
eccezionali » affermando di 
approvarne < più la parte de 
dicata alla prevenzione che 
non quella dedicata alla re 
pressione ». Finito questo mo
mento ecezionale — ha conclu
so — finiranno anche queste 
norme eccezionali. 

ROMA — Duemilaquattro-
centoquarantasei giudizi pen
denti. oltre mille nuovi ricor
si e ordinanze nell'anno, te
stimoniano le dimensioni del 
lavoro che attende la Corte 
Costituzionale. Le cifre sono 
state date da Leonetto Ama-
del il Presidente, nel corso 
della tradizionale conversazia 
ne di fine d'anno con i gior
nalisti. 

Due 1 fattori che hanno 
alimentato i ritardi: il pro
cesso Lockheed che ha co
stretto ad una riduzione del
la attività, ordinaria e la 
tendenza dei giudici ordina
ri a sollevare, sempre più 
frequentemente, eccezioni di 
incostituzionalità. Secondo 
Amadei. 1 ricorsi spesso tra
discono più aspettative emo-

Amadei: non intaccare 
le norme costituzionali 

Uve che precise conoscenze' 
giuridiche. Ma la parte più 
importante del suo discorso 
Amadei l'ha dedicata al pro
blema del terrorismo e del 
garantismo. Secondo U Pre
sidente della Corte a ogni 
pur minima violazione delle 
garanzie » accordate dalla 
Costituzione e aprirebbe 11 
processo di autodistruzione 
della nostra democrazia ». 
L'articolo 13 della Costituzio
ne — ha detto In sostanza 
Amadei — precisa che la li-

'• berta personale può essere 
limitata, purché la attenua
zione della garanzia, però. 
non lasci nel vago le casisti
che di eccezionalità e di 'ur
genza' che tale limitazione 
giustifica. 

a Pensare — ha aggiunto 
Amadei — che il rispetto del
le garanzie costituzionali sia 
eccessivo, significa avviare, 
sotto le necessità del mo
mento. un processo non di 
riforma ma di degradazio
ne, più o meno lenta, della 

lettera della Costituzione 
che trascinerebbe il Paese 
verso possibili involuzioni 
autoritarie». E' vero insom
ma che il terrorismo e la 
delinquenza dimostrano sem
pre più capacità organizzati
ve e crudeltà ma «stiamo at
tenti — ha concluso Ama
dei — essi mirano proprio 
a portare l'opinione pubblica 
alla nevrosi e costringere 
quindi lo Stato ad intaccare 
i principi di civiltà democra
tica sui quali si regge l'at
tuale convivenza. Far dunque 
scendere lo Stato sul loro 
stesso terreno di barbarle 
per avviarlo, progressivamen
te. in una spirale di reazio
ne dalla quale sarà penoso 

I potersi districare ». 

Bambini e sfruttamento commerciale in un convegno a Roma 

Tanti milioni di consumatori piccoli piccoli 
ROMA — Lo catturano dolce
mente. con corde di seta e 
lusinghe colorale, lo fanno pri
gioniera ogni giorno un po' con 
diuturna pazienza, abilità e de
strezza: lo tengono in pugno. 
E' questo U bambino-consuma
tore, una nuota specie umana 
entrata in scena intorno agli 
anni '60, durante l'ormai mi
tico « boom », e saldamente 
mantenuta in vita. 

A contenderselo sono in 
tanti, ma gli sforzi conver
gono all'unico scopo di ren
derlo sempre di più oggetto 
e soggetto di consuma: U 
meccanismo lo hanno illu
strato con abbondanza di da
ti (e più di un'accusa) al 
convegno scoliosi recente
mente a Roma, per conto 
del Comitato difesa consu
matori e dell'Associazione 
donne elettrici, appunto sul 
tema: d i bambino consuma
tore*. 
, l dati li ha forniti Anna 

| Bartolini, giornalista ed « e-
sperta », nella sua relazione 
introduttiva. Le famiglie ita
liane hanno speso, nel 1978, 
430 miliardi in giocattoli (à 
45% concentrati in dicembre): 
200 miliardi in alimenti diete
tici per la prima infanzia: 55 
miliardi in libri non scolasti
ci: 50 miliardi in articoli di 
cancelleria. 50 miliardi in far
macia in piccoli «trastulli» 
per la primissima infanzia. 

Inaltre, dei 2500 miliardi de
voluti in dolciumi, una buona 
fetta è acquistata, direttamen
te dai ragazzi sottoforma di 
merendine, gomme da masti
care, caramelle, cioccolatini, 
ecc; dei 700 miliardi spesi da
gli italiani per l'abbialiamen-
to * casual», molti sono de
stinati a vestire « come i gran
di* i bambini da 1 a 13 an
ni. Mancano i dati sul € con
sumo» di farmaci infantili. 
ma è ben noto l'abusa corren
te in . materia di antibiotici 

(cloranfenicolo, penicillina, te
traciclina) e di tranquillanti. 

Il bambino è quattro volte 
consumatore, è stato detto; 
in quanto spende soldi diret
tamente; influisce sulle scel
te dei genitori; è lui stesso 
futuro consumatore; ed è in
fine un consumatore di pub
blicità. Ma è soprattutto un 
consumatore sprovveduto, in
capace di fornire risposte au
tonome alla astuzia e alla raf
finatezza della macchina pub
blicitaria, e quindi una vitti
ma senza difesa. 

Lo chiamano merchandise 
ed è lo sfruttamento commer
ciale di personaggi, mofiri mu
sicali, fiabe, comportamenti, 
film: un € affare» di centi
naia e centinaia di miliardi ac
cortamente predisposto, in tut
to il mondo. Cosi U fiammeg
giante Sandokan diventa mi
lioni di magliette, ciondoli e 
bracciali: così Goldrake vale 
milioni di album e pupazzi, 

Jeeg robot assedia tutte le l 
vetrine, e così la Pantera ro
sa, gli aristogatti. le diaboli
che figurine, l'infinita Barbie. 

Veicolo formidabile e pres
soché universale, di questo e-
norme business, la Tv: che 
in questo campo svolge la più 
completa propaganda porta-a
porta; e non solo, come sem
brerebbe, attraverso i normali 
canali pubblicitari abbondan
temente ospitati, ma proprio 
mediante la stessa scelta dei 
programmi finalizzata agli 
scopi, appunto, del merchandi
se: operazione tuttaltro che 
candita, dal momento che, gra
zie ad essa, sostanziose trovai-
f;es» giungono nelle casse 
Rai. 

E' un'altra delle accuse e-
spresse esplicitamente al con
vegno citato: se invece di Cal
vino o Rodari. abbiamo in on
da Fonzie o Mazinger, ebbe
ne, la ragione c'è. 

Il bambino « divorato* sin 

dal prima vagito: ecco le in
dustrie dei € baby foods ». que
ste vere e proprie € grandi 
madri » putative dei bambini. 
con le pappette, gli omoge 
neizzati, i dietetici speciali. 
lanciati su vastissima scala; 
l'enorme business dei giocat
toli (ormai studiati e prodotti 
con schemi imprenditoriali ed 
equipe specializzate); ecco U 
vorticoso giro dell'abbiglia-
menta; e quello dèlie mode in
trodotte mediante massicci 
condizionamenti: U cerchio non 
lascia varchi. 

Alle madri ansiose e insicu
re, colpevolizzate dal lavoro 
extracasalingo, il consumismo 
offre l'alibi gratificante: U 
giocattolo più nuova e costoso 
come contropartita affettiva; 
la medicina a gogò come pro
va di solerzia e antidoto al 
pia piccolo segno di disagio; 
ma è pur sempre un altro af
fare condotto con molta de
strezza (e pochi scrupoli). 

Sono tanti, infatti, i pericoli 
e i veri e propri danni che 
possono derivare ai bambini 
da una alimentazione troppo 
abbondante o dall'abuso di vi
tamine; e persino molti già 
cottoli, non solo sono contro
indicati dal punto di vista di 
dattico, ma rischiosi proprio 
sotto U prof Ha détta incolumi
tà fisica: U soldatino di piom
bo che U bambino mette in 
bocca può essere dipinto con 
sostanze tossiche, l'arso di 
€ peluche* risultare facUmen 
te infiammabile, U robot che 
fa tutta da solo causare inci 
denti con l'elettricità. 

E' un fatto, del tutto noto. 
Ma, dice Ruggero Schiavone 
della Cee, possiamo fare ben 
poco, almeno sino ad oggi l si 
gnori della produzione sano in
toccabili. onnipotenti; e U barn 
bino è sacro, ma solo se gli 
affari non hanno a soffrirne. 

Maria R. Calderoni 

IH1BE 
Contro i missili USA, 
contro la folle strategia 
del terrore atomico 
Caro direttore, 

la posizione assunta dal nostro partito 
contro la decisione di installare i missili 
americani i Pershing 2 » e « Cruise » in 
Paesi aderenti alla NATO, perciò anche 
in Italia, col pretesto di dover controbilan
ciare gli * SS 20» sovietici, senza prima 
avviare un dialogo con Mosca, risulta la più 

• chiara, la più comprensibile e, ritengo, la 
più equilibrata e realistica. Lo dimostra 
anche il fatto che essa ha suscitato e su
scita vivo interesse in Italia e in altri Pae
si e trova concordi e a noi affiancati ideal
mente vasti strati popolari di fede politica 
diversa dalla nostra, associazioni di cattoli
ci, esponenti stessi della Chiesa. 

Equilibrare le forze dei due blocclii con
trapposti a livello più basso attraverso ne
goziati, è fuor di dubbio la strada obbliga
ta e immediata da imboccare, se si voglio
no effettivamente raggiungere quegli obiet
tivi che impongono la messa al bando delle 
armi atomiche e nucleari di ogni tipo 'e 
potenza disseminate nel mondo, pronte ad 
esplodere per diretta volontà dell'uomo o per 
fatale imprevedibile errore dell'uomo stes
so, con quale risultato catastrofico per l'in
tera umanità è facile immaginare. 

Sordo ai richiami di prudenza del no
stro Partito, questo governo dell'inflazione, 
dei rincari facili, perpetuatore di una poli
tica economica e sociale dissennata, assisti
to dai suoi soliti accoliti, s'è inchinato in
condizionatamente alla volontà americana. 
Noi comunisti non dobbiamo porre la paro
la fine a questa vicenda angosciosa e gra
ve. Dobbiamo invece rafforzare il nostro 
impegno ovunque, per sensibilizzare il po
polo e fargli comprendere qual è la posta 
in questo sporco gioco che ha fra le sue 
mire l'incentivazione d'una industria che 
dovrebbe scomparire. Si deve fermare que
sta folle e criminale strategia del terrore 
armato per la sopravvivenza dell'umanità. 

ELIDIO ROBERTI 
(Busalla - Genova) 

Su questo argomento ci hanno anche 
scritto i lettori Giuseppe MUTI di Po viglio, 
Alfredo LUCARELLI di Adelfia. Francesco 
DELLA RITA di Roma. Marco BEATI e 
altri numerosi operai della « Nuova Inno
centi» di Milano (i quali, tra l'altro, scri
vono: « Siamo contrari a questi missili per
chè non vogliamo diventare carne da can
none per gli americani; e poi perchè siamo 
sicuri che mai e poi mai l'Unione Sovieti-

' ca — il Paese che ha distrutto il nazismo 
— pensa di venire ad occupare l'Italia»), 

Gli imputati del « 7 aprile » 
e i compagni finiti 
nelle carceri dei fascisti 

- * >w. . . 

Caro direttore, 
leggo con vivissima sorpresa sull'Unità 

del 14 dicembre che il compagno Giacomo 
Mancini avrebbe affermato testualmente a 
proposito del regime di segregazione, se
condo lui « inammissibile » al quale 'sono 
soggetti gli imputati del 7 aprile, che « nem
meno con i Tribunali speciali fascisti si 
era raggiunto questo livello». 

1 Mi corre pertanto l'obbligo di smentire 
categoricamente il compagno Mancini ricor
dandogli che gli imputati davanti al Tribu
nale speciale, tra i quali il sottoscritto, era
no tenuti a Regina Coeli fino alla conclu
sione dell'istruttoria e alla sentenza di rin
vio a giudizio nelle condizioni del più rigo
roso. effettivo isolamento. Assai diversa
mente quindi dagli attuali imputati del 7 
aprile i quali, tardivamente privati della 
possibilità di intrattenersi in tavole rotonde 
a Rebibbia, oggi pure essendo stati smistati 
nelle carceri speciali sono a tal punto « se
gregati » da poter continuare, tale e quale 
come a Rebibbia, a inviare a getto conti
nuo le loro epistole e i loro messaggi a 
giornali e rotocalchi, a convegni e manife
stazioni. 

Ciò che costituisce, anche, l'ennesima 
riprova della colossale mistificazione monta
ta su questi « lager di Stato » nei quali i 
detenuti, inclusi i più efferati terroristi, ri
cevono un trattamento cento volte miglio
re, incomparabilmente migliore del tratta
mento che ci fu inflitto nelle carceri fa-
scistc* 

On. PIETRO AMENDOLA 
(Roma) 

Le «lettere», contributo 
al dibattito nel Partito 
Caro direttore, 

sono un compagno militante da 37 anni 
nel PCI e diffusore dell'Unità da molti an
ni in una piccola isola della Laguna di Ve
nezia, Burano, 5.300 abitanti (diffusione do
menicale 150 copie). Vorrei dirti alcune cose 
sul giornale. 

1) Approvo con soddisfazione la nuova 
impaginazione delle « Lettere all'Unità »; ri
sto ti risultato positivo dell'iniziativa, anche 
per i contenuti politici che nelle lettere ven
gono espressi, non sarebbe il caso di allar
gare ancora la rubrica, dando cosi più spa
zio alle opinioni dei compagni? Questo, se
condo me, arricchisce il dibattito politico al
l'interno del 'Partito e fa dell'Unità una tri
buna di verifica della democrazia interna del 
Partito. 

2) Vorrei che quei compagni che rilascia
no interviste sull'Espresso, Panorama, Re
pubblica, ecc, le segnalassero tempestiva
mente anche al nostro giornale. Perchè 
mólte cose « nostre » le dobbiamo leggere 
negli altri giornali? 

3) Vogliamo fare del « caso Amendola » 
un fatto isolato? Non è che io concordo con 
le posizioni espresse dal compagno Amendo
la, luti'altro; ma almeno Amendola ha avu
to il merito di rompere quell'apatia che 
c'era nel Partito negli ultimi tempi, provo
cando un dibattito che ritengo positivo. 

ERMINIO BON 
(Burano • Venezia) 

La fierezza di mostrare 
a tutti il nostro giornale 
Coro compagno direttore, 

sono d'accordo con quel lettore i! quale 
scriveva che sui tram, sui mezzi pubblici, 
sui luoghi di lavoro, in tutti i posti dove 
si incontra gente, siamo in pochi a leggere 
l'Unità con «.noncuranza interessata t. Al 
di là dei titoli più o meno altisonanti, è 
mia impressione che a molti di noi manca 
il coraggio di mostrarci per quello che sia
mo. A conferma di ciò, ecco un fatto che 
si ripete tutti i giorni nella ditta in cui 
lavoro: su 600 dipendenti, il nostro giorna
le lo portiamo bene in vista, senza nascon
derlo, un dottore ed io. A volte ho l'im
pressione di essere guardata con stupore. 
Perù vince in me la fierezza di essere 
compagna e di mettere in bella mostra 
il nostro giornale. Anche questo può ser
vire a farci diventare più forti. 

MARIA GRAZIANO 
(Cologno Monzese - Milano) 

Un periodo di contrastati 
rapporti nelle fabbriche 
Cnrn Unità. 

nella trasmissione televisiva del 6 dicem
bre, « Cronaca *, in cui si parlava dei 61 
licenziamenti alla FIAT, il dottor Mortilla-
ro, dirigente della Federmeccanica, ha vo 
luto asserire di essere stato un garante della 
libertà in fabbrica durante la sua perma
nenza nello stabilimento Ansaldo-Campi (Ge
nova) come capo dell'Ufficio personale che, 
nell'occasione del suo subentro (agosto 
1961), prese la denominazione di « Ufficio 
servizio lavoro ». Le sue funzioni — in tale 
ufficio — furono squisitamente politiche, 
predisposte e assunte nei vari corsi che 
egli ebbe a compiere nelle famose « rela
zioni umane » di cui i lavoratori dell'epoca 
serbano un « grato » ricordo. 

Appunto come anziani lavoratorit deside
riamo far conoscere ai lavoratori della 
FIAT che se vi fu un periodo di contrasta
ti rapporti in fabbrica e di mortificante 
atmosfera sul lavoro e nella vita dei dipen
denti. fu proprio nel tempo in cui il dottor 
Mortillaro detenne la sua carica. A Cesare 
quel che è di Cesare! 

IL DIRETTIVO 
della sezione PCI Ansaldo - Campi (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lette
re che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: -

Pliamo PENNECCHI. Chiusi: Giulio TREC
CANI. Genova; Antonio FARAGLIA, Ro
ma; Virgilio FAIS. Oristano; UN GRUPPO 
di appuntati. Sampierdarena; Mario BACCI, 
Bologna; Gianni A., Casale Monferrato; 
Bruno LUPPI. Savona; Nicola MANTELLO, 
Bologna: Giovanni CAGNO e Claudio TO
NINI. S. Maria Fabriago: M. Ludovica 
CUCCURULLO. Leca di Albenga; Ezio BI
SCOTTI. Monterotondo Scalo; Paolo MAN-
ZELLI, Firenze; LE INSEGNANTI abilita
te del concorso di scuola materna statale 
di Palermo (« Diciamo no al concorso, se 
prima non si viene assorbite come è avve
nuto ed avviene per le colleghe permanen-
liste della scuola elementare»); Giuseppina 
DIETRICH, Roma (è una compagna di 29 
anni e in una lettera bella, « arrabbiata » 
e disperata — ma purtroppo eccessivamen
te lunga per poter essere ospitata — raccon
ta le difficoltà cui va incontro una don
na sola per trovare un lavoro e. anche se 
ha un lavoro, per trovare una casa: («Mi 
dicono che non do garanzie. Ma come, una 
donna deve sempre aver bisogno di tutela?»). 

Salvatore DI CUPUA. della cellula PCI 
forgia Alfa Romeo Arese (in una lettera 
appassionata e combattiva, ricorda il signifi
cato della sua militanza nel PCI. al quale 
si è iscritto proprio un anno fa); Marcello 
CORINALDESI. Milano (« Ritengo sia ne
cessario che il giornale faccia capire a tut
ti le ragioni per cui il dollaro sta perdendo 
il suo valore, non per misteriosi motivi ma 
per "fregare" i Paesi produttori di petrolio 
che, come ha detto con molta efficacia un 
ministro iraniano hanno ricevuto in cambio 
di merce preziosi "della carta straccia" 
cioè i petrodollari»); Giovanni SALERNO. 
Genova (« 7n tempi di femminismo giusto 
ma un po' confuso, non sarebbe male che 
venisse letto quello straordinario libro di 
Marina Sereni intitolato "I giorni della no
stra vita". E gli Editori Riuniti dovrebbero 
ristamparlo»); Claudio GIORGI. Roma (la 
lettera che ci scrive è ricca di spunti inte
ressanti. ma troppo lunga per poter essere 
pubblicata: da sola, infatti, occuperebbe 
quasi tutta questa rubrica). 

Lamberto MONDINA, Milano (< L'Italia è 
sull'orlo del precipizio economico. Occorro
no provvedimenti urgenti. Invece no, si fan
no molti progetti di legge che poi vengono 
insabbiati. Però la proposta di legge per 
l'installazione di nuovi missili in Italia vie
ne approvata in 48 ore»): UN GENITORE 
(firma illeggibile). Roma (« Ci si è meran-
gliati per il fatto che la percentuale dei ge
nitori votanti per il rinnovo degli organi col
legiali della scuola sia ulteriormente cala
to. Ma come poteva essere diversamente 
giacché il genitore eletto nel consiglio di 
circolo o di istituto o nel distretto scolasti
co non ha alcun potere reale? Solo il pote
re di proposta. E a che serve se non se 
ne tiene conto? »); L.A., Roma (prendendo 
spunto dall'articolo « Jl Po lo deve governa
re chi lo utilizza», scrive una lettera inte
ressante; la sua eccessiva lunghezza ce ne 
impedisce tuttavia la pubblicazione); Luigi 
VITALE. Roma (al quale daremo una ri
sposta personale, se ci fornirà il suo indi
rizzo). 

— I lettori Luciana DE LUCA di Roma 
Giuseppe ZANTNELLA di Milano. Arcange-
la MARGANO di Roma ci scrivono sul pro
blema della casa, con particolare riferimen
to all'equo canone e al blocco degli sfratti. 
Faremo pervenire ì loro scritti ai nostri par 
lamentali. I 
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«Apocalypse now»: lacerante percorso nella coscienza del nostro mondo 
• i - . i i - " • ii n i i 

Bombardamenti su Hanoi 
La memoria e il presente 
Perché ha nel titolo 

questa data — l'oggi — 1" 
apocalisse dipinta da Fran
cis Coppola su modelli del
l'altro decennio? Era que
sto il senso della guerra 
di cui si aveva cognizio
ne stando laggiù in Viet
nam, guardando da terra 
i « Phantom » che bombar
davano o viaggiando attra
verso le immagini, appun
to apocalittiche, delle città 
distrutte e di una nazione 
devastata? Sette anni fa, 
per il giornalista che veni
va dall'occidente, nell'an
sia continua di quello scon
tro orribile, c'era un istan
te, un particolare angoscio. 
so: era il dover spegnere 
la radio sintonizzata su 
una stazione australiana 
che trasmetteva un pro
gramma di varietà e di 
musichette quando le si
rene dell'allarme, piantate 
in cima alla cupola del 
grande teatro di Hanoi, 
riempivano le orecchie del
le loro strilla per annun
ciare una nuova battaglia 
sulla città. La sensazione 
d'angoscia durava un mo
mento, per quanto intermi
nabile fosse, ma era di ter
rore: qui si moriva, qui 
c'era una lotta all'ultimo 
sangue, qui c'era il disa
stro, mentre fuori, nelle 
capitali di questo nemico 
potente che dava la morte 
e provocava il disastro, 
tutto sembrava normale, 
perfino i ritmi della vita 
quotidiana non apparivano 
nemmeno toccati. Anche le 
scosse profonde che per
correvano l'occidente e lo 
laceravano, in quell'istan
te. diventavano secondarie. 
inadeguate alla violenza 
della distruzione, la cui di
mensione cresceva via via 

e Vorrore! Vorrore! »: so
no le ultime parole a echcg 
giare in Apocalypse now di 
Francis Ford Coppola, che, 
dopo ripetute apparizioni in 
alcuni dei festival internazio
nali dell'anno (Cannes, Mo
sca, San Sebastiano), compie 
il suo massiccio inaresso 
sugli schermi italiani. Parole 
più che confermate dalle 
circostame, nelle quali il rac
conto cinematografico giun
ge al suo esito, ma tratte 
poi. alla lettera, dal roman
zo breve di Joseph Conrad 
Cuore di tenebra (1898-1891), 
cui Coppola e i suoi colla
boratori si sono in buona 
misura ispirati. 

Là. nel profondo dell'Afri
ca nera, all'epoca del domi
nio coloniale: qua. nel Sud 
Est asiatico, durante gli an
ni cidminanti dpll'aaaressio-
ne americana, si svolge un 
riannio per acqua, segnato 
dall'incontro con una natura 
e una civiltà diverse, pun
teggiato di cruenti episodi. 
teso alla ricerca sempre an
siosa. via via manainrmfnte 
vrrasa d'anaoscia. di una 
identità umana ore sembra
no assommarsi, insieme, la 
mostruosa coerenza e le 
svìpfate contrada-ioni dì tut
ta una genernzìn'it* rotata 
al massacro degli altri e di 
SP stessa. 

Come il Kurtz di Conrad 
— ispirato esso stesso a fat
ti e personaggi reali dell' 
epoca —, quello di Cop
pola ha costruito, nel follo 
oscuro di un paese € selvag
gio », un suo regno privato. 
governandolo con assoluta 
efferatezza. E'. nel caso spe
cifico. un colonnello statu
nitense. dalla brillante car 
riera, ma costellata di ecenti 
che dimostrano una temuta 
propensione all'iniziativa in
dividuale. Ed ora Kurtz ha 
passato il limite, occupando 
una zona a cavallo del con
fine tra Vietnam del Sud e 
Cambogia, e qui. con gente 
variamente raccolta, eserci
tando un sanguinario potere 

che si riempivano, uno do
po l'altro, i quadernetti de
gli appunti. 

Da ricordare c'è molto: 
ad esempio Tran Thi. Una 
bambina che veniva dal 
villaggio sud-vietnamita di 
Hanh Giang e che raccon
tava come tre anni prima, 
il 18 aprile del 1969, una 
unità elitrasportata ameri
cana — lo stesso tipo di 
attacco descritto da « Apo
calypse now » — avesse 
bruciato le case e ucciso 
gli abitanti e come lei si 
fosse salvata per caso da 
quell'inferno di cui era for-
se l'unica testimone. E 
mentre Tran Thi racconta
va tu cercavi di ricordarti 
cosa stessi facendo quel 
18 aprile, sicuramente tran-
quillo in una città italiana. 

Oppure una domenica di 
quel settembre del 1972 a 
Hanoi. Un'ora di attacchi 
aerei, dalle 10 alle 11 del 
mattino, con i velocissimi 
« Phantom » che passavano 
come pazzi, che bombarda
vano come pazzi cercando 
una decina di obbiettivi 
(almeno così sembrava), 
mentre da terra tutti spa
ravano come pazzi verso il 
cielo, compreso il garagi
sta-miliziano , dell'albergo, 
sempre pronto a tirar fuo
ri il suo mitra e a scarica
re raffiche contro puntini 
volanti che non avrebbe 
mai potuto raggiungere. E 
tu ti chiedevi cosa stessero 
facendo in quel momento 
i tuoi amici e i tuoi com
pagni di lavoro e magari 
li pensavi in week-end. 

Oppure ancora quel me
dico dell'ospedale « del
l'amicizia vìptnamo-sovieti-
ca » (cioè costruito dal
l'URSS) il quale, prescri-

che spezza le pur ipocrite « 
nefande « regole del gioco *: 
in particolare, ha fatto giu
stiziare come traditori degli 
uomini di Saigon. 

Da tale città, il giovane 
capitano Willard, non nuovo 
a sordide imprese del gene
re. viene inviato con un pic
colo gruppo di commilitoni. 
su un battello a motore, ri
salendo il lungo fiume che 
conduce alle soglie della 
€ proprietà » di Kurtz, per 
eliminare quella vergogna*. 
L'itinerario è accidentato, 
faticoso, pericoloso. Anche 
se possiede documenti che 
certificano l'importanza del
la sua segreta missione, le 
prime difficoltà Willard le 
trova fra i compatrioti in 
divisa, sperimentando, lui 

• già duramente provato dal
l'esperienza vietnamita, l'at
mosfera di criminale follia 
ove essa si snoda. Così, se 
V generale della < cavalle
ria aviotrasportata ». che ha 
l'incarico di fargli attraver
sare un tratto insidioso, non 
esita a distruggere, median
te un attacco di elicotteri. 
un villaoaio (donne e bam
bini compresi) controllato 
doli e forze di liberazione. 
sarà lo stesso alto ufficiale 
a crcaroli imprevisti ostaco
li avendo scoperto, nel se
guito di Willard, un campio
ne di surf. e. appassionato 
com'egli è di questo sport, 
incaponendosi a improvvisa
re una gara. là. su quella 
mutevole linea di un fronte 
invisibile. 

I momenti grotteschi, come 
quello appena citato, o come 
uno, successivo, che vede 
un'esibizione delle « coni-
gliette di Playboy», a bene
ficio delle truppe, minaccia
re di trasformarsi in una se
rie di stupri brutali (con fu
ga conseguente delle malca
pitate e dei loschi imbonito
ri). si alternano a scontri 
più diretti con la realtà del
la guerra: centrale, fra tutti. 
l'esempio rappresentato dal
la strage che, spinti dalla 

Due scene dal film « Apocalypse now », di Francis Ford Coppola 

vendomi delle medicine 
per una febbretta influen
zale che non voleva passa
re, mi disse che lui aveva 
studiato in Francia, che co
nosceva l'occidente e che, 
se proprio volevo saperlo, 
lui pensava che l'occidente 
era sinonimo di barbarie. 
Cosa gli si poteva rispon
dere? Che la sua era una 
violenza istintiva? Che 1' 
occidente non era solo Ni-
xon? Che io, occidentale, 
e i miei compagni, occi
dentali, non solo non ave: 
vamo colpa di quei feriti 
che venivano curati nelle 
corsie accanto, ma che an
zi da anni stavamo facen
do se non di tutto almeno 
il nostro meglio perchè il 
Vietnam vincesse? Sareb
be stato inutile, perchè la 
risposta era scontata: in
tanto siamo noi vietnamiti 
a vivere il macello. 

Allora la vittoria del '75 

sembrava lontana e, so
prattutto, non erano molti 
ad aver capito che quelle 
bombe stavano in realtà 
colpendo, e ferocemente, 
lo stesso occidente. Laggiù 
in Vietnam sembrava di 
essere al centro di un tiro 
a segno. Il vecchio irlan
dese Sean McBride, a cui 
poi sarebbe stato conferi
to il Nobel per la pace, 
venne in luglio a fare un 
giro. A Nam Dinh, la città 
tessile rasa al suolo e tra
sformata in una città fan
tasma, sulle macerie di una 
fabbrica improvvisò un di
scorso ad un gruppo di ope
rai impegnati a recupera
re tra le pietre i telai an
cora riparabili. Con poche 
parole li infiammò di en
tusiasmo e alla fine un 
lungo applauso di quelle 
poche decine di mani fu 
l'ultimo rumore prima che 

tornasse l'orrendo silenzio. 
Ma poi, sulla macchina che 
ci riportava a Hanoi, Mc
Bride disse a voce bas
sa che temeva che quel
la guerra sarebbe finita so
lo quando tutto il Vietnam 
sarebbe stato ridotto co
me Nam Dinh. 

Qualche settimana dopo 
i vietnamiti liberarono tre 
piloti, come gesto di buo
na volontà. La regia della 
cerimonia fu perfetta, di 
fronte ad una delegazione 
di pacifisti americani. U 
clima era di festa. Ma i 
tre facevano paura. Soprat
tutto il più giovane che si 
chiamava Gartley. La pri
ma cosa che disse alla ma
dre venuta a prenderlo fu: 
l'aviazione è la mia vita. 
Il suo sguardo trasudava 
uno di quegli odi freddi e 
calcolati che rivelano sol
tanto fanatismo. O follia. 
Era un protagonista stan

dard di quella guerra, 
avrebbe potuto essere un 
personaggio del film di 
Coppola. Mi piacerebbe sa
pere se, una volta in liber
tà, Gartley è tornato a com
battere oppure se non è 
sfuggito al < complesso del 
Vietnam » e se, magari, 
oggi l'ha superato, come ha 
detto Carter. E mi piace
rebbe anche sapere se in 
quella serata d'agosto quel 
giovane pilota sperasse di 
veder arrivare su Hanoi i 
B-52, come poi è avvenuto 
in dicembre. Sette anni fa. 
Adesso è un'altra cosa? 

Adesso sappiamo che 
quelle bombe cadevano an
che in casa nostra e che 
anche l'occidente è uscito 
ferito e cambiato ' dalla 
guerra con cui l'America 
ha devastato il Vietnam, 
prima di esserne sconfit
ta. Sappiamo che quell'apo
calisse laggiù, lontana nel 

tempo, ha veramente se
gnato la svolta di un'epo
ca, in termini politici, cul
turali, moi'ali. Ma sappia
mo anche che non è fini
ta. Non lo è per il peso di 
una storia così dirompente, 
non lo è per un presente 
che resta esposto agli scon
volgimenti che scuotono 
nazioni e uomini. Lo ve
diamo tutti i giorni, a ogni 
latitudine, che quell'osses
sione terribile di distru
zione che si abbattè sui 
vietnamiti, proprio così co
me Francis Coppola l'ha 
ricordata, cerca di rispun
tare fuori ovunque. E non 
solo dove il punto di par
tenza di ogni discorso re
sta l'insostenibilità dell'ar
retratezza. confrontata alla 
nuova dimensione di una 
crisi che è partita da qui, 
dal mondo dello sviluppo. 

Renzo Foa 

Un film dal cuore di tenebra 
L'ispirazione del regista Coppola e il romanzo di Conrad — L'emblematica figura interpretata 
da Marion Brando — Cruenti episodi della guerra in Vietnam in una ricerca pervasa d'angoscia 

Marion Brando, protagonista del f i lm 

paura, ì ragazzi di Willard 
(e ad aprire il fuoco per 
primo è, significativamente, 
un soldato nero, di modesta 
famiglia, appena diciasset
tenne, destinato a morire a 
sua volta) effettuano sugli 
inermi occupanti di un sam
pang, profughi dai luoghi 
caldi del conflitto, con le lo
ro povere cose, riso, animali 
domestici, una capra, un ca
gnolino... 

La pattuglia, comunque. 
via via si assottiglia: in un 
assalto che inafferrabili ne
mici muovono a cólpi di frec
ce (altra pagina desunta, in 
modo stretto, da Conrad) pe
risce lo stesso pilota — un 
nero, anche lui — dell'im
barcazione. Al cospetto del 

misterioso Kurtz arriveranno 
in pochissimi. E Willard po
trà, sì, sbrigare il suo man
dato, e riportare indietro la 
propria pelle intatta, ma do-. 
pò aver corso gravi rischi, 
e nutrendo ormai in sé U 
veleno inoculatogli dall'av-
versario-interlocutore, i cui 
argomenti, per pazzi e aber
ranti che paiano, avranno la
sciato nel suo animo una 
traccia indelebile. 

Un differente e finale » (vi
sto da noi a Cannes) ipotiz
zava che, crudelmente sop
presso Kurtz, Willard ne 
prendesse U posto, nuovo ac
clamato capo di quella spa
ventosa comunità. Il suo pre
sunto ritorno a casa non sem
bra rompere, tuttavia, la spi

rale perversa, ma • semmai 
conservarne • un testimone 
(più allucinalo che lucido), 
a futura memoria. ' 

Ma chi è — o era — Kurtz? 
£' un uomo i cui metodi, 
giudicati « malsani* dai su
periori, non rappresentano 
che l'approdo estremo di una 
teoria e di una pratica per
fettamente istituzionalizzate: 
quelle del genocidio. Al tem
po stesso, di tale teoria e di 
tale pratica egli risulta, per 
assurdo o per paradosso, un ' 
critico radicale. Kurtz, in > 
definitiva (e il regista, si di- • 
rebbe. con lui), ammira l'av
versario contro il quale 
orribilmente combatte; ne 
scambia, è vero, la dirittura 
morale, la rigidezza di costu
mi, l'incredibile pazienza e 
costanza per una forma di 
eccelsa ferocia, tenta di far
gli ti verso, e cade nell'inau
dita impresa, portandosi die
tro. stmbolicamenteKla scon
fitta della cultura ^occiden
tale*, di cui si sente l'ultt-
mo baluardo. Non per caso, 
s.e sul suo tavolo spicca la 
copertina di un classico del
l'etnologia e delFantropolo
gia, Il ramo d'oro di Frazer, 
alfiere della rivalutazione del 
€ primitivo ». sulla sua bocca 
fioriscono citazioni dell'Eliot 
più desolato, più consapevole 
dell'inarrestabile decadenza 
del nostro mondo: Siamo gli 
uomini cavi, siamo gli uomi
ni imbottiti— Quel mondo che 
(è sempre Eliot a dirlo, sta-
volta per tramite dell'infa
tuato fotoreporter, sorta di 
fool olla corte di Re Kurtz) 
finisce non nel fragore, ma 
in un gemito sommesso. 

Vi fragore, o rimbombo, ce 
né del resto parecchio, in 
Apocalypse now. al di là del 
prrtgrammatico titolo, che le 
immagini sotto i « titoli di 
roda» esaltano in un tripu
dio di fiamme, TiaUaccian-

dosi a quelle, pur divampan
ti, dell'inizio, sulle quali s'in
cideva la dolorosa canzone 
The End dei Doors, intonata 
dallo scomparso Jim Mor-
rison. 

Certo, la guerra qui e fa » 
anche spettacolo. Lo stesso 
Coppola mette in scena se 
stesso, alla testa di una 
troupe televisiva, mentre ri
trae dal vivo, con gli aggiu
stamenti opportuni, una se
quenza di battaglia. Effetto 
di e straniamene », se vo
gliamo, che peraltro contrad
dice la prevalente « sogget
tività » della narrazione, ric
ca di primi piani intensi, e 
di sfumate sovrimpressioni, 
incentrata su Willard, nel 
quale lo spettatore è indot
to a identificarsi, condividen
done l'incubo a occhi aper
ti. il senso di responsabilità 
(o di colpa), l'aurorale presa 
di coscienza. L'ambizione è 
alta, forse più di quanto non 
suggeriscano gli apporti let
terari già accennati: lo sche
ma del percorso è quasi dan
tesco, una discesa agli in
feri, con Lucifero acquatta

to nel cuore della tenebra 
nelle sembianze di Kurtz-
Marion Brando, rasato a ze
ro per propria volontà, gras
so per un imprevisto (ma 
sfruttato a meraviglia) ec
cesso di pinguedine, presso
ché irriconoscibile e però in
confondibile, prorompente nel 
film — già servito da otti
mi attori — a sólo mezz'ora 
dalla fine (la durata com
plessiva è di due e venti) a 
dargli magistrale suggello. 

Aggeo Savioli 

APOCALYPSE NOW — Re
gista e produttore: Francis 
Ford Coppola. Sceneggiatu
ra: John Milius, Coppola. 
Interpreti principali: Mar
ion Brando. Martin Sheen, 
Robert Duvall. Frederic 
Forrest, Dennis Hopper, Al
bert Hall, Sam Bottoms, 
Larry Fishburne. Direttore 
della fotografia: Vittorio 
Storaro. Scenografia, co
stumi: Dean Tavoularis. 
Montaggio: Richard Marks. 
Musica: Carmine Coppola, 
Francis Ford Coppola (con 
citazioni). Suono: Walter 
Murch. 

Da dove viene il modello 
H modello principale cui si rifece Conrad, nel 

creare il personaggio del suo Kurtz, fu (leggiamo nella 
prefazione anonima alla ristampa di Cuore di tenebra 
presso Bompiani, 1978) «i l maggiore Edmund Musgrave 
Barttelot. Questo ufficiale inglese, nominato da Henry 
Morton Stanley comandante della retroguardia nella. 
grande spedizione del 1887 nel cuore del continente afri
cano. restato staccato di molte centinaia di chilometri 
dall'avanguardia, si era attestato a Yambuya nei pressi 
di Stanley Falls. e lì aveva assecondato il proprio sadi
smo. ingaggiando addirittura un gruppo di cannibali per 
attaccare, massacrare e divorare un altro gruppo di in
digeni. in modo che il naturalista-botanico della spedi
zione James S. Jamieson potesse fotografare quella sce
na unica, e aveva spinto le punizioni e le torture oltre 
ogni limite immaginabile, aggiungendo la blasfema osten
tazione del proprio sorriso come condimento alle sevizie 
dei malcertamente viventi, coronate successivamente dal 
vilipendio dei cadaveri, le cui teste decapitate andavano 
a decorare la palizzata che circondava il campo di Yam
buya. A Yambuya appunto, Barttelot era stato ucciso 
nel 1888». 

ROMA — Si può continua
re a discutere di • comuni
cazioni di massa, dell'assetto 
del sistema, di come gover
narlo democraticamente se il j 
dibattito, la lotta restano cir
coscrìtti agli e addetti ai la
vori » e non vengono allarga
ti ai più diretti interessati, i 
destinatari del messaggio? E' 
giunto, insomma, il momen
to di ribaltare un'ottica che, 
giustamente, si è preoccupa
ta di tutelare i diritti di chi 
— il giornalista, l'operatore 
radio-tv — fa informazione 
nei confronti di chi possiede 

•e padronalmente» gli stru
menti del comunicare: ma 
che ha trascurato — con rare 
eccezioni — di chiedere il pa
rere e l'intervento dei prota
gonisti di t fatti » e avveni
menti, dei cosiddetti fruitori 
della comunicazione. 

L'enunciazione teorica co
mincia già a tradursi in fat
ti concreti come dimostrano. 
ad esempio, le iniziative del
la Federazione comunista ro
mana che al tema delle comu
nicazioni di massa ha dedica
to una riunione del Comitato 
direttivo e di quello federale 
e che ha indetto, proprio per 
oggi, decine di assemblee nel
le sezioni. 

Attorno a questa idea-scom
messa ruota anche l'inserto 
del Contemporaneo pubblica
to sull'ultimo numero di Rina
scita. Sotto il titolo e Chi par
la a chi » il Contemporaneo 
presenta una nota introdutti
va del compagno Luca Pavo-
lini. articoli e contributi di 
Giancarlo Carcano, Amelio 
Coppola, Vito Damico. Vania 
Chiurlotto. Marino Livolsi. 
Giuseppe Vacca, Celestino E. 

Il «Contemporaneo» su tecnologia e comunicazioni di massa 

Schiavitù elettronica 
Non è fantasticheria 

Spada. Angelo Guglielmi. Ada
mo Vecchi. Licia Conte, Giu
seppe Richeri. Roberto Grandi. 

Resistendo alle facili tenta
zioni enciclopediche l'inserto 
individua alcuni segmenti del 
e pianeta comunicazione di 
massa » e su di essi offre ele
menti di conoscenza • rifles
sioni. 

I giornali • la nuova fase 
che si è aperta (la concen
trazione che tende a diven
tare cartello dei trust); la 
RAI: a che punto è arrivata 
la riforma, come si pone la 
questione di un servizio pub

blico e grande impresa edito
riale nazionale»; l'emittenza 
privata: processi di subalter
nità alle grandi catene e e re
sistenza » dei caratteri < loca
li» e indipendenti che han
no segnato almeno la nascita 
di molte radio e tv; la pub
blicità: presenza pubblica • 
assalto privatìstico; e poi le 
sorti della radio, il modello 
americano, come cambiano i 
giornali, la stampa femmi
nile: tutti questi temi offro
no l'occasione per un primo 
momento di sintesi e siste
mazione organica di quanto 

il PCI e andato elaborando 
negli ultimi tempi. 

Ma un dato sottende a tut
to il resto de) discorso: l'av
vento delle nuove tecnologìe e 
quindi fl probabile scenario 
delle comunicazioni di massa 
negli anni Ottanta. Si può 

* ipotizzare un prossimo futu
ro nel quale l'individuo è tra
sformato in un consumatore 
di messaggi a ciclo continuo, 
inchiodato nella sua poltro
na. davanti a un videotermi
nale che non gli consenta di 
fare un passo per procurar
si altrove qualsiasi informa' 

zione: negandogli, quindi, la 
possibilità di ricomporre uni
tariamente i vari spezzoni di 
messaggi — quindi verificar
ne il significato reale — e 
controllarne la provenienza 
(quindi l'effettiva veridicità). 
Ovviamente non è tutto così 
semplice perché l'individuo e 
la società posseggono anti
corpi indistruttibili. Tuttavia 
qualcosa del genere, o di 
molto simile, è possibile. Non 
siamo, dunque, di fronte né 
a fantasticherie né a proces
si ineluttabili del divenire tec
nologico. Il problema è: co
me salviamo quell'uomo dal
la schiavitù imposta dall'elet
tronica? 

L'inserto di Rinascita — • 
attraverso di esso fl PCI — 
offre questa risposta, da ve
rificar* • sostanziar* in un 

confronto tra tutte le forze 
del rinnovamento: con un go
verno democratico del siste
ma delle comunicazioni che 
utilizzi i ritrovati più sofisti
cati della tecnica per espan
dere la conoscenza e l'intelli
genza critica dei cittadini an
ziché appiattirli e omologarli 
secondo le logiche delle gran
di multinazionali nordameri
cane. Con quali strumenti? 
Con delle buone leggi certa
mente. ma soprattutto con 
una battaglia politica e cul
turale senza soste. E tornia
mo al punto di partenza: una 
battaglia che. per non resta
re monca e -con prospettive 
incerte e riduttive, deve coin
volgere la gente, il movimen
to operaio in primo luogo. 

a. z. 

Una replica ad Eva Cantarella 

Ma una legge 
serve alla lotta 
per le donne 

L'importanza di ottenere strumenti 
normativi per combattere la violenza 

nel rapporto fra i sessi 

Dopo gli interventi nel 
dibattito sulla violenza 
sessuale di Eva Cantarel
la. docente di diritto Gre
co alla Facoltà di Giuri
sprudenza dell'Università 
di Milano e di diritto Ro
mano all'università di Ca
merino, e di Ersilia Sal
vato. deputato del PCI. 
pubélichiamo oggi quello 
di Anita Pasquali e di 
Vittoria Tota, del comi
tato promotore della leg
ge contro la violenza ses
suale. 

« Siamo siriire, noi tintine, 
di aver sfolto la straila giu
sta, roniliatlentlo roti lo stru
mento del tlirìtlo penale li
na battaglia di roMume?... i 
principi alla hn*e della leg
ge sono senz'altro principi e-
tici. ma tradotti in norme cri-
ininali/.7anti non rischiano di 
tlhenlare discutibili? »• Con 
queste domande K\a Canta-
telìa conclude il MIO artico
lo «uH'l/nilà di giovedì 13. 
Per parte nostra vorremmo 

subito dirle: siamo alle so
lite. Dal « Manifesto a alla « li
breria delle donne » di Milano 
ci è stata propinata una valan
ga di interventi per dirci che 
il movimento delle donne non 
doveva « sporcarsi le mani * 
ron ciò sottintendendo che il 
movimento finora è sialo « al
tra cosa » da quello che oggi 
propone una legge; che il fem-
minÌMiio è «olo una pratica 
che fa dell'inconscio runico 
rampo di ricerca senza fuoru
scite. 

Noi, femministe non siamo 
nate, ma lo siamo diventate 
anche raccogliendo i messaggi 
di liberazione che ci giunge
vano dalle grandi presenze di 
massa del movimento femmi
nista sull'aborto, sulla violen
za sessuale; che ci giungevano 
dalla presenza contestativa, 
mn presenza, verso il Parla
mento e nei tribunali. Di que
sta presenza siamo state, par
te. e pratichiamo la nostra 
militanza nell'UDI dove ci 
mito\iamo sui terreni eli libe
razione ed emancipazione in 
forma autonoma e organizzala 
avendo alle spalle l'accumu
lazione dell'esperienza e della 
riflessione di milioni di donne. 
Oggi il movimento, nelle sue 
varie espressioni, ha trovato 
un momento di comunicazio
ne interna, di solidarietà fra 
forze che hanno storie diver
se, linguaggi diversi, pratiche 
diverse, intorno alla volontà 
di proporre come norma del 
codice la elaborazione, il pun
to di vista di una lunga e-
sperienza di lotta, di dolore, 
di traumi, di analisi riguardo 
al crimine « contro la perso
na » che è la violenza ses
suale. Chi si scandalìzza non 
legge la storia di questa espe
rienza reale, di massa, che 
ronnota il movimento in mo
do nuovo e ancor più lo con
noterà dopo questa esperienza 
di migliaia di colloqui intor
no ai tavolini di raccolta, di 
diballili, di aggregazione spon
tanea su questo tema, di so
lidarietà organizzata a soste
gno delle donne che hanno 
sempre più il coraggio della 
denuncia sapendo di affronta
re il processo come è oppi 
che fa praticamente della vit
tima una rea. E che cos'è qne-
•to se non già uno straordina
rio fatto di cultura e di co
stume? 

Il movimento delle donne è 
consapevole che una legge non 
muta tutto né nel rapporto 
fra ì sessi, né nel rapporto 
tra le classi (qualcuno ci chie
de anche questo) ma è sem
mai ano «tramenio — solo 
questo — di una pratica e di 
una lotta più generale nel 
rampo del costume, nella co
scienza di ciascuna di noi con
tro il maschilismo e la vio
lenza. 

Ma il movimento ha com
piuto una tale accumulazio
ne, nn tale salto da poter

si porre l'ambizione di defi
nire la qualità di questo stru
mento portando il suo a se
guo » in un campo in cui so
lo nitri avevano proposto e de
finito norme. Lo ha fatto in 
modo autonomi) e cariro di 
plìvìtà. Kticilà che la Canta
rella cerca di immiserire suo
nando la corda a proletaria » 
Incidine afferma che questa 
legge permetterebbe di tra
scinare in tribunale i coniu
gi po\eri che per mancanza 
di spazio fanno l'amore da-
Minti ai bambini... Per la ve
rità tra i \ari toni fanfania-
ni che sono affiorati qua e là 
contro la legge, questo è dav-
\ero nuovo. 

Sempre nello stesso artico
lo sentiamo invocare — a pro
posito della procedibilità d'uf
ficio — il diritto delle donne 
alla autodeterminazione. 

Ora ci sembra che tra ! va
ri modi di sostenere posizioni 
diverse e legittime rispetto a 
t|iicMo problema, la motiva
zione dell'autodeterminazione, 
oltre che strumentale, sia dav
vero aberrante e carica di gra» 
vi implicazioni. Infatti se tul
li sembrano d'accordo nel 
considerare la violenza un rea
to grave, come si fa n rite
nere che rispetto ad esso sia 
possibile stabilire per prin
cipio una sorta di autodeter
minazione? Siamo d'accordo 
che questo avvenga verso un 
omicidio, un furto, una «t gam
bizzazione »? 

Ma sia sul oontenull, sta 
sulla « lireità » del movimen
to a proporre norme, credia
mo che una risposta efficace 
sia slata data da alcuni inter
venti sui vari giornali e in 
particolare da Julienne Tra-
vert' del Colletti* o Pompeo 
Magno, sul « Manifesto » del 
S dicembre ma soprattutto 
dalla quantità dei proressi di 
ron'apevoiczza e di aggrega
zione che questa iniziativa ha 
mos^o in moto. 

Piuttosto ci sembra sospetta 
e strana, nell'articolo della 
Cantarella, questa visione^del
le norme a criminalizzanti » e 
quindi romunque « repressi
ve » e abominevoli. Forse, 
senza accorgersene, si soggia
ce qui ad uno strano rovescia
mento della verità che conti
nua da un po' di tempo: nel
la società non esistono vio
lenti. stupratori, assassini ma 
esistono norme e persone che 
creano criminali. E sono que
ste norme e sono queste per
sone i veri imputati. Tra que
sti. l'ultimo imputato sarà il 
movimento delle donne? 

Anita Pasquali 
Vittoria Tola 

del comitato promotore 
della legge contro la vio

lenza sessuale 

Al Beaubourg 
si sciopera: 
rinviata la 

mostra di Dalì 
PARIGI — Uno sciopero 
del personale del Centro 
Pompidou a Parigi ha pro
vocato l'annullamento del
la inaugurazione ufficiai* 
della retrospettiva dedica
ta al pittore surrealista 
spagnolo Salvador Dalì. Il 
pittore, sua moglie Gala 
e il ministro della Cultu
ra francese Jean Phillippe 
Lecat hanno dovuto lascia
re il centro fra grida e in
vettive lanciate dagli scio
peranti. I 762 dipendenti 
del Centro scioperano oggi 
e domani per sollecitare 
misure di ristrutturazione 
intema e la riduzione del
l'orario di lavoro. 

12 000 COPIE 

L'AVVENTUROSA STORIA 
DEL CINEMA ITALIANO 
RACCONTATA DAI SUOI PROTAGONISTI 
1935/1959 a cura di Franca Faldini e Goffra 
do Fofi. Dal fascismo agli anni del boom. 
Genialità miserie casualità invenzione. Par 
lano comparse attori registi tecnici produt 
tori. Un grande romanzo balzachiano. Con 
108 fotografie f.t. Lire 10.000 
LO STILE CLASSICO. HAYDN. MOZART. BEETHOVEN 
di Charles Rosen. l i re 28.000 -
JACQUES PRÈVERT E IL GRUPPO OTTOBRE 
di Michel Fauré. Lire 6.500 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 
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. La Gazzetta ufficiale pubblica i l nuovo decreto 

Sfratti : il governo 
non tiene conto del 
voto della Camera 

La dilazione delle esecuzioni prorogata al 30 aprile '80 
Ignorate le indicazioni degli emendamenti della sinistra 

ROMA — La Gazzetta uffi
ciale pubblica il nuovo de
creto per la sospensione de
gli sfratti e per le misure 
d'emergenza dopo che il go
verno aveva ritirato il prov
vedimento all'esame della 
Camera in cui era stato bat
tuto per sette volte su emen
damenti di modifica del PCI 
e delle sinistre. Il governo 
non tenendo conto, se non 
sulla data di inizio delle ese
cuzioni degli sfratti, degli 
emendamenti delle sinistre 
già approvati ma neppure 
delle sue stesse proposte, 
ha presentato un provvedi
mento che di fatto è una sfi
da al Parlamento. 

La dilazione degli «fratti 
è stata prorogata di un me
se, cioè fino al 30 aprile 
1060. La sospensione però non 
si applica dal 1. marzo al 
30 aprile per almeno 1*80-90 
per • cento delle esecuzioni 
(necessità del proprietario. 
morosità non ancora sanata. 
risoluzione contrattuali per 
inadempienza, finite locazioni 
per gli inquilini con un red
dito superiore agli 8 milioni 
l'anno). Con tutte queste 
esclusioni l'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio del
le abitazioni divenuti esecu
tivi dal 1. luglio *75 all'en
trata In vigore dell'equo ca-

Si è dimessa 
la giunta 
regionale 
siciliana 

PALERMO — Crisi alla Re
gione siciliana: ieri notte il 
presidente della Regione, il 
de Santi Mattarella. ha ras
segnato il suo mandato e 
quello degli assessori della 
giunta quadripartita di cen
tro-sinistra (DC, PSI, PSDI. 
PRI). 

ALLA COMMISSIONE 

Caso Eni: 
oggi 

l'udienza 
di Craxi e 
Andreotti 

ROMA — Sull'oscuro affare 
delle tangenti ENI Andreot
ti e Craxi saranno interro
gati " oggi, anziché domani, 
dalla "commissione Bilancio 
nel quadro dell'indagine co
noscitiva disposta per chia
rire i più inquietanti risvol
ti del contratto per la forni
tura all'Italia del petrolio 
saudita. La decisione è stata 
presa ieri mattina dall'uffi
cio di presidenza della com
missione in considerazione 
del fatto che giovedì si di
scuterà in aula l'esercizio 
provvisorio del bilancio del
lo Stato. 

Inoltre, sempre prima del
le ferie, saranno ascoltati — 
nella giornata di venerdi — 
il presidente e l'amministra
tore delegato dell'AGIP. Bar-
baglla e Baldassarre e il pre
sidente della oTrade Invest» 
Fiorini, che firmò la fideius
sione attraverso la quale la 
società estera del gruppo 
ENI ha fornito una sorte di 
assicurazione che comunque 
le tangenti (qualcosa come 
130 miliardi di lire, probabil
mente in gran parte rifluite 
in tasche italiane) sarebbero 
state pagate agli interme
diari. 

L'ex presidente del consi
glio Andreotti — che guida
va il governo al moiri-.'o 
della stipula del contratta e 
degli accordi accessori — sa
rà ascoltato stamane alle 10. 
Alle 16,30 sarà invece davan
ti alla commissione il segre
tario del PSI. il quale per 
primo avanzò dubbi e sospet
ti sull'operato del presidente 
socialista den"ENI Mazzanti. 

Ma se Andreotti e Craxi 
saranno domani davanti alla 
commissione (come già fece
ro nelle settimane passate 
l'attuale presidente del Con
siglio. Cossiga, vari ministri 
e lo stesso Mazzanti). sarà 
solo per loro libera scelta. 
La commissione non ha in
fatti poteri inquisitori e si 
limita a invitare le persone 
che essa ritiene in grado di 
fornire contributi su'.l'inda-
gine, 

I tenitori <•! troppo comu
nista tono tenuti * • « u n pr*. 
•enti SENZA ECCEZIONE alla 
veduta pomeridiana 4Ì Off], , 
mercoledì 1» é'ieemfci*, alla 
ora 17. 

• • • 
L'aetemblea del gruppo co-

•manlata *el Sanato * convocata 
par domani, ììovedi 20 dicem
bre, alla ora IO. 

* * * 
I deputati comunisti aono te-

nati ad owera pretenti SENZA 
ECCEZIONE alla aedata di of*< 
mercoledì 19 dicambre. 

none non può avvenire prima 
del 1. luglio '80. Queste sono 
le date di esecuzione: per i 
provvedimenti divenuti esecu
tivi dal 1. luglio 75 al 30 lu
glio '76. entro il 31 ottobre 
'80: per i provvedimenti di
venuti esecutivi dal 1. luglio 
'76 al 30 giugno '77, entro 
il 30 aprile 1981: per i prov
vedimenti 'divenuti esecutivi 
dal luglio '77 al 29 luglio '78. 
entro il 31 ottobre 1981. 

Per dare alle famiglie 
sfrattate la possibilità di sa
nare la morosità (gli inquili
ni con un reddito non supe
riore ai 4 milioni e mezzo) 
è stata riconfermata la pre
cedente norma che dà ai 
prefetti il compito di distri
buire i contributi (fino ad 
un massimo di un milione) 
scavalcando i Comuni. Alla 
Camera, invece era stato 
deciso che fossero i Comuni 
che. tra l'altro, già gestisco
no il fondo sociale previsto 
dall'equo canone, a decidere 
a chi dovesse essere dato il 
contributo. Per quanto ri
guarda i provvedimenti di 
emergenza sono state ricon
fermate tutte le misure an
che le più assurde contenute 
nel vecchio decreto come. 
ad esempio, il fatto che si fi
nanziano mutui individuali 
completamente al di fuori 
della programmazione con 94 
miliardi sottratti alla costru
zione di alloggi e servizi del
le forze di Polizia. 

Per gli appartamenti che 
dovranno costruire i Comuni 
(mille miliardi di finanzia
mento) per affittarli, non è 
previsto il' canone sociale e i 
mutui sono posti a càrico de
gli enti locali. Tali alloggi, 
di fatto, saranno inaccessibili 
alle famiglie meno abbienti. 
Si ripete, inoltre lo scandalo 
di finanziamenti in base a leg
gi che risalgono al 1962 per 
costruzioni non ancora inizia
te. violando cosi tutte le pre
scrizioni del piano decennale. 
Si insiste, inoltre, che i Co

muni dovranno acquistare gli 
alloggi a prezzi di mercato. 
Si regalano cosi soldi a co
loro che hanno tenuto volu
tamente vuoti gli appartamen
ti. Alla Camera le . sinistre 
avevano chiesto che il prezzo 
di acquisto non poteva esse
re superiore al valore loca
tivo previsto dalla legge e che 
i contratti non fossero sog
getti all'INVIM e alla tassa 
di registro. I fondi destina
ti ai Comuni per l'acquisto di 
queste abitazioni vengono 
stornati dai finanziamenti del
la legge 457 per l'edilizia eco
nomica • e popolare. Il PCI 
aveva chiesto invece che i 
finanziamenti fossero aggiun
tivi. Il decreto è un vero at
tacco al disegno riformatore e 
alia programmazione conqui
stati in questi ultimi anni. 

Le misure del governo — 
ha dichiarato il segretario del 
SUNIA Angelo Bonsignori — 
appaiono ancora più gravi alla 
luce di quanto è avvenuto 
alla Camera dove il vecchio 
decreto era stato in molte par
ti modificato. Oltre a norme 
per gli sfratti, il decreto con
tiene alcune misure di poli
tica economica discutibili e 
in particolare per l'acquisto 
di abitazione da parte delle 
categorie meno abbienti. Solo 
a parole si dà la possibilità 
ai cittadini con redditi medio 
bassi di noter ottenere mutui 
«a tassi di interesse variabili 
e comunnue proporzionali al 
loro reddito. 

Il SIIMI A per questo non 
risparmierà nessuna iniziati
va per ottenere, non solo un 
cambiamento del drcreto. ma 
per ribaltare la logica che 
era ed è duella di aoorofit-
tare dell'emergenza abitativa 
per scaricare sui comuni le 
conseguenze della crisi e per 
ribaltare e per di più con un 
decreto, la Dositiva legislazio
ne sulla casa ottenuta nella 
scorsa legislatura. 

Claudio Notar! 

Il processo a Torino per il ricorso FLM 

Coi licenziamenti la FIAT 
giocava a fare polverone 
Le testimonianze su una nota dell'azienda con cui si puntava ad accostare 
lotte in fabbrica e terrorismo - Debole difesa di Montezemolo e Annibaldi 

TORINO — Un momento dell'udienza 

Dal nostro inviato 

TORINO — Udienza con col
po di scena nella discussione 
del ricorso che la FLM ha 
promosso contro la FIAT per 
la condotta antisindacale te
nuta dall'azienda nella vicen
da dei 61 licenziamenti. E' ac
caduto alla fine della matti
nata. mentre il redattore del
la sede RAI di Torino. Cor-
radino Mineo. veniva interro
gato dal pretore Denaro su 
un punto che nella causa ri
veste notevole rilievo: l'esi
stenza e la diffusione di un 
dossier sul terrorismo, fatto 
pervenire dalla FIAT ad al
cuni organi di informazione 
in coincidenza con le prime 
lettere di sospensione ai 61. 

Questione importante, perchè 
nel ricorso della federazione 
metalmeccanici si afferma che 
la FIAT aveva « gestito » i li
cenziamenti in modo strumen
tale. propalando < senza assu
mersene la responsabilità » 
notizie che offrivano un qua
dro falso della situazione e 
tendevano ad avvalorare una 
connessione tra i licenziamen
ti stessi e il terrorismo (e in
fatti in quei giorni i titoli di 
parecchi quotidiani facevano 
proprio quell'accostamento). ' 
' Mineo, dunque, aveva con

fermato che il 10 ottobre era 
giunto in redazione un dossier 
proveniente dalla Fiat che 
conteneva informazioni e una 
cronistoria degli attentati 
compiuti contro dipendenti e 

proprietà dell'azienda. Il gior
no prima l'agenzia Ansa ave
va dato la notizia dei licenzia
menti con una nota il cui te
sto è identico alla prima pa
gina del dossier. Vi si posso
no leggere brani come que
sto: x ...La Fiat non può dis
giungere nel giudizio gli atti 
criminali che ai sostanziano 
in ferimenti e uccisioni, da 
questi atti (le violenze negli 
stabilimenti - ndr) che. supe
rando i limiti di un corretto 
confronto tra le parti sociali, 
finiscono per contribuire ad 
un clima di tensione e di ter
rore ». 
• Un collegamento più che di
retto. come si può vedere. E 
il giornalista della Rai si fece 
scrupolo di chiedere alla "Fiat 

Il paese ricorda l'eccidio del 14 dicembre del 1949 
m i a i i i i ' I il 

Montescaglioso, 30 anni fa : quella marcia 
per la terra che nessuno ha dimenticato 

Le lotte dei braccianti e la reazione degli agrari e del governo - Repressioni sanguinose in tutto 
il Mezzogiorno - Cosa è cambiato in questi decenni - Una miseria antica che ancora dura 

- Dal nostro inviato 
MONTESCAGLIOSO (Mate- ' 
ra) — e La notte del 14 di
cembre si spensero le luci '. 
a Montescaglioso. Giunsero 
forti contingenti di polizia « . 
di carabinieri. Invasero l'a
bitato con i mitra spianati [ 
come per compiere un ra- ' 
stillamento. Bloccarono le 
porte del paese. Arrestarono , 
semplici e pacifici contadi
ni, costrinsero donne, madri 
di otto, nove figli a vestir
si alla loro presema, arre
standole poi ». 

e Furono percossi, spara
rono su di loro. Il bracciante 
Giuseppe Novello, morendo 
con il piombo conficcato nel
le carni, disse: " Continuate 
la marcia per la terra ". JI 
contadino Michele Oliva, pas
sato parte a parte da una 
raffica di mitra, faceva eco 
a quelle parole*. 

E* il marzo del '50. e con 
queste parole, il bollettino 
pubblicato dalla sezione del 
PCI di Montescaglioso (rac
colto con altri documenti da 
Rosa Maria Salvia) ricorda 
i tragici fatti di un anno 
prima. 

Trent'anni fa. in questi 
stessi giorni, i contadini si 
riunivano in piazza prima 
dell'alba. Era ancora buio. 
quando partivano a gruppi 
verso la campagna per ara
re e seminare la terra occu
pata. Nulla era improvvisa
to. Tutti, qui a Montescaglio
so. come a Irsina o a Me
lissa in Calabria, sapevano 
di far parte di un grande 
movimento, che segnava una 
svolla profonda nella storia 
delle lotte del Mezzogiorno. 
In primo luogo, una svolta 
nella organizzazione, nella 
«celta degli obiettivi e dei 
tempi. C'è questo verbale 
della riunione del Comitato 
direttivo della sezione comu
nista di Montescaglioso riu
nito il 19 novembre del '49 
(poco meno di un mese pri
ma quei tragici fatti), a pro
vare quanto lavoro minuto 
era necessario per condurre 
la lotta al latifondo. 

Diceva Ciro Candido, all'e
poca se,jretario della sezio 
ne: « Lo Federazione ci ha 
messo suH'avviso di tenere 
presente le terre a pascolo. 

Ma noi abbiamo la possibi 
lità di occuparle in quanto 
nell'agro di Montescaglioso 
ci sono molti pascoli. Mas
senzio (all'epoca dirigente 
della Federazione comunista • 
di Matera - n.d.r.), propone 
che Montescaglioso e irsina 
si muovessero da soli prima 
degli altri. Ma è prevalso il 
mio punto di vista e cioè 
dell'azione simultanea di tut
ti i paesi, appoggiato in ciò 
dall'ispettore di partito For-
miggini ». 

Il compagno Mignozza pre
cisa. infine, alcune ultime 
raccomandazioni: < Sfare at
tenti. affinché quelli che han
no affittanza di terra non ab
biano la stessa quantità di 
terra che avrà un nullate
nente ». 

La reazione degli agrari e 
del governo, si era all'indo
mani del 18 aprile del '48. fu 
spietata. In tutto il Mezzo
giorno si sparò in quegli an
ni contro masse inermi. Le 
carceri si riempirono di brac
cianti. di dirigenti sindaca
li. Dietro le alte sbarre di 
ferro nei gabbioni delle au
le dei tribunali, venivano 
ammassati, durante quei pro
cessi memorabili, non più 
briganti, ma uomini e donne 
del Mezzogiorno che chiede
vano terra e lavoro. 

Si consumava cosi la ven
detta tremenda di chi vede
va scosso dalle fondamenta 
un potere che continuava da 
tempo immemorabile, « Pen
sa che nel dicembre del '50 
— ricorda l'anziana compa
gna di Giuseppe Novello — 
impedirono ad Amendola e 
Pajetta di commemorare qui 
a Montescaglioso l'assassinio 
di mio marito*. Molti anni 
dopo, Filippo Novello, figlio 
del nostro compagno, diresse 
un nuovo movimento di lot
ta dei contadini del suo pae
se. Fu denuncia', o. cercaro
no di arrestarlo e quando 
celebrarono il processo scel
sero la data del 17 novem
bre. anniversario della mor
te del padre. 

Siamo a Montescaglioso. 
trent'anni dopo. Nel pìccolo 
cimitero, un corteo di com
pagni è tornato qualche gior
no Ja a mettere una corona 
di fiori, poi alla spicciolata 
hanno ripreso la terribile 

MONTESCAGLIOSO — I parenti di Giuseppe Novello dopo l'assassinio nel '49 

salita verso il paese. Sulla 
montagna, che pareva a Sco-
tellaro una < vecchia prua 
emersa che ha lungamente 
sfaldato le onde » ci sono 
ancora bambini che con i 
coltelli cercano di strappare 
pezzi di muschio per il pre
sèpe natalizio. Eppure an
che qui è cambiato tutto. 

Laggiù in fondo alla val
le. il paesaggio agrario è 
composto secondo le linee 
geometriche di una agricol
tura rinnovata. Quel grande 
moto di contadini poveri e 
di braccianti senza terra, 
che sul finire del *49 dette 
l'ultimo assalto al latifondo. 
continua ancora oggi a se
gnare profondamente la sto 
ria di queste contrade. 

Ma cosa vuol dire che è 
cambiato tutto? In questi de 
cenni, l'emigrazione si è por
tata via uomini e donne a 
migliaia. La crisi dell'indù 
stria chimica sottopone oggi 
a dura verifica la qualità 
delle scelte, che vennero fat
te in risposta alla domanda 
di lavoro che veniva dai 
braccianti e dai contadini. 
Incombe sui paesi della mon
tagna la minaccia dell'ag
gravarsi dell'abbandono. 

La DC non dà risposte a 
tutto questo. A Montescaglia 
so. negli ultimi quattro an
ni. hanno cambiato sindaco 
cinque volte. Eppure una 
strada c'è. Lo scenario si è 
arricchito di nuovi protaeo 
nisti: ci sono forze produtti

ve nuove in agricoltura, ci 
sono giovani che cercano un 
lavoro, c'è la possibilità di 
fare dell'acqua, una antica 
e mal utilizzata ricchezza lu 
cana. la risorsa fondamen
tale per uno sviluppo inte
grato della montagna con la 
pianura di Basilicata e di 
Puglia. 

€ Se non organizziamo que
ste forze produttive, asso
ciandole, sviluppando la coo
perazione. e dirigendole ver
so un nuovo sviluppo — dice 
Umberto Ranieri, segretario 
regionale del PCI — c'è il 
pericolo del degrado, di un 
pericoloso riturno indietro ». 

Giuseppe Caldarola 

Quando la Celere sparò 
e uccise a Tor remaggior e 

POGGIA — Torre Maggiore, centro brac
ciantile e contadino del Poggiano, ricor
da in questi giorni un luttuoso anniver
sario. Trent'anni fa — il 29 novembre 
1949 — la polizia di Sceiba e i carabi
nieri uccisero, bastonarono, arrestarono 
i braccianti in lotta. Fu un eccidio com
piuto a sangue freddo. I braccianti erano 
in sciopero per il rispetto degli impegni 
sull'imponibile di mano d'opera e per la 
assegnazione di terra incolte. Una folla 

di lavoratori che ascoltava II comizio del 
segretario della Camera del lavoro, fu 
aggredita dalle forze di polizia e Mal ca
rabinieri. Due braccianti — Antonio La-
vacca e Giuseppe La Medica — caddero 
uccisi, molti altri furono feriti. Dopo l'ec
cidio. la Camera del lavoro veniva invasa 
dagli agenti della Celere e dal carabinie
ri; 80 lavoratori venivano arrestati; fu
rono malmenati uomini e donne. 

se quella nota interpretava 
esattamente il punto di vista 
dell'azienda, e Probabilmente 
— gli fu risposto dall'ufficio 
stampa di Corso Marconi — 
l'Ansa ha un po' esagerato*. 

Ma ieri è risultato che for
se le cose stavano in altro 
modo. Mentre Mineo stava per 
concludere la sua testimonian
za. dalla borsa di uno degli 
avvocati della FLM è saltata 
fuori la fotocopia di un arti
colo della <* Stampa * (giorna
le ovviamente bene informato 
sulle faccende . dell'impero 
Agnelli) del 10 ottobre, nel 
quale la paternità della nota 
è ripetutamente attribuita alla 
direzione dell'azienda automo
bilistica. E allora: « esagera
zioni » dell'Ansa o deliberata 
volontà della Fiat di far cir
colare delle'^valutazioni ' ten- -
denziose « sènza assumersene 
ufficialmente le responsabili-, 
tà ». come sostiene la FLM? 

Nell'aula è scoppiato un cla
more. L'avv. Ghezzi, del colle
gio dei sindacati, è balzato in 
piedi: «Deve essere assolu
tamente chiarita la paternità 
del testo diffuso dall'Ansa ». 
E l'avv. Cossu: «La cosa è 
di eccezionale gravità. Se dav
vero fosse stata la Fiat a 
mettere in circolazione quel 
testo, significherebbe che si 
è voluto ingannare l'opinione 
pubblica cercando di istituire 
di fronte ad essa, con com
portamenti ambigui, un nesso 
di causalità fra lotte in fab
brica, atti di violenza e terro
rismo ».. -

Il nodo dovrà essere sciolto 
nell'udienza di oggi con le de
posizioni del responsabile del
la redazione torinese dell'Ansa 
e dei funzionari dell'ufficio 
stampa Fiat, convocati su ri
chiesta dei legali del sinda
cato. : •• • ' 

Sul modo col quale la Fiat 
dette le notizie sui licenzia
menti. il pretore ha ascolta
to anche due tra i massimi 
esponenti del vertice azienda
le: il responsabile delle re
lazioni esterne. Luca Di Mon
tezemolo e il responsabile del
le relazioni sindacali Cesare 
Annibaldi. Nessuno dei due è 
apparso convincente nel ten
tativo di sminuire l'accusa 
che la FIAT si comportò in 
maniera da creare disorienta
mento e colpire il sindacato 
mettendo nello stesso sacco 
conflittualità e azioni crimi
nali dei gruppi eversivi. 

Luca Di Montezemolo ha 
detto che sua unica preoccu
pazione fu quella di evitare 
che l'immagine del prodotto 
FIAT sul mercato uscisse le
sa dalla vicenda, con un dan
no per le capacità competiti
ve dell'azienda su scala in
ternazionale. Preoccupazione 
più che legittima. Ma come 
la si concilia col fatto che la 
FIAT non mosse un dito per 
smentire quei giornali che nei 
titoli di prima pagina affian
cavano licenziamenti e terro
rismo? A questa calzante 
obiezione dell'avv. Scalvinì. il 
dirigente FIAT ha saputo ri
spondere soltanto che l'azien
da « non è responsabile del
la politica di informazione dei 
giornali italiani ». 

Secondo Annibaldi, la FIAT. 
pur avendo formulato le pri
me lettere di sospensione in 
modo assai generico (e il pre
tore bocciò poi i licenziamen
ti perché non adeguatamente 
motivati) sì era dichiarata di
sponibile a dare « ulteriori in
formazioni » a sindacati e la
voratori. 

Pretore — Ma allora per
ché non le avete date? 

Annibaldi — Nessuno si 
presentò a chiederle. 

Ma intanto la FIAT aveva 
già spedito le lettere di licen
ziamento. 

Pier Giorgio Botti 

Schede sequestrate negli ospedali 

Le inchieste 
sugli aborti: 

il governo tace 
Nessuna risposta alla interrogazione 
comunista sui fatti di Città di Castello 

ROMA — Lettura di un 
mattinale della Procura: è 
sintetizzabile in questa an
notazione la risposta che. 
ieri alla Camera, il sottose
gretario alla Sanità on. Ma
ria Vittoria Quarenghl. ha 
dato all'interrogazione co
munista sulla preoccupante 
azione del pretore di Città 
di Castello sulle strutture 
sanitarie dell'Alta Valle del 
Tevere per gli interventi 
operati in aderenza alla 
legge sull'aborto. Azione 
che ha suscitato giustifi
cato allarme tra la popola
zione e gli operatori sani
tari. 

L'on. Quarenghi ha te
nuto, a nome del governo, 
un atteggiamento scanda
losamente distaccato; tan-
t'è che s'è limitata a rife
rire ciò che dalla Procura 
di Perugia le era stato co
municato, fino al punto da 
leggere in aula, in aperta 
violazione della legge che 
ne fa esplicito divieto, il 
nome di una delle pazienti 
operate. Per il resto, trin
cerandosi dietro il comodo 
paravento della autonomia 
della magistratura, non ha 
tentato la benché minima 
valutazione politica del 
fatto e non ha assunto al
cun impegno, fra i diversi 
che gli chiedevano I depu
tati comunisti, circa la ne
cessità che la legge possa 
essere, non solo nell'Alta 
Valle del Tevere, ma a Sie
na come a Patti (Messina) 
applicata nella sua intie-
rezza. 

E' solo occasionale, dopo 
quello del giudice di Città 
di Castello, l'intervento 
successivo degli altri pre
tori? La compagna Alba 
Scaramucci — nel manife
stare la più completa in
soddisfazione del gruppo 
comunista per la risposta 
del governo — ha avanza
to sospetti sulla coinciden

za dell'iniziativa di alcuni 
magistrati e dell'inerzia 
(apparente) del governo. 
tanto più giustificati dal 
momento in cui essi si ve
rificano. Dal 5 dicembre è 
infatti in atto, dinanzi al
la Corte costituzionale, la 
discussione delle numerose 
ordinanze sulla presunta 
incostituzionalità della leg
ge sull'aborto. Non si vuo
le per caso creare un cli
ma di sospetto sulle strut
ture sanitarie che effettua
no gli interventi abortivi 
e di condizionamento sui 
giudici della Corte? 

La compagna Scaramuc
ci ha ricordato che il pre
tore di Città di Castello 
(autore del sequestro di 
tutte le cartelle cliniche 
relative alle donne che 
hanno abortito negli ospe
dali della zona), è uno dei 
sedici magistrati che han
no rinviato la legge dinan
zi alla Corte costituzionale. 
La sua ordinanza alla Cor
te — ha sottolineato il de
putato comunista — va 
ben al di là della sfera del
le competenze proprie di 
un giudice, ma è invece di
retta a compiere pesanti 
scelte politiche e ideolo
giche. ; 

Nessuno vuol mettere 
In discussione l'autono
mia della magistratura 
(che non deve tradursi in 
arbitrio), ma è inaccetta
bile — ha concluso Alba 
Scaramucci — l'agnostici
smo del governo intorno 
ad un'azione che, nel mo
do e nelle forme in cui è 
stata condotta, fa sorgere 
più che legittimi sospetti 
che sia stata promossa per 
sferrare un attacco alla 
legge sull'aborto, e con la 
quale 11 pretore ha, comun
que, violato una delle con
dizioni di legge, e cioè la 
tutela della riservatezza • 
della dignità della donna-

Un insegnante di Larino 

Si uccide perché 
s'era scoperto che 
non era laureato 

Aveva sempre tentato di nasconder
lo _ Non ha retto allo « smacco » 

CAMPOBASSO — (gm.) E' 
finita con il suicidio la sto
ria, di un professore dell'Isti
tuto tecnico agrario di Larino 
che aveva insegnato per più 
di dodici anni senza nessuna 
laurea. Sospeso dall'incarico 
con provvedimento ministe
riale. il suo posto in classe 
era stato preso da Vittorio 
Cacchione, un giovane laurea
to in agraria della città fren-
tana. 

Renato Battista — questo il 
nome del suicida — eviden
temente non ha retto alio 
smacco: la sua immagine in 
paese, il suo rapporto con i 
ragazzi, la sua stessa esisten
za. tutto è crollato di fronte 
all'altrui scoperta di una ve
rità che lui aveva sempre te
nuto celata: il fatto, appunto, 
di non avere una laurea. Ave
va 45 anni, si era sposato 
dieci anni fa ma non aveva 
figli. Aveva conseguito in 
passato l'abilitazione all'inse
gnamento dell'agronomia, ma 
dopo tanto tempo, al ministe
ro, non si sa bene in che mo

do, qualcuno si era accorto 
che Battista non si era mai 
laureato. 
- Ma per lui, invece, la lau
rea per inesistente che fos
se, era un punto d'onore, e 
non mancava di far pesare 
la sua superiorità nelle di
scussioni con gli altri docen
ti. specialmente quelli che in
segnavano materie tecniche e 
quindi fomiti solo di diplo
ma o di abilitazione. 

Anche in paese Io chiamava
no «don Renato*. La gente 
ora commenta: « Aveva sol
di. molti terreni, stava be
ne: poteva anche fare a me
no dell'insegnamento ». Ma 
Battista aveva evidentemente 
tenore di un'altra immagine, 
dopo tanti anni. 

Si era recato ieri mattina 
di buon'ora in campagna, ha 
parlato con ì contadini, poi si 
è allontanato. Lo hanno ritro
vato qualche ora più tardi i 
suoi fratelli ormai privo di 
vita: si era sparato in boc
ca un colpo del fucile da cac
cia. 

Presentato ieri a Firenze 

Progetto di legge per 
legalizzare l'eroina 

Conferenza del coordinamento operati
vo nazionale contro le tossicodipendenze 
FIRENZE — Legalizzazione 
dell'eroina e introduzione del 
monopolio di Stato sulla ca
napa indiana, sono i punti 
intomo a cui ruota la propo
sta di legge — una legge aper
ta ai diversi contributi, è sta
to precisato — e di iniziativa 
popolare presentata ieri alla 
stampa dal Coordinamento 
operativo nazionale contro le 
tossicodipendenze. 

«Più salute e meno gale
ra ». è lo slogan che sintetiz
za la « filosofia » alla base del 
progetto legge. 

Olà da diverso tempo gli 
operatori fiorentini, che del 
coordinamento nazionale so
no l'anima, hanno avviato un 
esperimento insieme a 300 
medici che si basa sulla som
ministrazione di morfina ai 
tossicodipendenti, sotto con

trollo e con precise garanzie. 
La proposta di legge pre

sentata ieri fa tesoro di que
sta esperienza, chiedendo la 
istituzione di un tesserino na
zionale per la distribuzione 
di eroina al posto della mor
fina. L'obiettivo Immediato * 
quello di scongiurare le crisi 
di astinenza evitando, nello 
stesso tempo, il fenomeno 
dello «sballo» (somministra
zione di dosi eccessive), oltre 
che di tagliar fuori il merca
to nero. 
ROMA — Anche il Pdup ha 
presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, una 
sua proposta di legge che 
prevede la depenalizzazione 
dei derivati della canapa in
diana e la somministrazione 
controllata di eroina ed altri 
oppiacei al tossicodipendenti. 
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Contraddizioni del giudice che ha scarcerato due accusati del 7 aprile 

Autonomia per Palombarini 
è eversione ma non banda armata 
Il magistrato padovano ha così declassato il reato del quale erano accusati dal PM Guido Ca
logero Alisa Del Re e Massimo Tramonti - Un provvedimento che suscita molte perplessità 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Esiste una associazio
ne sovversiva che fa capo all'Au
tonomia organizzata ed ai suoi 
strumenti di direzione (radio, ri
viste e così via), la quale si è 
costruita attorno ad un programma 
predisposto da Negri nella veste 
di dirigente politico. Questo pro
gramma si è in buona parte rea 
lizzato, anche tramite azioni ar
mate e violente. Tuttavia, i diri
genti di questa associazione, non 
essendo provata alcuna loro parte 
cipazione diretta ad episodi di ter 
rorismo, restano imputati di asso 
ctazioue sovversiva e imn di banda 
armata. Per di più, rimangono in 
larga misura ignoti, dopo le scar 
cerazioni concesse agli appartenen 
ti al ' « laboratorio » negriano di 
Scienze politiche. 

Questo è il succo del lunahissimo 
documento — settanta cartelle esat 
te — col quale il giudice istruttore 
Palombarini ha • disposto l'altro 
giorno la scarcerazione di Alita 
Del Re e Massimo Tramonti, ne
gando contemporanramcnte la li
bertà a tutti gli altri sette impu
tati incarcerati. 
. E' in realtà un'ordinanza dal per
corso non lineare. Da un lato dà 
raaione all'assunto iniziale del PM 
Calogero: dentro l'Autonomia c'è 
un nucleo di direzione che ha non 
solo organizzato, ma soprattutto 
praticato un programma sovversi
vo. Dall'altro iato però si fa strada 
un'inconaruenza fondamentale. Se 
il programma di questa assorinzin 
ne si è realizzato anche tramite le 

centinaia di episodi terroristici del 
Veneto, perchè rifiutare la caratte
ristica di banda armata? Perchè, 
dice Palombarini, non esistono agli 
atti legami diretti tra gli imputati 
e ì singoli atti di violenza e terrò 
ritmo. Orfo. aggiunge il giudice, 
questa situazione può essere deter
minata t dal clima di intimìdazio. 
ve che a partire dallo scorso mese 
di maaaìo è stato cremo in Padova 
p in alcuni centri della provincia 
con ogni tino di minacce e col 
ferimento del professor Ventura. 
«ipj senso che detto clima può ave 
re scaraaaiato le persone a cono 
scenza di tal genere di lmami dal 
presentarsi a denorrc*. Ma ogget-
Vivamente è cosi. 

Questa spienazione comunque la
scia perplessi: per incriminare di 
riaenti e appartenenti ad una asso 
cìnzlone che pratichi anche la lotta 
armata, non dovrebbe essere ne 
cessano sorprenderli con l'arma 
fumante in mano. Lo stesso può 
valere per il (atto che sostanzial
mente manca l'indicazione dei « ca 
t)i ». individuati prevalentemente in 
Antonio V"iri e nel suo assistente 
Luciano Ferrari-Bravo ma non ne
gli altri membri del gruppo di 
S/M\>»J?/J tiaIWrhe. 

Perché? Perché, dice Palomba
rini. non siamo riusciti ad indivi
duare una gerarchia organizzata 
nel gruppo autonomo di quella fa
coltà. Ci sono però testimonianze 
numerose che attestano come i 
cinaue imputati oriainari di Scien
ze Politiche appartenaano all'Auto
nomia e come fra loro esista una 

precisa gerarchia non solo cultu
rale, accademica, ma anche, è 
scritto, di « influenza ideologica e 
dì autorità politica ». Ciò, evidente
mente ancora non basta al giudice. 

E veniamo al giudizio dì Palom
barini su Autonomia organizzata. 
Riferendosi ai numerasi documenti 
operativi contestati a Roma al pro
fessor Antonio Negri, il magistrato 
padovano scrìve che tra il 76 e il 
17 « è stato elaborato un concreto 
programma di iniziativa politica.. 
programma dalle finalità chiara
mente eversive... perseguito con 
strumenti tattici ben precisi •» fra
c/io. giornali, centri stampa, scuole 
quadri, utilizzo strumentale di al
cune istituzioni culturali e così via). 
E' un progetto « dichiaratamente 
sovversivo e realizzabile attraver
so lo scontro con lo Stato ». un pro
getto che « non è rimasto sulla 
carta o nelle intenzioni di un solo 
individuo (nel qual caso sarebbe pe
nalmente irrilevante), ma ha avuto 
momenti di realizzazione ad opera 
di più persone collegate fra loro ». 
e dofafe di strumenti di direzione 
quali « Rosso ». Radio Sherwnnd, 
« Autonomia ». 

A giudizio del giudice e in que
sta area vi sono certamente, an
che. delle bande armate, non per 
questo si può sostenere che ogni 
organismo autonomo del Veneto Ria 
una banda armata ». 

Perché parliamo di contraddizio
ne, ed a nostro giudizio anche pro
fonda? Perchè è molto difficile ri
tenere che esistano « bande arma

te » spontanee scollegate dalla di
rezione politira. 

Perché, per stare ai temi stret
tamente processuali, i detenuti vi
centini del x 7 aprile » sono accu
sati dalla stesso Palombarini di 
banda armata? E quegli imputati 
appartengono ad organismi autono 
mi della provincia di Vicenza di
retti dall'Autonomia organizzata 
padovana, tanto che il processo fai 
to in quella città è stato trasmesso 
dai giudici vicentini per competen
za a Padova. E allora, perché la 
banda annata per laro e non per i 
loro superiori? 

Del resto, per stare ancora al 
processo, vi sono anche documenti 
in cui si parla esplicitamente di lòt
ta armata e della sua pratica. Lo 
ammette lo stesso Palombarini in 
una parte successiva dell'ordinan
za: « Autonomia ». l'organa di di
rezione padovano, è una rivista che 
« si pone come momento di realiz
zazione di un programma eversivo. 
conformemente a precise indicazioni 
del programma stesso... quest'opera 
si realizza attraverso una vera t 
propria istigazione a delinquere 
programmata... anche come volontà 
di recupero delle varie realtà di 
bande armate all'interno di una i-
potesi strategica chiaramente enun
ciata nel programma ». 

Molto difficile, dunque, continua
re a pensare ad una scissione rea
le tra autonomia sovversiva e ban
de armate « spontanee » 

Michele Sartori 

Dopo la scomparsa nel mare di Napoli di 3 giovani 

Nel pianeta contrabbando il 
dramma della disoccupazione 

Il mercato delle « bionde » - Oltre centomila persone sopravvivono con que
sto traffico - « Quando ho bisogno di soldi — dice uno studente — mi imbarco » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per smaltire la 
rabbia, esorcizzare le incer
tezze di una vita precaria 
e rischiosissima, non sono in 
pochi a sfogarsi col trucco 
del senno di poi: «Statemi 
a sentire, hanno sbagliato. 
Il mare forte si affronta. 
A riva l'onda è più fetente 
ancora, frange e la barca 
non la controlli più ». I con
trabbandieri del Pallonetto a 
S. Lucia, quelli del Borgo 
Marinaro, proprio sotto Ca
stel dell'Ovo. cuore napole
tano del traffico di sigarette. 
sputano veleno contro tutto 
e tutti: il fato, la Finanza, 
il tempo pessimo di questi 
giorni e il mare grosso. Tre 
dei loro compagni (« tre col
leghi ». correggono puntiglio
si) sono scomparsi in mare, 
a non più di 200 metri dalla 
spiaggia di Paestum. nella 
notte tra domenica e lunedì 

scorsi, trascinati via dalla 
tempesta, mentre tentavano 
disperatamente di mettersi in 
salvo, a riva, col loro ca
rico di « bionde ». -

Questa volta è toccato a 
Gennaro Giordano, France
sco Pappalardo e Pasquale 
Bordello: i tre dispersi era
no tutti giovanissimi, tra i 20 
e i 25 anni, tutti sposati e 
con figli. Ma nel passato altri 
lutti analoghi hanno gettato 
nella disperazione decine di 
famiglie che a S. Lucia, in 
tutta la città e nella provin
cia vivono di contrabbando. 

« E domani potrebbe tocca
re a uno di noi ». ammette 
controvoglia uno « scafista », 

Da tre giorni al Pallonetto 
la tensione si taglia a fette, 
decine di scafi blu sono sal
pati sperando di trovare al
meno i corpi degli scomparsi. 

Nei numerosi capannelli. 
che aspettano con ansia una 

Due carabinieri feriti 
in una sparatoria a Brescia 

BRESCtA — Due carabinieri sono stati feriti gravemente 
poco dopo le 22 di ieri sera, durante un conflitto a fuoco 
avvenuto nella periferia di Brescia, da due giovani che ave
vano fermato per un controllo. Anche uno degli sparatori è 
rimasto ferito ed è stato poco dopo arrestato. Successiva
mente una pattuglia della polizia ha arrestato anche il 
secondo sparatore. Sembra che entrambi abbiano precedenti 
per furto ma non è escluso che possano aver legami con 
organ'zzazioni terroristiche. 

qualche notizia, le discussio
ni si fanno accese. Il dram
ma scoppiato all'improvviso 
rimette il dito nella piaga 
di un'esistenza difficile, di 
un destino che presenta tutti 
i rischi impliciti per chi è 
costretto a guadagnarsi da 
vivere con un'attività che in 
ogni caso resta fuorilegge. 

Il pianeta emarginato del 
contrabbando ripropone a suo 
modo, ma in maniera net
tissima. paradossale ed esa
sperata, il dramma della di
soccupazione napoletana. Lo
ro. i contrabbandieri, non 
hanno alcun dubbio: « Siamo 
costretti ogni giorno a met
tere a repentaglio la nostra 
pelle. La finanza non ci dà 
respiro, negli ultimi tempi c'è 
un giro di vite. Quando è 
bel tempo ci danno una cac
cia senza quartiere. Allora 
siamo costretti a uscire col 
mare grosso ed ecco qua che 
ci scappano i morti ». 

La Finanza, naturalmente, 
fa il suo dovere, che è quello 
di reprimere ogni attività il
lecita e di opporsi a ogni 
infrazione della legge. Il giro 
di vite contro il contrabbando 
di « bionde » è un dato di 
fatto, ma ha anche le sue 
buone ragioni. 

C'è la fame di lavoro dei 
manovali del traffico di siga
rette, degli scafisti, dei ma

rinai che compongono gli •-
quipaggi dei battelli blu, di 
quelli addetti a scaricare, del
le centinaia e centinaia di 
piccoli venditori sparsi in tut
ti i quartieri della città: si 
parla di oltre 100 mila per
sone che lavorano nel settore. 
Ma c'è anche l'innegabile in
treccio tra il traffico di si
garette e quello della droga 
che ha finito per « imbastar
dire» i meccanismi del mer
cato tradizionale delle « bion
de ». 

Ma intanto resta la con
traddizione di fondo: « An
ch'io. nei ritagli di tempo, 
quando mi occorrono i soldi. 
m'imbarco siigli scafi blu — 
è un ragazzo di 18 anni a par
lare, sotto il braccio porta 
libri e quaderni e mostra 
idee chiare — frequento l'ul
timo anno di un istituto in
dustriale, sono studente e \À 
mia famiglia ha sempre fatto 
il contrabbando. Ditemi voi 
cosa devo fare. Un giorno 
sarò diplomato. Mi piacereb
be trovare un lavoro "nor
male" in una fabbrica, per 
esempio, qui a Napoli. Ma 
so che è difficile: allora sarò 
costretto anch'io a fare il 
contrabbandiere, il "perito-
contrabbandiere", se volete. 
E non me ne vergogno af
fatto ». 

Procolo Mirabella 

Clamorosa spaccatura a Napoli 

Gli «Autonomi del Sud» 
litigano sulla difesa 

Opinioni divergenti sull'atteggiamento da tenere in 
aula — Oggi prevista la deposizione dei primi testi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Esiste una pro
fonda spaccatura nel gruppo 
sotto processo in questi gior
ni a Napoli. La prova di que
sta spaccatura si è avuta 
ieri mattina quando sono en
trati in aula solo in quat
tro: Fiora Pirri, Ugo Mel-
chionda, Antimo De Santis e 
Lanfranco Caminiti. che han
no ricusato i difensori. 

E' toccato a Fiora Pirri Ar-
dizzone. questa volta, aprire 
le ostilità contro la Corte. 
Alle 10,05 dopo appena tre 
minuti dal loro ingresso in 
aula, sono volate le solite 
frasi (e in quest'aula si sta 
svolgendo uno spettacolo da 
circo», ha detto la borsista 
del CNR) ed alla fine il pre
sidente Camuso ha espulso 
tutti e quattro. A questo pun
to. la sorpresa, gli altri im

putati. Luigi Campitelli. Ste
fania Maurizio. Salvatore La 
Rocca e Nicolina De Maio 
appena usciti i quattro hanno 
fatto il loro ingresso in aula 
ed hanno accettato di rispon
dere alle domande della 
Corte. 

Sono rimasti fuori altri 
quattro imputati, tre perchè 
hanno rinunciato a seguire 
il processo (Leoni. Casciello e 
Petillo). uno (Davide Sacco) 

Inchiesta Moro nella fase finale 
Tutti gli atti trasmessi al PM 

ROMA — L'Inchiesta condotta dalla magi
stratura romana sulla strage di via Fani, 
l'assassinio dell'on. Moro, del giudice Palma, 
il ferimento dell'ex presidente della Regione 
Lazio Mechelli, del direttore del TGl Rossi 
e del consigliere regionale de Fiori, è giunta 
ormai alle sue ultime battute. In questi gior
ni, infatti, tutti gli atti dell'istruttoria, de
cine di migliaia di pagine, sono passati dal
l'ufficio del consigliere istruttore Achille Gai-
lucci all'ufficio del pubblico ministero per la 
requisitoria finale. 

A questo delicato compito — si tratta di 
definire le posizioni processuali dei 23 bri
gatisti o presunti tali colpiti da mandato ui 
cattura per partecipazione a banda armata. 
associazione sovversiva, insurrezione annata 
contro i poteri dello Stato, omicidio, e una 
serie nutrita di altri gravi reati, oltre quelle 
degli altri personaggi minori assimilati al
l'Inchiesta con comunicazioni giudiziarie — 
attende da tempo il sostituto procuratore 
generale della Repubblica Guido Guasco, al 
quale si è affiancato il sostituto procurato
re generale Domenico Sica. 

Quindi, dopo che l'ufficio del pubblico mi
nistero avrà formulato le sue richieste, gli 
atti dovranno nuovamente tornare al con
sigliere istruttore Achille Gattucci per la sen
tenza di rinvio a giudizio. Un lavoro estre

mamente complesso che l'ufficio istruzione 
ha comunque da tempo ordinato, spezzet
tando l'Inchiesta in diversi tronconi e affi
dandone la competenza al diversi magistra
ti che in équipe hanno collaborato con il 
consigliere Gattucci. Difficile, al momento. 
avanzare previsioni sui tempi e sui modi di 
quest'ultimo atto dell'inchiesta, come e al
trettanto difficile prevedere se i giudici ar
riveranno ad un unico processone o invece 
opteranno per uno stralcio di alcune posi
zioni processuali (salvo a riunificarle succes
sivamente In aula). 

Una cosa è comunque certa almeno per 
quanto riguarda il gruppo di imputati della 
prima ora. i componenti della cosiddetta 
colonna romana delle BR (Triaca e il grup
po che gravitava attorno alla tipografia di 
via Pio Foà): per tutti costoro una sentenza 
di rinvio a giudizio dovrà arrivare prima 
della decorrenza dei termini di carcerazione 
preventiva. 

Tutti gli atti istruttori riguardanti questo 
primo nucleo sono oramai definiti da tempo. 
Più complessa, invece, la posizione proces
suale degli ultimi tre imputati dell'istrutto
ria. Toni Negri. Franco Pipemo e Lanfran
co Pace, protagonisti dell'inchiesta padova
na su Autonomia, accusati di aver fatto parte 
della direzione strategica delle Brigate robse. 

Ancora molti dubbi sulla vicenda del «Grumman» caduto a Palermo 

che ha — invece — solidariz
zato con i quattro espulsi. 

E' stato chiaro, a questo 
punto, che la spaccatura nel 
gruppo degli autonomi è pro
fonda. Una parte vuole difen
dersi. un'altra è agnostica. 
un'altra ancora è invece con
tro l'accettazione del proces
so 

Si è anche venuto a sape
re che l'altro giorno, dopo 
l'espulsione di tutti gli im
putati. nella camera di sicu
rezza attigua all'aula c'è sta
to un duro scontro fra i do
dici accusati. Chi intende di
fendersi ha contestato al 
gruppo degli oltranzisti il di
ritto a continuare in questo 
atteggiamento provocatorio e 
di coinvolgere tutti. Questi 
ultimi hanno ribadito che gli 
imputati di reati gravi (in 
questo caso la De Maio) do
vevano invece rinunciare a 
difendersi e fare « blocco ». 
insieme agli altri. 

Finalmente ieri sono così 
cominciati gli interrogatori: 
per primo ha parlato Luigi 
Campitelli che ha affermato 
di non condividere i concetti 
della lotta armata e di esse
re andato a Vico Consiglio 
solo per passare la notte in
sieme a Stefania Maurizio. 
La bomba c'era già nella 
stanza e lui l'aveva fat
ta esplodere solo nel tentati
vo di estrarla da una busta 
di plastica. Sostanzialmente 
simile la deposizione della 
Maurizio 

E' stata poi la volta del
la < baby sitter > Nicolina De 
Maio, che ha raccontato la 
sua e storia >: sposata a 14 
anni, madre nove mesi dopo. 

a quindici lasciata dal mari
to. « Ho accettato di fare la 
rapina al gioielliere il 20 mar
zo del '78 — ha detto —. 
sblo perchè avevo bisogno di 
soldi. Con 130.000 lire al me
se non è certo facile vhere 
e dare da mangiare ad un 
figlio ». 

Infine sul banco dei testi
moni è salito Salvatore La 
Rocca il quale ha detto di 
aver affittato il covo di Lieo-
la per le sue esigenze di fo
toreporter (Ia\ oravo come 
« esterno » per il gruppo 
« Rizzoli ». ha affermato). 
Quando però gli è stato con
testato che neanche la mo
glie sapeva di questa casa 
affittata, ha risposto «il no
stro non è - un matrimonio 
convenzionale, ognuno ha la 
sua indipendenza ». 

Un mese prima della sco
perta del covo — ha poi pro
seguito — aveva dato le chia
vi al Melchionda e aveva 

i sgomberato l'appartamento. 
Di quello che c'era dentro 
— e che poi è stato trovato 
— non sapeva nulla, anche 
se conosceva tutti gli imputa
ti per aver militato nel « mo
vimento » e proprio per aver 
militato nel e movimento » si 
è interessato — ha concluso 
La Rocca — al terrorismo 
senza condividerne però la 
sostanza. 

Il processo, poi. è stato 
aggiornato a domani quando 
saranno sentiti i testimoni. 

L'aereo Usa precipitato: davvero 
una semplice esercitazione Nato? 
Un comunicato della Sesta flotta - Gli americani si impossessano dell'inchie
sta escludendo la magistratura italiana - Interrogazione parlamentare PCI 

V. f. 
NELLA FOTO: Fiora Pirri (a 

• destra, nella gabbia degli inv 
• pufati) apra le estiliti contro 
i la Corte 

PALERMO — Aereo-spia? E 
per quale missione? Le auto
rità militari americane non 
precisano anzi, si apprestano a 
impossessarsi della inchiesta, 
mettendo da canto la magi
stratura italiana, forti delle 
norme contenute in una con
venzione che lega i paesi del 
Patto Atlantico. E cosi la vi
cenda del Grumman statuni
tense. decollato dalla portarci 
« Nimitz» In navigazione al 
largo delle Egadi, precipitato 
la sera di domenica su due 
case disabitate di Capaci, a 
15 chilometri da Palermo, 
distruggendole, si circonda di 
giallo. 

E si trasforma anche in un 
vero e proprio caso politi
co-militare. I tre piloti che 
erano a bordo dell'apparec

chio e che si sono lanciati 
con i paracadute, poco pri
ma che il ricognitore si 
schiantasse al suolo, sosten
gono di aver tentato 11 con
tatto con la torre di control
lo dell'aeroporto civile di 
Punta Ralsl. Da Punta Raisl i 
controllori, che sono militari, 
replicano secchi: «Non ab
biamo ricevuto alcuna segna
lazione quella sera». 

Come stanno le cose? Per 
stabilire da che parte stia la 
verità il sostituto procuratore 
della Repubblica Guido Lo 
Forte, ha disposto il seque
stro dei nastri registrati 
presso la torre di controllo. 
Il magistrato li ascolterà 
stamane recandosi personal
mente allo scalo avvalendosi 

In tribunale un gruppo di autonomi che partecipò ai disordini di una settimana fa 

Sette condanne per la guerriglia a Bologna 
Ricoverati in un anno a Roma 

Sei ragazzi tredicenni 
in ospedale per droga 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sette condanne inflitte dal tri
bunale di Bologna per i disordini accesi dal
l'Autonomia nel centro cittadino martedì del
la scorsa settimana, prendendo a pretesto 
lo sgombero attuato dalla polizia di alcuni 
appartamenti che erano stati occupati per
ché lasciati sfitti da mesi dalla proprietà. Le 
violenze si erano prolungate per cinque ore 

Il processo contro gli arrestati durante i 
disordini (una quarantina sono stati denun
ciati a piede libero per radunata sediziosa) 
è stato celebrato con 'Ito direttissimo e si 
è concluso ieri, qualche minuto prima della 
mezzanotte. Non ci sono state reazioni da 
parte del pubblico. Solo uno dei condannati, 
Ignazio Boe, 23 anni, da Ozieri, già Impli
cato in un traffico di stupefacenti ma in li
bertà provvisoria da due mesi, ha reagito 
quando s'è reso conto che era uno dei due 
imputati per i quali il tribunale non aveva 
potuto contenere la pena entro l limiti pre
visti per la concessione della sospensione 
condizionale, ha gridato: «Se mi portate in 
carcere mi ammazzo». 

Ignazio Boe è stato condannato comples
sivamente a 2 anni e 4 mesi di carcere. I po
liziotti l'avevano catturato mentre tentava 
di strappare una catena spartitraffico, per 

spingere un cassonetto dell'immondizia sul
le barricate di via Rizzoli, e mentre scaglia
va un sampietrino su una Gazzella del ca
rabinieri. Anche l'autonomo Maurizio Fran 
ceschi. 22 anni, che dopo la barricata di via 
Rizzoli aveva, con altri giovani, tentato di 
impossessarsi di un autobus dell'ATC e mi 
nacciato di « pestare » il conducente che non 
voleva cedere il volante è stato condannato 
alla stessa pena, senza condizionale. 

Agli altri imputati i giudici hanno Invece 
concesso l'immediata scarcerazione con 1« 
«condizionale». Cosi, a mezzanotte suonata 
hanno lasciato 11 carcere, accolti da alcune 
decine di giovani che erano andati ad atten 
derll all'esterno, n tedesco Geiger Gunfried, 
25 anni (da un mese si era iscritto a una fa
coltà di fisica della nostra università, pur 
non possedendo il permesso di soggiorno) 
condannato a 1 anno e 8 mesi. Massimo 
Carfi. da Gela, condannato a 11 mesi di re 
cluslone. L'anarchico Giovanni Pesce, 21 an
ni, condannato a 1 anno di carcere e a 4 
mesi di arresto. Giovanni Panozzo, 20 anni. 
a 6 mesi; e infine Tonino Brunetti. 21 anni. 
condannato a 3 mesi per la sola accusa di 
radunata sediziosa. 

a. s. BOLOGNA — Una recente immaqlne di violenze 
nel centro della citi* 

itrtmistiche 

I ROMA — Anche tredicenni? 
I Si. anche tredicenni. In nu-
I mero di sei si sono fatti ri

coverare al San Camillo per 
tentare una cura disintossi
cante dalla droga. «I segni 
sul loro corpo — ha rivelato 
il direttore sanitario che ha 
reso nota l'angosciante no
tizia — dimostravano che 
avevano cominciato a iniet
tarsi eroina qualche anno 
prima, quando ancora fre
quentavano le elementari ». 

ET questa una delle notizie 
più sconvolgenti uscite da 
una riunione che si è svolta 
a Roma tra assessori, ope
ratori sanitari e prefetto 
per affrontare un problema 
che sta avvelenando il cli
ma negli ospedali: la possibi
lità di controllare in qualche 
modo la catena di violenze 
che si susseguono da quando 
le corsie sono state aperte 
alla cura dei tossicodipen
denti. 

Intanto qualche cifra, nel 
1979 sono stati ricoverati 
negli ospedali pubblici 2.470 
tossicodipendenti 

Nelle corsie, hanno denun
ciato 1 medici, ma anche i 
malati, le sopraffazioni sono 
all'ordine del giorno, per non 
parlare di veri e propri casi 
atroci: come quello di un mi
norato psichico, violentato 
da due tossicomani, una not
te, sotto gli occhi atterriti 
di tutti i degenti. E in ospe
dale si è riprodotta anche 
quella catena di omertà, del
la quale il drogato è prigio
niero fuori. Lo spaccio con
tinua anche nelle corsie. 

Per ora è stato deciso di 
istituire un teleallarme nel
le corsie, collegato con la 
questura, in modo da poter 
ricevere aiuto nei casi di 

.emergenza, ma che la que
stione sia molto più comples
sa è un fatto che nessuno 
si nasconde, 

della consulenza di due e-
spetti. 

Questa è l'unica Iniziativa 
rimasta alle autorità dello 
Stato italiano. La convenzio
ne. stipulata a Londra nel 
1951 tra i paesi membri del
l'Alleanza atlantica, stabilisce 
infatti che qualora si verifi
chino incidenti in cui siano 
coinvolte unità della NATO, 
la competenza dell'inchiesta 
spetta al paese a cui appar
tengono i mezzi. 

Ieri il relitto del Grumman 
è stato dissequestrato e con
segnato alla Marina militare 
USA. A bordo dell'aereo non 
si trovava, a quanto pare, al
cun voice-recorder, cioè lo 
strumento che registra ogni 
comunicazione In arrivo e in 
partenza. Il dissequestro è 
praticamente l'atto che spia
na la strada all'intervento in 
prima persona degli USA, 
che, comunque, da più parti. 
sono chiamati a dare una 
spiegazione esauriente sulla 
presenza nel cielo siciliano 
del ricognitore. Era una 
semplice esercitazione quella 
che il Grumman stava com
piendo? O stava portando a 
termine una missione segreta 
nell'area del Mediterraneo? 

In entrambi i casi gli ame
ricani dovevano comunicare 
il loro plano di volo ai con
trolli italiani, non foss'altro 
per i rapporti che Intercor
rono nell'ambito della NATO. 
Lo sostiene con fermezza il 
portavoce del ministero della 
Difesa, col. Bronchinl, il qua
le in una dichiarazione ricor
da questa norma generale 
che vale per tutti i paesi e 
che è dettata in ogni caso da 
motivi di sicurezza. E lo 
chiedono con ancor più forza 
con due iniziative i parla
mentari nazionali e regionali 
del PCI che hanno interroga
to i ministri degli Interni e 
della Difesa e degli Esteri e 
il presidente della Regione. 
L'episodio, Infatti, ha messo 
in rilievo — notano — i gravi 
pericoli che corrono le popo
lazioni italiane sorvolate dai 
mezzi USA e la possibilità 
concreta di disinvolte viola
zioni della sovranità territo
riale del nostro Stato. 

Nell'interrogazione parla
mentare. in particolare, i de
putati comunisti (Occhetto, 
La Torre. Spataro, Cerquetti, 
Giudice. Pernice. Rizzo) chie
dono di conoscere la valuta
zione del governo sulla totale 
disinformazione delle autorità 
italiane circa le notizie rela
tive ai programmi volo da 
parte di velivoli stranieri e 
chiedono di sapere quali 
provvedimenti si intendano 
assumere perché siano «ga
rantite l'incolumità dei citta
dini e la sicurezza del voli 
civili da e Der la Sicilia ». 

Ieri sera, intanto, il 
Consolato americano a Pa
lermo ha diffuso un comu
nicato del Comando della 
VI Flotta americana. Le au
torità navali USA rivelano 
che l'aereo precipitato su 
Capaci faceva parte di un 
gruppo di unità Impegnato 
in una esercitazione. 

Si sarebbe trattato di 
una operazione da tempo 
programmata. 

n Comando della VI Flot
ta sostiene che i piloti del 
Grumman hanno ripetuta

mente tentato di mettersi in 
contatto con la torre di Pun
ta Raisi, respinge l'accusa 
del «silenzio radio», annun
cia che è in corso una inda
gine per stabilire le cause 
del mancato collegamento 
tra il ricognitore e lo scalo 
palermitano e sottolinea che 
le responsabilità dei danni 
provocati dall'aereo precipi
tato vanno divise a metà tra 
gli USA e l'Italia. 

NELLA FOTO: Due piloti 
dell'aereo USA mentre esco
no dalla questura 
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Venerdì trattativa a palazzo Chigi e direttivo riunito per decidere subito 

Il governo convoca i sindacati 
Ecco i conti della piattaforma 

ROMA — La convocasione 
ufficiale è finalmente parlila: 
trattativa venerdì alle ore 9,30 
a palazzo Chigi, o Meglio lar
di che mai », hanno conimen» 
tato ieri i dirigenti sindacali. 
Subilo la segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha deciso di far slittare al 
pomeriggio della stessa gior
nata la riunione del direttivo 
unitario (precedentemente con* 
vorata per oggi) in modo da 
valutare tempestivamente gli 
esiti dell'incontro e decidere 
di conseguenza. Non è da 
escludere che i lavori vengano 
prolungati anche allu giornata 
dì sabato. 

I commenti alla decisione 
del governo sono laconici e 
tulli al condizionale. Dopo gli 
83 giorni di silenzio assoluto 
del governo, nel sindacato c'è 
pessimismo. La semplice con
vocazione, ora, non b suffi
ciente per una modifica so-
stanziale dell'analisi e dei giu
dizi già espressi sul governo. 
Ne deriva un esplicito avver
timento: se la trattativa non 
darà risultati concreti e con
sistenti su tutti i punti della 
piattaforma, lo sciopero gene
rale del 10 gennaio (questa 
volta di 8 ore e servizi com
presi) diventerà inevitabile. 
«Siamo scettici — ha detto 
Larizza, segretario confedera
le, incaricato di svolgere la 
relazione al direttivo — sulla 
possibilità di un "volo d'ala" 
sulla piattaforma. Dal momen
to, però, che non possiamo 
fare un processo alle inten
zioni, andremo all'incontro e 
vedremo ». 

Non è estranea a questa va
lutazione la constatazione del
le oggettive difficoltà politiche 
del governo Cossiga. La preoc
cupazione maggiore è che qual
cuno — all'interno della com
pagine ministeriale o tra le 
forze che lo sostengono — 
ne approfitti per scaricare sul 
sindacato le tante contraddi
zioni della politica economi
ca fin qui attuata. 

Forse è un caso, ma pro
prio alla vigilia dell'annuncio 
della ripresa dei rapporti tra 
governo e sindacato, ministri 
(Pandolfi) ed esponenti poli
tici (Compagna, del PRI) 
hanno ripreso a parlare della 
« sterilizzazione » della scala 

PKOVIRHO PlNCHfc QUESTO 
BATTI UN COtPO . 

CoSStaR.&E CI SEI 

è 
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mobile, nel senso di non te
ner conto dei rincari petroli
feri. La stessa ipotesi, in so
stanza, avanzala già in occa
sione del primo, infruttuoso 
incontro col sindacalo e re
spinto con fermezza. 

Oggi come ieri la logica del
le « contropartite » non trova 
posto nella vertenza che il 
sindacato ha aperto col go
verno, proprio perché la piat
taforma solleva problemi di 
equilibrio, se non di vera e 
propria giustizia sociale. Una 
ulteriore dimostrazione viene 

dai « conti » che l'Ires, il cen
tro di studi della CGIL, ha 
fatto sull'insieme della piat
taforma sindacale e che Ras* 
segna sindacale pubblica nel 
suo prossimo numero. Le ri
vendicazioni sindacali su fi
sco, assegni familiari e pen
sioni « costano » 4.173 miliar
di, ma se si considera che la 
legge finanziaria ha già pre
visto un aumento delle detra
zioni fiscali per il prossimo 
anno (il cui costo è stimato 
in 1.006 miliardi), il costo 
addizionale netto della piatta

forma si riduce a S.637 mi
liardi. 

L'analisi dell'Ires si soffer
ma anche sugli effetti diretti 
delle rivendicazioni sui sala
ri operai. Sono stale fatte due 
ipotesi riguardanti la dinami
ca della retribuzione al netto: 
quella di un lavoratore senza 
carico di famiglia e quella di 
un operaio con moglie e due 
figli a carico. In base alle 
disposizioni legislative attua
li nel primo caso ci sarebbe 
un incremento della retribu
zione reale dello 0,6°'* e nel 

Cosa è successo veramente all'Alfa Romeo 
MILANO — L'esecutivo del consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo è tornato ad occu
parsi, con un nuovo comunicato, dell'episo
dio di «provocazione e intimidazione» av
venuto il 27 novembre scorso al magazzino 
Macu nello stabilimento del Portello. Nel 
magazzino — rivela ora 11 documento — un 
gruppo di lavoratori si era recato « per chie
dere alcuni calendari», ma poi la discussio
ne era degenerata « in uno scontro verbale ». 
Sull'episodio si è «scatenata una campagna 
di stampa, volta ad accreditare il fatto come 
azione terroristica compiuta da autonomi. 
Tutto ciò — precisa l'esecutivo — è falso». 

Detto questo il documento, da un lato a ri
badisce la ovvia condanna del fatto e la so
lidarietà' operante' ai -lavoratori gratuitamen
te minacciati» e, dall'altro, «si dissocia da 
questa logica di informazione improntata al
la grossolanità ed alla distorsione dei fatti, 
nonché alle accuse immotivate e pericolose 

di terrorismo che vengono rivolte a un grup
po di lavoratori ». Il comunicato conclude 
esprimendo « il proprio dissenso con la po
sizione assunta dalla direzione dell'azienda 
che ha deciso di procedere con un esposto 
alla magistratura». 

L'episodio in questione, come si ricorderà. 
era stato denunciato il 6 dicembre scorso 
dallo stesso esecutivo del consiglio di fab
brica dell'Alfa, che aveva assicurato di avere 
raccolto in proposito una «precisa documen
tazione», della quale si faceva a garante». 
« Da sempre — aveva detto in quella denun
cia l'esecutivo -—siamo contrari alle spedi
zioni di gruppo che — con la pretesa di 
rappresentare tutti i lavoratori — si ergono 
a "giustizieri" al di fuori di ogni logica sin
dacale »; e non fanno altro che « aiutare tutti 
coloro che vogliono attaccare le conquiste 
e la democrazia realizzate dai lavoratori, ali
mentando le forze oggi scatenate contro il 
movimento sindacale». 

secondo una riduzione dello 
0,6°o. La legge finanziaria non 
corregge tale squilibrio per 
quest'unno, monne la propo
sta del sindacalo va nel senso 
di alimentare la retribuzione 
de||'0,2°'o per l'operaio senza 
famiglia e dell'I,5% per l'ope
raio con carichi familiari. Per 
il 1980 la legge finanziaria pre
vede un alimento rispettiva
mente dello 0,4°'o e dello 0,1 
per cento mentre la proposta 
sindacale dell'I,l°'o e del 5%. 

Ma facendo questi conti non 
è possibile ignorare rbe il get
tito dell'imposta da inflazio
ne (il cosiddetto fiscal drag) 
dovrebbe superare -— secondo 
le stime dell'Ires — i 3.400 
miliardi nel biennio 1979-80. 
Del resto, proprio sulla base 
dì questo drenaggio fiscale il 
governo ha potuto prevedere 
la riduzione del deficit da 
12.000 a 40.000 miliardi. 

11 meccanismo h tale da 
provocare, se dovesse rima
nere immillato, una riduzione 
della capacità d'acquisto del 
salario. Il problema del re
cupero si pone comunque. E 
non è certo un mistero che, 
nel mondo industriale, c'è chi 
lavora per ridurre tutto a una 
questione di salario. Logica, 
quindi, l'osservazione a che se 
un determinato tasso di in
flazione fosse evitato sul ver
sante del deficit pubblico ce 
lo ritroveremmo su quello del
le imprese ». 

La scelta del sindacato c'è. 
« Dire di no a un taglio sa
lariatisi.-! nelle piattaforme del
la contratta/ione aziendale » 
significa, come ha rilevalo ieri 
Delpiano, sviluppare « una 
forte qualificazione delle piat
taforme evitando gravi erro
ri che possono costare enormi 
ritardi alla classe lavoratri
ce ». Mancano, però, le scelte 
del governo su questo come 
sugli altri aspetti (tariffe, oc
cupazione, Mezzogiorno) del
la piattaforma. E sono pro
prio queste scelte che il sin
dacalo attende da tanto tempo. 

Intanto, la segreterìa unita
ria ha messo a punto la pro
posta per l'autoregolamenta
zione del diritto di sciopero 
che, venerdì, sarà sottoposta 
all'appro>azione del direttivo. 

p. C. 

Fiat: la nuova Panda verrà dal Sud 
Due terzi della produzione dallo stabilimento di Termini Imerese, un terzo da quello di Desio 
Primo incontro nella vertenza di Gruppo - Il confronto prosegue nella giornata di oggi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Erano sei mesi che Fiat 
e Firn non discutevano più le scelte 
principali di politica industriale del 
grande gruppo. Avevano continuato 
ad incontrarsi, in tutto questo tempo, 
ma solo per affrontare problemi cir
coscritti a livello di stabilimento. 
Ieri le due delegazioni si sono riviste 
a ranghi completi 
. Non è però stata una e normaliz
zazione», la ripresa in grande stile 
delle relazioni industriali. L'incontro 
si è svolto quasi in sordina, per mo
tivi precisi. Intanto perché sono an
cora lungi dall'essere concluse le 
vicende del 61 licenziamenti, del 
blocco delle assunzioni e dell'attacco 
antisindacale lanciato dalla Fiat. 
Poi perché sono maturate col tempo 
nuove esigenze. La < vertenza pa
rallela » che la Firn aveva aperto 
con la Fiat durante il contratto per 
ottenere un riequilibrio produttivo 

e occupazionale a favore del Mez
zogiorno confluirà nella piattaforma 
della vertenza di gruppo Fiat che 
sarà messa a punto nelle prossime 
settimane. Fiat e sindacato hanno 
quindi deciso di incontrarsi solo per 
discutere quei problemi importanti 
che non sono rinviabili. Anche se 
cosi limitato, l'incontro di ieri è 
stato comunque importante: ha si
gnificato che la Fiat si è dovuta 
arrendere alla esigenza di confron
tarsi con la Firn sulle sue scelte, 
rinunciando alla velleità di conte
stare il potere contrattuale del sin
dacato sulla politica industriale. 

Nell'incontro di ieri sera sono stati 
discussi i problemi connessi all'av
viamento produttivo della nuova 
autovettura utilitaria «Panda», la 
cui produzione è appena cominciata 
e sarà venduta dalla prossima pri
mavera. La Fiat ha comunicato che, 
quando la produzione raggiungerà 

il pieno regime, nel dicembre 1980, 
si costruiranno 900-950 « Panda » al 
giorno, di cui due terzi nello stabi
limento di Termini Imerese in Sicilia 
ed un terzo in quello deU'Autobian-
chi di Desio (oltre ad una produ
zione di « Panda » che sì farà a 
Pamplona nella fabbrica della con
sociata Seat per il solo mercato spa
gnolo). 

Vi saranno però problemi di orga
nico e di utilizzo degli impianti, che 
si è deciso di affrontare in due in
contri specifici da farsi nei prossimi 
giorni a Termini Imerese e a Desio. 

La Firn ha chiesto alla Fiat che I 
componenti per la < Panda » siano 
fabbricati prevalentemente in un 
altro stabilimento meridionale del 
gruppo, la Comind-Sud di Napoli. 
ma la Fiat ha detto di non essere 
ancora in grado di rispondere. 

Sempre ieri sera è stata trovata 
una intesa di massima per l'effet

tuazione di due giornate di riposo 
il 24 dicembre (vigilia di Natale) 
ed il 31 dicembre, negli stabilimenti 
del settore auto e collegati (negli 
altri settori il problema non esiste 
perché è già prevista una settimana 
di chiusura a fine anno). Una delle 
due giornate sarà pagata con la 
maggiorazione festiva del 15 agosto. 
mentre l'altra giornata sarà recupe
rata lavorando il giorno del Patrono, 
tranne che a Termini Imerese dove 
è stata posta l'esigenza di trovare 
soluzioni diverse. 

L'incontro prosegue stamane per 
discutere i problemi dell * utilizzo 
delle aree di Mirafìori. la situazione 
della fonderia Glisenti^Caster di Bre
scia e le situazioni dei settori trat
tori (dove sono previsti incrementi 
produttivi a Modena anziché nella 
fabbrica meridionale di Lecce) 

Michele Costa 

Rebecchini offre il 18,9% alle assicurazioni 
L'aumento verrebbe dato tutto e subito benché il governo sia rimasto in minoranza 

Il governo proporrà alla 
Commissione interministeria
le prezzi — la data della riu
nione non è ancora fissata. 
ma si terrà in questi giorni — 
un aumento delle tariffe del
le assicurazioni auto del 
18,9% che è poi l'aliquota 
minima proposta dalla com
missione di esperti presieduta 
dal prof. Filippi. Lo ha di
chiarato il sottosegretario Re
becchini alla Commissione In
dustria del Senato. 

Contro gli aumenti si sono 
espressi ieri i comunisti, i 
socialisti e la Sinistra Indi
pendente; a favore soltanto 
i democristiani mentre erano 
assenti repubblicani e social
democratici (ma proprio ieri 
l'organo del PSDI L'Umanifd 
pubblicava una intervista al 
sottosegretario all'Industria, il 
socialdemocratico Ciampaglia 
contrario anch'egli agli au
menti). 

Rebecchini, nonostante l'in
vito del commissario comu
nista Bertone, non ha tratto 
alcuna conclusione politica dal 
fatto che il governo non ha 
praticamente con sé la mag
gioranza che pure dovrebbe' 

sostenerlo: l'unico " impegno 
che ha preso è quello di con
segnare il verbale del dibat
tito parlamentare al presiden
te del Consiglio. Sarà infatti 
Cossiga che dovrà presiedere 
la riunione del CIP che si 
occuperà delle tariffe RC-
Auto. 

Nascondendosi dietro le con
clusioni della commissione Fi
lippi. Rebecchini ha ieri eluso 
tutti i dubbi e le contestazio
ni avanzate dai senatori della 

sinistra. Il compagno Felicet-
ti. al termine del suo inter
vento. aveva chiesto il riesa
me complessivo di tutta la 
materia o, se questo non fosse 
stato possibile subito, la so
spensione per alcuni mesi di 
ogni decisione (insomma Q 
blocco degli aumenti). Per i 
socialisti, il senatore Spano 
aveva chiesto la riconvocazio
ne della commissione Filippi. 
Felicetti. Spano e il senatore 
della Sinistra Indipendente 

Romano hanno sollevato un 
lungo elenco di dubbi sulla 
legittimità e la validità dei 
dati forniti dalle compagnie 

Su cosa si basa la richie
sta di sospensione di ogni 
decisione avanzata dal comu
nisti? Tanto Rebecchini, ieri. 
che le conclusioni della com
missione Filippi prevedono la 
revisione delle tariffe nel 
prossimo anno in presenza di 
fatti eccezionali. Ma questi 
già esistono — ha sostenuto 

In sciopero i 10 mila degli enti disciolti 
ROMA — Oggi scendono In sciopero i dieci
mila lavoratori degli enti pubblici discuoiti 
ancora in attesa di veder definita la loro 
posizione e di assere assegnati ad una pre
cisa attività nell'apparato statale. Una ma
nifestazione si svolgerà, stamane con Inizio 
alle 9. a Roma. Un corteo raggiungerà 11 mi
nistero della Funzione pubblica partendo da 
quello del Tesoro. La Federazione parasta
tali COIL-CISL-UIIJ denuncia, in una nota, 
come i prowedimetnl legislativi di decen
tramento della pubblica amministrazione che 
prevedono anche la utilizzazione del perso
nale degli enti dlsciolti, sono stati «nella 
fase di attuazione letteralmente sabotati dal 
governo • dalla burocrazia ministeriale ». 

I principali problemi di cui con Io scio
pero odierno si sollecita la soluzione sono: 
trasferimento di mezzi finanziari dallo Stato 
agli enti locali per consentire la continuità 
dei servizi e la gestione del personale; ap
plicazione del nuovo contratto ai lavoratori; 
continuità del trattamenti di previdenza e 
di quiescenza obbligatori e integrativi; in
quadramento, con equiparazione delle posi
zioni giuridiche del personale, nelle aree di 
destinazione; corresponsione delle liquidazio
ni e delle pensioni al personale collocato a 
riposo; attuazione della mobilità prevista 
dalla legge, verso gli enti pubblici, compresi 
riNPs • I'INAIL. 

Fissate le date degli incontri 
per la riforma delle ferrovie 

Il negoziato si concluderà con la messa a punto di un disegno di legge - Con
fronto su rapporto di lavoro e richieste contrattuali - La lotta dei marittimi 

ROMA — Lo ( sbocco ' delle 
trattative per la riforma delle 
ferrovie dovrà essere la ste
sura di un disegno di legge 
che dia pratico avvio alla tra
sformazione della azienda. 
A questa conclusione si è per
venuti ieri sera nell'incontro 
fra il Ministro della Funzio
ne pubblica, Giannini e i di
rigenti della Federazione uni
taria dei ferrovieri. La nor
ma legislativa, naturalmente 
potrà contenere, data la com
plessità e l'articolazione che 
un provvedimento di riforma 
comporta, anche alcuni aspet
ti da delegare al governo, 
ma per quanto possibile, do
vrà costituire un tutto omo
geneo. 

Sarà in ogni caso nel pro
sieguo del negoziato, di cui 
ieri si è definito un preciso 
calendario, che si potranno 
stabilire le nornìe precetti
ve e quelle di delega. In aper
tura di riunione il ministro 
Giannini aveva prospettato. 
assieme ai criteri del nego
ziato, due possibili conclusio
ni dello stesso. La prima pre
vedeva la stesura di un do
cumento da consegnare al 
Parlamento, contenente le ipo
tesi di riforma messe a pun
to fra sindacati e governo da 
tradurre in legge nel contesto 
di una riforma generale del
lo Stato così come indicato 
dal rapporto Giannini. La se
conda consistente nell'elabo-
rare un disegno di legge de
lega che demandasse all'ese

cutivo l'attuazione della rifor
ma. 

Dopo le osservazioni dei sin
dacati sulla complessità del
le due proposte e sulla ne
cessità di stringere i tempi 
della riforma, si è addivenuti 
all'intesa che abbiamo detto, 
di un disegno di legge di tra
sformazione dell'azienda. 

I punti su cui la trattati
va proseguirà sono quelli con
cordati nell'incontro del 13 di
cembre scorso. Le riunioni 
sono già state programmate 
per il 21 e 28 dicembre e per 
il 3. 7 e 9 gennaio. In ognu
na saranno discussi e, pos
sibilmente, definiti uno o più 
punti. 
11 confronto sulla riforma 

delle ferrovie è. nuturalmente, 
indissolubilmente legato a 
quello relativo alle richieste 
contrattuali avanzate dalla ca
tegoria per il periodo che va 
dal 1. luglio scorso al 31 di
cembre '80. In questo senso 
particolare importanza rive
ste la trattativa sulla possi
bilità di dare al rapporto di 
lavoro « natura privatistica ». 

Continua, intanto, la lotta 
articolata dei marittimi. Ieri 
hanno scioperato gli equipag
gi dei traghetti Tirrenia e 
quelli dei rimorchiatori del 
porto di Genova. Nello scalo 
ligure si sono astenuti dal la
voro anche gli addetti al bun
keraggio. 

...e il rapido ferma 
anche a Cisterna e Fondi 
ROMA — «Il rapido delle 
12J29 per Reggio Calabria-Si
racusa, effettuerà, solo per la 
giornata di oggi, fermate a 
Cisterna, Latina, Minturno. 
Fondi, Formia». Il singolare 
annuncio un « rapidp » che si 
trasforma in «accelerato*, si 
poteva sentire,, ieri attorno 
alle 15 alla stazione Termini. 
Motivo di questa metamorfo
si e dei lunghi ritardi, dei 
molti convogli* bloccati alle 
« porte » della ' Stazione, la ' 
clamorosa protesta di centi-
naia di pendolari che hanno 
deciso di occupare i binari 

Ognuno di loro vuol rac
contare la sua storia di leva
tacce e di interminabili atte-
se alle stazioni e tutti voglio
no fare «quatcosa», perchè 
non si continui a considerare 
i pendolari come l'ultima 
ruota del carro, pardon del 
treno. 

« Mi alzo alle tre ogni mat
tina, vengo da Fondi — è lo 
sfogo di un anziano e batta
gliero ^venditore di frutta — 
il convoglio che devo prende
re io, viene da Siracusa, e 
come minimo arriva con 
mezz'ora di ritardo. E il ri

torno è una scommessa. Oggi 
per esempio il treno delle 
14,15 alle 14,20 non era stato 
ancora formato ». « Ogni 
giorno si parte con un'ora 
media di ritardo — dice un 
distinto signore in cappotto 
di cammello — in ufficio ho 
già accumulato quattro cen
sure perchè non riesco ad 
arrivare puntuale. Questo 
non è bello, anzi è umilian
te ». Perchè II, su quei binari, 
ci sono tutti, dall'operaio al
l'impiegato, dalla studentessa 
alla casalinga, accomunati 
dallo stesso bisogno: quello dt 
raggiungere una città, tanto 
vicina e, nello stesso tempo, 
tanto lontana. . • 

Ma cosa offrono le ferrovie 
a questi signori che, per ve
nire da Formia pagano un 
abbonamento di quasi 30 mi

la tire al mese per la secon
da classe? Uno scotnodissimo 
posto in piedi, senza alcuna 
certezza, neppure quella degli 
orari, anzi meno che mai 
quest'ultima. « Non si capisce 
perchè non si aebbano creare 
dei treni specifici per i pen
dolari, invece di utilizzare 
soltanto quelli che vengono 
da Parigi o da Siracusa. So
no anni che li chiediamo ma 
qui fanno tutti finta di nien
te Esposti?, ma se ne ab
biamo consegnati a decine! E' 
che qui si pensa solo ai treni 
dei signori e a noi che siamo 
lavoratori ci lasciano sempre 
per ultimi ». v , ' 
- - . „ - • • , > 

Nella foto: I pendolari men
tre occupano i binari della 
stazione Termini 

Felicetti —. A parte le con
siderazioni sulla qualità del 
servizio («insoddisfacente, ca
rente, alcune volte truffaldi
no >) e sulla trasparenza dei 
dati, ci sono fatti nuovi co
me il previsto aumento del 
prezzo della benzina (il che 
dovrebbe far diminuire la cir
colazione e quindi i rischi di 
incidenti) e l'aumento del tas
so di sconto (il che fa cre
scere il rendimento finanzia
rio delle compagnie di assi
curazione). D sottosegretario 
Rebecchini non ha accolto 1' 
invito a riflettere, a non pren
dere decisioni «affrettate e 
avventate » rivolto al governo \ 
da tutta la sinistra. La paro
la ora passa al presidente 
del Consiglio Cossiga. 

Ieri intanto le compagnie 
por hanno partecipato all'in
contro, convocato al ministe
ro de Lavoro, per i contratti 
di lavoro. Continuano, cioè, 
neila strategia del ricatto, fa
cendo intendere al lavoratori 
che l'aumento delle tariffe 
condiziona raccoglimento del
le loro rivendicazioni. La po
sizione del governo avalla 
questo ricatto, 

certificai: i 
di credito 
del 

esenti da ogni imposta presente e f u t u r a 

prima cedola semestrale 

eqLflVéakrTte a un rendimento annuo 
per i pr imo semes t re di circa il 16% 

—biennali 
cedola semestrale 

garantita 

rendimento annuo 
garantito 

prezzo di emissione 
per ogni 100 lire c.n. 

14 

-triennali 
cedola semestrale 

garantita 

rendimento annuo 
garantito 

prezzo di emissione 
per ogni 100 lire c.n. 

14, 

• Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetario D D D Taglio minimo 1 milione D D D 
Le aziende dì credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 24 dicembre D D D II pubblico 
potrà richiederli alle banche t agli agenti di cambio ai prezzi di emissione più provvigione D D 
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Sinistra più unita per 
un nuovo ordine economico 

ROMA — La crisi moneta
ria internazionale e la tem
pesta valutaria dipendono 
certamente da meccanismi 
finanziari, ma traggono so
prattutto origine dai processi 
politici avvenuti negli ultimi 
anni: tutti, economisti e di
rigenti politici, hanno insi
stito ieri, all'ultima giornata 
dei lavori del convegno or
ganizzato dal Cespe, dal Ce-
pec e dal centro di Torre 
Argentina, su questa « let
tura » della crisi attuale. In 
particolare, Giorgio Amendo
la ha insistito su questo pun
to: e L'attuale disordine dei 
mercati valutari — ha det
to — dipende, in sostanza, 
dall'impegno militare degli 
Usa nel Vietnam, dal mu
tato rapporto di forze fra 
paesi emergenti e industria
lizzati. dalla guerra arabo-
israeliana del '73, dai fatti 
iraniani ». Di qui il « (agito » 
prevalentemente politico del 
dibattito di ieri, l'insistenza 
dei compagni acchitto e 
Chiaromonte per un forte im
pegno propositivo e di lotta 
della sinistra italiana ed eu
ropea in questo difficile 
« passaggio » della crisi ca
pitalistica internazionale. La 
discussione di ieri non ha 
nemmeno trascurato l'inter
vento nel merito delle pro
poste avanzate dai relatori 
a proposito della riforma del 
sistema monetario internazio
nale: da quella del profes
sor D'Antonio (creazione di 
tiii'unica moneta internazio
nale. i Diritti speciali di 
prelievo, gestita su basi mul
tilaterali dal Fondo mone
tario e sostenuta dal gruppo 
dei 77, cioè dai paesi in via 
di sviluppo) alla proposta 
del professor Spaventa di ar
rivare nel breve periodo alla 
diversificazione delle monete 
da utilizzarsi (insieme al dol
laro) come mezzo di paga
mento internazionale delle 
merci. 

La preoccupazione per quel 
che sta succedendo sul piano 

L'origine 
politica delle 
attuali tensioni 
mondiali - La 
necessità di un 
forte impegno 
di lotta 
della sinistra 
europea per 
la riforma 
del sistema 
monetario 
sottolineata 
da Chiaromonte 
e Cicchitto 
Amendola: i 
pericoli di guerra 
e l'impegno 
per la pace e 
per il disarmo 
La situazione 
italiana e la 
necessità della 
solidarietà 
nazionale 

dei rapporti economici e po
litici internazionali, dato l'as
sunto di partenza, è stato 
l'altro elemento emerso nel
la discussione. « Non sem
bra — ha affermato Amen
dola — che ci sia una con
sapevolezza sufficiente del 
fatto che gli equilibri inter
nazionali sono vicinissimi a 
un punto di rottura e che si 
fa avanti la tentazione di 
risolvere i problemi con mez
zi militari ». Anche per in-
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Gerardo Chiaromonte Fabrizio Cicchino 

Giorgio Amendola 

feruenire positivamente nel
la crisi monetaria, occorre, 
quindi, modificare i rappor
ti di forza esìstenti fra i 
vari paesi. « Si parla di ri
forma del Fondo monetario 
ormai da oltre un decennio 
— ha aggiunto — ma questo 
continua a restare sotto il 
controllo degli Usa e di al
tri paesi capitalistici ». An
che la costituzione di un 
governo di unità democratica 
— ha concluso Amendola — 

Luigi Anderlini 

deve avere come obiettivo 
principale la lotta per la pa
ce e per il disarmo. 

Sui pericoli di un conflitto 
mondiale, prima di Amendo
la, si era soffermato a lun
go il senatore della Sinistra 
indipendente, Anderlini. 

Dopo Amendola, ha preso 
la parola Fabrizio Cicchitto: 
« La situazione intemaziona
le è talmente peggiorata — 
ha affermato — che si ri
schia la lotta di tutti contro 

tutti: l'inflazione, se con
giunta alla recessione, da 
strumento di mediazione so
ciale può divenire causa di 
crisi. O emergono soluzioni 
economiche e politiche oppu
re. il rischio a livello inter
nazionale. di sbocchi mili
tari e. a livello interno. • di 
tentativi reazionari diviene 
molto forte». A livello mon
diale. secondo il responsabi
le della sezione economica 
del PSI, occorre risolvere il 

problema di un nuovo rap
porto tra i paesi industria
lizzati e in via di sviluppo 
e. ancora, impostare la li
nea sui conti di sostituzione 
che deve essere finalizzata 
a far assumere ai diritti spe
ciali di prelievo la funzione. ' 
in prospettiva, di una nuo
va moneta internazionale. 
« La lotta all'inflazione — ha 
aggiunto Cicchitto — non si 
può fare con il pentapartito. 
Si fa con una politica di pro
grammazione e con una con
certazione fra imprenditori 
e sindacati. La necessità di 
un governo di emergenza im
pegnato nel risanamento e 
nella trasformazione discen
de da queste necessità og
gettive ». 
'• La proposta di un lavoro 

comune della sinistra, • ita
liana ed europea, su questi 

. temi è stata ripresa dal com
pagno Chiaromonte, che ha 
invitato i tre centri organiz
zatori del convegno a farsi 
promotori, dopo aver stilato 
un documento comune, di 
una iniziativa insieme ad al
tre forze della sinistra eu
ropea. « Abbiamo di fronte 
problemi drammatici — ha 
affermato Chiaromonte ' — 
dai quali: dipendono anche 
le sorti della pace nel mon
do. Proprio per questo, la 
lotta per un nuovo ordine 
economico internazionale non 
può essere disgiunta da quel
la per il disarmo e la coe
sistenza pacifica ». Di qui 
la necessità della sinistra 
italiana di fare attenzione ai 
pericoli che vengono dalla 
situazione internazionale, ma 
anche la necessità di un'azio
ne positiva per la trasfor
mazione degli attuali preca
ri equilibri. « La sinistra eu
ropea — ha aggiunto Chia
romonte — è attualmente di
visa. In questo contesto, la 
sinistra italiana potrebbe far
si promotrice di iniziative 
per superare le differenze e 
giungere a posizioni comuni. 
E' un compito difficile — 
ha proseguito — e forse po
trebbe apparire impossibile, 
ma le forze della sinistra 
italiana devono perseguire 
questa ambizione, consapevo
li che da questo dipende la 
sorte della nostra battaglia 
democratica ». 

Chiaromonte si è poi rife
rito alla situazione italiana. 
« Il nostro obiettivo princi
pale deve essere la lotta al
l'inflazione — ha detto —. 

Quest'ultima ha origine e gè-
. nera a sua volta bisogni. e 

aspettative che. se non in
seriti in uno sviluppo quali
tativamente diverso, finisco
no per diventare perversi ». 
Ma la condizione indispensa
bile per il successo della lot 
ta all'inflazione — ha con
cluso — « è un governo di 
solidarietà democratica, an
che se la battaglia per rag
giungere questo obiettiva. è 
ancora aperta, incerta ». 

Nella mattinata erano in
tervenuti numerosi economi
sti. «Non si è ancora com
preso — aveva detto Euge-
nio Peggio — che l'evoluzio
ne della crisi energetica può 
essere molto drammatica, in 
quanto la tendenza all'inde
bolimento del dollaro deter
mina la svalutazione delle 
riserve finanziarie dei paesi 
Opec e può quindi indurli a 
considerare inutile l'accumu
lo di valuta. Essi potrebbe
ro quindi decidere di con
servare il più a lungo pos
sibile le proprie riserve pe
trolifere ». Di qui il pericolo, 
secondo Peggio, che l'aumen
to, del prezzo del petrolio sia 
accompagnato da una semi
bile riduzione delle quantità 
prodotte. Anche Spaventa — 
replicando a conclusione del 
dibattito — ha sottolineato 
che la crisi attesa per il 
1980 non riguarderà proba
bilmente solo i cambi, i prez
zi e le riserve valutarie, ma 
anche la disponibilità del pe
trolio. « Sarà quindi una cri
si molto grave — ha detto — 
ma anche un'occasione. Par
lare infatti di programma
zione in astratto può essere 
difficile, ma quando ci sono 
problemi di scarsità la gen
te capisce di cosa si tratta: 
è un'opportunità che la si
nistra non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire». • ••• ' 

Mólti altri aspetti sono sta
ti toccati nel dibattito. Dal 
problema delle fonti alterna
tive, di cui ha parlato 'Ti-
liacos all'interesse della Ger
mania occidentale di far di
ventare il marco moneta di , 
riserva, cui si è riferito Ric
cardo Parboni. « La Germa
nia deve finanziare l'espan
sione internazionale del suo 
apparato produttivo, dunque 
l'accrescimento del ruolo del
la sua economia nel contè
sto internazionale. Di qui 
l'interesse della RFT al ruo
lo di riserva del marco ». 

m. v. 

A Porto Torres grande assemblea in piazza 
Sciopero generale cittadino - I sindaci, l'ammini strazione provinciale, 1 rappresentanti dei due 
comprensori di Sassari hanno proposto una riunione di tutti gli amministratori della Sardegna 

. Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Il rischio di una 
catastrofe incombe pesantemente sul
l'economia della Sardegna. Per 20 
mila operai delle fabbriche petrolchi
miche, tessili e della impiantistica, 
mai come ora la definitiva caduta di 
ogni prospettiva di ripresa e di svi
luppo è apparsa cosi concréta. Que
sta drammatica constatazione è alla 
base della mobilitazione operaia e po
polare che si sviluppa con tenacia e 
vigore da un capo all'altro dell'isola, 
• che ha segnato ieri a Porto Tor
res uno dei momenti culminanti con 
lo sciopero generale cittadino, l'im
ponente corteo che si è mosso dai 
cancelli della SIR, la grande mani
festazione nella piazza del Munici
pio con amministratori di decine di 
comuni della provincia di Sassari. 
' Erano tanti gli operai, i giovani, le 
donne, commercianti ed artigiani. 
tecnici e insegnanti, professionisti e 
impiegati della pubblica amministra
zione. convenuti alla assemblea in 
piazza. A migliaia sono venuti per di
fendere gli stabilimenti della Sir- Ru-
mianca minacciati di chiusura e per 
denunciare il comportamento inqua
lificabile del governo Cossiga: conti
nua a promettere la costituzione del 
consorzio bancario per il salvataggio 
dell'ex impero di Rovelli, ma non in
dica soluzioni concrete e non spiega 
perché la Cariplo ha rinviato ogni 
decisione al prossimo giovedì. 
• « Vogliamo amministrare — ha det
to il presidente della Provincia di 
Sassari, compagno Giovanni M. Cher-
chi. intervenendo a nome degli enti 
locali sardi — gli interessi dei lavo
ratori occupati, e non dei lavoratori 
disoccupati. La chiusura della Sir-
Rumianca significherebbe, special

mente nella nostra provincia, miseria 
per tutti, nelle città e nelle campa
gne». 

• I sindaci di Porto Torres, Sassari, 
Florinas. Sennori, Villanova, Ossi. 01-
medo. l'amministrazione provinciale 
di Sassari, i comprensori numero uno 
e numero due, riuniti subito dopo la 
assemblea nella piazza, hanno propo
sto una riunione regionale di tutti gli 
amministratori dell'isola da tenersi 
a Cagliari in settimana. 

Queste immagini di lotta, democra
tica e seria, vengono dalla classe ope
raia sarda ma non solo da essa e si 
aggiungono quindi alle altre, ugual
mente importanti, che vedono nume
rosi consigli comunali impegnati in 
questo stesso momento, nella discus
sione sul destino della chimica e sul
la rinascita dell'isola. 

In piazza apriamo fi dialogo con 
gli interventi diretti. < Siamo impe
gnati — dice Strazzeri un operaio del

la Rumianca Sud venuto da Cagliari 
con tanti altri suoi compagni — nella , 
realizzazione di ciò che intendiamo 
per piano di rinascita. Un piano che 
non deve rimanere nei cassetti degli 
assessori regionali, ma che deve cre
scere raccogliendo le spinte che ven
gono dal basso». 

«.Se chiudono le cattedrali nel de
serto, non rimane che U deserto. Inve
ce occorre trasformare le nostre fab
briche, perché possano produrre be
ni per l'agricoltura e la pastorizia, 
per le piccole e medie aziende», ag
giungono i lavoratori di Ottana, anch' 
essi presenti qui con delegazioni di: 
minatori, di portuali, di edili. 

Gli studenti, quelli che hanno lot
tato e lottano per il diritto allo studio 
e al lavoro sono presenti, con i gio
vani e le ragazze che hanno chiesto 
la terra per fare andare avanti le 
loro cooperative. L'unità è ben visi
bile; un cartellone che apriva il cor-

Cariplo domani decide sulla Sir 
MILANO — H Comitato esecutivo 
della Cariplo (la Cassa di risparmio 
delle province lombarde) si riunirà 
giovedì prossimo, si legge in un co
municato e con fl vivo intendimento 
di dare un valido sostegno alla co
stituzione del consorzio Sir. al quale 
la Cariplo già partecipa per i suoi 
crediti diretti ». 

Ieri a Milano al termine di una 
assemblea dei consigli di : fabbrica 
milanesi della Sir-Euteco-Rumianca. 
è stato reso noto un comunicato in 
cui si sottolinea la necessità di tro

vare soluzioni che non svincolino 
gli aspetti produttivi da quelli Rnan- : 
ziari. I lavoratori chiedono quindi la 
immediata presentazione - del piano 
di riorganizzazione produttiva e oc
cupazionale del gruppo, oltre alla 
garanzia che - vengano rispettati i 
termini contrattuali per l'erogazione 
della 13. e del salario di dicembre. 

Sempre ieri al termine della riu
nione del comitato direttivo dall'Asso-
chimici è stato annunciato che la 
produzione chimica ha segnato nel 
*79 un aumento di circa il 5%. 

teo mostrava un operaio, un contadi
no. uno studente, e più che mai uniti 
nella lotta ». E' un segnale significa
tivo: dimostra attraverso le immagi
ni che in Sardegna è in atto un gros
so pronunciamento di base che vede 
protagonisti, con i chimici e i metal
meccanici. intere popolazioni. . 
- « E' singolare — ha sottolineato il 
compagno Pietro Solinas. coordinato
re del consiglio di fabbrica della SIR 
— che siano stati dati tanti soldi a 
Rovelli, ben tremila miliardi, e non 
si trovi una lira per risanare l'azien
da. Ai governanti di Roma e di Ca
gliari dobbiamo far capire con la lot
ta unitaria ad oltranza, che vogliamo 
e possiamo produrre per trasformare 
questa nostra terra e che è arrivato 
il tempo di dire basta alla politica 
dell'elemosina, dell'assistenza, delle 
promesse e delle bugie. Ci vogliono 
governi capaci di dirigere il paese e 
la Regione, a Roma e a Cagliari». 

Chi aveva sostenuto che i lavorato
ri sardi sono soli, arroccati nelle loro 
cittadelle industriali, in via di disfa
cimento, deve ricredersi di fronte al
la lotta di popolo che ha preso il via 
proprio da Porto Torres, e Noi sardi 
— ha detto nel discorso conclusivo 
fl compagno Salvatore Nioi, segreta
rio regionale della CGIL — siamo fi
gli o nipoti di antichi pastori. Dall'ar
caica civiltà pastorale abbiamo ere
ditato la pazienza antica che viene 
scambiata per rassegnazione. Ma non 
è così. Quando il pericolo supera gli 
argini i sardi sanno dimostrare di 
avere l'orgoglio e la grinta che tra
sforma la pazienza in forte volontà 
di riscatto». 

< Giuseppe Podda 

Tredicesima: o come 
e dove si «bruciano» 
ben 7 mila miliardi 

ROMA — E dunque la Gran* 
de Corsa agli acquisti di Na
tale o meglio verso l'abietti» 
vo di « bruciare » hic et nunc 
la tredicesima mensilità è uf
ficialmente cominciata. 

Scongiurato il pericolo che 
scioperi delle tesorerie e dei 
dipendenti del commercio im
pedissero rispettivamente di 

.ricevere e di spendere l'emo
lumento natalizio, i consuma
tori italiani si apprestano, tra 
la frenesia dì un acquisto o 
di un altro, a far fuori in po
chi giorni quasi 7 mila mi
liardi. Una bella cifra, non 
e'è dubbio, che si ricava som
mando rispettivamente i 3250 
miliardi della tredicesima dei 
lavoratori dell'industria, i 1180 
del terziario, i 1330 dei pen
sionati e gli 830 dei dipen
denti pubblici. >. 

Ma ci saranno novità que
st'anno in fatti di acquisti? 
Dove si sta indirizzando que
sta piccola follìa natalizia? 
Facciamo una rapida ricogni
zione. 

Secondo la Confcommereio 
più della metà dei settemila 
miliardi è stata già impegna
ta in acquisti fatti in fretta 
nelle scorse settimane di fron-

1 te ai timori di ulteriori rinca
ri. La Confcommereio sostie
ne anche che gli aumenti dei 
prezzi rispetto allo scorso an
no sono stati in media del 
15% e che non ci saranno ul
teriori rincari nei prossimi 
giorni. 

Per l'untone consumatori 

la tendenza a spendere la tre
dicesima si età-rivelando mol
to più accentuata rispetto al
lo scorso anno per la spinta 
psicologica della crescente 
svalutazione che non induce al 
risparmio o ' al differimento 
della spesa. 

Secondo ' l'unione consuma
tori, soltanto il 19% della tre
dicesima sarà destinato al ri
sparmio mentre il 21% sarà 
devoluto al pagamento dei 
debiti e oltre il 60% delle 
mensilità straordinarie sarà de
stinato alle spese di fine di
cembre. cenone o veglione 
che dir si voglia. 
-• Ma verso quali generi i 
orientata la spesa dei consu
matori? La parte del leone 
la stanno facendo i tradizio
nali beni di consumo: le ven
dite di giocattoli toccheranno 
percentuali dì aumento del 
400%; gli articoli dì bigiotte
ria dell'84%: radio, televisio
ne ed elettrodomestici avran
no un incremento fra il 50 
ed il 60% così come l'abbi
gliamento ed i corredi. . 

Ma ì prodòtti in questi ai
timi giorni hanno aumentato 
i prezzi? La Confesercenti ri
sponde di no. Anzi si segna
lano iniziative per offrire ai 
consumatori prodotti • prezzi 
ancora piò bassi. « In molti 
casi — afferma Romano Bel-
lentani del dipartimento eco
nomico della Confweirenti — 
gli aumenti di prezz* al det
taglio sono stati inferiori a 
quelli dell'ingrosso »-

Ma perché l'acciaio italiano non si vende? 
! Convegno della FLM su come esportare meglio la siderurgia - Discusso il progetto della Finsider 
Va sciolta la Siderexport? - La relazione di Agostino Conte e l'intervento del compagno Michele Sette 

Dal nostro inviato 
GENOVA —Strutture invisi
bili. cosi le chiamano i tecni
ci. Sono quelle società che si 
occupano di commercializza
zione, distribuire ed esporta
re il prodotto, una volta che 
è uscito dalla fabbrica. Nel 
nostro caso si tratta dell'ac
ciaio. sia esso laminato in 
larghi fogli sia allungato e 
poi saldato in tubi, « di mas
sa » o « speciale >. 

« Esportazione e presenza 
intemazionale della siderur
gia italiana » è appunto il 
tema, ravvivato dalle dichia
razioni del ministro delle 
Partecipazioni statali Lom-
hardini sull'ipotetico lamina
toio di Gioia Tauro, discusso 

a Genova da delegati di 
fabbrica, sindacalisti, dirigen
ti d'azienda, nel corso di un 
convegno nazionale organiz
zato dalla FLM. Qualche na 
me tra i tanti: Fabrizio Oni-
da (Bocconi). Marco Cecchi 
(Università di Roma). De 
Franceschi (ICE). Peco 
(Assider). conclusioni di 
Gianni Italia (FLM naziona
le). 

Perché questo convegoo? 
Ecco lo spunto: c'è una so
cietà. la Siderexport, una di 
quelle strutture invisibili, per 
l'appunto, incaricata di ven
dere all'estero prodotti delle 
società che operano all'inter
no del gruppo Finsìder. che 
come tutti sanno fa parte 

i dell'IR I. E c'è un progetto 

Finsider che intenderebbe i 
«sciogliere» la società di 
export per poi affidarne i 
compiti alla diretta gestione 
delle società produttrici (II-
talsìder, la Dalmine. la Terni. 
e così via). A questo progetto 
lavoratori e sindacato si op
pongono e non per una que
stione di posti di lavoro: i 
circa 450 dipendenti della Si
derexport. quelli che stanno 
a Genova e quelli in giro per 
0 mondo, dirigenti compresi. 
verrebbero infatti assorbiti 
nelle diverse società che pro
ducono e lavorano l'acciaio. 
Si oppongono perché al pun
to in cui si trova oggi la 
siderurgia, l'operazione risul
terebbe, dicono, improduttiva 
•. anzi, decisamente dannosa. 

Il perché lo hanno spiegato 
nella relazione di Agostino 
Conte (coordinamento FLM), 
cui hanno fatto seguito altri 
interessanti contributi, non 
tutti però, come quello del 
vice-presidente ' dell'Assider, 
allineati su quella posizione. 

Dunque, a che punto è 
l'acciaio? Primo: dal gennaio 
all'agosto 1979. l'importazione 
è aumentata del 40 prr cento 
mentre la produzione nazio
nale è diminuita di 2 milioni 
di tonnellate, passando da 23 
a 21, contro una capacità 
degli impianti che complessi
vamente sfiora i 30 milioni di 
tonnellate. Secondo: come 
conseguenza del calo produt
tivo una flessione delle im
portazioni valutata in 1,7 mi

lioni di tonnellate nei primi I 
sette mesi del '79. Terzo: gli I 
eventi e la crisi sul piano 
mondiale (l'Iran, i provvedi
menti protezionistici made in 
USA, il rallentarsi dei flussi 
commerciali all'interno della 
comunità europea), che han
no aggravato la situazione. 

Il cammino ascendente del
l'acciaio — questo fl grande 
errore degli anni '60 — si 
pensò che sarebbe durato 
molto a lungo. Pochi ebbero 
dubbi. Molti e consistenti fu
rono gli investimenti compiu
ti. 

Ormai però la macchina e-
ra avviata, ed oggi gli stabi
limenti siderurgici italiani 
sono utilizzati al 57 per cen
to delle loro possibilità. La 

divaricazione tra capacità 
produttive e domanda non ha 
smesso di aumentare, come 
ha ricordato Michele Sette, 
che parlava a nome del PCI. 

Conclusione? Tutti (o qua
si) si sono detti d'accordo 
sulla necessità di sviluppare 
la qualità del prodotto e di 
puntare sugli acciai spedali, 
consolidando (ma senza e-
spanderla) la siderurgia di 
base, o « di massa », come la 
chiamano. E potenziando gli 
strumenti della commercia
lizzazione. Quali? Una società 
centralizzata e specializzata 
come la Siderexport, secondo 
il sindacato. Perché ha un per
sonale specializzato, un'espe
rienza consolidata, una mi
gliore conoscenza del merca

to. come ha detto il relatore. 
Agostino Conte. 

Si, ma a quali condizioni 
politiche? Il compagno Sette 
le ha ben ricordate: il rilan 
ciò dette Partecipazioni stata
li, l'avvio di quella pra 
grammazione ancora troppo 
contrastata. E* dunque politi
co il problema, e i meno a-
strattamente « scientifici » tra 
gli interventi lo hanno colto: 
le Partecipazioni statali non 
sono un organo di direzione 
dell'economia (almeno di 
quella pubblica), bensì un 
centro di corruzione e di 
clientela. Vanno quindi sosti 
tuite con un sistema di colle 
gamento diretto tra le società 

Edoardo Stgantini 

La Renault tenta 
di acquistare la 
British Leyland? 

Potrebbe farlo se il governo non sov
venzionasse la compagnia di Stato 

LONDRA — La Renault acquista la British Leyland? Po
trebbe farlo nel caso in cui il governo britannico rinunciasse 
a sovvenzionare la compagnia automobilistica di Stato secon
do il programma di rilancio preannunciato dal suo presidente 
sir Michael Edwardes. 

Nel darne ieri notizia il « Times > indica che la compagnia 
di Stato francese sembra intenzionata a sviluppare ancor più 
i suoi interessi all'estero mentre si attende per domani un 
suo annuncio di trattative con la svedese Volvo. 

Se il • progetto si realizzasse, le compagnie francesi si 
assicurerebbero una partecipazione in oltre la metà della pro
duzione automobilistica in Gran Bretagna dopo l'acquisto della 
Chrysler da parte della Peugeot-Citroen avvenuto nell'agosto 
scorso. Il rimanente della produzione britannica del settore è 
già nelle mani delle compagnie statunitensi Ford e General 
Motor! 

Il « Times » scriveva ieri che sebbene non si abbiano indi
cazioni di trattative ufficiali con il governo britannico « da 
fonti degne si hanno notizie di movimenti ufficiosi » in questo 
senso. 

Bagnoli: sì della CEE 
alla ristrutturazione 

BRUXELLES — (v. ve.) Il consiglio dei ministri della Comu
nità europea ha preso un « impegno sostanziale » ad appro
vare la ristrutturazione dello stabilimento siderurgico di Ba
gnoli, ma sottopone questo impegno ad una serie di condi
zioni, in particolare ad una verifica sulla redditività dell'im
pianto e sull'andamento del mercato europeo dell'acciaio 
Queste condizioni verranno esaminate da un gruppo di esperti 
CEE che daranno una risposta definitiva a metà febbraio. 
Solo allora si saprà se e quando la CEE darà il segnale di 
via libera a Bagnoli, e si comincerà a discutere sulla parte
cipazione finanziaria della Comunità all'investimento. Le cifre 
probabili che si sono fatte finora sono quelle di un totale di 
spesa di circa 450 miliardi, e di un contributo CEE pari a un 
terzo di questa somma. 

Si tratta di un compromesso ancora incerto, al quale tutta
via il governo italiano sembra attribuire un valore positivo. 
I governi dei paesi CEE avrebbero capito che per l'Italia il 
problema di Bagnoli assume un'importanza politica priorita
ria, sia sul terreno economico che su quello sociale. Ci chie
derebbero tuttavia un periodo di attesa per lasciare che gli 
altri grandi produttori di coils (i nastri di acciaio a caldo che 
verrebbero prodotti nel nuovo impianto napoletano) risolvano 
i loro problemi sul mercato europeo. 

Nel compromesso concluso ieri sera a Bruxelles, i cui con
tomi sono ancora nel vago, sarebbe compresa una promessa 
della CEE ad ' intervenire con compensazioni particolari nel 
caso ci venisse imposto un ritardo nella realizzazione del
l'impianto. 

Editori Riuniti 
Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
« Politica », pagine 436, L. 6.800 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
de! giugno 76 e il giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

Juan Carlos Onetti 

Gli addii 
Introduzione e cura di Dario Puccini 
- I David -, pp. 100. L. 2.300 
Un uomo gravemente ammalato. Due donne 
enigmatiche. Un romanzo inquietante, ambiguo e 
suggestivo di uno dei maestri indiscussi della 
letteratura latino-americana. 

Stanislaw Lem 

I. viaggi del pilota Pirx 
Traduzione di Richard Lewanski 
. I David -, pp. 240, L. 4.200 
Un astronauta disincantalo e sapiente, razzi-autobus 
tra la Terra e la Luna, un 2100 che sembra domani. 
Un • classico » dell'avventura, della suspense* 
del divertimento. 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
• Grandi opere ». pp. 600. 96 tavole f.t.. L. 25.000 
Uno studio che collega i films ai processi culturali. 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arte del film nel nostro paese. 

S. Schoenbaum 

SHAKESPEARE. Sulle tracce 
di una leggenda 
Traduzione di Paola Ludovici 
» Biografie ». pp. 344. L. 7 800 
Opera di uno studioso autorevolissimo, il ritratto 
di Shakespeare strappato ai miti e alle leggende 
e visto come uomo, il più completo uomo di teatro 
del suo tempo e drammaturgo grandissimo. 

Irving Stone 

LONDON. L'avventura 
di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie ». pp. 300. L. 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore 
più popolare d'America. Una biografia che fa luce 
su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

M renne 
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Riprende questa sera il programma di Tilde Capomazza 

Cosa dicono le donne 
dell'amore e dintorni 

«Si dice donna», ma se ne dicono 
tante. Si parla Infatti di tante cose 
in questa trasmissione che, al suo 
terzo anno di vita, si ripresenta sta-
8era (Rete due ore 21,40) per dare 
spazio e voce alle protagoniste della 
nostra realtà non più soltanto, ma 
ancora tanto « maschile ». E lo dimo
stra la storia di una giovano donna 
che ci racconta dal video 11 fallimen
to del suo matrimonio e le violenze 
quotidiane del marito subite nell'an
goscia e nella solitudine. Dice: «MI 
sono sposata per sfuggire alla fami
glia... allora lui lo vedevo come in 
un fotoromanzo». Ma poi viene la 
realtà di una continua imposizione: 
di giorno le botte e di notte ancora 
peggio. Cosi cominciano le fughe da 
casa, le Inutili richieste d'aiuto alla 
madre, al medico e persino al cara
binieri, tutti convinti però che «se 
11 marito picchia qualche motivo de
ve pure averlo». 

Il racconto è intervallato da imma
gini registrate in una via di Roma 
attorno a un banchetto per la richie
sta di firme a favore della proposta 
di legge popolare contro la violenza 
alle donne. Molti, uomini e donne, si 
fermano: altri, uomini e donne, dan
no risposte piene di diffidenza 

Il tutto fa da contrappunto al rac
conto della vicenda e le immagini 

sembrano rimbalzare le une sulle al
tre con un effetto di Illuminazione 
e di completamento. Come quando un 
giovane, per giustificare il rifiuto di 
firmare la petizione, dice con tono 
bonario: «Ma in fondo a voi donne 
non e sempre plaoiuto di più, fin 
dall'età delle caverne, l'uomo "cat
tivo "? ». ' • 

Il secondo servizio della trasmis
sione comincia con questa considera
zione tra l'ovvio e l'ironico: «Non 
è vero che gli Innamorati sono sem
pre soli, c'è sempre una canzone che 
li accompagna». Seguono Immagini 
volutamente un/ po' leziose di una 
giovane coppia che passeggia. E poi 
una maliziosa intervista a Mllly, di
va anni Trenta, che non smette di 
Interpretare intelligentemente la sua 
parte. Dichiara: «L'amore che ho 
cantato è quello di una donna spre
giudicata. ma anche molto furba, che 
sa accumulare pellicce e perle». Ma 
poi aggiungerà: «Io sono un'attrice, 
dunque posso anche essere bugiarda. 
Ho sempre cantato l'amore senza pro
vare niente ». 

Tutta sincera vuole Invece apparire 
Nllla Pizzi altra diva canora «amo
rosa» per eccellenza e, ai suol casti 
tempi, persino allusivamente azzar
data. 

Arriva poi Gino Paoli, cantore di 

amori perdutamente vani, che affer
ma con sicurezza: «Fra uomo e don
na la differenza sostanziale sta In pò 
chi attributi fisici». Sembra ovvio. 
ma non lo è: perché è vero. 

I curatori della trasmissione (Tilde 
' Capomazza e Giancarlo Tomassetti) 
' hanno quindi chiuso con una rubrica 

librarla. Il tutto ha il merito di es
sere piacevolmente condotto senza 
quelle « asprezze » Ideologiche che tal
volta irrigidiscono il discorso femmi
nista e con la capacità di «raccon
tare» le cose tanto ohe alla fin fine, 
non si possa quasi non essere d'ac
cordo. E certo non è cosa da poco. 

Pure, se non. siamo npl ad aver 
letto «a senso unico» la trasmissio
ne, ci sembra che nell'aver seguito an 
filo conduttore, parlando di donne. 
non proprio nuovissimo,' e cioè quello 
«sentimentale», si sia fatta una scel
ta pericolosa. Perché, tenero e «sen
za fine » come quello di Paoli, bef
fardo come quello di Mllly o violento 
e senza gioia come troppo spesso nel
la realtà, l'amore, tema di annata (e 
di tutte le annate), è tradizional
mente associato all' essere umano 
chiamato donna In quanto prolezione, 
seppure la più idealizzata, dei sogni 
e dei desideri dell'uomo. 

m. n. o. 

Quel posto sospirato 
In attesa di vedere sul teleschermo (il 24 e il 25 sera) 

L'albero degli zoccoli, arriva stasera sulla Terza rete — nel 
quadro del ciclo «Una città, un film» — Il posto di Er
manno Olmi. Tra i referti più sinceri e illuminanti del 
traumatico rapporto uomo-industria negli anni del mira
colo economico, 7/ posto (1961) è il secondo lungometraggio 
di questo interessante regista bergamasco, solo recente
mente arrivato al grande pubblica dopo una lunga e fati
cosa gavetta. Anche nel Posto, come nel precedente II tempo 
si è fermato e nel successivo / fidanzati, Oimi tenta una 
analisi minuta e affettuosa dei sentimenti della gente 
cemune, puntando la sua macchina da presa sui disagi e 
le debolezze di un giovane come tanti altri, approdato a 
Milano in cerca di lavoro. Domenico, 11 protagonista del 
film, è riuscito a vincere un concorso per un posto di 
impiegato in una grande azienda, ma in un primo momento 
deve accontentarsi di essere aiuto usciere. L'incontro con 
Antonietta lo aiuterà a vivere in quella città che ma! 
sopporta, in attesa del sospirato impiego. Il quale arriverà 
all'improvviso, quasi a lenire il dolore per il mancato incon
tro con la ragazza alla Festa di Capodanno. 

NELLA FOTO: un'inquadratura de II posto. 

Terza Rete e tv private 

Una «bagarre» 
molto sospetta 

ROMA — Afa che cosa sta 
combinando la Rete tre? Sta 
oscurando e « uccidendo » /ut-
re le tv private? Protestano 
i telespettatori abituatisi al 
« festival » quotidiano di film 
e filmetti irradiati dalle 
« private », protestano con 
grande rumore proprietari e 
direttori delle emittenti mi
nacciando tuoni e fulmini 
contro il servizio pubblico. 

Cerchiamo di mettere gual
che punto fermo in tutto 
questo bailamme. Che la Re
te tre dovesse essere attua
ta — anche se fino all'ul
timo qualcuno, evidentemen
te, ha sperato che il 15 di
cembre non partisse — è sta
to stabilito dalla legge di 
riforma e dalla convenzione 
RAI-Stato prima che la Cor
te costituzionale legittimasse 
l'emittenza privata in ambi
to locale. Tuttavia la man
canza di una regolamenta
zione ha fatto sì che molte 
« private », in > quella giun
gla che è diventata l'etere, 
occupassero — in buona o 
in mala fede — frequenze 
destinate alla Rete tre. • 

A parte • possibili interfe
renze, intoppi provocati da 
una fase d'avvio che dovrà 
rodare anche le strutture tec
niche della nuova Rete e che 
sono, comunque, facilmente 
eliminabili, ti vero problema 
sta proprio qui:1- tutti sape
vano, anche te «private», 
che l'avvio della Rete 3 avreb
be, di fatto, restituito alla 
RAI le frequenze a lei as
segnate. Semmai c'è da rile
vare l'inerzia con la quale, 
anche in mancanza di una 
regolamentazione, non sono 

stati attuati interventi chta-
ri e rigorosi per demarcare 
i confini netti tra la fetta 
d'etere riservata alla Rete 
tre e quella sulla quale pos
sono tranquillamente agire le 
« private ». 

Afa nella vicenda c'è qual
che altra cosa che non con
vince. Insospettisce, ad esem
pio, la circostanza che a ti
rare le fila della protesta 
~~ black-out della program
mazione, appelli ai telespet
tatori perché inviino tele
grammi di protesta generica
mente rivolti contro l'esisten
za stessa della Rete tre — 
siano le tv che fanno capo 
al circuito SIT dei fratelli 
Marciteci (o di chi sta dietro 
a loro), uno dei gruppi che 
ha già costituito una catena 
nazionale. 

• • In sostanza: ad agitarsi 
non sono tanto le tv locali. 
indipendenti, quanto i rap
presentanti di grosse concen
trazioni editoriali e televisi
ve che puntano alla priva
tizzazione del sistema radio-
tv. Sono gli stessi che stan
no adoperandosi per una re
golamentazione che 'legittimi 
l'esistenza di poche, grosse 
catene televisive private. A 
costoro della sorte delle tv 
indipendenti, a dimensione 
effettivamente locale, impor
ta ben poco. Tranne a stru
mentalizzarne i problemi e 
le difficoltà quando c'è da 
scatenare la bagarre contro 
il servizio pubblico: che con 
le tv locati deve trovare — 
lo ricorda al Radlocorriere 
lo stesso direttore della RAI, 
Berte — forme molteplici di 
collaborazione. • 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0 CINETECA C U L T U R A : ISMEO 
13 ARTE C I T T A « NAHOLI . 
13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
14 CORSO ELEMENTARE ECONOMIA - Flussi mone

tari e flussi reali 
14.40 ROMA: PALLAVOLO - Incontro Italto-Rappresentativa 

del Brasile 
17 REMI - « Chi sono 1 Drlscoll » 
17.25 IL TRENINO 
1735 A I U T O SUPERNONNA - t I I pesallo» 
11 G U I D A AL R I S P A R M I O D I ENERGIA » D rischio del 

buio» 
1&30 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e nero 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS - « Joanle, toma indietro ». con Ron 

Havard e Henry Winkler 
1945 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • C H E T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE mt 
20.40 MASH « Operazione mutandoci » - Regia di W. wiard , 

con Alan Alda e Wavne Rogers 
21.10 GRAND ITAL IA Conversazione con USQ di spettacolo 

condotto da Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ ' SPORT Telecronache dall' Italia e dal

l'estero _ _ 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • C H E 
T E M P O FA 

20.15 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 SANDOKAN Con Kabir Bedi, Philippe Leroy e Carole 

André • Regia di Sergio Sollima • (Sesto episo
dio) 

21,40 SI DICE DONNA - Di Tilde Capomazza 
22£0 16.35 SPECIALE • «Le rose di Danzlca» 
23 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -

Federazione esperantista italiana 

D Rete 3 

D Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di at

tualità 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 LA GINNASTICA PRESCI ISTICA 
17 UNA G U A R I G I O N E MIRACOLOSA • «Al fa A l f a ' e 

l'uomo mascherato» - Comiche degli anni 30 
17.20 U N RAGAZZO D I BANGKOK - Telefi lm 
1t PROBLEMI E R ICERCHE DELLA SCIENZA CONTEM

PORANEA • •Cacciatori di foche» 
1ft£5 GENOVA • CALCIO: I T A L I A SPERIMENTALE-GER

MANIA (con esrluslroe zona Genova) 
19.15 DAL PARLAMENTO 
19,30 ROBERTO M U R O L O AL S I S T I N A 

1&30 QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ • Il tempo ritrovato -
«Progetto salute» _ . 

19 TG3 - F I N O ALLE 19,10 I N F O R M A Z I O N E E D I F F U 
S IONE N A Z I O N A L E DALLE 19.10 ALLE 19.30 INFOR
M A Z I O N E R E G I O N E PER R E G I O N E 

1&V30 FOTOGRAFIAMO • I moti per «Pescara capoluogo» 
del luglio 1970 

20 TEATRINO - I burattini di Otello Sarzi Re Bifè 
20,05 UNA CITTA', UN FILM - «Il posto», di Ermanno Olmi 
21,35 DIBATTITO SUL FILM: «IL POSTO» 
22,05 TG3 
2Z35 TEATRINO - I burattini di Otello Sani • Re Bifè 

• TV Svizzera 
ORE 12.25-13.30: Sci: Discesa femminile; 18: Per i più pic
coli: 18,05: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19.05: In casa 
e fuori; 19,35: Segni; 20,05: Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Argomenti; 2135: Hippodrome; 22,35: Telegiornale; 
22,45-23.15: Sci: Discesa femminile 

• TV Francia 
ORE 12.05: Venite a trovarmi; 12,29: Crapotte; 12,45: A2; 
13.35: Rotocalco regionale; 14: I mercoledì di Aujourd*hui ma
dame; 15.15: Le sentinelle dell'aria; 18.10: Corso di inglese: 
18^0: Telegiornale; 1&50: Gioco dei numeri e lettere; 19.20: 
Attualità regionali: 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.35: 
TV 2; 21.40: Grande sUdio; 22,35: Documentario; 23.35: Tele
giornale 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni animati; 1735: Paroliamo e contiamo: 
18.15: Un peu d'amour.-; 19.10: Police Station; 19.50: Notizia
rio: 20: Sotto accusa; 21: Quattro donne aspettano: 2235: 
Larsen il lupo; 0,05: Notiziario; 0.15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 19. 21. 23 Ore 6 
Segnale orano Stanotte aia 
mane; 7.20. Lavoro flash, 
730. Stanotte slamane; 7.45. 
La diligenza, 8,40 Ieri al Par
lamento. 8.50 Istantanea mu
sicale; 9. Radioanch'io; 11: 
Musica aperta; 1130: Mina; 
12,03 e 13.15: Voi ed io; 14.03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino; 1430: Voglia d'apo
calisse; 15.03 Rally: 15,30: Er-
repluno; 18,40: Alla breve; 
17: Patchwork: 1835: Globe
trotter; 19.15- Adotta si fa 
sera: 19,20: La battaglia; 

20.30: Se permette parliamo 
di cinema. 21.03: Dedicato 
a~; 2135. Quando la gente 
canta: Otello Profuio; 2106: 
Vai col disco, 2230 Europa... 
con noi, 23,05: Oggi al Par
lamento 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO : 030; 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330, 1030. 1730. 18.30, 1930. 
2230; Ore 6 - 635 7,08 - 735 -
8.18 - 8.45: I giorni, con Eros 
Macchi; 7: Bollettino del ma
re; 730: Buon viaggio; 9.05: 
Il velocifero; 932 • 10,12 -15 • 
15.45: Radiodue 3131; 11.32: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra

smissioni regionali; 12.45: n 
giorno del successo e poi?; 
13,40: Sound track: musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re
gionali; 1530: GR 2 econo
mia; 1637: In concert; 1735: 
Frammenti di luna; 18,33: A 
titolo sperimentale; 19,05: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X formula due; 21.05: 
L'easy listentng; 2130: Il 
rock; 2222,45: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. MS. 
10.45. 12,45. 13.45, 18.45; 23.55: 
Quotidiana Radiotre; 6: Pre-

Indio; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
835: Il concerto del mattino; 
8£5: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi loro donna; 1036: Musica 
operistica; 12,10: Long play-
ing; 12,45: Panorama italia
no; 1S: Pomeriggio musicale; 
15.15: OR 3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: 
L'arte In questione; 1730 e 
1930: Spailo tre: musica e 
attualità culturali; 21: IV 
Cantiere d'arte di Montepul
ciano; 22,05: Libri novità; 
22.20: Wartha Argerteh Inter

preta-.; 23: Il Jan; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

> Sono quasi novanta minuti 
che abbiamo paura. Afa que 
sto è niente, il meglio deve 
ancora venire. Ecco: ci sia
mo. E' l'ultimo quarto d'ora. 
Era invalso l'uso (già deca 
duto, ci sembra) di sconsi
gliare ai bambini, agli un 
ziani, agli ammalati di cuo
re, alle persone con un si
stema nervoso fragile (in
somma a tutti, più o meno) 
la visione del film, in parti
colare delle sue ultime se
quenze. Il suggerimento pub
blicitario, naturalmente suo 
nava pressapoco cosi: venite 
pure, pagate, ma, per carità, 
non sue;ilìcci in sala, non di 
sturbate i coraggiosi; se sen 
tite di non farcela andateve 
ne al momento giusto. Ma il 
timore dei paurosi (insom
ma di tutti, più, o meno) è 
sempre un altro: quello di 
non tremare abbastanza; che 
la paura, in fin dei conti, non 
sia gagliarda davvero, che 
non ce la si faccia neppure 
stavolta a morire di terrore. 

E così eccoci qua, noi. i 
paurosi, nel buio della sala 
affollata, in compagnia delle 
nostre ansie, delle nostre an
gosce, delle nostre neurosi, 
Lo, sullo schermo, la pro^ 
tagoniata, guarda caso, è 
sola. Che .si tratti di una don
na ha la sua importanza. 
Meglio se di taglia minuta. 
Meglio ancora se paralitica. 
Sublime se cieca. E l'assas
sino chi è? Qualcuno che «pas
sa di là >. il Caso, il Fato? No, 
per favore. Di un personag
gio così sesterno» non im
porta niente a nessuno. Tan
to valeva far morire l'eroina 
di polmonite. Allora dev'esse
re qualcuno del suo mondo? 
Per forza. Magari un parente 
che, fino a cinque minuti pri
ma, le teneva la mano tutto 
premuroso? Va già molto me
glio. E se fosse anche pazzo? 
Oddio, non arrivavamo a spe
rare tanto, E se, per uccidere, 
avesse l'abitudine, il gusto, il 
vezzo di travestirsi e poi di 
spogliarsi e di farsi riconosce
re a poco a poco dalla sua 
vittima? 

Ecco: siamo alle vette! Ma 
adesso basta con le ipotesi e 
occhio allo schermo. L'assas
sino c'è, ma ancora non si 
vede. Forse se ne sta in giar
dino ad aspettare, nell'om
bra. O non sarà già entrato 
in casa? E' lì, appiattito dietro 
quella tenda che ondeggia 
sempre un po'? Indovinato. Si 
vedono le scarpe. Già, le scar
pe. Ma non sono quelle di...? 
Il sospeìto. insidioso, comincia 
a prendere forma. No, troppo 
facile, non cadiamo nella trap
pola. Lasciamo che il regista 
pensi di averci giocato. Che ci 
mostri un bel palo di scarpe 
maschili, complete di ' lacci. 
E quando non abbiamo più 
dubbi e pensiamo: è il marito, 
che l'ha fatto per i soldi, e 
lo si capiva fin dal principio, 
ecco che la macchina da pre
sa. finalmente generosa, sco
pre una donna. 

E' l'amante del marito, che, 
invece, l'ha fatto per amore, 
e al principio non si era capi
to un bel niente. E intanto la 
azione continua, la tensione 
sale; manca un'inezia e siamo 
all'urlo. Ma perchè la sventu
rata è rimasta sola? Non po
teva dire a George (o a Mark 
o a James; perché in queste 
storie un Mario o un Amilca
re non compaiono mai?) tieni
mi compagnia, ho il sospetto 
che passerò un brutto quarto 
d'ora? Eppure dalla platea 
qualcuno gliel'aveva addirit
tura suggerito. Un po' per spi
rito umanitario e molto per 
far coraggio a se stesso. 

Era il film giallo di buona 
fattura degli anni '30. E poi 
degli anni '40, '50, '60, '70. Ci 
sono mode che non tramon
tano e per una ragione molto 
semplice: che mode non sono. 
Sono piuttosto i nostri « echi », 
sono appelli alla nostra real
tà. La paura è una di esse. 
Noi siamo la vittima. E ab
biamo tutto U diritto di usci
re sani e salvi da una situa
zione incresciosa (la Vita?). E 
se il regista (la Giustizia?) 
non ci tradisce, verrà sempre 
qualcuno (l'Amore?) a darci 
una mano. Ma non è detto che 
vada bene anche stavolta. Il 
meccanismo della paura fun
ziona meglio se sul finale pun
tiamo sempre il faro di un 
bel punto interrogativo. E" ca
pitato infatti che qualche vol
ta sia andata male. Hitchcock 
in Psyco ci ha eliminati alla 
fine del primo tempo; è cero 
che vestivamo i panni di Ja
ne! Leigh (i panni di una la
dra, non dimentichiamolo); 
eppure, che ci abbiano accol
tellati cosi, alla sprovvista e 
dentro una vasca da bagno, è 
stato un tradimento vero e 
proprio. 

Ma oggi, alle soglie degli 
anni '80, abbiamo fatto la boc
ca a tradimenti ben peggiori. 
Coadiuvata dai suoi figli, la 
Sopraffazione, la Violenza, U 
Panico, la paura ha rotto le 
dighe e si è riversata all'ester
no di noi. Stiamo passando un 
brutto quarto dora. Mante
niamo la calma o può darsi 
che dopo questo ennesimo « ri
corso*. la storia non ricorra 
mai pia. 

E U cinema che fa? Si ade
gua. Rivisita, rielabora, rie
suma, ma anche (rasoi alla 
mano, vìscere svi pavimento, 
schizzi di sangue sul soffitto) 
inventa, improvvisa. Senza 
mettere U naso nelle leggi del
l'economia (e nei loro misfat
ti) Umiliamoci ad affé,..,are 
che oggi la paura vale miliar
di Come fare a spenderli? Fa
cile: che ne direste di vn 
collage? 

Facciamo un esempio. Pren 

Il mondo dello spettacolo fra orrore e terrore 

La paura 
vale 

miliardi 
Catastrofi e supermostri per superare 
la crisi — Il filone « horrorsiderale » 

Qui sopra, l'ormai celebre mostro di 
« Alien » in un bozzetto; sotto 
il titolo, Il robot di « Guerre stellari » 

'.t'Sty 

diamo Alien. Chi è l'assas
sino in questo caso? La ma
teria: l'altro, l'alieno. Dove 
troviamo questo « alieno »? 
Nella galassia, no? Giiuto. 
Altrimenti a cosa sarebbe ser
vito Guerre stellari, se non 
per generare il suo bravo fi
lone, la sua scia lattea? E 
con quale mezzo ci inoltriamo 
per gli oscuri sentieri del co
smo? Ma certo: con l'astrona
ve. A questo punto, tranquilli 
sul costo, avendo pagato, pa
cificati, il cospicuo prezzo del 
biglietto d'ingresso, vediamo 
la materia aderire in un nau
seante appiccicume (in que

sta fase è un polipo) al volto 
di uno sventurato; e uscirne 
dallo stomaco tra brandelli 
di carne lacerata e fiotti di 
sangue (e in questa fase è 
un piccolo drago). Liquidata 
la prima vittima, agli altri 
astronauti, uno dopo l'altro, 
è riservata la medesima sor
te. Solo che il mostro, che per 
supermostrìzzarsi ce l'ha mes
sa tutta, è cresciuto. E ades
so rassomiglia un po' a God-
zilla. un po' alla Mummia, 
un po' a Ring Kong. E' nero 
come un Vampiro, stupida
mente crudele come uno Zom
bi, e le sue unghie sono lun

ghe e ricurve come quelle dal
la regina di Biancaneve e di 
Crudelia Demon. Dimentichia
mo nulla? Ah sì, la scena fi
nale. Bé, la ragazza (una 
qualsiasi, anche un po' anti
patica, polemica e saccente) 
si salva. Ma, stremati, non 
riusciamo a rallegrarcene. Co
munque c'era di tutto: nulla 
mancava alla più cupa cata
strofe. 

Tra pochi giorni è Natale. 
Andatevene in santa pace a 
vedere Meteor di Ronald Nea-
me, con Henry Fonda, Sean 
Connery e Natalie Wood, fi
lone horrorsiderale, completo 

di piccola morale: facciamo 
corpo. O magari (tanto, in 
attesa dell'adita definitivo al 
gasolio, si muore di freddo 
anche qui) facciamo una scap 
patina in Alaska insieme a 
Don Charp e al suo L'isola 
della paura (ci sono anche 
Vanessa Redgrave e Donald 
Sutherland). Nel frattempo 
speriamo che Stuart Rosem-
berg ci esorcizzi al più pre
sto con Amithyville Horror. 
71 cinema è in crisi? Ma no. 
coraggio, c'è sempre la Paura. 

Maria Teresa Rienzi 
(2. continua) 

DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 

Barenboim, il suono della fantasia 
Eccezionale esecuzione della « Sinfonia fantastica » di Berlioz - Le altre novità 

Daniel Barenboim. trenta
settenne. pianista e diretto
re d'orchestra: uno di quei 
musicisti rarissimi in'cui si 
incontrano a pari livello di 
intensità talenti interpretati
vi in settori diversi. E dob
biamo sottolineare ormai che 
ci troviamo di fronte sia a 
un grande pianista sia a un 
grande direttore. La prova 
suprema del Barenboim pia
nista ci era venuta poco più 
di un anno fa dall'ascolto del
la sua esecuzione del Concer
to da camera per violino, pia
noforte e strumenti di Berg; 
mentre quella del Barenboim 
direttore ci giunge ora con la 
sua interpretazione della Sin
fonia fantastica di Berlioz 
eseguita dall'Orchestre de Pa
ris e distribuita dalla Deut
sche Graromophon. Ancora 
una volta la confidenza di un 
interprete con la musica del 
nostro secolo getta luce, so
stanza, approfondimenti nuo
vi su un'opera del passato. 

E' vero che, come tutti san' 
no. questa pagina di Berlioz 
— benché scritta nel 1830 — 
era anticipatrice di decenni 
per quanto riguarda forma, 
trattamento dell'orchestra. 
valorizzazione di strumenti' 
singoli. Ma resta incontesta
bile-il fatto che la conoscen
za approfondita e la pratica 
diretta con la musica avan
zata del nostro tempo è servi

ta a Barenboim per mettere 
vieppiù in luce I fermenti in
novatori, per sottolineare e 
valorizzare fino alla vertigi
ne le intuizioni berliozlane 
di cui si diceva, cosi che a 
nostro avviso questa inter
pretazione si pone come ter
mine di riferimento irrinun
ciabile e obbligato per chiun
que voglia capire che cosa 
significhi avvicinarsi ai ca
polavori del passato con l'oc
chio e l'orecchio dell'uomo 
d'oggi. 

Chi raccolse più pronta
mente l'eredità e fece tesoro 
delle indicazioni di Berlioz fu 
n o t o r i a m e n t e Richard 
StrauGS. La Decca ci presen
ta un disco piacevole, in cui 
viene anche riesumata una 
composizione del padre di Ri
chard, Franz. Costui era un 
ottimo cornista, e la compo
sizione proposta è infatti un 
Concerto per corno, dove si 
vede che il suo strumento 
Franz lo conosceva proprio 
bene, sia pure all'interno di 
una pagina convenzionale e 
di semplice intrattenimento. 
Il disco contiene anche I due 
concerti di Richard per lo 
stesso strumento, entrambi 
in mi bemolle maggiore: il 
n. 1 risale al 1883, quando il 
compositore aveva appena di
ciannove anni, e già vi si 
avverte lo straordinario in

tuito timbrico-virtuoslstico nel 
trattamento dello strumento 
solista; il n. 2 è invece opera 
della vecchiaia (1942), disim
pegnata e scorrevole, un bra
no decisamente minore che 
come gli altri due pezzi dà 
però modo al solista Barry 
Tuckwell di sfoggiare- un 
aplomb, una padronanza tec
nica, un'eleganza di fraseggio 
da impressionare. Esegue la 
London Symphony Orchestra 
diretta da, Ietvàn Kertesz. 

Un bellissimo disco è quello 
inciso da Pollini e Abbado 
per la Decca con i Concerti 
n. 1 e 2 per pianoforte e 
orchestra d) partók. Sono a 
nostro avviso; due pietre mi
liari della letteratura rispet
tiva, mai più superate da 
quando furono scritte (1926 
e *31),' due oceani di inven
zione strepitosa sul plano rit
mico, timbrico, formale, due 

• blocchi granitici da cui non 
si potrebbe eliminare o ag
giungere, anche volendo, nep
pure un secondo,- neppure 
una nota. I due intèrpreti, 
coadiuvati da un'orchestra 
formidabile come la Chicago 
Symphony, ne danno un'in-, 
terpretazione somma, senza 
una sbavatura,. dove l'inte
grazione e la compenetrazio
ne tra solo e massa orche
strale danno vita a un tutto 
unico come forse mai ci era 
accaduto di rilevare. Insom

ma un altro disco « storico », 
come .quello di cui si diceva 
all'inizio, di cui dobbiamo 
essere profondamente grati 
ai due interpreti milanesi. 

Un altro grande interprete 
dei nostri giorni é Seiji Oza-
wa: peccato che stavolta egli 
si sprechi, per la atessa casa, 
in un disco di pezzi di Respi
ghi (Pini di Roma, Feste ro
mane e Fontane di Roma. 
con la Boston Symphony). 
un musicista che non gua 
dagna proprio nulla col pas 
sare degli anni, anche se nel 
primo brano delle Feste, 
« Circenses », mostra di non 
essere del tutto sordo a certe 
istanze di svecchiamento che 
circolavano In quegli anni 
(1929) in Europa. Ottimi ese
cutori anche il flautista W. 
Schulz, il fagottista M. Tur-
kovic e il pianista H. Deutsch, 
pure loro però in buona par
te sprecati in un disco Tele-
funken con brani di tali E. 
Bozza e A. Prinz. 

Segnaliamo brevemente. 
prima di concludere, la ri
stampa da parte della RCA 
di una buona edizione del-
l'Alexandr Nievski di Proko-
fiev diretta da Eugene Or-
mandy con l'Orchestra di Fila
delfia, e con la partecipazio
ne del mezzosoprano Betty 
Alien e del coro del Mendel-
sohn Club istruito da 
R. Page. 

Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 
da Milano 
da Rema 

L. 475.000 
L. 054)00 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viato Fulvio Tasti n. 75 
Tal. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dai Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

rfM.naisT 

n programma prevede la 
parte*» daWltatìa nétta 
mattìnatm del 25 febbraio. 
la visita delle citta toccale 
dal pioaiiMmea eoa avide-
tnUrfrj MI focaii, eie Milione 
a Putta, mm 
teatrale, rmssietemm di 
accompagnatore UaUam per 
ratta la darete del viaggio 

La quota cMujrende'a trm-
sfermento da e per gli aero
porti ai piarti di imbarco e 
•porco, sistemazione in al-
bergfu di prima categoria in 
camere doppie eoa servici, 
trattamento di pensione 
computa e tetto ovante in
dicato net programma 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Avviso di gara 
Il Comune di Sanremo provvedere, ad appaltare, me
diante gara a licitazione privata, con le modalità di cui 
agli artt 1/d e 4 Legge 2-2-1973 n. 14, modificate con 
Legge 3-1-1978 n. 1, i lavori di potenziamento impianto 
di trattazione ed allungamento condotta stazione di 
smaltimento a mare — Bussana — L. 167.000.000. 
Le richieste d'invito, in carta da bollo da L. 2000 de
vono essere inviate all'Ufficio Contratti del Comune di 
Sanremo entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso all'Albo Pretorio del Comune (ai sensi del
l'art. 7, comma 4. della Legge sopra richiamata) in 
data 13 dicembre 1979. 

IL SINDACO 

Berlino è il punto di incontro dei 
nostri numerosi collegamenti 

R nostro orario 1980 si presenta arricchito 
di nuova destinazioni 

Dua voli settimanali diretti 
Mllenu (Urtate) Berlino (Scr-oenefeW) 
lunedì • venerdì / partenza 15.50 / arrivo 17.45 
IF 771 / TU 134 

(Scnotnefefd) Milano amate) 
lunedì • venerdì / partenza 13.00 / arrivo 15,00 
IF 770 / TU 134 

ad M.S a* r i • »rW • avari» m Ma ir ora 
ai ara et aran tono «ama' * or* toc»* 
Da anno maamntmnu i naow coTaeancnft 
par Karath t Nero rM*ww. Agan. Ugoa a 
landa, martori Aatts Aoaba 

Via M. Gonzaga. 5 - 20123 Milano 
tal. SOS 28.73 / 86.13 25 * TX 31 16 32 
• presso tutta le agenzie Alitalia 

ai%ITEKHUB\ 
COMPAGNIA AEREA DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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A colloquio con il regista Grigori Ciukhrai 

La vita è bella anche 
se è un compromesso 

e 

Il cineasta in Italia per presentare il suo nuovo film, girato in coproduzione 
MILANO — Grigori Ciukh
rai, il non dimenticato autore 
della Ballata di un soldato 
(1959), è in questi giorni nel 
nostro Paese per presentare 
il suo nuovo film. La vita è 
bella, realizzato in coprodu
zione tra l'Italia e l'URSS. 
L'abbiamo incontrato dopo la 
proiezione riservata alla 
stampa (lo stesso film sarà 
tra poco sugli schermi delle 
maggiori città) e con lui 
siamo venuti a parlare del 
suo lavoro, di quest'ultima 
esperienza ' e di tante altre 
cose riguardanti il cinema, in 
Unione Sovietica e altrove, la 
sua vita, le sue idee. 

Poco meno che sessan
tenne, prestante e sempre 
sorridente, Grigori Ciukhrai. 
è un tipo d'uomo che mette 
subito a proprio agio ogni 
interlocutore. Quindi, ha ri
sposto di buon grado alle 
domande che via via andava
mo facendogli. 

Perchè e come è nato que
sto film italo-sovietico? 

e L'iniziativa è partita da 
Roma. Il produttore Nello 
Santi ha fatto pervenire alla 
Goskino il progetto della Vita 
è bella corredato del soggetto 
e della sceneggiatura italiani. 
La proposta è parsa interes
sante a Mosca e, sapendomi 
interessato a realizzare una 
esperienza < in collaborazione 
col cinema occidentale, si è 
pensato a me per la regia. 
Anche a mio avviso il lavoro 
è parso subito allettante e, 
quindi, ho dato seguito tem
pestivamente all'appronta
mento delle riprese ». 

Ci sono stati problemi, dif
ficoltà o inconvenienti nella 
realizzazione • pratica - .' del 
film? 
< No, che io sappia no. 

Certo, c'è stato qualche im
paccio con gli attori: quelli 
italiani (Giancarlo Giannini e 
Ornella Muti) recitavano in 
inglese mentre quelli sovietici 
parlavano russo. Ma poi, alla 
lunga, ci si capiva lo stesso e 
il lavoro marciava con un e-
semplare spirito di collabo
razione e dovunque fossimo: 
si è girato, infatti, a Mosca, 

a Roma, a Lisbona e persino 
a Cuba ». 

Dalla filmografia a noi nota 
risulta che tra il '69 e il '78. 
lei non ha firmato alcun lun
gometraggio a soggetto: quali 
sono le cause di questa as
senza dagli schermi? 

« Sì. è vero, non ho fatto 
film, ma ho lavorato inten
samente per il cinema. Anzi, 
è stato questo un periodo 
importante e appassionante 
per me. dal momento che mi 
sono interamente dedicato a 
una esperienza cinematogra
fica assolutamente nuova per 
il nostro Paese, quale quella 
di un gruppo di cineasti au

togestito (soprattutto per i 
finanziamenti e le realizza
zioni) impegnato nel ricerca
re altri modi di produzione 
e. possibilmente, altre occa
sioni di intervento anche per 
giovani registi. Io ho assolto 
in quel gruppo al ruolo di 
produttore e. insieme, di 
sceneggiatore. Inizialmente, 
abbiamo realizzato dai due ai 
tre film ogni anno (tra cui 
Continente in fiamme del 
grande documentarista scom
parso Roman Karmen) poi 
siamo giunti ad una media di 
circa sei film -per annata. E-
ravamo in diciannove perso
ne impegnate in modo co-

Grigori Ciukhrai è (non per la prima volta) in Italia dove 
gode della fama di « regista del disgelo »; una /ama certa
mente non usurpata, poiché egli rappresenta nella tradi
zione cinematografica sovietica il momento della libera
zione dal mito delia unanimità dei sentimenti e delle opere 
al servizio del potere costituito, e del ritorno ad una più 
uv.ana. viva, poetica descrizione delle vicende di tutti i giorni 

Nato a Melitopol in Ucraina il 23 maggio 1921, Ciukhrai, 
dopo aver cotnbattutto valorosamente contro i nazisti, si 
diplomò in regìa nel 1953 e nel '56 firmò il suo primo film 
di successo. Il quarantunesimo (rifacimento dell'omonimo 
film del '28 dt Protazanov) premio speciale della giuria al 
Festival di Cannes dell'anno successivo. Ma è forse con La 
ballata-di un soldato che Ciukhrai ottiene, nel 1959, insieme 
ai premi del Festival di Cannes e di San Francisco e a due 
premi Lenin in patria, il primo generale apprezzamento per 
il cinema improntato da una vena al contempo elegiaca e 
robusta. 

Nel '61 uscì la sua opera più polemica contro il dogma
tismo degli anni staliniani, Cieli puliti, che gli valse larghi 
riconoscimenti ai Festival di Mosca e di Acapulco. Dal '64 
al '78 Ciukhrai ha realizzato i seguenti lungometraggi: C'era 
una volta un vecchio e una vecchia (1964), Stalingrado C69), 
La palude C78). Ciukhrai, che è giunto al cinema dopo un 
proficuo apprendistato col grande Mikhail Romm, è a tutt' 
oggi segretario dell'Unione cineasti sovietici. (S. B.) . . . . 

stante, poi c'erano di volta in 
volta altri collaboratori che 
si aggiungevano al nostro 
gruppo. E' stato davvero un 
periodo molto intenso e, an
che, molto bello ». 

Perchè cineasti d'alta scuo
la come Tarkovski, Paragia-
nov. Abuladze, Ioseliani non 
sono considerati come do
vrebbero in URSS? 

« Bisogna fare subito una 
profonda distinzione; forse 
tra il pubblico questi cineasti 
non hanno il successo che si
curamente meritano, però è 
certo che da parte della cri
tica godono di larga e ade
guata stima. D'altronde, cre
do si verifichi per Tarkovski 
e gli altri cineasti citati lo 
stesso problema anche in oc
cidente: i critici giustamente 
apprezzano al massimo grado 
le loro opere, ma il pub
blico — mi pare — non si 
mostra sempre dello stesso 
avviso. Posso ammettere tut
tavia che tra i dirigenti della 
cinematografia sovietica ci 
siano persone che non gra
discono i film di questi ci
neasti. però i film si fanno e 
si continuano a fare comun
que. Tarkovski, ad esempio. 
realizzato Stalker, stava già 
lavorando al suo prossimo 
film. Può accadere altrettanto 
in occidente? ». 

E per quel che riguarda La 
vita è bella ci sono stati par
ticolari problemi di accordo 
o di disaccordo con la pro
duzione italiana? 

« A me premeva realizzare 
questo film insieme agli ita
liani. quindi ho accettato a 
priori di dover fare qualche 
compromesso e qualche con
cessione, L'avessi fatto sol
tanto per l'URSS, il film si
curamente sarebbe stato di
verso. E anche se tutto . ciò 
s'è risolto in modo abbastan
za soddisfacente, non posso 
nascondere ' che il compro
messo è, comunque e sem
pre. un po' gravoso da sop
portare ». 

Sauro Borelli 

NELLE FOTO: Grigori Ciu
khrai e Giancarlo Giannini 

Curiosando a Milano nel « museo dei sosia » 

Un atto unico di Alberto Gozzi a Roma 

Le note dividono padre 
e figlio in casa Mozart 

ROMA — Wolfgang Amadeus 
Mozan, tra gli aauUi dell'ar
te di ogni tempo, è uno dei 
più adolescenti. In parte per 
quella sua iniziazione al mon
do della musica in qualità di 
ragazzo prodigio, e anche per 
il tatto che a lungo suo pa
dre Leopold gli fece da mae
stro e da manager, la sua 
biografia vanta uno dei più 
emDlematicj - e travagliati 
rapporti padre-figlio. -

Da questo particolare scon
tro generazionale, all'interno 
della famiglia Mozart, Albert 
Gozzi ha tratto un atto unico, 
che presenta in questi giorni 
al Nuovo Parioli, intitolato 
Casa Mozart. 

Punto focale del testo e del
lo spettacolo, prodotto dallo 
Stabile dell'Aquila, è la com
posita interrelazione che si 
instaura tra il vecchio Mo
zart. emblema di un perìodo 
storico, di un'abitudine di so
cialità tradizionale, e il giova
ne Mozart, il quale fin da 
bambino si oppone al genito
re, come simbolo di una pa
cata. ma chiara, volontà rin-
novatrice. Intorno a questo 
binario principale (tradizione-
avanguardia) si muove tutto 
il lavoro di Alberto Gozzi, 
andando a toccare i temi più 
svariati. Primo fra questi è 
la non-comunicazione verba
le: Leopold rovescia un'infini
tà di parole sul piccolo Wolf
gang. il quale risponde attra
verso la musica. 

E" una questione, insomma, 
di linguaggio: le due epo
che si esprimono m maniera 
diversa; e non importa se l'u
so del solo pentagramma nel
le proprie comunicazioni può 
essere un mezzo troppo intel
lettuale; ciò che conta è la 
metafora scenica, in questo 
caso. 

Un altro elemento trattato 
è quello della competitività. 
Il padre nutre vLscerale invi
dia per le « innaturali » capa
cità del figlio, anche perchè 
UH doti fanno scaturire quel 
successo artiitico e sociale 
cui l'anziano MoBart aveva 
sempre mirato. 

E qui si inserisce un altro 
Importante aspetto del lavo
ro. Leopold Mozart scrive 
« romanzi teatrali »: riempie 
di parole quei palcoscenici 
sui quali vorrebbe trionfare. 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Invere, concepisce la spetta
colarità solo attraverso le im
magini. Uca un codice lingui
stico — e scenico — com
pletamente diverso. Ancora 
una volta dunque c'è lo scon
tro fra la tradizione e l'avan
guardia. •«•• 

Ma la ramigli* Mozart (una 
Intera comunità prodigio, per 
via del talento musicale pri

ma di Leopold. poi dei figli 
Nannerl e Wolfgang) aveva 
profonde radici aristocratiche 
e non poteva dunque accetta
re la scapestrata e irregola
re genialità del figlio: solo 
mentendo a se stessa poteva 
nascondere i sotterranei im
pulsi innovatori di lui; anche 
quando questi si traducevano 
in azioni concrete e, anzi. 
socialmente molto risonanti. 

Non è da credere, comun
que. che il testo di Gozzi vo
glia soffermarsi solo sull'e
sempio dei Mozart: l'analisi 
degli antagonismi generazio
nali prende solo spunto da 
quelle vicende, per collocar
si poi in un ambito inequivo
cabilmente contemporaneo. 
dove si parla anche di jet, 
o di treni, o anche di foto
grafie. E non perchè questi 

- j 
elementi richiamino problemi 
loro annessi, ma solo perchè 
essi delineano l'ambito socia
le nel quale lo studio vuole 
inserirsi. 

La scenografia di Giancarlo 
Gentilucci. del resto, propo
ne un ambiente sufficiente
mente fuori del tempo, sì da 
favorire questa attualizzazio-
ne; cosi come l'interpretazio
ne di Luigi Mezzanotte (Leo
pold) e del giovanissimo pia
nista Giovanni Lori (Wolf
gang) riesce a caratterizzare 
molto correttamente il trava
glio e la competitività espres
si nel testo. 

Nicola Fano 

Debutta a 
fine anno 
la nuova 

commedia di 
Patroni Griffi 

NELLA FOTO: Giovanni Lori 
• Luigi Mezzanotte in una sce
na di e Casa Mozart » 

Veterani ebrei contro Vanessa 
FILADELFIA — Un'organizzazione di ex combattenti del
l'esercito americano ha tentato un'azione giudiziaria allo 
scopo di fermare le riprese di un film statunitense sul cam
pi di concentramento nazisti. Playing far Urne, nel quale 
l'attrice britannica Vanessa Redgrave impersona il ruolo 
di una deportata. La Redgrave è stata spesso bersagliata 
dalla collera delle organizzazioni israelitiche americane a 
causa delle sue posizioni anti-sionlstiche e del suo appog
gio alFOLP. 

Le nomine al Sindacato critici 
ROMA — n Consiglio nazionale del Sindacato del critici 
cinematografici (8NCCI) ha riconfermato alla presidenza del 
Sindacato Giovanni Grazzini e ha ratificato le nomine di 
Franco Montini alla segreteria, di Umberto Rossi all'ammi
ri* trazione « di Aldo Bernardini all'ufficio stampa. 

ROMA — Un uomo giovane 
e un uomo maturo; due vite 
diverse, due linguaggi diver
si: « Eppure qualcosa li uni
sce — scrive Giuseppe Patro
ni Griffi nella presentazione 
della sua nuova commedia 
Prima del silenzio —: il fat
to di sentirsi due individui, 
quindi due fuorilegge della 
società ». 

TI nodo dello spettacolo è 
nella parola e nel suo uso: 
quando serve a ricucire ri
cordi e quando soltanto a 
dire la realtà: intorno a que
sto concetto si muove la rap
presentazione che andrà in 
scena dal 28 dicembre all'Eli
seo con la Compagnia di pro
sa diretta da Giorgio De Lul
lo e Romolo Valii. 

In attesa della « prima » c'è 
da annotare ai margini un 
caso insolito nella produzio
ne teatrale nazionale: si ri
compone per la quarta vol
ta in ventuno anni il soda
lizio di un autore con lo stes
so regista, lo stesso attore. 
Io stesso scenografo che dal 
'58 ad oggi hanno contribui
to all'affermazione di tre del
le sue opere: D'amore si muo
re, Anima Nera e Metti una 
sera a-cena, interpretate dal
la « Compagnia dei giovani ». 

Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli, Pier Luigi Pizzi ritor
nano dunque insieme conv? 
regista, protagonista e sceno
grafo. con Fulvia Mammi e 
Franco Scandurra e i due 
giovani attori Fabrizio Ben-
tivoglio e Matteo Corvino. 

NELLA POTO: Remolo Valli 
In e Prima dti silenzio a 

Sotto la 
Stazione 
Centrale c'è 
una galleria di 
personaggi della 
leggenda e 
della storia 
Il kitsch trionfa 
insieme 
al dramma ed 
al comune pallore 
Da Muzio Scevola 
a Dante a Pertini 
con la pipa 

Povero Dracula: 
che cattiva cera 

Qui accanto: Mike 
Bongiorno e Totò 

sotto forma 
di statue di cera 

MILANO — Per chi non sa
pesse chi era Muzio Scevola 
(lacuna davvero veniale), co
sì recita una scritta in ca- ' 
ratteri luminosi a lato di una 
vetrina del Museo delle cere 
della città di Milano: « Aven
do ucciso un ministro anzi
ché il re Porsenna. bruciò la 
mano che aveva sbagliato il 
colpo ». E può capitare, co
me è successo a noi, di sen
tire il visitatore distratto la
sciarsi sfuggire il fatidico 
« lapsus >: € Questo è quel 
romano, quello della mano. 
Come si chiamava? Ah, si, 
Pilato! ». 

Niente di male. E si passa 
alla seconda « scena »: fra 
luci rosse e sulfurei riflessi 
un signore che a prima vi
sta sembra tutto Dante Ali
ghieri, con a lato una statua 
che somiglia tutta al suo di
vino maestro Virgilio, pare 
che si avvìi verso il noto 
viaggio infernale. E la tar
ghetta dice infatti: «Dante 
Alighieri, autore della Divina 
Commedia, all'inizio del fan
tastico viaggio nell'oltre
tomba ». 

Un effetto ancor più ag
ghiacciante si prova quando 
a guardarci con i loro occhi 
di cera sono invece personag
gi ancora viventi che. nella 
cripta in cui sono conservati 
a monito per i contempora
nei della loro . riconosciuta 
fama, hanno già sulla faccia 
le stigmate della morte. (-

Naturalmente un museo del
le cere non è spettacolo che 
possa piacere a tutti, ma de
ve pur avere i suoi estima
tori se anche Milano, città 
europea, si è voluta dotare 
di una struttura che la met
te per così dire alla pari con 
Londra, Parigi o addirittura 
con la metropoli per eccel
lenza. New York. 

L'idea — come spiega uno-
scarno cartoncino di presen
tazione — venne all'architet
to Lambros Dose, che certa
mente ebbe modo di visitare 
I più celebri musei del gene
re per poi dotare anche Mi
lano di questa singolare gal
lerìa di personaggi « colti nel 
momento drammatico della 
loro esistenza » e raffigurati 
« in una cornice scenografica 
in cui la fedeltà storica, otte
nuta sulla scorta di documen
ti. fotografie e stampe origi
nali dell'epoca, si unisce a 
una minuziosa ricerca dei par
ticolari, formando così un ar
monioso complesso di grande 
effetto spettacolare ». 

Forse qualcuno si domande
rà non tanto, crediamo, a co
sa mai serva un museo delle 
cere (la domanda forse re
sterebbe senza risposta), ma 
chi decida quando sia arri
vato il momento di collocar
vi quei « famosi personaggi 
della storia, della leggenda 
e della cronaca » che « hanno 

maggiormente commosso la 
fantasia popolare », come si 
legge sempre sul piccolo dé
pliant. 

Non sappiamo come si siano 
regolati nel resto del mondo. 
ma qui a Milano si è voluto 
procedere democraticamente: 
si aprì addirittura una sorta 
di referendum (1965) attra
verso la popolare rubrica ra
diofonica milanese « Cicia-
rem on cicinin ». E una vol
ta scelti a furor di popolo i 
primi abitatori, il museo si 
è andato poi affollando con 
i nuovi emergenti miti: dai 
personaggi televisivi a quelli 
sportivi, della cronaca nera 
e. naturalmente, i potenti. 

Rimasto chiuso alle perico
lose folate sessantottesche il 
Grand Guignol meneghino è 
rimasto avvinto al principio 
di autorità. La delega della 
immaginazione è totale: tutti 
i particolari sono dati nello 
stereotipo più banale ed ef
fettistico. Ci siamo perfino 
rimasti male quando ci siamo 
imbattuti nella familiare sem
bianza di Pertini, naturalmen
te con pipa, sorridente fra i 
predecessori, compreso, un 
po' in disparte il « dimesso » 
Leone. 

Non manca neppure (in al
tra bacheca) il testone di 
Mussolini, e poi troviamo 
Hitler ed Eva Braun riversi 
nel sonno eterno e tanti altri 
cadaveri, pozze di sangue, 
luci spettrali, per arrivare al 

conte Dracula in persona, 
con dentoni sfoderati per l'at
tacco e molto somigliante, ci 
è sembrato, a Jimmy Carter 
che sorride sinistramente in 
un'altra sala. E così tutti gli 
altri personaggi, anche, pur
troppo, il « divino poeta ». un 
po' portano il segno di Dra
cula. sarà per il colore della 
cera, sarà per quella certa 
somiglianza « in rigore mor-
tis » che. dicono, ci fa tutti 
più uguali. 

Ma quel tanto di mortua
rio che in culture diverse dal
la nostra è vissuto addirittu
ra gioiosamente o si presta 
all'humour, qui si riprende 
tutto il suo fastidioso sentore 
di polvere e di spauracchio 
infantile. Il mito finisce per 
rovesciarsi nell'orrore in una 
sorta di vendetta della imma
ginazione che si riprende i 
suoi conculcati diritti. 

Ma per la cronaca rimane 
da aggiungere che questo mu
seo di ingenui orrori e di 
nefandezze del gusto ha se
de nel cuore, anzi nel ven
tre. della Stazione Centrale. 
altro vero « mostro » cittadi
no. al cui interno si sa, pro
spera di tutto. E per lo stan
co viaggiatore il Museo delle 
cere può essere anzi il luo
go più tranquillo dove tra
scorrere quelle eternità di 
attesa fra un treno e l'altro. 

Maria Novella Oppo 

Scioperano 
i doppiatori 
della radio 
e della TV 

ROMA — Stato di agita-
zione di tutti gli attori im
pegnati nell'attività radio
fonica e televisiva, confer
ma dello sciopero nel dop
piaggio di film e telefilm 
RAI e sospensione ieri e 
oggi di tutte le attività 
per gli speaker e delle 
voci fuori campo. 

Queste le misure adot
tate dalla Federazione la
voratori spettacolo (FLS) 
per il «grave atto di na
tura antisindacale e di 
sapore ricattatorio» com
piuto dalla direzione del
la RAI-TV contro la ca
tegoria degli attori impe
gnati nell'attività di dop
piaggio che da oltre due 
mesi sono in lotta per la 
stipula dell'accordo di rin
novo del contratto collet
tivo di lavoro del settore. 

La dirigenza della RAI 
— si afferma in un comu
nicato — ha deciso, in
fatti. di « annullare uni
lateralmente l'effettuazio
ne di un incontro prece
dentemente stabilito con 
i sindacati, adducendo co-
mp motivo il fatto che la 
categoria era in sciopero ». 

Racconti e 
poesie per 
il Gruppo 

della Rocca 
FIRENZE — Il «Gruppo 
della Rocca » si prepara 

all'anno nuovo; la coope
rativa teatrale fiorentina 
ha già infatti In cantiere 
una serie di appuntamen
ti con il teatro di tutti 1 
tempi e con mezza Italia. 
Seguendo la prospettiva di 
continuità operativa che 
ha caratterizzato il loro 
lavoro, stanno approntan
do Arden of feversham, 
un testo elisabettiano ispi
rato a un fatto di crona
ca cinquecentesco: Il 
guardiano di Harold Pin-
ter. una storia contempo
ranea sui conflitti tra 
vecchi e giovani; Dram
mi lirici di Blok. il mas
simo esponente della poe
sia simbolista russa. 

Il «Gruppo», impegna
to da gennaio a marzo 
con le riprese de II con
certo di Renzo Rosso e 
// suicida di Nicolaj Erd-
man, proporrà anche a 

' Roma, il prossimo aprile, 
Aspettando Godot di Bec-
kett dopo tre anni di tour
née. 
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Quando il problema 
è la sterilizzazione e la disinfezione 

i prodotti ed i sistemi da usare 
devono Care semplicemente una cosa: 

eliminale il problema. 
Per ospedali e cliniche la 
sterilizzazione e la disinfezione 
rappresentano momenti 
fondamentali: la «qualità» dì queste 
operazioni e la loro rapidità sono 
infatti elementi determinanti per 
l'efficienza 
Per ottenere una soluzione 
del problema che sia adeguata e 
duratura, è indispensabile poter 

contare su una azienda che possa 
fornire i prodotti specifici, che sia 
in grado di progettare e realizzare 
con gli stessi un sistema integrato 
e su misura, che garantisca 
l'assistenza relativa sia in fase di 
avviamento che nel tempo. 
ZANUSSI COLLETTIVITÀ per 
questo settore progetta 
e costruisce singoli prodotti 

altamente specialistici con diverse 
e specifiche funzioni, studia 
e realizza con gli stessi i sistemi 
integrati più adatti alle particolari 
esigenze del committente, 
garantisce direttamente tutta 
l'assistenza necessaria prima, 
durante e dopo l'avviamento. 
Cioè risolve «globalmente» 
il problema. 

ZMIISSI coutrnwiM' 
proaetW,produce,<Bsofl)ulsce.assiste 

0) 

' con la cofltbonwfona della Cofutai SJ>A. 
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Sono ormai noti i princi
pi informatori della prima 
parte del progetto-pilota 
per i porti liguri, realizzata 
dalla società Italimpianti 
per conto della Regione e 
presentata nel mese di set
tembre. Il progetto-pilota 
(la cui « costruzione » è già 
cominciata attraverso gli 
Incontri promossi nelle di
verse realtà portuali) si col-
loca, a buon diritto, come 
un « precedente » program-
matorio fondamentale, ri
spetto ad una realtà nazio
nale contrassegnata da per
duranti incertezze, dalla ca
sualità dei provvedimenti, 
dall'assenza di una qualsia
si politica di programma
zione per i porti e per l'in
tero settore dei trasporti, 
dalla latitanza del governo. 

In quale situazione si 
« costruisce » il progetto-pi
lota? Nel 1977 il movimen
to complessivo delle merci 
negli scali liguri rappresen
tava menò del 10 per cento 
dei traffici portuali europei. 
con una forte perdita di 
posizioni avvenuta proprio 
nel decennio precedente. E" 
ben vero che questo feno
meno non si riflette in e-
gual misura sui diversi sca
li: alla riduzione percentua
le dei due porti centrali 
(Genova e Savona) corri
sponde un persistente in
cremento in quello della 
Spezia; e ciò, secondo 1* 
ILRES (Istituto ligure di 
ricerche economiche e so
ciali) coincide con un più 
generale spostamento verso 
Est del « baricentro portua
le» dell'Italia settentriona
le. E' anche vero che le ten
denze più recenti dimostra
no una certa ripresa anche 
negli altri scali liguri, so
prattutto a Genova. E' in
negabile però che, se il si
stema portuale della Ligu-. 
ria non riuscirà ad espri
mere presto una risposta 
all'altezza della « sfida » 
lanciata dai colossi del 
Nord Europa (i quali già 
attraggono cospicue fette 
di traffico da e per le di
verse aree industriali del 
Nord Italia), i pericoli di 
un decadimento economico, 
non circoscritto alle sole a-
ree direttamente collegate 
agli scali liguri, sarebbero 
assai gravi e reali. Ciò av-

Un progetto pilota 
per i porti liguri 
Mentre il governo è latitante e manca una politica nazionale dei porti, in Li
guria la programmazione diventa realtà. Regione ed Enti locali indicano la 
strada per sostenere la sfida con il Nord Europa. Il caso della Spezia: cre
scono i traffici ma resta il nodo della gestione. Il, rapporto con l'area pa
dana e l'Emilia Romagna. Un progetto pilota da costruire sul territorio. 

verrebbe soprattutto a dan
no dei generali obiettivi di 
«riconversione produttiva e 
riequilibrio • territoriale» 
collegati allo sviluppo dei 
due « canali navigabili » 
rappresentati dal Mar Tir
reno e dal Mare Adriatico, 
nella ricomposizione fra 
Nord e Sud dell'intera gam
ma dei modi di trasporto, 
e alla promozione di una 
svolta negli scambi con • i 
Paesi emergenti, soprattut
to quelli dell'Africa medi
terranea. - t . 

E* in questo quadro che 
al progetto-pilota la Regio
ne assegna l'obiettivo di co
struire « un modello di svi
luppo programmato dell'e
conomia portuale a scala 

, regionale che rappresenti 
sedi 'di confronto, conver
genza e unificazione dire
zionale su comuni scelte d i . 
crescita »; una prospettiva 
realizzabile solo attraverso 
un saldo collegamento fra 
porti, territorio e assem
blee elettive locali. Le con. 
sultazioni avviate nelle cit
tà liguri sedi di scali mer
cantili hanno costituito un' 
importante occasione di ap
profondimento soprattutto 
su tre ordini di problemi: 
il carattere del sistema an
che in relazione alle scelte 
di piano avanzate nei diver
si porti; i rapporti con l'e
conomia e il territorio, con 
particolare riferimento al
le aree di hinterland; i 
problemi della gestione por-
tuale. 

Gli elementi proposti da
gli Enti locali in questo di
battito hanno permesso di 
precisare meglio portata e 
significato di questi tre a-
spetti e di individuare al
cuni «punti di forza» che 
possono rendere concreta
mente perseguibile l'idea 
stessa del sistema. Il suo 
carattere regionale, innanzi
tutto, aperto e dinamico, 
corrispondente alla « visio
ne integrata » dei diversi si
stemi portuali che, per la 
realtà ligure, richiede evi
denti occasioni di verifica 
con il vicino sistema tosca
no e, più generalmente, con 
quello dell'Alto Tirreno. In 
secondo luogo il metodo 
con cui è possibile affer
mare la crescita e la quali
ficazione del* sistema stesso 
soprattutto in rapporto agli 

• obiettivi del progetto-pilo-
ta: l'equilibrio nello svilup
po dei singoli scali, l'au
mento della produttività 
complessiva, il riferimento 
ai vari piani esistenti, ecc. 
Emerge perciò la grande u-
tilità di incontri nei quali 
— secondo la richiesta del
la Regione — non ci si è 
fermati alla verifica e alle 
osservazioni sul copioso 
materiale prodotto dall'Ital-
impianti, ma si è procedu
to ad individuare «le ope
re marittime ed infrastnit
turali con caratteristiche ta
li da aumentare la produt
tività complessiva del si
stema senza compromette
re più puntuali definizioni 
successive»; di quelle par

ti prioritarie dei piani rego
latori, in sostanza, certo in
dispensabili ai fini della 
concretezza operativa del si
stema stesso, ma anche rea
lizzabili in relazione alle di
sponibilità e ai fabbisogni 
finanziari. Un metodo com
pletamente diverso dunque 
dalla logica sempre attuata 
dalle autorità ministeriali, 
disposte a largheggiare sul
la carta con impegni poi ri-

: dotti é comunque rinviati, 
mentre le previsioni sfuma-

' no con il passare dei de
cenni e con l'impetuosa a-
vanzata delle tecnologie. 

Sotto • questo profilo ap
paiono particolarmente va
lide e corrispondenti agli o-

.biettivi di realismo le pro
cedure seguite dagli Enti : 
locali per il piano regolato
re della Spezia: si è infatti 
adottato il metodo. degli 
« stralci funzionali » (cioè 
la progettazione di «bloc
chi » di opere — banchine, 
strade, raccordi ferroviari, 
impianti riempimenti, ecc. 
— da realizzare secondo 
precisi criteri di priorità, 
strettamente collegati fra 
loro e immediatamente uti
lizzabili); questo permette 
di definire lo sviluppo del
lo scalo secondo tempi di
rettamente collegati ai fi
nanziamenti disponibili nel 
breve-medio periodo, sia al
le successive indicazioni che 
potranno emergere nel cor
so degli studi per il proget
to-pilota, sia nelle previsio
ni del piano regolatore cit
tadino. 

L'altro aspetto — riguar
dante i rapporti fra scalo 

. e territorio — ha avuto un ' 
posto particolare nella con
sultazione fra Regione ed : 
Enti locali spezzini: il por
to della Spezia infatti si 
proietta principalmente ver
so un vasto hinterland ol-
tréappenninico, diverso ma 
complementare rispetto a 
quello tradizionale degli al
tri porti liguri. 

I flussi di traffico che in-: teressanp il porto della Spe- . 
zia hanno origine o si di- •• 
rigoho prevalentemente ver- • 
so una vasta area padana 
che ha come polo centrale 
la regione Emilia: ciò non 

' ' rappresenta affatto un ele-; mento di contrapposizione 
all'interno del - sistema li
gure, semmai ne dilata i 
margini di libertà e le pro-

' ' spettive di sviluppo. Da qui 
la proposta degli Enti lo
cali spezzini, condivisa dal
la Regione, di allargare la 
prevista conferenza triango
lare con Piemonte e Lom
bardia (che preparerà l'av
vio di un confronto con il 

.governo) anche all'Emilia-
Romagna. Si tratta, fra lo 

• altro, di una regione lar
gamente interessata ai pro
blemi del riequilibrio nel 
sistema dei trasporti, non 
solo per gli scali mercantili 
ma anche per le ferrovie: 
è il caso del raddoppio del
la linea Pontremolese (Par
ma-La Spezia) che, oltre a . 
corrispondere ad un nuo
vo disegno nelle relazioni 
fra Nord e Meridione, fra 

aree forti ed aree deboli, 
è anche la chiave di volta 
per migliorare l'interscam
bio fra i porti dell'Alto 
Tirreno e le aree economi
che padane. 

Ci sono infine i problemi 
del governo portuale. 

La questione è di ecce
zionale rilievo: si tratta di 
superare la frattura esisten
te fra gestione dei porti e 
gestione del territorio, fa
cendo si che i porti stessi 
non vengano sottratti • alla 
autorità delle Regioni e de
gli Enti locali. La riforma 
delle gestioni portuali, at
traverso una apposita leg
ge, è quanto mai urgente; 
proprio alla Spezia — do
ve manca un ente autono
mo del porto e dove le au
tonomie locali non hanno 
alcun potere di intervento 
sullo scalo — si scontano 
tutti gli effetti negativi di 
una gestione eterogenea, 
condotta da diversi centri , 
decisionali che operano in 
modo sostanzialmente di
sarticolato. Giusta perciò la 
denuncia di una particola
re « anomalia » dello scalo 
spezzino, rappresentata dal
la mancanza di un ente im
prenditoriale di gestione ca
pace di ricomporre un qua
dro di competenze oggi 
frantumato fra apparati bu
rocratici, organi settoriali, 
ecc., secondo una logica so
lo formalmente « pubblici
stica» ma che in realtà a-
limenta il regime delle con
cessioni, delle « autonomie 
funzionali» e cospicue po
sizioni di rendita per i 
grandi operatori. • 

In questo sforzo di con
cretezza e saldatura fra 
progetto e realtà d'oggi, il 
problema del governo por
tuale diventa cosi una oc
casione di battaglia per af
fermare una direzione del
lo scalo spezzino realmen
te legata alle esigenze e al
le prospettive di una effet
tiva programmazione demo
cratica, con la piena parte
cipazione degli Enti locali, 
per affermare una reale im
prenditorialità aperta al 
concorso di tutte le cate
gorie economiche e sociali 
che allo sviluppo dell'eco
nomia marittima-portuale 
sono maggiormente inte
ressate. 
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GENERAL SHIPPING AND LINER AGENTS 
SEA AND LAND FORWARDINGS - CLEARANCE 
CHARTERING - LOADING UNLOADING -
GENERAL TECHNICAL SURVEYS 
WAREHOUSING - TERMINAL CONTAINERS 
AGENCIES AT ALL ITALIAN PORTS 

LINER REPRESENTATIVE FOR: 

MEDfTERRANEAN AREA — 
NORTH/NORTHEAST/EASTAFR1CA — 

REO SEA — 
ARAB GULF — 

19100 LA SPEZIA • VIA MINZONI. 18 - P.O. BOX 19 - Telegrafi*: PEMOU - PUene: 31.334 ( IL ) - H i : 271.221 (31) 

DAL 1880 AGENZIA MARITTIMA 

EUGENIO LARDON & C. 
Spedizioni marittime, terrestri, doganali 
Imbarchi e sbarchi 
Rappresentanze - Brokeraggi 
Bunkeraggi . Controlli 

Sede: 19100 LA SPEZIA - VIA CRISTI 39 
Telex: 270482 SHIPSPI - Tel.: 32.040 (4 linee) - Teiegr.: LARDON 
Ufficio: Porto Mercantilo • Filiale: Marino di Carrara 

S.p.A. 

LINEE REGOLARI CONTAINERS E TRAGHETTO 
DA LA SPEZIA PER 

Sardegna 
libici - tunisia 
Posizionamento contaìners in tutta Italia 

DIREZIONE LA SPEZIA - TEL. (0187) 503.104 - TELEX 270654 

i.D@.©@. feriteli® 
prefobbricoti /.p.o. - lo /poxia 

SISTEMA COSTRUTTIVO BREVETTATO A SETTI PORTANTI MULTITUBOLARI 
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e •tattilmente: 
PIANO VEZZANO II 
19030 VEZZANO LIGURE (SP) 
TELEFONO (0187) 997.191 

agenzia marittima 
armamento / sbarchi / imbarchi 

spedizioni doganali 

MAGNANI 
marittima generale 

navigazione nazionale 
internazionale s.p.a. 

19100 li spezia / corto nwiomU 5 
t»l. (0187) 506.285 / ct%. poit. 306 
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laltgr. magmnl 

ELETTROMETALLURGICA 
FUSANI s.p.a. 
Direzione e stabilimento: Piazzale Emma AlbertinNFusani 
CEPARANA (La Spezia) - Telefono 933.808/813 - Telex 271576 

INDUSTRIA SPECIALIZZATA NELLA 
FABBRICAZIONE DI RESISTENZE ELETTRICHE IN 
LEGA «GF 2 » BREVETTATA 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI AVVIAMENTO 
FRENATURA E ANTISLITTAMENTO 
per. locomotive elettriche per conto di Ammini
strazioni ferroviarie italiane ed estere 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI OGNI TIPO E 
POTENZA 
per applicazioni industriali (carico, messa a terra, 
avviamento motori, ecc.); 
per applicazioni portuali e navali (sollev., trasp.); 
per applicazioni di trazione (tram, filobus, miniere) 

COSTRUZIONE DI APPARECCHIATURE COMPLETE 
DI AVVIAMENTO 
per motori elettrici ' di media e grande potenza 

FONDERIA AUTOMATIZZATA PER PRODUZIONI IN GRANDI SERIE 

OFFICINA ELETTROMECCANICA 

MMA 
INDUSTRIE NAVALI 
MECCANO* AFFINI 
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Cresce il porto di Spezia: 
fatti e progetti per Y 80 

Il nuovo piano di sviluppo dello scalo mercantile si sta già realizzando: entro pochi mesi sa
ranno consegnate banchine e piazzali che raddc ppieranno la capacità recettiva — Cosa fare nei 
prossimi anni — Il traffico merci è aumentato in quantità e qualità — E intanto gli Enti locali 
fanno anche la parte che spetta allo Stato 

« Questo è un piano del 
' presente, non del futuro. Lo 
approviamo e si sta già rea-

' lizzando ». Da pochi giorni 
la città di La Spezia ha il 
suo Piano Regolatore del 
Porto: uno strumento « so
gnato » per molti anni, in
torno al quale hanno lavo
rato almeno sei sindaci. Que
sta Amministrazione Comu
nale è riuscita a completa
re gli studi, a definire 1 
progetti, a gettare le basi 
per realizzarli concretamen
te. 

Alla fine di novembre il 
Consiglio comunale ha ap
provato il PRP poi c'è sta
to il voto del Consiglio pro
vinciale e, prima della fine 
dell'anno, arriverà il placet 
della Camera di Commercio 
e della Cassa di Risparmio, 
anche, loro «Enti commit
tenti ». Nelle sue linee ge
nerali il piano del porto ri
calca il progetto di massi
ma presentato nel 1977; ma 
la stesura definitiva risolve 
importanti nodi relativi a 
strade, varchi portuali, fer
rovie. Esso inoltre compren
de anche il «primo stral
cio funzionale », vale a di
re l'insieme degli interven
ti di potenziamento da rea
lizzare per primi in ordine 
di tempo e che saranno di 
immediata utilità. 

Il metodo e le varie solu
zioni fanno di questo piano 
del porto un progetto am
bizioso ma allo stesso tem
po realistico: la previsione 
di espandere lo scalo verso 
il levante del Golfo, di spo
stare in Val di Magra le 
operazioni che non neces
sitano della banchina, di 
costruire nuovi raccordi fer
roviari ha fondamenti con
creti. 

Insomma, non è un libro 
dei sogni. Per realizzare 
questo tipo di progetto (cui 
hanno concorso tutte le for
ze politiche ma anche i con
sigli di quartiere, le assem
blee popolari, le forze so
ciali) due condizioni si so
no rivelate determinanti: tm 
governo cittadino stabile as
sicurato dal PCI e dal PSI; 

in questi anni l'accordo con 
la Marina Militare per gli 
insediamenti industriali nel 
comprensorio di San Barto
lomeo. A La Spezia infatti 
si può contare su un nume
ro di aree molto ristretto; 
d'altra parte lo scalo mer
cantile può svilupparsi solo 
verso est, nella zona del li
torale dove hanno sede mol
te industrie navalmeccani
che. L'accordo, con la Ma
nna Militare permette di 
trasferire i cantieri nel già 
citato comprensorio, risol
vendo per il meglio il pro
blema dei rapporti fra in
dustria e attività portuali. 
Senza questa soluzione, o-
gni progetto forse sarebbe 
rimasto sulla carta. 

Né va dimenticato che al
cune importanti previsioni 
già oggi si traducono in 
realtà: entro poche settima
ne saranno consegnate le 
nuove banchine del Cana
letto (calata Artone spor
gente Fornelli) che raddop-
pieranno la capacità ricetti
va dello scalo, mentre il 
Comune ha già finanziato 
la costruzione di una stra
da al servizio del parco 
provvisorio. In questo sen
so si può parlare di un 
« piano del presente », capa
ce di produrre benefici im
mediati sulla produttività' 
del porto. La relazione al 
PRP osserva che negli ulti
mi 10-12 anni lo scalo della 
Spezia ha goduto di una co
stante crescita dei traffici, 
in qualità e in quantità: il 
movimento complessivo an
nuo è pasasto da 11 milioni 
di tonnellate a 14,7 milioni. 
Il traffico industriale è cre
sciuto del 122 per cento. 
quello commerciale del 109 
per cento, quello petrolife
ro è rimasto fermo. 

Di questo passo nel 1990 
il movimento commerciale 
potrebbe arrivare a 7-7,5 mi
lioni di tonnellate annue. 

Altri flussi di traffico, spe
rimentati di recente sem
brano destinati ad avere for
tuna: è il caso del movimen
to passeggeri. Il movimento 
merci per traghetti e con-

tainers oggi raggiunge il 15-
18 per cento sul totale. Que
sto tasso di crescita ha su
bito una temporanea e bru
sca battuta d'arresto pochi 
mesi fa; il fenomeno ha col
to tutti di sorpresa. Si è poi 
capito che esso è dipeso dal
le disfunzioni di cui ancora 
oggi soffre il porto spezzi
no, dovute ad una gestione 
frammentaria, alla diffusio
ne della politica degli acco
sti preferenziali etc. 

Ciò ha riproposto in tut
to il suo valore la rivendi
cazione di una gestione ve
ramente pubblica dello sca
lo che, attraverso un ente 
unico cui partecipino gli 
Enti locali, sia capace di 
« superare la frattura esi
stente, fra governo del por
to e governo della città ». 

Su questi dati — e queste 
esigenze — si fondano le 
previsioni di sviluppo: il 
« primo stralcio funzionale » 
comprende la costruzione 
di 1500 metri di banchi
ne, di 260 mila metri di 
nuovi piazzali, la sistema
zione dei nodi ferroviari, 
l'acquisto di mezzi mecca
nici, l'apertura del varco 
sussidiario etc. Un posto 
particolare inoltre è riser
vato ai lavori per attrez
zare il comprensorio di S. 
Bartolomeo a favore delle 
industrie destinate a tra
sferirsi; intervento quanto 
mai urgente senza il quale 
non è possibile l'ulteriore 
sviluppo del porto mercan
tile. 

Per lo stralcio funziona
le è necessaria una spesa 
di 60 miliardi ai costi at
tuali; la richiesta entrerà 
nel pacchetto di rivendica
zioni che la Regione Ligu
ria intende sottoporre al 
governo in materia di fi
nanziamenti. 

La questione richiama 
subito la preoccupante ca
duta, a livello nazionale, 
dell'impegno per la pro
grammazione e sui temi 
specifici dei trasporti e dei 
porti. In effetti — come 
ha osservato il sindaco Al
do Giacché — elaborando 

questo piano gli Enti lo
cali hanno ancora una vol
ta fatto fronte alle inadem
pienze dello Stato (non bi
sogna dimenteiare che que
sto compito spetterebbe 
per legge alle Opere ma
rittime). Dunque il Comu
ne ha fatto la sua parte, 
anzi è andato molto più 
in là. Nel frattempo però 
il governo ritarda l'appro
vazione dei piani di setto
re (come quello ferrovia
rio), non è cominciato in 
Parlamento 11 dibattito sul
lo stralcio della legge per 
la programmazione portua
le già concordata nella pre
cedente legislatura, la pro
posta di legge finanziaria 
per il 1980 non prevede 
una lira per i porti mentre 
si continuano ad erogare 
miliardi alle autostrade. 

Il caso della ferrovia Pon-
tremolese è emblematico di 
come la non volontà (o la 
incapacità) di programmare 
possono mettere in perico
lo risultati, sforzi ed obiet
tivi di risanamento e svi
luppo. 

Nel periodo della solida
rietà democratica la X com-
misisone parlamentare ave
va approvato il raddoppio 
della linea Parma-La Sp"-
zia (non solo e non tanto 
a favore dei traffici locali, 
quanto per la funzione stra
tegica affidata alla Pontre-
molese per capovolgere le 
logiche del sistema ferro
viario in senso meridiona
lista). Nei loro piani le 
ferrovie hanno previsto co
spicui finanziamenti, riva
lutati di recente: 120 mi
liardi per il raddoppio Vez-
zano-Pontremoli; 30 per un 
primo tratto fra Fornovo e 
Borgotaro; 22 per un nuo
vo intervento sul nodo 
spezzino. Il governo invece 
continua a tacere: non ha 
fatto proprio il « piano in
tegrativo » né ha esplicita
mente confermato la scelta 
del raddoppio. Come mini
mo si perderà tempo pre
zioso, ma questa inerzia 
autorizza altri e più preoc-

• ctipanti interrogativi. 
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La città degli anni 80 
punta le sue carte 
sulla qualità della vita 
Migliorare e riorganizzare quello che esiste anziché prevedere farao
niche espansioni edilizie: è la filosofia del PRG del Comune della 
Spezia - Il progetto rifiuta la logica dello « sviluppo zero » - I rapporti 
con lo scalo mercantile - Insieme ai cittadini e alle forze produttive la 
Giunta di sinistra ha costruito una serie di strumenti di programma
zione senza precedenti 

Quarantotto ore dopo il 
voto sul piano del • porto 
mercantile, il Consiglio co
munale della Spezia ascol
tava-le relazioni degli am
ministratori sul nuovo pia
no regolatore cittadino. Lo 
strumento urbanistico è 
andato in approvazione 
proprio in questi giorni, 
dopo una fase di consulta
zioni popolari eccezional
mente intensa. Esso rap
presenta il punto d'appro
do di tre anni di intenso 
lavoro nei quali la Giunta 
di sinistra ha costruito in
sieme ai cittadini la pro
grammazione per gli' anni 

. Ottanta, mettendo fine a un 
; lungo vuoto e delineando 

una filosofìa di sviluppo ra
dicalmente nuova. 
-i La costruzione dell'Arse
nale militare, avvenuta nel
la seconda metà del secolo 
scorso, significò per l'anti
co borgo spezzino l'inizio 
di una vita completamente 
diversa, caratterizzata ' da 
un'impetuosa espansione e 
dal passaggio verso un'eco
nomia fondata sull' indu
stria, la pubblica ammini
strazione e i traffici com
merciali. Ma ciò compor
tò anche pesanti pedaggi 
in termini di vincoli su va
ste aree e — in certa mi
sura — di rinuncia per la 
città a decidere in prima 
persona il suo destino. Piti 
recentemente il piano re
golatore del 195B ha pro
spettato un'espansione inte
ramente affidata ai mecca
nismi aspontanei» del mer
cato immobiliare. Per l'e
poca, e per la cultura ur
banistica di allora, era un 
piano in qualche modo in
novativo. Sta di fatto però 
che, anche a causa dx in
sediamenti industriali mol
to onerosi, il « bene » ter
ritorio — già scarso — si 
è ulteriormente impoveri
to. il patrimonio edilizio ha 
subito una progressiva de
gradazione, la dotazione di 
servizi sociali si è ridotta 
a 2-3 metri quadrati per 
cittadino. 

Questo piano regolatore 
è diverso; già le avvisaglie 

si erano avute con il pia
no dei servizi (che ha vin
colato • vaste aree urbane 
per la scuola, gli asili, il 
verde, le strutture colletti
ve, con un processo di ve
ra e propria « critica » al
lo sviluppo precedente). Il 
nuovo PRG si propone di 
migliorare e riorganizzare 
la città esistente e il livel
lo generale di vita dei cit
tadini, anziché prevedere 
faraoniche espansioni edili-

' zie, oltretutto anacronisti- • 
che e velleitarie. Insomma, 
punta alla qualità della vi
ta anziché alla quantità del
le costruzioni; vuole essere 
strumento nella battaglia 
per conseguire « obiettivi di 
risanamento e trasformazio
ne, di ripresa su nuove ba
si dello sviluppo economico 
nazionale ». 

Sotto" questa luce perciò. 
vanno " lette ' le previsioni 
fondamentali del piano: in
nanzitutto Un impegno mas- ' 
siccio nel risanamento del 
patrimonio abitativo 1 esi
stente, attraverso ' interventi 
di recupero che interessa
no 47.00U vani dei quali esi
ste già un censimento • in 
piena regola. Poi la previ
sione di garantire a ogni 
cittadino 21 metri quadrati 
di servizi, la riqualificazio
ne dei centri antichi che 
sorgono sulle colline, la di
fesa del paesaggio e del
l'ambiente naturale, inter
venti sulla viabilità per uti
lizzare meglio ciò che già 
esiste (come nel caso del 
raccordo autostradale e la 
« elle » di scorrimento ur
bano), per alleggerire il 
centro creando nuovi equi
libri fra le diverse zone, 
per garantire collegamenti 
efficaci alle zone produtti
ve e al porto mercantile, 
per potenziare i collegamen
ti fra il capoluogo e le lo
calità del golfo interessate 
ai flussi turistici. 

La rinuncia a previsioni 
iperboliche, la definizione 
di priorità e « tappe » nei 
vari settori d'intervento, la 
valutazione di ogni investi
mento" pubblico e privato 
fanno del PRG spezzino uno 
strumento realistico che 

fonda i suoi obiettivi su co
se concretamente realizzabi
li. Anche per questo rifiuta 
la « stagnazione » e lo « svi
luppo zero»: esso prevede 
anche la costruzione di 21 
mila nuovi vani in dieci an
ni (la metà dei quali da 
realizzare attraverso la ma- -
no pubblica), nuove aree -
per insediamenti industria
li. artigianali e per centri 
« direzionali », zone destina
te ai servizi portuali, ecc. 

Una stretta connessione 
caratterizza il PRG e il pia-

• no del porto, e in questo • 
modo sono state trovate le • 
soluzioni per numerosi pro
blemi, primo fra tutti la 
necessità di armonizzare la 
espansione dello scalo con 
la crescita qualitativa della 
città. 

Si prevedono, ad esempio, 
«aree specializzate» da ri
servare ad attività e servi
zi connessi ai traffici ma
rittimi, per le industrie 
complementari alla cantie- y 

ristica o comunque attinen-
• ti al porto; per attività di 

tipo urbano parzialmente 
indotte dallo sviluppo de'lo 
scalo. 

Le zone industriali della 
Validi Magra potranno o-
spitare altre industrie «port-
oriented ». • Nel grande par
co di Santo Stefano — dove 
sono destinate tutte le ope
razioni portuali che non 
necessitano dell'immediato 
sbocco al mare — saranno 
riservate importanti aree al 
movimento containers e di 
merci pesanti. 

Il PRG infine disegna an
che il sistema di collega
menti stradali e ferroviari 
indispensabile al porto. An
che in questo caso la scel
ta è caduta su opere con
cretamente realizzabili co
me il cavalcavia stradale 
che eliminerà il passaggio a 
livello di viale San Barto
lomeo. I finanziamenti ci 
sono e l'opera è pronta a 
partire. Ora il Comune sta 
lavorando per spostare i 
servizi che corrono sotto la 
sede viaria in modo da con
segnare al più presto l'area 
per l'inizio dei lavori. 
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Traffico di carta proveniente dalla Finlandia al molo Garibaldi: una delle attività che 
testimoniano l'intensificarsi dell'attività commerciale del porto della Spezia, alla quale ha 
dato contributo l'attività promozionale svolta dalla Camera di Commercio, d'intesa con 
gli Enti locali. Di recente è stata costruita la nuova calata Artom, di m 300 di lunghezza: 
la prima delle nuove opere previste dal piano regolatore, che sviluppano le potenzialità 
del porto nell'ambito di un sistema a carattere e funzione europei. 

Mentre sta volgendo al termine il mandato, l'Ammini
strazione comunale porta a conclusione un insieme di 
provvedimenti di eccezionale significato per l'autogoverno 
della comunità spezzina: il piii rilevante è il nuovo P.R.G. 
che mediante la destinazione d'uso del territorio delinea 
la prospettiva di un equilibrato e razionale sviluppo della 
città iH'lle sue diverse componenti. 

Contemporaneamente, è stato elaborato da una commis
sione mista nominata dai Quartieri e dal Comune il nuo
vo regolamento dei Consigli di Circoscrizione. A breve 
si porrà poi l'approvazione del bilancio di previsione per 
il 1930, attorno al quale già si sono impegnati Consiglio 
comunale e Comitati di Quartiere in una discussione 
preliminare per la modifica ù\ allarmanti disposizioni del
la « legge finanziaria ». 

Se non v'è dubbio che sulla condizione della gente inci
dono prima di tutto scelte nazionali (l'occupazione, la 
casa, ì prezzi, ì reali poteri e mezzi finanziari del Co
muni, ecc.), anche a queste scelte cerca di concorrere 
l'azione del Comune quando si pone sul terreno di una 
programmazion\ dal basso, per la parte di sua compe
tenza (l'uso del territorio, i piani per la casa, iniziative 
per il controllo dei prezzi, programmi di investimento 
per servizi sociali, ecc.). 

E più generalmente vi concorre quanto sollecita con la 
partecipazione popolare la mobilitazione a sostegno di 
nuove scelte di indirizzo economico e sociale o quando 
interviene direttamente con proprie iniziative per dare 
impulso ai problemi della economia locale (11 piano del 
porto, le arce per insediamenti produttivi industriali e 
artigianali nel P.R.G., ecc.). 

In questo senso va rilevato che anche 1 provvedimenti 
programmatorii che oggi si dibattono, e primo fra tutti 
il P.R.G., sono stati fndati su criteri di realismo e con
cretezza. Si rifiuta di ripercorrere la via dei vecchi stru
menti urbanistici degli anni 50, per preferire alle abnormi 
crescite delle città, poi non realizzatesi, il miglioramento 
delle condizioni in cui gli abitanti devono viverci: e 
quindi il recupero del patrimonio edilizio, insieme con 
un'espansione regolata, i servizi e la protezione • attiva 
delle colline e del paesaggio, i collegamenti, ecc., ma al 
realismo degli obiettivi si accompagna concretezza delle 
impostazioni e dell'impegno realizzativo. Non a caso in 

- contemporanea con il P.R.G. si è elaborato il piano 
del porto e sono state individuate e concordate tutte le 
soluzioni preliminari ai problemi dei rapporti con la via
bilità cittadina, con le FF.SS., fra porto e industria, nei 
rapporti con la MOVI, e cosi via. In tal modo alla defi
nizione d i . schemi progettuali si accompagna una ini
ziativa già oggi per "la messa in atto di quelle scelte di 
fondo maturate nel tempo e oggi sancite nei nuovi stru
menti di programmazione: il cavalcavia di S. Bartolomeo 
per il quale si iniziano i lavori in questi giorni come 
avvìo delle nuove soluzioni previste per i collegamenti 
col porto, così le soluzioni viarie per il varco prowi» 
sorio per attivare i nuovi banchinamenti.. 

Allo, stesso modo si sviluppa l'impegno per attuare scelte 
decisive per la nuova strutturazione della città l'appalto 
per la galleria Spallanzani e la previsione di nuove siste-
mazioni viarie cittadine e comprensoriall, il programma 
già approvato dal Consiglio comunale e in parte finan
ziato dalla Regione per la fognatura generale e il depu
ratore, l'impegno corrente per investimenti in nuove ope
re per lo sviluppo della rete dei servizi sociali, la qua
lificazione particolare di tali interventi in settori, decisivi, 
come ad esempio la scuola, oggetto di uno specifico con
vegno m questi giorni, la sicurezza sociale e sanità impe
gnate con la riforma sanitaria nella fase di passaggio delle 
competenze ai Comuni e cosi via. 

Un bilancio non ancora conclusivo (perchè altri progetti 
saranno sottoposti al prossimo Consiglio comunale) degli. 
investimenti nel-quinquennio porta a 37 miliardi di. opere. 
deliberate dal Consiglio comunale. E ' un concorso-diretto 
del Comune, che non sarebbe obiettivo tacere, come non 
sarebbe obiettivo tacere i contributi regionali per Jl primo 
biennio del piano decennale della .casa, alla.ripresa del
l'attività. edilizia e dell'economia e alla dotazione dei sér-. 
vizi indispensabili alla « nuova qualità della vita »: in 
questo senso si sta uscendo fuori da. una crisi che ha 
paralizzato .i Comuni, incluso il nostro, troppo a lungo.-

II fatto che la Regione ha instaurato il metodo della pro
grammazione ed ha retto alla prova affermando in modo 
nuovo di affrontare i problemi dell'economia .e dei ser». 
vizi, crea le condizioni perchè i Comuni possano davvero. 
uscire dalla crisi,, agire per la valorizzazione di tutte le 
potenzialità locali' (industria," trasporti, turismo, servizi, 
ecc.) e concorrere validamente anche a nuovi indirizzi 
nazionali per la ripresa dello sviluppo. 

A CURA DEL COMUNE DI LA SPEZIA 

Cassa 
di Risparmio 
della Spezia 

al tuo 
servizio 
dove 
vivi è lavori 

Direzione generale e Sede centrale: 

LA SPEZIA - CORSO CAVOUR, 86 - Telef. 30.055 

Telex 270493 Carìsp 

7 agenzie di città 

5 sportelli aziendali 

25 dipendenze in provincia 
della Spezia e Massa Carrara 

35 esattorie e tesorerie comunali 
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e Cassa provinciale 

Monte di Credito su pegno 

Banca agente per il commercio 
dei. cambi 

Depositi fiduciari oltre 500 miliardi 
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L'assassinio del giovane operaio sarebbe soltanto un «tragico errore » 

I fascisti confessano tutto (o quasi) 
Per il momento le indagini non dicono molto sulle oscure trame che hanno preceduto l'agguato 
di via Dalmazia - I quattro arrestati sarebbero legati anche ai Nar - Nel covo di via Alessandria 
è stato trovato un fucile rubato al padre di Antonio D'Inzillo, il più giovane dei fermati l'altra sera 

Si tratterebbe davvero di uno sbaglio, 
t$no scambio di persona. Per questo è mor
to Antonio Leandri. L'hanno ammazzato 
al posto di una e spia » fascista, l'avvoca
to Giorgio Arcangeli, « condannato » dai 
suoi stessi camerati per motivi che non 
si limitano certo a qualche soffiata. Le 
indagini, per il momento, sembrano con
fermare soltanto questo. 

Neanche gli interrogatori dei quattro fa
scisti arrestati dicono molto di più sulle 
oscure trame che hanno preceduto l'aggua
to di via Dalmazia. Il più giovane di loro. 
Antonio D'Inzillo, ha raccontato una sto
riella poco credibile, ripetuta anche dagli 
altri, Sergio Calore, Bruno Mariani e An
tonio Proietti. Volevano soltanto dare « una 
lezione » ad Arcangeli — hanno dichiarato 
— perché « ha fatto arrestare dei came
rati mandando la polizia a perquisire di
verse abitazioni ». 

A ' dirigere l'azione criminale, secondo 

gli inquirenti, sarebbe stato proprio Ser
gio Calore, uscito il 9 novembre di galera 
grazie ad una assurda decisione del giu
dice istruttore presso la Corte d'Appello. 

A Regina Coeli c'era finito a maggio, 
durante l'inchiesta della Procura di Rieti 
sulle organizzazioni di destra legate ad 
Ordine Nuovo e sul « Movimento rivolu
zionario popolare ». Insieme a lui vennero 
arrestati numerosi capi e « manovali » del
l'eversione nera. Tra questi Claudio Mut-
ti. di Parma, braccio destro di Franco 
Freda e Paolo Signorelli, definito un capo 
storico dei NAR. l'organizzazione neona
zista che proprio in questi giorni sta tor
nando a far parlare di sé. dopo la sco
perta del covo pieno di armi in via Ales
sandria. 

Anche loro, come Calore, erano tornati 
In libertà ed ognuno aveva ripreso le ri
spettive attività. Non può essere un caso 
che dopo i gravi provvedimenti di scar

cera/ione, ad esempio, i Nar abbiano ri
preso ad organizzarsi, a finanziarsi con 
rapine in banche e gioiellerie. 

Come non può essere un caso che Ser
gio Calore, appena uscito di galera, sia 
tornato a frequentare gli ambienti della 
cosiddetta autonomia fascista, con un 
« salto qualitativo » rispetto alle sue pre
cedenti imprese. Nell'inchiesta di Rieti 
era accusato, infatti, di essere l'artificie
re dell'MRP per le bombe del Campido
glio e di Regina Coeli. Ora, invece, e or
dina » le esecuzioni. Perché? 

L'unica ipotesi azzardata fino a questo 
momento riporta ad un episodio di un paio 
d'anni fa. L'avvocato Arcangeli difese. 
durante il processo contro Concutelli, un 
estremista di destra. Paolo Bianchi, ac
cusato dai sui camerati di aver tradito 
il killer del giudice Vittorio Occorsio. Per 
questo l'avvocato avrebbe dovuto pagare 
con la vita, dopo essere stato isolato da 

-tutta la destra, «ufficiale» ed estrema? 
L'ipotesi è poco attendibile: la storia 

di Concutelli è vecchia di due anni. Allo
ra non si esclude che la « condanna a 
morte » contro l'avvocato Arcangeli pos
sa essere partita dopo l'ondata più recen
te di arresti: i fascisti finiti in carcere 
forse erano convinti di essere stati « in
castrati » dal legale. 

I motivi che avrebbero spinto Arcan
geli a far smascherare i responsabili del
le ultime imprese dei NAR, come l'assalto 
alla gioielleria di via Rattazzi e alla 
« Manhattan bank ». non sono facilmente 
comprensibili. Anzi. Ev'dentemente qual
cosa deve essere successo prima della 
scoperta dell'arsenale di via Alessandria. 
Perché altrimenti i fascisti avrebbero ten
tato di evacuare in fretta e furia quel 
covo? 

Proprio in via Alessandria, tra l'altro, 
sono saltate fuori le prove più evidenti 

di un collegamento tra i quattro assassi
ni di via Dalmazia, del « Movimento ri
voluzionario popolale », con i fascisti dei 
NAR. Una in particolare non lascia spa
zio a .dubbi: dell'arsenale faceva parte 
un fucile da caccia a canne mozze ru
bato al padre del giovane Antonio D'In
zillo. 

Ecco dunque confermati tutti gli ele
menti dell'esistenza di un unico disegno 
eversivo dietro le varie sigle usate dai 
fascisti. Il MRP altro non è che un nome 
di comodo, tirato fuori per sostituire quel
lo ormai compromesso dei NAR. Nell'o
biettivo di quest'area dell'autonomia fa
scista c'era infatti anche la ricerca di 
una possibile alleanza con « l'altra » au
tonomia, quella « rossa », per « una lotta 

Nella foto: due dei fascisti arrestati per 
l'assassinio di Antonio Leandri, Antonio 
Proietti e (a destra) Bruno Mariani 

Il dolore e la rabbia dei compagni di lavoro del giovane ucciso 

L'asstmblea di ieri alla Contraves 

La Contraves, la fabbrica 
dove Antonio Leandri lavora
va da alcuni anni come im
piegato, ieri mattina si è fer
mata. Per più di due ore i 
1.200 lavoratori dell'industria 
— che produce apparecchia
ture elettroniche per armi — 
si sono riuniti in assemblea, 
nella sala mensa dell'enorme 
complesso sulla Tiburtina. 
Facce tese, segnate dall'emo
zione, interventi commossi al 
microfono. L'assemblea è «la 
risposta all'agguato agghiac
ciante, all'assassinio feroce », 
— così si legge nel volanti
no distribuito all'interno 
della fabbrica —. Poi, nel 
pomeriggio, un'ora di asten-
sione dal lavoro e la ìiiani-
festazione, pubblica, che si 
è svolta a due passi dalla 
fabbrica. 

Chi era Antonio Leandri? 
Lo descrive con semplicità 
un suo collega. « Studiavamo 
insieme di notte dopo otto 
ore di lavoro — dice —. Fre
quentava il quarto anno di 
ingegneria, nella speranza di 
ottenere, dopo la laurea, una 
migliore sistemazione. Voleva 
specializzarsi in ingegneria 

elettronica e occuparsi dei 
radar. Ultimamente avevamo 
formato un gruppo per sen
sibilizzare l'azienda sulla dif
ficoltà che incontravamo noi 
studenti lavoratori: la fabbri
ca di giorno, lo studio di 
notte. Dopo Natale avevamo 
deciso d'incontrarct di ÌIUO-
vo, ina poi è andata come è 
andata ». 

S'interrompe, smette di par
lare per l'emozione. Adesso 
nella sala, tra gli operai e gli 
impiegati, tutti con il tesse
rino di riconoscimento attac
cato alla giacca, c'è un'aria 
di attesa: c'è bisogno di con
fronto, di discutere insieme. ' 
« In un momento come que
sto — dice un operaio — dob
biamo riflettere con freddez
za. E' proprio vero che i fa
scisti l'altra sera, in via 
Dalmazia, hanno sbaglialo 
bersaglio? Io credo che or
mai si spara nel "mucchio". 
E' questa la logica del nuo- < 
vo terrorismo, quello che or
mai con una parola che va di 
moda chiamiamo "diffuso". 
Ma io mi domando: che dif
ferenza c'è tra questo assas
sinio 9 la strage di Piazza 

Il «giorno dopo» 
nella fabbrica 

di Antonio Leandri 
Alla Contraves gli operai si sono riuniti in 
assemblea - Manifestazione nel pomeriggio 

Fontana di dieci anni fa? 
Non si vuole dar fiato a chi 
vuole lo stato forte, a chi in
voca la pena di morte? ». 

Al microfono è adesso D'An
tonio. un sindacalista della 
FLM provinciale. « Alla te
levisione ieri — sottolinea — 
dicevano che Antonio Leandri 
è morto per errore. Ma allora 
anche la strage a Piazza 
Fontana, i morti dell'Italicus, 
Guido Rossa, tanti dirigenti, 
poliziotti, giornalisti sono 
morti per caso? La verità è 
che esiste un disegno, una 

strategia che mira a .colpire 
questa democrazia. Antonio 
Leandri era uno studente la
voratore, voleva una vita di
versa ». 

L'assemblea si conclude 
con una proposta operativa. 
La ribadisce D'Alessandro, del 
consiglio unitario di zona. 
Una delegazione di operai e 
di cittadini democratici si in-
contrerà con i responsabili 
dei commissariati di zona. 
Sarà un momento di verifica 
sui problemi dell'ordine pub
blico del quartiere, e nella in
tera città. 

Colpiti gli operai addetti alla «molatura» 

Alla Videocolor 
di Anagni otto 
casi di silicosi 

L'azienda nega qualsiasi responsabilità 

Otto lavoratori della Video
color di -Alleluili sono stati 
colpiti da silicosi polmonare. 
Riesplode così drammatica
mente il problema della salu
te in fabbrica e del disinteres
se aziendale. La malattia que
sta volta ha aggredito gli ope 
rai addetti alla molatu
ra pannelli ». dove. cioè, ven 
gono lavorati i cinescopi dei 
TV-color. 

Agli otto lavoratori che da 
tempo avvertivano disturbi di 
vario genere dopo una visita 
al dispensario antitubercola
re di Collefcrro è stata ri
scontrata con « certezza » la 
silicosi polmonare dovuta al
la presenza di polvere di ve 
tro e pomice nel loro repai to. 

Il dottor Carlo Bacci, del 
Dispensario di Collefcrro nel 
denunciare la malattia pro
fessionale degli otto lavora
tori all'Ispettorato del lavoro 
e all'INAIL di Frosinone os
serva che visto l'alto nu
mero di casi è necessaria la 
bonifica ambientale ». Una de
nuncia in più, ma non è la 
prima. Già quattro mesi fa 
si era verificato un caso di 
silicosi nello stesso reparto 
e già allora il consiglio di 
fabbrica della Videoco
lor, espose all'ispettorato del 
lavoro le impossibili condi
zioni ambientali nel reparto. 

I lavoratori hanno chiesto 
anche l'invio di un ispettore 
per esaminare la situazione 
nel reparto molatura dei ci
nescopi cosa che a tutt'oggi 
non è avvenuta perchè — co
si ha risposto un funzionario 
dello stesso Ispettorato del la
voro di Frosinone — esiste un 
solo ispettore chimico per 
quattro regioni. Insomma una 
sola persona deve badare al 
Lazio, alla Campania, agli 
Abruzzi e al Molise. Fatto 
sta che a tutt'oggi non è sta
ta prevista ancora nessuna 

ispezione mentre la direzione 
della azienda insiste nell'af-
fermare che il pericolo di 
silicosi non esiste a dispetto 
dei certificati medici. E non 
è ancora tutto. Oltre la sili
cosi ci sono altri e non me
no gravi problemi: la rumo
rosità. il saturnismo, oltre le 
note intossicazioni da cadmio 
sulle quali la magistratura 
continua gli accertamenti. E 
tutto questo solo negli ambien
ti già controllati nell'ambito 
dell'indagine dell'Istituto di 
Medicina del lavoro dell'Uni
versità cattolica di Roma. 

Maurizio Federico 

I sindacati: il 
Consiglio del 

notariato non può 
essere ente a sé 
Battaglia aperta alla «Cas

sa nazionale del notariato » 
(la Cassa di previdenza dei 
notai). Il sindacato ha aperto 
una vertenza contro la deci
sione della Cassa di creare 
un altro ente, il Consiglio 
del notariato (fino a oggi tut-
t'uno con la Cassa), autono
mo e indipendente. La de
cisione, unilaterale, è stata 
presa dall'amministrazione 
nel "77 con una delibera che 
separava completamente 1 
due enti. 

La situazione è irregolare 
secondo i sindacati. I dipen
denti del Consiglio infatti sa
rebbero pagati dalla Cassa, 
nonostante il nuovo ente sia 
privato, non esistendo di fat
to una legge istitutiva. In
tanto è stata fitviata una de
nuncia alla Procura della 
Corte dei Conti e si sta fa
cendo pressione verso il mi
nistro del Tesoro • di Gra
zia e Giustizia 

Il monumento è stato messo « ingabbia » dalla Sovrintendenza 

L'arco di Costantino è nei guai: 
ogni auto che passa è un terremoto 

Le vibrazioni, amplificate da uno «scalino» fra manto asfaltato e sampietrini rischiano di 
provocare fratture e lesioni - Tecnici, geologi e fisici stanno studiando danni e interventi 

kué Té 

Migliaia e migliaia di auto 
che passano ogni giorno ad 
appena quattro metri dall'ar
co di Costantino finiranno 
per provocare a lungo andare 
irreparabili lesioni ai famo 
sissimo monumento. 

Non si tratta del primo al
larme che la Sovrintendenza 
alle antichità lancia sul peri
colo che l'intenso traffico au
tomobilistico della città dan
neggi preziose testimonianze 

| storiche ed artistiche. Questa 
\olta però il rischio sembra 

, più imminente: i tecnici met-
] tono sotto accusa le vibra-
| zioni che le auto in transito 
| provocano a tutto l'arco, alle 

sue fondamenta, al suolo cir
costante. A provocare le vi
brazioni che accelerano il 
processo di deterioramento 
del monumento è uno sca
lino > che si è formato di 
fronte all'anfiteatro Flavio, 

nel punto in cui inizia il 
tratto di via San Gregorio. 
Dove finisce il manto di a-
sfalto e iniziano i e sampie
trini * c'è un dislivello di cir
ca 40 millimetri, che amplifi
ca le vibrazioni. E secondo 
gli esperti bastano appena 20 
millimetri di dislivello a pro
vocare grossi danni. Tutte le 
fratture si allargano, l'acqua 
piovana vi penetra facilmen

te, il gelo e il ghiaccio dete
riorano tutto più in fretta. 

Per valutare la reale porta
ta del pericolo, e per poter 
subito correre ai ripari, la 
Sovrintendenza alle antichità 
ha messo « in gabbia » l'arco 
di Costantino. Come è già 
stato fatto per il Colosseo, i 
tecnici sono partiti dalle mi
surazioni e dallo studio del 
suolo su cui poggiano le basi 
per effettuare una specie di 
radiografia del monumento. 
Tutte le operazioni vengono 
eseguite da un gruppo di la
voro della Sovrintendenza 
con la collaborazione di geo
logi e fisici. Tutti i dati rac
colti e i campioni prelevati 
verranno poi inviati all'Istitu
to di geologia dell'Università 
per ulteriori analisi. Quando 
si avrà il quadro completo 
dei danni, potranno avere i-
nìzio i lavori di restauro. 

I sondaggi già fatti hanno 
stabilito che l'arco poggia su 
un parallelepipedo in calce
struzzo romano. Su questa 
fondazione poggiano poi al
cuni blocchi di travertino, 
che fanno a loro volta da 
base alla struttura superiore 
di marmo. 

Piccola cronaca 

Lutto 
E' morto il compagno Luigi 

Piccirilli, iscritto al partito 
dal 1930. I funerali avran
no luogo domani alle ore 
10.30 partendo dalla clinica 
Guarnieri. Al familiari le af
fettuose e fraterne condo
glianze dei compagni della 
sezione Centocelle • del
l' Un Uà. 

Lettere alla cronaca 
Meglio i CC 

o i provvedimenti 
amministrativi? 

Cara Unità. 
la lettera del ' compa

gno Carlo Peruccl. pub
blicata il 4 dicembre, e il 
vedere la polizia giudizia
ria al S Filippo Neri mi 
hanno lasciato la bocca 
amara. 

Stato d'animo strano il 
mio: sono d'accordo con 
il compagno, avrei votato 
anche io ciò che le leggi 
e i contratti prescrivono, 
avrei respinto le richie
ste della FLO. Ma c'è in 
me un disagio nel ricor
dare quei fatti accaduti. 
E* che non si deve fare 
mai di un'erba un fascio. 
E* che i carabinieri, se 1 
sindacati e gli ammini
stratori avessero osserva
to «in toto» leggi e con
tratti. non sarebbero do
vuti intervenire. Non è 

forse contrattualizzata la 
commissione di disciplina, 
democraticamente ancora 
— dopo cinque anni — 
non costituita? Meglio 
l'azione dei CC o I prov
vedimenti amministrativi 
della commissione, maga
ri anche duri, per cuo
chi, infermieri, ammini
strativi, medici? E per
ché parlare di «camici il
lustri che spremono sol
di * nelle case di cura pri
vate a noi medici a tem
po pieno, ai malati, ai la
voratori. quando governi 
nazionali, regionali, pro
vinciali. comunali, azien
dali hanno — in dispre
gio a leggi e contratti — 
fatto si che la sanità pub
blica perdesse il suo smal
to in favore di quella pri
vata?... Non è vero che in 
ospedale siamo In gran 
parte ladri: cuochi onesti, 
se vuoi, te li presento. 
Infermieri, tecnici, ausi
liari onesti te li presento. 

Giorgio D'Andrea 

Roma pulita 
comincia 

nella scuola 
Cara Unita. 

Nella nostra città ven
gono turisti da tutto il 
mondo molti dei quali — 
diligenti nei loro paesi — 
quando arrivano in Italia 
gettano tutto per terra. 
Certamente è colpa no
stra che non sappiamo es
sere di esempio. 

Il Comune sta facendo 
enormi sforzi per rendere 
Roma più pulita, sia in
troducendo nuove macchi
ne sia assumendo nettur
bini fra cui molte donne. 
Questa è una buona Ini
ziativa e la prima Impres
sione è buona. Però non 
basta senza la partecipa
zione e la collaborazione 
dei cittadini, grandi e 
piccoli. E in questo una 
funzione Importante po
trebbero averla gli Inse
gnanti delle scuole, edu
cando l bambini a non 
tet tare Io sporco a terra. 

Dina Ermini Roasio 

Finita, dopo tre mesi, la prigionia del « re » del riscaldamento 

Jacorossi è tornato in libertà: 
ha pagato ottocento milioni 

Lo hanno lasciato ieri sera in via della Pisana, all'estrema periferia 
della città - Lunghe ed estenuanti tutte le fasi della « trattativa » 

Angelo Jacorossi è stato li
berato dai suoi rapitori. Il 
famoso commerciante di com
bustibili. rapito oltre tre me
si fa. è stato rilasciato ieri 
sera in via della Pisana, al
l'estrema periferia della cit
tà. Per il suo riscatto i fa
miliari hanno dovuto pagare 
una cifra che si aggira attor
no agli 800 milioni. La ban
da dei sequestratori aveva 
ciiiesto, in un primo momen
to, venti miliardi. 

Angelo Jacorossi, 47 anni, 
contitolare, con il padre e i 
fratelli, di una società di di
stribuzione di carburante per 
riscaldamenti domestici, era 
stato rapito la sera dell'I 1 set
tembre scorso nei pressi della 
sua villa dell'EUR. La sua 
prigionia è quindi durata no
va ritolto giorni. 

La sera del sequestro, l'in
dustriale era appena uscito 
dalla sede della società nei 
pressi della Basilica di San 
Paolo e stava rincasando a 
bordo della sua « 126 » bian
ca. Aveva sempre rifiutato di 
adottare misure anti-seque-
stro (macchine blindate, scor
ti»). L'unica accortezza che 
usava era quella di girare con 
piccole vetture « anonime ». 

Appena arrivato in viale del

l'Umanesimo. all'incrocio con 
la Cristoforo Colombo, quattro 
individui, sbucati da dietro 
una cortina di alberi, gli si 
fecero incontro sbarrandogli 
la strada. 

Per la liberazione dell'in
dustriale sono state imbasti
te contrattazioni difficilissi
me ed estenuanti. E' stata la 
entità del riscatto al centro 
della snervante e angoscio
sa contrattazione. Quando i 
familiari hanno fatto sape
re di non poter pagare la ci
fra richiesta di 20 miliardi. 
i rapitori hanno cominciato 
ad adottare la tattica del si
lenzio. Silenzio che è dura
to oltre un mese. 

Poi i fratelli del rapito han
no rivolto un appello alla 
banda attraverso i giornali. 
Ma il messaggio non ebbe 
alcun seguito. Finalmente tre 
settimane fa i rapitori fece
ro scrivere a Jacorossi una 
lettera che venne fatta re
cuperare dai cronisti di un 
giornale del mattino. Nella 
missiva l'industriale solleci
tava i familiari a pagare con 
urgenza: e la mia cella — 
diceva — servirà per un al
tro sequestro, e questi mi 
faranno fuori, se non pa
gate ». 

Le consultazioni 

sulle modifiche 

alla legge 

sugli asili nido 
La legge regionale sugli 

asili nido: quattro anni di 
esperienze 

Proprio su questi temi il 
Comune e la Regione han
no avviato insieme una se
rie di consultazioni cittadi
ne con i sindacati, con le 
circoscrizioni, con i comita
ti di gestione e con le asso
ciazioni femminili. Gli ulti
mi due di questi incontri si 
terranno oggi alle 16 nell'au
la magna del Centro carni di 
via Togliatti e nei locali del
l'ex Enaoli In Torre Spacca
ta. Al primo parteciperanno 
l'assessore regionale agli en
ti locali Leda Colombini e 
quello comunale alla scuola 
Roberta Pinto. Al secondo in
contro invece saranno pre
senti l'assessore regionale al
la cultura Luigi Cancrini e V 
assessore comunale al per
sonale Franca Prisco. 

Babbo Natale la frutta non la regala 3 £ ^ ^ m^ 
rare ogni e record ». Con l'arrivo delle feste siamo alle solite. Tutto rincara, dalla penna 
sfera ai golfini di pura lana (pura, per chi ci crede). E i generi alimentari non fanno ecce
zione. Ogni scusa è buona: lo sceicco col petrolio. la grandine con il freddo, Cossiga coi 
suoi ministri, tutto pur di salire ancora un po' la scala dei prezzi. La Toto che pubbli
chiamo è eloquente. Ma attenzione, è di qualche giorno fa: oggi al mercato la situazione 
potrebbe essere anche più e dura ». fjna domanda ci preme aggiungere. Che Cossiga sia un 
flagello e che appena li guarda i prezzi li faccia aumentare è verissimo, ma, signori tonv 
mercianti, i re magi con la frutta che c'entrano? 

Sette anni di sprechi alla Metalsud 

Arriva l'Egani# fa 
13 miliardi di debiti 
e chiude la fabbrica 

La prima cosa che salta ' 
agli occhi è la desolazio
ne delle officine deserte , 
e buie. Da due anni e 
mezzo, ormai, alla Metal-
sud di Castel Romano non 
si lavora più. La fab
brica è chiusa, gli operai 
sono in cassa integrazio
ne. Resta soltanto la «son
tuosità » di uno stabili
mento nato coi soldi della 
Cassa del Mezzogiorno e 
lasciato affogare in mez
zo a un mare di scandali. 
« Questa azienda — dice 
un operaio — è nata mor
ta, è venuta su che già 
la ghigliottina le pendeva 
sulla testa ». La stona 
della Metalsud, nata nel 
12 sulle spoglie di un' 
azienda privata, la Metal-
fer-Fias, corre di pari pas
so con quella dell'Egam. 
E si arresta al 77 quan
do l'ente autonomo viene 
sciolto e la fabbrica è in
serita nella tabella C. Da 
liquidare. E" una storia 
di piccoli e grandi spre
chi, di scandali, di incom
petenza, di incapacità 
manageriali. Tutto sulla 
pelle dei lavoratori. 

Dal di fuori, dietro i 
cancelli, sembra tutto 
normale. Ma dopo che il 
portiere ti ha consegnato 
il «passi» e metti piede 
nelle, officine, to scenario 
è diverso. Le macchine 
sono bloccate, pezzi di la
miera arrugginita stanno 
abbandonati alle pareti. 
C'è troppo silenzio, sem
bra un cimitero. « Vedi — 
dice Giovanni Luppino 
del consiglio di fabbrica 
— questa macchina è una . 
Arboga Markiner di pro
duzione franco-svizzera, 
ce ne sono solo sei in Ita
lia. Taglia e buca la la
miera con un sofisticato 
sistema elettronico. ET un 
gioieìletto. Beh, pensa 
che VEgam l'ha comprata 
per 800 milioni pochi mesi 
prima di chiudere. Si può 
dire che non ha mai la
vorato». E" solo un epi
sodio, ma fa capire co
me è stato governato que
sto pezzo di industria la
ziale. 

Lo « scivolone » della 
Metalsud comincia nel 10, 
air indomani deWautunno 
caldo. I padroni, Marcel
lo Passi e Roberto Pe-
trassi, fuggono lasciando 
la fabbrica coi debiti fino 
al collo. «Fu U periodo 
più duro — ricorda Mau
rizio Spinetti —. Lo sta
bilimento fu occupato per 
9 mesi, volevamo lavora
re, produrre. Alla fine si 
decise per Tassorbimcnto 
deJTBgam e neWaprile del 
12 nacque la Metalsud, 
con un bel piano di svi
luppo e con una partico
lareggiata ricerca di mer
cato. Con tutte le earte 

in regola, insomma. O al
meno così ci sembrava 
allora». Sembrava, infat
ti, perché allora comin
ciarono i guai più grossi. 
Dirigenti in auto blu ohe 
andavano e venivano, sol
di buttati in iniziative di 
« prestigio », mentre in
tanto l'azienda pian pia-
no stava morendo. Si riu
scì solo a strappare la co
struzione di un altro sta
bilimento, a Patrica, e 
un progetto di ristruttu
razione nel 15. Ma fu mu
tile, 

Arriviamo al 16. L'Egam 
è sciolto e la Metalsud 
presenta un passivo di 
13 miliardi (quasi un re
cord}. « Con questo bi
glietto da visita — dice 
Giovanni Luppino — sia
mo stati sbattuti nella ta
bella C. Ma il piano di 
attività sostitutive che V 
IRI doveva preparare già 
da giugno ancora non s'è 
visto ». Domani mattitia 
è previsto un incontro. IT 
appuntamento è alle nove 
a piazza Esedra, un cor
teo raggiungerà la sede 
dell'lRl, per discutere. Ve
dremo se qualcosa cam-
bierà. Adesso il problema 
è che cosa fare, o me
glio cosa devono fare i 
210 lavoratori di Castel 
Romano. «Guarda — dice 
Claudio Lacetelli — nof 
starno disposti a discutere 
qualsiasi soluzione, pur
ché i posti di lavoro non 
vengano toccali. Però, 
nessuno ce lo leva dalla 
testa j / ie questa fabbrica 
può funzionare davvero e 
produrre. Pensa solo al 
piano decennale per l'edi
lizia e alla situazione del 
Centro sud. Il nostro con
tributo potrebbe essere 
determinante, specialmen
te se pensi alla continua 
modernizzazione dei pro
cessi lavorativi. Certo, do
vremmo ristrutturarci, 
riorganizzare la fabbrica, 
rimettere in piedi Vuffi-
cio tecnico e quello della 
programmazione smantel
lati dall'Egam, ma i ri
sultati noi crediamo val
gano il prezzo ». Ma non, 
tutti la pensano cosi. ' 
Qualcuno parla di lavo
rare la carta, senza pen
sare a tutto quello che 
questo significa per gli 
operai, i macchinari, gli 
strumenti. Sarebbe tutto 
da rifare. Altri, invece, 
parlano di ricollocazione 
sul mercato del lavoro 
della zona. Di quale mer
cato si parli, nessuno lo 
sa, se è vero che fi intor
no c'è solo Pomezia, «fab
brica della crisi». «Riflet
tiamoci bene prima di 
smantellare tutto —' am
monisce il compagno Lup
pino —. Sarebbero altri 
soldi buttati via*, 1 
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Oggi 14 assemblee 

Nelle sezioni 
a parlare di 
giornali e tv 

Perché una giornata dedicata alla de
mocrazia nelle comunicazioni di massa 

Oltre 20 assemblee nelle 
sezioni del PCI per discu
tere dell'informazione e del
le comunicazioni di massa; 
di come è oggi questo com
plesso sistema, di come po
trà essere negli anni Ot
tanta. Bisogna andare ab
bastanza indietro nel tem
po per trovare altri esem
pi di una iniziativa tanto 
vasta su problemi che an
cora oggi stentano a diven
tare « pane quotidiano » del 
movimento operaio, dei cit
tadini, delle loro discus
sioni e battaglie. 

Eppure il dibattito sulle 
comunicazioni è . intenso, 
per tante ragioni. Non v'è 
giorno che non si svolga 
un convegno, una tavola 
rotonda, un seminario, un 
confronto a più voci. Ma 
tutto è rimasto sino ad ora 
circoscritto agli « addetti 
ai lavori ». 

E' il momento di rove
sciare questa impostazione 
per almeno due motivi: la 
battaglia per una informa
zione libera e pluralista non 
è cosa che possa riguarda
re soltanto gruppi ristretti 
(giornalisti, tipografi, ope
ratori radiotelevisivi, esper
ti dei partiti e via dicen
do) ; soprattutto questa bat
taglia non si vince se essa 
non mobilita anche i diret
ti interessati, i destinatari 
del messaggio. 

Le assemblee convocate 
per oggi dalla Federazione 
rispondono a questa esi
genza: trasferire la discus
sione dal chiuso di alcuni 
luoghi deputati tra la gen
te. Se ne è parlato ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa in Federazione, pre
senti il compagno Sandro 
Morelli, segretario. Walter 
Veltroni, responsabile della 
commissione stampa e pro
paganda. Pasqualina Napo
letano. della segreteria. 

Minacci a 
Villa Gordiani 
Questo l'elenco degli in

contri di oggi. NUOVA 
GORDIANI, alle 18, con i l 
compagno Adalberto Minuc-
ci, della segreteria nazio
nale; FIUMICINO ALESI, 
alle 18, con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e mem
bro del CC; CASALBER-
NOCCHI, alle 18, con i l 
compagno Fabio Mussi 
del CC; TRIONFALE, al
le 18, con il compagno Giu
seppe Chiarante del CC e 
Alessandro Cardulli; AU-
RELIA, alle 18, con il com
pagno Pietro Valenza d i l 
la CCC, DONNA OLIM
PIA alle 18 (Consoli-Dei 
Bosco); MAGLIANA alle 
18 (W. Vetroni-Cor vi sieri); 
CAVALLEGGERI alle 18 
(Lai) ; BORGHESIANA al
le 18 (V. Veltroni); SAN 
GIOVANNI alle 18 (Pic
coli); PONTE MILVIO al
le 20,30 (Morrione-Raffael-
l i ) ; TIBURTINO GRAM
SCI alle 18 (Curi i ) ; NUO
VO SALARIO alle 20,30 
(Vecchi D. Brancati); LU-
DOVISI alle 18 (Morgia). 

Corrado Morgia. responsa
bile della commissione cul
turale. Il movimento ope
raio — ha detto Morelli 
nella sua breve presenta
zione — non può estraniar
si da questo confronto-
scontro tra conservazione e 
trasformazione. 

Non può estraniarsi — ha 
aggiunto Veltroni — perché 
sono in gioco il nostro mo
do di vivere, la possibilità, 
per le nostre coscienze, di 
restare vigili o di lasciarsi 
assopire. Dobbiamo stabili
re se i nostri atti quotidia
ni saranno ancora frutto di 
scelte consapevoli o se es
si saranno scanditi da un 
video-terminale casalingo, 
trasformato in una piccola 

- cabina di regia della no
stra vita quotidiana, che 
qualcuno manovra da un 
luogo sconosciuto e lon
tano. 

Nel resto della sua e-
sposizione, e rispondendo 
alle domande dei giorna
listi. il compagno Veltroni 
ha fornito ulteriori ele
menti sulle posizioni del 
PCI e sui temi che saran
no al centro delle assem
blee: riforma dell'editoria, 

. regolamentazione dell'emit-
• tenza privata e forme di 

collaborazione tra Rete tre 
e tv locali: le possibilità 
di sviluppo di una stampa 
cittadina che sta cono
scendo una inaspettata fio
ritura: l'intenzione di sol
lecitare incontri con le al
tre forze della sinistra. 

DÌ tv private si è par
lato molto. Vale la pena di 
riportare almeno un dato 
citato dal compagno Vel
troni a riprova di quanto 
sia reale il pericolo delle 
concentrazioni anche a Ro
ma e. quindi, lo snatura
mento di iniziative legate 
al territorio, ai suoi biso-

' gni reali. A-'Roma' tre tv ' 
- — anche se il dato è sog

getto a variazioni — han
no il 49% dell'ascolto di • 

• tutte le « private », Più voi- . 
te è stata posta la- que-

' stione della professionalità. 
delle lottizzazioni all'inter- ' 
no della RAI: |1 PCI - ha 
risposto il compagno Vel
troni — non può che eon-

. Tonnare la sua rigorosa po
sizione: nel servizio pub
blico ogni scelta deve ba
sarsi soltanto «sulla capa
cità dei candidati. -

Ora quel che conta — 
ha concluso il compagno 
Veltroni — è che le no
stre proposte, sulle quali 
vogliamo confrontarci e di
scutere con eli altri, che . 
l'insieme delle questioni 
chf» riguardano il sistema 
delle comunicazioni dì 
massa, diventino ogfM^o 
di discussione e di mobili
tarono sempre più amnie. 

Da Roma, capitale del
l'informazione. nuò partire 
un nuovo movimento di 
lotta che eviti al giorna
lista. all'operatore radio-
tv. di ridursi a « ragionie
re » di una informazione 
splp7»nnata e discriminata 
mortificando la sua pro
fessionalità- al cittadino di 
essere considerato una sor
ta di miniente da « stor
dire» con un tOTTP"te di 
in^ccorffrì irrnoss'hili ri*» 
controllare npll^ loro veri
dicità e provenienza. 

Franco Rolli, 33 anni, in prognosi riservata 

Banditi rapinano e 
sparano: gravissimo 

un metronotte 
Sanguinoso tentativo di ra

pina, ieri mattina, in via Boc-
cea. Dopo l'assalto a una 
gioiellerìa del quartiere Au
relio. due rapinatori nella fu
ga hanno incrociato una mac
china dei vigili notturni dei-
l'Urbe: all'alt intimato da 
Franco Ralli. uno dei due ha 
aperto il fuoco colpendo il 
vigile metronotte alla fronte. 
a una spalla e al fianco sini
stro. Franco Ralli è stato 

trasportato all'ospedale Santo 
Spirito dove è stato ricove
rato con prognosi riservata. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i fatti. Alle 10.30 di 
ieri mattina si è presentato. 
davanti alla gioielleria di via 
Boccea di proprietà di Ivana 
Antinori. un individuo in ca
mice bianco. La titolare, cre
dendo che fosse un commes
so di qualche negozio vicino 
ha aperto tranquillamente la 
porta ma. una volta entrato 
nel negozio, il giovane ha 
estratto la pistola mentre con
temporaneamente un compli
ce restava sull'ingresso a fa
re da e palo ». 

Nel retrobottega, in quel 
momento, però, si trovava la 
sorella della proprietaria, che 
sentito il trambusto ha mes
so in azione l'allarme. A que
sto punto i due rapinatori 
sono fuggiti. Uscendo, però. 
hanno incrociato in vìa Boc
cea una macchina dei vigili 
notturni con a bordo Franco 
Ralli. di 33 anni, che stava 
distribuendo la tredicesima ai 
co11"ghi di lavoro. 

Lo sconvolgente episodio è avvenuto l'altra notte al S. Spirito 
l i n i . — — — ^ — — — — — — l i l < • ^ — — — ^ . — — — » . 
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In carcere i due tossicomani 
che hanno violentato un degente 
Sono stati arrestati dagli agenti di « Borgo » - L'accusa è di violenza carnale aggravata 

« Non possiamo dare un'adeguata assistenza per una malattia più sociale che medica » 

Di dove in quando 

La polizia ha arrestato, ie
ri mattina, nell'ospedale San
to Spirito, Romano Locatelli 
e Roberto Guadagno, i due 
tossicodipendenti che nella not
te fra domenica e lunedi vio
lentarono un degente handi
cappato dello stesso ospeda
le. F.G., di 43 anni, era ospi
te del Santo Spirito da circa 
quarantacinque giorni nella 
stessa corsia dove si trovava
no. i due tossicomani. Era lì 
perché aveva bisogno di cu
re speciali che non gli pote
vano essere somministrate nel
l'istituto Cottolengo, dove ha 
trascorso lunghi anni. 

Dopo la violenta aggressio
ne dell'altra notte il persona
le del reparto ha fatto una 
denuncia alla direzione sani
taria che, successivamente, 
ha provveduto ad avvertire la 
polizia. Sono state fatte delle 
indagini, per accertare l'esat

ta dinamica dell'episodio. E 
ieri mattina i due sono itati 
tratti in arresto dagli agenti 
del commissariato Borgo, sot
to l'accusa di violenza car
nale. <• ' " 

Già in precedenza Roberto 
Guadagno e Romano Locatel
li. tutti e due appena maggio
renni. erano stati protagoni
sti nello stesso reparto di fat
ti simili. Un paio di sere pri
ma i due. inratti, avevano ten
tato di tendere un agguato al 
degente handicappato che era 
stato costretto a soggiacere 
ad atti di violenza. 

L'altra notte, poi. Guadagno 
e Locatelli hanno' invece de
ciso di aggredire F.G. sotto 
gli occhi di tutti. C'è stato un 
tentativo di ribellione da par
te del degente, ma tutto è sta
to inutile: i due lo hanno im
mobilizzato e, quindi, a tur
no l'hanno violentato. 

Tutti e due i tossicodipen
denti arrestati erano già sta
ti ricoverati altre volte nello 
stesso ospedale per una cura 
di disintossicazione. Ma ogni 
sforzo, sia loro che del per
sonale sanitario, è risultato 
vano. L'altalena dell'entrare 
e dell'uscire dall'ospedale du
rava da mesi, e Ma il fatto è 
che — dice un medico del 
nosocomio, il dottor Valenzi — 
che non esistono qui dentro 
strutture capaci di assorbire 
una massa di gente portatri
ce di bisogni così particolari 
e di una situazione patologi
ca non simile a quella degli 
altri malati ». 

Del resto, va anche aggiun
to che i due giovani, che si 
sono resi responsabili di un 
cosi odioso episodio, non han
no avuto altro che un soste
gno (importante quanto si 
vuole), ma limitato alla som

ministrazione . di . metadone. 
Nessuna terapia d'appoggio 
(mancano gli psicologi): nes-
sun intervento di assistenti 
sociali o di operatori socio-
psico-sanitari. 

Insomma il fatto dell'altra 
notte ha riportato a galla, con 
tutta la, sua drammaticità, il 
problema dell'ospedalizzazio
ne dei tossicodipendenti negli 
ospedali pubblici. 

Il direttore sanitario, pro
fessor Enzo Bergami, ha af
fermare: «La tossicodipenden
za è una malattia sociale e 
non una malattia ' fisica. 
L'ospedale, così come è og
gi, non è il posto giusto per 
curarla. Chi usa eroina può 
ricorrere all'ospedale per cu
re di pronto soccorso durante 
una crisi d'astinenza. Ma una 
assistenza di tipo sociale do
vrebbe essere erogata al
trove ». 

E' iniziato ieri il trasloco per le 90 famiglie che occupavano l'Hotel Continental 

Da una stanza d'albergo a una casa 
Si installarono nell'edificio nel '75 - Obiett ivi sbagliati, come quello della requisizione, 
sono stati corretti nel confronto con le istituzioni - Andranno negli alloggi lacp al Laurentino 

Avevano detto entro Nata
le. E così è stato. Le novan
ta famiglie che da quattro 
anni occupano l'hotel Conti
nental le feste le passeranno 
in una casa, una casa vera 
non in una fatiscente stanza 
d'albergo. Ieri mattina in via 
Cavour sono arrivati i ca
mion di una ditta di traslo
chi. accompagnati dalla po
lizia. E per una volta, gli 
inquilini del palazzo non han
no accolto gli agenti con fi
schi e slogan. Tutti assieme 
hanno cominciato a portare 
giù in strada letti e armadi, 
masserizie, divani . e- "tutto > 
quello che avevano nelle lo
ro piccole stanze. '' Caricato 
tutto, i camion sono partiti, 
seguiti da- tante auto, con 
dentro intere famiglie. Desti

nazione: via Laurentina, vi
cino alla Cecchignola. Gli ex-
occupanti (ex da ieri) han
no trovato casa lì. gli sono 
state assegnate le case lacp. 

L'albergo si svuota, dun
que. e si chiude un'altra ver
tenza sulla casa. Una delle 
tante, ma forse, questa, più 
difficile delle altre. Le vicen
de dell'hotel Continental a 
Roma hanno pesato, e non 
sempre positivamente. L'oc
cupazione, infattj, iniziò nel 
'75. Novanta famiglie che già 
avevano provato a sistemarsi 
abusivamente in un altro edi
ficio lì vicino,-' in *'piazza del-
l'Esquilino, armi e bagagli 
a giugno si trasferirono nel
l'albergo. E c*è. da, ricordare 
che " l'albergò' era . già occu
pato. stavolta dai lavoratori 

in lotta per difendere il po
sto di lavoro (la Beni Sta
bili proprietaria dell'immobi
le, nell'estate di quell'anno 
chiuse l'azienda e licenziò tut
ti). La battaglia sindacale 
^purtroppo fu persa dai lavo
ratori e ben presto nell'al
bergo ci rimasero solo le no
vanta famiglie. 

Novanta famiglie, ognuna 
delle quali ha alle spalle una 
storia drammatica, che spes
so si, sono lasciate suggestio-, 
nare dalla facile propaganda 
dei vari comitati di lotta » 
(una delle tante sigle dietro 
cui si nasconde l'autonomia). 
E questo ha significato una 
rottura nel movimento per 
la casa, ha significato una 
contrapposizione forzosa e 
pretestuosa con le ammini

strazioni democratiche, che 
invece erano intenzionate a 
risolvere subito il problema. 
ha significato l'individuazio
ne di obiettivi sbagliati, e cor
porativi ». Cosi, ad esempio. 
il comitato se ne usci con 
la proposta della requisizione. 
Una proposta che avrebbe di 
fatto favorito la proprietà. 
che sarebbe stata ben dispo
sta a vendere (e a che prez
zo!). un edificio in pieno cen
tro che ormai non le serviva 
più. 

Una posizione profondamen
te sbagliata, per correggere 
la quale forse, nel passato. 
si è fatto troppo poco, ci si 
è limitati ad etichettare gli 
occupanti, più che a propor
re, a intervenire. 

L'abusivismo è ancora una 
industria fiorente. Quello che 
per qualcuno è un dramma e 
per altri una forma sperimen
tata di arricchimento illegale. 

' a conti fatti, dimostra una di
screta vitalità. Una elevata 
capacità professionale, tempi 
di produzione da far invidia 
ai più raffinati costruttori, 
una massa consistente di in
vestimenti annuali (per il 1979. 
sull'ordine di 59 miliardi). Il 
risultato non è meno consi
stente: oltre 500 mila metri 
cubi di nuove costruzioni, e 
trecentosessantamila per so 
praclei azioni, equivalenti a 
quasi novemila vani utili. 

Un'impresa che farebbe yo-
la a molti industriali. Peccalo 
che sia un'industria privata e 
spontanea, che lavori comple
tamente fuori dalla legge e 
abbia già eroso al territorio 
circa cinquemila ettari. 

Queste alcune delle cifre 
fornite dall'assessore al risa
namento delle borgate Manci
ni nella conferenza stampa di 
ieri mattina. Cifre e dati che 
vogliono testimoniare la vo
lontà della amministrazione 
comunale di tenere sotto con
trollo un fenomeno che è era-

Un fenomeno duro a morire 

Nel 79 l'abusivismo 
ha «fatturato» 

sessanta miliardi 
Nello stesso anno gli interventi dei V.U. 
sono stati 3851 - Occorrono nuove leggi 

sciuto grazie a chi faceva 
finta di non vedere e sapeva 
solo dire: «arrangiatevi*. 

La giunta democratica in
vece ha consapevolmente de
ciso di cimentarsi con il pro
blema, lavorando per il re
cupero. Il provvedimento di 
sanatoria ha reso legali le 
borgate abusive, ma ora c'è 
il rischio che si traduca in 
un incentivo contraddittorio se 
il parlamento e il governo 
non predispongono strumenti 
legislativi e di intervento e a 
monte*, tali da impedire la 
continuazione delle costru::o-

iiì illegali. Né, d'altra parte, 
i Comuni possono essere la
sciati soli • costringendoli a 
presentarsi solo con U volto 
ingrato della repressione. Di 
qui anche l'appello ai citta
dini in un'opera di collabo
razione e la richiesta di stru
menti per stringere le maglie 
di una legislazione che, gra
zie a vari trucchi, autorizza 
invece la devastazione del ter
ritorio. 

Non si sente la puzza di 
bruciato in certi atti di com-
provendita, quando si parla di 
duemila metri quadrati ad 

« uso agricolo »? Anche con 
i notai — ha detto Mancini — 
vogliamo un confronto per un 
rapporto diverso, per giunge
re a quella disponibilità che 
oggi dimostra la magistratu
ra. Il fenomeno insomma, pur 
in fase di calo e di conteni
mento continua, come dimo
stra una statistica riguardante 
gli abusi edilizi perseguiti dal 
nucleo centrale dei vigUi ur
bani nei primi dieci mesi del 
'79. Esclusi, infatti, gli accer
tamenti delle singole ricoscri
zioni si registrano ben 2851 
casi. L'azione repressiva — 
dice l'assessore — non può 
bastare, tanto più che l'abu
sivismo costa parecchio. Un 
collettore in località Saline 
progettato per tre miliardi, 
oggi, per il degrado apporta
to. ne costa nove. 

L'assessorato per questi mo
tivi sta studindo proposte da 
avanzare al parlamento che 
consentano una maggior capa
cità di iniziativa dei Comuni, 
mettendoli in condizione di ri
spondere alla domanda deVe 
venti mila nuove famiglie c'ie 
si € formano* ogni anno a 
Roma. 

ripartito 
COMITATO REGIONALE 
I_J r.urvone dei v-oi.i.tjiO ntyo-

na.e è slata rinviata a venerdì 
4 gennaio ad le ore 16.30. 
' e convocata per oggi alle 17 

una riunione per esam nare • pro
blemi deK'occupaz"one giovanile 
con riferimento alla legge 28S 
(Fregosi-Spaiiani). 

ROMA 
ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 

DEL PARTITO E DELLA fCCI : 
domani e venerdì »Ve 17.30 nel 
teatro della federazione assembica 
dei dirigenti del partito • della 
PCCl. Devono partecipare i com
pagni del CF e de! CD della Fede
razione, i segretari e le segreterie 
della sezioni, i coordinatori e gli 
esecutivi del CPC e i compagni 
impegnati nel sindacato e nelle 
organizazzioni dì mata*, Relatore 
il compagno Cario Leoni, segre
tario della FGCI romana; concluda 
il compagno Sandro Morali], se
gretario dalla Federazione. 
• Oggi alla ore 18 in federa-
zion* riunione fazioni aziendali, 
sezioni operaie, cellula dalla fab-
bricna in lotta. OJ.g.: «Rafforza-
manto del partito e iniziative po
litiche» (Tuvè-Soaranza). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — La . riunione è 
rinviata al 3 gennaio. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO CHIAROMONTE ALL'ENI-
AG IP: alla 17.30 assemblea pub
blica alia saia conferenza Palazzo 
ENI sul ruolo dalla Partecipazioni 
statali con il compagno Gerardo 
Chiaromontt, dalla aearttaria na
zionale. OGGI IL COMPAGNO 
FERRARA AL POLIGRAFICO : 
alia ora 16 a Paridi assemblea 
situazione politica a tesseramento 
con il compagno Maurizio Fer

rara, segretario regionale e mem
bro de! CC. TORVAIAN1CA: alle 
ore 13 (Montino). CELIO: alla 
•ra 18 (V. Costantini). SETTE-
CAMINI: alle 17.30 seziona Ope
raia Tiburtina <— incontro con 
i vietnamiti — (Mancuso). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I CIRC: aile 
ore 18 in sede riunione segretari 
(Cianci). IV CIRC: alle 18.30 
a Tufello riunione USL (Masotti-
Cosci»). XIX CIRC: alla 18 a 
PrimavaKe CP e gruppo (Cervel
lini). LITORANEA: alle ore 18 
a Pomezia segreterie (Corradi). 
COLLEFERRO: a!le ore 19 a Pia
strina riunione mandamento USL 
(Mele). TIVOLI-SABINA: alla 18 
a Tivoli attivo distretto scolastico 
(Bernardini). ••• 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI ATAC PRENESTINO: 
alia 17 • Porta Maggiore festa 
dal tesseramento (VitaJe). 

CORSI DI STUDIO — CIVI5: 
alle 1 5 4 0 (III), con Evangelisti. 
• Oggi alle 18.30 alla scuola 
madia e CARLO MONETA*, orga
nizzato dai lavoratori dalla 150 ore. 
dibattito n i temi della paca a 
del disarmo. Partecipano il consì
glio sindacale di zona, rappresen
tanti dall'Associazione Italia-Nica
ragua, Don Gennari a per H par
tito fa compagna Carla Capponi. 

F.O.Cf. 
CAMPITELO: ore 16.30 attivo 

circolo (Grassi). EUR: ora 18 
attivo circolo. MONTECUCCO : 
ora 18 assemblea sullo sport 
(Mongardlni). AURELI A: ore 18 
attivo pracongresawale. QUADRA
RCI assemblea per la pace e H 
disarmo. POMEZIA • « Iniziative 
per la paca e il disarmo»; ora 8 
tenda in piazza, ora 8,30 assem
blea in una scuola (Grassi). 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di Ieri: Ro
ma Nord 6 gradi; Fiumici
no 10; Viterbo 8: Latina 8; 
Prosinone 2; Monte Ter
minillo 0. Per oggi si pre
vede: nuvoloso con piogge 
sparse. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorro pubblico : 

: emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eli 
genio 509903; Guardia ma-
dica: 4756741234; Guardia 
modica oatatrfca: 4750010/ 
480158: Contro antidroga: 
736706; Pronto taccono. 
CRI: 5100; Soccorso «tnr-
data AClt 11*. Tampa. >• 
viafcHrta ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa; ala E. 
Bonlfaxi 12; Eaquilina: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa T8; Man 
lavora* Vecchia: via Cari
ni 44; Manti: via Natione, 
le 238; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42: Parte-
li; via Bertolonl 5; Pietra-

lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P MU-
vK> 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovici: via 8- Orlan
do 92, piasse Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S, Sil
vestro 31, Trieste: via Roc-

- cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 1922 1923-1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251 /49KM5I; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PilottA 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Da
ria Pernottili, Collegio Ro-

. mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Gattaria Nazionale a Pala* 
za •ereoiinl, via IV Fonta 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi t-13. Chiusa U lunedi. 
Gallarle Naatfenate d'Arte 
Msaerna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì venerdì M0-13,30; gio
vedì e sabato lUO-itao; do 
manica a\30-13v30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle f alle lt. 

lunedi chiuso. 

Concerto di Daniele Daris a Frosinone 

Vi piace Brahms ? 
Lo ameremo anche 
di più nel Duemila 

La scorribanda musicale ci 
ha portati, luneUl, u Fre
sino, dove la musica da 
anni ha una sua quotidiana 
presenza e anche una sua 
capacita di dischiudere, a 
volte, un momento ui gra
zia. Per l'una e l'altra cosa, 

I la gratitudine (parola ca-
' duta in disuso, quasi scom

parsa dai vocabolari del 
nostro tempo) va al mae
stro Daniele Paris, che lavo
ra da anni in silenzio, lon
tano dalla vanità (questa, 
si, è parola alia nioaiu. co
me un Cincinnato. Solo per 
un caso fortunato, siamo 
arrivati l'altra sera nell'Au
ditorium del Conservatorio, 
al Grattacielo, in tempo per 
assistere a un concerto di
retto da Daniele Paris. 

A Fresinone stanno an
che lavorando per un'or-

I chestra di giovani del Con-
• servatorlo, ma querta volta 

c'era di mezzo l'Orchestra 
dell'Unione Musicisti di -
Roma, nella quale Paris 
aveva inserito giovanissimi 
strumentisti, oltre che il 
Piccolo coro femminile del 
Conservatorio stesso, prepa-1 rato da Luigi De Romanls. 
Assorti vocalismi hanno 
inondato le inquiete Sirene 
che concludono i Notturni 
(1899) di Debussy. Poteva < 
sembrare Un azzardo, ma 11. 
tre. schizzi sinfonici (Nubi, 
Feste, Sirene) sottratti da' 
Paris alle estenuate sonori- -
tà che spesso li illanguidi
scono, si sono dispiegati co
me un mare di suoni, an
sioso - di lambire spiagge 
nuove. 

Daniele Paris ha in que
sti anni accresciuto la ca
pacità di dare al suono li 
fremito dello sgorgare come 
nuovo. 

Questo fremito, che si era 
avvertito anche nella Rosa-
munda di Schubert. all'ini
zio, ha poi Infiammato la . 
seconda Sinfonia di Brahms. 

Brahms è un musicista 
che sta ancora lievitando. 
Pensiamo che sia proprio 
lui il compositore che do
minerà il futuro, ispirerà il 
nuovo secolo. E' affidato a 
Brahms, diremmo, il com
pito di dare nel Duemila 1' 
immagine di quel che era
vamo. Un presentimento del 
genere è venuto dalla Inter; '. 
prefazione di Daniele Paris, 
dalla chiarezza con la qua
le Paris ha fatto sentire 
come Brahms, soprattutto 

L 

in questa Sinfonia, spinga 
avanti nel futuro Beetho
ven e Schumann, ma anche 
Cialkovskl e Mahler di là 
da venire, con una ebbrez
za (gli «ottoni», ad Inizio 
lei quarto movimento) pro
veniente da Bach e da 
Haendel. 

Chi vivrà, vedrà, 
Noi, per nostro conto, sla

mo lieti di avere Intravisto 
questa nuova grandezza di 
Brahms attraverso una co
si vitale esecuzione. 

Domani, giovedì, nello 
stesso Auditorium, l'Orche
stra del Conservatorio, di
retta dal giovane Cesare 
Croci, terrà in mattinata 
per la scuola e poi Ih se
rata, un concerto con must-
che di Telemann, Bach e 
Mozart. 

Alexandra tra 
Angelo a Diavolo 

Non sarà stato un caso se 
una nuovissima violinista, 
Alexandra Stefanato (cer
to, dovrà essere ancora ben 
« tartassata » dalle supreme 
gerarchle didattiche), si sia 
affacciata alla ribalta nel 
nome di Tartinl, 11 compo
sitore che ebbe qualcosa da 
spartire con il diavolo, co
me dimostra la Sonata co
nosciuta, . appunto, . come 

, Trillo del diavolo. Ma sa
rebbe più diabolico un dia
volo che oggi, scrivesse un, 
Tri/to dell'Uomo, pensiamo. 

Bene, Tartinl c'entra, per
chè dà nome all'Associazio
ne musicale che ha inaugu
rato. domenica, la sua XXX 
stagione, nella Chiesa di 
San Marco (Palazzo Vene
zia). * 
< Alexandra. in abito rosso, 
protetta da Tartinl, avendo 
accanto 'un angelo TAngelo 
Stefanato, violinista per ec
cellenza), ha splendidamente 
interpretato 11 Concerto in 
re minore, di Bach, per due 
violini, archi e cembalo. E' 
sembrato — hanno poi det
to — che un solo, magico 
violino perforasse il silen
zio e le attese. 
- Nino Serdoz ha diretto an
che.altre pagine, e Stefana
to ha suonato altre meravi
glie. ma soprattutto hanno 
fatto presa il suono rosso, 
il rosso dell'entusiasmo, pro
mananti dal tartiniano vio
lino di Alexandra. 

I concerti proseguiranno 
il venerdì (la sera) e saba

to (pomeriggio), quindici
nalmente, con la partecipa
zione di complessi strumen
tali e di solisti d'eccezione. 

L'Incandescente pianismo 
di Giuseppe Scotese 

Il pianista Giuseppe Sco
tese, che si era fatto lodare 
la scorsa stagione, nella Sa-
la di Via dei Greci, con un 
programma di grande impe
gno, ha portato l'ifitro gior
no nella Sala Borromlnl, 
per la stagione di Nuova 
Consonanza, la prima So
nata di Charles Ives e la 
sconosciuta Suite 1922, op. 
26. di Hindemlth. 

Un concerto di Scotese è 
un avvenimento: egli ha 
formulato un proprio, diffi
cile repertorio, percorrendo 
strade lontane dalla tradi
zione. affrontando pagine 
che, pur appartenendo d' 
autorità alla storia del pia
noforte. difficilmente com
paiono, per più d'un calco
lo. noi cartelloni concerti
stici. C'è in Scotese un inte
resse nuovo ' e diverso nel 
confronti della musica, per 
cui emergono le qualità del 
pianista, la generosa dispo
nibilità della sua coscienza 
musicale, tesa ad esaltare 11 
testo proposto, fino ad addi
tarne la chiave di lettura. 

Scotese punta sulla squa
dratura di incandescenti 
Diocchi sonori, sospinta al 
limiti delle possibilità foni
che dello strumento. In 
Ives. senza Inibizioni, ha 
montato un'esecuzione vigo
rosa e poetica, drammatica
mente dialettica, aspramen
te animata dalla irregolarità 
dei ritmi vissuti fino in fon
do nella loro dinamica. 

Robusta e precisa, poi, V 
esecuzione della Suite 1922 
di Hindemlth, dal brani In 
rapida successione nella 
semplicità contraddittoria e 
deformata delle immagini 
musicali, fredde e «ogget
tive ». 

Per bis, Scotese ha repli
cato 11 secondo pezzo della 
Suite di Hindemlth, Shim* 
my. 

Ancora nella Sala Borro-
mini. Nuova Consonanza 
presenta le pianiste Laura 
Di Paolo (oggi) e Marylène 
Mouquet (domani), alle ore 
18. L'ingresso è libero. 

u. p. 

La « grande maratona » a Trastevere 

Per lo «Zanzibar» 
tanta gente, ma 
poco spettacolo 

La - « grande maratona » 
di spettacoli prevista per 
lunedi sera al Teatro in 
Trastevere, in sostegno.alle 
dorine "arrestate nel corso 
dell'irruzione della polizia 
nel locale «Zanzibar», nel
la notte del 1. dicembre 
scórso, è rimasta comples
sivamente nel limbo delle 
intenzioni. 
' H pubblico presente. " co
stituito da alcune centinaia 
di persone, era comunque 
intervenuto più per una vo
lontà politica - di protesta 
che per le attrazioni spet
tacolari. e quindi le rea
zioni alle grosse difficoltà 
organizzative intervenute al
l'ultimo momento, e che 
hanno dimezzato la prò-
grammazione. sono state 
molto contenute. 

' Le adesioni di donne del • 
mondo dello spettacolo era-

: no numerose, e si prevede
vano esibizioni di vario ge
nere, da quelle di Laura 
Costa e Daniela Gara, a 
film in super 8 delle Neme- ' 
siache, a musiche di Re- " 
berta d'Angelo e Yuki Ma-
raini e a danze di Roberta 
Escamilla Garrison ed El
sa Plperno. Purtroppo è 
stato possibile solo vagare 
da una sala all'altra, co
gliendo spezzoni di spetta
coli che avevano quasi il 
carattere di «prove aperte». 

Si ricorderà che la po
lizia irruppe allo Zanzibar e 
rinvenendovi due pacchetti 
di droghe pesanti, con me
todi molto discutibili pro
cedette all'arresto di cin
que donne: Tiziana Mazzi 

e Nicoletta Sivieri, respon
sabili del circolo; Vincenza 
Spatuzzi, Isabella Zucco e 
Antonietta Sturniolo, accu
sate di favoreggiamento e 
resistenza a pubblico uffi
ciale. . -

In prima udienza le cin
que donne hanno ottenuto 
la libertà provvisoria, gra
zie alla constatazione della 
incongruenze e delle viola
zioni di elementari diritti, 
che si realizzarono nel cor
so dell'operazione. Il 28 di
cembre prossimo ci sarà la 
seconda udienza e la mani
festazione di lunedi sera 
tendeva appunto a sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sull'argomento. 

m. s. p. 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 

COMPLETI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 
qualche tMmpfo-. 
Girad. stereo con 

cambiadischi auto
matico e 2 box 

Radio registratore 
OM - FM . . . 

Rasoio Braun . . . 
Mangia dischi . 

LIRE 

99.000 

59.000 
29.900 
25.900 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

Ultimi modelli 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 

LE MIGLIORI MARCHE: 
BRIONVEGA • SABA - ITT 
SIEMENS - REX • INDESIT 

FINO A 18 CANALI 
anche a rata alno a 30 MESI 

SENZA CAMBIALI 
PREZZI 

CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 - int. 3 
Vìa Padre Semeria, 59 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
STUFE ELETTRICHE 

a kerosene-a gas 
TERMOSIFONI 
TERMOVENTILATORI 
e tanti picco!! 
ELETTRODOMESTICI della mi
gliori marche: 
Braun - Construtta • Gnfira • 
Girmi - Hoover - Kelvinator -
Philips - Sangiorglo - Siemens -
Zerowatt. ecc. 

PREZZI CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 - int. 3 

Nel sesto anniversario della 
scomparsa della compagna 

MILENA PANICCIO 
i parenti la ricordano con im
mutato dolore e rimpianto. 

Roma, 19 dicembre 1979 

L/VtilttEQIWGGfflE 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

u 
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Lirica 
ATTIVITÀ' DECENTRATI DEL TEATRO DEL

L'OPERA 
Questa sera alla 2 1 , ntl quadro delta attività de

centrate del Teatro dell'Opera, al Teatro Cinthyanum 
di Genzeno: « Calè chantant » con Adriana Martino, 
Glantelle* Imparato, Silvano Pantaleo, Benedetto 
Ghlglia. Regia di Marco Parodi, scena e costumi di 
Lorenzo Ghlglia, realizzazione musicala di Bene
detto Ghlglia, (Ingresso libero). 

Questa sera alle 2 1 , nel quadro dalle attiviti de
centrate del Teatro dell'Opera, al Teatro Artemisio 
di Velletrl: "Intermezzi del 700" a precisamente: 
« L'Impresario delle Canarie » di D. Sarro e • Pim
pinella a Marcantonio » di J.A. Hasse. Direttore 
d'orchestra Sandro Sanna, regia di Ignazio Agosta, 
«cene e costumi di Lorenzo Ghlglia. Interpreti prin
cipali: Giovanna Fioroni a Carlo Desideri, (ingres
so libero). 

Cinema e teatri 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 

tei. 3601752) 
Ore 21 
Concerto dei pianista Christoph Eschenbech con un 
programma di Sonate di Beethoven (op. 109, 
op. 110, op. 111 ) . Biglietti In vendita alla Fi
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (VIA del Gonfalo
ne, 32/e - tei. 65S952) 
Domani alle ore 21,15 . . . . . . . 
Concerto del « D u o » Tiziano Severlnl (violino), 
Fausto Anzelmo (viole). Mus'che di W.A. Mo
zart, A. Rolla. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre
teria: Via Mario Romagnoli n. 2 • tei. 346.607) 
Ore 17 
All'O.N.P.I. (Via Ventura, 60) « I l Teatro Mu-
sleale Profano a conversazione con audizioni a 
cura di Olga Visentin!. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE * ARCADIA » (Via 
dei Greci, 10 • tei. 6789520) 
Domani alle ore 21 
Aula Magna - Palazzo della Cancellarla. Tutte le 
opere per pianoforte di M. Ravel. Pianista: Ste
fano Fiuzzl. Ingresso L. 3.000/L.2.000. Infor
mazioni te!. 6789520. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361 • VI Cir
coscrizione) 
Ore 20,45 
Presso >la Sala Baldini - Piazza Campltelll, 9 - Mu
sica contemporanea. Brani per pianoforte solo 
pieno e voce, plano eseguiti dal pianista: Lucia
no Bellini. Partecipa II soprano: Luciana Belli-
sari Rubino. Musiche di Massiaan, PemalachI, 
Benchlnl. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondanini Piazza Ronda-
nini, 48) 
Domani alle ore 21,30 
• La < sonata a due e a tra nel barocco Italiano ». 
Sonate a flauto traverso • basso. Musiche di 
P.B. Bellinzani, B. Marcello, G.B. Cervetto, L. 
Vinci, G.B. Plotti. Eseguite da Angelo Pertichili! 
(flauto), Paola Bernardi (clavicembalo). 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Vis del 

Due Macelli. 75 - tei. 6791439-6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizl 
Rien con Luciana Turine, in: « Oh gay » di Co
stellaci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Palzza S. Apollonia. 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21.15 
• Grand'Hotello » d! Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Menitene. 244 • tei. 735255) 
Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « I l naso fuo
ri casa » commedia scritta e diretta da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita solo al botteghi
no tutti i giorni dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • tele
fono 6797270-6785879) 
Ore 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « I I borghese gen
tiluomo » di Molière. Regie di Fiorenzo Fioren
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tal. 4756598) 
Ore 21,15 (Prima) 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodice in: • La maschera e il volto » di L. Chia
relli. Regie di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - tei. 862948) 
Ore 21,30 
La Cooperativa "Napoli Nuova 77" in program
mazione con l'ETI presenta: « La Piazza » di G. 
Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettivo. Musiche 
di Eugenio C. Bennato. 

DEI SATIRI (Via di Grottopinta. 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Ore 21,15 
La Coop. C T . l . presenta: « L'Importanza di es
sere... Ernesto» di Oscar Wild*. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Ore 20,30 
"Emilia-Romagna Teatro" in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come le foglie » di G. 
Giacosa. Regia, scene e costumi di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELI5EO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Ore 11 (speciale giovani) 
La compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo diret
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno » d= Luigi Pirandello Regia dì 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Boni. 20 - tei. 803523) 
Ore 21 (fam.) 
Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Casa 
Mozart » testo e regia di Alberto Gozzi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 
Eduardo In: « I I berretto a tonagli » di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo, 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • telefo
no 6543794) 
Ore 21 ( 1 . replica) 
La Comp. Edmonda Aldini - Duilio Del Prete con 
la partecipazione di CochI Ponzonl In: • I l cavaliere 
del pestello ardente » di Duilio Del Prete da 
Beaumont-Fletcher. Regia di Edmonda Aldini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 21,15 
« Hai mai provato nell'acqua calda? a di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 15 • Angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presentai 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle ore 11 alle 11 e dalle 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco e Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 
Ore 21,15 
• La bottegra dell'oralo a di Papa Wojtyla con 
A. Boslc. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tal. 6542770) 
Ore 20,45 
La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma "Chee-
co Durante" In: « La Pignatta annlscosta a due 
tempi comici di E. Liberti da T.M. Plauto. 
Regia dell'autore. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 - tei. 2777110) 
Ore 21 
La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presen
ta: « Ciò tanto bisogno di affetto a, novità in due 
tempi di Benito Deotto. Regia dell'autore. Pre
notazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Del Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro presenta: « Andrla a di Nicolò Machia
velli. Regia di M. Bernardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaio. 22 - tei. 6795130) 
Domani alle ore 21 
La CBN presenta: « Arlecchino bianco a di Ma
rino Mengoni. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo MoronI, 52 -
tei. 5817472) 
Saia A - Ore 21,30 
La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen
ta: « La donna con Renard di Violette Leduc a, 
Regia di G. Marchesini. 
Sala B - Ore 21,30 
Alfredo Cohen in: « Mezzafemmena munachella a 
di Alfredo Cohen e Antonel'a Pinto. 
Sala C • Ore 21,30 
Il gruppo "La Vampesse presenta: « Balocchi e 
profumi a di Milena Dabblcco. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33 /e • tei. 3604705) 
Ore 21 
L'Aleph Teatro presenta: « La falena a di Cate
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

ALBERICO (Vie Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Ore 21,15 (ultimo giorno) 
• Modificazioni a. Regia di Bruno Mezzani. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navona, 88 • telefono 
659647) 
Alle 2 1 : «Serata erotica >. Testi di Jarry Vltrac. 
lonesco, Tardieu, Arrabat tradotti ed adattati da 
Mario Moretti. Alle 22,30: • Sindrome italiana a 
di Stefano BennI. Regia di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tal. 5421933) 
Ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you, Bucowski • regia di Lorenzo Pian! 
(prove aperte). 

LA BILANCIA (Via Montebelto. 76 • tei. 4754478) 
Ore 21,30 
La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum-
phrey Bogart entrò dalla finestra a, scritto, diretto 
ed Interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Beile!" In: « Blonda fragola a. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele
fono 6569424) 
Ore 21,30 
« Suor Juana a di Dacia Maralni. Regia di Dacia 
Maralni e Giustina Mulacchie. Lue! di Paola 
Raguzzi. 

LA P I R A M I D I (Via 0 . Benzeni. 49-51 - telefono 
576162) 
Ore 21 
« Luogo + Bersaglio a, testo, scene e regia di Ri
chard Foremann. Produzione Teatro d! Romj. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - tei. 6564192 • 
Via dei Coronari) 
Ore 21,15 
La Coop. Atttori Insieme presenta: « La lully ab
bandonata a ovvero « Amore crudele riccioli na
turali a. Regia di Lucia Ragni. 

TORD1NONA (Via degli Acquaspjrta, 16 - Piazza 
Zanardelli) 
Domani elle ore 21,30 
« L'altro amore a di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Vis Muzio Scevola • Zona Al
berane'- tei 780302) 
Alle ore 17,35 e alle 21.15 
La Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota
gonista il cantante della TV Robertìno in: « Er 
posteggiatore romano a. Musica e canzoni di Ar
mando Del Cupola. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefo
no 3607559) 
SalaA - Ore 21 
La Compagnia Teatro Frontale presenta: « Eddy a 
di P. Riccardi. Regie dell'autore. 

TEATRO ATENEO 
Rassegna "Africa-Oriente": « Rito - Possessio
ne - Spettacolo - Danza ». Film antropologici da 
martedì 18 a giovedì 20. Ore 17. 

Sperimentali 
BEAT '72 (Via G.G. Belli. 72 - 317715) 

Ore 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: • Pro
totipi llght Matematlc vision » un lavoro teatrale 
di Marcello Sambati. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Mi voleva Strehler» (Dell* Arti) 
« Il berretto a tonagli a (Quirino) 
«Molly cara» (Delle Mute) 
• Andrla s (Argentina) 

CINEMA 
• e | guerrieri della notte » (Appio, 

Garden, Beltlto) 
• « I l pratos (Archimede) 
• « La merlettala • (Capranlchetta) 
• « La ttangata » (Diana) 
6) « Un tranquillo week-end di paura a 

(Metro drive-in) 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 3 - tei. 5896974) 

La* Coop. SpazioUno presenta prove aperte dei 
« I custodi delle nuvola a tavola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Moroslnl. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61) 
Il teatro Maschere presenta: « Fata strega donna » 
incontro di teatro-clnema-fotografla. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dei Colosseo, 
61 - tei. 679585) 
Il Gruppo sperimentazione teatrale h Cerchio pre
senta • Rottamerie a, 

MISF1TS TEATRO . % 
Domani alle ore 21 (Prima) 
Il C 5.R.E. presenta: « Amore a di Vanni Mani
chi - studio per Elektra - Por You Sibilla Aleramo. 
Regie d! Eugenio Miccini, musiche di Giovanna 
Marini, film di Rodolfo Meli. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fico, 3 - tei. 6547714) 
Ore 21.15 . 
Contact-Improvlsatlon. Danzano: Irina Harris, Lu
cia Latour, Susanna Liso. Italo Piattelli, Patri
zia Pomi, Ariella Vidach. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - tei. 5810721-5800989) 

Landò Fiorini In-. «Tale, tata Mastro Tlttal a, di 
Mario Amendola. Regio di Mario Amandola. 

LA CAMPANELLA (Via Pania» 13 - tei. 6544783) 
Ore 21 
Paola Feny in: « Roma cabaret a e Biagio Casa-
lini In: « Napoli Show a. Al plano: Gilberto. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vìa Mario da' 
Fiori - tei. 6784838-854459) 
Alle ore 22,30 e 0,30 superspettacolo musicale: 
• Notte calda ». Apertura locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • tal. S894667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 
Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Mardlll. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • tele
fono 5895172) 
Ore 21.15 
La Coop. Teatro de Poche presenta: « Amora 
mio perché hai sposato una prostitute?». 

Jazz e folk 
•AS IN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora, 27 • tola-

fono 483718-483586) 
Ore 21.30 • . * « . _ . *—. 
Carlo Loffredo presenta: « First Gate Jan Syn* 
cepators a. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navona. 88 • telefono 
659647) 
Ore 18 . „ . 
Musica Latina • Ritmi latini a Sud-americani. Chi
tarrista: Franco Altissimi, Franco Corvasce. Pao
lo Gatti. 

FOLK STUDIO (Vis G. Sacchi, 8 • tei. 5892374) 
Ore 21.30 , ._, 
e Contro le contraffazioni della Louisiana il blues 
originale di Cousin Joe, 70 anni di blues ». 

MUSIC4NN (Largo del Fiorentini. 3 • tot. 6544934) 
Ore 21,30 
Concerto del sestetto «Jazz Succorssors ». 

MURALES (Via dal Fienaroil. 30 /b - tal. 581324») 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'OHo • 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar toiklorist* peruvia
no, Carlos Rivai tolklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Vìa del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 
Ore 21 
I l • Swing locomotive a presenta I classici del jazz 
degli anni '30 . 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

VIDEO 1 CANALE 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 
19,20 Oggi parliamo di... tea
tro (Replica). 
19,50 FILM: «Sette ore di fuoco» 
21,05 La casa, Filo diretto 
21,50 Cartoni animati. 
22,00 TG - Qui Roma. 
22.30 Oggi parliamo di... motori. 
23,00 FILM: e Mexico Amora e 
sangue per un gringhero ». 

LA UCMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

14.20 TELEFILM. 
15,10 FILM. 
16,30 Cartoni animati «L'eoe Ma-
16*55 TELEFILM. Serie «Huck 
Finn ». 
17,20 Favole e leggende. 
17.35 FILM. 
19,00 Nella cittì. 
19.35 33 giri live: Marcella 
Bella. 
20.00 Notiziario dell'automobile. 
20,30 Arturo e il lavoro. 
20,55 TELEFILM. 
21.25 FILM: «Criminal story». 
23.15 TELEFILM. Serie « Gli 
sbandati ». 

0.05 FILM: e L'agguato delle 
100 frecce». 

SPOR 
Roma UHF 4« 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English is easy. 

, 14,30 FILM. 
18,00 II giornalino. 
18,30 TELEFILM. 
19,00 TELEFILM. Serie e Monty 
Nash ». 
19,30 Smash. 
20,00 Notizie SPQR. 
20,10 Dirittura d'arrivo. 
20,35 FILM. 
22,30 Tutto di tutto. 
23,00 Trailer*. 
23,30 Dirittura d'arrivo. 
24,00 FILM. 

1,20 Notizie SPQR 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 La voce-del Campidoglio. 
14,30 Incontro di caldo. 
16.00 Cartoni animati. 
16,30 FILM. 
18,00 L'educazione sessuale. 
19,00 Teatro oggi. 
19,40 Qui Teleroma sport. 
21.00 Flash. -
21,30 Settegiomi motori. 
22.00 Filo diretto. 
23.00 Special Sound 3% 
24,00 Hobby sport. 

GRR 
Roma UHF 33-47 ' 

PROGRAMMI A COLORI 
13.40 FILM: «La pistola canta». 
15,20 F ILM: « I cavalieri dell' 
illusione a. 
16,55 Cartoni animati. Serie «Fal
co il superbolide ». 
17.30 Mercoledì alla grande... 
18,30 Cartoni animati: «Gaiking-
Robot guerriero ». 
19,00 Mercoledì alla grande... 
19,30 TELEFILM. 
20,00 Mercoledì alla grande... 
20.30 Partitissime goal. 
20.40 Andiamo al cinema. 
21,00 Show, varietà musicale a 
attrazioni varie. 
21,30 Mercoledì alla grande... 
sfogliando le margherite. 
22,15 FILM. 
23,55 Proibito. 

0,20 FILM. 

TEIELAZ10 
Lattaia UHF 34-C8 

14.SS FILM» « Rosa rosse per fi 
Fuhrer ». 
16,25 TELEFILM. Seria « Wen-

21,50 FILM: • La bocca che uc
cide ». 
23,20 Trailer». 
23,35 TL 24 ora notte. 

TEIEREGIONE 
Roma UHF 4 $ 

TVR VOXSON 
Rome UHF SO 

ani-

Serie «La-

16,50 Magia della lana. 
17.13 Cartoni animati. 
17.20 Spazio redazionale. 
17,45 FILM: < Voglia di vivere, 
voglia dì amare a. 
19.15 Servizi spedali. 
20,00 TELEFILM. Seri* e Jitn del
la jungle a. 
20,30 TL 24 ore sera. 
21,00 « A letto con... e. 
21,20 Gioco a quiz. 

PROGRAMMI A COLORI ' 
7,00 FILM. 
8,30 Buongiorno. 
9.00 FILM. 

10,30 FILM. 
12,00 Cartoni animati. 
1 2 ^ 0 FILM: e Boomerang ». 
14,00 Cartoni animati. 
14,30 Incontro di caldo. 
16,15 Disco rime, con Angela 
Leon. 
17.00 FILM; « Zorro ». 
18,30 Per filo e per segno. 
19,00 Senza respiro. 

' 20.00 Giornale TR 45. 
20.20 Qui vi parla Ruggero Or
lando. 
20,30 Un parlamentare. 
2 0 3 0 FILM: « Le avventure di 
Miky Gioy, il piccolo pirata ». 
22.45 Incontro di calcio. 

0,30 Giornale TR 45. 
0,50 Night show. 
1.00 FILM (R or* 10,30) . 
4,00 FILM: « Una mangusta por 
2,30 FILM (R ore 1 7 ) . 

tre camaleonti » 
5,30 FILM (R or* 12,30) 

TVA 
Tivoli (Rossa) UHP 40 

PROGRAMMI A COLORI 
I M O Cartoni animati. 
11,00 Documentai io. 
11,30 Immagini • music*. 
11,45 Cartoni animati. 
12,00 FtLMt « La case degli or
rori ». 
13,30 TELEFILM. 
14,00 Medicine: nutrizione e at
tualità ( R ) . 
14,30 Show musicale. 
15,00 FtLMt « Operazione tre 
gatti gialli». 
16,30 Cartoni animati. 
17.00 T u U F t L M . 
17,30 II prima scuola. 
19,00 Cartoni animati. 
19,30 Scienza a cultura. 
20,00 Immagini • music*. 
20,30 Cartoni animati. 
21,00 FILMi «Tamburi lontani». 
23,40 Parailelopomeno. Gioc* e 

' aula. 

Seri* 

seri* 

sor»* 

PRORAMMI A COLORI 

0,40 Previsioni del tempo. 
7,00 TELEFILM. 
7,30 Arte (Replica). 
8,00 FILM: * Il pugnai* 

arenoso ». 
9,30 TELEFILM. 

ramie ». 
10,30 FILM: e I I visone sulla 
pelle ». 
12,00 Cartoni animati. 
« Jeeg Robot » 
12,30 TELEFILM. Della seria 
« Heidi » 
13,00 TELEFILM. Della seri* 
• Lassi* ». 
13,30 Scatto per voi. 
14,00 L'oggetto smarrito. 
14,15 RadiotetagSornale. 
14,30 Incontro di calcio. 
10,00 Dedicato * voi. 
17.00 TELEFILM. Seri* « Spcc-
trCHÌeffe ». 
17.30 TELEFILM. Delle 
« Heidi ». 
18.00 TELEFILM. Della 
« Lassi* ». 
18,30 Cartoni animati. Serie 
« Jeeg Robot ». 
19,00 Oggi Roma di ieri. 
19.30 L'oggetto smarrito. 
19,45 TELEFILM. Seri* • Project 
UFO». 
20,45 Musicuor*. 
21.50 FILM* «Qualcuno he tra
dito ». 
22,45 Scelto per voi. 
23,45 Incontro di caldo. 

0,45 FILM: « I misteri dì 
Roma ». 

2,30 FtLMt « Exploit a. 
3 3 0 FILM: • Appuntamento col 

disonore ». 
3,20 FILM: • LTspettora karaté 

contro Anonim* sequestri ». 

PUNTA RFTE 
R***a UHF 4 9 

PROGRAMMI A COLORI 
14,09 Scanegjgwto? * I marcanti 
di stelle». 
19,00 FILM* « H magnifico «> 
migrante ». 
10VJO La grand* eoHine Ma. 
1 0 3 S T a U N L M . Delta tar i* 
« Guerra tra gataisii ». } . 
17,20 Cartoni animati. 
17,49 TELEFILM. Sarta «Ouelle 
casa nella prateria». 
1 8 4 8 Le grana* pallina Mu (R«-
plica). 
19,00 TELEFILM. 0*11* sarta 
« SW boy ». 

« Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio» (In Inglese, al Pasquino) 
« Sindrome cinese » (Qulrinetta) 
• Chinatown » (Ariel) • 
• La ballata delle città senza nome > 
(Boito) 
«L'amico americano» (Bristol) 
« Il fantasma della libertà » (Far
nese) 
« Moses Wlne Detective » (Nove-
cine) 
«Buth Catsldy» (Rialto) 
« Il lungo addio» (Il Montaggio del
le Attrazioni) 
« Frankenstein Junior a ( I l , Labi
rinto) 
« Come Yu Kong spostò le monta
gne» (Galleria d'arte moderna) 
« Omaggio a Buttar Keaton » (L'Of
ficina) 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 

Tutti I lunedi e 1 giovedì alle 16,30 corsi di 
laboratorio teatrale per bambini 5-10 anni. In
formazioni tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Rlar), 81 
tei. 6568711) 
Ore 17 
"La nuova opera dei burattini" presenta: • I l 
vodoneeee del re a d! Morendi-Volplcelll. Regi* 
d! Angela Bandlni. Burattini di Maria SIgnorelli. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 tei. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo dello Rocce 11 • Telefo
no 2776049-7314035 . 
Ore 16,30 
« Anche le gabbie hanno le ali », spettacolo musi
cale di Sandro luminelli Con: 1 pupazzi di Lidia 
Forimi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tal 7822311 • Segreteria) 
Alle 17 Biblioteca dinamica per ragazzi. Labo
ratorio creativo sulla fiaba folkloristtca. Oggi: 
la fiaba romanesca: • Belllnda a er mostro ». 
Alle 19 laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera tu 17 • 
Sede .egaie: Via cario Dan» Rocco 11 telefoni 
2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: « Che 
cosa bolle in pentola ». c/o la Scuola Materna 
di Via dei Salici. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) 
Domani alte ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli Accettella pre
senta: « La bambina senza nome » di Icaro e Bru
no Accettella con le Marionette di Coduogotto e 
musiche di De Sica. Il burattino Gustavo parta 
con I bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei. 315373) 
Ore 10 
« I l Trappollere » regia e testo coli. L* Baracca 
d! Bologna. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az
zurro di Via Galvani - tei. 573089-3582959) 
Domani alle ore 16,30 
II Settore Ragazzi di Spazio-Zero presenta: « Pen
te Dattilo » di Dora e Pier Luigi Manetti. 

SPAZIO TEATRO (Via Sabotino • tei. 389614) 
Alle 10.30: « I l bevitore di vino di Palma». 
Alle 16,30: « PetrosineHs ». Alle 20,30: «Pop 
Out ». . . , 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piva-
fa Rocclamelone, 9 • tei. 894006) 
Sono aperti I corei • laboratori permanenti di 
formazione: 1) la palestra del teatro; 2 ) cantare 
e parlare; 3) Immagina a movimento; 4 ) quan
do il down diventa personaggio. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Di BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di musica, in
glese. fotografia. 

M.T.M. (Via S. Teiesfore. 7 • tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni-'ai seminano di acroba
zia a giocolarle da arco tenute da Samuel Jomot. 
Per informazioni telefonare al 6382791 dalle 10 
alle 13 * dalle 16 ali* 20. 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Al i * 18,30, 20,15. 22: «Cosi betta cosi dote*» 
(Un* femme douce » di Roberto Bresson. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
Alle 18, 20. 22,30: x« So che mi ucciderai ». 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo 13/a) 
Ore 18. 20.30, 23: « Germania m autunno » di 
un collettivo di registi del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - Tel. 869493) 
« Frankenstein Junior * con G. VVilder. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 • tei 3662837) 
Alle 19-21: « I l tengo addio» di R. Altman. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a • Tei. 581379) 
Al i * 17.30, 20. 22,30: « La sta eoi giganti > di 
Cccrl B. De Mille. 

CFLS. IL LABIRINTO ( V i * Pompeo Magno 27 • 
Tel. 312283) 

' A l i * 18,15-22,30: « Frsnkensteia Junior a di Mal 
Brooks. 

CINEMA BRISTOL (Via Tuscolana. 950) 
Ore 16-22: « L'amico americano » di Wenders. 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 

Ore 18-22,30: «L'ottimo valzer» di Martin Seor-

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Val
le Giulia) 
Alta 19,30: « Come Yo-Kong spostò lo •ooota-
gn* a di J. Ivens. 

L'OFFICINA FILM C U I » (Via Benaco. » - Telefo
no 862530) 
Alle 16.30. 18.30. 22.30: « So*** Chance* > a 
« Ndglsbors a di Buster Keaton. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C D* Lollis, 20) 
Alle 20-22: « I l «lavata prabeiilasonto • di H 
Bresson. 

Prime visioni 

con 
ALFIERI (via Reperti, 1) U 1.200 

Afcnt* 007 M a o - a h i spai eden* 
R. Moora - Avventuroso 

ADRIANO (piazza Cavour. 22, tei. 352153) L. 3000 
lo zombo tu tami l tal toasb* con D. Dal Prete 
Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (vie L. Lesine 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXTMOVIB (vi* Montebelto 101 , 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
Manhatlaj con W. AHtan - Senttmen*>:o 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. dot Grand* 6. t. 5816168) L. 2000 
La potata belisene con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (pzza Sempiona 18, tal. 890817) L. 1500 

ANTARES (v.i* Adriatico 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
Ma cfc* sai tatto esatta? con B. Stretsand • Sa
tirico 
(16 -2230) 

APPIO (vìa Appiè N. 56. M . 779638) L. 2000 
I «ajerrtari dotta noti* di W . Hill • Drammatico 
V M 18 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tal. 7594951) L. 1200 
La e* * * * * * * * con L. Oastoni • Disanrnatico - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (v ia , Arcnimod* 7 1 . Mi . 
875567) L. 2000 
I I sesso con J. Rosseijini • Prima*etico 
(16-22,30) 

ARISTON (via Ocerono 19, tal. 353230) L. 3000 
MeastaHea con W. Alt*» • Sentimentale 
(16-22^0) 

ARISTON N . 2 (G. Colonna, tal. 8793267) L, 2500 
I l eia**** aasjH anoM di R. BefcsM • D'animazione 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
Arenata a cajtaetaa* ce*) E. Mentatene • Satirico 
(16-22,30) 

tei. 

tei. 

ASTORI A (v. di V Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Uragano sulla Bermuda l'ultimo S.O.S. • Dram
matico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei. 8186209) L. 1500 
Il commissario di farro con M. Merli • Dram
matico , 
(16-22,30) ' ' 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1200 
Il (lume del grande caimano con B. Bach • Av
venturoso 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
La sera della prima con G. Rowlands • Drammatico 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ - Il campione con J. Voight • Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 -
Esecuzione al braccio (Prima) 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (vis G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101, tei. 6792465) 
L. 2500 
Amarsi? che casino con J. L. Bidean • Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. 
6796957) L. 2500 
La merlettaia con T Hupperl (Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, 
350584) L. 2500 
L'imbranato con P Franco Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39 , t. 588454) L. 2000 
Uragano sulle Bermude l'ultimo S.O.S. • Dram
matico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23. t. 295606) L. 1200 
II gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 

DIANA (via Appla Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
La stangata con P. Newman - Satirico 

DUE ALLORI (v. Caslllna 506, t. 273207) L. 1000 
La dottoressa del distretto militare con E. Fenech 
Comico - V M 18 - - - ' 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Jesus Christ superstar con T Neeley - Musicale 

EMBASSY (via Stopparti 7, tal. 870245) L. 3000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K Vani 
Avventuroso • VM 14 
(15.45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzi • Satirico 
VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Pirafia con B. Dlllman • Drammatico • V M 14 

EURCINE (via Llszt 32, tal. 5910986) L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K Vahl 
Avventuroso - V M 14 
(15.45-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E Montesano Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Blssoiatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con G. Giannini Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
A noi due con C. Deneuv* - Sentimentale 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
V M 18 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vultura, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentens 43 , tal. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso • V M 14 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (vìa Taranto 36, tal. 755002) L. 2000 
. Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 

Satirico 
• (16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180, t . 8380600) 
L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso • V M 14 
(16,10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa
tirico 
(15,30-22,30) 

KING (vi* Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16.10-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1 . tal. 582495) L. 1600 
I I fiume del grand* calmano con B. Bach • Av
venturoso 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpsfocco, t. 6093638) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) • 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L'imbranato con P Franco • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (v i * SS. Apostoli 20 , 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Vedova di giorno amante di netta 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo1 lem. 2 1 . tot 
6090243) L. 1500 
Un tranquillo weekend di oeera con J. Voight • 
Drammatico - V M 18 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Corse 7, tal. 8709400) 
L. 3500 
Amid « nemici con R. Moora • Avventuroso 
(15.40-22,30) 

MODERNETTA ( f a Repubblica 44 , tot. 460285) 
1_ 2500 
Ouel dolce corpo di Fio** 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44 , L 460285) L. 2500 
I l commissario di ferro con M. Merli • Dram
matico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delta Cava 36 , t , 780271) L." 2500 
The russati • I l caiploaa con J. Voight • Sen
timentale 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16, t . 6273247) L. 1500 
Uragano salta Bermuda l'attja»» S.O.S. - Dram
matico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo. t*L 9962296) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (• . M. Amori 18, t . 789242) L. 1500 
- Fogo da Alcatrs* con C Eastwood • Avventuroso 

(16-22.30) 
OLIMPICO ( p a * a d * Fabriano 17 , e. 3962635) 

U 1500 
Dova * * • • * • «Motte • * • «e nasi? con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9 , t. 4956631) L. 1900 
I l principe • ta aostarina con M. Monrol - Santi-
menta!* 
(16-22.30) 

PARIS (vi* Magna Grecie 112, t. 794366) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • S*ntim*ntata 
(16-22,30) 

PASQUINO (v io dal Piede 19, t. 5603622) L. 1200 
Cosse* a H**s***aa (Arrivo sai cosoltar* libaro 
• selvaggi*) con J. Fonda - Drammatico 
(16-18-22.40) 

QUATTRO FONTANE (v i * Q> Pulii*»* 23 , tal. 
480119) U 2500 
Scasi do*** il West? con G. Wild** - Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t . 462653) L. 2500 
OSTO con G.M. Voiont* • Drammatico 
(15,30-2230) 

QUIRINETTA (via M. Mlnonstll 4 , ML 6790012) 
L. 2500 

(16-22.30) 
RADIO CITY («fa XX lattssaani 9 6 , %. 464109) 

L. 1800 
roga da Attatrac con C Eastvvood Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE ( t u a Sonnino 7, M . 9610234) L. 2900 
La ikMta II ataosta a ra***»Ma*a con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trtatta 113, tot. 66416S) L. 1600 
Chiaro di donno con Y. Montand • S*ntim*ntata 
(16-22,30) 

RITZ (via Scansile 109, tot 637461) L. 2906 
Ofro con G.M. Volente • Drarmnvtic* 
(15,30-22,30) • 

RIVOLI (vis Lombardi* 23, M. 460663) L. 3000 
I l M*rt?tal#ffci# f}Ì MiWfal afeaMM ( P r ì f M ) 
(15,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vta Seterie 3 1 , «eL 664306) 
L. 2500 
Oracele con F. L*n**u* • l>eumsiik* 
(16-22,30) -

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Riaventi taarsch con 5 Dionisio (."inico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 . tei. 865023) L. 2500 
L'imoranato con P Franco Comico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Marito in provo con G lackson bai rito 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L 3000 
Uragano con M Farrow Uruminai.co 
(16-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Preti», tei. 462390) L. 2500 
lustine 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M Michetti Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibeliano 8, t. 8380003) L. 1800 
Sabato domenica e venerdì con A Celentano • 
Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) L 1000 
La soldatessa alla visita militare con E. Fenech 
Corneo - VM 14 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
lo zombo tu zombi lei zomba con D Del Prete 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, t 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
L'Imbranato con P Franco Satirco 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Dracula con F. Lengella • Drammatico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefono 

8380718) L. 1.000 
Casotto con L. Proietti - Satirico - VM 14 

APOLLO (via Ceiroli 98, tei. 7313300) L. 800 
Canne mozze con A. Sabato - Drammatico - VM 18 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t 530521) L. 1.000 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei 655455) 
L. 1.000 
Anche gli zingari vanno In cielo con Svetlana Toma 
Drammatico „ 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. tei. 753527) 
Peccato veniale con L, Antonelli - Sentimentale • 
VM 18 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
La ballata della città senza nome con L. Marvin 
Avventuroso , _ „ . 

BRISTOL (v Tuscolana 950. tei. 7615424) L 1000 
L'amico americano con B. Ganz - Drammatico • 
V M 14 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L 1200 
Clcciolina amore mio con J. Staller - Sentimentale 
V M 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie: Happyday 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORI A (v. A. Dorla 52, te). 317400) L. 1000 
Blackout inferno sulla città con J. Mitchum -
Avventuroso 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Squadra antimafia con T. MHian • Comico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 

ESPERO (Via Nomentana 11 , tei. 893906) L. 1000 
Né onore né gloria con A. Qulnn - Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56. 
Il fantasma della libertà di L. Bunuel - Dramma
tico 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Clcciolina amore mio con J. Stalier - Sentimentale 
V M 18 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290351) 
L. 1000 
I misteri delle Bermude con L. Me Closkey - Dram
matico 

JOLLY (vìa L. Lombarda 4. te). 422898) L. 1000 
Erotlk sex orgasm 

MADISON (via G. Chiabrera 121 , tei. 5126926) 
L. 1000 
Pari e ispari con B. Spencer-T. Hill - Avven
turoso 

MIGNON (vìa Viterbo, 15, tei. 869493) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
Femminilità con A. Alvina - Drammatico - V M 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - V M 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 
lo sono Brace Lee la tigre ruggente 

NO VOCI NE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 ter. L 800 festivi 
Moses Win* Detective con R. Dreyluss - Satirico 

NUOVO (via Asci ang W 10, tei. 588116) L. 900 
Eme e i suoi amici 

ODEON (p-zza d. Repubblica 4 . tei. 464760) L. 500 
I I marito erotico 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 1 1 . tei. 5110203) 
L. 800 
Bersaglio altezza uomo con L. Merenda - Avven
turoso - V M 18 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83. tei. 4759998) 
U 1000 
L'innocente con G. Giannini - Drammatico - V M 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
I violenti delia Roma bene con A. Sabato - Dram
matico - V M 18 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
I - 1000 
Butcfi Cassidy con P. Newman - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vie 9. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Pantera rosa show - D'animazione 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Las biches con S. Audran - Dramamtico - V M 18 

SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
L* pomodetective con A. Randall • Drammatico 
V M 18 

TRIANON 
Vedi teatri 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELLI (p.zxa OL Pepe, tal. 7313308) 

L. 1000 
La sexy soraita • Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Sexy d o * * Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO - tal. 6000118 

Riposo 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, Tel. 6610705) L. 2000 

Fu** da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottini), tei. 6603188) 
L. 2000 
Qoakano dietro I* porta con C Bronson - Dram
matico 

SU PERCA (Viale Marina 44, tei. 6696280) l_ 2000 
Gwerra statlari con G. Lucas - Avventuroso 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI ( V I * Temi 94. tr i . 7578695) 

Q**lta strano con* —di pop* con D. Jones - Sa
tirico 

E*LLB PROVINCE (V. d. Provine* 4 1 . tal. 420021) 
Pori • die*eri con 6. Spencer • T. Hill - Avven
turoso 

EUCLIDE (V. Guìdoboldo del Monta 34. tei. 802511) 
La panlaia rosa «Hd* rispetleie ClBaeaaj con 
P. Seitars - Comico 

NOMENTANO (Via F. Radi 1-A, tal. 8441594) 
M U»*J»*ff*Tj*B»>t Ó B M BaaaffJsaSBBBVB 

PANFILO (Vìa Paistallo 24-B. te». 864210) 
Q**nu stran* can* ^.dl BOB* con D. Jones - Sa
tirico 

RIPOSO 
Capitan 
Avventuroso 

TIE4JR (via degil Etruschi 40 . tal. 4957762) 
Continua vene a esitameli* Trinila con T. Hill • 
Avventuroso 

In^SPONTINA Jvia dalla Conciliazione 74) 
4 bondiola con G. Peppard - Avventuroso 

Atlantide con J. Ferrar 
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Ma non c'è 
soltanto 

il petrolio, 
ci sono 

La crisi energetica deve preoccuparci ma in
tanto pensiamo a rendere utilizzabili il so
le, il vento, le correnti marine e i rifiuti or
ganici — « Vogliamo essere informati » 

E' sera, sono le 9. le 9.30. 
State vedendo la televisione. 
; Improvvisamente l'apparec-
' chio si spegne e si spegne an
che la piccola lampada vicina. 
Un guasto improvviso? No. è 
improbabile. Correte in cuci
na e ne avete la. conferma: 
spenta la luce che avevate 
lasciata accesa, spento anche 
il frigorifero. E . allora è 
proprio come pensavate: è 
venuta a .mancare la corren
te. come avviene tanto spes
so. Aspettate, mezz'ora, un'o
ra. un'ora e mezza al buio, 
magari fumando e ascoltando 
musica dalla radio a transi
stor e la corrente non torna. 
Ma cosa è successo? Guarda
te fuori della finestra ed è 
tutto buio. Non si vede nulla 
ma si capisce che dietro le 
finestre delle altre case c'è 
una certa animazione. Siete 
preoccupati e decidete di ,te- . 
lefonare... alla prima persona 
che vi viene in mente, così. 
tanto per tranquillizzarvi. Ma 
nemmeno il telefono fun/io- . 
na. E allora? Tornate alla fi
nestra. sempre più • nervosi. 
sempre più preoccupati. A-
desso la strada non è più 
vuota come prima, c'è ani
mazione. La gente — chi in . 
pantofole e vestaglia, chi ve
stito. ma senza molta cura — 
ha abbandonato le case e 
parla con '• toni concitati. 
Improvvisamente arriva u-
n'auto. L'uomo che la guida 
ne discende e comunica la 
notizia: la luce manca dap
pertutto, in tutta la città e. 
sembra (tutte le comunica
zioni sono interrotte), nel- • 
resto del Paese. Eppure, dice, -
non ci sono stati attentati o 
grossi guasti, nulla insomma. 

La storia potrebbe conti
nuare a lungo, per giorni e 
giorni, mesi, mesi terribili. 
Con saccheggi, scontri nel 
buio tra bande rivali, folle • 
inferocite che assaltano i pa- , 
lazzi del potere al grido di 
« luce, luce », ecc. Sarebbe la 
storia del black-out totale. 
mondiale, della catastrofe e-
nergetica e forse, chissà, del
la fine dell'uomo. Ma è una 
storia improbabile, forse im
possibile: perché l'energia 
che consumiamo non è pro
dotta da un'unica, grande 
macchina, ma da tante mac
chine diverse, alimentate da 
fonti energetiche diverse. Se 
una si ferma, le altre conti
nuano a funzionare, è impos
sibile che si fermino tutte 
insieme. E poi, perché la cri- , 
si energetica non ha ancora 
toccato livelli da catastrofe. 

Tutto questo è vero, ma è 
vero anche che la situazione • 
è seria e bisogna correre ai 
ripari. Leggete i giornali e ne 
avrete la prova, provate a 
mettere insieme le notizie 
che arrivano da tutto il 
mondo, sarete spinti a dedi
care qualche minuto in più 
della vostra giornata a consi
derazioni sul futuro energeti
co, vostro e del mondo; l'A
rabia Saudita dopo lo scan
dalo delle tangenti ENI deci
de di tagliare i rifornimenti 
di petrolio all'Italia: sempre 
l'Arabia Saudita insieme agli 
emirati arabi e al Venezuela 
decidono di aumentare del 30 
per cento il prezzo del g*eg-
g'o; alcuni ministri parlano 
di aumenti cosoicui del prez
zo della benzina perché quel

lo attuale, secondo loro, non 
è remunerativo. 

Potremmo continuare, ma 
fermiamoci qui. E pensiamo: 
dobbiamo rassegnarsi a ri
nunciare gradualmente all'e
nergia (a quella prodotta. 
s'intende)? No, le cose non 
stanno cosi. Tutto ci dice che 
dobbiamo imparare a con
sumare diversamente l'ener
gia prodotta, a produrla di
versamente, e che quella del 
i tutto-petrolio » è stata sol
tanto una scelta, una scelta 
buona forse per il periodo 
che ci stiamo lasciando alle 
spalle (e che ha fatto arric
chire le multinazionali del
l'esportazione) ma che adesso 
bisogna pensare ad altro, per 
esempio all'acqua -dei fiumi 
(ci pensiamo da tempo ma 
dobbiamo pensarci di più) al 
sole, al vento e poi, soprat
tutto, all'energia atomica che 
adesso viene prodotta con 
sistemi non troppo sicuri e 
con forti. pericoli ' di inqui
namento ma che domani — 
lo assicurano gli esperti — 
potrà essere prodotta in con
dizioni di massima sicurezza 
e a costi più che convenienti. 

Certo, stiamo parlando del
le fonti alternative di ener
gia. In questi anni sull'argo
mento è tutto un fiorire di 
iniziative: convegni, mostre 
proposte di legge, ecc. Si 
discute e si raggiungono an
che conclusioni interessanti. 
si prospettano soluzioni eco
nomiche e fattibili ma poi la 
richiesta dei partecipanti (r> 
peratori economici e semplici 
« consumatóri ») -è - sempre. -Ut • 
stessa: «Vogliamo essere* irir: 
formati ». « Vogliamo sapere 
quali sono le fonti di energia 
alternative, dove e come sono 
reperibili, chi produce i si
stemi e i macchinari per 
renderle utilizzabili». 

« Vogliamo essere informa
ti ». appunto. Ma lo sapete 
che in Germania il 30 per 
cento delle casalinghe ha già 
acquistato o intende acqui
stare un generatore di cor
rente da usare proprio come -
una lavapiatti o una lava
biancheria? Psicosi direte 
— un po' come quella da 
guerra atomica (rifugi e sca
tolette per cento anni) — ma 
non è solo questo, perché l'i
dea di « farsi l'energia da so
li. in casa ». si sta diffonden
do. soprattutto tra gli agri
coltori. gli artigiani e i picco
li industriali. E il motivo c'è: 
cosa c'è di meglio che mette
re in funzione un produttore 
di energia solo quando que
sta energia è veramente ne
cessaria? Non è anche questo 
un modo per risparmiare - e 
per mettersi al riparo dai 
blackout, stavolta quelli ve
ri? 

i Vogliamo essere informa
ti »: lo sapevate che il tubo' 
fluorescente, quello un po' 
bruttino e dalla luce bianca 
che sa tanto di ospedale du
ra sei volte di più di una 
lampadina normale, e consu
ma la metà dell'elettricità? 
Oppure che i frati dell'abazia 
di Casamari. vicino a Frosi-
none, da più di 25 anni produ
cono il gas necessario a cuci
nare per 250 persone utiliz
zando esclusivamente il le
tame prodotto con gli escre
menti di una trentina di muc-

Queste pagine sono 
state curate dal 

servizio promozionale 
della S.P.I. 

ROMA - Pannelli solari sul centro elabora
zione dati dell'Acea < 

che? Lo sapevate che a Ro
ma e in altre città, numero
se scuole e edifici pubblici 
sono alimentati quasi esclu
sivamente da energia solare e 
che già si stanno facendo 
grandi progetti per interi 
quartieri? Voi che guardate 
tutte le sere la televisione 
saprete senz'altro che a Bre
scia è stata inaugurata una 
centrale elettrica che captan
do il calore prodotto (e che 
andrebbe altrimenti disperso) 
porta il « caldo » in tutte le 
case della città... 

L'elenco delle iniziative una 
volta bislacche e ora sempre 

più attuali e addirittura ne
cessarie potrebbe continuare a 
lungo, ma il problema reste
rebbe: ci vuole una informa
zione continua, dettagliata, 
che incoraggi i consumatori 
ad acquisire una mentalità 
energetica diversa. Una vol
ta, fare economia in questo 
campo era prerogativa esclu
siva dei poveri, ora è un pro
blema di tutti. E allora bi
sogna seguire attentamente le 
istruzioni impartite dall'Enel 
e dall'ACEA. e nello stesso 
tempo, aprire gli occhi e pre
tendere sempre di più infor
mazioni. E bisogna dirlo con 

chiarezza: finché anche in 
questo campo, tutto sarà la
sciato in mano ai privati, non 
ne sapremo mai molto e le co
se non potranno andare me
glio. Perchè, come spesso 
capita, l'economia (intesa co
me profitto) è nemica del
l'interesse collettivo. E allo
ra è necessario che il pote
re politico produca leggi che 
incoraggino il ricorso a fonti 
alternative di energia e nello 
stesso tempo agevolino quel
le imprese che si muovono 
già in questo campo. Queste 
leggi in forma di proposte. 
già esistono e ne parliamo 

anche in questa stessa pa
gina ma faticano a cammi
nare, segno questo . che da 
parte di alcune forze politi
che la coscienza del proble
ma è ancora scarsa. 

Dunque è una battaglia tut
ta da combattere. Non pro
prio ed esclusivamente con
tro il petrolio, ma contro un 
uso dissennato di questa fon
te. Quindi, più pannelli solari 
certo, ma anche più genera
tori di corrente, soprattutto 
in agricoltura, nella piccola 
impresa e nell'artigianato 
(ma anello in casa qualche 
volta, per esempio dove i « fi
li» passano lontano e costa 
tantissimo l'allacciamento) 
e — non dimentichiamolo — 
criteri diversi nella costruzio
ne delle case e anche nel re
stauro. Pensiamo sempre che 
un muro fatto male o una fi
nestra mal messa facciano di
sperdere quantità minime di 
calore, ma non è così: a volte 
queste quantità toccano per

centuali del 20-30 per cento e 
sono tutti soldi ed energia che 
vanno letteralmente in fumo, 

. e non ci scaldano. Ci sono im
prese che producono genera
tori di corrente efficientissimi 
e poco costosi, ce ne sono al
tre che producono pannelli so
lari, altre ancora che eseguo
no opere di coibentazione (iso
lamento termico) perfette, un 
po' costose all'inizio, ma poi 
rapidamente ammortizzabili e 
quindi convenientissimo. E al
lora non solo a noi stessi ma 
anche ai costruttori dobbia
mo dire chiaramnte che i 
criteri adottati nel fare le ca
se debbono cambiare, debbo
no « adeguarsi ai tempi ». Se 
seguiremo questa strada for
se tra qualche anno il black
out non ci farà più tanta pau
ra. anzi ne potremo anche ri
dere. e i film catastrofici che 
ne parlano potranno essere 
anche catalogati come film di 
una epoca lontana, dell'età 
del petrolio. 

per natale 
i un 

il nome che da sempre significa 
generatori di corrente portatili 

MASE ò energia 
sempre, ovunque, quanta te ne serve 

GENERATORI DA 500 A 5 0 0 0 W 
MOTOSALDATRICI DA 50 A 130 A 

distributore regionale per il LAZIO 
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Quella luce sull 'Himalaja 
Anche a più di 4 mila metri/ sotto una 

tenda quasi sommersa dalla neve e dal 
gelo, è possibile avere la luca elettrica. Ba
sta avere con sé un generatore portatile. 
Gli uomini della spedizione « Città di Bo
logna», autori della scalata del Karakorunv 
Nagar, noU'HImalaja pakistano, ne hanno 
passate di tutti i colori, un'esperienza du
rissima, ma almeno non hanno avuto mai 

difficolta quando si è trattato di avere cor
rente per illuminazione o per altri usi. In 
tutto il tempo della spedizione il generatore 
non si i mai arrestato, ha sempro funzio
nato alla perfezione. NELLA FOTO: in pri
mo piano il generatore portatile usato dalla 
spedizione e, sullo sfondo, il massiccio del 
Karakorum. 

Le leggi ci sono, 
il problema 

è farle approvare 
al più presto 

Energie alternative e leggi. Le propo
ste presentate sono tre. una del PCI, le 
altre due (in gran parte simili) del PSI 
e della DC. La proposta comunista parte 
dai presupposti che non bisogna identifi
care problema energetico e problema elet
trico e che gli sviluppi della crisi petro
lifera ci costringeranno a ricorrere ine
vitabilmente ad altre fonti finora trascu
rate. in primo luogo quella solare. 

Come incoraggiarne l'uso? In primo luo
go liberando il ricorso ai pannelli da tor
tuose e paralizzanti procedure burocrati 
che. L'articolo « 1 » della legge dice infatti 
che l'istallazione dei collettori è libera. 
non è soggetta ad alcuna autorizzazione 

. o concessione e a nessun onere quando sia 

effettuata nel rispetto delle norme urba
nistiche esistenti. 

Altra caratteristica della proposta di 
legge sono le agevolazioni fiscali concesse 
a chi fa ricorso a queste energie. Per 
dieci anni l'energia prodotta è esente da 
ogni tassa o imposta, nazionale o locale. 

Ma è importante anche adottare misure 
che in qualche modo incoraggino un ricor
so diffuso alle fonti alternative. Per que
sto nella legge si parla di piani quinquen
nali al fine di promuovere lo sviluppo di 
tecnologie per l'utilizzazione dell'energia 
solare e quindi di quelle prodotte dal 
vento, dalle onde e dalle correnti marine. 
della trasformazione dei prodotti vegetali 
e dei rifiuti organici. 

In questi ultimi tempi il black-out si va facendo 
sempre più frequente con conseguenze spesso dram
matiche (ospedali) o con danni ingenti (industrie con 
lavorazione a ciclo continuo). 

Purtroppo non vi sono, almeno a breve termine, pre
visioni di un miglioramento della situazione; ecco quin
di che si va facendo sempre più pressante la richiesta di » 
una fonte autonoma di energia quale è il gruppo elet
trogeno. 

La Società S.A.E., una veterana tra i produttori di 
gruppi elettrogeni con la sua ultraventennale esperien
za, è in grado di soddisfare le più svariate esigenze di 
energia elettrica offrendo gruppi elettrogeni dalle pic
cole potenze sino ad oltre 1.000 KW, nelle versioni più 
svariate: avviamento elettrico manuale, intervento auto
matico, di continuità, in versione fissa o mobile, carrel-

.. lati, in containers. 
Inoltre la Società S.A.E. vanta una lunga esperienza 

nel campo della insonorizzazione dei gruppi elettrogeni 
(indispensabile per usi di riprese cinematografiche o 
televisive). . 
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VENDITA E NOLEGGIO 
Gruppi elettrogeni da 1 a 1000 KW 
per ogni esigenza 
Avviamento elettrico manuale. Intervento automatico. Di continuità. 
In versione fissa o mobile. Carrellati. In containers. 

OOI92 tenta-tcl.O*/354953 

Termosifoni elettrici, pannelli solari piani 
e parabolici per appartamenti, ville, 

complessi residenziali industriali, comunitari. 

<i 

http://01Z.0Z.S0


PAG. 16 l'Unità SPECIALE ENERGIA ALTERNATIVA Mercoledì 19 dicembre 1979 

Black-out? Accendi il generatore 
Apparecchi di piccole dimensioni, funzionali e che consumano poco carburante - Da usare proprio come un elettrodo
mestico - Buoni per alberghi e ospedali ma anche per piccole industrie e artigiani - Perché no?: anche per la tua casa 

' Se fino ad ora 11 discorso 
sull'energia è stato condotto 
con argomentazioni ' forse 
troppo ostiche — data la ne
cessità di parlarne senza al
terare l'aspetto scientifico del 
problema — ora questo si 
accosta, per cosi dire, alla e-
sigenza del quotidiano. 

Il discorso diviene dunque 
più spicciolo e tangibile nel 
momento in cui non è più 
possibile usufruire della e-
nergia a piacimento neppure 
in casa propria. 

Se questa viene a mancare 
infatti, sono intuibili gli 
scompensi che la sua carenza 
può apportare, e sono scom
pensi che non solo impedi
scono il funzionamento degli 
elettrodomestici in casa, ma 
anche quello di tutta una se
rie di apparecchiature che, 
seppure non azioniamo per
sonalmente. sono comunque 
finalizzate al soddisfacimento 
delle nostre esigenze. 

E' il caso per chiarirci, del 
trapano se. siamo inchiodati 
alla poltrona del dentista o 
del casco se siamo più piace
volmente accomodati su quel
la del parrucchiere; infine u-
na passeggiata per lo shop
ping , risulterà . certo meno 
gradevole in compagnia delle 
tenebre e così via. 

Qual è allora il punto? 
Raggiungere . . evidentemente 
l'autonomia energetica, essere 
i diretti gestori e ammini
stratori del « watt ». Ma si è 
pensato " anche a questo. 

Gli agevoli e silenziosi 
.gruppi elettrogeni, facilmente 
utilizzabili e trasportabili, 
cominciano ad assaporare il 
loro momento di fortuna: la 
richiesta cresce almeno quan
to la necessità e il ricorso 
all'approvvigionamento si 
impone. 
• Non solo, ma parallelamen

te al problema riguardante 
l'autonomia energetica come 
risposta alle necessità del 
momento, se ne sviluppa un 
altro di natura prevalente
mente psicologica. 

In altri termini si% sta 
creando la « psicosi » del 
gruppo elettrogeno ed in 
molti settori si ritiene, forse 
a torto, che una volta dissol-
tosi il fantasma del « black 
out t> improbabile peraltro, il 
mercato dei generatori di 
corrente si avvierà verso le 
originarie posizioni. 

In realtà tale affermazione 
appare ora piuttosto opinabi
le e non certo in base a valu
tazioni di ordine economico, 
bensì in virtù di un discorso 
di mentalità. Una volta ac
quisita l'assuefazione al « ge
stirsi! da sé anche la stessa 
produzione della corrente e-
lettrica. l'apparecchiatura di
verrà un bene di consumo. 

Ciò pare avvalorato dal fat
to che recenti indagini stati
stiche effettuate in Germania, 
danno per certo che il 30 per 
cento delle casalinghe ha già 
acquistato, o quantomeno in
tende ricorrere all'uso del 

gruppo elettrogeno che risulti 
di agevole uso e al contempo 
di facile trasporto, e assoluta 
silenziosità. Proprio quest'ul
timo appare un aspetto che 
nell'ambito più generale del 
problema energetico, va pre
so in grande considerazione. 

L'utilizzo del gruppo elet
trogeno. fino ad ora preroga
tiva dei proprietari di yacht, 
di camper e di confortevoli 
« cottage » lontani dal traffico 
cittadino, si estende oggi a 
consumatori di più larghe 
fasce sociali; ed ancora, se 
fino ad ora erano soprattutto 
i negozi di articoli per la 
nautica o il campeggio a for
nire tali prodotti oggi questi 
sono reperibili presso i ri
venditori di ferramenta, lo 
ritroviamo tra gli elettrodo
mestici, alla stessa stregua di 
una lavatrice o di un frigori
fero. Dunque, se il mercato 
di generatori di corrente au
siliari e di emergenza, di po
tenza elevata, non ha avuto 
difficoltà di espansione in 
passato per la richiesta in
gente da parte di ospedali. 
industrie ed altri settori in 
cui la mancanza di corrente 
avrebbe creato seri disagi a 
diversi livelli, oggi la necessi
tà del gruppo elettrogeno è 
avvertita anche dal ristorante 
al condominio, dalla banca al 
piccolo e medio commercian
te. 

D'altra parte le disposizioni 
legislative sembrano favorire 
l'insorgenza dell'autonomia 

Pannelli solari sul tetto di una scuola 

energetica. La precedente 
legge (del 6-12-62 e successive 
modificazioni) prevedeva che 
la produzione di energia su
periore ad 1 KWh dovesse 
essere soggeta ad autorizza
zione da parte dell'UTIF. 
Questo portava a dei costi di 
gestione nella maggioranza 
dei casi superiori a quelli 
dell'eventuale allacciamento 
alla rete ENEL. Ora. per non 
gravare ulteriormente sulle 
aziende, data la situazione di 
crisi, l'art. 22 della Gazzetta 
Ufficiale n. 254 del 15-9-79 

prevede invece che le aziende 
agricole, commerciali, arti
gianali ed industriali, nonché 
ospedali e case di cura siano 
esentate dalla suddetta auto
rizzazione per impianti che 
non siano superiori a 100 
KWh. E' questa una ' disposi
zione che indubbiamente fa
vorisce il ricorso e l'utilizza
zione di impianti di più 
modeste dimensioni, senza 
creare per questo ostacolo al
l'attività produttiva in gene
re. 

Se poi il discorso energeti

co viene specificamente rife
rito alla situazione italiana, 
diviene estremamente confor
tante il fatto che il nostro 
paese può considerarsi pri-
legiato per l'esistenza di a-
ziende all'avanguardia nel 
settore, tanto da essere riu
scite dapprima a scalzare 
dal mercato italiano grandi 
aziende giapponesi e succes
sivamente ad imporsi sui lo
ro stessi mercati considerati 
imbattibili. 

Ciò per dhersi motivi: an
zitutto il problema dei costi 

Quando in fa bòrica 
giri l'interruttore 

Cosa fare per rendere più 
efficiente l'impianto elettrico 
di una fabbrica e gli appa
recchi che utilizzano quell'e
nergia? Vediamo alcuni in-

' terventi. 
— Dimensionare gli im

pianti elettrici interni ed ef
fettuare la distribuzione del 

'• l'energia con criteri più ra
zionali. In particolare a volte 

' può essere più conveniente 
. installare più posti di tra-
' sformazione a media-Bassa 
tensione all'interno dello sta-

.! bilimento specialmente se 
l'area è vasta, ubicando i 
posti stessi nei punti per 

; quanto . più possibile bari-
centrici rispetto ai carichi e-
lettrlcl. 

— Para l izzare gli Impianti 
di illuminazione con interrut
tori settoriali per avere la 
possibilità di utilizzare gli 
apparecchi illuminanti solo 
dove e quando sono necessa
ri. 

— Riesaminare la distribu
zione dell'acqua calda adot
tando la soluzione più conve
niente in relazione ai nuovi -
costi dell'energia. E' infatti 
impossibile stabilire un crite
rio generale: di caso in caso 
un attento esame rivelerà più 
conveniente una produzione 
centralizzata, con l'eventuale 
utilizzazione di calore di re
cupero, oppure il riscalda
mento decentrato mediante 
singoli scaldacqua di adegua
te dimensioni e regolati da 
termostati opportunamente 
tarati. L'utilizzazione dell'e
nergia solare, con l'installa-

• zione di collettori piani, è da 
considerare con molto inte
resse, perché In molti casi 
può risultare già oggi conve
niente. 

Le lunghe tubazioni per la 
distribuzione di acqua calda 
provocano spesso costose 
dispersioni di calore: sarà 
quindi utile abbreviare dove 
è possibile, i percorsi co-

. munque isolando termica
mente le tubazioni. 

— Scegliere accuratamente 

Come, quanto! 
e dove illuminare 
Apparecchi chiusi 

e apparecchi 
aperti - Qualche 

consiglio 

i tipi di lampada e di appa
recchio illuminante da adot
tare. anche in sostituzione di 
quelli già in funzione, in cer
ti casi. 

— Migliorare le caratteri
stiche di prelievo dell'energia. 

Naturalmente di volta in 
volta bisognerà valutare l'ef
fettiva convenienza economi
ca degli interventi tenendo 
però presente che il costo ef

fettivo dell'energia tende a 
salire, ' 

Come scegliere le lampade? 
Partiamo da un'altra doman
da: cosa si ctiiede ad una 
lampada per illuminazione di 
ambienti industriali Primo. 
un'elevata efficienza lumino
sa, secondo, una buona resa 
dei colori, terzo, una lunga 
durata. • ' 

A questi requisiti, conside
rati nel loro complesso, ri
spondono meglio le lampade 
a scarica che quelle ad in
candescenza. Le lampade a 
scarica, lo ricordiamo, sono 
di diversi tipi: tubi fluore
scenti, lampade a vapori di 
mercurio con bulbo fluore
scente. ad alogenuri con tubo 
fluorescente, a vapori di so
dio ad alta pressione. ------

Decisiva è anche la scelta 
degli apparecchi illuminanti. 
Innanzitutto si devono adat
tare al tipo di lampada scel
to. Possono essere aperti o 
chiusi, in relazione alle carat
teristiche del locale e al tipo 
di lavorazioni che vi si fanno 
(umidità, inquinamento, pol
veri). '--"- •• ::<• 

La scelta dell'apparecchio ; 
illuminante ha molta in"'"m-
za sull'economicità d. "Tra
pianto di illuminazione, infat
ti ogni apparecchio ha un 
proprio <r rendimento » defini
to come il rapporto tra il 
flusso luminoso reso dall'ap
parecchio e quello emesso 
dalla lampada. Insomma il 
primo deve rendere al mas
simo la capacità della secon
da. 

Il rendimento è più.elevato 
negli apparecchi di tipo aper
to che in quelli di tipo chiu
so (schermati, stagni, ecc.) 
ed è comunque legato alle 
condizioni ambientali, deter
minate dallo svolgimento del
le attività lavorative. 

Tanto per fare un esempio 
la presenza di polvere e 
sporcizia abbassano molto il 
rendimento. 

Dunque al lavoro, ma oc
chio alla lampadina. 

ESEMPIO DI ISOLAMENTO TERMICO DI UN AMBIENTE 

'80 
MOSTRA SOLARE PROMOSSA DAL 

COMUNE DI ROMA 

L'Associazione EXPOSOL, patrocinata dal Comune di Roma, annuncia l'imminente apertura della: 
STRA SOLARE DI ROMA» che avrà durata di due anni. 

MO-

L'Area (20.000 mq) concessa in gestione dall'Amministrazione Comunale all'Associazione EXPOSOL, giusta 
delibera G.M. n. 4.200 del 6/6/1979. situata nei pressi della Fiera di Roma, è già stata attrezzata a 
cura e spese dell'Amministrazione Comunale e sta per accogliere le prime installazioni di impianti per 
lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili e sistemi di risparmio energetico. 

La mostra, alla quale prenderanno parte numerose Aziende pubbliche e private interessate al settore, si 
propone di portare a conoscenza di un pubblico sempre più vasto le possibili applicazioni delle fonti di 
energia rinnovabili. 

Per ogni ulteriore informazione sulle modalità di adesione, indirizzare le richieste ad Associazione EXPOSOL 
- Cas. Postale 7192 00100 Roma • , . . ' ; 

S.r.l. 
STUDIO APPLICAZIONI 

ENERGIA SOLARE 
• Progettazform • in

stallazione di impian
ti a4 Energia Solare 
per Produzione Ac
qua Calda. Riscalda
mento e Condiziona
mento. 

• Esclusivista Collettori 
Solari MIAZZON ad 
Acqua e ad Aria. 
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che risultano competitivi, in 
secondo luogo per un discor
so di efficienza date le supe
riori caratteristiche tecniche 
dei gruppi prodotti in Italia 
ed in ultimo per la vasta re
te attualmente esistente nel 
nostro paese di " officine di 
assitenza e ricambi, organiz
zata dalle aziende leader il 
che contribuisce ad assicura
re garanzia e tranquillità al
l'acquirente. 

Questo discorso, oltre che 
beneficiare l'Italia dal punto 
di vista del fabbisogno ener
getico, concorre anche alla 
sua affermazione come paese 
tecnologicamente avanzato 
non solo nei confronti del
l'Europa. ma degli stessi 
paesi d'oltre oceano, ad e-
sempio il Giappone. 

Restringendo dunque il 
raggio L\ tornando al discorso 
del piccolo utente la molte
plicità d'impiego del genera
tore di corrente e la possibi
lità di scelta del quantitativo 
di utilizzo della medesima, 
permettono di affronvare il 
problema energetico in ter
mini meno drammatici e 
quindi di più facile soluzione. 

In pratica non dovrà più 
essere salvaguardata la sep
pur necessaria sopravvivenza 
degli e..ti pubblici a scapito 
però dell'attività del singolo. 
Anche qui, evidentemente, 
non c'è distinzione tra pub
blico e privato. 

g. m. 
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ELIMINA DEFINITIVAMENTE 

L'UMIDITA' NEI MURI 
Proveniente dal basso, terreno, fondazioni, ecc. . radicalmente -
in tempi brevissimi (2 o 3 giorni) - senza rumore - senza pol
vere - massima economia - garanzia di riuscita totale con <l si
s tema I .D.E. : taglio del muro ed inserimento di una lastra iso
lante. 
I.D.E. — IMPRESA DEUMIDIFICAZIONE EDILIZIA 
0 0 1 8 6 Roma. P i a dai Caprat tar l . 7 0 • Ta l . ( 06 ) 6 6 4 2 S S S -
6 S 4 7 3 2 6 J 

RISPARMIO 
ENERGETICO? 
• COIBENTANTI 

• DOPPI VETRI 

SI ENERGIA 
ALTERNATIVA? SI 

PARAFREDDO PER PORTE 
E FINESTRE 

VE.RA 

• COLLETTORI SOLARI 
PER RISCALDAMENTO ACQUA 

• TERMOGABBIA A LEGNA 
DA INSERIRE NEL CAMINO 
PER RISCALDAMENTO TERMOSIFONI 

• CELLE SOLARI PER PRODURRE 
ENERGIA ELETTRICA 

di DOMENICO TROMBETTA & C. SNB. 
VIA MIGIURTINA. 66 - TEL. (06> 836657 - 00199 ROMA 
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STRUVER ITALIANA Sxl. 
I N - m i r i K M I A Tal. 06ra7Wto^a7f7Mt-Talaa:t1iat Staili 

PANNELLI SOLARI 
L'ENERGIA A BASSO COSTÒ D'ESERCIZIO PER PRODUZIONE 

D'ACQUA CALDA USO CIVILE E INDUSTRIALE 
TUTTO PER L'IMPIANTO TERMICO E IDRAULICO 
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MOLTI BLACK- OUTS 
NEL VOSTRO FUTURO... 

NON FATEVI TROVARE SPROVVISTI DI 
UN GRUPPO ELETTROGENO DI EMER
GENZA. LA MUZZI S.p.A. PRODUCE 
DAL 1911 GRUPPI ELETTROGENI PER 
OGNI VOSTRA NECESSITA. 
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E per due anni 
il Sole 

scelse Roma 
come sua dimora 

Imminente l'apertura della mostra promossa 
dal Comune e dall'Exposol - Un'area di 20 mila mq 

Nei 24 mesi di durata anche corsi professionali 
E' imminente l'apertura della mo

stra solare di Roma promossa dalla 
amministrazione comunale e gestita 
dall'Associazione Exposol (Cas. Post. 
7192 - 00100 Roma) costituita, sotto 
il patrocinio del Comune, fra le azien
de che hanno già aderito all'inizia
tiva. 

L'area messa a disposizione dalla 
amministrazione comunale sorge nei 
pressi della Fiera di Roma ed ha una 
superficie di 20.000 mq. per acco
gliere strutture che utilizzeranno im
piantì funzionanti per lo sfruttamen
to dell'energia solare. 

In questi giorni l'amministrazione 
comunale, che già ha provveduto a 
propria cura e spese a recintare l'area 
fieristica, sta per ultimare i lavori 
relativi alla rete idrica, elettrica ed ai 
servizi. 

A l termine di questi lavori si po
tranno iniziare a vedere le prime rea
lizzazioni delle ditte espositrici che 
peraltro in breve fempo riceveranno 
in aff idamento l'area suddetta nello 
spirito della delibera del giugno scor
so adottata dalla giunta municipale. 

La mostra solare che avrà la durata 
di due anni rappresenta un punto 
di convergenza tra le finalità sociali 
connesse al problema energetico e 
perseguite dal Comune di Roma e le 
finalità economico-produttive delle 

aziende interessate al settore solare. 
Durante i due anni di esposizior 3 

verranno promosse numerose inizia
tive quali : convegni su argomenti 
tecnici specifici connessi alla proble
matica solare, corsi di addestramen
to professionale per installatori e se
minari di aggiornamento per tecnici 
progettisti di impianti solari. 

Inoltre, la mostra darà ampio risal
to alla organizzazione di giornate 
nelle quali si terranno dibattit i aper
ti su problemi energetici, allo scopo 
di rendere il pubblico non più spet
tatore ma protagonista del problema 
energetico. 

Interessanti le prospettive della 
manifestazione solare se si valuta la 
posizione geografica di Roma, pun
to ideale di convergenza tra le tec
nologie dell'Europa ed i fabbisogni 
dei paesi emergenti del bacino del 
Mediterraneo. 

Roma, per questa iniziativa, può a 
buon diritto aspirare al titolo di ca
pitale del sole; infatti alcune aziende 
europee stanno mostrando crescente 
interesse all' iniziativa. 

Infine c'è da aggiungere che l'at
tualità della manifestazione è ancor 
più rimarcata dalle precarie situazio
ni energetiche nelle quali versa il 
nostro paese, aggravate per altro dai 
fatti a tutti noti degli ult imi giorni. 

SCHEMA IMPIANTO SOLARE 
PER PRODUZIONE ACQUA CALDA 

P T 3 scaldabagno 
ad accumulo 

^ i aequa calda 

acqua fradda et 

utilizzazione • , . . . ~ rata Idrica 

h. min. 0,5 m 
h. max. 8 m 

cantralina 

A.u[4termic 

Se hai una casa conosci I proble
mi del freddo e del caldo, gli an
tichi nemici d'ogni casa. Stiamo 
attraversando un inverno reso più 
duro dalla crisi energetica; ò quin
di indispensabile risparmiare al 
massimo il riscaldamento impe
dendo che si disperda... 

una schiuma sintetica che iniettata nelle pareti isola la casa per 
sempre dal freddo, dal caldo e perfino dai rumori. 
Se hai una casa e ne vuoi sapere di più 
telefona al 46.04.65 oppure scrivici, o 
spedisci il tagliando in calce. Ricorda 
che MurAtermic costa meno di ogni altro 
sistema isolante e la sua applicazione è 
semplicissima, senza fastidi per chi abita 
in casa: basta un giorno per isolare a 
vita 120 metri quadrati. 

CO GÈ SA SpA - 00184 Roma 
Via del Fagutale. 2 . Tel. 06/460465 U 
Fornitemi, senza Impegno, ulteriori informazioni 

cognome noma 

indirizzo 

città telefono 

i~o acuciiid dell'impianto solare per la pro
duzione di acqua calda è molto semplice. Il 
calore del sole viene catturato dal collettore 
e quindi trasmesso all'acqua che. lungo pic
colissimi canali, vi scorre dentro. L'acqua 
calda raggiunge quindi lo scaldabagno per 
essere utilizzata. Lo scaldabagno deve essere 

ad accumulo in modo di avere dispoiuutliia 
di acqua calda anche quando i raggi del sole 
sono debolissimi. Tutto l'impianto poi deva 
essere azionato da una centralina (minimo 
consumo di elettricità) che permette all'acqua 
di compiere il giro collettore-scaldabagno-col
lettore. 

Ora vi dico come risparmiare 
L'Enel sulla linea di quan

to indicato dalle autorità go
vernative, conduce da tempo, 
nei confronti degli • utenti, 
un'intensa azione promozio
nale per la • utilizzazione ra
zionale dell'anargia elettrica», 

STAMPA 

— Redazionale — Seno 
stati realizzati numerosi ar
ticoli redazionali sull'argo
mento, impostati in forma 
piana e comprensibile, pub
blicati sulla stampa quoti

diana è pVrlbdica, specializ
zata. In seguito alla lettura 
degli articoli, moltissime per
sone hanno scritto chieden-
do ulteriori informazicni o 
documentazione. 

Un notissimo periodico che 
ha pubblicato notizie di un 
depliant ENEL sull'argomen
to. è stato subissato da ri
chieste del pubblico per l'in
vio di tale materiale: richie
ste alle quali l'ENEL ha da
to piena soddisfazione. 
— E' stato allestito un nume
ro speciale dell'Agenzia pe

riodica ENEL « Notizie per la 
stampa » completamente de
contiene notizie, articoli, 
servizi, diagrammi, disegni e 
dicato all'argomento. 
— Pubblicità — E' in cor
so una campagna tabellare. 
con inserzioni pubblicitarie 
sulla stampa quotidiana, con 
le quali si sono evidenziati i 
due concetti fondamentali e 
cioè che il miglior utilizzo 
dell'energia censente un van
taggio economico per il sìngo
lo ed un risparmio energetico 
per la collettività. 

IL SOLE USIAMOLO INSIEME 

pM***^ 

s. * 

I4MS5 
IMPIANTI TERMICI E 
CONDIZIONAMENTO SOLARI PER: 

ABITAZIONI 

SCUOLE 

UFFICI 

INDUSTRIA 

AGRICOLTURA 

UNA RISPOSTA CONCRETA PER UN RISPARMIO 
ENERGETICO SUPERIORE AL 50 % ANNUO 

3 3 ANNI 

NELL'IMPIANTISTICA 

COOPERATIVA IDRICI E AFFINI BOLOGNA 
00157 ROMA 
Vìa Peroni» 148 - Tel. 4505501 
40129 BOLOGNA 
Via della Cooperazione 16 
Tel. (051) 324299 
80122 NAPOLI 
Via Mergell ina 205 
Tel. (081) 680121 . 

€U)'H 

A U D I O V I S I V I 

— E' stato realizzato un do
cumento cinematografico a 
35 min. della durata di 11 mi
nuti, a colori e con inseri
menti di cartoni animati, sul
l'uso razionale dell'energia, 
dal titolo « Due soldi di buon 
senso». Il film è stato mes
so hi onda due volte dalla 
Televisione di Stato (1. cana
le). proiettato nei centri 
aziendali, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, in fiere 
e mostre, nei cinema di pub
blico spettacolo con una dif
fusione capillare, dalle 1. vi
sioni alle sale parrocchiali. 
per una durata di quattro 
anni. 
— E' stata allestita inoltre 
una diaposonora della durata 
di 13 minuti e dal titolo 
t Energia elettrica con giudi* 
zio», sull'uso razionale della 
energia elettrica nelle abita
zioni; ne è in atto l'Impiego 
soprattutto per gli incontri 
con le scuole. 

RADIO 

— Redazionale — In occa
sione della partecipazione a 
numerose rubriche specializ
zate, edizioni del giornale-ra
dio. tavole rotonde, gazzet
tini regionali, è stato dibat
tuto Il problema, suscitando 
notevole interesse. 

Seno state curate in mo
do particolare le rubriche 
femminili tenendo conto che 
durante la mattina e nelle 
prime ore del pomeriggio la 
radio, senza la concorrenza 
della televisione, ha notevoli 
Indici di ascolto, soprattutto 
nel mondo delle dorme che 
sono, tra l'altro, le maggio
ri gestricl degli elettrodo
mestici. 

— Pubblicità — Sono in pro
gramma brevi comunicati ra
dio con inviti diversificati ed 
a più voci; sono strutturati 
in sintonia con kt colonna 
sonora del telecormmicati 
per un più facile richiamo 
mnemonico a tutta la cam
pagna, 

T E L E V I S I O N E 

— Redazionale — I giornali
sti televisivi sono stati sen
sibilizzati sull'argomento con 
numerosi interventi (telegior
nali, rubriche, tavole roton
de. ecc.). In particolare la 
rubrica del TG1 « Filo diret
to » ha affrontato il tema del 
risparmio di energia con no
tevole impegno e con una se
rie di trasmissioni: la rispon
denza è documentata da mi
gliaia di lettere richiedenti 
le pubblicazioni dell'ENEL. 

— PukMlettà — Sono In cor
so di allestimento due serie 
di telecotmmlcati informa
tivi (di «0 secondi e di 15 se
condi) che vanno me&tf in 
onda a giorni aitemi, sia sul 
I canale' che sul n canale. 
approssimativamente in au
tunno. 

SCUOLA 

— L'Enel ha impostato su 
scala nazionale, in base alle 
esperienze maturate in alcu
ne regioni, un programma di 
Incontri con gli alunni delle 
scuole di ogni ordine e gra
do. in collaborazione con le 
autorità scolastiche e con i 
consigli di Istituto, tenendo 
conto delle esiganze informa
tive e formative dei futuri 
cittadini utenti. 

Coperture Termoimper s.r.l. 

ISOLANTI TERMO ACUSTICI 
Lana di vetro «Isover» 
Lana di vetro «Isovetro» 
Lana di roccia Montedison 
Poliuretano espanso - Polistiroli 

00198 - Roma - Viale Gorizia, 33 
Telefoni 86.51.96 - 84.44.458 

REF.ROM. di B. CIARLETTI 
VIA OALMINg. 1M • ROMA • Tel. f i 1B04I 

8KUM: RESINE UREICHE PER INTERCAPEDINI 
180: GETTO ISOLANTE PER CALCÉ8TRUZ2IE INTONACI 

Consentono soluzioni di isolamento che rispondono In modo 
alle esigenze ed ai requisiti Imposti dalla legge con un buon 
termico a buoni costi globali. 
N.B.. E' a disposizione del CLIENTE il nostro ufficio tecnico e# 
« centro elaborazione dati per il calcolo e le verifiche del coefft* 
denti richiesti dalla legge 373. 

E N T E N A Z I O N A L E PER L'ENERGIA ELETTRICA 

meo: 
PER UNA MIGLIORE E HIT ECONOMICA 

UTILIZZAZIONE DELL'ENErOA 

Per il più conveniente funzionamento del frigorifero è op
portuno tenere presente che: 
— l'ubicazione ideale è nel punto più fresco del locale, 

con una distanza, tra la parte posteriore e la parete. 
sufficiente per l'aereazione; 

— nella regolazione del termostato va scelta la tempera
tura meno bassa che consenta una soddisfacente con-
servazione degli alimenti: è inutile e 
rnraoopiu intonso; 

Il numero e te durata delle aperture degli sporteti!, spe
cialmente per lo scomparto dei surgelati, devono essere) 
ridotti il più possibile per evitare fughe di freddo; 
lo spessore di ghiaccio sulle pareti inteme non devo 
raggiungere I 5 mm: se lo sMnamento non è automa
tico, occorre provvedere manualmente, secondo II li
bretto di istruzioni; 
le guarnizioni difettose degli sportelli devono essere) 
sollecitamente sostituite: rappresentano una falla nel
l'isolamento termico. 

UTILIZZA MEGLK) L'ENERGIA ELETTRICA 
UNC0NTRIBUT0 ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 

< / 
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In campo oggi a Genova la sperimentale azzurra (TV ore 18,30) 

Bearzot contro i ragazzi RFT 
cerca un sostituto di Causio 

> 
hì 
i ; 

f < 

Con PIOTTI i l allarga (l e giro > del portieri azzurri 

Serie B: continua lo rimonta del Brescia 

Como e Vicenza 
sempre meglio 

Clamoroso tonfo del Palermo - Si riprende il 
Monza - Il Taranto (in crisi) ha liquidato Capelli 

Como e Vicenza escono in
denni dalle ostiche trasferte 
di Barile Marassi (Genoa) e, 
anzi, approfittando del cla
moroso - tonfo • casalingo ' del 
Palermo, rafforzano la loro 
classifica, i lariani distan
ziando addirittura di cinque 
punti il gruppetto delle quar
te, i veneti scrollandosi di 
dosso le più immediate inse-
gultrici. Graduatoria inecce
pibile, dunque, a testimo
nianza che, a gioco lungo, i 
valori emergono e le diffe
renze si accentuano. E la 
controprova viene dal fatto 
che la regolare Atalanta (che, 
ora, ha recuperato Garritano 
11 quale è andato subito a 
rete) è ormai saldamente 
piazzata in terza posizione. 
che la Pistoiese — troppo 
presto definita come squadra 
modesta dopo la smobilita
zione estiva — viene avanti 
bene e che, soprattutto, il 
Brescia, dopo le incredibili 
magre Iniziali, sta avanzando 
a spron battuto al punto 
d'essersi ormai portato a ri
dosso delle primissime. 

La giornata è andata storta 
(oltre che al Palermo, ma 1 
siciliani avranno la possibili
tà di riprendersi) alla Spai. 
inopinatamente caduta a 
Parma e. parzialmente, al 
Bari e al Genoa, che hanno 
dovuto cedere un punto in 
casa alle prime due. Ma le 
gravi assenze nelle file dei 
galletti e dei grifoni giustifi
cano, in parte, il mezzo pas
so falso, avendo peraltro en
trambi confermato la loro 
buona predisposizione a 
mantenere e, probabilmente, 
a migliorare la loro già sod
disfacente classifica. 

•' Fra le squadre di centro 
classifica turno positivo per 
il Verona, il Pisa e il Cesena, 
che hanno messo in cascina 
punti preziosi (e gli spallini 
hanno lanciato un ragazzo di 
diciassette anni, Babbii, che 
ha esordito segnando due re
ti). 

Situazione già drammatica, 
invece, sul fondo dove tutte 
le squadre malandate (fatta 
eccezione per il Parma che 
ha trovato contro i cugini 
della Spai il giorno di sole) 
hanno perduto vedendo ag
gravarsi la loro posizione. Il 
fatto nuovo, tuttavia, è dato 
dal precipitare del Taranto 
alla sua quarta sconfitta ca
salinga. L'allenatore Capelli 
ha dato le dimissioni (gesto 
che ha anticipato l'esonero) e 
ora arriva Seghedoni. Ma la 
barca fa acqua da tutte le 
parti e non sarà facile rad
drizzarla. L'euforia dell'esta
te, dopo i « grandi acquisti ». 
è scomparsa. Non ci pare, 
tuttavia, il caso di dramma
tizzare. Ci sono ancora la 
bellezza di ventiquattro parti
te da giocare e la possibilità 
di rimonta c'è. 

Sta di fatto che sei squa
dre sono già in cattive acque. 
Sambenedettese a meno 12. 
Ternana. Sampdoria e Parma 
a meno 11. Matera e Taranto 
a meno 10. E stupiscono la 
brutta sconfitta subita dalia 
Samb dopo una buona serie 
positiva e l'ennesimo insuc
cesso della Sampdoria (ma 
che hanno questi blucerchia-
ti?) mentre rientrano nelle 
battute d'arresto della Ter
nana e del Matera. 

Carlo Giuliani 

Attesa alla prova l'accoppiata Buriani-Pasinato 
nella quale il CT dice di «credere fermamente» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Gli manca Gra
ziane e poi questa « sperimen
tale» sarebbe stata l'ideale, 
per Bearzot. Nonostante non 
abbia potuto pescare, come 
avrebbe preferito di fare, tra 
i « preolimpici » impegnati 

i con la Jugoslavia domenica 
a Roma. 

Anche l tedeschi hanno 11 
loro bravo impegno interna
zionale sabato prossimo con
tro la Turchia, un impegno 
ad alto livello però, se cosi si 
può dire, in quanto dovrà sta
bilire se la Repubblica Fede
rale verrà agli europei o me
no. Ma questo non dovrebbe 
aver disturbato il selezionato
re germanico, prima di tut
to perchè impegna la squa
dra maggiore e poi perchè at
tualmente la Germania Fede
rale. calcisticamente parlan
do, può permettersi 11 lusso di 
mettere in campo almeno tre 
squadre rappresentative di 
eccellente livello. Come dimo
strano, d'altronde, le cinque 
squadre tedesche ancora im
pegnate in tornei internazio
nali. -

Ma il discorso di Bearzot è 
un altro. Gli piaceva rilan
ciare Altobelli che attraversa 
un ottimo periodo di forma, 
ma a fianco preferiva veder
gli Graziani. Secondo il C.T. 
della nostra nazionale. Alto-
belli sarebbe una spalla idea
le, col suo movimento, per 
aprire i varchi al centravan
ti. Non sarà la stessa cosa. 
purtroppo, con Palanca, il 
quale è stato convocato come 
premio per il suo impegno 
nella sua squadra e perchè 
meritava sicuramente un ri
conoscimento per il suo ecce
zionale rendimento, ma sa be
nissimo che questa convoca
zione è fine a se stessa e non 
presenta, almeno per lui, al
cuna prospettiva, chiuso co
m'è da gente come appunto 
Graziani. Rossi, Giordano. 
Bettega e. infine. Altobelli. 

Tutta l'attenzione del c.T. 
si sposterà, stando così le co
se, sull'accoppiata Pasinato-
Buriani. «Pasinato va bene 
— dice Bearzot — ed ho cer
cato di creargli attorno gli 
stessi presupposti tecnici del~ 
l'Inter, anzi, se possibile. di_ 
migliorarli. Per questo gli ho_ 
messo accanto Buriani. cre~ 
do che valesse la pena di fa
re questo esperimento. E ci 
credo fermamente». 

Beazort dà l'impressione di 
correre alla ricerca di qual
cuno che possa, nello schema 
azzurro, sostituire all'occor
renza Causio. Si capisce che 
anche Claudio Sala se fosse 
in buone condizioni potrebbe 
tornare nel «giro», e persi
no Bruno Conti, il romanino 
ex rossoblu. 

A proposito di giallorossl 
ex genoani, c'è chi vorrebbe 
sapere da Bearzot perchè. 
giocando a Genova, non ha 
convocato almeno un ex be
niamino di Marassi come è 
per esempio Pruzzo. E Bear
zot spiega che Pruzzo si sa 
ormai quel che vale e le sue 
comparse le ha comunque già 
fatte in nazionali sperimenta
li. ma che ora è il momento 
di vedere alla prova il giova
ne attaccante interista. 

Quanto vale allora questa 
« Sperimentale »? 

« Vale per quel che è — di
ce Bearzot cercando di non 
far capire che, come squadra. 
conta poco —. Voglio dire e 
ripeto che il risultato che ot
tengono queste squadre conta 
poco o niente. Non mi inte
ressa, non ci conto. Può dare 
qualche soddisfazione a tutti 
noi e ai tifosi, ma non va 
certamente oltre. Neppure U 
rendimento collettivo, in fon
do, mi interessa, anche se 
conto su una prestazione di 
grande intelligenza. Io osser
vo le individualità e la squa

dra l'ho costruita proprio per 
sfruttare talune doti persona
li. Ripeto ancora che purtrop
po non ho potuto fare tutto 
quello che avrei voluto e co
me avrei voluto. Intanto per 
l'indisponibilità di Graziani 
all'ultimo momento e poi per
chè lo sapete, gli "Under 21", 
un bel mucchio di bravi eie-
mentì, sono con Vicini a Ro
ma. Con tutto questo non vo
glio dire che la squadra gio
cherà allegramente, senza il 
minimo impegno. I tedeschi 
sono nostri avversari tradizio
nali e con loro abbiamo sem
pre disputato delle stupende 
partite: ?jon smentiremo la 
tradizione, ne sono sicuro. E 

Così alle ore 18,30 
Pioti! 1 
Canuti 2 
Cabrìni 3 
Pasinato 4 
Manfredonia 5 
Bini 6 
Buriani 7 
Di Bartolomei 8 
Altobelli 9 
Zaccarelli 10 
Palanca 11 

Junghiana 
Martin 
Augenthater 
Hanne* 
Cruth 
Blau 
Niedcrmayer 
Del'Haye 
Hoeness 

1 Duernberger 
Voege 

IN PANCHINA: Italia: Corti, 
Marini, Casagrande, Bellilni, Mura
ro; RFT: Himmel, Mathaus. 

ARBITRO: Chrittovvoitech (Ce
coslovacchia). 

Genova merita una bella par
tita ». 

La rappresentativa tedesca 
ha preso sul serio questo in
contro e. appena raggiunta 
Genova, ha manifestato l'in
tenzione di collaudare il ter-
tono di gioco, ma soprattutto 
l'illuminazione del campo. La 
prima cosa sarebbe stata pos
sibile ma l'altra no, per non 
fare saltare l'intero impianto, 
accendendo e sneenendo qua
si subito le luci. Consci della 
situazione, hanno allora di
rottato per Rapallo, dove si 
alleneranno anche stamatti
na, per sgranchirsi le gambe. 

Sono tutti giocatori giova
ni che praticano un calcio di
grande movimento, impostato 
sul piano atletico e sulla ma
novra a tutto campo. 

« Dovremo affrontarli COJI 
estrema agilità — dice Bear
zot — e con la squadra par
ticolarmente raccolta per non 
trovarsi a metà confronto a 
corto di ossigeno ». 

Ieri pomeriggio gli azzurri 
hanno compiuto una capati
na a Marassi, dove hanno 
compiuto una breve sgamba
ta agli ordini di Bearzot. Poi 
tutti a casa, a studiare gli 
schemi alla lavagna. 

Stefano Porcù 

Dopo quello di Franchi un altro monito agli allenatori ; :] 

Boskov: «Il calcio italiano 
deve cambiare mentalità » 

•?, 

« Rossi costa 5 miliardi? 10 campi di calcio sarebbero stati certamente un investimento migliore » 
v«Ordine e disciplina», impegno professionale, lavoro scientifico, basi del calcio totale 

• BOSKOV ai tempi in cui 
giocava nella Sampdoria 

Dalla nostra redazione • 
FIRENZE — Anche Vujadin 
Boskov, ex calciatore e ex 
allenatore della Nazionale Ju
goslava, al pari di Franchi 
è stato molto duro nei con
fronti degli allenatori ita
liani. ' " >> "• • < 

All'apertura del terzo cor
so di perfezionamento per al
lenatori professionisti il pre
sidente della Federcalcio ha 
latto un severo richiamo ai 
tecnici ricordando loro che in 
Italia, ormai da troppo tem
po, si gioca male e In con
seguenza di ciò il pubblico 
diserta gli stadi. L'accusa è 
stata assorbita dalla stra
grande maggioranza dei pre
senti (tutti allenatori della 
serie A e B) a Coverclano. 
Ieri, a conclusione del corso, 
l'attuale allenatore del Rea! 
Madrid, al termine di una 
lezione tenuta per spiegare 
i vari metodi di preparazio
ne al « calcio totale •> ha te
nuto una conferenza stanva 
nel corso della quale ha mos
so pesanti critiche al tecnici 
Italiani e al mondo del cal
cio In generale. 

Boskov dopo aver giocato 
58 partite nella nazionale del 
suo paese, giocò anche in Ita
lia (nella Sampdoria nel '61-
'62) e dal 1964 è ritenuto uno 
dei più preparati allenatori 
del mondo. Ha allenato squa
dre jugoslave, 11 Fejenoord 

•i 

(Olanda), 11 Real Saragozza 
ed ora si trova alla guida del 
Real 'Madrid. Lo jugoslavo 
conosce molto bene il nostro 
calcio e per questo è stato 
invitato dal settore tecnico a 
tenere una lezione e a for
mulare un giudizio sull'attua
le situazione del calcio italia
no. « Il vostro calcio non si 
trova alle vette europee —. 
ha esordito — e la conferma 
viene dalla partecipazione al
le varie coppe dove le vostre 
squadre hanno tatto poca 
strada. Quanto dico del cal
cio Italiano vale anche per 
quello spagnolo. Il Real Ma
drid per esempio dodici anni 
fa comandava le scene mon
diali, come a suo tempo fece 
l'Inter, ora è diverso. Il cal
cio è cambiato. So di non 
essere molto diplomatico 
quando dico ciò, ma bisogna 
convincersi ohe è cosi. So 
anche che non serve molto 
parlare del passato, che bi
sogna Invece parlare del futu
ro che deve essere sempre 
migliore. Ma obiettivamente 
oggi 11 calcio italiano è fra 
gli ultimi in Europa ». 

— Chi sono l responsabili 
di questa situazione? — gli 
è stato chiesto. 

« Il calcio fa parte della 
nostra vita e risente del pro
blemi della società. Il calcio 
italiano non ha accolto a suo 
tempo l'idea « lavoro e ordi
ne » che sta alla base del 

Lauda esce di strada 
in auto (è incolume) 

VIENNA — Con la sua vet
tura l'ex campione automobi
listico austriaco e pilota di 
« jet » Niki Lauda è uscito di. 
strada nei pressi di Sallsbur- • 
go sfasciando completamente : 
l'automezzo, rimanendo però 
incolume. Secondo la polizia 
Lauda guidava a forte velo
cità. L'incidente è accaduto 
ad una uscita dell'autostrada 
presso Salisburgo. 

Sembra cosi venire smenti
ta l'abilità di guidatori tanto 
invocata dagli austriaci che, 

rispondendo alle critiche, pe
raltro statisticamente confer
mate. secondo cui gli automo
bilisti austriaci sono al terzo 
posto tra 1 peggiori automo
bilisti del mondo, si sono ri
feriti sempre al «grande cam
pione» Lauda. Allo stesso 
Lauda, quotidiani e radiotele
visione hanno chiesto sempre 
consigli per gli automobilisti 
e in quelle occasioni il pilota 
esortava sempre «a non cor
rere ». 
• Nella foto: LAUDA 

sportflash - sportflash • sportflash • sportflash 

• PUGILATO — L'ex campieri* 
dal mondo dei pesi massimi Mu-
hammad Ali e partito per Pachi
no per una visi.* di dna giorni 
durante i quali, su invito dalle 
autorità sportive cinesi, tetr i ai-
rane lezioni teorico-pratiche in vi
sta della partecipazione dì pesili 
cinesi «Ile Olimpiadi di Mosca del 
prossime anno. 
• SPORT UNIVERSITARIO — 
Si svolf* starnati* Dell'aula 

del Consiglio nazionale delle ricer
che, • Roma, l'incentro, indette 
dal CUSI (Cantre universitarie 
sportive italiane) Ver dar vita ad 
un piane sulla c i t i t ene di centri 
studi per le sport Reali Atenei. 
• HOCKEY SU GHIACCIO — 
Nel torneo preelimpice di Latte 
Placìd «li Stati Uniti hanne hat-
tuto D Canada per 3 -1 , mentre 
Cecoslovacchia e Svezia hanne 
chiuse alla pari per S-3. 

II basket inizia il suo cammino per Mosca 

Oggi a Brescia con la Bulgaria 
debutfa la nazionale di Gamba 

Prima uscita in azzurro per Ricci, Premier e Solfrini • Mancheranno 
gli uomini della Sinudyne e Bonamico - Non convocato Brumatti 

Per Alessandro Gamba è 
per i suoi azzurri inizia sta
sera la marcia d'avvicina
mento alle Olimpiadi di Mo
sca. La nazionale di basket 
dopo tanti anni di gestione 
Primo, tiene a battesimo 
a Brescia (TV. alle ore 22,10) 
il suo nuovo nocchiero contro 
un avversano per la verità 
modesto: la Bulgaria è giun
ta undicesima (cioè penulti
ma) ai campionati europei 
di quest'anno (costati il posto 
a Giancarlo Primo perché i 
nostri arrivarono quinti). Dun
que un impegno non proibiti
vo, tanto per rompere il 
ghiaccio e per iniziare con 
una vittoria ben augurante il 
nuovo ciclo. 

Gli azzurri sono in forma
zione largamente sperimenta
le: mancheranno gli uomini 
della Sinudyne (impegnata 
nel girone finale di Conpa), 
mancherà anche Bonamico e 
avremo tre debutti molto at
tesi: guardiamo uno per uno 
i nuovi che si affacciano sulla 
scena internazionale. 

Cominciamo da Marco Ric
ci, il pivot diciannovenne dell' 
Acqui Fabia: è forse il de
butto più atteso perchè il ra
gazzo viene a coprire il ruo
lo in cui il nostro vivaio si 
e dimostrato fino a oggi più 
avaro. Diciamo la verità, al
le - spalle dell'eterno Mene-
ghin. dopo la scomparsa del
l'indimenticato Vendemini 
non si è ancora riusciti a in
ventare un centro di autenti
co livello internazionale. In 
campionato il a buco» è bril
lantemente tappato da molte 
squadre con qualche «mo
stro» d'oltre Atlantico, ma 
poi in nazionale casca sem
pre il classico asino. 

In Ricci, invece, sono mol
ti a vedere l'erede di super-
DinO: i mezzi potenziali sono 

v q -A ^ . 1 - ' ,: V " 

indubbiamente notevoli, la 
statura pure (m. 2.06): certo 
tecnicamente il gigante ro
mano ha ancora molto da af
finarsi e quest'esperienza non 
potrà che tornargli utile. Re
sta il fatto che ben difficil
mente potrà essere matura
to ad alto livello per Mosca. 
ma comunque era una scelta 
che non si poteva rinviare. 

L'altro debuttante è Rober
to Premier (m. "1.96) ventu
nenne del Pagnossin. un'ala 
che il vecchio McGregor sta 
però rapidamente trasfor
mando in una delle più posi
tive a guardie» del campio
nato. Il ragazzo, a differenza 
di Ricci, è già piuttosto ma
turo tecnicamente e la chia
mata in azzurro in un ruolo 
così affollato di pretendenti 
è il giusto riconoscimento p*»r 
quello che già ha fatto vede
re in campionato. "•*_>-•? 
Infine Marco Solfrini (me

tri 1.98) anche lui ventunen
ne, che farà gli onori di ca
sa visto che gioca nella Pinti 
Inox E' un'ala veloce, dota
ta di grandi mezzi tecnici e di 
un buon tiro. Fino a oggi 
ha alternato splendide prove 

Oliva riprende 
gli allenamenti 

ROMA — I l pugile dilettante Pa
trizio Oliva, massima speranza del
la boxe italiana, per le Olimpiadi 
di Mosca, può riprendere in pie
no l'attività. La Federazione pugi
listica italiana, tramite l'ufficio di 
preparatone olimpica, ha fatto 
sottoporre Oliva al previsto perio
dico controlle della idoneità quale 
atleta P.O. nell'Istituto di medi
cina dello sport del CONI nei gior
ni 10 e 11 dicembre scorsi. Le 
consulenze specialistiche e gli ac
certamenti strumentali compiuti 
hanne dato esito positivo. 

a momenti di scarsa vena: 
la convocazione è probabil
mente un invito a maturare 

Accanto a questi tre una 
schiera di vecchie conoscen
ze della nazionale convocate 
per riprendere 1 contatti dopo 
l'esperienza alquanto trauma
tica degli « Eurooei » e anche 
per vedere, torse, se le di
savventure di certe squadre 
in campionato non incidano 
sul rendimento dei loro az
zurri: è il caso ad esempio 
di Carraro e Della Fiori, la 
cui Canon sta perdendo colpi. 

Non sarà della partita lo 
splendido Brumatti e non vor
remmo che la situazione di 
coach a mezzo servizio in cui 
si trova Gamba lo abbia spin
to a evitare polemiche rinun
ziando a convocare l'unica 
« mano calda » di casa no
stra. che è anche — come 
noto — la bandiera e il pun
to di forza della sua balda 
Grimaldi. Comunque il bra
vo Pino è uomo di grande 
esperienza e certamente, se 
sarà necessario, saprà fare il 
proprio dovere sulla via di 
Mosca. 

Infine due parole sulla quin
dicesima di campionato, gio
cata domenica. In Al solo 
una segnalazione r>er la splen
dida prova dell'Ani goni di 
Pentassuglia. che a Cantò ha 
maramaldeggiato contro la 
Gabettl. confermando di esse
re la bestia nera di Mar-
zorati e C. nonché una soli
da pretendente allo scudetto. 
Tn A2. perdurando il brutto 
momento di Pagnossin e Ca
non, svetta da sola la Hur-
lingham. protagonista di una 
sensazionale rimonta in clas
sifica dopo l'avvio incerto. 

Fabio de Felici 

' migliore calcio. Questa for-
I mula invece è stata accolta 

1̂5 anni fa da quel paesi che 
da anni vincono a livello mon
diale. Intendo parlare dell'O
landa e della Germania. Se 
questa formula sarà recepita 
dai vostri tecnici, visto che i 
giocatori italiani sono molto 
estrosi, sicuramente il vostro 
Paese tornerà fra i primi del
la classe ». 

— Cosa intende dire per 
« lavoro e ordine? ». 

« Occorre un'organizzazione 
molto razionale ed occorre 
molta disciplina. Non ci si 
può più allenare come dieci 
anni fa. L'allenatore ha sem
pre più bisogno dell'apporto 
del medici e di un'organizza
zione professionista. L'Italia 
da questo punto di vista è 
fra le ultime In Eurooa. 

Quando parlo di organizza
zione e di disciplina parlo an
che di campi di allenamento 
che stanno alla base del di
scorso. Ho appreso che un 
giocatore. Rossi, è stato pa
gato oltre cinque miliardi. Se 
il suo presidente, con quella 
cifra, avesse costruito dieci 
campi di calcio non avrebbe 
fatto un investimento miglio
re? Quando allenavo il Fe
jenoord la società aveva ven
ti squadre, fra le quali una 
professionistica e dieci ama
toriali. I tesserati erano mille, 
i campi di calcio, con terre
no orboso, erano nove e tut
ti con impianto di illumina
zione. Ogni anno la società 
attraverso un'accurata sele
zione « pescava » dei buoni 
giocatori. Quello si che è sta
to un investimento produtti
vo. Cosi ci si comporta an
che in Germania. In Italia e 
in Spagna questo sistema vie
ne rifiutato. Ed è anche per 
questo che il livello è scadu
to. che gli spettacoli non so
no più belli come una volta ». 

Cosa occorre oltre a «or
dine e disciplina » per mi
gliorare il livello tecnico? 

Il calcio totale ha dichiara
to guerra all'improvvisazione, 
all'individualismo ed agli ... 
svogliati. Ho letto che il gioco 
efiettivo di Juventus-Torino 
è stato di 42 minuti. In Euro
pa la media oscilla fra i 62 
e i 65 minuti. Sono un asser
tore di un gioco veloce e ag
gressivo e per arrivare a que
sto i giocatori debbono impe
gnarsi sul serio, devono scen
dere in campo convinti di 
rendere al massimo. E' il lo
ro lavoro. Certo, bisogna la
vorare su basi scientifiche e 
non empiristiche. Invece da 
voi avvengono cose assurde. 
Prendiamo la partita Inter-
Borussia. I milanesi stavano 
vincendo e si fecero supera
re. n tutto accadde negli ulti
mi venti minuti. Questo av
venne non solo perchè 1 gio
catori dell'Inter non ce la fa
cevano più fisicamente ma 
anche perchè sul 2-1 si erano 
convinti di aver già vinto la 
gara e si erano deconcen
trati. Invece i tedeschi, co
me è loro abitudine, prose
guirono a giocare allo stes
so ritmo ed ebbero la meglio. 
Esiste, come abbiamo visto, 
non solo un problema di men
talità ma anche di prepara
zione. Carenze a mio avviso 
che vanno ricercate a mon
te. Nel mio paese, in Olanda 
o in Germania, fin dalle pri
me classi elementari si pra
tica lo sport, ci si abitua 
agli sforzi, si sviluppa una 
certa mentalità. Ed è anche 
per questo che nascono dei 
campioni non solo nel mondo 
del calcio». 

• Ad una domanda in merito 
alla ventilata riapertura del
le frontiere Boskov ha di
chiarato: « K dal 1962 che gli 
stranieri non possono giocare 
in Italia. A mio avviso fu 
un errore. Comunque se le 
frontiere saranno riaperte le 
società dovranno cercare di 
ingaggiare i più bravi e 1 
più giovani. Tutti gli altri 
non servirebbero come inse
gnamento per 1 ragazzi». 

loris Ciullini 

La domanda posta dagli azzurri di Davis, rientrati a Roma da San Francisco 

«Ma questo Serafino chi lo paga?» 
Galgani ha negato che sia la Federtennis a sostenerlo nelle «trasferte» - « Ha vinto la squadra più forte» 

Oggi riunione del Consiglio Nazionale 

II Coni ha sollecitato il 
distacco degli insegnanti 
ROMA — U Civaia esecettr* del 
CONI ha appresso, netta rinatane 
di ieri, la sea areoccaparieeo per 
la lamina) con cai ai sfa ri**t> 
vendo la ejeesttane dei «Macelli 
deeli inseenenti A reale e nea di 
no te , Inoltre le raetani ai tre» 
«ano neirimposeieilita di «ara «eff
erata attearione alta rifarà» sani
taria, che entrerà te rifare del 
priaio esaltale ISSO» e Attentasse» 
ta — ha dette il preside ala del 
CONI, fresco Carrara — è in te
se di risefeciono il proelem* *• 
eeardaitte i distacchi del 15 ime-
«Mitri * »»»>_.__. . . 
sjo> |ej Me^VVRej fH B^naTTiw^ 
•Basite ui inaiai essami aeri «I 
le a areale en «di a cai 

il 23 fseeieio ». Sella rifar-
sanitaria Carrara si e cesi 

ioni, 

minlstrstlve ». 
. Carraro ha pei 

ajanMfttOfM ne) 
•sante aeradessall. 
che, noaestaata il fatte 
eestltalaiajia anere ' par le State. 
Monne*. In Slmeonl a I tecnici 
Antro e Glovannelli dovranno rien
trare easelwtMMi*» da Tel Aviv, 

la tare 
ta l'assiste». 

la taaja». QaJadi ha preeteaite: 
«S i tote*** a Mieto pente en 
proerae^asente {eeeeeeilihente en 
ddl) par alleala a * .sai aio tran-
aiterfe che ceeeanta cai t u i e eje-
ridica* ia ama «asteria cesi doli

l i reaiaie iraasiterie dovrà 
a prese* Esse nen devia 

tltalr* ctae en «atiW « a t t e a 
Ut) vejffMe) fTnOlTnfajtia) eMt* 

H e let tene. A tal proposito sef-
liclt eroina taeialatera a 
I l C U . del CONI ai 
sta mattina a, tra la altre a, ne 
etteej, «evre eecteere n 

«all'Ai 
fila (i 
che ale nei 1937 vanne rlcene-
sclera «al CONI. Le denta ha fiè 

ne* favorevole. 
I I C N I decidere. 

ROMA — ET rientrat* ieri 
mattina dagli Stati Uniti la 
squadra azzurra di tennis che 
ha disputato la finale della 
Coppa Davis. Unanime è sta
to il commento del presiden
te Galgani. del «capitano» 
non giocatore Vittorio erot
ta. di Bertolucci. Panatta. Zu-
garelli. Barazzutti. Ocleppo: 
« Abbiamo perso da una squa
dra nettamente più forte e 
per di più favorita dalla su
perficie veloce del court*. 
E* stato anche stigmatizzato 
il comportamento del «su-
pertifoso» Serafino. 11 pre
sidente della FIT Paolo Gal
gani ha dichiarato: * Sera
fino non è sponsorizzato « 
nemmeno aiutato dalla Fe
derazione tennis. Come fac
cia ad essere sempre presen
te ai più importanti avveni
menti sportivi non lo so. Co
munque, pur condannando il 
comportamento di questo "ti
foso". debbo dire che in Ame
rica la sua immagine è vi
sta quasi con divertimento*. 

Panatta ha rincarato la 
dose: *E" una indecenza of
frire aWestero una immoti
ne cosi deleteria di quello 
che possono essere i tifosi 
italiani. Nego nel modo più 
assoluto eh* noi giocatori io 

abbiamo aiutato in qualche 
modo. Evidentemente c'è qual
cun altro che lo aiuta*. La 
stessa cosa vonebbe sapere 
l'opinione pubblica, e cioè: 
chi paga il « supertifoso * Se
rafino? Per quanto riguarda 
le polemiche che hanno ca
ratterizzato la vigilia della 
competizione. Panatta si è 
cosi espresso: «Ci sono sta
ti soltanto dei piccoli screzi. 
Chiaramente i giornalisti che 
stavano in America doveva
no scrivere qualcosa e non 
potevano limitarsi a descri
vere soltanto gli allenamen
ti. Comunque a ristUtato è 
scaturito dalla forza degli ar> 
versari e non a causa delle 
nostre discussioni *. Dello 
stesso avviso è stato Galgani: 
« Ce stato qualche screzio du
rante lo svolgimento della 
Davis. Le polemiche rimbal
zate in Italia sono vere sol
tanto al 5% a. 

Bertolucci ha sostenuto una 
tesi molto opinabile: « Il "cap
potto" non deve far pensare 
ad una .netta sconfitta. Ab
biamo giocato bene, abbiamo 
conquistato ottimi punti e 
fatto vedere del bel gioco. 
Sono contento di aver dispu
tato un'ottima partita, Pec

cato soltanto che Panatta non 
fosse al meglio e difettasse 
nel servizio, altrimenti cre
do che U punto del doppio 
lo avremmo conquistato*. 
Barazzuti. ingessato al piede 
destro, si appoggiava alle 
stampelle. Appariva deluso: 
« Peccato, ci tenevo a ben 
figurare. Mi ero allenato a 
dovere e, lo ammetto, spera
vo di vincere un incontro, 
ma la sfortuna ci ha messo 
lo zampino». Corrado porte
rà il gesso per altre due setti
mane, dopo di che ripren
derà a giocare a marzo. Zu-
garelli ha smentito che per 
il prossimo anno si sarebbe 
rifiutato di partecipare alla 
Davis: *Non ho mai detto 
nulla del genere. Aspetto le 
convocazioni e poi deciderò 
Sa solo». Per quanto riguar
da il nuovo «capitano» è 
quasi sicura la riconferma 
di Vittorio erotta. Un ac
cordo di massima è stato 
anche raggiunto circa le. esi
bizioni in Italia. Dovrebbe 
essere serti ersi s la parteci-
IMlotie ad almeno tre dei 
quattro più importanti ' tor
nei: Firenze, Bologna, Roma, 
Palermo. 

1 J • 3 

SdkoO^HaJQuartz. 
Modelli a partire da L 63.000. 

Funzione 
di cronografo 

Con garanzia originale 
valida 12 mesi in lutto il mondo. 
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Cresce la preoccupazione per le decisioni di Bruxelles 

Il Papa denuncia la corsa 
vertiginosa al riarmo 

Messaggio di Giovanni Paolo II per la giornata mondiale della pace 
Incontro a Washington tra Vance e Dobrinin — Un articolo di Egon Bahr 

ROMA — Sono solo passati 
alcuni giorni dalla grave de
cisione presa dalla NATO a 
Bruxelles sugli « euromissili ». 
ma già si moltiplicano le 
preoccupazioni, le denunce e 
gli allarmi per il pericolo che 
corre il processo di disten
sione in conseguenza dell'im
pennata che ha ricevuto la 
corsa al riarmo nucleare. Ab
biamo registrato in questi 
giorni voci e atteggiamenti 
negativi che da est e da ovest 
hanno accolto la decisione 
dell'Alleanza atlantica di co
struire e installare in Europa 
i micidiali missili «Pershing» 
e « Cruise ». È di ieri un mes
saggio di Giovanni Paolo II. 
« Justitia et Pax », che do
cumenta le profonde preoccu
pazioni della Chiesa cattolica 
verso la situazione creatasi 
nel mondo e i pericoli che 
corre la pace. 
• « Non c'è pace, se non c'è 

una disponibilità al dialogo 
sincero e continuo ». così si 
esprime il Papa nel suo mes
saggio per la giornata mon
diale della pace che si cele
brerà il prossimo 1° gennaio 
in tutto il mondo. Senza col
legarsi direttamente con il 
dibattito d ie ha preceduto il 
Consiglio atlantico di Bruxel
les. e quello che è in corso 
dopo la decisione sugli «euro
missili». Giovanni • Paolo II 
affronta nel suo messaggio. 
tra l'altro, il problema della 
corsa agli armamenti e affer
ma : « La situazione, in cui 
vive oggi l'umanità, sembra 
includere una tragica contrad
dizione tra le molteplici e fer
venti dichiarazioni in favore 
della pace da una parte, e 
dall'altra la non meno reale. 
anzi vertiginosa, scalata agli 
armamenti ». 

« L'esistenza di questa corsa 
agli armamenti — continua il 
Pontefice — può anche get
tare il sospetto di menzogna 
e di ipocrisia su certe affer

mazioni di una volontà di coe
sistenza pacifica. Anzi, non 
può forse essa giustificare 
spesso la semplice impres
sione che tali affermazioni 
servano soltanto a masche
rare • intenzioni opposte ? ». 
Dopo aver riaffermato la va
lidità del metodo del dialogo. 
Giovanni Paolo II conclude 
affermando: « Non si possono 
denunciare con sincerità i ri
corsi alla violenza, se corre
lativamente non ci si dedica 
ad occupare il terreno con 
iniziative politiche coraggiose 
al fine di eliminare le mi
nacce alla pace, anche appli
candosi alle radici delle in
giustizie ». 

Queste le parole del Papa. 
Esse si inseriscono in un cli
ma di preoccupazione per i 
pericoli che corre il processo 
della distensione già denun
ciato nelle settimane passate 
da molte organizzazioni uffi
ciali del mondo cattolico. D'al
tronde la reazione dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
alla decisione di Bruxelles te
stimonia che la strada per 
il dialogo e la trattativa si 
è complicata. Per Mosca, inol

tre. lo ha scritto domenica 
la « Pravda ». le decisioni 
adottate a Bruxelles « non 
facilitano i colloqui, anche 
quelli in corso a Vienna ». 
E questo è un altro avverti
mento alla NATO che pun
tava su un rilancio dei nego
ziati in corso nella capitale 
austriaca da anni sulla ridu
zione equilibrata delle forze 
convenzionali in Europa cen
trale (MBFR). 

Ma comunque i contatti pro
seguono. Lunedì a Washing
ton il segretario di Stato Cy-
rus Vance ha illustrato al
l'ambasciatore sovietico Do
brinin le proposte dell'Al
leanza atlantica per il con
trollo e la riduzione degli 
«euromissili», mentre a Vienna 
i rappresentanti occidentali 
hanno presentato il loro piano 
interinale per tentare di « ri
vitalizzare ». così dicono, il 
negoziato MBFR. Per ora non 
si conoscono le reazioni dei 
paesi del Patto di Varsavia 
alle due mosse, d'altronde 
scontate, di parte occidentale. 

Sulle decisioni prese a Bru
xelles c'è da segnalare un 
commento del segretario orga

nizzativo del Partito socialde
mocratico tedesco, Egon Bahr. 
Sul giornale dei sindacati, 
« Welt der Arbeit », Bahr 
scrive che la SPD si impe
gnerà perché le trattative 
USA-URSS per i missili a 
media gittata comincino entro 
i prossimi sei mesi. Dopo la 
decisione della NATO — scri
ve ancora — si deve fare 
ogni sforzo perché tutti gli 
interessati usino le possibi
lità offerte dal negoziato. La 
SPD seguirà « attentamente e 
criticamente » gli avvenimenti 
affinché ciò avvenga. 

Bahr sottolinea inoltre l'ob
biettivo « irremovibile » della 
SPD di rendere « superflua ». 
attraverso le trattative, la 
installazione in Europa dei 
nuovi missili. Per il Partito 
socialdemocratico quella di 
Bruxelles non è stata una 
decisione facile — conclude 
Bahr —, ma l'accordo degli 
USA alle trattative è stato 
ottenuto solo mediante il con
senso di Bonn alla produzione 
e alla installazione degli « eu
romissili ». 

Franco Petrone 

Il PCI: niente basi in Italia 
per gli interventi americani 

ROMA — I compagni sena
tori Giuliano Procacci, Aral
do Tolomelli. Paolo Bufali-
ni. Arrigo Boldrini e Dario 
Valori hanno rivolto ai mi
nistri degli Esteri e della 
Difesa italiani una interro
gazione urgente « per sape
re se nel corso dei contatti 
avuti in occasione della re
cente sessione del Consiglio 
atlantico di Bruxelles e del
le recenti visite a Roma di 
autorevoli esponenti della 
Amministrazione degli USA 

non abbiano ritenuto di far 
conoscere in modo inequi
voco l'indisponibilità del
l'Italia a ogni concessione 
di basi militari, di appog
gio e di scalo nell'eventua
lità di operazioni militari 
da parte degli USA nel tea
tro del Mediterraneo, del 
Medio Oriente e del Golfo 
Persico: e se comunque non 
ritengano di farlo al più 
presto onde dissipare possi
bili equivoci e rassicurare 
l'opinione pubblica ». 

«Se non ritengano inol
tre di dichiarare l'incompa
tibilità di ogni concessione 
di basi a questo fine con il 
carattere e la natura difen
siva dell'Alleanza atlantica, 
della quale l'Italia è mem
bro e con l'Interesse del no
stro paese a mantenere e a 
sviluppare buone relazioni 
con tutti i paesi dell'area 
mediterranea e mediorien
tale ai fini di una politica 
di reciproco vantaggio, di 
distensione e di pace». 

Riconfermando la sua scelta neutralista 

La Finlandia contro il sorvolo 
di «euromissili» sul suo territorio 

Intervista al compagno Erkki Kivìmaki — Il ruolo di Helsinki per l'apertura 
di una trattativa tra est ed ovest — La questione della «zona denuclearizzata» 

MILANO — Ci potrà essere 
una mossa distensiva di Urho 
Kekkonen dopo il e si » del
la Nato agli euromissili che 
costituisce un nuovo livello di 
esposizione al pericolo nu
cleare, anche per la Finlan
dia. e per gli altri paesi nor
dici? Il governo di Helsinki 
ha già fatto conoscere la pro
pria « profonda preoccupazio
ne » per la grave decisione 
di installare i « Pershing-2 » 
e i « Cruise » in vari paesi 
dell'Europa occidentale. 

Ma per discutere dei pro
blemi derivati da questo nuo
vo passo vers>o il riarmo nu
cleare, delle esigenze di im
porre una inversione di ten
denza. e del ruolo che in 
questa battaglia potrà assol
vere la Finlandia, ci siamo 
intrattenuti con il compagno 
Erkki Kivimaki. segretario 
generale ad interim del Par
tito comunista finlandese che 
in questi giorni ha guidato 
una delegazione in visita in 
Italia. 

« La Finlandia — ci dice 
— è un paese che non aderì 
sce ad alcun blocco militare. 
Ufficialmente persegue una 
politica estera neutrale e te
sa alla salvaguardia della 
pace. II presidente Urko Kek
konen ha precisato però che 
sulle • questioni della pace e 
della guerra la Finlandia non 
è neutrale, ma è nettamente 
dalla parte della pace ». 

Le ragioni per le quali la 
Finlandia e il suo presiden
te possono contribuire all'a
pertura di negoziati tra la 
Nato e il Patto di Varsavia 
anche dopo la decisione del 
Consiglio Atlantico vanno ri
cercate proprio nella ori
ginale collocazione internazio 
naie del Paese. Il Trattato 
di amicizia, di cooperazione e 
di assistenza reciproca con 
l'URSS - stipulato nel 1948 
— impegna la Finlandia a 
< difendere la propria indi 
pendenza » e a impedire che 
parti del proprio territorio. 
e quindi anche del pro
prio spa<io aereo vengano uti
lizzati per aggressioni contro 
l'URSS. < E qui nasce un 
problema — afferma Kivi
maki — e cioè se si creerà 
una situazione nella quale i 
mUrili sar?nnn u*.ili77*iti. può 
succedere che passino sul ter

ritorio della Finlandia. E noi 
non crediamo — come sem
brano sostenere alcuni uomi
ni politici occidentali — che 
i " Pershing " e i " Cruise " 
possano fare una curva per 
evitare il nostro territorio. 
Una tale eventualità ci coin
volgerebbe inevitabilmente». 

Kekkonen ha già da tempo 
proposto agli altri paesi ade
renti a) Consiglio Nordico — 
Svezia. Norvegia. Danimarca 
e Islanda ' — di dichiararsi 
« zona denuclearizzata ». Ma 
tanto la Svezia, che la Nor
vegia e la Danimarca non 
hanno fino a questo momen
to accolto la proposta, ob-
biettando che di fatto la zo
na è già denuclearizzata in 
quanto non vi sono schierati 
missili nucleari sul proprio 
territorio. La Svezia, ricor
diamo. è neutrale. Norvegia 
e Danimarca hanno ribadito 
anche nella presente circo
stanza che non accetteranno 
mai missili Nato sul proprio 
territorio, pur continuando ad 
appartenere all'Alleanza. 

Ma perchè allora non san
cire in un accordo formale 
un tale principio? E" eviden
te — continua —, per quanto 
riguarda Norvegia e Dani
marca. il timore che un tale 
accordo possa dare luogo a 
seri problemi tra i due paesi 
e gli altri membri della Nato. 

in particolare gli Stati Uniti: 
e inoltre Oslo obbietta che 
in una eventuale « zona nor
dica » da « denuclearizzare » 
dovrebbe comprendersi anche 
il territorio sovietico attorno 
alla città di Murmansk. Ma 
è evidente che la proposta di 
Kekkonen partiva dall'idea di 
non modificare gli equilibri 
nucleari esistenti. Nei fatti. 
la proposta Kekkonen tende
va, in sostanza, a far qual
cosa di concreto e di possi
bile per quella parte dell'Eu
ropa. « Quanto al nostro par
tito — aggiunge il dirigente 
comunista — non abbiamo su 
questi temi posizioni diverse 
da quelle del governo. Cer
chiamo semmai di fare in 
modo che il governo, del qua
le facciamo parte, sia attivo 
il più possibile. E cerchiamo 
anche di mobilitare l'opinione 
pubblica attorno a questi te
mi. Siamo convinti che la 
stragrande - maggioranza del 
popolo finlandese sostiene 
questa politica che vede san
citi i propri principi nell'At
to finale della Conferenza di 
Helsinki, alla quale abbiamo 
dato un contributo non irrile
vante. e non solo per quel 
che concerne la realizzazione. 
Per questo guardiamo con 
molta attenzione alla prossi
ma conferenza di Madrid ». 

Sugli euromissili Kivimaki 

ci ricorda che il governo sve
dese ha recentemente dichia
rato che la loro istallazione 
sarebbe estremamente « dan
nosa » alla causa della di
stensione: ha ricordato inol
tre l'azione positiva dell'In
ternazionale socialista e di 
alcune socialdemocrazie, e lo 
appello lanciato dai partiti co
munisti dei paesi nordici per 
il disarmo e la pace. Kivi
maki si è detto convinto che 
nella nuova situazione, i mar
gini per una azione positiva 
si sono alquanto ristretti; ma 
non si sono certamente an
nullati. « Carter ha voluto 
certamente vincolare più 
strettamente gli alleati. E a 
questo punto ci si può tro
vare dinanzi a una duplice 
opzione. Quella più ottimisti
ca può autorizzare l'ipotesi 
che i nuovi missili siano il 
prezzo pagato per ottenere 
dal Senato la ratifica del 
Salt 2. Ma potrebbe anche 
significare, nell'ipotesi più 
pessimistica, che Carter con
sideri allontanata, se non per
duta. la speranza della rati
fica. Da qui la necessità per 
tutti noi di ridare impulso 
alla nostra lotta per arresta
re la corsa al riarmo e rivi
talizzare i principi della di
stensione ». 

Angelo Matacchiera 

Ricordati in Polonia 
i caduti nei moti del 1970 

VARSAVIA — Tredici dissi
denti polacchi sono stati ar
restati nei giorni scorsi e 
sottoposti a detenzione pre
ventiva, Tra essi vi è Adam 
Wojciechowski, rappresen
tante in Polonia di « Amne 
sty International» e Andrzej 
Czuma, uno dei dirigenti del 
ROPCIO (Movimento per la 
difesa dei diritti dell'uomo e 
del cittadino). A quanto ri
ferisce una nota dell'ANSA. 
questi arresti sarebbero da 
mettere in relazione con il 
nono anniversario dei disor
dini avvenuti nei porti bal
tici di Stettino. Gdynia e 
Danzica (18 dicembre 1970) 
nel corso del quali si ebbe
ro, secondo le stesse fonti 

ufficiali. 56 morti tra i dimo-
strantL 

Occasione della protesta 
popolare era stato l'aumen
to dei prezzi di diversi gene
ri alimentari; aumento che 
venne poi revocato. Fu in 
quella occasione che Edward 
Gierek sostituì Wladislaw 
Gomulka alla guida del par
tito. 

Per commemorare quegli 
avvenimenti, un migliaio cir
ca di persone ha assistito 
ad una cerimonia religiosa 
nella Chiesa dei cappuccini 
di Varsavia, Al termine della 
funzione 11 sacerdote cele
brante ha negato che la 
messa avesse un significato 

commemorativo e si è allon
tanato dalla chiesa. E" stato 
a quel punto che un giovane, 
munito di altoparlante ha 
preso la parola per «rendere 
omaggio a coloro che sono 
morti nel dicembre 1970» af
fermando che essi tendeva
no «non soltanto difendere 
il loro pane, ma anche il 
rispetto delle libertà demo
cratiche ». 

Quattromila persone si so
no radunate anche a Danzi
ca, nella zona del cantiere 
navale, per ricordare le vit
time dei moti popolari del 
1970. Le autorità hanno con
cesso un giorno di riposo 
alle maestranze. Non vi so
no stati incidenti. 

Irlanda : 
dopo le 

uccisioni 
ora anche 
le lettere 
esplosive 

LONDRA — La polizia bri
tannica ha esortato la citta
dinanza alla cautela special-' 
mente nei confronti di pacchi 
spediti dall'Europa Continen
tale. Due pacchi di questo 
genere sono esplosi lunedì a 
Dover, nel Kent. e a Ger-
rards Cross, nel Buckin-
ghamshire. durante operazio
ni di smistamento. Due im
piegati delle poste sono ri
masti leggermente feriti. Si 
ritiene che i pacchi siano 
stati spediti da elementi del-
riRAprovisional. E' stato in
vece l'« esercito segreto per 
la liberazione dell'Armenia ». 
una organizzazione di cui si 
è già parlato in occasione di 
recenti attentati a Roma e 
Parigi, a rivendicare l'esplo
sione di una bomba che ha 
mandato lunedi sera in fran
tumi la vetrina della sede 
londinese delle aviolinee tur
che. 

L'invio di lettere esplosive. 
dopo che in poco più di 24 
ore ben sette militari o poli
ziotti sono rimasti uccisi in 
agguati dei « Provisionals ». 
conferma che è in pieno 
svolgimento la offensiva pre
natalizia della organizzazione 
irredentista nell'Ulster. Con i 
sette uccisi di domenica e 
lunedi, sono salite a 1.993 le 
vittime della violenza politica 
nell'Ulster . dall'inizio della 
guerriglia nel 1969 ad oggi, 
senza contare le vittime degli 
attentati in Gran Bretagna e 
nell'Eire (Repubblica irlande
se). ' 

A Dover, dopo l'esplosione 
della bomba contenuta in un 
plico, sono accorsi sul. posto 
gli artificeri per esaminare il 
contenuto della corrispon
denza e dei pacchi in giacen
za. ma non risulta che siano 
state trovate altre bombe. La 
tecnica degli ordigni inviati 
per posta è una «delle' tante 
preferite dai « Provisionals » 
e già. in passato ha provocato 
parecchie vittime. •'J ' 
iJn^Inghilterra la settimana 

scorsa la polizir. ha arrestato 
24 sospetti membri dell'I-
RA-Provisional. e ieri fonti di 
Scotland Yard hanno dichia
rato che con ogni probabilità 
questa retata ha sventato un 
piano per far evadere un im
portante terrorista detenuto 
in un carcere londinese. Gli 
arresti, infatti avrebbero po
sto in evidenza l'esistenza di 
una e squadra d'evasione ». 
composta probabilmente da 
sette persone tra uomini e 
donne, che avrebbe dovuto 
realizzare la clamorosa fuga 
dal carcere. • Secondo indi
screzioni. questo piano sareb
be stato la copia esatta della 
clamorosa triplice evasione 
dal carcere di Mountjoy a 
Dublino nel 1973. quando tre 
dirigenti dell'I R A fuggirono 
a bordo di un elicottero pilo
tato da complici. Il fatto che 
i e Provisionals » possono 
disporre di elicotteri, oltre 
che di armi molto sofisticate. 
dà la misura del preoccupan
te livello di efficienza raggiun
to dall'organizzazione cattoli
ca nord-irlandese. 

La tregua di Natale dun
que. non ci sarà nell'Ulster; e 
del resto un leader non iden
tificato dell'IRA-Provisional 
lo ha dichiarato in una inter
vista pubblicata dal giornale 
di Dublino « Sunday Press ». 
« Abbiamo il personale, la 
potenza di fuoco, i riforni
menti e le cognizioni neces
sarie per portare avanti la 
lotta », ha affermato. Gli ul
timi attentati sono stati, se
condo gli osservatori, i più 
gravi e sanguinosi da quando 
nell'agosto scorso 18 militari 
britannici perirono nell'atten
tato e nella sparatoria di 
Warrenpoint nell'Ulster, nei 
pressi del confine con l'Eire. 
quasi in concomitanza con il 
clamoroso attentato che pro
vocò la morte di lord 
Mountbatten e di altre tre 
persone (tra cui due ragazzi) 
che si trovavano a bordo del 
suo yacht. 

Per il petrolio aumenti differenziati 

Evasi 
5 terroristi 
spagnoli 

MADRID — Cinque esponen
ti della organizzazione terro
ristica «Grapo» sono evasi 
nottetempo dal carcere di 
Zamora. I cinque erano in 
attesa di processo o stavano 
scontando pene detentive per 
terrorismo. La fuga è avve
nuta attraverso una galleria 
lunga 20 metri che conduce
va dal carcere in strada. Si 
calcola che per le operazioni 
di scavo i terroristi abbiano 
impiegato almeno quattro 
mesi. Gli evasi sono Abelardo 
Collazo Araujo. considerato 
come il « cervello » del « Gra
po», Enrique Cerdan Calix-
to. Fernando Hierro Chomon. 
Francisco Brotons Benyto, 
Juan Martin Luna, 

(Dalla prima pagina) 
delle differenze fra Fondo e 
Banca (e quindi di miliardi 
di dollari da versare) nessu
no va al di là della proposta 
di prestiti. Il che potrebbe 
esasperare, anziché diminuire, 
la divisione fra ricchi e po
veri all'interno del Terzo 
Monto in quanto l'indebita
mento è proprio lo strumento 
attraverso cui si è imposto 
il neocolonialismo per la sua 
precarietà, esclusività e con
dizionamento politico. Peggio 

(Dalla prima pagina) 

il presidente della Exxon, nel 
dare il suo annuncio, affer
mava che la riduzione della 
domanda USA di petrolio era 
cominciata. Al vertice di Pa
rigi dei giorni scorsi era 
Washington che proponeva di 
abbassare, per tutti, gli obiet
tivi di importazione di petro
lio. Questa volta però erano 
gli europei a rifiutare. Que
sto cambiamento di fronti ha 
una sola spiegazione: i grup
pi dell'Europa occidentale non 
hanno sviluppato i piani per 
le fonti alternative e non si 
sentono in grado di reggere 

(Dalla prima pagina) 
nella casa della Di Cecco e 
a Torino in corso Lecce 25. 
L'intestataria di quest'ultimo 
sarebbe — a detta dei vici
ni — una certa Massa, infer
miera, che venerdì sera avreb
be lasciato l'appartamento in 
tutta fretta insieme ad un 
ragazzo. H magistrato, su 
questo punto, non ha rispo
sto: « Ho appena ricevuto il 
fascìcolo, non conosco anco
ra gli atti ». Pertanto le ipo
tesi possono essere due: ; o 
l'intestataria e il ragazzo 
sono ricercati e il loro nome 
è coperto da un comprensibi
le riserbo, oppure coloro cui 
fanno riferimento i vicini Fo
no due dei sei arrestati, che 
avrebbero preso quell'appar-
mento sotto falso nome. 
. L'operazione è scattata la 
sera del venerdì nero, quando 
Torino era stata investita da 
un'ondata criminale senza 
precedenti: - due dipendenti 
Fiat feriti alle gambe, due 

' (Da l la prima pagina); 
comunque il governo Cossiga 
fino a dopo il congresso de
mocristiano e anche olire, per 
cercare di "avere in cambio il 
« si » a un pentapartito presie
duto da Craxi. Il resto sembra 
schermaglia interna. 

E questo è, dal punto di vi
sta delle scelte politiche gene
rali. l'aspetto sul quale si con
centrano le polemiche tra di
rigenti socialisti. Qui è inter
venuta anche la critica dei sin
dacalisti capeggiati da Maria-
netti e degli intellettuali ca-
|>eggiati da Ruffolo e Bobbio. 
Il vicesegretario socialista Si
gnorile ha risposto a Martelli 
affermando che, secondo la 
componente di sinistra, si de
ve indicare come unica solu
zione politica possibile quella 
di un governo di unità nazio
nale con la presenza dei comu
nisti, senza subordinate di sor
ta. La decisione di accettare la 
presidenza socialista di un go
verno pentapartito, ha soggiun
to, potrebbe essere presa solo 
da un congresso (« e io starei 
dalla parie opposta a). 

La discussione tra i sociali
sti presenta comunque altre 
sfumature. Vi sono Enrico 
Manca e Gianni De Mirhclis 
che si sono assunti il compilo 
dei mediatori, e che cercano 
dì evitare una spaccatura in 
Direzione o nel Comitato cen
trale di gennaio. Manca (inter
vista a Paese Sera) dice di es
sere favorevole, e non da og
gi, a nn governo organico di 
solidarietà nazionale con la 
presenza del PCI, ma questo 
non significa, aggiunge, che 
ci si deve accusare di ambi
guità se il PSI, « partilo di
verso Hat PCI, afferma, sotto
lineando la sua autonomia, di 
essere assolutamente contrario 
a un quarto scioglimento anti
cipato delle Camere ». Bassa-
nini e Achilli chiedono inve
ce al PSI nn pronunciamento 
per la crisi di governo. E Di-
dò. deputato europeo, solida
rizza con il documento dei 
sindacalisti della CGIL. 

La discussione tra i sociali
sti non si svolge tuttavìa sotto 
la campana di vetro: forze e-
Mcme cercano di influire su
gli esiti dello «contro. I so
cialdemocratici già cercano di 
imbastire addirittura ima cam
pagna propagandistica, confer
mando dì essere favorevoli al 
pentapartito, e preannnncian-
do un passaggio all'opposizio
ne (« costruttiva » avvertono) 
del PSDI nel caso in cui si 
costitnWsc un governo a par
tecipazione comunista. I libe
rali intervengono persino nel
le dispnte interne al PSI. af
fermando che l*« avventurismo 
irresponsabile » di alcnnl set
tori socialisti, che « minaccia 
di travolgere Craxi, non pro
mette nulla di buono ». Dei 
dirigenti democristiani, iscri
vono poi nella lista dei « cat
tivi » Zaccagnini, Galloni e 
Andreotli. Non rinunciano, in
somma. a tenere un occhio 
sulla battaglia precongressua
le della DC. 

ancora, potrebbe rallentare 
l'iniziativa di investimento de
gli avanzi Hnanziari. rallen
tando l'economia mondiale. 

Assieme alle nubi che ha 
suscitato questa conferenza 
registra una crescita: quella 
di nuovi protagonisti della vi
ta economica internazionale. 
L'andamento di tutte le eco
nomie — compreso quello dei 
paesi industrializzati — di
penderà nel 1980 non solo dal
le decisioni sul prezzo ma an
che da quelle, pur così con

trastate e difllcili, sul credi
to e gli investimenti mondia
li promossi dagli stessi pae
si esportatori di petrolio. 

Gli USA 
(Dalla prima pagina) 

nam. Ma mentre ' allora la 
< soluzione » militare venne 
tentata in un'area non vitale. 
questa volta invece si trat
terebbe di agire in una delle 
zone più « sensibili » del mon
do e più esposte a esplo

sioni non controllabili. Tutto 
questo è ovviamente ben pre
sente ai dirigenti americani. 
E il fatto che essi, a quanto 
sembra, imbocchino nonostan
te tutto questa strada non 
fa che sottolineare la gravi
ta della decisione assunta da 
una amministrazione che fino 
a non molto tempo fa vanta
va come uno dei suol prin
cipali titoli di merito quello 
di escludere qualsiasi coin
volgimento militare fuori dai 
confinì degli Stati Uniti. 

Multinazionali già all'opera 
il confronto su quel terreno. 

Si toccano cosi i limiti di fon
do che il predominio di alcu
ni paesi pone alla Comunità 
economica europea. Gli ingle
si sono esportatori di petro
lio, con un crescendo che du
rerà 10-15 anni. Non hanno 
fretta dì creare fonti concor
renti al petrolio; almeno non 
il governo conservatore. Te
deschi e francesi hanno car
bone, ma] a 1.500-2.000 metri 
di profondità. Dispongono di 
tecniche per trasformare car
bone in carburante liquido ma 
queste si applicano meglio in 
Australia, Sud Africa, Stati 
Uniti. Unione Sovietica — do

ve il carbone si estrae a cie
lo aperto — che in Europa. 
Alla CEE chiedono quindi so
lo sovvenzioni per tenere a-
perte le miniere e placare la 
popolazione dei bacini mine
rari. Questi paesi giocano la 
CEE come uno strumento di 
controllo sugli altri paesi del
l'Europa occidentale, attraver
so cui supervisionano le eco
nomie nazionali, e come « po-
tenza commerciale ». Nessu
no di questi paesi ha difficol
tà. anche nella crisi odierna. 
a importare petrolio. Né l'a
vrebbe col petrolio a 35 o 40 
dollari il barile: si farebbe 
restituire tutto e con gli in

teressi attraverso l'alto prez
zo, delle sue esportazioni di 
beni industriali. 

E l'Italia? Antonio Bìsaglìa 
e Beniamino Andreatta, che 
sposano le tesi dell'aumento 
dei prezzi come unica via per 
garantirsi il petrolio, votano 
l'Italia al ruolo di donatore 
di sangue a favore dei pochi 
che si arricchiscono sul mer
cato mondiale del petrolio. Le 
loro posizioni non sono del 
tutto nuove, ma hanno assun
to una pericolosità senza pre
cedenti' per l'economia ita
liana. .-1' 

Arrestati a Torino quelli del bazooka 
stabilimenti assaliti da rapi
natori e terroristi: la Fiat di 
Lingotto e di Rivalta. Due 
giorni prima era stata anche 
assalita la scuola di via Ven-
timiglia e dieci persone erano 
state ferite. 

Il collegamento tra gli epi
sodi della giornata e gli arre
sti è escluso dagli inquirenti, 
ma è probabile che i primi 
abbiano fatto accelerare i 
tempi di chiusura di un'inda
gine aperta da tempo. Se
condo la ricostruzione resa 
nota, i carabinieri (di Torino 
e non dei nuclei di Dalla 
Chiesa) avrebbero fatto irru
zione in corso Lecce, che si 
trova a poche centinaia di 
metri dalle carceri Nuove e 
dalla ex caserma Lamarmora. 
Lì i carabinieri hanno arre
stato. dopo un appostamento. 
Volgarino e Giuseppe Di Cec
co. che stavano entrando. 

Entrambi avevano addosso. 
delle armi. Nel covo c'erano 
le cassette contenenti le 

« Energa ». volantini che ri
vendicavano alcuni gravi 
attentati, esplosivi dì confe
zione artigianale. Contempo
raneamente era stata circon
data la casa di via Rossini 35 
a Nichelino. Quando i cara
binieri hanno fatto irruzione 
hanno trovato la Vai e la 
Dì Cecco, mentre il Mattioli 
stava scappando da una fine
stra. Quando si è visto cir
condato. Mattioli ha alzato le 
braccia e ha gridato ai mi
liti: « Non sparate, mi ar
rendo ». Aveva con sé un do
cumento di identità falso. 

Delfino, invece, è stato arre
stato nella sua abitazione. 
Non si sa cosa abbia por
tato fino a lui. ma è certo 
che da tempo era stato se
gnalato in fabbrica per il suo 
comportamento che aveva de
stato sospetti tra i suoi com
pagni di lavoro. 

Gli ordini di cattura riguar
dano i reati di porto e de
tenzione di armi ed esplo

sivi, • partecipazione e orga
nizzazione di banda armata. 
Il magistrato li interrogherà 
appena possibile. Restano in
fatti da chiarire • numerose 
circostanze. Per limitarsi a 
quelle già accennate, non è 
stato trovato il fucile con 11 
quale furono sparate le due 
« Energa » contro il blindato 
dei carabinieri di guardia alla 
Lamarmora. 

Può darsi che le indagini 
risalgano a chi, mano dopo 
mano, .il fucile è stato pas
sato. Altro particolare è l'ir
ruzione alla officina di Pie
tro Orecchia. L'attentato fu 
rivendicato dalle Ronde pro
letarie di combattimento, ma • 
la scoperta in un covo delle 
Br di un mitra Mab uguale 
a quello usato a Lcìnì può 
far emergere la prova ulte
riore dei collegamenti opera
tivi tra le maggiori organiz
zazioni terroristiche e quelle 
che in vari modi si richia
mano all'Autonomia. -

Craxi rilancia il governo a 5? 
Signorile a Milano: 

«Un governo di 
tregua per un anno» 
MILANO — « Tocca al socia
listi uscire dalle ambiguità 
dopo un anno di incertezze e 
sbandamenti, un anno prati
camente senza governo: dob
biamo lavorare perchè si ar
rivi a una vera tregua poli
tica che consenta di operare 
seriamente per far fronte al
l'emergenza provocata dalla 
crisi energetica e dalle mi
nacce del terrorismo. Noi 
siamo perchè il capo dello 
Stato nomini un vero "go
verno di tregua", magari per 
un tempo limitato, un anno 
potrebbe essere, che veda la 
partecipazione di tutte le for
ze democratiche e comprenda 
personalità di tutta la sini
stra ». 

Claudio Signorile, vicese
gretario del PSI ha lanciato 

questa proposta l'altra sera 
nel corso di un'affollatissima 
assemblea dei quadri della 
sinistra socialista al. circolo 
De Amicls di Milano. 

Isolare 11 PCI ha detto an
cora Signorile, ipotizzare for
mule di governo che pensa
no al passato, vuol dire rin; 

viare ogni prospettiva di 
uscita dalla crisi. Compattez
za interna e autonomia in 
campo internazionale, ecco 
due obiettivi raggiungibili so
lo con il consenso di grande 
masse, solo con la partecipa
zione attiva dei comnuisti al
le scelte di governo. 

Con forti accenti polemici 
nei confronti di Craxi. Si
gnorile ha ricordato infine 
che politica anticomunista si 
fa non solo con le dichiara
zioni aperte ma con una se
rie di atti che nei fatti crea
no le condizioni per ritornare 
ad alleanze subalterne alla 
DC (e Signorile ha citato il 
caso recentissimo degli euro
missili). 

Riunita 
la seconda 

commissione 
del CC 
del PCI 

ROMA — La seconda com
missione del Comitato cen
trale del PCI si è riunita ieri 
per una prima valutazione 
del - dibattito sulla riforma 
dell'ordinamento autonomi
stico, che si svolge in questi 
giorni presso il comitato ri
stretto della prima commis
sione del Senato. 

La riunione — che ha im 
pegnato l'intera matinata — 
si è aperta con una parti
colareggiata informazione del 
compagno Modica. La discus
sione per giungere al varo 
di un testo unico — ha esor
dito Modica — sembra rispet
tare i tempi previsti. Il comi
tato ristretto ha quasi ter
minato i suol lavori; il docu
mento passerà quindi in com
missione e potrà essere pron
to per l'aula entro gennaio. 
Ci sono dunque tutte le pos
sibilità perché la legge sia 
approvata prima delle pros
sime elezioni amministrative 
e regionali. 

L'esame nel merito del te
sto — sono intervenuti i com
pagni Triva, Luigi Berlin
guer, Vitali e Barbera, pri
ma delle conclusioni di Cos-
sutta — ne ha messo In evi
denza gli aspetti positivi e i 
punti di convergenza con le 
posizioni espresse dai comu
nisti. La discussione si è so
prattutto incentrata sul ruo
lo del nuovo ente intermedio, 
che deve essere qualificato 
come strumento con funzioni 
eminentemente programma-
torte. 

La seconda commissione 
del CC ha provveduto in que
sta seduta alla scelta del 
presidente. E* stato eletto il 
compagno Diego Novelli, sin
daco di Torino, 

Governo e DC 
continuano 
a sabotare 
la finanza 

locale 
ROMA — Governo e Demo
crazia cristiana hanno ripe
tuto ieri il « n o » alla richie
sta ragionevole dei senatori 
comunisti di adeguare le en
trate dei Comuni e delle Pro
vince, per il 1980. al tasso di 
svalutazione della lira. Cosi 
è diventato inutile il lavoro 
del comitato ristretto della 
Commissione Finanza e Te
soro del Senato che doveva 
unificare, in un solo testo. 
quattro proposte di legge sul
la finanza locale (una presen
tata dal governo e le altre 
tre — sostanzialmente identi
che tra di loro ma in contra
sto col disegno di legge go
vernativo — presentate ri
spettivamente dal PCI. dal 
PSI e dal senatore Ripamon
ti, democristiano e presiden
te dell'Associazione naziona
le dei Comuni d'Italia). 

La questione tornerà oggi 
in discussione nella Commis
sione Finanza e Tesoro: « I 
comunisti — hanno commen
tato l compagni senatori Bo-
naxzi e De Sabbata — conti
nueranno la battaglia perchè 
le richieste delle forze auto-
nomiste siano accolte». I 
tempi, intanto, stringono: 
l'obiettivo è Infatti quello di 
approvare la legge entro l'an
no In modo da permettere, 
agli enti locali, di preparare 
e presentare i bilanci per 11 
I960 e di assicurare, quindi, 
i servizi sociali alle popola
zioni. 

A questo punto — conclu
dono Bonazzi e De Sabbata — 
l'obiettivo del governo e del
la maggioranza sembra esse
re quello di «compromettere 
la piena funzionalità degli en
ti locali alla vigilia delle ele
zioni amministrative». 
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La moglie Marcella, 1 figli 
Pierpaolo e - Attilio con im
menso dolore e pur sempre 
uniti nel ricordo piangono la 
scomparsa di 

SIRO TREZZINI 
eccezionale esempio di vita 
e uomo di infinita generosità. 

Roma, 19 dicembre 1979 

Il fratello Antonio annun
cia la morte del compagno 

SIRO TREZZINI 
deputato al Parlamento che 
ha dedicato ogni affetto alla 
sua famiglia, ogni risorsa al 
suo Partito e al riscatto della 
gente delle borgate romane. 

Roma, 19 dicembre 197» 

" Antonio Trezzlni. la moglie 
Marisa, 1 figli Elisabetta e 
Fabio sono affettuosamente 
vicini a Marcella. Pier Paolo 
e Attilio nel dolore per la 
perdita dell' Indimenticabile 

SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Lamberto Trezzinl, la mo
glie Anna, la figlia Flavia 
sono affettuosametne vicini 
a Marcella, Pier Paolo e At
tilio nel dolore per la per
dita dell'indimenticabile 

SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Il presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con 
dolore la morte dell'on. 

GIUSEPPE SIRO 
TREZZINI 

deputato al Parlamento per 
Il XIX Collegio. 

Roma, 19 dicembre 1979 

Adriano, Lisa e Carlo Ca
sali piangono con profondo 
dolore 

ZIO SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Roberto e Graziella Casali. 
con i figli Fulvio, Cristina e 
Paolo, e il genero Peppino 
partecipano con commozione 
al dolore per la scomparsa di 

ZIO SIRO 
Roma, 19 dicembre 1979 
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L'hojatoleslam Mofatteh, stretto collaboratore di Khomeini 

Esponente islamico ucciso a Teheran 
L'agguato teso da due terroristi, rimasti sconosciuti - Si tratta del terzo alto religioso assassinato 
dopo la rivoluzione - Gli studenti che occupano l'ambasciata criticano la posizione di Gotbzadeh 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Un altro espo
nente religioso è stato ucciso 
in un attentato. L'Hojatole-
slam Mohammad Mofatteh è 
stato fatto se'gno a colpi di 
pistola ieri mattina, all'ingres
so della facoltà di teologia 
dell'università di Teheran, da 
parte di due terroristi in mo
tocicletta. Oltre al religioso. 
sono rimaste uccise anche le 
sue due guardie del corpo. L' 
Hojatoleslnm Mohammed Mo
fatteh (un gradino meno di 
ayatollah) era uno stretto col
laboratore di Khomeini. At
tualmente dirigeva l'istituto 
superiore di studi teologici a 
Teheran. Lo avevamo cono
sciuto a Teheran un anno fa 
quale organizzatore delle gran
di dimostrazioni di Asciurà e 
Taswa. Era il giovane mollah 
che nella sede della associa
zione dei diritti dell'uomo (poi 
divenuta Comitato per le ac
coglienze a Khomeini; attorno 
a questo organismo ruotava 
buona parte dell'opposizione 
al regime) ci aveva spiegato 
il programma, gli scopi e la 
dinamica di quelle manifesta
zioni alla vigilia dell'appunta
mento di massa. 

Dopo l'assassinio dell'aya
tollah Motaheri, membro del 
consiglio della rivoluzione, 
avvenuto poco dopo l'insurre
zione di febbraio, cortei mol
to agitati avevano invaso le 

strade di Teheran scandendo 
slogans contro la sinistra. Li 
aveva calmati lo stesso Kho
meini attribuendo il gesto ter
roristico ai complotti delle for
ze del vecchio regime. Un al
tro assassinio politico, quello 
dell'ayatollah Tabatabai Gha-
zi a Tabriz (anche lui lo ave
vamo incontrato un anno fa 
durante la nostra prima visi
ta in Azerbaigian) è rimasto 
ancora molto misterioso: ad 
oltre 40 giorni dal fatto, i kho-
meinisti sussurrano che la re
sponsabilità è degli shariati-
sti. e gli altri sussurrano il 
contrario. Ieri i giovani che 
hanno improvvisato una ma
nifestazione sul luogo dell'at
tentato hanno soprattutto scan
dito slogans antiamericani: 
« Non riusciranno i complotti 
americani », e non crediate di 
piegarci assassinando la gen
te*. 

Anche il Consiglio della ri
voluzione, nel condannare 1' 
attentato, se la prende col 
« nemico » che «fin perso im
portanti interessi in questo 
paese e vede cadere una do
po l'altra le sue basi politi
che, militari ed economiche 
in questa area geografica ». 
Più ambiguo, il partito della 
repubblica islamica ce l'ha 
con «gli agenti dei predatori 
dell'est e dell'ovest*. 

L'attentato non sembra a-
ver avuto un effetto immedia-

Sud Atlantico: zona « calda » 

A Roma e Milano 
solidarietà afro

latino - americana 
Si concludono oggi a Luanda, in An
gola, le «Giornate» contro apartheid 
e fascismo - L'intervento di Arata 

ROMA — In coincidenza 
con la conclusione delle 
« Giornate di solidarietà 
afro-latino americane » che 
si sono tenute a Luanda. 
In Angola, dal 15 al 19 di
cembre. si svolge oggi in 
Campidoglio, alle ore 17.30 
nella sala della Protomo
teca. una manifestazione 
contro il razzismo in Afri
ca Australe e il fascismo 
in Uruguay e in altri pae
si dell'America Latina, al
la quale prenderà parte. 
insieme ad altri rappre
sentanti delle forze demo
cratiche. il compagno Gian
carlo Pajetta. Una analoga 
iniziativa di solidarietà in
ternazionale si svolge oggi 
a Milano, alle ore 14.7) 
presso il Circolo di via De 
Amicis. nel corso della 
quale prenderà la parola. 
oltre ad un esponente del
la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Ernesto 
Goggi. rappresentante in 
Italia della Confederazione 
nazionale dei lavoratori 
uruguayani e Tami Sinde-
lo. rappresentante in Ita
lia dell'African National 
Congress del Sud Africa. 

Alle e giornate » di Luan
da ha preso parte, in rap
presentanza del sindaco di 
Roma Luigi Petroselli. il 
compagno assessore Luigi 
Arata, che ha preso l.*i 
parola nella sessione con
clusiva della Commissione 

. politica affermando che 
< la lotta contro l'apartheid 
e contro il fascismo è par
te integrante della lotti 
generale di tutti i popoli 
per la conquista della li

bertà ». Arata ha poi in
formato i partecipanti al
le Giornate di solidarietà 
afro-latino americane sulle 
attività svolte dal comune 
di Roma per informare la 
cittadinanza sulla situazio
ne esistente in Africa Au
strale e nel « cono sud » 
dell'America latina. 

Anche la federazione sin
dacale unitaria ha fatto 
conoscere il suo punto di 
vista con un comunicato 
nel quale afferma che l'in
contro di Luanda rappre
senta un fatto di « estrema 
importanza ». essendo or
mai chiaro da tempo che 
« i regimi reazionari delle 
due regioni (Africa austra
le e America latina, ndr) 
tentano di stabilire fra di 
loro un legame di alleanza 
per rafforzare il loro po
tere repressivo, per uscire 
dall'isolamento internazio
nale in cui le forze de
mocratiche riescono a con
tenerli e con l'obiettivo 
strategico di controllare 
l'Atlantico del sud». 

Il comunicato della fede
razione CGIL-CISL-UIL co
sì prosegue: « L'indipen
denza conquistata a caro 
prezzo dall'Angola e dal 
Mozambico ha imposto una 
battuta d'arresto a questo 
progetto. Esso tuttavia non 
è stato abbandonato. At
tacchi militari sanguinosi. 
pressioni politiche intolle
rabili. sistemi polizieschi 
di repressione sono tuttora 
la triste realtà di troppe 
parti dell'Africa australe e 
dell'America latina ». 

to sulla situazione all'amba
sciata. Prima ancora che fos
se portato a termine, la ra
dio aveva letto però un comu
nicato (il n. 75) degli studen
ti occupanti estremamente du
ro nei confronti del ministro 
degli esteri Gotbzadeh, e del
le sue « aperture » sul proble
ma degli ostaggi. « Alla Casa 
Bianca — dice il comunicato 
— dicono che gli affari ira
niani sono divenuti più faci
li... Come mai? Forse che il 
nostro Imam ha cambiato at
teggiamento? No... Ha cam
biato idea la coraggiosa na
zione iraniana? No... Sono al
lora le dichiarazioni di alcu
ni funzionari, fatte a volte ir
responsabilmente, a solletica
re simili vane speranze dei 
nostri nemici?... Non è forse 
il nostro ministrò" degli esieri 
ad aver oltrepassato i limiti 
nei suoi commenti sulle spie, 
sul processo, sul loro rilascio, 
sulla concessione di visite e 
sulle condizioni del capo del
le spie che sta ora al ministe
ro degli esteri e che viene 
considerato da noi un ostag
gio, e anche su molte altre 
questioni? ». 

€ Abbiamo da dire — con
clude il comunicato degli stu
denti — una cosa sola: che 
gli Stati Uniti ci devono con
segnare l'ex-scià e le proprie
tà sottratte all'Iran, indipen
dentemente dal fatto che esse 
si trovino negli Stati Uniti o 
altrove. Se il governo degli 
Stati Uniti non soddisfa le giu
ste richieste della nazione ira
niana, il minimo che possia
mo fare è processare le spie 
americane ». 

Se la polemica degli stu
denti con Gotbzadeh — e die
tro Gotbzadeh con lo stesso 
Consiglio della rivoluzione — 
andrà a finire come quella 
con Banisadr, è ancora da ve
dersi. La parola, ancora una 
volta, spetta a Khomeini. Lu
nedì sera, un gruppo di gior
nalisti di paesi asiatici e afri
cani gli aveva chiesto se gli 
studenti che occupano l'am
basciata non pretendessero di 
dettare legge in troppe cose. 
compresa la • politica estera. 
Khomeini aveva replicato ri
badendo il suo appoggio agli 
studenti, e all'occupazione del
l'ambasciata. ma anche ne
gando che fosse affar loro oc
cuparsi della politica estera 
dell'Iran. 

Siegmund Ginzberg 

CITTA' DEL PANAMA -
Gruppi di studenti si sono 
scontrati con i soldati duran
te una dimostrazione indetta 
per protestare contro la de
cisione del governo panamen
se di accordare asilo al de
posto scià dell'Iran. I giova
ni, che si sono riversati nel
le strade circostanti il mini
stero degli esteri, hanno dato 
alle fiamme un'auto ministe
riale. Lunedì il partito della 
gioventù liberale aveva de
nunciato la presenza di Re 
za Pahlevi nell'isola di Con
ta dora: «I milioni dello scià 
finiranno per influenzare la 
politica di Panama. Non vo
gliamo \o> scià qui; la sua 
presenza disgusta il popolo 
panamense» aveva dichiara
to il portavoce del partito. 

A Washington, intanto. Mar
garet!) Thatcher ha conferma
to. in un'intervista televisiva. 
che la Gran Bretagna è pron
ta ad applicare sanzioni eco
nomiche all'Iran se ne sarà 
richiesta dagli Stati Uniti, ma 
non prima che l'azione inter
nazionale venga sanzionata 
dalle Nazioni Unite. Il comu
nicato conclusivo del colloquio 
Thatcher-Carter dice che ne! 
la crisi iraniana e è in gioco 
il principio del comportamen
to civile e dell'imperio del di ' 
ritto >. i 

TEHERAN — L'hojatoleslam Mofatteh trasportato d'urgenza all'ospedale dopo l'attentato; 
ma l'Intervento dei sanitari non è servito a salvargli la vita 

Interrogazione comunista alla Camera 

Sollecitata la solidarietà 
italiana per lo Zimbabwe 

Possibile un contributo autonomo per il passaggio ad 
un regime democratico,— Il problema dei profughi 

ROMA — Intervento comu
nista alla Camera a favore 
della Rhodesia del Sud. L'ini
ziativa è stata assunta dai 
compagni Gian Carlo Pajet
ta. Di Giulio. Rubbi. Botta-
relli. Pasquini e Spataro. Es
si hanno rivolto una interro
gazione al ministro degli Este
ri tesa a conoscere «se il 
governo, dopo la conclusione 
positiva della conferenza di 
Londra sulla Rhodesia.- infer-
pretando i sentimenti di so
lidarietà del nostro paese con 

i popoli dell'Africa australe 
in lotta contro il razzismo e 
il colonialismo, e adempien
do verso di loro agli impegni 
solennemente assunti da tutte 
le forze democratiche italia
ne nel convegno di Reggio 
Emilia del 26-27 novembre 
1978, intenda contribuire con 
idonee iniziative politiche e 
diplomatiche, sia autonoma
mente. sia in sede comunita
ria. affinché, secondo le li
nee ' stabilite dall'accordo di 
Lancaster House, il popolo 

Farnesina: prossime 
le relazioni consolari 

ROMA — In relazione all'av
venuto insediamento a Sali-
sbury del governatore nomi
nato dal governo britannico 
con i poteri necessari per rea
lizzare entro i primi mesi del 
1980 le elezioni generali in 
Rhodesia ed il conseguente 
passaggio del paese ad una 
indipendenza internazional
mente riconosciuta, si fa no
tare alla Farnesina che. da 
parte italiana, sono in corso 
di predisposizione i provvedi
menti appropriati, che ver
ranno sottoposti alla delibera

zione del consiglio dei mini
stri. per adeguarsi alla nuo\a 
situazione creata dai risultati 
della conferenza costituziona
le. riunita a Londra dallo scor
so settembre su iniziativa del 
governo inglese. 

Tale adeguamento riguarde
rà sia il ristabilimento della 
rappresentanza consolare ita
liana nella capitale rhodesia
na. sia la regolamentazione 
dei nostri scambi commercia
li con quel territorio nei con
fronti del quale dal 1968 sono 
state applicate le sanzioni eco
nomiche. 

Terremoto a Bali: 25 i morti 
GIAKARTA — Almeno venti
cinque persone sono morte 
ed altre 200 sono rimaste fe
rite in seguito ad un forte 
terremoto che ha colpito ieri 
le isole di Bali e di Lombok. 
Lo hanno reso noto le autori
tà indonesiane. 

Secondo l'osservatorio di 
Hong Kong, che ha registra
to le scosse, l'intensità del si

sma è stata pari a 6 gradi e 
mezzo sulla scala Richter. 

Il terremoto, che è avve
nuto alle 0.3 locali, ha colpito 
una regione che si trova ad 
oltre mille chilometri ad est 
di Giakarta e segue di pochi 
giorni il sisma che colpi l'iso
la di Sumatra e che provocò 
la morte di otto persone e la 
distruzione di migliaia di 
case. 

della ex colonia britannica 
. della Rhodesia del Sud pos
sa superare, - nelle migliori 
condizioni, la difficile fase di 
transizione dall'attuale regi
me coloniale e razzista alla 
rinascita e alla costruzione, 
con libere elezioni, dello 
Zimbabwe democratico e in
dipendente ». 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto in particolare 
« di conoscere dal governo 
se intenda: a) contribuire con
cretamente. con l'invio di 
consistenti aiuti al Fronte pa
triottico. al Mozambico, allo 
Zambia, al • Botswana e alla 
Tanzania, affinché sia facili
tato il rientro in patria dei 
prorughi che nel corso di que
sti anni sono stati costretti 
dal regime di Smith ad ab
bandonare il loro paese; 

b) intraprendere le neces
sarie iniziative presso il go
verno di Gran Bretagna, co
me ex potenza coloniale ga
rante della corretta applica
zione dell'accordo di Londra, 
affinché le elezioni previste 
si svolgano regolarmente con 
la libera espressione del vo
to da parte di tutti i cittadini 
che ne hanno diritto; * 

e) predisporre, nella immi
nenza della assunzione da 
parte dell'Italia della presi
denza di turno della CEE. un 
insieme organico di propo
ste da sottoporre alla appro
vazione della Comunità eu
ropea affinché la futura Re
pubblica dello Zimbabwe e i 
paesi della linea del fronte 
duramente colpiti dalle in
cursioni dei regimi razzisti 
della Rhodesia e del Sud-Afri
ca. possano trovare nell'Eu
ropa riferimento e aiuto rea
li nella lotta di liberazione 
dalle perduranti devastazio
ni del razzismo e del colo 
nialismo e nell'opera di ri
costruzione economica e so
ciale ». 

Dibattito oggi all'Assemblea nazionale 

L'Africa per Giscard 
è «riserva di caccia» 

Quali interessi reali si nascondono dietro i progrJfemì 
di ce cooperazione » e gli interventi militari francesi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — l'affare Bokassa avrà avuto 
almeno un merito, quello di costringere 
il governo a sottoporre a un dibattito 
parlamentare la politica africana dell'Eli
seo. L'avevano chiesto socialisti e comu
nisti all'indomani dello € scandalo dei dia
manti » e dopo l'ultima impresa militare 
francese in Centrafrica. e oggi, dopo un 
lungo tergiversare, il ministro degli este
ri Francois Poncet e quello per la coope
razione Galley dovrebbero esporre ai de
putati, come esige un'interpellanza, tuffi 
ali aspetti di questa politica, senza la
sciarne nessuno nell'ombra. Sarà un dibat
tito sui generis, senza voti o eventuali cen
sure, trattandosi, come è facile prevede
re. di una giustificazione di fatti compiuti, 
sui quali Giscard, come e più dei suoi pre
decessori, non ha mai concesso al Parla
mento di interferire, ritenendo l'Africa una 
sua « caccia riservata ». 

e Londra — scrive questa settimana V 
Express illustrando il dossier africano di 
Giscard — non può inviare un solo « tom-
my » nelle colonie senza un voto dei Co
muni. E Carter, capo di uno degli Stati 
più potenti del pianeta, è sottomesso al 
controllo del Congresso. Ma non è così 
della Francia, che se appare oggi come 
il gendarme dell'Africa, ciò è dovuto al 
potere presidenziale eccezionale di cui 
usufruisce Giscard. Agli effetti pratici il 
dibattito odierno sarà quindi una discus
sione platonica. Essa permetterà comun
que di sottoporre una volta di più ad un' 
opinione pubblica troppo spesso disattenta 
e più preoccupata dei problemi che mag
giormente la colpiscono il poco edificante 
curriculum di "Giscard l'Africano" ». 

Tuffi conoscono già il discorso e la € dot
trina » che Poncet e Galley esporranno in 
Parlamento a nome del presidente, che ne 
è il solo ed unico creatore ed arbitro. L'ha 
già illustrata lui stesso non più tardi di 
due settimane fa alla televisione, quando 
sulla scia poco brillante dei diamanti di 
Bokassa sono emerse in primo piano le 
teorie e la pratica del vecchio e nuovo 
colonialismo francese nel continente afri
cano. 

I para di Parigi 
« Gli stati africani hanno il diritto alla 

sicurezza entro le loro frontiere quali che 
siano le loro opzioni » aveva detto a giu
stificazione dell'invio dei para francesi in 
centro Africa per rovesciare Bokassa: un 
eufemismo per cercare di mascherare il 

•sostegno a tutte le più sanguinarie dit
tature purché restino garantite alla Fran
cia giscardiana le possibilità di tenere le 
fila degli interessi che essa conserva e 
coltiva nel suo ex-impero e negli stali li 
mitrofi. « La Francia — aveva aggiunto 
parlando della fitta rete di accordi e trat
tati di mutua assistenza che Parigi ha 
allacciato con 26 paesi africani (che pre
vedono tra l'altro un eventuale interven
to militare) — manterrà ogni volta che 
ciò si riveli necessario gli impegni sotto
scritti ». Come dire che si riserva di in
viare i suoi paracadutisti ogni qualvolta 
si tratti di tenere in piedi uno di questi dit
tatori o come nel caso di Bokassa di so
stituirlo con uomini altrettanto comodi e 
un po' meno scredidati. Certo non si può 
dire che l'applicazione di questa dottrina • 
non sia stata e tempestiva e puntuale ». 
In tre anni l'Eliseo, ce lo ricorda ancora 
€ L'Express » — « ha dato via libera a 
cinque operazioni armate: in Mauritania, 
nel Ciad, nello Zaire (due volte) e più 
recentemente nel Centrafrica. Parigi ro
vescia un capo di Stato come si spasta 
un prefetto: invia legionari a ristabilire 
l'ordine come la polizia per una rivolta 

di contadini in qualsiasi regione della 
Francia ». 

Non c'è modo più sintetico ed eloquente 
per descrivere la politica africana di Gi
scard che sarà oggi sul tappeto dell'as
semblea. Questa vocazione neocoloniale 
d'altra parte non è né nuova né originale, 
se è vero che già nel 1964 la Francia po
teva contare almeno una dozzina di « pro
tezioni armate » nelle sue ex colonie e che 
l'alloro ministro dell'informazione di De 
Gaulle poteva pretendere di tacitare i 
turbamenti dell'opinione pubblica interna 
ed internazionale sostenendo essere «intol
lerabile che un qualsiasi palazzo presiden
ziale africano e i suoi occupanti siano alla 
mercè di qualche esagitato armato di fu
cile » e che « gli accordi con la Francia 
permettono di premunirsi contro tali ri
schi ». 

Tuffo questo comporta dei costi, e si può 
essere certi che oggi sia Poncet che Gal
ley ne faranno minuziosamente l'elenco in 
chiare di « generosità e di responsabilità » 
cui la Francia, quale ,ex*potenzd coloniale, 
non può sottrarci. '>'. 

Uranio e diamanti 
Ma tutti sanno, e per primi gli africani, 

che questa cooperazione e assistenza ha 
cessato da un pezzo di ricoprire il ruolo 
(semmai lo ha avuto) di « grande compi
to umanitario» per fare quasi esclusiva
mente gli interessi di quelle che « Le 
Monde » definisce le « lobies des afriquers» 
(grandi gruppi finanziari, banche, petrolie
ri, commercianti e industriali, società di 
studi e di consiglieri, uomini d'affari e di 
tutte le categorie che esercitano le loro 
attività nell'Africa nera francofona). Sot
to questo aspetto la « vocazione africana » 
di Giscard conta in questi ambienti sol
tanto dei fervidi sostenitori. Forse, si dice, 
non era il caso, come ha scritto anche^di 
recente il direttore di < Le Monde » fa
cendo allusione agli « infortuni » denuncia
ti dal « Canard Enchaine » con l'affare 
Bokassa, di abbandonarsi a imprudenti 
festini, scambi di cordialità e di doni 
con capi africani « che hanno gettato una 
luce poco gloriosa sulla presenza france
se in Africa », ma la sostanza non si ri
duce certo solo a questo. La sostanza in 
effetti sono l'uranio, il petrolio, i metalli 
rari, le risorse strategiche. 

€ L'Africa ha assunto un'importanza stra
tegica ed economica mondiale di primo 
piano — ammetteva senza infingimenti uno 
dei consiglier politici di Giscard —. Noi 
dobbiamo pertanto essere presenti ovunque 
i nostri interessi vitali sono in gioco». A 
credere al settimanale tedesco occidentale 
Stern. « tutte le avventure africane fran
cesi non hanno che un motivo: l'uranio 
che garantisca il suo avvenire nucleare ». 
Nel Niger la Francia monta gelosamente 
la guardia alle miniere di Arlit e non esi
ta, come rivelava giorni fa « Liberation », 
a maneggiare l'uranio proibito della Na
mibia che giunge via aerea a tonnellate 
negli aeroporti francesi. Il gruppo petro
lifero di Siato ELF perfora attivamente 
nel Gabon, nel Camerun, nel Congo con 
prospettive promettenti: 20 milioni di ton
nellate tra qualche anno. Il gioco, sem
brano dire i consiglieri dell'Eliseo vale be
ne. come si vede, la candela. E Giscard 
può dire quasi tranquillamente, come ha 
detto due settimane fa. di essere disposto 
ad assumersene « tutti i rischi ». Come si 
vede il colonialismo, anche se oggi a Pa
rigi si chiama « cooperazione » e se gli 
ex-imperatori di cartone potevano chia
mare Giscard « caro parente », non è an
cora morto. 

Franco Fabiani 

Ripristinata in Cina la legge 
che tutela il diritto all'eredità 

LONDRA — In Cina si può 
ereditare di nuovo. E' stata 
infatti ripristinata una legge 
abrogata durante la rivolu
zione culturale, che tutela il 
diritto all'eredità. 

Il mese scorso, il comitato 
permanente dell * Assemblea 
popolare ha approvato una 
risoluzione che riporta in vi
gore tutte le leggi, promul
gate dalla fondazione della 
Repubblica popolare cinese il 
1° ottobre 1949, che non siano 
state superate da successive 
norme costituzionali e giudi

ziarie. Il diritto all'eredità è 
previsto dalla legge che re
gola il matrimonio, la quale 
afferma che tutti i membri 
del nucleo familiare, cioè mo
glie. marito, genitori e figli. 
hanno diritto ad ereditare i 
beni appartenenti agli altri 
membri del nucleo familiare. 
Tale diritto fu successiva
mente riconosciuto anche ad 
altri gradi di parentela, quali 
i nonni, i nipoti e i fratelli 
e sorelle. 

Il ripristino del diritto di 

eredità ha rilevanza attuale 
in quanto il governo cinese 
è impegnato a restituire i de
positi bancari ed altri beni 
confiscati al momento della 
rivoluzione culturale. Prece
dentemente. il risarcimento 
veniva versato soltanto ai di
retti interessati, mentre con 
il ripristino del concetto di 
eredità anche i parenti stretti 
passono ora rivendicare il di
ritto alla restituzione di beni 
che erano appartenuti a con
giunti ormai deceduti. 

msrrrraa 

é* campagna abbonamenti 1980 
P ™ Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5>6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

7 numeri 76.000 38.500 19.500 

6 numeri 66.500 34.000 17.000 

5 numeri 56.500 28.500 14.500 

4 numeri 46.500 23.500 — 

3 numeri 35.500 18.000 — 
— _ ^ — — — — — — — — ^ t 
2 numeri 28.000 14.500 — 

1 numero 14.000 7.500 — 
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Alla XXV 
Aprile 

tre giorni 
a confronto 
sui problemi 
della città 

Per tre giorni i comu
nisti a confronto sul pro
blemi di Firenze. Prepa
rata da numerosissime 
assemblee nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle 
sezioni si aprirà domani 
sera alla casa del popolo 
Venticinque Aprile la con
ferenza cittadina del PCI. 

I lavori andranno avan
ti per due giorni. Terrà 
la relazione introduttiva 
11 segretario uscente del 
comita/o cittadino del 
PCI. Fabrizio Bartaloni. 
Nella stessa serata di do
mani saranno nominate 
anche le commissioni 
elettorali per il docu
mento politico. 

Per tutta la giornata di 
venerdì e sabato matti
na la discussione e il di
battito andranno avanti 
alla Venticinque Aprile. 
Nel pomeriggio di saba
to, alle ore 15.30, i la
vori si trasferiranno al
l'auditorium del Palazzo 
dei Congressi. Per le con
clusioni è stato invitato 
il compagno Alessandro 
Natta, della direzione na
zionale del PCI. 

Tutta la giornata di 
venerdì sarà dedicata al 
dibattito; in particolar 
modo nel pomeriggio alla 
discussione sulla proposta 
di costituire comitati di 
quartiere del PCI in tut
ta la città. 

Firenze 
prima 

in Europa 
a gemellarsi 
con una città 

della Cina 
Firenze sarà la prima 

città italiana ed europea 
a gemellarsi con una 
grande città della Cina. 
Proprio in questi giorni si 
stanno perfezionando le 
iniziative per stringere 
un rapporto di amicizia 
con Nanchino città ricca 
di tradizioni storiche e 

culturali, ex capitale im
periale ed attualmente 
una delle più interessan
ti realtà economiche e 
produttive della Repub
blica Popolare Cinese. 

L'annuncio è stato da
to dal sindaco Elio Gab-
buggiani nel corso dell'in
contro con i consoli e 
gli ospiti stranieri della 
città per i tradizionali 
auguri di Natale e di 
fine anno. 

Nel 1980 significativi 
rapporti saranno allac
ciati anche con Tel Aviv, 
Nazareth e altre città 
del mondo orientale. 

Il prossimo anno Fi
renze ospiterà numerose 
iniziative di rilevanza 
internazionale; un con
vegno sulla difesa dei 
beni artistici e culturali 
in collaborazione con 
alcuni studiosi sovietici. 
In collaborazione con 
una importante univer
sità ' americana si terrà 
anche un seminario sul
l'esperienza del decen
tramento. 

Poca partecipazione? Ricordiamoci prima del 75! 

HSIW Cerchiamo fantasia... 
K9KI in vicolo Pinozzi 

Sfoghi e verità nelle parole del presidente del consiglio di quartiere 9 e dei responsa
bili delle commissioni • L'impatto con la macchina comunale, nuovo «castello» kafkiano 

Ma come fa la gente ad 
andare in vicolo Pinozzi? Un 
budello stretto, nella nebbia 
serale ancora più triste, 
qualche villetta dietro i can
celli. Solo in fondo c'è un 
po' di luce, ima porta di le
gno, una targa dal tono uffi
ciale: consiglio di quartiere 
numero 9. Ma la modestia 
della sede non deve trarre in 
inganno. Qui (nebbia a par
te) la gente ci viene davvero 
e negli uffici c'è una anima
zione senza soste. Per i con
sigli è tempo di bilancio, 
tempo di spese e di gestione. 
di programmi e di delibere. 

« Già, la crisi dei quartieri 
— dice il presidente Paolo 
Tartagli. Ma ricordiamoci 
prima del 75. C'erano i comi
tati spontanei, va bene, ma 
non dappertutto in città, e 
spesso si formavano sulla 
spinta di un problema singolo, 
di un argomento specifico. 

Com'era il rapporto con 
l'amministrazione? Zero. Bi
sognava « entrare di forza » 
per strappare risposte sui 
temi concreti, quelli della 
speculazione edilizia, del ver
de pubblico, del rifornimento 
di acqua. Ora abbiamo un 
regolamento valido, la parte
cipazione c'è, c'è l'apertura 
alle forze sociali, la garanzia 
del pluralismo, facciamo le 

assemblee, numerose e segui
te ». 

Uno sfogo? Può darsi. Ma 
Tartagli, e insieme a lui il 
vice presidente Livio Lepri, e 
i presidenti di commissione 
Salvatore Cardasela (scuola) 
e Guido Gori (cultura) che 
abbiamo invitati intorno ad 
un tavolo non si limitano a 
questo, portano dati, raccon
tano esperienze, positive e 
negative, con l'aria di chi è 
ben lontano dal farsi smon
tare. o da farsi trascinare 
dalle polemiche. 

L'argomento 
sul tappeto 

L'argomento sul tappeto: 
come ha affrontato il consi
glio di quartiere i problemi 
della sua zona? Con quali 
strumenti, con quali risultati? 
Quali ostacoli incontra? « Ab
biamo cercato — interviene il 
vice ^presidente Lepri — di 
mettere a fuoco prima di tut
to i problemi concreti del 
quartiere. Abbiamo fatto so
pralluoghi, inventari, abbia
mo progettato alternative per 
il traffico, trovato contatti 
per le attività scolastiche, 
sportive, ci siamo battuti 
contro l'inquinamento, la 
speculazione. Se ci lasciano 

PCI e sindacati chiedono la regolamentazione dell 'emitten za locale 

La «guerra» delle antenne scatena 
una campagna contro la Terza rete 
Che cosa propone la RAI sulla vicenda del trasmettitore - Alcune tv private hanno trasmesso fil
mati offensivi contro il servizio pubblico - Occorre una soluzione che consenta la convivenza 

Definite dal direttivo regionale 

Le linee d'intervento 
della CGIL in Toscana 
Lotta al terrorismo e difesa delle libertà - L'in
flazione esiste ma spesso viene strumentalizzata 

A pochi giorni dalla riu
nione di Pescara, il direttivo 
regionale della CGIL si è 
riunito per fare il punto del
la situazione in Toscana, con 
particolare riferimento alle 
politiche rivendicative e alla 
gestione del contratto. La 
riunione, aperta dal segreta
rio regionale Gianfranco Ga
lanti, è stata conclusa da 
Sergio Garavini. segretario 
nazionale della CGIL. 

In particolare, Galanti si è 
soffermato su alcuni punti 
cardini attorno ai quali si 
deve muovere tutta l'iniziati
va del sindacato anche nella 
nostra regione: lotta al terro
rismo. inflazione, politica ri-
vendicativa nei confronti del 
governo, contratti 

Per quanto riguarda il ter
rorismo, la posizione della '• 
CGIL è molto chiara: lotta i 

senza quartiere e con fer
mezza a tutti i fenomeni e-
versivi in atto nel nostro 
Paese. Inoltre, da parte del 
sindacato, non esistono posi
zioni pregiudiziali su alcune 
misure che il governo vuole 
adottare per combattere con 
maggiore efficacia il terro
rismo, purché esse non ven
gano a ledere i limiti della 
libertà individuale del citta
dino sanciti dalla Costituzio
ne. 
* Più complesso è il - pro

blema dell'inflazione. La 
CGIL non nega che negli ul
timi anni il processo infetti
vo abbia superato i livelli di 
guardia; spesso però l'infla
zione viene usata dalla classe 
padronale strumentalmente 
per ricattare i lavoratori e 
per colpire le fasce più debo
li dei cittadini. 

Si complica ancora di più 
la « guerra delle antenne ». 
La sede Toscana della RAI 
ha fatto sapere gli interventi 
che intende prendere a se
guito dell'oscuramento di al
cune emittenti private, dislo
cate sulla costa, dopo l'en
trata in funzione del trasmet
titore per la Terza rete sul 
Monte Serra. 

Ecco i provvedimenti: in
formare gli organi di piani
ficazione del ministero delle 
Poste sui disturbi lamentati; 
inviare squadre di controllo 
dove il disagio è maggiore; 
fornire informazioni dettaglia
te agli utenti e agli installa
tori le indicazioni necessarie 
per eliminare gli inconvenien
ti. Non verrà quindi richie
sta la riduzione della poten
za del trasmettitore. -

Va rilevato che la riduzio
ne non eliminerebbe in alcun 
modo l'effetto negativo la
mentato. La causa non dipen
de — secondo la RAI — dal
la frequenza usata né dalla 
potenza del trasmettitore. 
bensì dalla non idoneità de
gli impianti riceventi che uti
lizzano un amplificatore co
siddetto a < larga banda » 
predisposto per ricevere un 
gran numero di stazioni tra 
cui quelle di debole intensi
tà. Occorrerebbe invece un 
« amplificatore di canale >. 

Tutto ciò ha provocato la 
reazione delle tv locali: alcu-

Ne fanno parte gli operatori del settore 

Costituito 
ufficialmente 

il CUT-giustizia 
I vari operatori della giustizia si sono dati 

una organizzazione stabile. Il comitato uni
tario toscano per la giustizia che aveva già 
promosso numerose iniziative per richiamare 
l'attenzione delle forze politiche attorno ai 
problemi della giustizia si è costituito in un 
organismo stabile con un proprio statuto. 

Del CUT-Giustizia (questa la nuova de
nominazione assunta) fanno parte magi
strati. avvocati, ufficiali giudiziari e can
cellieri in rappresentanza di tutte le cate
gorie di operatori della giustizia in Toscana. 

Finalità principale del CUT-Giùstizia è 
quella di esaminare e dibattere, con visuale 
comune, i problemi relativi all'attività giu
risdizionale. all'organizzazione giudiziaria e 
alle sue strutture, nonché di operare per 
la soluzione dei problemi e delle questioni 
relative alla amministrazione della giusti
zia sollecitando presso le istituzioni nazio
nali e locali gli interventi e le riforme ne
cessarie. 

«E' nostro intento — ha rilevato l'avvo-
cato Corrado Bacci. presidente del consi
glio direttivo, nel corso di una conferenza 
stampa — superare la separazione tra le 
varie categorie ed adottare tutte quelle « ri
forme» possibili senza l'intervento del Par
lamento per migliorare l'amministrazione 
della giustizia». 

II magistrato Emilio Gironi, a questo pro
posito, ha ricordato che è intenzione del 
CUT proporre, visto che anche l'attuale di
sciplina penale lo consente, di liquidare i 
danni che si registrano negli incidenti stra
dali fin dal primo grado del giudizio penale 

Il diritto a svolgere il lavoro 

Un'annunciatrice 
di canale 48 deve 
essere riassunta 

La direzione di Canale 48, una delle tante 
televisioni private che operano sul territo
rio regionale si rifiuta di riassumere una 
giovane annunciatrice anche dopo che il 
pretore ha emesso una ordinanza in tal 
senso, v • 

Ora sarà un ufficiale giudiziario, coadiu
vato dai carabinieri ad imporre alla pro
prietà di Canale 48 di rispettare lo statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

Infatti il pretore di Firenze, dottor So-
resina ha accolto una nuova istanza dell' 
annunciatrice, Donatella Gazzi 

Dopo l'ordinanza che costringeva l'azien
da a riassumere la Gazzi, la direzione di Ca
nale 48 si era limitata a corrisponderle lo 
stipendio, impedendole però di riprendere 
le proprie mansioni nell'emittente. 

In caso di ulteriori difficoltà od opposi
zioni da parte del datore dì lavoro, il dottor 
So resina si è riservato di prendere altri 
provvedimenti, non ultimo quello di dele
gare un esperto perché, in sostituzione della 
direzione di Canale 48. trovi il modo di far 
prestare la propria attività alla Gazzi. 

La vicenda di Donatella Gazzi è simile 
a quelle di altre ragazze assunte dall'emit
tente fiorentina come annunciatrici, che 
sistematicamente, al momento della scaden
za, dei tre mesi di prova venivano licenziate. 
in quanto la direzione di Canale 48 si sa
rebbe sempre dichiarata insoddisfatta. A 
Donatella Gazzi però il contratto di prova 
fu fatto firmare alcuni giorni dopo che il 
rapporto di lavoro si era instaurato, per
tanto il pretore emise un'ordinanza che co
stringeva Canale 48 a riassumerla 
• ru

ne hanno messo in onda fil
mati di infimo gusto cultura
le e di tono qualunquistico in 
cui hanno criticato la decisio
ne della RAI di attuare la' 
Terza rete. 

Sulla questione ha preso po
sizione anche la segreteria 
del PCI. Ecco il testo del 
documento: « In merito alla 
vicenda dell'oscuramento di 
alcune emittenti locali causa 
l'entrata in funzione del nuo
vo trasmettitore per la Ter
za rete, la segreteria regio
nale del Partito Comunista 
Italiano denuncia le gravi re
sponsabilità del governo — 
ed in particolare del mini
stro Vittorino Colombo — che 
non ha ancora provveduto — 
nonostante la presenza di un 
disegno di legge approvato 
da tutti i partiti — alla re
golamentazione dell'emitten
za locale. 

Il Partito Comunista Italia
no — che da sempre si batte 
per la più ampia espressione 
possibile di voci e di opinioni 
nell'ambito del pluralismo 
dell'informazione — ha già 
in più di una occasione pre
so posizione a favore di una 
convivenza e collaborazione 
fra radio e tv "private" ed 
emittenza pubblica. Per que
sto rivendica una soluzione 
del problema — nel pieno ri
spetto delle leggi — che con
senta sia alla Terza rete che 
alle emittenti "private" di ir
radiare le proprie trasmis
sioni. 
' Ma. al tempo stesso la se-
gionale del PCI condanna 
lo scatenamento di una cam
pagna rozza • ed offensiva, 
condotta senza mezzi termini 
da alcuni gestori delle tele
visioni private contro il ser
vizio pubblico. Non si può 
scambiare un problema tecni
co con uno politico. La Terza 
rete è voluta dalla legge ed 
applica finalmente il decen
tramento regionale per il qua
le noi comunisti ci siamo bat
tuti sin dai tempi in cui si 
cominciava timidamente a 
parlare di riforma della RAI. 

La segreteria regionale del 
Partito Comunista. nell'espri-
mere solidarietà ai lavoratori 
dell'azienda RAI di Firenze, 
auspica che il problema: — 
di esclusiva natura tecnica — 
possa essere risolto entro il 
più breve tempo possibile, 
sollecita inoltre un'ampia mo
bilitazione della Regione, de
gli Enti locali, delle forze in
teressate affinchè si giunga 
al più presto ad una regola
mentazione 

Un telegramma è stato in
nato dal consiglio di azienda " 
della RAI al presidente del
la Regione Leone in cui si 
protesta per questa « ignobi
le > campagna contro il ser
vizio pubblico RAI, assicu
rando la lotta dei lavoratori 
per la salvaguardia della leg
ge di riforma, le frequenze 
assegnate e il servizio pub
blico. 

fare nel giro di due anni la 
nostra zona diventa un vero 
e proprio cantiere ». 

Conoscenza, quindi: questa 
la prima tappa. E questa è 
anche la parola d'ordine di 
Salvatore Cardasela die si 
occupa della scuola. Ma fatto 
il lavoro di un certosino 
(toccava a lui?): «La com
missione ha cominciato con 
metodo scientifico — dice — 
con indagini capillari sulla 
situazione degli utenti della 
scuola (ragazzi e famiglie), 
cercando di individuare le e-
sigenze e i mezzi per farvi 
fronte. Abbiamo "schedato" 
tutti i terreni disponibili nel 
quartiere per un eventuale 
sviluppo dell'edilizia scolasti
ca. Questa indagine la ripe
tiamo tutti gli anni. E' anda
ta a finire che ora conosco 
anche in quale banco della 
scuola "X" del quartiere 
manca un chiodo! 

Naturalmente questo non 
sarebbe stato possibile senza 
i contatti che abbiamo sabili
to con i genitori, gli organi 
collegiali, le autorità scolasti
che ». Non a caso il consiglio 
di quartiere numero 9 è il 
primo che ha raggiunto un 
accordo con le scuole del 
quartiere perchè le palestre 
fossero utilizzate dalle socie
tà sportive, è uno dei quar

tieri in prima fila nella lotta 
contro la speculazione edili
zia e la crescila disordinata 
della città. « E quando siamo 
arrivati nói — dicono i con
siglieri — il danno era fat
to », si è battuto sui temi 
del verde, dell'occupazione 
giovanile, degli insediamenti 
produttivi. Ha incontralo 
molti ostacoli, nella parteci
pazione. nell'impegno di al
cune forze politiche (la DC 
in primo luogo con in suo 
totale disimpegno): nella bu
rocrazia comunale, e su 
questo punto si alza il coro 
unanime dei consiglieri, si 
accavallano le testimonianze. 
Si parla di mancanza di di
sponibilità, anche dei singoli 
dipendenti di Palazzo Vec
chio, di frammentazione di 
compiti e responsabilità, del
le conseguenze che comporta 
anche oggi una politica di 
clientela e parassitismo pra
ticata dalle passate ammi
nistrazioni. 

Ristrutturazione 
della burocrazia 

i 

Dalle parole di queste per
sone nasce una immagine 
della macchina comunale più 
vicina all'enigmatico e fru
strante castello di Kafka che 

a quella di un meccanismo 
adatto al funzionamento effi
cace di una amministrazione. 
La « ristrutturazione », com
pito che la giunta di sinistra 
di Firenze si è assunta.tra le 
prime in Italia, è stata vara
ta. ma ancora non può decol
lare. 

< Siamo costretti a diventa
re zanzare — dice Lepri — 
frequentare di continuo gli 
uffici, seguire passo passo 
ogni documento, ogni delibe
ra per essere sicuri che vada 
avanti ». 

« Quando studiamo una ini
ziativa. un provvedimento — 
aggiunge Guido Gori •— noi 
saltiamo la burocrazia, inven
tiamo. Nascono tante idee 
parlando con la gente. Poi va 
a finire che l'atto ammini
strativo le cancella. 

C'è pericolo che il consiglio 
di quartiere diventi il media
tore tra il comune e la gente. 
Le nostre delibere nel settore 
culturale sono state quasi 
tutte respinte per vizio di 
forma. Ci costa tanto lavoro 
per rifarle. Ma se comincia
mo a diventar dei super-e
sperti nel dispositivo buro
cratico sono guai. Addio idee 
e. secondo me, addio parte
cipazione ». 

Susanna Cressati 

Metalmeccanici 
in assemblea 

Per l'intera giornata di ieri, 1 delegati del metalmeccanici 
della provincia di Firenze, riuniti in assemblea all'auditorium 
del CTO, hanno affrontato i problemi inerenti la situazione 
economica e produttiva, lo scontro con il governo sulle que
stioni fiscali, pensionistiche e dei piani speciali per il Mezzo
giorno. 

All'assemblea hanno partecipato I delegati del consiglio 
generale provinciale, dei consigli di zona, più i delegati eletti 
nelle singole zone, nella misura di 1 ogni 100 iscritti. 

Nel corso della riunione sono state definite le linee d'Inter
vento che il sindacato deve sviluppare, sia a livello di fab
brica che di territorio, su alcuni obiettivi rivendicativi: ge
stione dei diritti di informazione, contrattazione di modifiche 
dell'organizzazione del lavoro, controllo del decentramento, 
miglioramento dell'ambiente di lavoro. 

Più « informazione » per far fronte alla domanda culturale dei giovani 

Anche la «scienza esatta» 
in programma al Gramsci 

Il volto toscano dell'Istituto si riconferma nei piani di ricerca per l'80 

C'è anche l'astrofisica nei 
programmi della sezione to- • 
scana dell'Istituto Gramsci. 
Non è una tfuga in tan
gente* verso gli universi 
stellari. Se mai, più sempli
cemente, la risposta di un 
istituto che fa della ricer
ca e del dibattito culturale 
ad alto livello il suo mag
giore vanto, alle esigenze 
manfestate da studiosi, in
tellettuali, cittadini, giova
ni per la più. 

€ Il primo periodo della 
attività dell'istituto — dice 
all'attuale direttore Renzo 
Martinelli — ha registra
to una accentuata attenzio
ne alle scienze economi
che. La nostra ambizione 
è ora quella di realizzare 
una attività polivalente, po
nendoci il problema di una 
cultura complessiva, delle 
forze della divulgazione. 
Anche perché soprattutto 
dai- giovani arriva una do
manda culturale molto di
versificata e complessa, li
na maggiore disponibilità 
e problematicità ». 

J dibattiti e le iniziative 
del Gramsci riscuotono 
sempre una partecipazione 
sostanziosa: « Ma la do
manda dei giovani è cam
biata — osserva il diretto
re del Gramsci Aldo Za-
nardo — prima si chiedeva 
più ideologia, ora più in
formazione ». 

Questo scambio di battu

te avviene in margine alla 
conferenza stampa convo
cata dai dirigenti dell'Isti
tuto per illustrare U pro
gramma « anni 80 ». Nella 
sede silenziosa di piazza 
Aldobrandini si tirano le 
somme di oltre cinque an
ni di attività. La storia, 
benché breve, è intensa. La 
sezione a carattere fioren
tino nasce nel 75, la € re
gionalizzazione » risale al 
77. 
« Non vogliamo farne una 

operazione meccanica — 
avverte Martinelli — ma 
sulla base dei contenuti, te
nendo conto della difficoltà 
che il complesso tessuto ci
vile e culturale toscano ci 
presenta. » 

Passiamo al futuro. Tra 

gennaio e febbraio è pre
visto un • seminario sul te
ma « la democrazia Cristia
na in Toscana: forme e 
strumenti di egemonia so
ciale*. Sarà preparato da 
una indagine vasta, tema
ticamente e territorialmen
te. Mario Rossi curerà V 
aspetto storico. Emo Bo-
nifazi il rapporto DC cam
pagna, Alberto Bruschini e 
Arnaldo Bagnasco l'aspetto 
del credito, Luigi Tassina
ri quello istituzionale, Ma
rio Gozzini il rapporto DC e 
gerarchie 'ecclesiastiche, 
Enzo Michèli presenterà u-
no studio sulla rivista e Po
litica », il gruppo coordi
nato da Luigi Berlinguer 
una comunicazione sulla 
DC in consiglio regionale. 

A primavera il convegno 
sulla rivista « Società » 

A Primavera si terrà un 
convegno sulla rivista « So
cietà » (di cui l'Istituto 
Gramsci conserva la colle
zione nella sua notevole 
*emoroteca* aperta al pub
blico ogni giorno dalle 15 
alle 20). Relatori saranno 
Nicola Badaloni, Giovanni 
Mari, Michele Ciliberto, 
Luisa Mangoni, Sergio Ro
magnoli, Micheli Maggi. 

Il convegno di studio sul
la figura e l'opera di An

tonio Labriola previsto per 
il prossimo autunno avrà 
come relatori Eugenio Ga
rin, Cesare Luporini, Aldo 
Zanardo e Valentino Ger-
ratana. (« Non sarà una re
trospettiva — commenta 
Zanardo — ma un modo 
per lanciare una immagine 
del marxismo aperto alle 
scienze moderne >). 

Scadenze precise non so
no state invece fissate per 
altre due ricerche in pro

gramma: quella-sulla, fon
dazione del PCd'I in To- ' 
scana, evolta a, ricostruire v t-
la consistenza organizzati
va e la composizione socia
le dell'organizzazione co
munista al momento della 
sua fondazione, in relazio
ne alla struttura economi
ca e sociale della Toscana 
negli anni '20, e quella su 
€ Sistema creditizio e svi- . 
luppo economico in Tosca- * 
na>, realizzata con la colla- ' 
borazione di docenti e stu- • 
denti dell'Università di Sie- -, 
na, ricercatori dell'IRPET 
e dell'Istituto Gramsci. La 
attività divulgativa riceve 
una spinta maggiore con il 
già citato corso di astrofi
sica e una serie di dibattili 
sul rapporto scuola-lavoro 
e formazione professiona
le, e sul tema intellettuali 
e fascisnio. 

< Pensiamo anzi ad un 
allargamento delle mate
rie — aggiunge Martinel
li — anche a quelle fino 
ad ora più trascurate dal
l'Istituto. Probabilmente 
prepareremo appuntamenti 
con la letteratura, con la 
poesia contemporanea, con 
la cultura medicea, in 
omaggio alle celebrazioni 
del prossimo annojiorenti-
no*. 

Le prospettive dell'atti
vità editoriale sono più 

contenute, ma ugualmeru 
te significative: il quader* 

•"tìo^catalogo - detta,' mostra 
bibliografica su Antonio 
Gramsci, il volume « I com* 
pagni di Firenze • Memo* 
rie di lotta antifascista 
1922-1943*. il quaderno 
« Modificazioni strutturali 
e tendenze di sviluppo del
l'agricoltura in Toscana » 
(atti di un recente conve
gno), e il volume ' sulla 
fondazione del PCd'I in To
scana. ., ,. - ,V 

Con questo armamenta
rio di ricerca e di € varia 

. attività », l'Istituto Gram
sci affronta V80. Momen
to difficile, grave il diso
rientamento e la frantu
mazione del sapere, com
menta il presidente del
l'Istituto Zanardo. E al
trettanto difficile il com
pito, anzi la serie di com
piti, che l'Istituto si pro
pone di assolvere nei 
suoi limiti strutturali: 
quello, fondamentale, di 
far € crescere* la cultura 
della società e del movi
mento socialista, con tan
te forme di intervento, dal 
dibattito alla ricerca pu
ra. La cosiddetta < do
manda * di sapere part 
non manchi^ 

S . <J. 

Ora alla ribalta una interessante rassegna sul teatro comico meridionale 

Ride Napoli all'Humor Side 
Gli appuntamenti in cartellone dal prossimo gennaio 
Ci sarà sullo stesso tema anche una serie di films 
Sono cinque anni, ormai. 

che il Centro Humor Side di 
Rifredi propone al pubblico 
fiorentino una idea partico
lare di teatro, che fa perno 
sulla satira e sulla comici
tà. Dopo i numerosi incon
tri con artisti internazionali. 
spesso importali per la pri 
ma volta nel nostro paese 
dal centro di Rifredi. quesV 
anno è la volta di una di quel
le. realtà mitiche della tradi
zione italiana con le quali 
bisogna fare, prima o poi. i 
conti: il teatro comico me
ridionale. 

Una rassegna sui gruppi 
del mezzogiorno d'Italia oc
cuperà, infatti, i primi due 
mesi di programmazione deh 
VHumor Side; il cartellone 
precede un primo appunta
mento, per il 3 gennaio, con 

Beniamino e Rosalia Mag
gio che presenteranno (fino 
al 5 gennaio) la farsa napole
tana La scampagnata dei 
tre disperati. Seguiranno dal
l'I al 13. Leo & Perla con 
uno spettacolo dal titolo De 
Bcrnardinis - Pcragallo. ovve
ro il cognome della premiata 
ditta. 

Ancora aria napoletana dal 
18 al 30 con Vittorio Marsi
glia. cabarettista e parodia-
tore della sceneggiata parte
nopea (Mario Merola ne è il 
profeta), lo spettacolo non 
poterà che intitolarsi Isso. 
Essa e o* Malamente. 

Dopo Napoli la Sicilia rap
presentala dalla compagnia 
del Piccolo di Palermo che 
mette in scena, dal 25 al 27 
gennaio. Palermo oh cara! 
(racconti d'amore e di rab

bia), testo e regia di Gigi 
Burruano. Il mese di febbraio 
parte con U napoletano Tea
tro dei Mutamenti che reci
ta (óltre a tenere un semi-

• vario sull'attore), fino al 3 
febbraio. Don Fausto dì An
tonio Petito per la regia di 
Antonio Neivillcr. Dall'8 al 
10 febbraio è di turno Alfre
do Cohen con il repìicatissi-
mo Mezza femmena munachel-
la. Mentre il 15 febbraio arri
va dal profondo sud il Centro 
Rat di Cosenza (già prota
gonista nella battaglia cultu
rale di frontiera che si com
batte da quelle parti); una 
maschera calabrese della com
media dell'Arte, Giangurgo-
lo è il protagonista detto spet
tacolo che tratterà delle stra
vaganti avventure di un co
mico (dell'Arte, appunto). • 

Chiude la rassegna, per la 
parte teatrale, l'Anonima G. 
R. di Bari (già presente ne
gli anni scorsi all'Humor Si
de) che presenta Pum... Za-
ta... Pum (acchemenze la fe
sta), sulla ribalta, dal 22 al 
24 febbraio. 

Interessante complemento 
dell'incontro teatrale la ras
segna cinematografica dedi
cata a La comicità meridio
nale nel cinema con fUm di 
Raffaele Viviani (La tavola 
dei poveri di Blasetti e L'ul
timo scugnizzo di Gennaro Ri
ghelli), di Angelo Musco 
(Fiat volutas dei di Paler
mi e l'introvabile L'aria del 
continente di Righelli), dei 
De Filippo (tutti. Eduardo. 
Peppino e Titina) (con U 
Cappello a tre punte di Ca
merini, Non ti pago di Bra-
gaglia e Marito e moglie del
lo stesso Eduardo), con To
ta (Don Giovanni decollato 
di Palermi. l'Uomo la bestia 
e la virtù di Steno. La paten
te di Zampa e II medico dei 
pazzi) di Nino Taranto, di 
Turi Pandolfhti (La. giara), 
di Tina Pica, e, ultimi, dì 
Franchi e Ingrassia. 

La lunga stagione déll'Hu-
mor Side continua con una 
rassegna ' di teatro per ra
gazzi, dal 3 al 21 marzo, alla 
quale partecipano Els come-
diants e Marduix, i buratti
nai Antonio ButtUero, Mimmo 
Cuticchio e altri, 

Dal 20 al 30 marzo sarà di 
scena Boris Vian, poliedrica 
figura di scrittore, poeta, in
gegnere, jazzista, critico, pro
tagonista della stagione dell' 
esvttcnzialùsmo; una associa
zione culturale (« La Brio
che ») curerà il ricordo dell' 
artista francese attraverso un 
fitto calendario di spettaco
li, convegni e concerti. Anco
ra da definire, nei partico
lari. il conclusivo (e ormai 
abituale) incontro con il tea
tro comico internazionale che 
ripropone al pubblico fioren
tino vecchie conoscenze e nuo
vi gruppi della scena satiri
ca internazionale. Ma ci sa
ranno occasioni di ritornare. 
con tempi più distesi, sulla 
complessa e interessante at
tività dell'infaticabile centro 
di Rifredi. 

a. ero. 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 . TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 • UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, 102-R . TEL 287.992 
J 



Mercoledì 19 dicembre 1979 FIRENZE -TOSCANA l'Unità PAG. 13 

Approvati dal consiglio regionale due importantissimi provvedimenti *| 

Anche per la cultura ora vale 
la legge della programmazione 
Comunisti, socialisti e repubblicani hanno votato a favore — Astenuti democristiani e socialde
mocratici — Un lungo confronto che si era aperto la scorsa settimana — La relazione di Marchetti 

Tre domande all'assesso
re alla Cultura Luigi Tassi
nari subito dopo l'approva
zione delle leggi. 

' — In quali settori ope
rato le leggi appena ap
provate? , . 

« Intervengono su un ' va
sto arco della vita cultura
le regionale: musica, tea 
tro, cinema, attività espo
sitive, convegni, istituti cul
turali, formazione professio
nale degli operatori, soste
gno alle sperimentazioni. 
Sono ambiti per i quali non 
esiste (o quasi) una legi
slazione nazionale; e per 
questo il decreto del decen
tramento. il 616, opportuna
mente, rinvia al 31 dicem
bre . del '79 ulteriori com
petenze alle Regioni e agli 
Enti locali in virtù di una 
legislazione per la cultura 
da attuarsi, appunto, entro 
quella data. 

E' appena il caso di ri
cordare che questo non ac
cadrà! Ma già quanto pre
scrive il decreto 616 per le 
nuove competenze alle Re
gioni nei seUori della cui-

Molte le novità 
in un atto che 

viene da lontano 
Tre domande all'assessore Tassinari 
Cosa cambia rispetto alla legge 30 

tura, e soprattutto l'espe
rienza del Governo regio
nale, sempre più significati
va nel corso dell'ultimo 
triennio, ci hanno concre
tamente legittimato a dare 
ordine con le due leggi al 
nostro intervento >. 

— Quali sono i cambia
menti rispetto al passato? 
Quali le reali innovazioni? 
E, infine, quali sono ora 
gli interlocutori della Re
gione? 

x Vi sono sostanziali no
vità. Si passa da una leg
ge di spesa (la legge 30 
del 74) e da un capitolo di 
bilancio per le mostre e i 

convegni, a due vere e pro
prie leggi di programma, 
quindi di scelta, con una 
precisa strumentazione per 
la preparazione e l'approva
zione dei piani di intervento 
finanziario. 

Esse individuano nel Con
siglio regionale, nei Comu
ni, e nelle Associazioni in
tercomunali, gli interlocuto
ri fondamentali del vasto 
e vivace mondo della cul
tura presente nella Regione: 
istituti, associazioni, fonda
zioni, movimenti associativi, 
sindacali, e culturali >. 

— Al momento del voto 
ci sono stati non pochi 

consensi. Quale giudizio 
dai sull'atteggiamento te
nuto dai diversi gruppi 
consiliari? 

« Tutti i gruppi demo
cratici hanno partecipato at
tivamente e con passione 
alla redazione dei testi de
finitivi la cui elaborazione 
viene da lontano (una tap
pa fondamentale fu il voto 
del Consiglio sulla risoluzio
ne per i problemi cultura
li presentata dalla Giunta 
nella scorsa primavera). 

Ed è stata ampiamente 
discussa e apprezzata nella 
società toscana. Sostanzial
mente positivo il giudizio 
del rappresentante repubbli
cano che ha ben colto il si
gnificato di questa operazio
ne legislativa. 

I democristiani e i social
democratici si sono astenu
ti combattuti tra una logica 
di programmazione cui non 
hanno potuto sottrarsi e le 
forti tentazioni per una 
legislazione sostanzialmente 
distesa (i contributi "a 
pioggia") ritenuta, forse, più 
congeniale ad un certo loro 
stile di governo. 

Due leggi di grande Impor
tanza per la vita culturale 
della Toscana sono state ap
provate Ieri dal Consiglio 
regionale. Sono le leggi sul
le « Norme per la promozio
ne delle attività teatrali, 
musicali, cinematografiche e 

audiovisive» (n. 405) • sul
le • Norme per l'esercizio del
le funzioni regionali in ma
teria di Istituti e attività 
culturali > (n. 429). 

La prima delle due leggi 
(sono state approvate con 
votazione separata anche se 
Il dibattito era stato unifi
cato), ò stata varata con II 
voto dei consiglieri comuni
sti, socialista e repubblicano 
mentre democristiani e so
cialdemocratici si sono aste
nuti. La seconda è stata ap
provata con il voto di comu-
•misti, socialisti, repubblica
no e socialdemocratici men
tre democristiani e missini 
si sono astenuti. 

Il dibattito, Iniziato la set
timana scorsa, era stato 
aperto da una relazione del 
consigliere comunista Mar* 
chettl il quale aveva rileva
to l'importanza di queste leg
gi 

Sulle leggi approvate ospi
tiamo una breve Intervista 
con l'assessore regionale al
la Cultura Luigi Tassinari • 
tre dichiarazioni 

Mayer (PCI) 

Come si accede 
ai finanziamenti 

La durata massima dei contributi per la legge n. 405 è trien
nale. Per le iniziative di particolare rilevanza regionale (per 
il livello artistico, culturale e professionale) le domande dei 
contributi devono essere presentate alla giunta regionale en
tro il 15 settembre di ogni anno: 

Rientrano in questo primo caso le seguenti iniziative: pro
duzione distribuzione di attività teatrali, musicali, cinemato
grafiche e audiovisive; le attività di sperimentazione, studio, 
ricerca; la formazione ed educazione musicale. 

Per le altre iniziative culturali le domande devono essere 
presentate entro il 15 giugno di ogni anno, al Comune nel cui 
territorio si realizza l'iniziativa. Entro il successivo 15 luglio 
il Comune deve trasmettere le domande alla associazione in
tercomunale la quale predispone una proposta di piano di 
finanziamento con le indicazioni delle priorità che trasmette 
alla Regione per la definitiva approvazione. 

Fintanto che non entreranno in funzione le associazioni in
tercomunali i comuni trasmetteranno direttamente alla giunta 
regionale la richiesta di contributi. Rientrano in questo se
condo caso anche le attività riguardanti la realizzazione di 
impianti, attrezzature e servizi culturali. 

Una adeguata 
risposta 

alla crescita 
culturale 

Le due leggi regionali rap
presentano una risposta alla 
forte crescita della domanda 
culturale che si è espressa 
nella società toscana, in par
ticolare tra le nuove genera
zioni. In questi anni la Re
gione e gli Enti locali hanno 
operato, in stretto rapporto 
con le istituzioni e gli opera
tori culturali, realizzando at
tività ed iniziative qualificate 
in tutti i campi della vita 
culturale (musica, teatro, ci
nema. mostre, beni culturali). 

L'intervento delle autono
mie locali in campo cultura
le, dal '75 ad oggi, non ha 
precedenti e rappresenta uno 
dei tratti più significativi dell' 
azione di governo della sini
stra in Toscana. Le nuove 
leggi regionali introducono e-
lementi fortemente innovativi 
affidando alla Regione il ruo
lo di programmazione che le 
spetta ed affidando nuovi 
compiti ai comuni e alle As
sociazioni intercomunali. 

Le nuove leggi rappresen
tano il punto di approdo della 
iniziativa regionale nel campo 
culturale, di questa seconda 
legislazione. Questo mentre il 
governo disattende gli impe
gni di riforma sia nel campo 
dello spettacolo che dei beni 

I culturali. 

Passigli (PRI) 

Benefico 
stop ai 

finanziamenti 
«a pioggia» 

Nonostante la maggioranza 
abbia respinto quasi tutti i 
nostri emendamenti il giudi
zio sulle due leggi rimane so
stanzialmente positivo e ciò 
malgrado che permanga una 
diversità di trattamento dei 
diversi settori (musica, tea
tro, cinema) incomprensibile 
in una legge quadro e mal
grado che sia insufficiente lo 
stanziamento previsto: per 
questo auspico che esso sia 
aumentato nel prossimo bi
lancio regionale. Questo vale 
principalmente per la prima 
delle due leggi, quella sulle at
tività tetrali e musicali. 

L'altra legge che tenta di 
razionalizzare un settore così 
importante, mi sembra più 
corretta. L'importante è ora 
vedere come queste due leggi 
saranno gestite correttamente 
e non divenga un alibi per 
non compiere necessarie scel
te di proprietà. 

Concludo riaffermando il 
parere favorevole a due leggi 
che rappresentano un tentati
vo di superare la situazione 
precedente caratterizzata dal
la distribuzione a pioggia dei 
finanziamenti per le iniziative 
culturali senza che venisse 
esercitata tra di esse una se
lezione degna di questo nome. 

Dragoni (DC) 

Determinante 
è stato 

il costruttivo 
dibattito 

Ci siamo astenuti al mo; 
mento della approvazione del
le due leggi innanzitutto ap
prezzando l'ampio dibattito, 
che si è protratto per quasi 
due anni, che ha già di per 
sé determinato un fatto di 
cultura ampio e qualificato, 
al di là della cerchia degli 
addetti ai lavori sullo stesso 
territorio, dentro la nostra 
realtà socio culturale. 

Nella dichiarazione di voto 
che ho fatto non è assente 
anche l'apprezzamento per 1' 
impegno della giunta regiona
le in un settore cosi determi
nante e centrale. Ma è stata 
particolarmente presente la 
valutazione del fatto che il 
lungo dibattito ha reso pos
sibile la ridefinizione delle 
leggi nel senso di una loro 
migliore corrispondenza alle 
istanze reali 

Non abbiamo mancato di 
sottolineare il disappunto per 
la non avvenuta accoglienza 
di una piena affermazione del 
principio del rispetto del plu
ralismo» delle istituzioni ma 
abbiamo ravvisato nella strut
tura delle leggi, secondo la 
loro ultima proposta, la pos
sibilità di future precisazioni 

a cura dì 
MAURIZIO BOLDRINI 

Trovato nelle vicinanze della Pineta di Ponente 

Giovane ucciso da una overdose a Viareggio 
Aveva compiuto 27 anni pochi giorni fa - Noto alla polizia per piccoli furti - Salì alla ribalta della cronaca per H caso Lavorìni 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La droga 
continua a mietere vittime. 
Un giovane è morto ucciso 
da una overdose. Un'altra vit
tima dell'eroina, la terza in 
pochi anni a Viareggio. Si 
chiamava Riccardo Brescia
ni. era nato il 12 dicembre 
1952 a Pietrasanta; sposato e 
con due figli viveva con la 
madre a Viareggio in via Ve> 
spucci 45. dopo la separazio
ne dalla moglie. 

E' stato trovato privo di vi
ta a bordo della sua Mini in 
via IV Novembre nei pressi 
della pineta di ponente vici
no al Bocciodromo. Al brac
cio aveva ancora il laccio 
emostatico, le mani macchia
te di sangue; c'era la sirin
ga e la carta stagnola delia 
dose che lo ha stroncato. 

Gli agenti del commissa
riato, accorsi sul • posto die 
tro segnalazione di un pas
sante, lo hanno traspounto 
all'ospedale ma i medici nr.p 
potevano fare altro che con 
testarne la morte. L'ipotesi 
più pi~ooaoile e che lii«>cia-
ni sia stato ucciso da una 
«overdose», una dose ecces
siva, ma non si esclude eii« 
l'eroina fosse tagliata con so
stanze velenose. La perìzia 
necroscopica fornirà una ri
sposta precisa sulle cause del 
decesso. 

Da anni Riccardo Brescia
ni era dedito alla droga e 
noto nell'ambiente dei tossi
codipendenti che gravitano 
attorno a piazza D'Azeglio e 
Ri bar Manctti. abituale ri
trovo di piccoli spacciatori 
the venne t'ato alle fiamme. 

Riccardo Bresciani aveva 

avuto parecchie noie con la 
polizia ma sempre per storie 
di furtarelli e piccole truffe. 
Il suo nome venne alla ri
balta della cronaca in occa
sione del caso Lavorìni nel 
1969. Assieme ad altri due 
giovani viareggini Giancarlo 
Merletti e Raffaele Matrone, 
fu protagonista di uno stra
no e misterioso episodio. 

Bloccati dalla polizia a Mi
lano. Giancarlo Merletti rac
contò che Bresciani (all'epoca 
aveva diciassette anni) aveva 
confessato di essere implica
to nell'omicidio di Ermanno 
Lavorìni. Condotti in Versilia, 
i giovani ritrattarono. 

II giudice istruttore Maz
zocchi nella sua sentenza di 
rinvio a giudizio commentò 
cosi , quell'episodio: «„ ln 
particolare l'episodio non 
sfuggiva al sospetto di essere 
stato precostituito per diso
rientare gli inquirenti in un 
momento del processo in cui 
stavano affiorando sospetti 
nroprio su alcuni membri del 
Fronte Monarchico™». 

Riccardo Bresciani, faceva 

parte del Fronte ed era ami
co di Marco Baldisseri e Pie
tro Vangioni, il capo dell'or
ganizzazione di destra viareg-
gina, arrestati e poi condan 
nati per il caso Lavorìni. 

Uscito di scena aveva cer
cato di defilarsi dal gruppo. 
pur continuando a compie
re piccoli furtarelli- Il suo fa 
scicolo in questura è piutto
sto voluminoso. Però non era 
mai stato pescato a spaccia
re droga. Acquistava la «ro
ba» e poi spariva. 

In questi ultimi tempi in gi 
ro raccontava di svolgere la 
attività di commerciante, in 
realtà lavorava presso .un'of
ficina per il lavaggio delle 
auto. Lunedi notte, dopo aver 
acquistato una «dose» è sa
lito sulla sua Mini, ma la 
polizia sospetta che egli si 
trovasse in compagnia di al
tre persone come fa suppor
re il materiale rinvenuto sul
l'auto. Poi si è iniettato la 
dose mortale. 

g. s. 

COACMM 
CHIES Htk UZ2ANE&E (PT) 

TEL mm uxn 
OIREZIUNt fRINCIAVfLLt 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
gorìa di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto fi offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus. 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Francesco Degrada 
terrà una conferenza-dibattito sul tema 

«e Le nozze di Figaro » di Mozart: 
proposte per una lettura 

INGRESSO LIBERO 

LA CONCESSIONARIA FIAT 

GINO VOLPI 
Augura 
all'affezionata clientela 
un BUON NATALE 
e un FELICE ANNO NUOVO 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

Pandòro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L 3 7 8 0 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA, S 

MASSA 

Sconti del 20 % sul prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4 1 0 0 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3 2 9 0 

y 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

ODORE DI FESTE - PREDISPOSIZIONE Al REGALI 

tutti coloro che nell'anno in corso 

acquisteranno un'auto anna NUOVA 

presso la Sede della Concessionaria 

LA VERSILIA - GIANN0TTI 
Via S. Maria Goretti - Tel. 51.241 - VIAREGGIO 

troveranno compreso nel prezzo uno del seguenti articoliì , 

TELEVISORE PORTATILE • BICICLETTA PIEGHE
VOLE • APPARECCHIO RADIO • BATTITAP-
PETO ELETTRICO • CRONOGRAFO DA POLSO 

LA DIREZIONE DEI MAGAZZINI 

VITTADELLO EUR0M0DA 
nel porgere alla cittadinanza i migliori auguri per le prossime 
Feste, ricorda che, come è ormai consuetudine, i negozi 

RESTERANNO APERTI 
DOMENICA 23 DICEMBRE 

PER LA INTERA GIORNATA 

Quale miglior regalo può offrire ' 

NEL MESE DI DICEMBRE 
come consigliare il consumatore per 

SPENDERE MEGLIO IL 
DENARO nel vestire. 

La più vasta scelta - La migliore qualità 

ma soprattutto gli ECCEZIONALI PREZZI 
...ve li offre 

VITTADELLO EUR0M0DA 
sempre a vostra disposizione con il suo centrovendita 

LIVORNO - Via Grande, 60 - EURO SHOP - Via Grande, 86 

tf l/VL»L*aWl*>MT VIAGGI M SFUMO I I 1 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 
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Approvati dal consiglio regionale due importantissimi provvedimenti 
• •in » • • • i . • » i — i ^ — ^ — — — — i• ^ ^ — ^ ~ * ~ - ^ 

Anche per la cultura ora vale 
la legge della programmazione 
Comunisti,, socialisti e repubblicani hanno votato a favore — Astenuti democristiani e socialde
mocratici — Un lungo confronto che si era apèrto la scorsa settimana — La relazione di Marchetti 

Tre domande all'assesso
re alla Cultura Luigi Tassi
nari subito dopo l'approva
zione delle leggi. 

< 
— In quali settori ope

rano le leggi appena ap
provate? 

« Intervengono su un va
sto a,rco della vita cultura 
le regionale: musica, tea
tro, cinema, attività espo
sitive. convegni, istituti cul
turali, formazione professio
nale degli operatori, soste
gno alle sperimentazioni. 
Sono ambiti per i quali non 
esiste (o quasi) una legi
slazione nazionale; e per 
questo il decreto del decen. 
tramento, il 616, opportuna
mente, rinvia al 31 dicem
bre del '79 ulteriori com
petenze alle Regioni e agli 
Enti locali in virtù di una 
legislazione per la cultura 
da attuarsi, appunto, entro 
quella data. 

E' appena il caso di ri
cordare che questo non ac
cadrà! Ma già quanto pre
scrive il decreto 616 per le 
nuove competenze alle Re
gioni nei settori della cui-

Molte le novità 
in un atto che 

viene da lontano 
Tre domande all'assessore Tassinari 
Cosa cambia rispetto alla legge 30 

tura, e soprattutto l'espe
rienza del Governo regio
nale. sempre più significati
va nel corso dell'ultimo 
triennio, ci hanno concre
tamente legittimato a dare 
ordine con le due leggi al 
nostro intervento ». 

— Quali sono i cambia
menti rispetto al passato? 
Quali le reali innovazioni? 
E. infine, quali sono ora 
gli interlocutori della Re
gione? 

« Vi sono sostanziali no
vità. Si passa da una leg
ge di spesa (la legge 30 
del 74) e da un capitolo di 
bilancio per le mostre e i 

convegni, a due vere e prò 
prie leggi di programma, 
quindi di scelta, con una 
precisa strumentazione per 
la preparazione e l'approva
zione dei piani di intervento 
finanziario. 

Esse individuano nel Con
siglio regionale, nei Comu
ni, e nelle Associazioni in
tercomunali. gli interlocuto
ri fondamentali del vasto 
e vivace mondo della cul
tura presente nella Regione: 
istituti, associazioni, fonda
zioni, movimenti associativi, 
sindacali, e culturali ». 

— Al momento del voto 
ci sono stati non pochi 

consensi. Quale giudizio 
dai sull'atteggiamento te
nuto dal diversi gruppi 
consiliari? 

t Tutti i gruppi demo
cratici hanno partecipato at
tivamente e con passione 
alla redazione dei testi de
finitivi la cui elaborazione 
viene da lontano (una tap
pa fondamentale fu il voto 
del Consiglio sulla risoluzio
ne per i problemi cultura
li presentata dalla Giunta 
nella scorsa primavera). 

Ed è stata ampiamente 
discussa e apprezzata nella 
società toscana. Sostanzial
mente positivo il giudizio 
del rappresentante repubbli
cano che ha ben colto il si
gnificato di questa operazio
ne legislativa. 

I democristiani e i social
democratici si sono astenu
ti combattuti tra una logica 
di programmazione cui non 
hanno potuto sottrarsi e le 
forti tentazioni per una 
legislazione sostanzialmente 
distesa (i contributi "a 
pioggia") ritenuta, forse, più 
congeniale ad un certo loro 
stile di governo. 

Due leggi di grande Impor
tanza per la vita culturale 
della Toscana tono state ap
provate Ieri dal Consiglio 
regionale. Sono le leggi sul
le « Norme per la promozio
ne delle attività teatrali, 
musicali, cinematografiche e 
audiovisive» (n. 406) • sul

le « Norme per l'esercizio del
le funzioni regionali in ma
teria di Istituti e attività 
culturali > (n. 429). 

La prima delle due leggi 
(sono state approvate con 
votazione separata anche se 
il dibattito era stato unifi
cato), è stata varata con il 
voto del consiglieri comuni
sti, socialista e repubblicano 
mentre democristiani e so
cialdemocratici si sono aste
nuti. La seconda è stata ap
provata con il voto di comu-
•misti, socialisti, repubblica
no e socialdemocratici men
tre democristiani e missini 
si sono astenuti. 

Il dibattito. Iniziato la set
timana scorsa, era stato 
aperto da una relazione del 
consigliere comunista Mar» 
chettl II quale aveva rileva
to l'importanza di queste leg
gi 

Sulle leggi approvate ospi
tiamo una breve Intervista 
con l'assessore regionale al
la Cultura Luigi Tassinari e 
tre dichiarazioni 

Come si accede 
ai finanziamenti 

La durata massima dei contributi per la legge n. 403 è trien
nale. Per le iniziative di particolare rilevanza regionale (per 
il livello artistico, culturale e professionale) le domande dei 
contributi devono essere presentate alla giunta regionale en
tro il 15 settembre di ogni anno. 

Rientrano in questo primo caso le seguenti iniziative: pro
duzione distribuzione di attività teatrali, musicali, cinemato
grafiche e audiovisive; le attività di sperimentazione, studio, 
ricerca; la formazione ed educazione musicale. 

Per le altre iniziative culturali le domande devono essere 
presentate entro il 15 giugno di ogni anno, al Comune nel cui 
territorio si realizza l'iniziativa. Entro il successivo 15 luglio 
il Comune deve trasmettere le domande alla associazione in
tercomunale la quale predispone una proposta di piano di 
finanziamento con le indicazioni delle priorità che trasmette 
alla Regione per la definitiva approvazione. 

Fintanto che non entreranno in funzione le associazioni in
tercomunali i comuni trasmetteranno direttamente alla giunta 
regionale la richiesta di contributi. Rientrano in questo se
condo caso anche le attività riguardanti la realizzazione di 
impianti, attrezzature e servizi culturali. 

Mayer (PCI) 

Una adeguata 
risposta 

alla crescita 
culturale 

Le due leggi regionali rap
presentano una risposta alla 
forte crescita della domanda 
culturale che si è espressa 
nella società toscana, in par
ticolare tra le nuove genera
zioni. In questi anni la Re
gione e gli Enti locali hanno 
operato, in stretto rapporto 
con le istituzioni e gli opera
tori culturali, realizzando at
tività ed iniziative qualificate 
in tutti i campi della vita 
culturale (musica, teatro, ci
nema. mostre, beni culturali). 

L'intervento delle autono
mie locali in campo cultura
le. dal '75 ad oggi, non ha 
precedenti e rappresenta uno 
dei tratti più significativi dell' 
azione di governo, della sini
stra in Toscana. Le nuove 
leggi regionali introducono e-
tementi fortemente innovativi 
affidando alla Regione il ruo
lo di programmazione che le 
spetta ed affidando nuovi 
compiti ai comuni e alle As
sociazioni intercomunali. 

Le nuove leggi rappresen
tano il punto di approdo della 
iniziativa regionale nel campo 
culturale, di questa seconda 
legislazione. Questo mentre il 
governo disattende gli impe
gni di riforma sia nel campo 
dello spettacolo che dei beni 
culturali. 

Passigli (PRI) 

Benefico 
stop ai 

finanziamenti 
«a pioggia» 

' Nonostante la maggioranza 
abbia respinto quasi tutti i 
nostri emendamenti il giudi
zio sulle due leggi rimane so
stanzialmente positivo e ciò 
malgrado che permanga una 
diversità di trattamento dei 
diversi settori (musica, tea
tro. cinema) incomprensibile 
in una legge quadro e mal
grado che sia insufficiente Io 
stanziamento previsto: per 
questo auspico che esso sia 
aumentato nel prossimo bi
lancio regionale. Questo vale 
principalmente per la prima 
delle due leggi, quella sulle at
tività tetrali e musicali. 

L'altra legge che tenta di 
razionalizzare un settore così 
importante, mi sembra più 
corretta. L'importante è ora 
vedere come queste due leggi 
saranno gestite correttamente 
e non divenga un alibi per 
non compiere necessarie scel
te di proprietà. 

Concludo riaffermando il 
parere favorevole a due leggi 
che rappresentano un tentati
vo di superare la situazione 
precedente caratterizzata dal
la distribuzione a pioggia dei 
finanziamenti per le iniziative 
culturali senza che venisse 
esercitata tra di esse una se
lezione degna di questo.nome. 

Dragoni (DC) 

Determinante 
è stato 

il costruttivo 
dibattito 

Ci siamo astenuti al mo
mento della approvazione del
le due leggi innanzitutto ap
prezzando l'ampio dibattito, 
che si è protratto per quasi 
due anni, che ha già di per 
sé determinato un fatto di 
cultura ampio e qualificato, 
al di là della cerchia degli 
addetti ai lavori sullo stesso 
territorio, dentro la nostra 
realtà socio culturale. < 

Nella dichiarazione di voto 
che ho fatto non è assente 
anche l'apprezzamento per 1' 
impegno della giunta regiona
le in un settore cosi determi
nante e centrale. Ma è stata 
particolarmente presente la 
valutazione del fatto che il 
lungo dibattito ha reso pos
sibile la ridefinizione delle 
leggi nel senso di una loro 
migliore corrispondenza alle 
istanze reali 

Non abbiamo mancato di 
sottolineare il disappunto per 
la non avvenuta accoglienza 
di una piena affermazione del 
principio del rispetto de] plu
ralismo » delle istituzioni ma 
abbiamo ravvisato nella strut
tura delle leggi, secondo la 
loro ultima proposta, la pos
sibilità di future precisazioni 

a cura di 
M A U R I Z I O BOLDRINI 

Trovato nelle vicinanze della Pineta di Ponente 

Giovane ucciso da una overdose a Viareggio 
Aveva compiuto 27 anni pochi giorni fa - Noto alla polizia per piccoli furti - Salì alla ribalta della cronaca per il caso Lavorini 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La droga 
continua a mietere vittime. 
Un giovane e morto ucciso 
da una overdose. Un altra vit
tima dell'eroina, la terza in 
pochi anni a Viareggio. Si 
chiamava Riccardo Brescia 
ni. era nato il 12 dicembre 
1952 a Pietrasanta; sposato e 
con due figli viveva con la 
madre a Viareggio in via Ve-
spucci 45, dopo la separazio
ne dalla moglie. 

E' stato trovato privo di vi
ta a bordo della sua Mini in 
via IV Novembre nei pressi 
della pineta di ponente vici
no al Bocciodromo. Al brac
cio aveva ancora il laccio 
emostatico. le mani macchia
te di sangue; c'era la sirin
ga e la carta stagnola della 
dose che lo ha stroncato. 

Gli agenti del commissa 
riato. accorsi sul posto die 
tro segnalazione di un pas
sante, lo hanno traspoit-uo 
all'ospedale ma i medici nrr» 
potevano tare altro che CJII 
testarne la morte. L'ipotesi 
più probaoile e che Ofcsua-
ni sia stato ucciso da una 
«overdose», una dose ecces
siva, ma non si esclude cui» 
l'eroina fosse tagliata con so 
stanze velenose. La perizia 
necroscopica fornirà una ri 
sposta precisa sulle cause del 
decesso. 

Da anni Riccardo Brescia 
ni era dedito alla droga e 
noto nell'ambiente dei locai-
codipendentl che gravitano 
attorno a piazza D'Azeglio e 
al bar Ma netti, abituale ri
trovo di piccoli spacciatori 
che venne dato alle fipmme. 

Riccardo Bresciani aveva 

avuto parecchie noie con la 
polizia ma sempre per storie 
di furtarelli e piccole truffe. 
Il suo nome venne alla ri
balta della cronaca in occa
sione del caso Lavonni nel 
1969 Assieme ad altri due 
giovani viareggini Giancarlo 
Merletti e Raffaele Matrone, 
fu protagonista di uno stra
no e misterioso episodio. 

Bloccati dalla polizia a Mi
lano. Giancarlo Merletti rac 
contò che Bresciani (all'epoca 
aveva diciassette anni) aveva 
confessato di essere implica
to nell'omicidio di Ermanno 
Lavorini. Condotti in Versilia. 
i giovani ritrattarono. 

Il giudice istruttore Maz
zocchi nella sua sentenza di 
rinvio a giudizio commentò 
cosi quell'episodio: m „ In 
particolare l'episodio non 
sfuggiva al sospetto di essere 
stato precostituito per diso
rientare gli inquirenti in un 
momento del processo in cui 
stavano affiorando sospetti 
oroprio su alcuni membri del 
Fronte Monarchico „». 

Riccardo Bresciani, faceva 

parte del Fronte ed era ami
co di Marco Baldisseri e Pie
tro Vangionl, il capo dell'or 
ganizzazione di destra viareg-
gina, arrestati e poi condan
nati per il caso Lavorini. 

Uscito di scena aveva cer
cato di defilarsi dal gruppo. 
pur continuando a compie
re piccoli furtarelli. Il suo fa
scicolo in questura è piutto
sto voluminoso. Però non era 
mai stato pescato a spaccia
re droga. Acquistava la «ro
ba » e poi spariva. 

In questi ultimi tempi In gì 
ro raccontava di svolgere la 
attività di commerciante, in 
realtà lavorava presso un'of
ficina per il lavaggio delle 
auto. Lunedi notte, dopo aver 
acquistato una « dose » è sa 
lito sulla -sua Mini, ma la 
polizia sospetta che egli si 
trovasse in compagnia di al 
tre persone come fa suppor
re il materiale rinvenuto sul 
l'auto. Poi si è iniettato la 
dose mortale. 

g.s. 

COACMDC 
C H I E S NA U Z Z A M E b t ( P T ) 

T C L <«72) min 
OIRtZlONE rftiNOAVCLLi 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti of fre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lìrica invernale 1979 /80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Francesco Degrada 
terrà una conferenza-dibattito sul tema 

Le nozze di Figaro » di Mozart: 
proposte per una lettura 

INGRESSO LIBERO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

IT ivreraEaweGWE * • : 
VUCVMM STIMO 

TEATRI 
T E A f R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
Stagione lirica Invernale 1979-80, giovedì 20 
dicembre, ore 20: « Le nozxo di Figaro a di 
W.A. Mozart, direttore Riccardo Muti. Regia 
di Antoine Vltez. Scene e costumi di Claude 
Lemaire. Maestro del Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio museale Fioren
tino (spettacolo Inaugurale , fuori abbona
mento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel 210097 
Ore 21,15 e Amore a magia nella tue)ne di 
mamma > di Lina Wertmuiler, protagonista 
Isa Daniel), regia di Lina Wertmuiler, scene 
di Enrico Job. Costumi di Elena Manninl. Mu
siche di Muzzl Loffredo, li grande successo 
del festival di Spoleto. Abb. turno B. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • T e l 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ora 21,30, domenica 
a festivi ora 16,30 a 21,30. Ghigo Masino a 
Tina Vinci presentano: • lo m'arrangio, tu 
ti arrangi.» voi arrangiatavi ». Prenotarsi al 
68.10.550. Valide tutta le riduzioni, gtovedl a 
venerdì, sconti speciali par coppia a studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ora 21,30, tutta 
le domeniche e fattivi alla ora 17 a 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diratta 
da Wanda Pasqutnl presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tra atti comicissimi di Igino Cag-
gesa. Regia di Wanda Pasqulnl ( In venerdì so
no "alide rutta 'e riduzioni- compreso 6 T I / 2 1 ) . 
Quarto mese di replichell 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento spet
tacolo delle festività natalizie e di fina anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Orluolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetonl. Re
gia di Mario da Maio. Scene a costumi di 
Giancarlo Mancini. Si può prenotare anche 
per lo spettacolo di fine annoi 

TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistola 
Sabato 22, ore 21 (turno A ) i domenica 23, 
ore 16,30 (turno B): Compagnia dell'atto 
« Platonov » di Anton Cechov. Interpreti prin
cipali: Corrado Pani, Corrado Olmi e Renato 
Capese. Regia di Virginio Puecher. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V i a G i a m p a o l o O r s i n i . 73 - T e l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Oggi riposo. 
Domani la Cooperativa « Il Gruppo della Roc
ca » presenta « Aspettando Godot > di S. Bec-
kett. Regia di Roberto Vezzosi, scene e co
stumi di Emanuele Luzzatl, musiche di Nico
la Piovani. Segua allo spettacolo teatrale la 
proiezione di « Film a di Alan Schnalder, da 
un soggetto a con la sceneggiatura di S. Bec-
kett. Interpretato da Bus ter Keaton. 
AUDITORIUM FLOO POGGETTO 
Via M Mercati 24/B Bus 18-20 
Domani sera, ore 21,30 Corpo di Ballo a suo
natori delta Val di Resta. 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara, 12 • T e l 672.043 
Venerdì 21 elle ore 21,30 Centro Attivile Mu
sicali (ARCI SMS Andrea del Sarto) c/o SMS 
Andrea del Sarto, Via L. Manara 12, bus 3, 
6, 10, 20, 14, 34. Jazzincontro, Concerti, 
Quartetto di Tommaso Vittorini. Ingresso: in
tero L. 3000, ridotto: ARCI ACLI ANCOL 
ENDAS MCL L. 2500. 
S A L A D I B E L L A R I V A 
Ore 21.15 Concerto dell'Orchestra dell'AIDEM 
diretta da Umberto Benedetti Michelangeli: So
prano Tiziana Tramonti; musiche di Heydn a 
di Pergolesi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215543 
Oggi ore 16,30 « Psicodramma • drammatiz
zazione par attori », conduce la dottoressa Pa
renti. Ore 18.30 Atelier Internazionale di Mi
mo. Conducono « Katìe Duck > e Virgilio 
Sieni. 

' NICCOLINI 
Via Rlcasoli - TeL 213.282 
Questa sera ore 21 e I Giancettivi » in « Smal
to per le unghie » di A. Benvenuti. Regia del 

'Collettivo. Prevendita dalle 10 alle 13,15 « 
dalle 16 alle 19. Sono validi gli abbonamenti 
del turno A. 
CIRCO MEDRANO 
(Stadio Comunale) • TeL 573.272 
Dal 21 dicembre: spettacoli ore 16 e ore 2 1 . 
Visita allo zoo dalle ore 10 in poi. 
TEATRO EVEREST 
(Galluzzo • Bus 36 • 37) 
(Centro Teatrale II Boschetto) 
Venerdì 2 1 . Sabato 22, Domenica 23, alle 
ore 21,30 il Gruppo Teatrale « La Basa » di 
Camucia presenta « Margherita da Cortona a. 
Prenotazioni tei. 2048307 - 702591. 
CIRCOLO ARCI E. CHE GUEVARA 
(Via Roma, 166 - Scandicci) 
Ore 21 :c L'albero della Cuccagna a - Labo
ratorio di Teatro Popolare presenta: « I l pri
gioniero Triate > dei Cantastorie del T.I.C. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
Airport 'SO diretto da Oavid LoweJ Rieti, In 
technicolor, con Alain Oelon. Susan Blakefy. 
Robert Wagner a Sv'vla Kristel 
(15.35, 18,20, 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • TeL 281332 
(Ap. 15.30) 
La pomo detenute, a Colori, con Esmeralda 
Barros. Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
(U.S.: 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - TeL 212320 
I l giallo più misterioso a più emozionante 
dell'annoi I I mistero della signora scomparsa, 
« coolri. con Elliot Couit, Orbile Shepharol, 
Angela Lausbury. 
(Riduzione AGIS) 
( I S 17. 19. 20.45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - TeL 282.687 
(Ap. 15) 
Prima: Exdtatton star, technicolor, con Brigitte 
lattaia, Michel David. ( V M 1 8 ) . 
(15.25. 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
Un riusi di Wood> Aneti- Meafcette*, con 
Woody Alien D «ne Kea'on Michael Morpay. 
(15.05. 17. 18.55. 20,50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15.30) 
La patata boHanto, diretto da Steno, fn tech
nicolor. con Renato Pozzetto. Edwige Fenecn 
e Massimo R»n:erl. ( V M 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
La pornomatrlgna, a colori, con Beute Bour-
sum, Chlre Spyropou'os. (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05. 20,50, 22,45) 
GAMBRINUS 1 Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbucd tacimi-

i color con Tomas Mllian, Marina Lante della 
Rovere, Roberta Manfredi a Bombolo • V M 14 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

: L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
.Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 

Per tutti) 
(15.30, 17,25, 19.15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.054 
(Ap. 15,30) 
Senza buccia, diretto da Marcello AllprandI, In 
technicolor, con Olga Karlatos, Juan Carles 
Naya, LIIII Carati. (VM 1 4 ) . 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
O D E O N 
Via del Sassettl • TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 
I l gondarme Da Funai e gli extraterrestri, di 
Jean Glrault, in technicolor, con Louis De Fu
ne», Michel Galabru. Per tutti! 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
La Tltanus presenta In technicolor: Amici e 
nemici, con Roger Moore,, Eliot Gould, Claudia 
Cardinale e David Nlven. Per tuttll 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori . Tel. 272.474 
Intime carezze, a colori, con Margit Man. 
(VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Finalmente sullo schermo sventola per 
la prima volta le Irresistibili sorelle Bandiera 
con il divertentissimo film: L'Importante è non 
farsi notare, a Colori, con la Sorelle Bandiera 
e Moria Grazia Buccella. 
(15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 
Fuga da Alcatraz In technicolor con: Cllnt 
eastwood, Patrice Me Coohon. Per tutti. 
(15.45, 18,10, 20,35. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 
Oggi riposo i 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r . TeL 663.945 
Nuova gestione i 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole» 
elegante) 
Il film più divertente esaltato dalla critica! 
Una strana coppia di suoceri, a Colori, con 
Peter Falk, Alain Arkln. 
(Riduzione AGIS) 
(15, 17, 19. 20.45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31, 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 
Chiaro di donna di Costa Gavras, In techni
color, con Yves Montand a Romy Schnalder. 
Per tutti! 
(Riduzione AGIS) 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Sexy a colori « Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta » con Diana Kyaer, Robert Streus. 
Rigorosamente vietato ai minori. 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 
S.O.S. Miami airport, technicolor con William 
Shatner, Adrienne Barbanu, Eddle Albert. 
(Ult. spett. 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Film suspensel Assassinio sa cotnmisslooe, 
a colori, con James Mason, Donald Suther-
land. Christopher Plummor. Per tuttll 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 
Originai technicolor! Interiora, di Woody Al
ien, con Diane Keaton e Geraldino Page. Per 
tutti! (Ult. spett. 22 ,40 ) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 15.30) 
Comico di Mei Brocks: Per favore non toccete 

< le vecchietta, con Gene WiMer, Zero Mostet. 
Colori, per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 223.437 
Un film di Elio Petrli Buone notizie, in techni
color con Giancarlo Giannini, Angela Molina. 
Aurora Clement, Ombretta Colli. 
Platea L. 1700. Rid. AGIS ARCI ACLI ENDAS 
L 1200. 
(15.30) 17.20 19,05 20,50 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola . TeL 50.708 
(Ap. 15,30) 
J ^ , i e?*'«. «n technicolor con Gloria Guida. 
".Ivi* 18, , 
I T A L I A 
Via Nazionale - TeL 21L0S9 
(Ap. ore IO antim.) 
Agente 00 tette: missione SoxHagai. a Colori 
con Anna Bergman. ( V M 18) ' 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366.806 
(Ap. 15.30) 
Sabato domenica o eestordl, In technicolor, con 
Edwige Fenecn. Adriano Cetentano, Barbera 
Bouchet e Lino BenH Per tuttCl 
(15.45. 18.05, 20,25, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti - TeL 630.644 
Oggi riposo. Domani: Tre donne {amorali. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale d? desse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Welr. vincitore a Parigi e Teheran e al 
Festival dell'orrore • della fantascienza! L*eL 
tinta onda, a Colori e con il suono stereo
fonico, con Richard Chemberlain, OUvfa Han> 
nett. 
(15, 17, 19, 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 16) 
Un film di Jan Fleming Agente 007 Meonra-
kar, technicolor, con Roger Moore e Corinna 
Clery. Per tuttll 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 382.067 
Ora 15,30 
Adriano Celenteno e Charlotte Rampling In 
Yuppl Du con Claudia Mori, Lino Tortolo, 
Jack La Ca]enne. Divertente e colori per tutti, 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 ' 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale thrilling a colori! Fuga di mez
zanotte, con Brad Harris e Paul Smlt. (VM 
18 anni) 
(U.s.: 22,40) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 
I vlaglgatorl della sera, In technicolor, con 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni e Corinna 
Clery (VM 14) 
(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) . TeL 452.296 

(Ap. 15.30) 
Berlinguer, ti voglio bene, di G. Bertolucci, 
con Roberto Benigni e Alida Valli. Technicolor. 
V.M. 18. 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluizo) 
Tel. 20494 93 
(Ap. 20,30) 
Pornorella, a colori, con Brando Fogerty, Vie
tato 18 annil 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
Domani: Chen il gigante del Kung-fu. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in engllsh: Plrana, by Joe Dante, Witti 
Bradford Dillman, Kannan Wynn Shows. 
(at.: 8,45. 10,30). 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll 212 (Badia a Bipoli) 
Oggi riposo * 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. PaoletU, 36 • TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
Domani: Bruca Lee l'Indistruttibile, 
ROMITO 
Via del Romito 
Domanit Pari e disparì 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 45L480 
(Spett. ore 20,30 e 22,30) 
Pasolini prima... Cittì dopo: Mamma Roma 
di P.P. Pasolini ( I t . 1962) . 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
Confessioni di una ragazzina, con Monique 
Gerard, Dylte Dargent. V .M. 18 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222388 
La disintegrazione mentale del mito ameri
cano della guerra! Tracka (Lunghi binari di 
follia), con Dennlt Hopper a T. Power, 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
L. 1.500 
(15,30, 17,30, 19,13, 2 1 , 22,45) i 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 , 
Prosegue con successo! Renaldo at Clara, H 
film musicale dell'anno, con Bob Dytan a 
Joan Baez. Ingresso L, 2.000, ridotti AGIS 
L. 1.500. 
(Spett. ore 16, 19,15. 22,30) 
UNIVERSAL D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
e Speciale giovani s. Solo oggi, diretto 
M. Nichols e sceneggiatura di Felffen 
scema carnale, con M. NIcholson, Arthur Gai» 
funkel, C Bergen, A. Mergret. 
L. 900. V .M . 14. Uit. spett. 22,30. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 * TeL 294.265 
Wlm Wendera, aditi e Inediti (Ore 18,30, 
20,30, 22 ,30 ) ; La lettera scarlatta (Dar Schar-
lachrote Buchstabe) di W. Wandes RFT Spa
gna 1972. Versione originale. Sottotitoli ia 
Inglese. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.013 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442203 (Bus 28) 
Domani: Il rito, di I. Bergman. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 64O207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riooso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo DANCING 
DISCOTECA IL POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b • Bus: 1-8-20 
Ouesta sera ore 21 concerto di Riccardo Fa» 
• t i . Ingresso l_ 5000 consumazione compro 
sa. Prevendite, informazioni: Radio Ubera Fi
renze, Via Caselli 14, tei. 575761. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 217.171 - 211440 

Editori Riuniti 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 
Introduzione di Dario Puccini, traduziona di Giovanni 
Passeri 
• I David - . pp. 552. L. 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 
delle fiorire femminili del grande scrittore brasiliano. 
Il romanzo di un amore, negli • anni ruggenti • 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 

novi tà 

Editori Riunityf£ 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno 76 e il giugno 79: le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

> Politica -, pagine 436, L. 6 800 

novità 
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A colloquio con il segretario regionale della Cgil, Rastrelli 

La Toscana del futuro ? Deve a vere 
- , • ' • . : . . ' • „ • • ' • * • • • • . . . . . ' ; _ ' . ' " ' . • ' • , . . * • , • " ' : • ' • • • • • ' ' ' ' • • ' • • ' ' . ' '•••-.'• . ' : . « • ' ' ' ' " • ' • • ' , • 

più occupazione e meno lavoro nero 
Il dibattito mostra una evoluzione dei punti di vista -Dobbiamo combattere 
la filosofia dell'economia sommersa -Riqualificare l'apparato industriale 

«Il dibattito che si è svi
luppato è molto interessante 
e mostra una evoluzione dei 

fmntl di vista di molti Inter-
ocutori, si guarda più al fu

turo che al passato, ma sia
mo ancora a cavallo fra ana
lisi e proposta». -
- Con Gianfranco Rastrelli, 

segretario regionale della 
CGIL, ci incontriamo in uno 
scampolo di tempo ritagliato 
fra la riunione del direttivo 
toscano e. il congresso degli 
alimentaristi a Montecatini. 

D -Non ti pare — chiedia
mo — che ci si pónga in 
termini nuovi? 

R. - E' vero, specialmente 
l'intervento- di Ginorl Conti 
è interessante perché si pone 
in un'ottica nuova, soprattut
to sulla programmazione. 

Però queste affermazioni 
sono contraddette dalla pra
tica e dal comportamento 
quotidiano di molte aziende 
consociate alla.Confindustria. 
Se però quésto è l'Inizio di 
un cambiamento non sarà 
certamente il sindacato a sot
tovalutarlo, non mancano oc
casioni importanti a comin
ciare dall'applicazione dei 
contratti e'dalla utilizzazióne 
delle-léggi di programmazio
ne. . 

Ma ' ìr\ ; questo intervento, 
ripeto pure ' interessante, si 
sorvola sulle responsabilità 
padronali, mentre . in questi 
ultimi due anni gli imprendi
tori hanno eluso le. leggi di 
programmazione e di : rifor
ma. Non c'è stata ad esem
pio, nessuna richiesta di in
tervento per la riconversio
ne, non ci si è attenuti alle 
leggi antinquinamento, si è 
cercato di impedire la mobi
lità controllata e contratta
ta. .del. sindacato, si è cer
cato di non rispettare • e di 
svuotare la prima parte dei 
contratti relativa alle infor
mazioni sul programmi azien
dali e sugli investimenti. 

D -1 Cosa ne • pensi dette 
proposte fatte nell'ultima as
semblea degli industriali? 

R - Alcune sono certamen
te interessanti ma. nel com-. 
plesso.,non mi pare si disco-
stiho mólto' dàlie posizioni 

tradizionali che > vedono la 
programmazione solo come 
supporto ; di scelte operate 
dalle aziende. Inoltre si ipo
tizzano. nuovi insediamenti 
in aree già altamente con
gestionate, con la conseguen
za di nuovi squilibri. Non 
emerge, infine, la coscienza 
del pericolo che il decentra
mento produttivo si estenda 
e polverizzi ancor più la 
struttura produttiva toscana. 
• D - Decentramento e lavo
ro nero, ora definito <i eco
nomia sommersa », si ha la 
sensazione .che non sempre 
il sindacato [abbia avuta una 
iniziativa costante. 

R - E' vero, spesso 11 sin
dacato ha oscillato fra il ne
gare in termini di principio 
la necessità del decentramen
to ed il controllò di questo 
fenomeno. Ciò che si è fatto 
è nel solco della tradizione 
e cioè la contrattazione delle 
tariffe del lavoro a domici
lio, ma il fenomeno oggi si 
pone anche. in modo diverso 
e più integrato, e complemen
tare ai tipo di industria pre
sente in Toscana. 

Non è facile • intervenire. 
Talvolta si combina l'esigen
za del padrone con quella dei 
gruppi di lavoratori che pre
feriscono una occupazione ed 
un reddito familiare più ela
stici e «nascosti»; ma biso
gna considerare che spesso il 
sindacato ed i lavoratori so
no costretti ad accettare ta
lune forme di occupazione 
quando l'alternativa certa è 
il licenziamento. Dobbiamo 
combattere la filosofìa di que
sta « economia sommersa ». 
Oltre il limite raggiunto in 
Toscana' dal decentramento 
c'è solò la disgregazione; non 
lo sviluppo né tantomeno la 
programmazione. 

D - Come intende interve
nire il sindacato? 

R - Bisogna partire dal ri
spetto. soprattutto nelle pic
cole aziende, delle leggi e dei 
contratti ed agire per creare 
alternative valide di organiz
zazione, di lavoro 

D - Cosa propóne il sinda
cato per gli anni 80? ' 

R • Innanzitutto una riqua-
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lificazione dell'apparato ' In
dustriale con un consolida
mento dei settori tradiziona
li, qualificando determinate 
produzioni -che ' consentano 
di-mantenere una presenza 
attiva sul. mercato interno 
ed internazionale e di creare. 
condizioni economiche quali
tativamente diverse dal de: 
centramento, dal lavoro, prê  
cario e nero. 

Contemporaneamente è ne
cessario sviluppare le attività 
produttive- a più elevate' ca
pacità tecnologiche come la 
meccanica - strumentale, la 
chimica fine, 1 settori colle
gati allo sfruttamento dell' 
energia solare, alla geoter
mia. al disinquinamento. ' In 
sostanza indirizzarci verso.la ' 
creazione o lo sviluppo di una 
fascia di industria interme
dia, senza separare piccola e 
grande azienda ma ritrovan
do nel settore i collegamen
ti ed il ruolo delle aziende 
a partecipazione statale. 

D - E per l'occupazione? > 
R • Intanto è inaccettabile 

una ' previsione di «e crescita 
zero» nell'industria e. pur
tròppo non è opinione dei 
soli imprenditori. Si pongono 
per l'occupazione problemi di 

formazione professionale e di 
rlequilibrlo verso l'industria 
e l'agricoltura." E' anche ne
cessario riqualificare i servi
zi della pubblica amministra
zione per accrescere la' pro
duttività, complessiva e favo
rire l'occupazione nel terzia
rio, in particolare dei servizi 
collegati. ai settori produtti
vi. ' - . • • 

In questo ' senso vi sono 
grandi spazi per una occupa
zione stabile e qualificata 
per i giovani e le donne. Il 
mercato del lavoro deve en
trare nella logica della pro
grammazione per poter ope
rare una riunificazlone della 
domanda e dell'offerta e ri
portare -11 lavoro marginale 

: nell'ambito di quello. stabile 
e tutelato anche con inter
venti sul collocamento, la ri
conversione, '•- la formazione 

; professionale e la mobilità. 
D • Qualche volta si accusa 

il sindacato di voler salvare 
tutto, anche le aziende de
cotte, e di incoraggiare loca
lismi senza tener realmente 
presente la mobilità.. 

R - Non posso escludere 
che qualche caso ci sia stato. 
Ma le nostre controparti cosa 
hanno fatto? Quando mai gli 

imprenditori o le loro asso
ciazioni hanno offerto alter
native di occupazione? Quan
do si sono prospettate serie 
occasioni di mobilità contrat
tata? Se la mobilità è una 
cosa seria, e noi lo crediamo, 
lo deve essere anche per l'im
prenditore. Ma quasi mal le 
associazioni - industriali han
no svolto un ruolo in pre
senza di crisi aziendali. 

D • Sul tentativo della Re
gione di programmare per 
progetti, guai è la posizione 
del sindacato? 

R -- La posizione unitaria 
del sindacato è quella di con
siderare il programma della 
Regione un importante pun
to di 'riferimento anche per 
la sua iniziativa concreta. I 
progetti della Regione sono 
un modo concreto per inci
dere su alcune realtà . terri
toriali e settoriali. 

La Regióne deve costituire' 
un punto di riferimento del
l'iniziativa delle forze sociali 
traducendo in misure opera
tive le esigenze di rinnova
mento della società toscana. 
agendo con capacità di sin
tesi e -quindi • di scelta, in 
una prospettiva di cambia
mento guidata dalla Regione 
stessa con il< contributo delle 
forze politiche e sociali, nel 
rispetto delle sfere di com
petenza e di autonomia. Ma 
non bisogna farsi grandi il
lusioni se non vengono date 
alle Regioni migliori compe
tenze di politica industriale. 

D - E il sindacato come in
tende incidere? 
' ' R '- Usando in modo più 
puntuale l'iniziativa rivendi
cati va nelle. aziende, e .nel 
territorio; una politica da 
aggiornare o da usare in 
modo più -concreto per rea
lizzare piattaforme settoria
li e territoriali. L'azione ri-
vendicativa deve incidere sul
l'organizzazione del lavoro, 
sulla qualità della produzione 
e dell'occupazione. . • • 

I contratti da rinnovare so
no lo strumento principale 
anche se non il solo. Biso
gna però uscire dalla routine 
ed aprirsi concretamente ai 
problemi della società e della 

programmazione realizzando 
un rapporto più stretto con 
le istituzioni. 

D • Questo presuppone uno 
sviluppo dei rapporti unitari. 
Come sono in Toscana? 

R - In generale abbastanza 
buoni, anche se non manca
no elementi di tensione in 
qualche provincia o catego
ria. Nel complesso slamo im
pegnati -a precisare ulterior
mente alcune piattaforme 
settoriali e territoriali sulle 
quali innestare concrete ini
ziative. 

Non c'è dubbio che talvolta 
sui rapporti unitari incidano 
visioni diverse che Invece di 
essere risolte nel dibattito 
portano a chiusure interne o 
a posizioni di organizzazione 
con il pericolo di limitare gli 
spazi di democrazia e di in
debolire 11 processo unitario. 

D • In questo dibattito che 
peso ha la partecipazione dei 
lavoratori? 

R • Purtroppo non molto 
forte.e non per colpa dei la
voratori. Non c'è stata ade
guata battaglia politica e cul
turale di massa che affron
tasse i problemi posti dalla 
crisi. Molto spesso, a parte 
il rinnovo dei contratti, le 
piattaforme vengono definite 
fra pochi quadri sindacali. 
In realtà il peso delle, strut
ture di base nel sindacato è 
diminuito, di qui le difficoltà 
nel rapporto con i lavoratori, 
ma è giunto il momento di 
rivitalizzare e generalizzare 
le strutture unitarie nei luo
ghi di lavoro e costituire 1 
consigli di zona nel territorio. 
- La strada obbligata è lo 

sviluppo della democrazia 
sindacale, altrimenti può ac
cadere — pensiamo alla vi
cenda degli ospedalieri — 
che le difficoltà fra il sinda
cato e i lavoratori diventino 
una vera e propria frattura. 
Questo per le politiche, ma 
vale anche per le forme di 
lotta, poiché non c'è molto 
tempo utile per una discus
sione vasta e profonda sulla 
autoregolamentazione degli 
scioperi. -

Renzo Cassigoli 

Assemblee del PCI per le « 10 giornate sulle partecipazioni statali » 

Uno per uno gli errori 
della direzione Lebole 

Che cosa c'è alla base del dissesto: clientelismi, vendite sotto costo, squilibrio tra di
retti e indiretti — Perché si può ripristinare il turn-over — Gli effetti sulla occupazione 

AREZZO — Assemblea dei 
comunisti della Lebole nel
l'ambito . delie • 10 giornate 
di mobilitazione su'le par
tecipazioni statali. Vi han
no partecipato i compagni 
Bartorini, vice ' presidente 
della Regione Toscana e 
Gravano, della commissio
ne problemi dell'industria 
della direzione del PCI. 

Nella relazione introdut
tiva la compagna Salvietti, 
segretaria.della sezione Le
bole. ;ha. ricordato che la 
crisi del settore delle arte-
cipazloni statali ha rag
giunto ' ormai livelli di 
collasso, e in questo qua
dro la Lebole Euroconf non 
fa certo eccezione. 

Anzi è un tipico esem
pio di inefficienza e di 
ficoltà. L'ENI attraverso la 
Lanerossi acoulstò nel 62 
una parte delle azioni del

la' Lebole. di proprietà de
gli omonimi fratelli, ed e-
sattamente dieci anni do
po si impossessò dell'inte
ro pacchetto azionario. 
- Dal '72 ad oggi sono stati 
perduti 500 posti di lavo
ro per il blocco del turn 
over e altri 568 verranno 
persi con il piano di risa-
mento 78-81. A queste ci
fre bisogna aggiungere de
ficit annuali che però sem
brano destinati a scala
re: 19,5 miliardi nel 77. 14 
nel 78. . - • . - . 

Alla base di questo dis
sesto c'è una direzione di 
tipo clientelare ed ineffi
ciente che ha comportato 
la vendita sotto costo di 
prodotti, un aumento spro
porzionato . di costi fìssi. 

Dell'ottobre 78 e del set-
tembre 79 con la direzione 
Lebole, il sindacato forza 

all'ENI e alla Lebole, l'o
biettivo di consolidare la 
presenza pubblica nel set
tore tessile e abbigliamen
to attraverso il risanamen
to produttivo e finanziarlo 
del comparto e della Le
bole. 

L'attuazione di questi ac
cordi, è stato detto nell'as
semblèa dei comunisti del
l'azienda, marcia a rilento. 

E* aumentata la produtti
vità individuale. Sono sta
ti fatti.parziali e limitati 
investimenti ma i problemi 
di fondo della Lebole man
tengono Intatta la loro gra
vità. L'organizzazione del 
lavoro è quella di sempre: 
non esiste una seria strut
tura commerciale, il turn 
over continua ad essere 
bloccato, c'è uno scarso 
sforzo per ciò che riguar
da le innovazioni tecnolo

giche. non ci sono Investi
menti adeguati. Alcuni se
gnali positivi ci sono: ve
di l'iniziativa produttiva 

,ENI-Bancheili per 250 po
sti di lavoro, a parziale 
compensazione di quelli 
persi in Lebole. 

Ma è poco. Dinanzi a 
questa situazione i comu
nisti aretini hanno posto 
alcuni obiettivi prioritari, 
nel quadro del risanamento 
complessivo ' dell'azienda: 
riapertura del turn over 
in produzione, una nuova 
organizzazione del lavoro 
e una bonifica dell'ambien
te che permetta una nuo
va produttività e una tu
tela del lavoratori, mag
giori investimenti e inno
vazioni tecnologiche, una 
migliore e più efficiente 
struttura di commercializ
zazione. 

Alcune considerazioni sulla gestione delle acque lagunari 

Per le zone umide non basta una difésa «passiva» 
Anche nelle aree fortemente industrializzate non è sufficiente limitarsi al semplice controllo degli scarichi - Come 
ricreare l'interesse naturalistico - L'importanza del convegno di Orbetello - Più valore al tema-ambiente 

La premessa indispensabile < 
pei una gestione j azionale de
gli ambienti naturali è la co
noscenza dette loro caratteri
stiche ecologiche a cui rife
rirsi per ogni tipo di inter
vènto. in particolare per 
quanto riguarda le acque, lo 
studio preventivo si rende in-
dispem abile per conoscere le 
capacità di smaltimento e di
luizione di eventuali scarichi \ 
inquinanti, per U risanamen
to, per la conservazione del
l'ambiente naturale e la sua 
utilizzazione. In Toscana que
sta esigenza è stata recepita 
da molte amministrazioni im
pegnate nella tutela e nella 
valorizzazione di coste, sta
gni e lagune; e si moltiplica
no pertanto le iniziatile di 
intervento in questo settore. 

'Una importante indicazione 
di come impostare una mo
derna politica ambientale ci 
viene da Orbetello sulle cui 
lagune, per interessamento di 
quel Comune e della Regione 
Toscana è stato svolto uno 

studio • sullo stato ' generale 
delie acque, la situazione del
la pesca, l'importanza natu
ralistica del biotopo. Sulla ba
se dei dati ottenuti sono siati 
prospettati quei provvedimen
ti migliorativi necessari per 
il risanamento delle acque ai 
/ini di un maggior incremen
to della ittiocoltura e della 
valorizzazione dell'ambiente 
naturale come mezzo di avan
zamento culturale e sociale. 

Del resto anche-in aree for
temente industrializzate e ur
banizzate non ci si deve limi
tare al semplice controllo de
gli scarichi, ad una difesa 
passiva quindi, limitata al 
contenimento, per quanto pos
sibile, delle. alterazioni delle 
acque, ma si deve soprattut
to organizzare una difesa at
tiva cercando, di proteggere 
quanto ancora è rimasto di 
interesse ecologico ripristi
nando, quando ciò sia possi
bile, le condizioni naturali e 
sottraendo le aree limitrofe 
alla definitiva degradazione. 

Si può quindi ricreare l'in
teresse naturalistico anche in 
aree considerate definitiva
mente perdute per tale in
teresse, creando oasi m cui 
siano ripristinate condizioni 
simili • a quelle preesistenti, 
conservando l'ambiente natu
rale come uno dei componen
ti détta utilizzazione del ter
ritorio, talvolta anche come j 
resti frammentari, ma pur | 
sempre significativi, . di un 
territorio altamente modifi
cato. 
> 71 Comune di Piombino ad 

esempio prima della costru
zione di un impianto di smal
timento a mare delle acque 
cloacali ha fatto svolgere una 
indagine interdisciplinare ri
guardante le caratteristiche 
del tratto di mare interes
sato all'eventuale scarico. Si 
è voluto stabilire quale tipo 
di condotte usare per quel 
corpo ricevente e assicurarsi 
che • fl loro collocamento av
venga m un'area atta a rece
pire, senta danno per l'eco

sistema, gli effluenti di sca- , 
rico e di_ poterne controllare 
gli effetti.. 

Durante questa- indagine è 
stato accertato che tutta Va 
rea di mare antistante U pro
montorio non solo non risen
te della vicina zona industria- ; 
le, ma per la particolare rie- \ 
chezza della fauna e della J 
flora meriterebbe di essere i 
tutelata, anche dal punto di j 
vista culturale, con la crea
zione di un parco marino. 
• Sempre a Piombino VAm-
ministrazione comunale ha 
presa - in considerazione la 
possibilità di utilizzare le zo
ne immediatamente- adiacenti 
alla centrale termoelettrica di 
Torre del Sale per la costru
zione di un impianto di acqua
coltura sfruttando gli effluen
ti termici della centrale che. 
come tutto U tratto di mare 
antistante, sono tenuti costan
temente sotto controllo attra
verso rigorose indagini scien
tifiche svolte periodicamente. 

Molti • di questi problèmi 

{calorizzazione, prevenzione, 
utilizzazione) sono stati di
scussi al recente Convegno 
di Orbetello • promosso dalla 
Regione Toscana sul •' tema 
« Stagni ' costieri e lagunari 
in Toscana ». E" stata accolta 
dall'assessóre regionale al
l'assetto del' territorio Gia
como Maccheroni, fra l'altro, 
la proposta scaturita durante 
il dibattito, che per le inda
gini ecologiche sul mare e 
sugli ambienti vallivi e lagu
nari, la Regione può dispor
re del Centro Interuniversita
rio di Biologia Marina di Li
vorno che ha sede all'Acqua
rio Comunale. Si tratta di un 
consorzio fra U ' Comune di 
Livorno, le Università tosca
ne e quelle di Modena, Bolo
gna e Torino. 

Presso il Centro - operano 
numerosi ricercatori soprat
tutto delle Università di Mo
dena e Pisa che hanno stu-
diato le caratteristiche di nu
merosi ambienti costieri, fra 
cui l'area antistante Piombi

no e Torre del Sale, le Sec
che della Melario, le lagune 
di Orbetello e quella di Bu-
rano. Al Centro di Livorno, 
esempio di fattiva collabora
zione fra studiosi ' ed ammi
nistratori locali, vengono svol
te^ inoltre esercitazioni prati
che di biologia marina e la
gunare per gli studenti delle 
varie università consorziate 
óltre a numerose tesi di lau
rea. 

In questa sede vi è quindi 
la possibilità di creare un 
centro culturale che promuo
va e diffonda una coscienza 
naturalistica e, soprattutto, di 
organizzare dei corsi di spe
cializzazione sótto fl patroci
nio della Regione Toscana, 
riguardanti in particolare P 
applicazione ~pratica dell'eco
logia alla gestione degli am
bienti costieri e lagunari. 

Giuseppe Cognefti 
Professore ordinario 

- di Biologia marina 
• Università di Pisa 

1 '• . *' ' ' ' • • • . ' * . ' -. r ' V , \ • f * ; < 

A Figline Valdarno una realtà di emarginazione 

L'ihiiriigrato: 
chi è questo 
sconosciuto? 

Luigi Carannante è un 
operaio della Pirelli di Fi
gline Valdarno emigrato 
da Casal di. Principe, un 
paese della - provincia di 
Caserta. Consigliere comu-> 
naie del PCI e membro del 
consiglio di fabbrica della 
grande industria valdar-
nese, Carannante ha di
retto nei mesi scorsi una 
€ inchiesta sul livello di 
istruzione scolastica della 
popolazione figlinese prò-. 
veniente da Casal di Prin
cipe » che in questi giorni • 
viene pubblicata dai gio
vani della FGCI. 

L'indagine, svolta a tap
peto, casa per casa, ha 
impegnato per diverse set
timane alcuni gruppi di 
giovani di diverso orienta
mento ideologico e cultura
le: comunisti, cattolici. 
operai, insegnanti e sin
dacalisti. I risultati per
mettono di - cogliere un 
aspetto di una realtà uma
na drammatica e di solito 
ignorata e discriminata. 
La realtà triste, per certi 
versi nota, ma sempre nuo
va dell'emigrazione. 

Questa volta l'obiettivo è 
mirato su • 290 persone, 
uomini, dònne, ragazzi ar
rivati! a Figline dal '68 in 
poi, manovali, braccianti, 
disoccupati, che alloggia
no quasi tutti nel centro 
storico del paese valdar-
nese, in case vecchie e 
malsane. L'indagine ha 
fotografato il loro livello 
d'istruzione-e il loro incon
tro-scontro con le istituzio
ni scolastiche di Figline. 

I dati, scomposti per fa
sce d'età, ridotti all'osso 
sono questi: c'è un primo 
gruppo di 90 persone di 
età compresa fra i 35 e i 
45 anni. Sono i genitori 
delle famiglie casalesi già 
formate al momento del
l'emigrazione, i protagoni
sti dell'esodo. Fra loro si 

contano 26 analfabeti, la 
licenza elementare l'han
no conseguita In 31, quel
la di terza media solo.in 
5. Gli altri che restano 
hanno frequentato i primi 
anni del ciclo elementare, -
poi basta. Si tratta di per
sone ancora giovani, ma 
escluse dalla lingua e dal
la cultura nazionale. Con
tinuano a parlare il dia
letto napoletano, occupa
no posti di lavoro disagia
ti , e tendenzialmente . ab-. 

' bandonati dalla manodope
ra locale (edilizia, soprat
tutto). Le donne tutte ca- ( 
salinghe, hanno' un nume- ' 
ro notevole di figli e lavo
rano a domicilio per le 
possibilità i offerte dall'eco
nomia della zona. 

Il secondo gruppo com
prende 28 persone. Età 
media dai 23 ai 30 anni. 
Sono i figli del primo grup- -
pò. Anche loro hanno esau
rito il curriculum scolasti
co a Casal di Principe. An
che per loro la musica non 
cambia. Cominciando dal
l'alto si registrano 2 di
plomi di scuola media su
periore, 5 di terza media, 
14 di scuola elementare, 
mentre sette non hanno 
conseguito nemmeno quel
la. Eppure è gente che non 
ha ancora Cent'anni. A 
parte l'evidente « anoma
lia » dei due diplomati per
siste un'enorme difficoltà 
a compiere per intero il 
ciclo della scuola dell'ob
bligo. L'analfabetismo, so- • -
prattutto quello di ritorno 
è una minaccia incomben
te e nemmeno a questo li
vello l'incontro con la real
tà figlinese ha avviato un . 
processo di recupero cul
turale e scolastico. 

Ma il bello viene man 
mano che si scende la sca
la dell'età. Ecco il terzo . 
gruppo. 62 persone dai 14 
ai 22 anni. E' la generazio

ne che ha vissuto l'espe
rienza del primo, obbliga
torio e sistematico incon
tro con le istituzioni sco
lastiche figlinesi. Ma più 
che di incontro è meglio 
parlare . di. scontro: alla 
terza media ci sono arri
vati solò in 29 e la scuola 
figlinese ha accolto i bam
bini meridionali con una 
raffica di bocciature: 24 
alle elementari, di cui 5 in 
prima. classe, 23 alle me
die inferiori, in tutte . le 
classi. Là scuola insomma 
ha funzionato come ulto 
riore strumento di emar
ginazione, x ' 

L'indagine ' dell'operalo 
della Pirelli si chiude con 
l'ultima fascia d'età, dal 
14 annljri giù, che com
prende 110 persone. Set
tantotto vanno a scuola. 
Ecco il conto delle loro 
bocciature: 13 alle elemen
tari, di cui ben sette in. 
prima, 4 . alle medie. Si 
tratta ormai di ' bambini 
nati a Figline o giunti qui 
piccolissimi. . ' • ' • ' -

Eppure il problema di 
un normale - inserimento 
scolastico è tutt* altro che 
superato e la scuola rifiu
ta ancora là « diversità ». 
punisce l'estrazione econo
mica e sociale, la prove
nienza, la consuetudine ob
bligata al dialetto. 

Succede a Figline Val
darno. dove la questione 
meridionale è diventata di 
casa. Molti questo quadro 
agghiacciante lo scoprono 
oggi, dièci anni dopo i pri» 
mi arrivi di immigrati, e 
solo ora si comincia a fare 
qualcosa. Un corso di alfa
betizzazione - organizzato 
dal comune è il primo pas
so del cammino lungo e fa» 
ticoso per risalire la china. 
Un passo -necessario, ur
gente. •.'••••-•--

Valerlo Peliti! 

Manifestazione a San Giuliano Terme 

Con i trattori nelle 
campagne abbandonate 

.'- Centinaia di giovani e di . 
mezzadri con i trattori at
traverso.le campagne ab- ' 
bandonate di San Giulia
no Terme, in provincia di . 
Pisa: così i contadini han- . 
no manifestato chiedendo 
la riforma dei patti agrari 
e la trasformazione della 
mezzadria in affitto. Il cor- ' 

. teo era stato organizzato 
dalla cooperativa « TI pon
te» che ha in corso una 
vertenza giudiziaria per 
ottenere alcuni ettari di 
terre incolte. Nella piazza 
principale di San Giuliano. 
piazza Shelley, si sono ra
dunati i soci delle coopera
tive e l i ponte9, <Avola» 
«Le Rene» « L'innovatri
ce » e numerosi mezzadri. 

Alla manifestazione era
no presenti il sindaco di 
San Giuliano Alberto Pao-
hcchi. il responsabile di 
zona del PCI dirigenti prò-' 
vinciali della Confcpltiva-
tori. Dopo un comizio te

nuto dall'assessore provin
ciale all'agricoltura Nata
le Simoncini si è mosso un 
lungo corteo di trattori che 
ha attraversato 11 paese di 
Asciano ed ha quindi < in
vaso.» le terre incolte ri-. 
chieste dalla cooperativa 
« Il ponte » che sono dì 
proprietà delle sorelle Ta-
dinì e del conte Tadinl-
Boninsegni. 

Durante l'occupazione 
simbolica è stato pianta
to un grande cartello con 
la scritta «Questa ter
ra richiesta dalle coope
rative può dare prodotti 
e lavoro ». Nel corso del
la manifestazione è stata 
ribadita la disponibilità 
delle cooperative a ri
prendere le trattative in
terrotte con 0 conte Tadi-
m allo scopo di giungere 
ad un accordo pacifico che 
soddisfi entrambe le parti. 

Gli stessi argomenti alla. 
base della .manifestazio

ne indetta dalla coopera-
- -tiva D Ponte, sono stati 

discussi, sempre - a San 
Giuliano, nel corso di un 
consiglio comunale aper
to al quale hanno parteci
pato rappresentanti delle 
organizzazioni contadine, 

, partiti (erano presenti fl 
PCI. PSI e la DC) e par
lamentari della circoscri
zione. - , 

«E* stata affermata la 
necessità — afferma un 
comunicato — che i terre
ni incolti o abbandonati 
siano lavorati attraverso 
precisi piani di sviluppo 

, che rispondano alle esi
genze di elevare la quanti
tà della produzione e del-

. la occupazione. Se i pro
prietari non si atterranno 
a. queste norme — si dice 
tra l'altro — è giusto che 
la terra venga assegnata 

: aHe cooperative che l'han-
; no richiesta ». 

- -
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Lo afferma una nuova sentenza della Pretura 

Per i concorsi bloccati 
I l i IJlS JNIMÌVM 

la ragione è del Comune 
Respinto il ricorso della Cisal per la composizione delle commissioni - L'attuale verdetto 
contraddice quello emanato precedentemente che impedisce circa duemila assunzioni 

Nuovo pronunciamento del
la magistratura del lavoro 
(questa volta a favore) sulla 
delibera del comune di Na-
plll con la quale venivano 
designate le organizzazioni 
sindacali Cgil. Cisl. Uil a far 
parte delle commissioni giu
dicatrici dei ventinove con
corsi e avvisi pubblici per 
circa duemila assunzioni. 

Il pretore dott. Cioffi ha 
Ieri rigettato il ricorso pre
sentato dalla Cisal che — 
come aveva già fatto la Con
fall — aveva chiesto la con
danna dell'amministrazione 
comunale per comportamen
ti antisindacale, dal momen
to che i sindacati autonomi 
sono stati esclusi dalle com
missioni esaminatrici. 

La sentenza del pretore 
Clorfi definisce corretta la 
delibera comunale del 5 no
vembre scorso (quella appun
to con la quale furono defi
nite le composizioni delle 
commissioni), ribaltando cosi 
il giudizio espresso da un 
altro pretore. 11 dott. De Lu
ca, che nelle settimane scor
se aveva invece accolto un 
analogo ricorso della Confali 
provocando 11 fatto il blocco 
del concorsi (contro il giudi
zio del pretore De Luca l'am
ministrazione comunale ha 
già fatto opposizione). Nella 
sentenza di ieri il pretore 
Cioffi riconosce valido il cri
terio adottato dal Comune 
nella scelta dei rappresen

tanti delle commissioni: que
sti — sostiene il magistrato 
— non partecipano nel pro
prio interesse, ma nell'inte
resse immediato e diretto del 
Comune, a disposizione del 
quale essi mettono la loro 
competenza ed esperienza. 

Se a questa partecipazio
ne. cui sono chiamati i sin
dacati maggiori e più rappre
sentativi. consegue un inne
gabile prestigio, non per que

sto hanno ragione di dolersi 
i sindacati minori, che da 
quella partecipazione sono e-
sclusi, poiché 11 numero de
gli aderenti è espressione 
dell'attendibilità e rappresen
tatività delle organizzazioni 
prescelte. 

Per quanto riguarda la 
« maggiore rappresentativi
tà », 11 magistrato ha anche 
.sottolineato che le organiz
zazioni sindacali proprio 

A Casoria 

I genitori protestano 
per la morte del bimbo 

Una manifestazione di protesta popolare di genitori di Ca
soria è stata effetuata ieri mattina lungo via Nazionale del
le Puglie. La protesta trae spunto dalla drammatica morie 
dell'altro ieri mattina del piccolo Luca Barbato di 10 anni. 
Il bambino è stato infatti travolto da un'auto poco dopo 
essere uscito da scuola ed è morto al Cardarelli. 

I genitori hanno protestato per la mancanza di vigilanza 
nei pressi della scuola elementare: non c'è neanche un vigile 
— hanno detto — a controllare il traffico quando i nostri 
bambini escono \'a scuola. 

I manifestanti hanno bloccato il traffico lungo via Nazio
nale delle Puglie per alcune ore incendiando anche numerosi 
copertoni. Sul posto si sono recati i vigili del fuoco e in un 
secondo tempo è arrivato anche il capitano del vigili urbr.ni 
di Casoria. E' stato proprio quest'ultimo ad ascoltare le ri
chieste dei genitori e a prendere impegni affinché al più pre
sto un adeguato servizio di vigilanza sia messo in atto presso 
la scuola elementare in questione. 

perché forniscono con la lo
ro presenza un servizio al 
Cemune, posseggono e sono 
portatrici di una «cultura 
sindacale e del lavoro» ac
quisita nel corso di lotte e 
di presenza duratura tra l 
lavoratori, grado di esperien
za che invece non sarebbe 
riscontrabile in una orga
nizzazione di minor peso. Da 
ciò deriva, secondo il preto
re, anche la esclusione di 
eventuali ripetizioni o sor
teggi tra le diverse organiz
zazioni. 

«La sentenza del pretore 
Cioffi — ha commentato il 
compagno Aldo Cennamo, 
assessore al Personale al Co
mune — ha bloccato una ma
novra portata avanti da al
cuni sindacati autonomi che, 
in collusione con altre for
ze, tentano di bloccare 1 con
corsi e gli avvisi pubblici 
banditi dall'amministrazione 
comunale. Questo giudizio ci 
consente di guardare con fi
ducia al ricorso che 11 Co
mune di Napoli ha presen
tati contro la decisione del 
pretore De Luca sull'istanza 
della Confali; anche se l'e
spletamento dei concorsi ri
mane tutt'ora bloccato in at
tesa di una ulteriore deci
sione della magistratura, ci 
adopereremo per chiedere 1' 
abbreviazione del tempi del
la discussione del ricorso del
la amministrazione comuna
le ». 

Grossa operazione della Squadra mobile 

Droga: arrestati dodici trafficanti 
Sfuggono per un pelo alla cattura i « capi » della banda — Nelle indagini 
sul boss Alfredo Marotta sempre più improbabile la pista politica dei NAR 

Un'ampia operazione anti
droga è stata portata a ter
mine dalla Sezione narcotici 
diretta dal dottor Zannini 
della Squadra mobile di Na
poli. E' stata effettuata una 
grossa retata, con 12 arresti 
e l'identificazione di una 
banda — a giudizio degli in
vestigatori si tratterebbe di 
trafficanti — che smercia 
droga del napoletano. 

Gli arrestati sono: Rodol
fo Speranza, 28 anni, da Na
poli, Arturo Rongo 37 anni 
da Napoli, Emilio Cortiglia 
31 anni. Luigi Cortiglia. ' 19 
anni, Caterina Cortiglia 22 
anni, tutti da Torre Annun
ziata. Ercole Precida 43 an
ni. da Napoli, Vincenzo Vi
tiello 47 anni, da Napoli. An- ' 
na Micillo. 20 anni da Napo
li. Mario Sirignano. 51 anni 
da Napoli, Mario Nastri 49 
anni da Torre Annunziata, 
Umberto Longobardi 23 anni 
da Napoli e Francesco Salva
tore 24 anni 

Della banda, complessiva
mente formata da 18 perso
ne. tre. i capi, a quanto ri
sulta. sono stati identificati, 
ma sono tuttora irreperibili. 
Si tratterebbe del palermi
tano Antonio Silvestri di 35 
anni, il vero e proprio boss 
del napoletano. Antonio Va-
starella. 20 anni, il suo brac
cio destro, e di Roberto Roc-
cafresca. 28 anni, da Napoli. 
Identificato, ma già detenu-
toa Poggioreale' Vincenzo De À 
Falco di 38 anni. * r ŝ J ' ' 

Due persone restano anco
ra da identificare. L'opera
zione era partita già da qual
che tempo, attraverso una se
rie di appostamenti, e di pe
dinamenti. Gli uomini della 
Narcotici avevano in partico
lare puntato la loro attenzio

ne sulle zone ritenute «cal
de » di Torre Annunziata, del 
Vomero e di Pozzuoli. 

Si era ormai evidenziato 
il meccanismo con cui tutta 
la banda si adoperava per 
smerciare la droga. Antonio 
Silvestro in particolare svol
geva il ruolo di tramite tra 
la Sicilia e Napoli (dall'isola. 
sembra che ormai provenga 

la maggior parte della dro
ga, poi smistata nel resto 
dell'Italia). Era stato notato 
che il Silvestri effettuava un 
paio di « viaggi » al mese e 
trasportava, a quanto pare, 
complessivamente circa un 
chilogrammo di eroina per 
un valore di quasi 200 mi
lioni. 

Al suo sbarco a Napoli, pa-

In un documento degli andreottiani 

E' colpa della DC 
la crisi a Nola 

A Nola, gli amici di An-
dreotti sono convinti di due 
cose: in primo luogo che la 
lunghissima crisi al Comune 
e l'immobilismo conseguente 
siano una precisa responsa
bilità della DC e, in secondo 
luogo, che ormai è - tempo 

j di porre fine a una simile 
: logorante situazione. Lo han-
' no messo, nero su bianco 
su un documento approvato 
al termine di una riunione 
del gruppo svoltasi nei giorni 
scorsi. ? , fei t' " ? >i " 
-"I l documento invita gli or
gani del partito democristia
no a considerare realistica
mente che esistono solo tre 
vie percorribili per superare 
la situazione attuale. 

1) Le dimissioni del Consi
glio comunale e il suo scio-

glimento: 2) consentire la for
mazione di una maggioranza 
di sinistra: 3) la formazione 

del quadripartito organico con 
i comunisti in giunta. 

Sembra che di queste tre 
proposte :1 gruppo andreotti-a 
no di Nola propenda per quel
la non traumatica. Lo stesso 
documento, infatti, auspica 
che si imbocchi la via «del
la tregua per consentire al
la città di venir fuori dal
l'emergenza con una stabile 
Amministrazione». Non solo. 
ma viene dato mandato ai 
rappresentanti della corren
te nel consiglio comunale, 
Giuseppe Basile e Raffaele 
Napolitano e nel direttivo se
zionale, Felice Scotti, di so
stenere con estrema fermez
za i suggerimenti dati nel do
cumento. 

re lo aspettasse puntuale 11 
Vastarella. Poi la droga ve
niva smistata e suddivisa tra 
i vari anelli della banda per 
essere immessa direttamente 
sul mercato. Pare che il Sil
vestro sia riuscito a sfuggire 
all'ultimo momento all'arre
sto, avendo forse subodorato 
l'incombente minaccia; non 
si è infatti presentato al pre
visto appuntamento e anche 
il Vastarella ha pensato be
ne di darsi alla macchia. 

Proseguono intanto le in
dagini a proposito dell'assas
sinio dell'altro ieri sera di i 
Alfredo Marotta. trafficante 
di droga di un certo calibro 
nella malavita partenopea, 
ricercato anche perché re
sponsabile. nel marzo scorso. 
del tentato omicidio ai dan
ni dell'agente Angelo Aliber-
ti. La pista politica (sedicen
ti NAR. Nuclei armati rivo
luzionari avevano telefonato 
alla redazione del Mattino 
rivendicando l'uccisione del 
Marotta) si dimostra sempre 
più improbabile agli occhi 
degli inquirenti 

Molto più consistente ap
paiono invece altre motiva
zioni, in particolare quella 
di un probabile regolamento 
di conti. Il Marotta ha nume
rosi precedenti. Tra l'altro 
fu indiziato (ma poi prosciol
to) per aver partecipato al 
sequestro di «Pasqualino *e 
Nola» figlio del più noto 
« Pascalone ». 

Negli ultimi tempi a quan
to pare il Marotta esercitava 
anche un'attività lecita: era 
il titolare di un'immobiliare. 
con lavori in appalto al Vo
mero e a Via Fonseca. Ma 
ciò non toglie che continuas
se ancora a mantenere lega
mi con la malavita. 

La loro gestione, da mesi, sarebbe dovuta passare al Comune 

i , \ «Bracco>> e «Astoria» chiusi. Perché? 
Fanno parte delle strutture dell'ex ENAL che 
dalla città e dai giovani - La giunta regionale 
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Se le cose vanno secondo 
logica, in un tempo ragione
volmente oreve il cinema 
« Astoria », il teatro « Brac
co» e la palazzina adiacente 
dovrebbero poter essere uti
lizzabili dalla città, dai gio
vani, da chi vorrà vedere o 
fare cose che riguardano lo 
spettacolo. 

ET di oggi un comunicato 
stampa dell'Amministrazione 
comunale nel quale si solleci
ta la Giunta regionale a tare 
presto: bisogna preparare e 
far approvare tutti eli atti 
necessari perché sia risolto il 
problema del recupero e del
la migliore gestione di questi 
beni (che non sono soltanto 
il complesso di via Tarsia). 

La sala cinematografica e il 
teatro appartenevano all'E-
NAL (perciò vengono definiti 
beni ex ENAL) che è stalo 
sciolto con il recente decreto 
616. Sono quindi passati alla 
Regione che, pero, per leete, 
dovrebbe, in un termine di 
un anno a partire dal 1. apri
le 1979. passarli in gestione 
•1 Comune. 

Q f h : . • I 

Da qualche mese si è svi
luppato un vasto movimento 
che chiede che vengano supe
rate rapidamente tutte le dif
ficoltà burocratiche che non 
permettono di usare le sale e 
che fanno si che l'abbandono 
ne provochi un progressivo 
deterioramento. Ci sr.no stati 
un convegno, organizzato a 
Palazzo Maddalom da tutti i 
movimenti giovanili (dalla 
Gioventù liberale alla FGCI) 
ed in seguito parecchi in
contri con l'assessore all'as
sistenza del Comune di Na
poli. il compagno Impegno. 

L'attenzione per la sorte di 
questi beni è venuta via via 
crescendo negli ultimi giorni 
e proprio in quella zona epi 
sodi recenti hanno lasciato 
intrawedere quale aspettativa 
c'è per nuovi spazi culturali. 
Alle iscrizioni ai corsi di mu
sica del Centro di Montr$an-
to si è presentata tanta ernte 
che si sono dovuti affittare 
nuovi locali presso privati 
per poter far- le lezioni. 

« E* stata l'attenzione e la 
richiesta pressante di nuovi 

. i » 
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in breve tempo potrebbero èssere utilizzate 
deve decidersi ad approvare gli atti necessari 

spazi e l'impegno dei movi
menti giovanili che ci ha 
spinti a prendere l'iniziativa 
— ci ha detto il compagno 
Nino Daniele, consigliere co
munale del PCI e firmatario 
di una mozione del gruppo 
comunista, con la quale si 
chiede che il Consiglio co
munale discuta la condizione 
dei giovani a Napoli e alcune 
misure urgenti. Nella nostra 
città — prosegue Daniele — i 
fenomeni di emarginazione 
giovanile assumono ormai 
dimensioni allarmanti. Biso
gna fare qmlcosa. 

Oltre alle proposte -eco
nomiche"* noi chiediamo an
che di utilizzare tutti gli spa
zi che ci sono in città per 
fare e diffondere attività cul
turali. Parlo della Casina dei 
Fiori, di Villa Salvetti. del-
l'ex-ENAL i Montesanto e di 
altre strutture ancora». » 

La proposta è di costituire 
nelle sale che dovrebbero es
sere acquisite dal Comune 
delle vere e proprie «offici
ne». del laboratori per spe

rimentazioni nel campo tea
trale. degli audiovisivi, della 
musica. 

La Regione ha fatto pre
sente che ci sono delle diffi
coltà e che comunque le de
cisioni hanno Disogno di un 
certo periodo di tempo per 
arrivare davanti al Consiglio. 

Fra i problemi, quello del 
collocamento del vecchio 
personale II cinema Astoria 
poi è attualmente in conces
sione ad un privato che, per 
quello che è possibile vedere, 
fa un uso abbastanza singo
lare della concessione, visto 
che il cinema è chiuso da 
mesi. - «•„: 

Nella città, però, non si 
vuole aspettare molto e i 
movimenti giovanili hanno 
fatto «apere che vogliono fa
re presto. Og/i c'è stata la 
sollecitazione del Comune per 
ottenere dalla Regione una 
risposta sui tempi delle deli-
bere. 

Vittorio Zambardino 

Il PCI chiede che si adottino criteri certi ed obiettivi 
. W w %T S 

Clientele scatenate negli ospedali: 
centinaia di assunzioni a Napoli ., 

Dopo TAscalesi-San Gennaro e gli Ospedali riuniti, « concorsi truffa » anche al CTO (l'ex INAIL) 
e al Santobono - Entro il 31 dicembre verifica dei posti che si renderanno disponibili nel corso dell' '80 

Ieri sera interessante dibattito promosso dal Pei 

« Botta e risposta » a Barra 
con i piccoli imprenditori 

Iniziative dell'Amministrazione comunale - Denunciata l'inerzia 
del governo ad avviare una seria programmazione economica 

«Nelle piccole aziende c'è una conti
nua confusione di ruoli: l'imprenditore 
fa sempre di più l'operaio e sempre di 
meno l'industriale. In questo modo non 
riesce a programmare, a prevenire la do
manda, a sollecitare le commesse...». 

«Glielo spiego io perché tutto ciò av
viene: per le piccole aziende mancano 
servizi adeguati, centri capaci di coordi
nare le iniziative.di fare indagini di mer
cato... e cosi dobbiamo arrangiarci da 
soli... ». 

E' il « botta e risposta » tra un dirigen
te dell'ltaltrafo e .un imprenditore con
ciario, solo una parte, un frammento, del
l'ampio e vivace dibattito sviluppatosi ie
ri sera a Barra nella sede dell'ARCI. 
« Un nuovo assetto urbanistico e produt
tivo della zona industriale per lo svi
luppo di Napoli»: questo il tema su cui 
ì comunisti hanno invitato a discutere 1 
piccoli e i medi imprenditori. Un incon
tro originale, anche se non è la prima 
volta che comunisti e piccoli industriali 
si siedono intorno allo stesso tavolo. A 
far da moderatore è stato il compagno 
De Marino. Non c'è poi da meravigliarsi 
se l'incontro si è tenuto a Barra, nel 
cuore della zona industriale. 

Qui — lo ha ricordato il compagno 
Langella nell'introduzione — dal *70 al 
"79 sono scomparse (o perché hanno chiu
soci battenti o perché si sono trasferite 
altrove) più del 35 per cento delle aziende. 
Una vera e propria « moria ». il segno 
forse più drammatico della crisi che ha 
colpito il Mezzogiorno. Le cause? Paolo 
De Luca, vice presidente dell'Unione in
dustriale. non ha usato mezzi termini: 
«Scontiamo adesso i ritardi di una pro
grammazione che non c'è mai stata...». 

Altri imprenditori hanno sottolineato le 
difficoltà quotidiane con cui hanno do
vuto fare i conti: «Per noi diventa un 
problema anche ottenere il potenziamen
to della rete elettrica™». Eppure quello 
che ne è venuto fuori non è stato uni 
sorta di pianto greco, una semplice ri
chiesta di comprensione, specialmente da 
parte degli operai. Gli imprenditori han 
no invece accettato di confrontarsi sul 
terreno indicato dai compagni Gerermc-

ca e Eirene Sbriziolo: quello dell'azione 
comune per un diverso uso del territorio. 
per l'introduzione di primi elementi di 
pianificazione e di sviluppo in una città 
in cui ci sia posto sia per le attività 
produttive sia per i servizi e le residenze. 

Una integrazione, questa, che non deve 
nascere dal nulla, perché le premesse so
no già state poste in questi anni. Si è 
accennato alla « 167 » di Ponticelli, al nuo
vo centro direzionale, approvati l'altra 
sera dal consiglio comunale, ed anche ad 
altri provvedimenti. - -

Proprio ieri, ad esempio, ' si è deciso 
di destinare 10 miliardi del progetto spe
ciale area metropolitana per l'acquisto di 
quei suoli lasciati liberi dalle industrie 
« morte ». Un modo concreto — ha detto 
Geremicca — per evitale ilterlori specu
lazioni e per riservare quegli 'spazi ad 
altri insediamenti produttivi. -

Ma un altro provvedimento ha finito 
per essere uno dei principali centri della 
discussione: l'area attrezzata per le con
cerie. Il Comune si è infatti impegnato 
a realizzare nella zona industriale tutta 
una serie di servizi tesi a ridurre le di
seconomie esterne delle più di 30 conce
rie presenti in questa zona. E' un fatto 
per molti versi emblematico, anche per
ché per sollecitare la costruzione di que
st'area, gli imprenditori conciari si sono 
organizzati in consorzi, rinunciando a ri
cercare soluzioni individuali. E' forse il 
primo e concreto tentativo di mettersi 
insieme e di coordinare gli sforzi. 

«Ma il Comune — ha detto il compa
gno Visca nelle conclusioni — ha poteri 
assai limitati nel campo della politica 
industriale. Se si parla di programma
zione l'interlocutore principale non può 
che essere il governo. In questo campo 
qualcosa si è fatto solo nel periodo della 
solidarietà democratica, ma le leggi che 
sono state varate non sono mai state at
tuate. Ad una economia programmata 
— ha concluso — si è preferito una eco
nomia libera, di mercato, ed è chiaro 
che in questa situazione chi ci rimette 
di più è proprio il Mezzogiorno». 

m. dm. 

AU'Ascalesi-S. Gennaro un 
concorso bandito per 30 posti 
di ausiliario si è « gonfiato » 
talmente che alla fine le as
sunzioni sono state 141. 

Agli Ospedali Riuniti di 
Napoli un altro concorso per 
diciotto posti (la qualifica è 
sempre quella di ausiliario) 
clausola della « graduatoria 
aperta»: tutte le successive 
assunzioni, cioè verranno ef
fettuate attingendo da auesto 
unico « listone ». 

Al CTO (l'ex INAIL) la 
partecipazione , al concorso 
costa fior di quattrini (50 60 
mila lire) per tutta una serie 
di documenti — per lo più 
inutili — richiesti e l'infinità 
di domande in carta bollata 
da presentare. Al Santobono. 
come In numerosi altri ospe
dali della provincia di Na
poli e della regione, si sta 
seguendo lo stesso esempio. 
I consigli d'amministrazione 
della maggior parte degli enti 
ospedalieri napoletani hanno 
riscoperto l «concorsi truffa». 
in ossequio alle vecchie logi
che clientelari 

E' per lo meno sospetto 
Infatti che per le assunzioni 
degli ausiliari (non si tratta. 
si badi bene, di personale 
specializzato) si ricorra ai 
concorsi pubblici a base di 
prove scritte e orali di dub
bia utilità davanti a commis
sioni « interne ». 

La Federazione comunista 
napoletana, con un documen
to diffuso ieri, ha denunciato 
le decisioni assunte dai con
sigli d'amministrazione ospe-
dalierK a prevalente compo
sizione de) e le gravissime 
responsabilità della giunta 
regionale che. ritardando l'ap
provazione del piano sanita
rio e di una programmazio
ne del personale, permette 
ogni abuso in una materia 
così delicata. 

Il PCI ritiene che i con
corsi promossi o espletati non 
tengono conto dei criteri fon
damentali per una corretta 
gestione delle assunzioni. 

Infatti: 1) non si tiene 
cqnto dell'iscrizione al collo
camento o alle liste speciali 
per i giovani (legge 285), la 
anzianità di disoccupazione e 
il numero del figli a carico: 
2) trattandosi di ausiliari, è 
ingiusto richiedere prove 
scritte e prove orali che ser
vono solo a selezionare can
didati sulla base di favori
tismi personali e non di ti
toli certi; 3) si abusa delle 
graduatorie aperte, vincolan
do tutte le eventuali assun
zioni per ì prossimi tre anni. 

Il PCI propone che i crite
ri più giusti cui ispirarsi per 
le assunzioni negli ospedali 
siano i seguenti: a) limitare 
i concorsi ai soli posti ban
diti; b) effettuare le assun
zioni per le qualifiche di au
siliario attraverso un avviso 
pubblico, per titoli certi, uti
lizzando i criteri individuati ' 
nel contratto nazionale di 
lavoro degli ospedalieri; e) 
ottenere dalle amministrazio
ni ospedaliere che entro il ' 
31 dicembre si compia la ve
rifica dei posti che si rende
ranno vacanti nel corso del
l'anno prossimo (in seguito al

l'andata in pensione di parte 
del personale) in modo che 
vengano espletati immediata
mente tutti i concorsi e i 
bandi pubblici riguardanti le 
qualifiche di infermiere gene
rico e di figure professionali 

Oggi assemblea 
PCI sulle 

Partecipazioni 
Statali 

« La crisi delle Partecipa
zioni statali, le proposte del 
PCI per il risanamento, il 
riassetto, un ruolo nuovo del
l'Impresa pubblica nel Mez-
zogione e In Campania » è 11 
tema dell'assemblea pubblica 
indetta per oggi dal comitato 
regionale campano del PCI. 

Il convegno, cui partecipe
rà Andrea Margherl del CC. 
e sarà introdotto da Adelchi 
Scarano della segreteria re 
glonale del partito, si svol 
gerà alle ore 18 nella sala 
del consiglio provinciale PI 
S. Maria La Nova. • 

• QUALITÀ' DELLA VITA 
E TEMPO LIBERO 

Nel circolo ARCI Quinta 
Dimensione, in viale Colli 
Aminei 21, alle 18, mostra-
proiezione di diapositive e 
dibattito sul tema «Strut
ture, spazi inutilizzati, tempo 
libero e nuova qualità della 
vita» con Rascid Kemali e 
Vanda Spoto. 
esecutivo-tecniche e le quali
fiche eli ausiliario 

«Natale a Napoli»: 
un ricco 

programma 
culturale 

Nel rinnovare una tradirli» 
ne di antica data, anclu. 
quest'anno in occasione delle 
festività è stata promossa u-
na serie di manifestazioni ar
tistiche, culturali e sportive 
che animeranno il « Natale a 
Napoli ». 

L'iniziativa, che ha trovato 
la piena adesione dell'asses
sore regionale al Turismo 
Salvatore Armato, è organiz
zata da uno speciale comitato 
del quale l'assessore all'An
nona del comune di Napoli, 
Luigi Locoratolo è il coordi
natore e di cui fanno parte 
Giuseppe Russo vice presi
dente della Provincia, Carlo 
Vanin. assessore al Turismo 
del comune di Napoli, il pre
sidente dell'Ente provinciale 
del Turismo, Luigi Torino, il 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di Napo
li. Alberto Del Piero, il con
sigliere dell'ASCOM Antonio 
Caniglia e il presidente della 
Confesercenti Giovanni D'A
lessandro, segretario generale 
del comitato è Sergio Capece 
Minutolo, segretario generale 
dell'ASCOM. 

Ridotti per le note difficol
tà energetiche gli addobbi 
luminosi delle strade. « natale 
a Napoli.» ha puntato soprat
tutto su mostre e concerti in 
grado di offrire ulteriori mo
tivi di interesse per i turisti 
e la possibilità per 1 napole
tani di assistere a spettacoli 
di alto livello culturale. Nei 
giorni scorsi sono state inau
gurate la Fiera del libro (che 
resterà aperta fino al 6 gen
naio) nel Chiostro di Monteo-
Iiveto e quella dell'antiqua
riato (che terminerà il 33 di
cembre) nella galleria Princi
pe dì Napoli. 

Oggi nella cappella Santa 
Barbara al Maschio Angioino 
si inaugura la mostra: «Con 
tinuità di una tradizione: il 
presepe napoletano». 

Sempre nel Maschio An
gioino. sotto il porticato da 
domani — e fino all'Epifania 
— ci sarà una mostra foto
grafica del folk campano che 
è stata allestita con la colla
borazione dell'ICAR. 

Le manifestazioni musirali 
prevedono per domani l'esi
bizione, alle ore 19. dell'or
chestra Collegium Muslcum 
Varsoviensis e il Coro Ars 
Antiqua di Varsavia, nella 
chiesa di San Ferdinando 

pi partfar) 
In Federazione, ore 18. riu

nione del gruppo consiliare 
provinciale; in Federazione, 
ore 19, commissione Giusti
zia e avvocati comunisti con 
Donise. 

Pozzuoli, Casa del popolo, 
ore 18. attivo della sanità 
con Imbriaco. Ercolano-Le-
nin. ore 18. riunione dei co
mitati direttivi con Vozza. 

SCUOLA DI PARTITO 
Casa del popolo di Pozzuo

li, ore 17,30, seconda lezione 
del corso di zona sulla poli
tica economica del PCI -con 
Lo Cicero. 

RINNOVAMENTO 
IDEALE E CULTURALE 
DELLA CITTA' 

Domani, giovedì» alle ore 
17,30, all'antisala dei Baroni, 
dibattito pubblico su «L'ini
ziativa dei comunisti per il 
rinnovamento culturale ed 
ideale della città » con Berar
do Impegno, assessore al co
mune di Napoli, e Pietro Va
lenza. responsabile naziona
le della sezione spettacoli 
del PCI. -

« 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono urgente
mente ritirare il materiale 
di propaganda. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 19 dicera- , 
bre *79; onomastico: Fausta. 
(Domani: Liberato). 

CULLA 
E' nato Ugo, terzogenito 

dei compagni Giuseppe Ric
cio e Rosaria Seno. Ai felici 
genitori, alle sorelline Rena
ta e Patrizia: agli zìi. com
pagni Enzo Serio e Mano 
Riccio, gli auguri della sezio
ne Cento e dell'Unità. 

<r«~* 

TESSERA / 
SMARRITA , 

Il compagno Agostino Bel
locchio. della sezione " San 
Giovanni Finocchio, ha smar
rito la tessera del PCI nu- ' 
mero 0770153. ;. 
AL CIRCOLO " •'> 
DELLA STAMPA ,' 
CONVEGNO 
SUL « ROMA » 

I problemi, le prospettive, 
il ruolo e la funzione sociale 
del quotidiano- «Roma»: 
questi i temi al centro del 
convegno che si svolgerà que
sta mattina, alle ore 10, al 
Circolo della stampa. La ma 
nifestacione — promossa[ 

dall'Associazione napoletana 
della stampa, dalle segreterie 
regionali del sindacati poli
grafici, con l'adesione del co
mitato di redazione e del 

.- .1 

consiglio di fabbrica del gior
nale — vedrà presenti espo
nenti del sindacato, dei par
titi politici, delle assemblee 
elettive, della cultura e del 
lavoro. 

Per la Federazione nazio
nale della stampa (FNSI) in
terverrà il vicesegretario na
zionale Piero Vigorelli. 

SCRZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

'^ Zona Chiaia-Rreiera: via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaa 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe • San 
Ferdinando MoMccalvario: via 
Roma 348. Mena i * • Pendino: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocala: 
piazza Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo • Pogaioreale: via Carbonara 
83; Stai. Centra'e c.so Lucci 5; 
p.zza Naziona'e 76; Calata Ponte 
Carinovi 30. Stella: via Fora 2 0 1 . 
$. Carlo Arena: via Maierde; 72; 
corso Gariba'di 21 E. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vaawro Arene»-
la: via M. PisdccDi 134; via L 
Cordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. r—li aratta: p.zxa Mar
cantonio Colonna 2 1 . Sacca**: via 
Epomce 154. Paa—alh carso Um-

via del Casata 5- Eaipalk via L. 
Siila 65 . H a — M via ^toVincjala 

noia: piazza Mawtelria 1 (Piscino
la) . S. Ciav. • Taaaaatat cao San 
Giovanni 2E8; cao S. Giovanni 
6 4 1 ; Borsata Villa; ca» S. Gio
vanni 480; C M S. Oui—Ml 909; 
Ponte dei Granili SS; c»o S. Gio
vanni 102; cso S. Giovanni 43 
bis. -. ~». 

CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 

AVVISO 
Questa Amminisirazione deve procedere all'ap
palto dei lavori di costruzione dell'edificio scola
stico per la scuola elementare in località Carmi-
niello, mediante licitazione privata con gara in au
mento, ai sensi della legge 17-7-'74 n. 413, art. 4, e 
regionale n. 51/78. >. = t > ^ 

Importo a base di appalto di lire 150.000.000. 

Le Ditte interessate possono inoltrare domanda 
di partecipazione alla gara senza che l'A.C ne re
sti vincolata. ^À—»;-?s?t 
'* IL'SINDACO 

A. ViHello 
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Latitante e poi subito libero il primo cittadino d i Fisciano 

« Signor sindaco, 
lei è libero. E si 

asciughi le lacrime » 

Una proposta comunista per il traffico a nòrd di Napoli 

SALERNO — « Prego lei è li
bero, e si asciughi le lacrime 
per favore ». Più o meno 
questo deve essersi sentito 
dire, l'altro ieri in tribunale, 
il sindaco < de di Fisciano, 
Gaetano Sessa, ex Inafferrabi
le latitante: ciò è accaduto 
quando, presentatosi al giu
dice istruttore Clccarelll per 
costituirsi dopo una indistur
bata « fuga », ha scoperto che 
i reati contestatigli consenti
vano la revoca del riandato 
di cattura. 

Infatti, passati al giudice 
istruttore gli atti dell'Inchie
sta per lo scandalo delle re
sidenze false, è accaduto che 
il capo d'accusa di falso l-
deologico, contestato al sin
daco Insieme a quello di In
teresse privato, venisse tra
sformato in «falso In certifi
cati ». Cosi, e solo così, è sta
to possibile revocare il man
dato di cattura. 

Francamente importa poco 
il motivo per cui Gaetano 
Sessa — che è anche vicepre
sidente dell'assemblea con
sortile dell'ATACS — abbia 
pianto davanti al giudice: in
teressa, invece, mettere subi
to in chiaro che questo for
tunatissimo cittadino, nel 
costituirsi, sapeva già di es
sere praticamente libero. 

La prova di ciò è proprio 

Gaetano Sessa, de, tornerà al suo posto in 
Municipio - L'operato della magistratura 

nelle affermazioni fatte alcu
ni giorni fa dai democristiani 
di Fisciano alla presenza dei 
compagni della sezione del 
PCI durante una riunione uf
ficiale. « Perchè dovremmo 
convocare 11 consiglio comu
nale — avevano candidamen
te confessato i de — per e-
leggere un nuovo sindaco se 
già ce l'abbiamo? Come, è la
titante? Ma nemmeno per 
sogno: questo fatto lunedi o 
martedì al massimo sarà 
chiarito ». 

Parole profetiche: Gaetano 
Sessa, infatti, è rimasto sin
daco per la spudoratezza del 
suol amici di partito e in 
particolare della segretaria 
provinciale della DC. Ma de
ve anche ringraziare la man-
canta accettazione da parte 
della Prefettura di Salerno 
della richiesta di sospendere 
dalla carica inoltrata dalla 
procura della Repubblica. A 
questo proposito il comunica
to, laconico ma durissimo, 
della Federazione provinciale 
del PCI è chiarissimo. Nella 
nota ci si domanda Innanzi
tutto di quali appoggi goda il 
democristiano Sessa presso 

la magistratura e, poi, quali 
e quante pressioni siano sta
te esercitate per procurare la 
revoca del mandato di cattu
ra. 

« Questa vicenda — com
menta il comunicato — susci
ta inquietanti interrogativi. Il 
prefetto tra l'altro — viene 
detto nel comunicato — non 
ha sospeso come avrebbe do
vuto il sindaco Sessa e così 
si è assistito ad un altro ver
gognoso favoritismo, l'ultimo 
di una lunga serie di atti di 
questo genere ormai non più 
tollerabili ». 

Ma alcune considerazioni 
vanno fatte anche a proposi
to dell'operato della magi
stratura salernitana. Si può 
dire, oggi anche alla luce del
la vicenda del sindaco Sessa 
— libero nonostante il man
dato di cattura senza aver 
varcato nemmeno per un mi
nuto la soglia del carcere — 
che una parte consistente del 
magistrati salernitani abbiano 
collezionato un vero e pro
prio curriculum di azioni per 
lo meno contestabili. 

Basta ricordare i fatti ac
caduti davanti al cantiere dei 

fratelli Forte durante 1 quali 
fu ferito un sindacalista ed 
un colpo di fucile fu sparato 
all'indirizzo del lavoratori: in 
quella occasione la magistra
tura assolse gli autori dell'at
to mafioso perpetrato nel 
confronti dei lavoratori per 
aver «esercitato la legittima 
difesa ». Per non parlare, poi, 
delle questioni che riguarda
no 11 travagliato corso del
l'inchiesta sullo scandalo A-
TACS passata di mano in 
mano, da magistrato a ma
gistrato ed oggi, grazie a mil
le cavilli, in pratica non an
cora discussa in tribunale. 

C'è tutta la storia del sacco 
urbanistico della città, Infine, 
che fa testimonianza di quan
to la magistratura in settori 
molto importanti a Salerno 
conosca bene il meccanismo 
del rinvio, dell'insabbiamen
to. Ma anche nel caso di più 
di un processo « politico » 
non è mancato un atto di 
clemenza, che forse è poco 
definire tale, nei confronti di 
qualche ben noto e recidivo 
picchiatore fascista. 

Ed ora la magistratura, 
mettendo subito in libertà 
Gaetano Sessa a Salerno ha 
scritto un'altra pagina néra. 

Fabrizio Feo 

.#1 
FRIGNANO // V%'Vv 

' •.- ..y » N. 
S. MARCELLINO •' Jf » tv£HC 

••: ? 
DUGENTA : Z AVERSA 

PARETE « t i 

ÀtlFANA 

%\ttYV\¥YV T*41 tO IN 
PROGETTO 

• • « • • • e TROTO ! • • * • • * 
• < .« . . . • • • TRATTO FUORI 

K&fckClXJO 

LUSCIANO • l 
NCTfcOPOLir&rM 

tlWJtf/àUAUQUt ESTfcRNA 
• • • a • 

• „• I b ÌNT IMO 

• . ' / G3UM0 
GluV.ì.iNoO • 

•;•. • t. 
•••"-...,VILLAR.CCA V ' , «"E CITO j N * S I 

JALIANO " * • • ', • . ' - > " • , VS . •• 
CALVIZZANO*: • / ."•• -V. * • 

• v * * « « * * * ' J T ! o - \ 'CALORIA 

" • • • V A I ; fttà, 7 .N 

, - l j M \ ' \ . 
COARTO i-1' I V». * I 

V vomeio 

\ 
^ Cv':':É\ 

Ieri a Portici comunisti e rappresentanti del sindacato 

Occupano per qualche ora il collocamento 
e scoprono imbrogli nelle assunzioni 

« Passaggi di qualifica » sospetti prima delle chiamate al lavoro del Comune 

E' bastato andare a frugare 
un po' tra le carte per sco
prire l'imbroglio. O meglio: 
per avere la conferma che al 
collocamento di Portici (100 
mila abitanti ammassati in 4 
chilometri quadrati e mezzo, 
migliaia di disoccupati tra 
«tradizionali» e «giovani») 
le cose funzionano in manie
ra per lo meno strana. Per
ché, infatti, documentare 
l'imbroglio,"provarlo, non sa
rà facile visto che tutto è 
stato fatto in maniera giuri
dicamente (ma solo giuridi
camente) corretta. 

Era già qualche giorno che 
in città girava la voce che in 
vista di alcune decine di as
sunzioni che il Comune do
veva effettuare, «grandi ma
novre» erano state avviate 
da più o meno noti esponenti 
de per piazzare come dipen
denti comunali parenti e a-
mici. L'altro giorno sui muri 
della città è comparso addi
rittura un manifesto — assai 
esplicito, ma anonimo — con 
il quale si denunciavano 
imbrogli e manovre tese a 
favorire alcune persone e tra 
queste due nipoti (pare) del
l'assessore democristiano al 
traffico. Tassiello. 

Queste voci ed altre ancora 
legittimavano, quindi, un in
tervento per vederci più 
chiara. Ieri mattina, dunque. 
di buon'ora un folto gruppo 
di compagni del circolo della 
FGCI di Portici, della locale 
sezione comunista e della 
Federazione unitaria (era 
presente Vincenzo Sangio-
vanni) si sono recati negli 
uffici del collocamento. Oc
cupati simbolicamente tutti 1 
locali si è cominciato a fru

gare nelle carte e ad esami
nare le diverse graduatorie. 

L'imbroglio (perché di 
questo si tratta) è venuto 
fuori subito. Si è scoperto, 
infatti — e ci sono lì i do
cumenti a testimoniarlo — 
che erano stati effettuati un 
gran numero di passaggi di 
qualifica (nel giro di pochi 
giorni e immediatamente 
prima delle chiamate al lavo
ro da parte del Comune) 

verso le categorie Interessate 
alle assunzioni. Diversi gio
vani' e ragazze, per esempio, 
avevano chiesto il passaggio 
da altre categorie a quella di 
dattilografi dalla quale, ap
punto, il Comune deve chia
mare al lavoro (con un con
tratto di tre mesi) 10 perso
ne. 

E* cosi, naturalmente, an
che per le gradutorie di altre 
categorie: una vera eraorra-

La scuola 
lo rifiuta 

e lui comincia 
uno sciopero 
della fame 

Salvatore Genco è uno stu
dente di Nocera al quale il 
preside del liceo «GB. Vi
co» ha rifiutato inspiegabil
mente ed in maniera arro
gante l'iscrizione al terzo 
anno. 

Da quando ciò è accaduto 
il ragazzo ha cominciato uno 
sciopero della fame siste
mandosi, per protesta. In uno 
spiazzo antistante la sede del 
liceo. Per protestare con
tro tutto ciò e per richiama
re l'attenzione della pubbli
ca opinione sulla vicenda, il 
«Comitato per la riammis
sione di Salvatore Genco» 
e il coordinamento degli stu
denti medi nocerini hanno 
indetto per oggi alle 18 una 
conferenza stampa. 

Tre arresti 
a Caserta: 
rubavano 

pacchi 
postali 

CASERTA — Non consegna
vano e tenevano, Invece, per 
sé pacchi e assegni destina
ti ad altre persone, Dopo 
mesi di appostamenti alla 
fine 1 funzionari della Esco-
post («Esperimento e coor
dinamento postale»: una 
sorta di polizia che vigila 
sul funzionamento del ser
vizio postale) hanno indivi
duato e arrestato tre per
sone. 

Si tratta di Antonio Mat
te! che operava nella, zona 
di Piedimonte Matese e An
drea Gagliardi e Anna Basi
licata che prestavano servi
zio, invece, a Teano. Ricer
cato attivamente da polizia 
e carabinieri è Antonio Mat-
ei, resosi latitante. 

già per alcune, insomma, ed 
un improvviso ingrossamento 
per altre. Si è scoperto pure 
che quanto denunciato dal
l'anonimo manifesto potrebbe 
essere vero: due persone di 
cognome Tassiello hanno in
fatti effettuato passaggio di 
qualifica proprio qualche 
giorno fa; e a meno che non 
si tratti di omonimia... 

La manovra effettuata, 
dunque, è chiarissima: alcune 
persone (ma solo alcune) e-
rano state informate preven
tivamente del tipo di assun
zioni che il Comune era in 
procinto di effettuare ed 
hanno chiesto ed ottenuto 
per tempo il passaggio dalla 
qualifica con la quale si era
no iscritti al collocamento ad 
una delle altre interessate al
le imminenti assunzioni. 

Inutile dire che tutta la 
manovra ha potuto avere ini
zio ed è stata portata a ter
mine soltanto per le compli
cità, le connivenze, le coper
ture ed i reciproci favori 
scambiatisi (e non sarà stata 
la prima volta) tra alcuni 

rappresentanti dell'ammini
strazione comunale (a mag
gioranza de) e taluni dirigen
ti dell'Ufficio di collocamen
to. 

Formalmente e dal punto 
di vista giuridico tutto è re
golare — come detto — per
ché 1 passaggi di qualifica 
sono stati chiesti secondo la 
prassi e rispettando tutte le 
regole. Ma sarà diffìcile per 
gli amministratori comunali 
e 1 dirigenti del collocamento 
far credere alle migliaia di 
disoccupati porticesi che an
che nella a sostanza » non c'è 
stato imbroglio. • 

Sarà discussa in consiglio regionale 

Mozione unitaria 
della sinistra 

per l'agricoltura 
Ne| documento denunciati i ritardi dell'esecutivo 
Non perdere le potenzialità della legge Quadrifoglio 

1 E' stata presentata, come 
era *• stato annunciato nei 
giorni scorsi nel corso di una 
conferenza stampa, una mo
zione unitaria del PCI, PSI e 
DP sulla legge quadrifoglio e 
sulle iniziative da intrapren
dere in agricoltura. 

Le commissioni agrarie del 
partito comunista e del par
tito socialista avevano avan
zato in quella occasione pe
santi critiche alle inadem
pienze della giunta regionale 
nel campo dell'agricoltura. Al 
termine della puntuale espo
sizione delle gravi carenze 
dell'esecutivo regionale (fatta 
dai compagni Clmmino per il 
PSI e Sales per il PCI) i 
capigruppo regionali, Imbria
co e Acocella affermarono 
che avrebbero stilato sulla 
base delle indicazioni emerse 
una mozione che è poi quella 
presentata in questi giorni e 
cne verrà, quanto prima, di
scussa in consiglio regionale. 

La mozione rileva i gravi 
ritardi della giunta regionale: 
l'avvio dell'utilizzazione della 
legge «Quadrifoglio» e l'uti
lizzatone dello stanziamento 
dello «stralcio "78 » slitta 
ormai all'80; la Regione è 
stata l'unica a non stilare il 
parere sul piano agricolo na
zionale; che sono ancora da 
definire i plani di settore: 
l'intervento in agricoltura è 
ancora effettuato con sistemi 
«dì interventi a pioggia» e 
scoordinati fra loro. Il do
cumento prosegue con la 
considerazione che la giunta 
e il governo nazionale espri
mono — In questo modo — la 
volontà di certi gruppi e di 
forze economiche a bloccare 

l'attuazione delle leggi di 
programmazione pei conti
nuare a fare l loro interessi 
a danno di quelli della collet
tività » 

P*i • qU"sto i sruppi PCI 
PCI e di Di' inv.it-t, il Con-
s;£,lio a deliberare la de'ini-
s-'one a tempi brev; dell'im
piego delle risorse dello 
stralcio 78. 

L'emergenza che si è venu
ta a creare, continua la mo
zione, però non comporta l'e
liminazione delle potenzialità 
di programmazione cella leg
ge quadrifoglio. E' pertanto 
necessario che siano Intro
dotti alcuni elementi qualifi
canti quali: 

1) la zonizzazione del terri
torio e l'organizzazione di 
conferenze zonali agricole; 

2) la ripartizione delle ri
sorse per zone; 

3)' la delega delle funzioni 
amministrative alle comunità 
montane; 

4) la nomina di una com
missione provinciale per il 
controllo degli interventi. 

Ma la mozione contiene 
altre proposte: quella di defi
nire i progetti di settore (e 
così potreW>ero *.r»we uti
lizzazione oltre 200 miliardi) : 
e di apprettare nel contempo 
gli strumenti indispensabili 
per l'avvio di una nuova fase 
della politica a ̂  cola con 
l'istituzione di un servizio 
pubblico di assistenza tecnica 
.VMI l'imp'epo di giovani del'a 
285, la riorganizzazione e la 
riforma delle atr itture am
ministrative dell'assessorato 
all'agricoltura e 1 attuazione 
della legge istitutiva dell'ER-
6AV. 

L'Alifana per viaggiare 
spediti nel Giuglianese 
La strada ferrata valida alternativa al caos stradale 
Una semplice variante per utilizzare un vecchio tronco 

Non è necessario scomoda
re Lels Mumford. Il famoso 
autore de « La città nella sto
ria », per documentare che 
oggi, con le nostre veloci au
tomobili, siamo costretti a 
muoverci più lentamente che 
un tempo con le carrozze a 
cavalli. 

La congestione cittadina 
viene tristemente vissuta ogni 
giorno da diecine di migliaia 
di persone che si spostano 
tra Napoli ed i comuni vicini 
i quali formano ormai con la 
città una immensa area ur
banizzata quasi senza inter
ruzioni. • 

Su questi temi 1 comunisti 
hanno avanzato alcune pro
poste ed aperto il dibattito. 
Già abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi delle ipotesi 
formulate per la zona che 
comprende Prattamaggiore e 
Afragola. Ora è la volta del
l'area giuglianese ad essere 
interessata ad una proposta 
che è stata presentata nel 
corso di un incontro pubbli
co svoltosi l'altra sera a Ma
rano. 

L'intero discorso parte da 
una constatazione innegabile. 
Lo sviluppo di comuni come 
Marano, Giugliano, Villaricca, 
Calvizzano, Melito. Qualiano. 
Mugnano, che da centri agri
coli si stanno trasformando 
in città residenziali, renderà 
la situazione sempre più dif
ficoltosa e insostenibile. An
che qui, quindi, la carta da 
giocare è quella del trasporto 
ferroviario, integrato ovvia
mente, da collegamenti rapidi 
di autobus. 

La proposta, sulla quale 
sono venuti seri contributi 
già nel dibattito dell'altra se
ra, implica che il problema 
vada affrontato nell'ambito 
dell'assetto territoriale ed e-
conómico. Ma è anche vero 
che su questo terreno la Re-" 
gione continua a marcare in
tollerabili ritardi. 

Per questa ragione una ri
sposta concreta e immediata 
deve essere pur data. Quella 
che ' è stata illustrata dal 
compagno Petrella, responsa
bile della commissione tra
sporti della federazione co
munista, poggia le proprie i-
potesi sulla utilizzazione della 
ferrovia alifana in via di 
ristrutturazione. 

E' chiaro che una volta e-
seguite le opere previste, léa-
lifana recherà un alleggeri
mento del traffico nella zona 
giuglianese solo che, nello 
stesso tempo, si provveda a 
collegare i comuni della zona 
con le stazioni delia strada 
ferrata. 

Il progetto esecutivo pre
vede un percorso che da Pi
scinola, attraverso la 167 di 
Secondigliano, collega Melito, 
Giugliano e raggiunge Aversa. 
Un percorso che. tutto som
mato, rimane sfalsato rispet
to ai comuni di Marano. 
Mugnano, Qualiano, Villaric
ca, Calvizzano. 

D'altra parte, poiché il vec
chio binario tra Piscinola e 
Giugliano, come mostra la 
cartina, dovrebbe essere eli
minato, i comunisti della zo
na propongono che questo 
tratto venga utilizzato come 
seconda linea della Alifana o 
come tracciato per una linea 
tranviaria di collegamento. 

L'ipotesi formulata prevede 
ancora un uso più organico 
della Circumvallazione ester
na e un collegamento con la 
ferrovia Circumflegrea, ar

gomento che è stato oggetto 
dell'interveato del compagno 
Giacomo Mallurolo di Giu
gliano, il quale ha sottolinea
to come lo sviluppo urbano 
del comuni della zona tenda 
verso ovest. 

Giustamente l'Ingegnere Al-
terlo del « Consorzio Tra
sporti Pubblici », ha sostenu
to che la proposta ha il pre
gio di una facile realizzabili
tà. Non solo, ma essa com
pleta l'anello di traffico 
compreso anche nella pro
posta già avanzata per la zo
na Afragolese-Prattese. In 
realtà l'ipotesi è stata elabo
rata proprio in base a criteri 
di rapida attuazione. 

Ecco perché il vice sindaco 
di Villaricca, Nicola Palum-
bo, ha Insistito sul fatto che 

la discussione si svolgesse 
sul termini dtlla proposta ed 
evitasse di disperdersi nella 
formulazione di altre Ipotesi 
che, per rispondere a tutte le 
esigenze, finirebbero per es
sere astratte ed inattuabili. , 

Sul benefici che apporte
rebbero la costruzione dell'A
nfana e l'eventuale ripristino 
del vecchio tratto Pisclnola-
Giugliano, gli intervenuti si 
sono trovati d'accordo In li
nea generale. 

Non sono mancati (come 
nel caso di Abate di Mugna
no e dell'ingegnere Napolita
no) suggerimenti e riflessioni 
per una maggiore integrazio
ne del nuovo assetto viario 
tale da rendere più facili i 
collegamenti e più fluido lo 
scorrimento del traffico. 

Hanno scioperato tutt i i dipendenti 

Fermi i traghetti 
Alilauro e SNAV 

L'iniziativa di lotta contro i licenziamenti 
Oggi un incontro tra le parti alla Regione 

La risposta dei lavoratori 
della SNAV e della Alilauro, 
le due società navigatrici che 
hanno decisi di licenziare 
tutto il personale, è stata fer
missima: ieri gli 8 aliscafi 
della SNAV ed i 15 dell'Ali-
lauro soni rimasti attraccati 
alle banchine. Anche il per
sonale di bordi dell'«Emilia» 
— un traghetto della Tirrenla 
che doveva andare a Palermo 
— è rimasto in porto. Altre 
24 ore di sciopero si svolge
ranno stamane. -

E' stata intanto fissata una 
riunione tra le parti che si 
svolgerà questa mattina alla 
Regiine. Sì discuterà della de
licata vertenza e si studie-
ranno le possibili soluzioni. 
Come è noto Alilauro e SNAV 
hanno deciso 11 licenziamento 

di tutto il personale per un 
ammanco derivato dal man
cato pagamento da parte del
la Regione di una serie di 
contributi. . -

Nell'estate scorsa. Infatti, 
quando le due compagnie di 
navigazione decisero un au
mento delle tariffe,, la Regio
ne intervenne chiedendo di 
mantenere inalterato 11 prez
zo dei biglietti per le corse 
riservate ai pendolari. 

Gli amministratori ragiona
li si impegnarono a integrare 
il costo del biglietto con ade
guati finanziamenti. Poi, pe
rò, le due compagnie di na
vigazione non hanno più ri
cevuto nemmeno una lira. DI 
qui la gravissima decisione 
di licenziare tutti i lavoratori. 

Regione: si cercano 
i miliardi perduti 

< Presidente, è vero che la 
giunta regionale ha a dispo
sizione 800 miliardi che non 
riesce a spendere?». 
^ « Per la verità la cifra non 
è esatta, anche se è vero 
che una parte dei fondi non 
è stata utilizzata... ». 

Pur se con qualche caute
la, il presidente della giunta 
regionale, Ciro Cirillo, ha 
ammesso i gravi ritardi ac
cumulati in questi anni dai 
governi democristiani che si 
sono succeduti in Campania. 

Lo ha fatto nel corso di 
una intervista radiofonica 
trasmessa ieri sulla Rete 2, 

nel corso del programma: 
« Qui Radio Napoli », curato 
da Enrico Zummo, Laura 
Cutolo, Geppino Fiorenza e 
Raffaele lerardi (va in on
da ogni giorno alle 14.20). 

Cirillo ha anche ammesso 
che di quei soldi non ci so
no più tracce, tanto è vero 
che ha istitulilo un gruppo 
di lavoro cól compito di spul
ciare tra le carte dei vari 
assessorati, per vedere dove 
sono rimasti bloccati. 

Si è dunque arrivati a que
sto punto, a doversi servire 
di veri e propri €007» per 
andare alla ricerca dei fon
di perduti... 

Pubblico magnifico 
alla « Jazz-proposta » 
organizzata 
dal Comune 

Strano animale questo pub
blico che nelle ultime setti
mane si è dato convegno sul
le gradinate del Palasport per 
la « Jazz-proposta » che — or
ganizzata dal Comune di Na
poli e dall'ARCI con la colla
borazione dei giovani del 
« Minimal Art Ensemble » — 
si è concluso lunedi sera. 

Ad ogni appuntamento la 
reazione giusta, la giusta ca
pacità di sintonizzarsi sulla 
proposta culturale che gli ve
niva dai musicisti, segno del
la consapevolezza delle scel
te effettuate nel recarsi in 
quel luogo e per ascolta
re quel determinato tipo di 
musica. Così è avvenuto an
che lo scorso lunedi quando si 
è esibito il complesso che pre
sentava un programma più 
duro e difficile del precedenti. 

Parliamo di Interaction^. il 
gruppo riunitosi per iniziati
va del pianista inglese — ma 
ormai romano di adozione — 
Martin Joseoh e costituito da 
Harry Becketl (tromba e fli
corno). inglese ma originario 
di Barbad.r*. Eugenio Colom
bo (saxalto e flauto). Miche
le Iannacone (batteria e per
cussione). Giancarlo Schiaf-
fini (trombone), dal violon
cellista americano Tristan 
Honsinger e dalla straordina
ria voce dell'inglese Maggie 
Nichols. che ha presentato un 
programma di musica total
mente improvvisata. 

In questi ultimi anni i ter
mini « imorovvlsazione » e 
• musica improvvisata» sono 
stali oggetto di equivoci e di 
incomprensioni '4i cui ha in 
gran parte colpa una certa 
critica che. ricorrendo a un 
linguaggio tra l'immaginifico 

tti metaforico, ha accredi
to il concetto che a dar 

taccuino cdturalé 
significato alla ricerca im
provvisata fossero necessari 
elementi di sporcizia di suo
no. di esplorazione dei limi
ti e delle possibilità foniche 
degli strumenti, di esaspera
to soggettivismo 

Al contrario l'area degli im
provvisatori contemporanei di 
cui i componenti il gruppo 
Interactions sono tra i mag
giori rappresentanti europei, 
ricerca situazioni di dolcez
za. di riconoscimento e di dia-
go tra 'e vane personalità. 
nell'intento di ritrovare una 
eufonia che non significa ri-
proposizione di clichès che la 
storia ha superato, ma di for
me nuove di coesistenza di 
suoni. 

I musicisti che abbiamo 
ascollato l'altra sera e che si 
sono combinati in varie for
mazioni. tutte inedite, hanno 
prodotto una musica di gran
de originalità che non prende 
a prestito da altri linguaggi 
o aree culturali — che pure 
sono presenti nella esperienza 
di ciascuno, dairetnos al jazz 
allavanguardi* colta contem
poranea — ma hanno inventa
to aggregazioni di suono che 
sembravano autogerminarsi di 
situazione In situazione: si en
tra nella musica attraverso 
una idea ritmica o una fa
se elementare; si intuiscono 
le scelte possibili, che vengo
no suggerite e riprese da cia
scuno. con legami forti di 
complicità tra gli artisti. 

Ciò ha loro permesso di fa
re crescere ia musica per 
mezzo di sé e del proprtola-
vom sul materiale che veniva 
proposto, nell'istante stesso 
della sua proposizione. Senza 
trascurare 11 momento mimi-
co-gestuale largamente pre
sente nella performance, tan

to quello legato alla tecnica 
strumentale stessa, quanto 
quello dettato da una deli
berata clownerie che contri
buisce a lanciare e rilanciare 
le idee e 1 suoni che vengo
no orditi e tessuti in pubblico. 

Un bilancio della lodevo
le iniziativa di questa pri
ma « Jazz-proposta » — pri
ma perché saremmo lieti dì 
poterla considerare l'inizio di 
una attività costante e arti
colata — può già tentarsi, do
po che si è conclusa lunedi 
con l'esibizione del quartetto 
di James Newton e Anthony 
Davis. 

Sei concerti (oltre ai due ci
tati si sono ascoltati II quar
tetto di Enrico Bava, l'Akta 
Band e 11 quintetto di Danilo 
Terenzi, il David Murray trio, 
il settetto di Gato Barbieri): 
folta e costante affluenza di 
pubblico: prezzi contenuti; ot
tima organizzazione. 

Alfredo Profeta 

Mostra-mercato 
dell'ArchUisp 
a S. Giuseppe Vesuviano 

Si è inaugurata il 12 scor
so nella sede dell'ARCI-UISP 
di S. Giuseppe Vesuviano 
una interessante mostra-mer
cato organizzata dall'ARCI 
in collaborazione con Circo
lo del Medico e Farmacista 
di S. Giuseppe Vesuviano e 
la galleria 2 C di Roma, 
che ha fornito le opere, e 
col patrocinio dei Comuni di 
S. Giuseppe e Terzlgno. 

Dato il carattere, appunto, 
di mercato, la mostra non si 
propone fini squisitamente 
didattici, ma intende, piut

tosto incidere sul gusto e le 
scelte degli abitanti della zo
na, offrendo loro quanto di 
più significativo abbia pro
dotto l'arte in questo secolo. 
Sono infatti esposti alla mo
stra disegni di Picasso, di 
Toulouse Loutrec, di Carrà, 
di Mirò, di Depero, di Run
ica; incisioni e acquerelli di 
Maccari e di Guttuso, dipin
ti di De Pisis. di Matta, di 
Cannassi, di Calabria, di 
Biasi, di Dorazio. i raffina
tissimi (ed economici!) as-
semblages di Bay, le scultu
re di Cascella, di Mastroian-
ni, di Pomodoro, di Fausto 
Melottl e di Luigi Mazzetta. 
oltre, naturalmente, alle ope
re di Salvatore Emblema. 
che è cittadino, appunto, di 
Terzlgno. 

n 19 prossimo, alle ore 19. 
sempre nella sede dell'Arci 
avrà luogo un pubblico di
battito al quale interverran
no esperti e studiosi d'arte, 
allo scopo di illustrare i ca
ratteri più salienti delle ope
re e dei loro autori 

E* questa, un'iniziativa che 
sottolinea ancora una volta 
gli sforzi costanti e lodevoli 
dell'ARCI ,e si Inserisce nel
le sue attività di program
mazione sul territorio. Altre 
attività in programma per il 
prossimo inverno, sono i con
certi di musica classica, la 
mostra antologica di Antonio 
Auriemma, il concerto di mu
sica popolare intomo ai e fu-
caroni» di S. Antonio, che 
avrà luogo giovedì 17 gen
naio alle ore 18, manifesta
zioni di poesia d'avanguar
dia con 1 poeti Franco Ca-
passo e Paolo Birolini, e poi. 
ancora musica jazz, la can
zone napoletana nella tradi
zione e moderna; In febbraio 
un convegno sul terzo mon
do in rapporto ai paesi In
dustrializzati; manifestazio
ni, queste, che si conclude
ranno, come avviene da an
ni, col «Giugno Vesuviano». 

m. r. 

Bo-

TEATRI 
CRASC (Vis Atri. 36 /b ) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Vi» 

nito) 
Alle 21 « Bum », favola comi
ca in un atto di Domenico Ci-
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea. 5) 
Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Gaia» 
d'Arala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tal. 656.265) 
Venerdì 2 1 , ore 21.30. Dolo
res Palumbo presenta: « Orna-
dico de patri » dì Scarpetta. 

DIANA 
Ore 21.15: • Ffilc a Flok >, dì 
Tato Russo 

POLITEAMA (Via Motte di Dio 
TcL 401 .MS) 

Ore 21,15: Renato Rasce! pre
senta « In bocca all'Ufo ». 

SANCARLUCCIO (Via Saa Pajaaa 
la a CMata. 4 » TaL 445 .0M1 
Alle ora 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I Da 
Filippo» 

SANNAZZARO (Va) CMaaa . 
TaL 411.72») 
Alla ore 2 1 . Prezzi familiari. 
Luisa Conta a Pietro Da V*co 
presentano: • Mettiaaeca tf*a» 
cardo e ce vittimato a. 

SAN FERDINANDO (Plaan Tea
tro S- Ferdlaando Tel. 444S00) 
Aite ore 21.15: « Lontano dalla 
citta a di J.P. Wsnzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

TEATRO OELLE A R I l (Via Paula 
«a. Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TaL U U I I ) 
Dal 21 al 6 gennaio * Piedi-
srotta di Vhriani », regia di Ro
berto De Simone. 

TEATRO DI CORTE (Palano 

Riposo 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 

Vaccaia 24 mi»», afa Daoaaa • Te
tano 2 2 1 . S M ) . Panaaiala ca
st edito. 
Ore 21,15 Maria Luisa e Mario 
Santelta presentano: « Varietà • 
Vari le». 
Dall'I 1 dicembre 1979 Maria 
Luisa e Mario Santelia prò*in
tano» e Variati • Variate ». Mar
tedì, mercoledì, venerdì, ora 

. 21,15. Giovedì e sabato ora 
17 a ore 21,15. Domenica ora 
17. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• e i l prato» (S. Lucia) 
• a Ratataplan » (Cine Club) 
• a Lontano dalla ci t ta» (S. Ferdinando) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T I D'ESSAI (Tel. 21aV510> 

Joaas che ar r i 20 anni nel 2000, 
di A. Tanner •-, DR 

CINE CLUB «Vi» Orazio 77) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramsci. 19 
TeL BS2.114) 
La camera verde, dì F. Trut-
iaut - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rato 5) 
Norma Rao, con S. Field • DR 

EMBASSV (vta P. De Mara. 19 
TaL S77.04B) 
La sera della pria», con G. 
Rowlands - DR 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Panleflo Oaadie 

TaL 377.057) 
I l tenderla De Fune» 

ACACIA ( lek 370.471) 
L'imbranato, con P Franco SA 

ALCTONE (Via Lomoaaco. 3 • 
TeL 406.375) 
Infedlmente tea 

AMBASCIATORI (Via Crispì. 23 
TeL 443.123) 
I l ritomo di Batch Carsid* a 
Kid, con W. Kart. T. Berenger 

ARISTON (TaL 377.JS2) 
Uaa straaa coppi» di saoceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Stati 

AUGUSTEO (Piatta Dace d'Ag
ata TaL 419.341) 
I l fioma del «rande caimano, 
con 3. Bach • A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Claaaa mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vtaata Vetraria • 
TaL 418.134) 
Chiaro di donna, con J. Mon
tami • S 

EMPIR I (Via P. Giordani . T e l * 
reno a * 1.900) 
VWiera 

EXCELSIOR (Via Milano • Te l * 
fono 268.479) 
I l ritorno delle S dita d'acciaio 

FIAMMA (Vi» C Poerio, 46 -
. TaL. 416.988) 

Amarsi? Che casino, con J. I_ 
Bidwu - S 

FILANGIERI (VI» Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI IVI» R. Brace», 9 • 
TeL 310.483) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
The champ (Il campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piatta Piedifrotta, 12 -
TeL 667.360) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

ROXT (Tel. 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tesano - SA 
(16.30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

. I l prato, con J. Rossellini • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaaajsta . Telet»-
oo 619.923) 
Porno shop della 7. strada 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi
tale . TeL 616.303) 
Donna in amore, con A. Bates -
S ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Una strana coppia di saoceri, A. 
Artin • SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Alien, con 5. Weaver • OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.5B3) 
Set partowza 

ARGO (Via A. Poerin, « . Tota* 
fono 224.764) 
La pomo stara . 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Brace Lea il dominatore 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
TaL 4 4 4 4 0 0 ) 
Alien, con S. Weaver - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfence - Tate-
- fono 322.774)-

Uccellli in amore 
GLORIA « A a (Via Arenacei», 250 

Tel . 291.399) 
Uno strano tipo 

GLORIA • B a (TeL 291.309) 
Catastrofe 

MIGNON (Via Armando Oiat • 
TeL 324.893) 

Le porno stara 
(DR) ( V M 18) 

PLAZA ;Via Kerbaker. 2 - Tela-
fono 3 7 0 ^ 1 9 ) 
I l corpo dalla ragaasa, con U 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara. Z7 • Te
letono 268.122) 
Emily sweet Emily 

EUROPA (Via Nicola Roteo, 49 • 
Tel. 293.423) 

La porno ninfomane 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrurcl 69 -

TeL 680.266) 
La a»tentine dì Bianca a Ber-
nie, di W. Disney - DA 

ASTRA - TcL 296v470 
Le avventure erotiche di Giu
lietta a Romeo 

AZALEA (Via C n u a t , 23 • Tele
fono «19.280) 
I l trionfo dai 10 gladiatori 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 ! 
TaL 341.222) 
Casablanca passage, con A 
Quinn • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TcL 200.441) 
Uccelli In amora 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

LA PERLA (TaL 760.17.12) 
Addìo ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
lo non spezzo rompo, con A. 
Noschese - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Cagna in calore 

POSI LUPO (Via Positlipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
I 3 dell'Operazione Drago, con 
B. Lee • A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
L'ultimo guappo, con M. Ma-
rote - DR 

VITTORIA (Vta Pisciceli!, 8 - Te
lefono 377.937) 
Erotismo dei sensi 

Da DOMANI 20 air 

Ambasciatori 

http://inv.it
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Sconcertante ottimismo del presidente della giunta sarda Ghinami 

«Per la Sir è tutto risolto! 
là 3 *i 

E' convinto della rapida costituzióne del Consorzio e il pagamento degli 
stipendi - I fatti in realtà dimostrano una estrema incertezza del governo 

Convegno 
dell'Unipol 
a Palermo 

PALERMO — Il rappor
to tra società di assicu
razione e' utenti non si 
esaurisce solo con la sti
pula pura e semplice di 
un contratto. Le grandi 
compagnie hanno a di
sposizione una enorme li
quidità (circa 10 mila mi
liardi di cosiddette riser
ve tecniche) che può, de
ve essere impiegata per 
investimenti sociali. 

E' il punto centrale del 
convegno indetto dalla 
TJnipol — la società di 
assicurazione della qua
le sono soci la Lega del
le cooperative, i sindaca
ti confederali, la Confe
derazione nazionale del
l'Artigianato (CNA) e la 
Conf coltivatori — che" si 
è svolto ieri a Palermo 

L'Unipol in Sicilia ha 
60 000 assicurati. 41 agen
zie generali con 5 miliar
di di fatturato. Il conve
gno, che è stato aperto 
da una relazione di Giu
lio Grandinetti. dopo una 
introduzione dell'on. Lui
gi Vajola. è stato con
cluso da Vitaliano Neri, 
l'amministratore delegato, 
il quale ha sottolineato, 
tra l'altro, la necessità 
di una diversa politica as
sicurativa che veda scen
dere in campo con un 
ruolo attivo anche le Re
gioni che sono state in
vitate, a cominciare da 
quella siciliana, a instau
rare un rapporto, finora 
assente. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre decine di migliaia 
di lavoratori sono mobilitati nel poli 
industriali dell'isola contro la minaccia 
di smobilitazione nelle industrie chimi
che, dalla giunta regionale vengono lan
ciati infondati e pericolosi segnali di 
ottimismo sulla risoluzione della verten
za SIR-Rumianca. Il presidente della 
giunta Ghinami ha riferito ieri mattina 
al consiglio regionale sui vari incontri 
che ha avuto nei giorni scorsi a Roma 
con il presidente del consiglio Cosslga 
e con altri esponenti del mondo politico 
e finanziario. 

Il quadro delineato dal presidente so
cialdemocratico non ha fornito alcuna 
risposta ai gravi interrogativi e alle 
questioni poste dagli avvenimenti dram
matici delle ultime settimane. 

« Il presidente Cossiga — ha detto 
nelle sue dichiarazioni Ghinami — ha 
confermato innanzitutto gli impegni 
già assunti dal ministro Pandolfl sulla 
costituzione del consorzio e il pagamen
to degli stipendi. Il governo ha garan
tito il massimo impegno non soltanto 
nella soluzione del problema di fondo 
ma anche nel superamento della situa
zione contingente in modo da assicu
rare la continuità produttiva e il rilan
cio del consorzio. Ghinami ha riferito 
ancora degli incontri congiunti con il 
presidente del consorzio bancario Schle-
singer e gli esponenti della CARIPLO 
Ferrari e Nezzo. 

Ha concluso dicendosi « ormai certo 
della costituzione definitiva del consor
zio » e ribadendo « ottimismo circa la 
soluzione di tutta la vicenda ». « Biso
gna dare atto — ha concluso il presi
dente della giunta — del massimo im
pegno al presidente Cossiga per la solu
zione di questo grave problema della 
Sardegna, al quale ha dedicato molta 
parte del suo tempo di questi giorni e 
tutta la sua influenza ». Da dove il pre

sidente ricavi tanto ottimismo è proprio 
un rebus. I fatti testimoniano della dif
ficoltà e dell'incertezza presenti nel go
verno e nell'amministrazione finanzia
rla per quanto riguarda la soluzione 
della vertenza SIR. Non è un caso che 
la « parola definitiva » sulla questione 
sia stata rinviata a giovedì. Ancora rin
vi!, come avviene — lo ribadisce oggi la 
stampa locale — da almeno due anni 
attorno alle Industrie sarde In agonia. 

Intervenendo a nome del PCI il pre
sidente del * gruppo comunista, compa^ 
gno Andrea Raggio ha dato un giudizio 
negativo sulle dichiarazioni di Ghinami 
e sull'azione svolta dalla giunta. « Rite
niamo — ha detto Raggio — non solo 
infondate, ma anche pericolose e disar
manti le dichiarazioni ottimistiche di 
Ghinami. In realtà i fatti denunciano 
un'estrema incertezza nel governo e il 
rinvio di decisioni politiche già annun
ciate. 

Ci colpisce in modo particolare il di
simpegno della DC rispetto al problema 
della SIR-Rumianca e il fatto che non • 
abbia svolto un'azione adeguata presso 
il governo e gli istituti bancari per ri
solvere la vertenza SIR-Rumianca. Bi
sogna avere coscienza che in questa ver
tenza si combatte una battaglia deci
siva non solo per l'occupazione di venti
mila lavoratori sardi, ma anche per le 
prospettive di sviluppo degli altri set
tori dell'economìa isolana. 

Il consiglio ha accolto le preoccupa
zioni e le critiche del gruppo comunista 
approvando-la proposta di una seduta 
permanente della giunta in attesa del
l'intervento decisivo del governo. Il PCI 
ha infine proposto di lanciare un ap
pello al sindaci, agli enti locali, agli 
organismi comprensoriali per una mobi
litazione generale a sostegno della lotta 
e delle rivendicazioni dei lavoratori del
la SIR-Rumianca. 

Gli incontri e i dibattiti della delegazione del PCI con la gente della Vallata 

Tante voci per fare la storia 
(e anche il futuro) del Sangro 

p. b. Il villaggio di Pietroferrazzarla 

Quasi quattromila tra lavoratori e giovani sfilano a Senise per l'invaso di Monte Cotugno 

Conto alla rovescia (con la lotta) per la diga 
Disoccupati, chimici, edili arrivati anche dal Salerno, dalla Montedison di Brindisi e dall'ltalsider di Taranto • La presenza dei braccianti del 
Lagonegrese • Le popolazioni di Puglia e Lucania insieme, le giunte regionali tutt'e due latitanti - Gli enti locali alla testa della lotta 

Il centro
sinistra 

di Foggia 
si chiude 

« a riccio » 
FOGGIA — Il centro-sini
stra. chiusosi a riccio, ha 
perso una buona occasione 
offerta dal PCI per vede
re di sciogliere in manie
ra unitaria alcuni proble
mi concreti - interessanti 
l'urbanistica e per una gè- \ 
stione democratica del ter
ritorio. La mozione pre
sentata dal gruppo consi
liare comunista è stata 
respinta dalla maggiorali- -
za di centro-sinistra (DC-1 
PSI-PSDI) senza formula-. 
re peraltro proposte alter
native. 

Fino all'ultimo il grup
po consiliare comunistj, 
accedendo ad una forma
le richiesta di ulteriore 
approfondimento avanza
ta in maniera particolare 
dal PSI. aveva stralciato 
alcuni problemi.sui quali 
— in linea di princìpio — 
la maggioranza che sostie
ne la giunta Graziani si 
era dichiarata disponibile. * 

I tecnici dovevano al
tresì riferire del loro ope
rato. Anche su questi te
mi specifici il centro-sini
stra non è stato capace 
di esprimere una propria 
proposta in quanto ha ac
colto l'impostazione pc!i-
tica-urbanistica della DC 
die è di netto rifiuto e ' 
chiusura al dialogo ed al
l'apporto dell'opposizione 
democratica e costrutti* a 
che i comunisti svolgono 
in Consiglio comunale. 

II gruppo consiliare so
cialista sì è trovato, uni
tariamente a quello del 
PSDI. in forte imbarazzo 
ed ha dovuto praticamen
te subire le scelte che la 
DC ha imposto sui temi 
dell'urbanistica e della 
gestione del territorio. 
Anche il tentativo esperi
to all'ultimo momento ai 
presentare un ordine del 
giorno mediato, non è ser
vito a niente, in quanto 
il presunto documento di I-
la maggioranza di centro
sinistra non teneva conio 
delle proposizioni della mo 
zione comunista né del di
battito svoltosi in Consi
glio comunale e fuori del 
Consiglio, tra le forze so
ciali e culturali della città. • 

Nostro servizio 
SENISE — Le popolazioni del 
Senisese hanno cominciato il 
conto alla rovescia dei gior
ni che rimangono per l'ulti
mazione della diga di Monte 
Cotugno. A centottanta giorni 
dalla fine dei lavori della più 
grande diga in terra battuta 
d'Europa questo - è avvenuto 
all'insegna di una grande ma
nifestazione unitaria con i la
voratori pugliesi. ; ... 

E' stata la p'ù grande ma
nifestazione della storia del
la lunga lotta per lo svilup
po del Senisese. Quasi 4 mi
la lavoratori, giovani, disoc
cupati," braccianti, edili, chi-

•" mici hanno sfilato in - corteo 
per le strade delia cittadina 
del Senisese. diventato da tem-

1 pò il cuore della mobilitazio-
ft ne popolare zonale. •- -
1 Sin dalle prime luci dell'al

ba sono arrivati con i pull
man le delegazioni sindacali 
del Salento. gli operai del
la Montedison di Brindisi, 
quelli deil'Italsider di Taran
to. e decine e decine di rap
presentanti di consigli di fab
brica di aziende piccole e 
grandi delle province di Ba-

ri, Taranto, Bi indisi e Lecce. 
Ai pugliesi si sono subito do
po aggiunti i braccianti del 
Lagonegrese che insieme al 
Senis«3 rappresenta la zo
na più debole della regione, 
delegali di fabrica della Val 
Basento, delegazioni sindaca
li del blaterano. 

Alla testa del corteo con lo 
striscione unitario delle Fe
derazioni CGIL-CISL-UIL di 
Puglia e Basilicata, i sindaci 
di Chiaromonte. Fardella, 
Francavilla, Senise a testi
monianza di come almeno 
nella ?ona gli enti locali stan
no dalla parte dei lavoratori. 
Ma il corteo è stato compo
sto soprattutto da giovani, 
disoccupati e studenti segno 
del super imento delle difficol
tà e delle incomprensioni tra 
movimcnlc sindacale e nuove 
generazioni. 

Giovani del resto erano an
che gli operai chimici lucani 
venuti a Senise non certo per 
solidarizzare ma per ricordare 
che nemmeno un posto di la
voro della Liquichimica di Ti
to e Ferrandina, dell'ANIC 
di Pisticci deve essere toc
cato. Le scene più belle del 

corteo sono state le tute de
gli operai dell'ltasider — che 
rivendicano per Senise l'inse
diamento di attività industria
li dell'indotto, a servizio del 
grande complesso di Taranto 
— mischiate con le coppole 
degli edili, dei lavoratori ad
detti alla costruzione della di
ga e che tra 130 giorni per
deranno il posto di lavoro 
(Der i primi 40 la lettera di 
licenziamento è già partita). 

Il valore politico dell'unità 
tra pugliesi e lucani è sato 
ripreso nel corso del comi
zio conclusivo dai compagni 
Nicola Chiaffitella ed Enzo 
Giase delle segreterie regio
nali CGIL-CISL-UIL. I rap
presentanti dei movimenti sin
dacali lucano e pugliese han
no attaccato duramente le due 
Giunte regionali che non rie
scono a rapportarsi in modo 
concreto al governo centrale 
e alla Cessa per il Mezzo
giorno. Mentre il movimento 
sindacale dando prova di 
grande responsabilità e matu
rità è riuscito a superare 
campanilismi e disarticolazio
ni della lotta, i governi del
le regioni Puglia e Basilicata 

non riescono nemmeno a met
tersi intorno ad un tavolo osta
colando di fatto il tentativo 
sindacale di tessere un rap
porto nuovo tra le due popo
lazioni e diventando contro
parti dei lavoratori. 

e Dopo questa ulteriore pro
va di unità e di forza dei 
lavoratori pugliesi e lucani — 
ha dichiarato al termine della 
manifestazione il comagno 
Pietro Simonetti segretario 
regionale della CGIL di Ba
silicata — è necessario che 
la Giunta regionale superi le 
proprie difficoltà ed incertez
ze in ordine agli interventi 
per il Senisese e nel contem
po si vada ad un incontro 
tra le due Giunte perchè la 
Cassa sblocchi i progetti fi
nanziati per la zona che am
montano ad oltre 30 miliardi. 

E' necessario inoltre che il 
governo convochi un incontro 
con i ministri delle Parteci
pazioni Statali. Industria. Mez
zogiorno e Bilancio per deci-
dorè sulle misure di investi
menti da adottare per Senise>. 

Arturo Giglio 

Morto a Torino 
il compagno 

Salvatore La Marca 
PAÎ ERMO — Si è spento a 
Torino il compagno Salvato
re La Marca. Protagonista 
della lotta partigiana in Ju
goslavia. La Marca era rien
trato nell'immediato dopo
guerra a Mazarino e nella 
provincia di Caltanissetta 
aveva diretto nelle organiz
zazioni comuniste una fase 
cruciale del movimento con
tadino. Arrestato dalla poli
zia scelbiana ed imprigiona
to. era uscito dal carcere. 
eletto deputato al Parlamen
to nazionale nelle liste del 
PCI. Alla fine della legislatu
ra aveva dovuto riparare, 
prima dell'amnistia, in Polo
nia. poi tornato in Italia, 
dal 1968 al 1372 aveva diret
to la Federazione comunista 
di Caltanissetta. Fino a qual
che mese fa era stato sin
daco del Comune di Maza
rino. 

Ai familiari i comunisti si
ciliani hanno inviato ieri un 
telegramma 

Al lutto si associa la reda
zione dell'Unità. 

Contro l'inefficienza della giunta calabrese di centrosinistra 

L'assemblea regionale con i lavoratori in lotta 
Sesto giorno di sciopero dei braccianti agricoli del comprensorio di Lametia Terme 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il consiglio 
regionale della Calabria si 
pone al fianco dei lavorato
ri in lotta, a sostegno della 
vertenza delle popolazioni: 
un modo come l'altro per 
supplire alla clamorosa inef
ficienza e inattività della 
giunta regionale di centro
sinistra che si segnala an
cora una volta per l'assen
za di operatività e di con
creto sostegno in una re
gione oggi forse più che ieri 
in drammatica crisi. 

Se ne è discusso ieri in 
un incontro fra i capigrup
po dei partiti, l'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale, la segreteria della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL convocato in vista 
di una riunione dell'assem
blea regionale e aperta a par
lamentari. forze politiche e 
sociali, lavoratori, sindacati 
e che dovrebbe appunto oc
cuparsi in maniera organica 

i di tutte le questioni oggi sul 
tappeto in Calabria. 

I problemi si chiamano, 

chimici, tessili, forestali, 
donne, giovani disoccupati. 
aziende in crisi. Gioia Tau
ro. investimenti che non 
vengono e il segretario re
gionale della CGIL. Saverio 
Zavettieri, introducendo ieri 
la riunione ha ricordato que
sti nodi chiedendo che dal
la massima assemblea legi
slativa della regione venga 
un sostegno pieno alle lotte 
che anche in questi giorni 
esprimono in maniera dura 
i lavoratori. 

I tessili di CastrovUlari 
occupano ormai da una set
timana gli uffici della giun
ta regionale a Palazzo Euro
pa di Catanzaro, i forestali 
sono di nuovo in lotta e le 
scadenze di mobilitazione — 
anche a livello nazionale — 
si infittiscono col passare 
dei giorni. 

Giovedì 20 a Roma è pre
visto un incontro sul pro
blema dei tessili 6 delega
zioni di operai e delle am
ministrazioni comunali del 

• Follino presidieranno Palaz-
1 zo Chigi; sabato 22 a Cosen

za è prevista una grande 
manifestazione di giovani 
corsisti e disoccupati con 
Bruno Trentin; giovedì 27 
si prepara un forte concen
tramento di lavoratori cala
bresi a Roma. Sarà dunque 
un Natale di Lotta. Proprio 
per questo — ha sostenuto 
ieri il capogruppo del PCI al
la Regione, il compagno Co
stantino Fittante — il con
siglio regionale deve far pe
sare fortemente il fatto po
litico di un impegno colle
giale — vista la paralisi di 
questa giunta regionale — nei 
confronti del governo e dei 
centri di potere politico na
zionale. 

La proposta che ieri i co
munisti hanno avanzato è 
stata quella di una convoca
zione straordinaria del con
siglio regionale a Roma in 
relazione alle scadenze' di 
lotta e per spingere in ma
niera seria e costruttiva per 
la soluzione dei problemi più 
drammatici ed acuti del
l'emergenza calabrese. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Seste giorno di sciopero ieri dei braccianti 
agricoli del comprensorio di Lamezia in lotta contro il sottosa
lario e lo sfruttamento. Per due giorni consecutivi i braccianti 
hanno occupato la strada provinciale che da Lamezia conduce 
a Curinga, mentre negli altri giorni l'astensione dal lavoro è 
stata pressoché massiccia. 

La \ertenza dei lavoratori riguarda le condizioni in alcune 
grosse aziende nella piana lametina e « mette forse in eviden
za — dice il compagno Rotella, segretario zonale della Feder-
braccianti CGIL — l'aspetto più visibile e clamoroso della realtà 
bracciantile e cioè il sottosalano. Questo aspetto scandaloso 
del lavóro è riassunto in poche cifre: migliaia di lavoratori gua
dagnano mediamente diecimila lire al giorno per 9, 10 e anche 
11 ore di lavoro. 

Tutto ciò — continua Rotella — nasconde anche l'incapacità 
del governo regionale calabrese che elargisce centinaia di mi
liardi di contributi a grossi agrari senza praticare il benché 
minimo controllo, senza determinare cioè la ristrutturazione 
della grossa azienda capitalistica in termini di modernità, con
dizioni di vita e di lavoro dei braccianti, pieno utilizzo delle ri
sorse. Ora infatti — conclude Rotella — i contributi vanno ad 
aziende che spesso e volentieri non rispettano neanche il con: 
tratto di latore». 

Per restare sul fronte della lotta dei braccianti calabresi con
tro il sottosalario e le sfruttamento va segnalato che il giorno 
21 comincerà alla Regione la trattativa per le raccoglitrici di 
Rombiolo e dei paesi vicini, un problema sollevato nelle setti
mane pascale dopo il grande sciopero generale che si è tenuto 
proprio nella zona contro lo sfruttamento e il caporalato. 

Dalla fabbrica di sostanze inquinanti voluta dalla DC 
ai soldi a fondo perduto della Cassa 

per il Mezzogiorno - Come si è innestato il problema 
della Fiat - L'abbandono 

delle zone interne e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il locale di 
un cinema e più spesso 1' 
aula di un consiglio co
munale, da una parte con
siglieri regionali comunisti, 
dirigenti regionali, provin
ciali e locali del PCI, dall' 
altra di volta in volta ope
rai e disoccupati, contadi
ni ed artigiani, ammini
stratori e sindaci comuni
sti e non comunisti, pic
coli imprenditori; tre gior
ni intensissimi di veloci 
spostamenti tra Lanciano. 
Atessa. Paglieta. Fossace-
sla e Gessopalena per in
contri e dibattiti fino a 
notte tarda. 

Cosi la vìsita nel San-
gro del gruppo regionale 
comunista guidato dal ca
pogruppo Franco Cicerone 
e dal segretario regionale 
del Partito Luigi Sandiroc-
co. Simile è la scena, di
versi 1 toni, unica la preoc
cupazione «porre fine al
lo sviluppo del sottosvilup
po » in questo angolo d' 
Abruzzo, terza delle zone 
indicate dal Consiglio re
gionale per un progetto di 
intervento speciale. 

La storia della vallata 
del fiume Sangro e del suo 
« sviluppo » comincia in
torno al 1974 ma ha il suo 
prologo agli inizi degli an
ni settanta e nelle lotte po
polari contro l'insediamen
to della Sangro-Chimica, 
una fabbrica di sostanze al
tamente inquinanti deside-
ratissima dalla DC. Quel 
progetto allora battuto era 
in Tealtà la « prova gene
rale » di un piano assai 
più vasto messo più tardi 
in atto con un meccanismo 
più raffinato: venne crea
to un Consorzio Industria
le, «per lo sviluppo del 
Sangro» si disse, ma in 
realtà ritagliato su misura 
p#r interessi politici ben 
precisi (sette membri su 
sette del direttivo sono de
mocratici). 

Potendo operare in una 
quasi assoluta - discrezio
nalità nella concessione di 
terreni per la industria
lizzazione, e in una situa
zione di facile accessibi
lità ai «crediti agevolati> 
e ai «fondi perduti» del
la Cassa per il Mezzogior
no. diventa subito, la più' 
forte base di potere della 
« baronia >J politica - demo
cristiana locale, tutta tar
gata « Remo Gaspari >. 

Sulle fantasie di un de
collo industriale e la sicu
rezza per migliaia di po
sti di lavoro inizia il tempo 
delle « vacche grasse » per 
speculatori e truffatori di 
ogni tipo; con 3 mila li
re di «capitale interamen
te versato » si ottengono 
centinaia di milioni e ter
ra per costruire, sorgono 
fabbriche e fabbrichette. 

E' il tempo delle «inau
gurazioni » dell'onorevole 
Gaspari, il suo consorzio 
accetta tutto, società fa
sulle e palazzinari. Cin
que anni dopo siamo alla 
resa dei conti ed ecco la 
situazione delle industrie 
del Consorzio: Lario-Sud, 
fallita; Govita-Stampi, fal
lita; Frigodaunia (indu
stria delle partecipazioni 
statali ad esclusivo finan
ziamento pubblico), chiu
sa; Carrozzeria Mediterra
nea. chiusa: Garelli, chiu
sa; P. V. Meccanica, va ri-
ducendo ' il numero degli 
occupati; la Honda, sotto 
inchiesta per truffa ai dan
ni della Cassa per il Mez
zogiorno. 

Miliardi rubati o butta
ti al vento, la fine di una 
agricoltura specializzata 
(sacrificata per far posto 
agli stabilimenti chiusi e 
alle strade, superstrade e 
autostrade) e disoccupa
zione sono il prezzo salato 
che il Sangro sta pagan
do e il bilancio del «sac. 
co> di questa vallata che 
da ragione ai comunisti per 
troppo tempo soli a com
battere quella industrializ
zazione. 

E" a questo punto e in 
questa situazione che si 
innesta il problema del
la FIAT e del suo insedia
mento produttivo. Strappa
to solo grazie alle lotte o-
peraie l'insediamento può 
rappresentare un «polo» 
di industrializzazione se
rio (certamente non truf
faldino come i preceden
ti) e possibilità di lavoro 
per 3 mila persone; da 
un'altra parte però è coito 
come l'occasione per ricon
quistare - alla Democrazia 
cristiana e ai suo consor
zio un prestigio piuttosto 
offuscato con astoni di spe
culazione sulla gran mas
sa di disoccupati. 

Nel progetto regionale 

l'insediamento è visto co- ! 
me capitolo importante per 
il riequillbrio economico di 
tutto 11 territorio, ma il 
progetto prevede pure la 
guida della Regione « per 
garantire » come chiedono 
i comunisti «con energia e 
chiarezza di obiettivi, pu
lizia e capacità ». Al con
trarlo l'ostacolo viene pro
prio dalla DC che in Giun
ta disfa ciò che il Consi
glio dispone, non program
ma né pone un freno al
le manovre del Consorzio 
e tenta di « mediare » tra 
interessi affaristici da un 
lato e l'interesse della zo
na e della sua popolazione 
dall'altro. 

Deve però essere chia
ro che su questa strada 
si riapre la porta alle fur
berie e ad ogni possibilità 
di interventi indipendenti 
e discrezionali, alla inca
pacità di spendere là do
ve Invece sarebbe necessa
rio. al completo abbando
no delle zone interne e 
dell'agricoltura: si aiuta 11 
«riprendere fiato» di «cer
ti» privati, perfino la San
gro-Chimica potrebbe ri
provarci. e intanto il suo 
nome ricompare sul bol
lettino del movimento del
le ditte della Camera di 
Commercio di Chieti. 

Sandro Marinacci 

Nelle scuole 

dello Sardegna 

« Schwejk 

il buon 

soldato » 
CAGLIARI — Un intenso 
programma di spettacoli 
nelle scuole e nelle località 
dell'interno . è in fase di 
realizzazione ad opera del
la cooperativa «Teatro di 
Sardegna ». All'iniziativa 
sono state interessate le 
quattro Province, i provve
ditorati, i comuni, le orga
nizzazioni turistiche. 

Lo scopo è quello di ripe
tere il felice esperimento 
compiuto l'estate scorsa. 
quando, cioè, il gruppo tea
trale riusci a coinvolgere 
la Provincia di Oristano e 
otto comuni della zona at
torno ad un progetto dì cir
colazione dello spettacolo 
« Funtanaruja » sul terri
torio. 

Ora, l'operazione ripren
de con un altro spettacolo: 
« Schwejk, il buon solda
to > tratto da Hasek. ridu
zione e regia di Gianfran
co Mazzoni. In esso si rac
conta la storia dell'umile 
e grottesco eroe Schwejk, 
bonario allevatore e mer
cante di cani, strappato al
le sue pacifiche occupazio
ni e mandato a combatte
re in difesa dell'impero 
austro-ungarico nella Pri
ma Guerra Mondiale. Pre
so dal vortice degli -IVVJ-
nimenti che vanno oltre le 
sue capacità di compren
sione, Schwejk si destreg
gia con un misto di inge
nuità e di furbizia, forte 
di quella sua obbedienza 
alla lettera agli ordini im
partitigli. che porta all'as
surdo e che dissolve nel ri
dicolo ogni autorità. 

Un eroe sovranazionale. 
campione di pacifismo e di 
antimilitarismo: ecco « il 
buon soldato Schwejk ». Le 
località interessate finora 
al programma di rappre
sentazioni sono le seguen
ti: Ozieri dove lo spetta
colo è andato in scena nei 
giorni 12, 13 e i4 dicembre, 
Tempio, dove verrà pre
sentato la mattina nelle 
scuole e di sera per il pub
blico al Teatro Carmine il 
17 e il 18 dicembre. Maco-
mer il 20, 21. 22. Alghero 
il 7, 8 e 9 gennaio. Itthi il 
10 gennaio e Thiesi 111 e 
il 12. 

In programma c'è però 
anche un'altra iniziativa 
della cooperativa «Teatro 
Sardegna»: una conferen
za dibattito sullo spettacolo 
« Funtanaruja ». 

La conferenza si terrà a 
Bauladu centro nell'Orista-
nese, presso la biblioteca 
del centro culturale, giove-
di 20 dicembre. 

Il PCI apre la discussione 

Parlare del voto, 
ma non solo 

a Torremaggiore 
Il risultato delle amministrative e la rottura in
terna al PCI - Un Comune di tradizione « rossa » 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il vofo amministrativo del 16 dicembre che ha 
impegnato il Comune di Torremaggiore, è ora all'esame dei 
partiti. Il rinnovo del consiglio comunale, che avviene a se
guito dell'anticipalo scioglimento del massimo consesso elet
tivo cittadino, vede modificata la sua tradizionale geografia 
politica: il PCI ha infatti ottenuto 7 seggi (2.337 voti. 24.17 per 

cento contro il 47 per cento 
e i 15 seggi del '76); il PSI 
mantiene i suoi 3 seggi; il 
PSDI ottiene un seggio (nel 
passato consiglio non era 
presente): la DC conserva i 
suoi 10 consiglieri (ma scen
de dal 33.6 per cento del "76 
all'attuale 31.44): il MSI man
tiene i suoi due rappresen-t 
tanti. , - i 

La novità è rappresentata 
dalla lista del « Circolo co-. 
munista indipendente » che ha ' 
ottenuto 2.046 voti, 7 seggi, il, 
21,16 per cento e che nelle 
precedenti amministrative 
non era presente. Questa li- , 
sta è- la conseguenza di una , 
rottura verificatasi nei me
si scorsi all'interno del PCI e i 
che ha - portato alle elezioni 
anticipate. , 

Il risultato di Torremaggio
re. afferma il segretario del
la Federazione comunista, è 
da considerarsi come lo sboc
co di un doloroso processo di 
contraddizioni, divisioni e 
rotture avvenute all'interno 
della organizzazione comuni
sta. L'elettorato popolare, che 
in questo tradizionale centro 
« rosso » dava la sua fiducia 
al nostro partito indicandolo 
come forza di gran lunga 
maggioritaria rispetto alle 
altre, si è questa volta di
viso. 

Una cospicua parte del suf
fragio popolare si è riversata 
su una lista formatasi, con 
metodi e scelte politiche che 
vanno condannati e respin
ti. sulla base di una rottura 
interna. In un modo che de
ve essere oggetto di attenta 
riflessione, il voto di Torre-
maggiore, pure in presenza 
di una così grave divisione. 
non ha favorito altre < forze ' 
politiche. 

Rispetto alle elezioni am
ministrative dei 20 giugno 
1976. si può notare che non 
vi sono stati spostamenti tra 
« l'area della sinistra » e al
tri schieramenti. La DC ha 
anzi registrato un leggero ca
lo in voti e in percentuale, 
anche se non in seggi. 

Un insegnamento ci viene 
da questo voto: occorre svi
luppare, con il metodo del 
confronto chiaro, della ricer
ca unitaria, di lavoro polì
tico e organizzativo, il ' rap
porto con le masse popolari. 
Occorre una grande capacità 
di guida di una società che 
è più complessa e più con
traddittoriamente articolata < 
che nel passato. E' neces
sario mettere a punto stru
menti adatti e misure effica
ci per sviluppare un tessuto 
democratico, sindacati, asso
ciazioni, cooperative, circoli 
culturali. 

Tutto questo richiede il su
peramento del settarismo e 
della contrapposizione fron- . 
tale, ispirati ad anarchismo 
plebeo. La prospettiva di TOT-
remaggiore non può non es
sere affidata a questo lavo
ro e a questo indirizzo uni
tario. che vanno sviluppati 
con metodo, pazienza e nel
lo stesso tempo con g f ili 
apertura e coraggio. ^ , - - ' 

Roberto ConsiojffB 
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Conferenza-stampa del PCI a Palermo 

«Con la crisi del governo 
Maffarella, si chiude 

un'intera fase politica» 
La posizione del PSI - Presentata l'iniziativa del 23 con Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ieri sera la cri
si alla Regione è stata for
malizzata con le dimissioni 
del presidente, il de Santi 
Mattarella. E, In mattinata, 
nell'illustrare, nel corso di un 
incontro coi giornalisti, il 
pròssimo importante appun
tamento della conferenza del 
comunisti siciliani che saba
to e domenica verrà presie
duta e conclusa dal segreta
rio del partito, compagno En
rico Berlinguer, 1 dirigenti del 
PCI siciliano hanno tenuto u 
rimarcare il giudizio polìtico 
su questo momento cruciala 
della vita regionale. 

«Non è una crisi qualun
que, una delle tante crisi dei 
governi di centro-sinistra », 
ha esordito Gianni Parisi, se
gretario regionale, anticipan
do alcuni punti della rela
zione introduttiva alla con
ferenza che svolgerà sabato 
a Villa Igiea. «E ciò perché 
in questa crisi avvertiamo 
la presenza di alcuni elemen
ti politici nuovi ed essenzia
li ». Da quale giudizio sinia 
esperienza del governo Mat
tarella, infatti, il PSI è sta
to spinto a dichiarare, «mm 
solo chiusa, ma superala, 
questa fase? ». Da motiva
zioni politiche di fondo —' Ija 
notato Parisi — che non ri
guardano soltanto la questio
ne della mancata attuazmna 
del programma, ma un pre
ciso giudizio critico sullo 
spinte moderate presenti nel
la DC. Non solo: i social-stl 
affermano con chiarezza ci;e 
non torneranno più a coali
zioni di governo di questo 
tipo. 

Il PSI non ha mai detto 
— è vero — di «no» a un 
governo regionale coi comu
nisti, ma i socialisti non ave
vano mai affermato con tan
ta chiarezza di non- essere 
disponibili a tornare più alle 
vecchie . esperienze, che ri
tengono superate. 

In questo si registra una 
convergenza unitaria proron
d a — è stato detto ieri mat
tina. « Tali posizioni del PSI 
ci appaiono — ha detto Pa 
risi — come una svolta ri

spetto a precedenti orienta
menti. Essa viene a coinci
dere con gli esiti della nostra 
riflessione sull'esperienza del
le intese ». Un'esperienza che 
il PCI non rinnega, ma anzi, 
come ha affermato nel docu
mento preparatorio della con
ferenza regionale, ascrive per 
1 caratteri positivi alla pro
pria iniziativa politica, ma 
che ha visto la sua principa
le contraddizione e il suo 
grave limite proprio nel man
tenimento del vecchio siste
ma di potere regionale del 
centrosinistra. 

E' proprio questo uno dei 
giudizi che formano 11 nucleo 
politico più attuale del docu
mento preparatorio della con
ferenza. Esso venne varato a 
novembre dal comitato regio
nale del PCI e in queste set
timane è passato al vaglio e 
alla discussione del comitati 
federali. Il documento, nella 
sua parte più prettamente le
gata agli sviluppi della situa
zione regionale, poneva già a 
novembre decisamente l'obiet
tivo di una profonda «svol
ta» nella vita politica regio
nale. 

Vale a dire non una sem
plice richiesta d'ingresso del 
PCI nel governo della regio
ne, ma « una svolta che, per 
essere tale — ha precisato 
Parisi — deve passare attra
verso un mutamento di fondo 
negli equilibri interni della 
DC, nel modo di gover
nare e nella struttura stes
sa del potere e dell'ammi
nistrazione regionale, la rot
tura dei vecchi metodi di 
lottizzazione, la formazione 
di un nuovo blocco di forze 
sociali, per un rilancio della 
autonomia siciliana». 

Si illude insomma chi pen
si ad un governo con ì comu
nisti che si risolva in un in
gresso del PCI — ha aggiun
to Parisi — in questo siste
ma di potere. Sulla necessi
tà di una tale svolta (una 
necessità politica che non 
deriva in Sicilia dai rapporti 
di forza numerici favorevoli 
alla DC, ma dalla drammati
cità e dalla portata dei pro
blemi della regione) i compa

gni socialisti hanno, insom
ma, dato una risposta posi
tiva e significativa. 

Una crisi al buio? — è sta
to chiesto. Con queste pre
messe — ha risposto Pan
crazio De Pasquale — sem
mai si tratta di una crisi 
con uno «spiraglio di luce» 
per quel che riguarda le pro
spettive nuove che essa per
mette di inserire nella realtà 
regionale, proprio perché a 
differenza delle classiche 
« crisi al buio » del centro
sinistra non ha soluzioni pre
costituite. 

La mancanza di autonomia, 
che anche la parte più con
sapevole della DC siciliana 
(alla luce dell'andamento 
precongressuale l'area Zacca-
gnini-Andreotti avrebbe la 
maggioranza in Sicilia) dimo
strò undici mesi fa con il va
ro del secondo governo Mat
tarella, minaccia, infatti, di 
ripresentarsi anche oggi, con 
la riproprosizlone di una tat
tica di rinvìi per la soluzione 
della crisi in vista del risul
tati del congresso nazionale 
democristiano. 

Ieri mattina l'Assemblea re
gionale aveva approvato due 
disegni di legge, uno in fa
vore delle maestranze della 
azienda metalmeccanica mes
sinese IMSA, messa in liqui
dazione da un anno 

In serata, prima della for
malizzazione della crisi di 
governo, è stato approvato, 
col voto contrario dei comu
nisti, l'esercizio provvisorio 
del bilancio per la durata di 
tre mesi. Un arco di tempo 
che, essendo cosi lungo, ap
pare ingiustificato e potreb
be fornire un alibi per il tra
scinarsi della crisi. 

I socialisti, che avevano 
chiesto in commissione finan
ze modifiche al disegno di 
legge del governo (che preve
deva addirittura originaria
mente di prolungare tale si
tuazione precaria per quattro 
mesi) avevano sostenuto la 
necessità di un accorciamento 
dei tempi. Ma, per tutta ri
sposta, il presidente Matta
rella aveva minacciato di di
mettersi prima ancora che 
il disegno di legge giungesse 
a Sala d'Ercole. 

A qualcuno piace spento il nuovo canale pubblico della televisione 
V-1 -

•Si discute della 
terza rete, la DC 
non è «pronta» 

f i - i 

Al consiglio regionale abruzzese affrontata (e 
rinviata) una proposta di risoluzione del PCI 

Nostro servizio 
L'AQUILA -— Il consiglio regionale abruzzese ha finalmente 
discusso quest'oggi la proposta di risoluzione sulla terza rete 
TV e sull'emittenza privata che il Partito comunista ha pre
sentato il 15 novembre scorso. Si è trattato di una discussione 
monca, una discussione che ha visto protagonista solo una parte 
del consiglio regionale. 

Sono intervenuti, infatti, i rappresentanti del Partito comu
nista (e precisamente il segretario regionale Luigi Sandirocco) 
e il capogruppo del Partito socialista Marcello Russo. La De
mocrazia cristiana ha chiesto il rinvio della discussione alla 
prossima seduta con la motivazione che alcuni giorni di tempo 
le consentirebbero di raccogliere un maggior numero di dati 

In realtà, ciò che si è nuovamente palesato è la grande in
capacità di questo partito a sapere intervenire capacemente in 
questioni anche di grossa attualità e che investono pesante
mente il suo ruolo di partito di maggioranza relativa, n co
munista Sandirocco, nella sua relazione, non si è semplice
mente limitato alla presentazione della proposta di risoluzione. 
Ampiamente trattati sono stati i temi riguardanti le comunica
zioni di massa il loro sviluppo, il ruolo decisivo che rivestono 
nella società contemporanea, i pericoli connessi all'affermazio
ne degli oligopoli e dei grossi gruppi privati. 

Ma # la terza rete, naturalmente, che ha costituito la so
stanza del suo intervento. La partenza delle sue trasmissioni 
ha confermato molte delle cose che si sapevano: « essa è av
venuta nella più totale assenza di iniziativa da parte della Re
gione Abruzzo » — ha detto Sandirocco —. 

Una assenza grave, che elude clamorosamente quanto sta
bilito dall'articolo 5 della legge di riforma del 1975, che afferma 
l'importanza del comitato regionale per il servizio radio tele
visivo nella formulazione dei programmi destinati alla diffu
sione regionale e nella formulazione delle proposte da presen
tare al consiglio di amministrazione della società concessio
naria (cioè la RAI) in merito a programmazioni regionali che 
possono essere trasmesse in reti nazionali. 

Tutto questo — ha detto Sandirocco — non si è potuto fare 
per il semplice motivo che il comitato regionale è scaduto il 
quattro maggio di questo anno e non è stato più rinnovato. Di 
chi la responsabilità? Del consiglio certamente, < compresa la 
nostra parte », ha detto Sandirocco. 

Ma vi sono forti responsabilità della Giunta che, solo a cin
que mesi dalla scadenza del Comitato, ha fatto pervenire ai 
partiti la delibera per il suo rinnovo. Ma la terza rete richia
ma anche altre responsabilità. Quelle della direzione della sede 
Rai-TV per l'Abruzzo. ~ •• t •• . , ^ 

La sede (vanno obbligatoriamente fatte delle aggiunte alle 
parole di Sandirocco) è diretta da venti anni dallo stesso ina
movibile personaggio di fede democristiana che risponde al 
nome di Edoardo Tiboni, il quale ha caratterizzato la sua 
gestione con scelte culturali provincialistiche e strapaesane e 
con innumerevoli faziosità anticomuniste. 

Il dibattito è continuato con l'intervento del socialista Rus
so, poi l'intervento democristiano che ha proposto il rinvio. 
Tutto è rimandato al prossimo consiglio. _ ... 

Umberto De Carolis 

Una giornata di lotta dei lavoratori di Messina, sotto il Palazzo dei Normanni 

Cinque ore di pullman per casa e lavoro 
Gli operai dell'IMSA e i senzatetto della città dello Stretto hanno strappato due importanti «leggine» al 
governo regionale prima che si dimettesse — 80 per cento del salario ai 220 della fabbrica messinese 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Lunedì mattina, 
a Palermo, in Piazza Parla
mento. Mentre dentro Palaz
zo dei Normanni, sede della 
Assemblea regionale sicilia
na, si svolgono gli ultimi at
ti di un governo « finito », 
fuori, alcuni dei protagoni
sti del vasto movimento di 
lotta che ha dato un colpo 
decisivo al fragile castello 
del centro sinistra siciliano, 
manifestano per ottenere, pri
ma dell'inizio della crisi, al
cuni provvedimenti di stra
ordinaria importanza e di 
grande significato politico. 

Questi protagonisti vengono 
tutti da Messina, uno dei cen
tri dove maggiormente si è 
sviluppato in questi mesi il 
movimento di lotta e sono i 
simboli della riscossa di que
sta città, egemonizzata dallo 
strapotere della democrazia 
cristiana: si tratta dei senza-

\ 

tetto e degli operai del
l'IMSA, la fabbrica occupata 
da più di due mesi e mezzo, 
dopo il licenziamento dei 220 
lavoratori. 

I primi hanno strappato un 
impegno per una rapida ap
provazione della legge che 
consente al comune di Mes
sina di assegnare gli allog
gi popolari secondo un cri
terio senza precedenti in Ita
lia, frutto di una elaborazio
ne originale del PCI, che co
stituisce un atto fondamen
tale sulla via del risanamen
to urbano. Gli operai del
l'IMSA, a loro volta, sono 
riusciti a far compiere un 
passo decisivo ad una e leg
gina » che proprio ieri l'ARS, 
nell'ultima seduta di que
st'anno, ha approvato. 

Si tratta di un provvedi
mento che concede ai 220 del
l'IMSA un sostegno finanzia
rio alla loro lotta, pari al-

l'80 per cento del salario, per 
tre mesi. Si tratta di un 
provvedimento con valore re
troattivo che dà un contri
buto per i mesi di ottobre 
e novembre e per quest'ul
timo mese di quest'anno. 

Questa/ nuova pagina di 
lotta dei lavoratori messine
si ha preso l'avvio nella Cit
tà dello Stretto, ancor pri
ma del sorgere dell'alba: 
cinque pullman, due occupa
ti dagli operai dell'IMSA, gli 
altri dai senza casa (i qua
li hanno, nel breve volgere. 
di pochi giorni, organizzato 
la sottoscrizione per compie
re questo viaggio a Paler
mo) hanno iniziato il lungo 
viaggio verso la capitale dei-
risola. 

Qui. la manifestazione è 
entrata nel vivo: mentre 
fuori i senzatetto stendeva
no i loro striscioni, ricordan
do i nomi di quelle grandi 

aree dove vivono, in abita
zioni fatiscenti, migliaia di 
cittadini, una delegazione, di 
cui facevano parte i compa
gni Bruno Marasà. segreta
rio del comitato cittadino del 
PCI, e Giuseppe Mangiapa
ne, capogruppo al consiglio 
comunale di Messina, ha ini
ziato una serie di febbrili 
incontri con i gruppi parla
mentari, incontrandosi an
che con il presidente dell'As
semblea, compagno Miche
langelo Russo, e con il pre
sidente della Commissione 
Lavori Pubblici, il de Calo
gero Raina. 

Questi incontri hanno in
fine portato all'impegno ad 
approvare in tempi brevi la 
legge non consente al Co
mune di Messina di asse
gnare gli alloggi popolari 
già costruiti o da edificare 
secondo i criteri innovativi 
stabiliti nella delibera ap

provata nello scorso luglio 
dal Consiglio comunale. 

A questo primo risultato po
sitivo. se ne è aggiunto un 
altro, nel pomeriggio, a Pa
lazzo d'Orleans, sede del go
verno regionale: qui, nel cor
so di un incontro tra il pre
sidente della Regione, una 
delegazione dell'IMSA. i di
rigenti della federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL e 
della FLM di Messina, si 
sono superati gli ultimi sco
gli per l'approvazione della 
e leggina > di sostegno, - ed, 
allo stesso tempo, si è giun
ti alla determinazione di 
chiedere l'intervento delle 
partecipazioni statali, attra
verso la finanziaria pubbli
ca EFIM che opera nel set
tore del materiale rotabile. 
per un impegno diretto nel 
capitale dell'azienda 

Enzo Raffaele 

Le letterine di Natale del magnate travolto dal crack 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Non mi ' si 
potrà mai addebitare la ban
carotta. Esistono ancora 
molte possibilità di salvare 
l'azienda Maniglia: mi ba
sta aver vicino i 700 operai 
con le loro famiglie». Dalla 
sua latitanza, per sfuggire 
all'ordine di cattura per pe
culato emesso dalla Procura 
della Repubblica di Palermo 
— descritta con un pizzico di 
compenetrazione dal «Gior
nale di Sicilia» (sta seduto 
«non su una poltrona ma 
su una sedia rigida e legno
sa» e appartiene al passato 
«una vita vissuta tra le ric
chezze, forse anche tra i lus
si ») — Francesco Maniglia, 
43 anni, l'imprenditore che 
ha travolto nel crollo del suo 
« impero » (una trentina di 
miliardi di debiti) anche i 
vertici del «Banco di Sici
lia», si dice sicuro di poter 
risalire la china. 

E ammette: «Le solidarie
tà che potevo legittimamen
te attendermi non mi sono 
mancate», lasciando capire 
che c'è qualcuno, in alto, 
che sta tentando di salvar
lo. Come? Maniglia non lo 
dice. Ma i suoi 700 operai 
sono invece seriamente 

?reoccupati. La società è sul-
orlo della disfatta: si at

tende di giorno in giorno 
la decisione del tribunale, il 
Male ha già sottoposto al-
rammintstrazione controlla
l a U grande impresa. Ieri 

i dipendendi hanno manife
stato prima sotto il palazzo 
dove ha sede la società, do
do per le vie di Palermo (nel
la foto un momento del con
centramento). Temono la 
dichiarazione di fallimento 
che significherebbe per tut
ti la perdita del posto di 
lavoro. 

Ci sono spiragli? L'ultima 
parola spetta al commissa
rio giudiziale. Arena, che 
dovrà presentare una rela
zione. La quale dovrà an-

f che tenere in conto le pos
sibilità che il costruttore 
possa avere di conservare gli 
appalti per 75 miliardi in pe
ricolo in Arabia Saudita. E" 
dall'Arabia che l'imprendito
re sostiene di aver ricevu
to il colpo più duro. Gli è 
stato chiesto: «In Italia lei 
ha anche goduto delle mas
sime protezioni politiche ». 
«Non ho difficoltà ad am
metterlo — è la risposta — 
ho avuto una "parte politi
ca" (sic) e ho avuto i lega

mi e le amicizie che si han
no quando si sta all'Interno 
di un sistema». 

Era legato ai fratelli Cal-
tagirone e ad Andreotti? 
« I fratelli Caltaglrone sono 
tutt'ora miei amici, con me 
Intrattenevano volentieri 
rapporti di affari sana piazza 
di Palermo». Nell'intervista, 
evidentemente, vi sono an
che messaggi a precisi de
stinatari. Uno è rivolto al 
magistrato che gli ha spic
cato l'ordine di cattura, i l . 

sostituto procuratore Piglia
tone. e Mi aveva addirittu
ra promesso il rilascio del 
passaporto per andare in 
Arabia a risolvere le questio
ni più delicate». 

Un altro è per il diretto
re generale del Banco di Si
cilia, Francesco Bignardl: 
«A fine agosto mi invitò a 
presentargli una proposta 
per sanare la situazione. A 
metà settembre comparvero, 
non so come, le mie presun
te responsabilità penali». 

Sede RAI come feudo 
(ma sempre meno) 

. « . . . 

A Cagliari nuovi problemi di professionalità dei giornalisti con l'avvio 
della terza rete - Il passaggio di proprietà de « La Nuova Sardegna » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una vol
ta in Sardegna la discussione 
sui temi dell'informazione, 
del suo assetto proprietario, 
della sua reale apertura poli
tica, suscita un interesse non 
usuale tra i non addetti ai 
lavori. Si succedono i comu
nicati-stampa, le prese di po
sizione, le dichiarazioni dei re
sponsabili delle forze politi
che e delle organizzazioni sin
dacali. I temi all'ordine del 
giorno sono la ristrutturazio
ne della sede RAI di Caglia
ri, in funzione della terza re
te, e l'eventuale passaggio di 
proprietà della testata del 
quotidiano di Sassari «La 
Nuova Sardegna ». 

Sul primo tema l'attenzione 
era stata sollecitata da una 
dura presa di posizione dell' 
associazione stampa sarda e 
del nostro partito. Si pro
spettava un incredibile pac
chetto di assunzioni, che a-
vrebbe accentuato, in una se
de da sempre nota come feu
do democristiano, la presen
za di giornalisti legati al par
tito di maggioranza relativa. 
La fermezza dai movimento 
democratico dei giornalisti ha 
ottenuto un risultato parzial
mente diverso. 

Ma se valutiamo oggi il 
nuovo organico della RAI di 
Cagliari è impossibile non re
stare colpiti dalla prevalenza 
al suo interno di un orienta
mento ancora largamente in
fluenzato dalla DC. Certo, non 
basta cambiare tessera di par
tito per cambiare orienta
mento e professionalità ad un 
servizio giornalistico. Ne sia
mo ben consapevoli. 

L'occasione della terza re
te, la possibilità cioè di ri
lanciare su scala nazionale la 
problematica della Sardegna, 
deve costituire per ì giorna
listi e per gli addetti ai pro
grammi della sede isolana del
la RAI uno stimolo per un'ac
centuazione della loro profes
sionalità. Sii questo terreno 
occorre chiarire bene: profes
sionalità, pluralismo ed im
parzialità dell'informazione, 
non significano trasformare il 
mezzo pubblico in un conte
nitore neutrale di comunicati 
o di dichiarazioni; non signi
ficano neanche sostituzione 
delle notizie sulle fiere di be
stiame con flash su convegni 
0 manifestazioni di partito. 
' Com'è stato autorevolmen

te scritto da uno studioso di 
problemi della storia, la scel
ta stessa delle notìzie è no
tizia. La si compie sulla base 
di una propria concezione ge
nerale del mondo e degli o-
biettivi che si vogliono perse
guire. Su questo terreno, dun
que, bisogna scendere da par
te dei professionisti dell'infor
mazione e delle forze politiche. 

Se è vero, com'è vero, che 
il problema della Sardegna di 
oggi è quello di rilanciare la 
sua autonomia e di evitare la 
« catastrofe economica », se 
intorno a questi temi occorre 
realizzare uno spiegamento di 
forze sociali adeguato alla 
complessità del momento e al
la forza degli avversari, un 
contributo centrale ad una rea
le presa di coscienza può ve
nire dai mezzi di informazio
ne di massa. 

Lo stesso angolo visuale de
ve guidarci nella discussione 
sull'altro tema all'ordine del 
giorno: il passaggio di pro
prietà de «La Nuova Sarde
gna». Non mancano le sug
gestioni della proposta che da 
qualche parte si avanza di 
una « sardizzazione » della te
stata sassarese. Occorre però 
fare qualche distinguo. 

Era sarda anche quella pro
prietà che svendete a Rovel
li, e, intorno al nuovo padro
ne, organizzò la propria ef
fimera sopravvivenza. Questa 
proprietà, fatta di un intrec
cio tra i piccoli industriali 
sassaresi e i loro padrini po
litici democristiani, è quella 
che oggi si vuole restaurare? 
1 comunisti non sono davvero 
entusiasti di passaggi di pro
prietà a grandi concentrazio
ni editoriali, ma in tale vi
cenda è indispensabile avere 
chiari alcuni punti di riferi
mento. 

E' necessario domandarsi 
quale rinnovato ruolo deve 
svolgere la testata che, agli 
inizi del secolo, combatteva 
sul fronte del radicalismo li
berale contro il blocco di de
stra della Sardegna del nord. 
E' necessario un giornale ca
pace di tallonare da vicino il 
processo di risanamento del
la Petrolchimica, senza osti
lità preconcette e soprattutto 
senza adesione acritica a qual
siasi scelta venga compiuta. 

E' necessario anche un gior
nale capace di stimolare una 
dialettica feconda con l'altra 
testata isolana (« L'Unione 
Sarda » di Cagliari), una dia
lettica capace di esaltare le 
doti migliori di professionali
tà, che non mancano in en
trambe le redazioni. 

Se esiste accordo sui due 
obiettivi fondamentali, non ci 

pare > dubbio che nessuno di 
essi possa essere perseguito 
dall'attuale proprietà. Essa ha 
due difetti: da un lato fa del 
giornale l'appendice di un si
stema economico ben più ri
levante, e gli impedisce di 
svolgere un ruolo di coscien
za critica; dall'altro, essen
do una proprietà parapubbli-
ca, ben difficilmente potreb
be sviluppare una politica con
correnziale in direzione del
l'altra testata. 

E', dunque, indispensabile 
vendere. Nasce in seguito il 
problema circa l'acquirente. 
I comunisti non sono certi. 
come sembrano esserlo alcuni 
dirigenti sindacali sassaresi, 
che l'interesse del popolo sar
do sia meglio garantito da una 
proprietà sarda con lei carat
teristiche di intreccio parassi
tario tra piccoli industriali ed 

esponenti democristiani. 
I comunisti sono del pare

re che una vera soluzione, 
nell'interesse reale del popolo 
sardo, sia possibile solo ri
spettando le garanzie richie
ste dall'ordine del giorno vo
tato dal Consiglio Regionale: 
chiarezza nella trattativa su
gli impegni che la nuova pro
prietà assume; chiarezza nel 
carattere democratico e plura
lista dell'informazione. In que
sto quadro potrebbe essere di 
grande rilievo la nomina del 
comitato di garanti e l'attribu
zione ad una società, composta 
da rappresentanze dello schie
ramento democratico ed auto
nomistico sardo, di incisivi po
teri, da garantire anche attra
verso un'adeguata presenza 
proprietaria e precisi accordi 

Giorgio Maccìotta 

All'hit parade 
dello scandalo 
l'Esac primo 
in classifica 

Dalla redazione 
CATANZARO — C'è chi 
ormai non ha più nessu
na remora a definirlo uno 
scandalo dalle dimensioni 
nazionali. Siamo più in 
basso degli scandali dello 
ultimo decennio dalla 
Lockheed ell'ENl, ma ap
pena qualche gradino più 
giù. Si tratta dell'ESAC. 
l'ente di sviluppo agrico
lo, della condizione disa
strosa e ingovernabile in 
cui è stato gettato dalle 
beghe di potere. In Cala
bria c'è chi fa _il toto-

., Esac. „'_ l' .', ^ 
Chi sarà il f presidènte 

dell'ente di sviluppo più 
ponderoso, una vera fab
brica di voti e di notabili 
democristiani, un grande 

' patrimonio di energie ' e 
di capacità tecniche? Un 
amico dell'assessore alla 
agricoltura Puija o chi al
tri? E' possìbile che a go
vernare l'ente sia un con
siglio di amministrazione 
fatto di tecnici, di esperti 
dalle mani pulite? 

Indovina, indovinello, In
somma, Per la ventesima 
volta, infatti, la maggio
ranza di centro-sinistra 
che governa (si fa per di
re) la Regione, non ha 
sciolto l'arcano e ha im
posto un altro rinvio. Del
le nomine (anche per la 
Cassa di Risparmio) se ne 
riparlerà il 19 di dicembre. 
Ma non pare che fino a 
quella data il centro-sini
stra, e la Democrazia Cri
stiana al suo interno, ab
biano qualche probabilità 
di trovare un accordo. 

Intanto gli sprechi au
mentano. lo sfascio dello 
ente diventa un altro pun
to di crisi. Il governo re
gionale si gioca su que
sto tavolo tutta la sua cre
dibilità residua, ammesso 
che gliene rimanga. Ma 

non importa. Non impor
ta alla Democrazia cri
stiana e al centro-sinistra, 
non sembra importarne al 
governo che se ne è lavato 
le mani quando con una 
interrogazione dei compa
gni onorevoli Ambrogio e 
Politano ne è stato interes
sato il ministro Marcora. 

Il governo non legge i 
giornali. E' questo che 
sembra dire la risposta 
che il sottosegretario Pu-
milia, a nome del mini- ~ 
stro, ha reso agli interro
ganti. Si dilapida un pa
trimonio jpubblico costato^ 
centinaia di -miliardi? tie*t 
jpe, per% il (govèrno non Ce?? 
problema; visto che tutti f 
poteri sono passati alla 
Regione. 

Si vendono le produzio- . 
ni vinicole a prezzi strac- • 
ciati e c'è perfino odore 
di bruciato? Nella risposta 
del governo non c'è una 
parola. Si manda alla ro
vina un complesso di 58 
impianti che potrebbero 
occupare tremila dipen
denti, mentre ora ne occu
pano qualche decina? An
che questa è una questio
ne «interna». 

«La risposta del gover
no è in effetti una coper
tura — dice il compagno 
Politano, presidente della 
Confcoltivatori della Cala
bria — per quelle forze 
che sono interessate a 
mantenere le cose così 
come sono ora, sia nello 
ESAC, sia nelle campagne 
calabresi; il gioco è, in
fatti, quello di mantenere 
intatto il potere di chi si 
batte per vanificare la 
legge di ristrutturazione 
dell'ente, approvata un -
anno e mezzo fa dal con
siglio regionale, quella 
stessa a cui il governo si 
è richiamato nella sua ri
sposta, ma che ancora non 
è stata attuata». 

E la giunta regionale cosa fa? 
La giunta regionale è 

latitante di fronte ai suoi 
compiti, il governo gioca 
a rimpiattino, rinuncian
do ad assolvere il suo ruo
lo. Ma la risposta del go-

. verno non può certo chiù- „, 
' dere ti capitolo. Troppi so- ' 

no gli scandali che si ad
densano sul massimo ente 
regionale e l'azione della 
magistratura dovrà fare il 
suo corso, visto che in at- J 
to vi sono inchieste tese *•' 
a chiarire che cosa si na
sconda dietro certe opera
zioni commerciali che 
hanno aggiunto molti ze
ri al passivo già consi
stente dell'ente e che han
no favorito la speculazio
ne privata. 

Le clientele democristia
ne sull'ente di sviluppo 
agricolo in trent'anni han
no costruito un impero a 
danno dell'agricoltura ca
labrese, di chi ci lavora 
dentro e di migliaia e 
migliaia di famiglie con
tadine, di giovani e di 
braccianti. 

«Noi chiediamo — di
ce Politano — che si fac
cia luce». Infatti, le co
se da chiarire non sono 
poche e non riguardano 
pochi spiccioli. C'è da 
chiarire il dirottamento di 
fondi che dalle cooperati
ve sono stati destinati a 
sanare gli ingenti passivi 
delle gestioni le più sva
riate che l'ente, lungo que
sti anni, si è assurdamen
te accollato. 

«C'è da fare luce — di
ce Politano — su un in
quietante quadro di ingen
ti fideiussioni concesse 
dail'ESAC; e ancora sul 
"buco" di miliardi esisten

te nei bilanci di alcu
ne cooperative, su una pra
tica riguardante l'acqui
sto di terreni avviata dai
l'ESAC, per interesse di 
chi, è anche questo un 
nodo che deve essere sciol- -
to dalla magistratura ». 

Una riprova del malgo
verno della Democrazia 
Cristiana e del centro-si
nistra in Calabria? Eccola. -
La vicenda dell'ESAC ne , 
è un esempio. Da una par
te una Democrazia Cri
stiana che in alcune sue 
componenti cerca la via. 
qualunque sia, anche quel
la del discredito delle isti
tuzioni regionali democra
tiche (i venti rinvìi impo
sti per normalizzare la 
questione dell'ESAC e per 
applicare la legge votata 
dal consiglio). 

Dall'altra parte, ma al
l'unisono, la subordinazio
ne del centro-sinistra che 
non sa uscire da una logi
ca che è quella vecchia, 
consunta e fallimentare 
della spartizione del po
tere. 

E' attraverso queste ma
glie che passano i giochi 
delle correnti democristia
ne e dei loro notabili. 
Giochi sottili, furbeschi. 
utili al consolidamento di 
un sistema di potere che 
non si pone scrupoli di 
sorta. L'immobilismo e il 
discredito che questa giun
ta regionale di centro-sini
stra continua a coltivare 
sono funzionali a tutto 
ciò: soltanto la pratica del 
non governo, infatti, può 
lasciare spazio alle ope
razioni e alle scelte clien
telali 

Nuccio Marnilo 

, A Catanzaro 

I poliziotti : 

« Noti vogliamo 

più essere 

considerati 

dei carbonari » 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — No, non può 
essere una Irose latta, aire 
che dieci anni or 4.0110 era 
impensabile una riunion» 
come quella che è in svolgi
mento. La sala delle conte-
renze delia camera di Com
mercio di Catanzaro, è piena 
di lavoratori della polizia, 
per discutere della riforma 
dell'istituto di puoblica sicu
rezza, del coordinamento dei 
servizi del sindacato di poli
zia. Con i poliziotti, vari li
velli di carriera, dall'agente 
al dirigente di servizio, vi 
sono anche le forze politiche 
democratiche. • 

in Calabria è la seconda 
volta (la prima fu due anni 
or sono quando i poliziotti si 
riunirono pubblicamente a 
Catanzaro nella sala della 
Provincia) che tutto ciò ac
cade anche se uno dei primi 
nuclei per la riforma e per il 
sindacato, nacque proprio 
nella questura di Catanzaro. 
«Erano tempi in cui i poli
ziotti si dovevano comportare 
come carbonari e in cui alle 
riunioni non c'erano i prefet
ti e i questori, come accade 
oggi, ma persone che aveva
no un solo incarico, indivi
duare i poliziotti più facino
rosi e segnalarli». 

Fedeli, dirigente nazionale 
della Federazione unitaria, i-
nizia la sua introduzione al 
dibattito, salutando il prefet
to e il questore di Catanzaro, 
che sono seduti in prima fila 
per assistere alla riunione. 
Poi viene al consistente pac
chetto di problemi, per cui è 
stata convocata l'assemblea. 
Primo fra tutti il terrorismo. 
Un problema, che brucia an
che qui in Calabria, in cui a 
sparare e ad ammazzare è la 
mafia, è l'altra faccia di un 
fenomeno disgregatore che 
toglie fiducia ai cittadini 

Come affrontare questo 
mostro a più • teste e come 
difendere lo stato e le Istitu
zioni da.questo cancro che 
«rode» — dirà il segretario 
regionale della CGIL Zavet-
tieri - — ogni possibilità di 
sviluppo? Le misure di emer
genza non sono sufficienti. Il 
terrorismo si muove su un 
terreno di coltura più com
plesso: quello fattói dagli 
scandali, .dall'inflazione, dal 
20 rhOk ^ i p r d f di erasioni 
fiscali,' anche ̂ questa ̂  la ri
sposta alla domanda del di
battito che si sviluppa dopo 
la relazione di Fedeli che 
stabilisce « punti irrinunciabi
li di un movimento che ha 
atteso dieci anni per fare va
lére i propri diritti, quelli 
che ad ogni cittadino garan
tisce la Costituzione». 

E questi punti vengono 
ripresi nella discussione dai 
poliziotti che si succedono 
dinanzi al microfono. Sono i 
protagonisti di una battaglia 
decennale, ora alla testa del 
«movimento» qui in Cala
bria. « La riforma di' Pubbli
ca Sicurezza non ci va bene 
cosi come l'ha elaborata il 
governo nel chiuso di un mi
nistero, anche se vi sono 
molti punti positivi». «Nes
suno si scandalizza più — di
ce un poliziotto di Reggio 
Calabria — se chiediamo la_ 
smilitarizzazione del corpor 
se vogliamo un nostro sinda
cato. ma i punti oscuri della 
riforma un nostro sindacato, 
ma i punti oscuri della ri
forma proposta dal governo 
sono ancora molti. 

D'accordo, la polizia ha 
compiti « anomali » rispetto 
ad ogni altro lavoratore, ma 
il compito primario a cui la 
riforma deve assolvere, è re
stituire ai cittadini un servi
zio pubblico; perchè la no
stra efficienza, dipende anche 
dalla liducia che i cittadini 
ripongono nella polizia ed al
la collaborazione che essi 
danno; sono sicuro che se 
così fosse molti di noi non 
sarebbero morti, la lotta al 
terrorismo diventerebbe più 
efficace ». Fedeli in preceden
za, aveva parlato del progetto 
governativo di riforma, degli 
aspetti burocratizzanti, della 
necessità di affrontare la 
questione con decisione e 
non con la traballante, incer
ta azione di « un governo che 
è al timone di una barca in
sicura di fronte alla tempe
sta ». • 

«La gente identifica la ri
forma con il sindacato, dob
biamo spiegare agli altri lavo
ratori che la riforma è 11 
primo punto, e che il sinda
cato, un sindacato autogesti
to, nostro, collegato al mo
vimento democratico dei la
voratori è la conseguenza lo
gica della riforma». E* quan
to dice un altro poliziotto, un 
funzionario. 

Nell'assemblea parlano il 
compagno Tropeano, vice 
presidente della commissione 
Giustizia del Senato e Casari-
nuovo deputato del PSL La 
Democrazia cristiana è rap
presentata da un consigliere 
regionale. « Ringraziamo 1 
rappresentanti delle forze po
litiche. li abbiamo invitati per 
sentire che cosa ne pensano. 
per sollecitare il loro appog
gio alla nostra battaglia» 

«Entro febbraio — dice 
Fedeli — l'istituto dovrà ave
re il suo sindacato; abbiamo 
atteso dieci anni e a questo 
punto avvalendoci dei dettati 
costituzionali realizzeremo fi 
sindacato, all'appuntamento 
questa volta voteremo con la 
tessera triconfederale. nessun 
ricatto, nessuna azione "sov
versiva". ma un punto Irri
nunciabile della nostra bat
taglia per la quale assieme a 
noi ci devono essere tutti I 
lavoratori ». 

n. 
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Chiusi al confronto i democristiani dopo i richiami del sindacato 
r t .* JT * 

Alla, Regione (dice la DC) i piani 
di fine legislatura non servono 

Le responsabilità dell'immobilismo del consiglio sarebbero dei comunisti ar
roccati all'opposizione — Ma non entra nel merito delle proposte del PCI 

ANCONA — Come era facile prevedere l'iniziativa del gruppo consiliare comunista alla Regione ha contribuito a rilanciare il 
dibattito tra le forze politiche ed anche la stampa locale « apre > da giorni ormai sui problemi della cosi detta « fine 
legislatura». La prima uscita ufficiale del gruppo della DC non va certo segnalata per aperture e disponibilità, anzi il 
capogruppo ed i suoi stretti collaboratori hanno sottolineato posizioni di estrema eiiiusura. La filosofia democristiana è che 
non c'è bisogno di una messa a punto programmatica per le ultime settimane di lavoro della Regione, che le cose vanno 
sostanzialmente bene, anche in termini di realizzazione, che la DC fa il proprio dovere e non ha nulla da rimproverarsi. 

Stia attenta, invece, ' la 

Nei giorni scorsi la Fe
derazione industriali del

i e Marcile ha rimesso ai 
parlamentari e alla Regio
ne un ampio documento 
sui problemi dell'impren
ditoria marchigiana negli 
anni '80. L'iniziativa è lo
devole giacché tende a su
perare un vecchio rappor
to imprenditori-pubblici po
teri, carico (almeno nelle 
sue espressioni ufficiali) di 
recriminazioni e di riven
dicazioni agitatone, per 
lasciare posto a un con
fronto più aperto e paca
to sui problemi reali. 

Per la verità, la tenta
zione di ricorrere al vec
chio frasario antisindaca
le e antipartitico — ivi 
compreso l'ormai abusato 
vizio di strumentalizzare 
l'articolo di Amendola su 
Rinascita — non pare del 
tutto evitata specie nelle 
prime pagine della nota. 
Ma non è questo che ci 
interessa. Ci interessa in
vece di confrontarci fino 
in fondo con i quesiti po
sti dal documento e con 
le risposte che vengono 
adombrate. « Quali saran
no — dicono gli industria
li — le forme di evoluzione 
sociale ed economica del
le Marche nel prossimo de
cennio? Come sapranno le 
strutture sociali, politiche 
ed economiche adeguarsi 
a tale evoluzione? ». Natu
ralmente questioni così ge
nerali sono poi ricondotte 
al tema specifico dell'in
dustria e delle sue corre
lazioni con la società mar
chigiana. 

Quesiti analoghi la Fe
derazione industriali ave
va già formulato nel giu
gno del 1978, in un docu
mento diretto ai propri as
sociati, dai quali attende
va di conoscere il parere 
in merito a tre e ipotesi 
di crescita del sistema 
delle piccole e medie im
prese marchigiane negli 
anni '80». 

Il documento odierno ri
chiama di sfuggita l'ini
ziativa del 1978 senza che 
ne vengano indicati gli 
esiti. Tuttavia, da un esa
me comparato dei testi, 
emergono con chiarezza le 
differenze d'impostazione. 
Quello diretto agli indu
striali era tutto centrato 
sulle strutture aziendali 
(dimensioni, organizzazio
ne del lavoro, livelli tec
nologici. scelte produttive 
e di mercato, ecc.) e giun
geva a proporre tre alter
native o «strategie»: a) 

Documento degli imprenditori marchigiani 

Un nuovo rapporto 
che supera 
la sterile 

recriminazione 
e il livello dell'imprendito
rialità. la rete commercia
le e distributiva, i fabbiso
gni finanziari, i problemi 
energetici (su alcune di 
tali questioni vi sono indi
cazioni e proposte interes
santi sulle quali tornerò). 

Quel che emerge è il 
proposito di operare una 
separazione abbastanza 
netta tra gli aspetti pro
duttivi e aziendali (che sa
rebbero di competenza 
esclusiva dell'imprendito
re) e quelli relativi al qua
dro socio-economico-finan
ziario. del quale dovreb
bero farsi carico i pubbli
ci poteri, le forze politi
che (quelle sindacali sono 
pressoché ignorate). Ora, 
se è incontestabile che la 
responsabilità della gestio
ne aziendale debba ricade
re sull'imprenditore e che 

i pubblici poteri non pos
sono né debbono sostituir
si ad esso, la separazione 
dei due momenti (impren-

\ ditoriale-aziendale e politi
co-economico) non può non 
provocare distorsioni as
sai pesanti. 

E che non si tratti d'im
pressioni o, peggio, di pro
cessi alle intenzioni è di
mostrato dal modo in cui 
si parla — o si ignora — 
della legislazione innovati
va varata nel periodo del
la solidarietà nazionale 
(legge 675 sulla politica 
industriale. DRP 902 sul 
riordino del credito agevo
lato, legge 285 sui contrat
ti di formazione-lavoro), 
dalla richiesta abbastanza 
esplicita del ritorno all'in
centivazione indifferenzia
ta. 

La qualità degli interventi pubblici 
Con ciò non si vuole re

criminare sopra orienta
menti dell'organizzazione 
padronale certamente non 
nuovi. Si vuole semplice
mente affermare che gli 
interventi pubblici che si 
chiedono (nel settore ener
getico. nella formazione 
professionale, nella politi
ca del territorio e nell'ur
banistica, nel settore del 
credito) non possono che 
essere diversi — in quan
tità e qualità — a seconda 
del tipo d'industria cui so
no correlati. Ignorare que
sta correlazione signifi
ca attribuire all'interven
to pubblico soltanto una 
funzione di supporto, di 
sostegno di uno sviluppo 
« autonomo », già in atto. 
Cosi è stato per molti an
ni con risultati positivi, 
seppure non senza distor
sioni. Ma è ancora così? 

La stessa nota industria
le lo nega quando afferma 
che oggi è necessario « il 
passaggio dalla fase dello 
sviluppo imitativo a quel
lo autopropulsivo, innova-

della difesa passiva, cioè ì* tivo. del sistema industria-
delia pura e semplice con- *f le ed economico marchi

giano ». E il documento del 
pura 

servazione dell'esistente: 
b) della difesa attiva, cioè 
della razionalizzazione, del -
mutamento programmato A 
delle strutture attuali: e) '( 
della strategia di attacco. 
cioè della diversificazione 
produttiva. Il documento 
diretto alle « istanze socia
li e politiche » non fa cen
no ai problemi aziendali 
ma tratta esclusivamente 
di quelle che si usa chia
mare le « economie ester
ne »: l'organizzazione del 
territorio. - la manodopera 

1978, assai più drastica
mente, affermava che 1* 
industrializzazione marchi
giana era ormai a un bi
vio (di qui la proposta del
le « alternative » sopra ri
cordate). E* perciò neces
saria una politica comples
siva per il settore indu
striale che affronti ì pro
blemi della organizzazione 
produttiva, del livello tec
nologico degli impianti. 
della qualificazione della 
manodopera, dei rapporti 

con i1 territorio e con i 
mercati (della forza-lavo
ro, dei prodotti, dei capi
tali) e, al tempo stesso, si 
preoccupi di garantire le 
condizioni economico-socia-
li-finanziarie che rendano 
possibili le decisioni pro
duttive. 

E' evidente che una po
litica industriale cosi inte
sa è cosa assai complessa 
die deve vedere l'apporto 
e la collaborazione — an
che conflittuale — di vari 
soggetti (imprenditori, la
voratori. banche, poteri 
pubblici) che hanno da 
svolgere ruoli diversi, ma 
che debbono concorrere al
la definizione di una stra
tegia comune. Oggi esisto
no alcune condizioni — o 
meglio alcune premesse — 
per affrontare un compito 
così impegnativo, consi
stenti nell'avvio dell'attua
zione di importanti leggi 
« programmatiche ». nelle 
nuove funzioni attribuite 
alle Regioni,, nella disponi
bilità dell'imprenditoria ad 
impegnarsi in un confron
to non semplicemente ri-
vendicazionistico, nei com
piti assegnati dai nuovi 
contratti di lavoro ai sin
dacati in materia di inve
stimenti. organizzazione del 
lavoro, utilizzazione della 
manodopera, decentramen
to produttivo. 

Mi pare perciò utile pro
cedere a un approfondi
mento di tali questioni: co
sa che. per ragioni di spa
zio. può essere fatta solo 
in un successivo articolo. 

Dino Diotallevi 
1) - Continua 

Giunta, sottolineano i demo
cristiani, a farsi carico della 
iniziativa di proposizioni orga
nicamente definite e portarle 
avanti con un discorso inequi
vocabile di maggioranza, evi
tando le ricerche di occasio
nali accordi con le forze che 
non hanno fatto nulla per so
stenere l'attuale maggioran
za. si sono « volontariamen
te arroccate su posizioni di 
preconcetto ». 

A parte la pratica " dello 
stravolgimento della realtà dei 
fatti da parte di un partito 
clie ha immobilizzato la Re
gione pur di imporre la pro
pria pregiudiziale contro i co
munisti, continua il gioco am
biguo della DC, contro la 
giunta PSI-PSDI-PRI sulla 
quale fa pendere continua
mente la spada di Damocle. 
i toni ricattatori, i richiami 
all'ordine. Da un lato affer
ma, a parole, di sostenere 
lealmente l'esecutivo, dall'al
tra lancia continui siluri. 

Se ce ne fosse stato biso
gno. anche questi reiterati 
atteggiamenti della DC sotto
lineano quanto fragile ed ina
deguata è ia maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI. 

La responsabilità dell'im
mobilismo della Regione sa
rebbe dei comunisti che si so
no arroccati su posizioni di 
aprioristica opposizione, ma 
la DC evita di entrare nel 
merito delle proposte precise 
che il nostro Gruppo consilia
re ha fatto. 

Il capogruppo de ed i suoi 
collaboratori ignorano die non 
sono solo i comunisti a sotto
lineare i ritardi, l'immobili
smo e l'incapacità di governo 
di questa maggioranza. Un 
giudizio netto e molto critico 
è stato dato nei giorni scorsi, 
come abbiamo già scritto, dal 
direttivo regionale della fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

Di fronte all'inconsistenza 
del modo di operare della 
maggioranza l'organizzazione 
sindacale richiede « maggiore 
concretezza ed incisività alla 
attività della Regione Marche 
con un programma di fine le
gislatura »: è evidente che 
non sono convinti, come il ca
pogruppo democristiano Giam-
paoli, della bontà delle dichia
razioni programmatiche, tan
to che propongono due punti 
precisi, sul quale concentrare 
l"attenzione: occupazione e 
sviluppo e migliore funziona
mento dei servizi sociali. « La 
Federazione riafferma la ne
cessità di evitare qualsiasi 
intervento di natura clientela
re e di dispersione delle ri
sorse per non sottostare a 
spinte di natura particolari
stica che si potranno mani
festare. specie in questa fase 
conclusiva di fine legislatura». 

Forse il gruppo consiliare 
della Democrazia cristiana 
farebbe bene a riflettere su 
questi autorevoli richiami in
vece di fuggire per la tan
gente con facili quanto doz
zinali polemiche sulla presi
denza del Consiglio regionale. 
che. al fondo, ha il grave pec
cato di vedere impegnato un 
compagno comunista e sulla 
quale non è stato possibile 
fare prevalere la logica del
le preclusioni, tanto cara e 
ad una parte della DC. 

b. b. 
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Conferenza stampa della Ancopesca per illustrare attività e prospettive 

L'industria del pesce «azzurro», 
Tanti anni fa solo una idea 

L'apporto delle Partecipazioni statali — Un capitale sociale di un miliardo e mezzo — Il rapporto 
con il movimento cooperativo — Il bilancio del '79 è in pareggio — Il problema dell'area di vendita 

ANCONA — Il pesce, alimen
to principe sia in fatto di 
capacità nutritive che di costi 
al consumatore, continua a 
far parlare di sé, nel capo
luogo dorico, tanto i partiti 
che i giornali. Da questo di
battito hanno preso le mosse, 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa anche i 
dirigenti delia Ancopesca, 
Virgili e Innocenti, per illu
strare attività e prospettive 
dell'azienda. L'Ancopesca è 
un* fabbrica per la trasfor
mazione del pesce azzurro, 
che lavora utilizzando il di
retto ed organizzato supporto 
dei produttori. 

Partita come idea ouasl u-
topica diversi anni fa, l'im
presa si è poi concretizzata 
con l'apporto congiunto delle 
Partecipazioni Statali (50 per 
nento della SOPAL-EPIM). 
della Finanziaria della Regio
ne Marche (25 per cento) e 
delle cooperative dei pescato
ri dì Ancona, Fano e Civita-
nova (25 per cento). Al mo
mento, il capitale sociale è di 
un miliardo e mezzo. 
• Può sembrare - una indu
stria come le altre; ma non è 
cosi. « Fino ad oggi — spiega 
Virgili — nessuno si era mai 
lanciato nella industrializza
zione del pesce azzurro: me
no pregiato, di difficile lavo
razione. e con scarsi margini 
dì profitto. D'altra parte, nei 
produttori c'eia l'esigenza di 
un terminale diretto per l'uti
lizzo e commercializzazione 
dell'intero pescato, anche di 
quello azzurro». 

Come mai la scelta è stata 
per Ancona, che pure, non 
conta la marineria più nume
rosa? «L'Ancopesca nasce ad 
Ancona — questa la valuta
zione politica espressa da In
nocenti — perchè la città ha 
espresso il movimento coope
rativo più maturo d'Italia. 

capace di sostenere un'attivi
tà industriale come questa ». 
Nata nel 78 con un investi
mento di 4 miliardi, occupa ' 
al momento 65 unità. Entro 
il gennaio 1980 però, si toc
cherà sicuramente il tetto di 
90 dipendenti. 

«Tracciando un primo bi
lancio dell'attività delia so
cietà — dice ancora Virgili — 
occorre tenere presente che 
la fabbrica è entrata in fun
zione progressivamente con
dizionando quindi la resa 
produttiva dell'intero stabili
mento. Nonostante questo il 
bilancio 79 (superando anche 
i problemi di macchinari) 
chiuderà in pareggio ». Per 
l'80, anche sulla scorta del
l'esperienza pratica accumula
ta in questi ultimi mesi, si 
prevede una lavorazione di 
8.378 tonnellate di pesce az
zurro: 536 come vendita al 
« fresco » per l'esportazione. 
il resto surgelato presso lo 
stabilimento e rivolto tanto 
ai mercati esteri che a quelli 
italiani. 

Il problema delle aree di 
vendita è quello che assilla 
di più i dirigenti dell'azienda: 
attualmente infatti, l'Anco-
pesca punta molto sull'espor
tazione in Francia e in Spa
gna. L'avanzata tecnologica 
adottata, ha permesso di 
cuocere in tutte le salse le 
sarde (che sostituiscono in 
pratica le assenti aringhe), 
cosi che esse stanno incon
trando favore crescente tanto 
in territorio nazionale (parti
colarmente con l'invenzione 
del filetto di sarda surgelato) 
dove vengono commercia
lizzate 

Notevoli difficoltà si in
contrano invece, ancora, per 
quanto riguarda la cornine-
cializzazione delle alici: la 
estrema deperibilità infatti. 
le rende poco lavorabili ed 

adatte solo alla vendita al 
« fresco ». A tale prodotto è 
per lo più interessato il mer
cato spagnolo: il quale, però, 
consta anche di altissimi dazi 
doganali. Ecco perchè molte 
alici finiscono, assieme agli 
scarti di lavorazione delle 
sarde, nella produzione di fa
rine per la lavorazione delle 
quali l'Ancopesca dispone di 
un apposito impianto 

E* comunque in corso uno 
studio da parte dei ricercato
ri universitari per esaminare 
la possibilità di utilizzo delle 
farine in campo alimentare 
umano: l'alta concentrazione 
proteica infatti, rende ipotiz

zabile l'inserimento in produ
zione di omogeneizzati di pe
sce. L'intervento AIMA, che 
prevede l'indennizzo finanzia
rio per l'invenduto, è stato 
finora molto limitato ad An
cona (appena 2.413 tonnellate 
contro le 3.460 di Porto Gari
baldi). Secondo Innocenti 
comunque, a causa dei dazi 
spagnoli, «si devono preve
dere per l'immediato futuro 
ancora interventi dì ritiro 
AIMA ». 

Per quanto riguarda il fu
turo, i programmi aziendali 
prevedono un ampliamento 
di strutture quanto di produ
zione: la lavorazione dovreb

be superare le 10 mila ton
nellate annue, mentre gli oc
cupati salirebbero a 200. Per 
fare questo però, occorrono 
investimenti per due miliardi 
e mezzo, sfruttando l'inter
vento tanto della Regione 
quanto delle Partecipazioni 
Statali e dei fondi CEE 
Proprio qui nascono i timori 
dei due dirigenti aziendali: 
«La nostra esperienza — di
cono — ha dato il la ad altro 
città e vi è il rischio eh'-
l'ampliamento anconitano sai 
ti. a favore di nuove indi» 
strie in altre regioni ». 

Marco BastianelP 

ASCOLI PICENO - Al processo per le tangenti depone l'ingegnere Giacomin 

Quattro ordinate agende fitte di illeciti 
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Dalle rubriche risulterebbero le principali prove dei reati contestati agli imputati — Una giornata 
e mezza di interrogatorio — Il tentativo di coinvolgere in questo sporco affare anche il PCI 

Da gennaio il consultorio 
sarà anche per discutere 

ANCONA — A partire dal prossimo mese'di gennaio presso 
il consultorio familiare comunale di via Redipuglia si terrà 
una serie di incontri destinati non solo a far conoscere agli 
utenti una struttura per certi versi nuova, destinata a svol
gere un ruolo^ di primaria importanza all'interno dell'unità 
sanitaria locale, ma soprattutto ad affrontare le tematiche 
legate alla sfera intima di ciascun individuo e alla nostra 
stessa socialità. 

Ebbene, in seguito all'inderogabile necessità di sensibiliz
zare la gente verso tali problemi, nonché verso il ruolo e 
le funzioni del consultorio, l'amministrazione comunale dorica, 
attraverso l'assessorato alla Sanità, di concerto con gli ope
ratori di questa struttura ha ritenuto opportuno avviare un 
dialogo sempre più stretto con la città. Ed è così che è ma
turata l'iniziativa « discutiamone insieme: incontri con il 
territorio ». 

Vediamo ora qual è il calendario dei primi incontri e quali 
siano i temi che saranno discussi di volta in volta: lunedì 7 
gennaio (ore 18): e l i consultorio come servizio sociale>; 
lunedi 28 gennaio (ore 18): «Contraccezione: informazione 
sui metodi ed impllcanze psicologiche»; lunedi 18 febbraio 
(ore 18): e L'aborto»; lunedi 10 marzo (ore 10): «La gravi
danza; assistenza alla gestante e sviluppo fetale »; lunedi 31 
marzo (ore 18): «Profilassi della patologia ostetrico-fetale 
e cenno di genetica ». 

Gli operatori del consultorio sono inoltre disponibili, una 
volta al mese, ad incontrarsi con gruppi spontanei interes
sati alle diverse problematiche e nel contempo saranno pronti 
a procedere ad una capillare azione sensibilizzatrice da rea
lizzare attraverso incontri con le commissioni scuola-sanità 
di tutte le undici circoscrizioni cittadine. 

Il risultato di un'indagine condotta da un'equipe della biblioteca di Chiaravalle 

Sesso «all'italiana» ancora pieno 
di mogli, fidanzate e verginità 

La diffusione di messaggi 
pornografici non sembra aiutare 

una effettiva emancipazione 
sessuale - Nei questionari molte 
risposte in bianco - Un ritratto 

un po' tradizionale dell'italiano medio 
CHIARAVALLE — Da gual
che anno la Biblioteca co
munale di Chiaravalle orga
nizza una serie di incontri e 
dibattiti fra la popolazione 
su temi e problemi di estre
ma attualità: lo scorso anno 
vennero individuati e affron
tati due argomenti principa
li: la condizione della donna 
e la legge 180 e rinserimento 
dei malati mentali 

Dopo un ciclo di films sulla 
condizione giovanile e fem
minile, sulle forme depressive 
e schizofreniche, si è affron
tato un altro problema di e-
strema attualità. E" nata T 
idea di vedere più a fondo 

' come è vissuta la sessualità 
nel comune di Chiaravalle. 

. Il sesso, come è affermato da 
numerosi ed eminenti studio
si e ricercatori, riveste nella 
vita di ciascun individuo un 
ruolo molto importante, per 

« rapporto determinante che 
! può fornire alla piena realiz-

unzione della persona. 
' < f « in," ; ! , , 

Eppure, quando il proble
ma viene affrontato seria
mente, scattano dei meccani
smi di censura che dimostra
no quanto rargomento sia 
ancora considerato tabù. In
somma, nonostante (e anzi 
proprio per questo) le edicole 
siano piene di libri e riviste 
pornografiche e le sale cine- t 
matografiche — anche dei 
centri più piccoli — propon
gano quasi quotidianamente 
eserciti di « adolescenti » o 
«matrigne» porno, di ventri 
(naturalmente di donne) ac
calorati, dt « malizie eroti
che*. di supereccitazioni, la 
domanda resta legittima: 
quanto in realtà siamo eman
cipati riguardo al sesso e 
quali sono veramente le no
stre specifiche conoscenze? 

L'indagine condotta dalT 
équipe psichiatrica e dal grup
po di lavoro a Chiaravalle 
non è fine a se stessa, in 
quanto una conoscenza più 
approfondita del comporta- I 
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mento sessuale su un deter
minato territorio servirà co
me punto di partenza per 
una migliore gestione ed uti
lizzazione dei consultori fa
miliari dislocati nella unità 
sanitaria, costituita dai co
muni di Falconara, Chiara-
valle, Montemarciano, Mon-
tesanvito. Camerata Picena. 

I componenti il gruppo di 
lavoro hanno distribuito casa 
per casa un questionario che 
è stato successivamente com
pilato (non in presenza deW 
intervistatore), sigillato e ri
portato nella sede della Bi
blioteca dalla persona inte
ressata. Tutto ciò per garan
tire a tutti Vanonimato e 
quindi la maggiore attendibi
lità dei dati. L'indagine ha 
interessato il 5 per cento cir
ca della popolazione (circa 
460 persone), ma non tutte le 
schede sono state compilate 
in quanto molti — circa la 
metà — si sono rifiutati fin 
dall'inizio di rispondere, al

la tri hanno riconsegnato 
scheda m bianco. 

Da un esame comparato dei 
dati tuttavia le risposte dei 
chiaravallesi si avvicinano 
molto a quelle della media 
nazionale. Hanno risposto il 
14 per cento degli uomini e U 
23 per cento delle donne. Per 
quanto riguarda le domande 
poste si partiva da temi di 
carattere generale (ha avuto 
una informazione sessuale du
rante nnfanzia? Da parte di 
chi? Quale è oggi il suo giu
dizio?) per giungere ad argo
menti più particolari sulla 
masturbazione, sul « petting », 
sui problemi della coppia e 
sulle sensazioni, aspettative, 
frustrazioni nel rapporto a 
due. 

L'ultima parte del questio
nario era invece differenziata 
per gli uomini e le donne e 
verteva suWmpotenza, sulla 
frigidità e suWorgasmo. Da 
un primo esame delle rispo
ste risulta che i genitori de

gli intervistati non hanno ri
tenuto di dover dare informa
zioni riguardo al sesso, così 
che questi (più della metà) 
hanno appreso i primi «ru
dimenti» da coetanei. 

La « prima volta » è avve
nuta intorno ai 20 anni, per 
la maggior parte delle donne 
con il fidanzato, mentre per 
i maschi con amiche occasio
nali: per tutti generalmente 
in casa. Tuttavia si t restii a 
parlare dei problemi sessuali 
con qualcuno: le donne in
fatti preferiscono tacere, men
tre gli uomini si confidano 
per lo più con gli amici. 

La masturbazione è un pro
blema che riguarda più gli 
uomini (58 per cento) che le 
donne (14 per cento). Ma men
tre i primi provano un senso 
di scarico di tensione o di 
soddisfazione, alle altre resta 
un senso di colpa. Nel «rap
porto*. la maggior parte de
gli intervistati non fa uso di 
contraccettivi; la sessualità è 

vissuta in vista della procrea
zione e comunque si ritiene 
giusto formalizzare un rap
porto stabile con il matrimo
nio, in cui la verginità della 
donna ha un peso rilevante, 
mentre è molto minore il pe
so di quella deWuomo. 

La coppia monogamica è 
quella comunemente accetta
ta (65 per cento) legata dal-
ramore, dalla reciproca com
prensione e dagli interessi co
muni. La maggior parte de
gli intervistati (uomini e 
donne) non ritiene di essere 
impotente o frigida, 

A giudicare dunque dalle ri
sposte fornite, gli abitanti di 
Chiaravalle non si discostano 
molto dotte abitudini e dalla 
mentalità di mólti italiani: 
complessi e tabù restano an
cora radicati a dispetto delle 
apparenze. L'importante co
munque è che si sia comin
ciato a discutere. 

I.f. 

ASCOLI PICENO — L'inge
gner Sandro Giacomini ha 
tenuto impegnato il tribuna
le di Ascoli per una giorna
ta e mezza. Era stato chia
mato a deporre dal presiden
te della Corte Gorga lunedi 
pomeriggio ed ancora, mentre 
dettiamo il servizio, sta ri
spondendo alla fitta serie di 
domande che il PM Man-
drelli e gli avvocati di. parte 
civile gli hanno rivolto in 
merito a diversi aspetti tut-
faltro che secondari del pro
cesso e dei reati contestati 
agli imputati. 

Giacomini appare come un 
elemento cardine alla base 
del rinvio a giudizio e del 
processo delle tangenti. Da 
quattro agende (una agendi
na verde e tre agende gior
naliere degli anni TI. '78. 
'79), sequestrate a Giacomini 
si è potuta ricostruire, alme
no secondo l'accusa, tutta la 
lunga serie di azioni illecite 
che Giacomini stesso assieme 
agli altri coimputati ha per
petrato negli ultimi anni ad 
Ascoli Piceno in merito al 
rilascio di diverse licenze edi
lizie e di numerose scelte ur
banistiche. 

Le agende, infatti, costitui
scono una delle principali 
prove d'accusa sulla associa
zione a delinquere e sugli 
episodi di concussione conte
stati ai sette imputati in 
stato di arresto dal PM Man
drilli nel rinvio a giudizio. 
E le numerose domande rivol
te soprattutto da Mandrelli 
a Giacomini non potevano 
non mirare a far luce sulle 
varie sigle e cifre contenute 
in queste agende nelle quali 
Giacomini pare annotasse 
ogni minimo particolare del
la sua quotidiana attività. 
Giacomini ad ogni sigla ha 
dato una spiegazione, alcune 
delle quali sono sembrate ve
rosimili altre, per la verità 
molto fantasiose. 

Come ha poco convinto per 
esempio la spiegazione rela
tiva alla sigla SM le cui ini
ziali corrispondono (è un ca
so?) a quelle dell'imputato 
Serafino Miozzi. l'ex asses
sore all'Urbanistica democri
stiano. Giacomini ha però 
precisato che si tratta di un 
certo Stelio Marzioni. un ar
redatore. dipendente di un 
mobilificio locale, al quale 
l'imputato si sarebbe rivolto 
diverse volte per consulenze 
professionali (anche quando 
si trattava di varianti al Pia
no Regolatore Generale!). 
- Ma Giacomini si è fatto 
notare per altri exploit. Il 
primo consistente nel tenta
tivo di far derubricare in 
corruzione due grosse manca
te concussioni, quella di SO 
milioni di lire ai danni di 
Pascali (Società Travertini 
Ascolani) e quella di ben SO 
milioni di lire ai danni di 
Albertino Orsini. 

L'altro è il tentativo di 
sfuggire alte pressanti doman
de sulle prove derivanti da
gli appunti contenuti nelle 
agende (per fare qualche 
conto. Giacomini deve rispon
dere di ben 15 episodi tra 

concussioni, corruzioni e 
truffe che gli avrebbero frut
tato. secondo l'accusa. 147 mi
lioni e 500 mila lire — la 
somma, nella maggioranza 
dei casi, si intende comun
que divisa tra diversi im
putati —. senza aggiungere 
le concussioni tentate, che se 
riuscite, avrebbero prodotto 
un utile dì altri 145 milioni 
di lire) attraverso una inter
pretazione del tutto persona
le del funzionamento dei 
meccanismi amministrativi di 
approvazione dei piani par
ticolareggiati esecutivi e 
dell'iter di approvazione del
le licenze edilizie. 

Da qui l'attacco a tutti i 
partiti e soprattutto al Par
tito comunista, responsabile 

secondo Giacomini assiemi 
agli- altri (DC-PSI, PRI. 
PSDI) delle scelte urbanisti 
che del comune di Ascoli che 
lui (tecnico incaricato della 
relazione del Piano parti
colareggiato esecutivo di 
San Gaetano) avrebbe dovu 
to subire. Come se fossero sta
ti proprio i partiti a decidere 
sulla edificabilità o meno di 
ben Individuate aree nell'am
bito del P.P.E. di San Gae
tano. 

L'obiettivo degli imputati è 
chiaro: distorcere l'attenzio
ne del tribunale da quelli 
che sono i concreti reati di 
cui devono rispondere. 

(. é. t. 

Il 23 una manifestazione dell'Anpi 

Fermarono i nazisti 
a Fonte Cordiale 

PESARO — Il biglietto da , 
visita della Brigata Gari
baldi a Bruno Lugli» i te
deschi lo ricevettero il 26 
luglio 1944 a Ponte Cor-
niale. nell'immediato en
troterra pesarese, quando 
un loro manipolo, in ri
piegamento verso la linea 
gotica, fu attaccato dalla 
nuova formazione armata 

Composta di cinque di
staccamenti («Balducci», 
« Salvala! ». « Metauren-
se », « Toscano ». « Don 
Minzoni») che per lo più 
raggruppavano giovani 
provenienti dal Pronte 
della Gioventù e che in 
precedenza avevano svol
to attività di GAP e SAP 
o che comunque avevano 
manifestato opposizione 
al fascismo, la Brigata 
« Bruno Lugli » nacque 
per scelta unanime delle 
forze politiche presenti 
nel CLN provinciale: co
munisti, democristiani, so
cialisti e azionisti, libera
li. Si comprende dunque 
perché alla formazione 
sia stato dato il nome di 
un valoroso conterraneo. 
Bruno Lugli, morto in 
Spagna nel '37 nelle file 
delle «Brigate internazio
nali» formatesi in difesa 
della Repubblica. 

A fianco dei giovani ita
liani combatterono parti
giani jugoslavi e sovietici 
sfuggiti alla prigionia na
zista. Su 481 effettivi cad
dero in 43; numerosi i fe
riti: tra i caduti anche 
Leone Balducci, Gino 
Battelli, Sante Cagliar-
dotti, fucilati a Pesaro in 
piazza d'armi nell'estate 
del '44.. 

Soprattutto per ricorda
re degnamente tutti i ca
duti della Brigata, il co
mitato provinciale del-
l'ANPI ha organizzato per 
domenica 23 una manife
stazione che si svolgerà a 
Pesaro su un'iniziativa 
che vuol essere «ricono
scimento a quanti cadde
ro e si batterono per una 
Italia libera e una rispo
sta decisa a quelle forze 
che oggi minacciano l'esi
stenza della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Attestati e medaglie sa
ranno distribuiti in forma 
ufficiale, alla presenza 
delle autorità civili e mi
litari. a tutti i combatten
ti della Brigata. La mani
festazione celebrativa Inl-
zierà alle ore 9 presso II 
Teatro sperimentale e vi 
parteciperanno tra gli al
tri il presidente della pro
vincia Vergati e il sinda
co di Pesaro Tornati, n 
discorso ufficiale >- sarà 
svolto dal comandante 
partigiano Corrado Isotti. 

Nell'ambito dell'iniziati
va l'emittente radiofonica 
provinciale. Radio Anten
na 3. manderà in onda 
due dibattiti (giovedì «He 
18 e sabato alle 13) con i 
partigiani della Brigata 
« Bruno Ludi » Livia Cer
ri e Renato Pezzolesi. 

Quella di domenica è la 
prima manifestazione che 
riguarda una formazione 
partigiana combattente; 
ma l'ANPI ha in program
ma ulteriori iniziative che 
interesseranno i compo
nenti della 5. Brigata Ga
ribaldi e della Brigata 
GAP. 
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Le indicazioni del sindacato all'assemblea regionale di Pentina 

Centrali medie e nuove fonti 
per tappare i buchi energetici 
Entro il '90 avremo bisogno di 60 milioni di tonnellate di petrolio in più e già da gennaio ne servi
ranno altri 30, solo per l'ENEL - Il piano della Regione è pronto da due anni, ma il governo tace 

TERNI - , e Riequilibrio del 
territorio»: per gli urbanisti 
è stata per quasi 20 anni una 
sorta' di parola magica r ma, 
da quando se ne è comincia
to a parlare, a tutt'oggi, non 
li può certo dire che, nono
stante i buoni propositi, si sia 
riusciti • a ottenére risultati 
tali da rappresentare una in
versione di tendenza, Se ne 
sono resi conto i tecnici che 
hanno lavorato al piano 
quinquennale k della comunità 
montana di Terni che hanno 
constatato come sia ancora 
forte lo squilibrio che c'è tra 
i comuni più popolati e iù 
industrializzati, rispetto ~ a 
quelli più piccoli 

Il piano quinquennale, or
mai definito nelle sue linee 
essenziali, è stato, illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
della comunità montana di 
Terni, Bruno Donatelli e da
gli altri componenti - della 
giunta: Paolo Leusi, vicepre
sidente e amministratore del 
comune di Arrone, Mario 
Proietti, sindaco di Ferentil-
lo, Gaetano Trandafilo, sin
daco di Calvi. C'erano inoltre 
i due tecnici che ne hanno 
curato la stesura: Giorgio 
Maurini e Pietro Rinaldi. 

Il piano è stato elaborato 
con il contributo determinan
te degli otto giovani, assunti 
dalla comunità montana in 
base alla legge per l'occupa
zione giovanile. Due gli a-
spetti da sottolineare a que
sto proposito: il piano, se af
fidato a tecnici esterni, sa-

Il riequilibrio del territorio 
da mito a piano quinquennale 

rebbe costato un bel po' di 
milioni, mentre in questa 
maniera non è stata necessa
ria alcuna spesa aggiuntiva; 
in secondo luogo il lavoro 
svolto ha ' consentito agli 
stessi giovani un arricchi
mento professionale come è 
nello spirito della legge 285. 
Il piano interessa tutto il 
terriorio della comunità 
montana, ' che comprende, 
oltre ai comuni già citati, 
quelli di Narni, Otricoli, 
Stroncone, Montefranco, • Po-
lino. 
Nella conferenza stampa 
sono stati citati alcuni dati 
che confermano come i co
muni più forti godano di un 
trattamento di favore: «Negli 
ultimi dieci anni — ha detto 
Bruno Donatelli — il 90 per 
cento dei finanziamenti per 
la edilizia popolare è andato 
al comune di Terni, il 7% a 
quello di Narni e soltanto 
il 3 per cento agli altri co
muni ». 

Quali sono le ragioni? Ve 
ne sono molte. Di fatto non 
sarebbe potuto andare diver
samente, non avendo quei 
comuni nemmeno approvato i 
provvedimenti necessari per 
poter concorrere ai finanzia
menti: «Su 9 comuni — ha 
affermato l'ing. Maurini — 

soltanto 4 dispongono di un 
piano per l'edilizia economica 
e popolare, mentre soltanto 
due di piani per le attività 
industriali e artigianali». 

A questo punto non c'è da 
stupirsi se. di fronte ad una 
politica di abbandono della 
agricoltura condotta " dai go
verni, alla mancanza di in
terventi per migliorare le 
condizioni di vita nei piccoli 
centri, quando si è andati a 
censire le popolazioni è e-
mersa una realtà sconcertan
te: € Vi sono piccoli centri — 
ha informato Donatelli — 
ormai completamente disabi
tati. centinaia di ettari di o-
liveto abbandonati, servizi 
del tutto insufficienti». Che 
fare? La comunità montana 
intanto si è dotata di un pia
no che consente di pro
grammare gli interventi e ha 
innescato cosi un processo 
che può consentire di spen
dere nelle aree depresse pa
recchie centinaia di milioni. 

In cinque anni, se tutto 
procederà secondo le previ
sioni, si potranno investire in 
questi comuni sette miliardi, 
beneficiando dei provvedi
menti emanati per la forre-
stazione. del piano FEOGA. 
della legge istitutiva delle 
stesse comunità, della legge 

quadrifoglio. 
Il piano della comunità 

montana che dovrà essere 
discusso con tutti gli enti in
teressati. rappresenta inoltre 
un primo tentativo di intro
durre « una programmazione 
sovracomunale ». Consentirà 
— almeno così si spera — di 
ridurre lo spreco di territo
rio: troppe aree sono classi
ficate dai piani regolatori dei 
comuni come residenziali o 
industriali e. di fatto, sono 
sottratte all'uso agricolo. 

I comuni dovranno a loro 
volta far proprie le indica
zioni del piano. Un esempio: 
è previsto in Valnerina lo 
sviluppo della « acquacultu-
ra », vale a dire dell'alleva
mento dei pesci e di tutto 
ciò che può essere prodotto 
dai corsi d'acqua. I comuni 
dovranno però dotarsi di un 
impianto di depurazione. C'è, 
infine, una parte del piano 
nella quale si affronta il 
problema energetico. Un ul
timo motivo di interesse: sa
rà messa a disposizione una 
sorta di mappa sull'uso del
l'energia solare con i dati re
lativi alla pendenza del ter
reno e al tipo di esposi
zione. 

g. e. p. 

A piazza della 
Repubblica 

al posto del 
tradizionale 

grande albero 
TERNI — Sarà un Natale 
diverso quello del *79 a Ter
ni. Non solo per i problemi 
di' congiuntura economica 
che attanagliano in questo 
periodo i cittadini, ma an
che per le iniziative che la 
amministrazione comunale 
e alcuni gruppi sociali in
tendono prendere. 

Alla tradizione verranno 
accostati, quest'anno, temi 
d'attualità, iniziative legate 
al problemi della vita d'ogni 
giorno. A piazza della Re
pubblica 1 ternani non tro
veranno 11 consueto albero 
di Natale. Al suo posto pren
deranno vita due significa
tive iniziative: una mostra 
di protesta contro l'instal
lazione degli euromissili or
ganizzata dalla Federazione 
giovanile comunista: e una 
mostra mercato dell'artigia
nato organizzata da alcuni 
giovani della città. 

Da sabato 15 dicembre al 
31 le due iniziative daranno 
un colore diverso alla cele
brazione della tradizionale 
festa. Un missile di carta
pesta, alcuni banchi per la 
raccolta di adesioni e firme 
contro il riarmo nel mondo 
dimostreranno la volontà 
dei cittadini di difendere 
la pace. 

Una casa costruita con tu
bi Innocenti nella quale tro
veranno spazio gli artigiani 
espositori, alberi decorati. 
esposizione di quadri ed al
tre iniziative rappresente
ranno lo sforzo di un grup
po di giovani che vogliono 
rivalorizzare un settore da 
tempo in decadimento. Un 
enorme Babbo Natale di 2 
metri e mezzo di altezza al 
centro della piazza richia
merà agli occhi di tutti la 
immagine della festa. 

«Non è stato facile orga
nizzare la mostra — dice 
Leonardo, uno dei giovani 
espositori — nonostante tut
ti i sacrifici che abbiamo 
affrontato siamo però con
vinti che sarà ben accolta 
dal cittadini e che i nostri 
sforzi non saranno vani ». 
L'idea della mostra merca
to è venuta ad un piccolo 

' gruppo di giovani che ha 
scelto l'artigianato come at-

• tività per guadagnarsi la 
vita. Molteplici sono gli 
obiettivi che si sono posti. 

a La nostra iniziativa — 
dice Carmen — non deve 
servire solo a noi per gua
dagnare qualcosa. Dovrà 
servire alla città per risco
prire un modo diverso dal 
solito per ritrovarsi unita». 
Accanto alla mostra dei 

. prodotti ' per l'artigianato 
- troveranno spazio spettaco-
' li di clown, attività di ani

mazione per bambini, spazi 
. che chiunque potrà utiliz

zare per parlare, stare in
sieme, fare musica. Quasi un 
ritorno alle antiche tradi
zioni delle feste e delle fiere 
di paese. 

L'assessorato al Commer
cio del Comune ha dato di 
buon grado l'approvazione 
a questa iniziativa fornen
do tutte le autorizzazioni 

Nel Natale dei ternani 
un missile (di cartone) 

e tanto artigianato 
Le due iniziative 

concomitanti sono state 
organizzate dalla 

Federazione giovanile 
comunista e da una 

cooperativa di ragazzi 

Un modo nuovo ed 
:, intelligente di 

« socializzare » quella 
festa che più di 

qualunque altra chiama 
la gente a ritrovarsi 

necessarie, anche se non 
poche sono state le pole
miche dei commercianti del
la zona preoccupati per la 
concorrenza. L'obiettivo era 
quello di dare alla piazza 
centrale della città un vol
to nuovo per questo Natale. 

Ora i giovani stanno cer
cando adesioni alla loro 
iniziativa. Hanno chiesto al 
gruppo del Mazzancolli di 
organizzare spettacoli in 
piazza. Ranno domandato 
alle radio private della città 
di dare la loro adesione al
l'iniziativa e di partecipare 
attivamente alla realizzazio
ne della festa. 15 giorni di 
mercato in piazza per «so
cializzare» la più tradizio
nale delle feste. 

A tutto ciò va aggiunto il 
pregio della ricerca di una 

nuova figura dell'artigiano 
che questi giovani stanno 
conducendo. Sono una ven
tina in tutto. Si sono iscrit
ti alla Confederazione Na
zionale Artigiani e stanno 
dando vita ad una rivalo
rizzazione di questa attivi
tà nella nostra città. Fab 
brìcano oggetti in pelle, 
cuoio, portagioie in legno, 
vassoi, bambole, oggetti in 
ceramica. Un po' di tutto. 

Per loro questa attività è 
diventata in breve tempo 
una ragione di vita. Un 
modo per mantenersi. Ma 
lo fanno in modo diverso 
dai vecchi artigiani, troppo 
spesso chiusi nelle loro bot
teghe. Girano per le fiere 
e le feste della regione. 
Cercano di creare intomo 
alle loro bancarelle un am

biente diverso da quello del 
soliti punti di vendita. 

Lo dimostra il modo In 
cui hanno organizzato la 
mostra di Natale. Una casa 
fatta con tubi Innocenti 
forniti dal Comune. Al po
sto delle porte e delle fine
stre l'esposizione degli og
getti. All'esterno della strut
tura l'esposizione dei qua
dri gli spettacoli. Sul tetto 
della « casa esposizione » 
una stella cometa lumino
sa e al centro della piazza 
l'enorme Babbo Natale. 

L'Invito che questi gio
vani lanciano alla città è 
che iniziative di questo tipo 
non rimangono isolate ma 
trovino uno spazio nella vi
ta di tutti i giorni. 

Angelo Ammonti 

TERNI — Realizzare centrali 
di media potenza che conser
vino l'attuale occupazione del 
settore nella nostra regione 
e stimolare la ricerca intor
no alle fonti alternative: que
sta l'indicazione data dal sin
dacato all'assemblea regiona
le sull'energia che si è svol
ta ieri a Pentima nel salone 
delle conferenze dell'ANCI-
FAP. 

Quello dell'energia non è 
certamente un roseo futuro. 
non solo per l'Umbria ma per 
tutto il Paese. Ammontano a 
circa 15 mila miliardi le spe
se che ogni anno l'Italia de
ve affrontare per coprire il 
fabbisogno energetico di cui 
necessita. Ma non basta. 

«Entro il 1990 — ha affer
mato Inghilesi, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ENEL — l'Italia avrà bi
sogno di 60 milioni di ton
nellate di petrolio in più ri
spetto alle attuali esigenze». 
A ciò bisogna aggiungere che 
dal prossimo anno l'Ente na
zionale per l'energia elettrica 
prevede un « buco » di 30 mi
lioni di tonnellate di petrolio. 

Come risolvere i problemi 
e di orli le responsabilità del
la situazione? La Regione del
l'Umbria ha approvato ben 
due anni fa il suo piano e-
nergetlco. Da allora il gover
no non lo ha ancora attua
to. L'affermazione è stata fat
ta dal compagno assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantlnl. 
— «Il programma energetico 
che noi avevamo approvato 
— ha detto l'assessore — pre
vedeva soluzioni' a breve e 
medio termine. Era In linea 
con 11 piano energetico nazio
nale e dà risposte concrete 
all'attuale crisi che ci tro
viamo a fronteggiare. Preve
de inoltre una completa uti
lizzazione delle risorse dispo
nibili, è stato concordato con 
i due enti di stato ENI e 
ENEL, e ha trovato l'appog
gio delle forze sindacali e 
dei cittadini ». 
' Questo piano però non è 
stato ancora attuato dalle for
ze del governo. Anche per 
quanto riguarda l'immediato 
futuro la Regione non ha per
so tempo. Nei prossimi gior
ni, Infatti, dovrà essere si
glato un accordo con PAGIP, 
l'IP e l'Erri per garantire 
1 rifornimenti necessari al 
servizi di primaria impor
tanza. 

In Umbria, quindi, ospeda
li, scuole e mezzi di traspor
to pubblici non correranno' 
il rischio di rimanere « a sec
co». «Potenziamo le ricer
che nel confronti delle fonti 
energetiche alternative — ha 
affermato ancora Provantini 
— ma affrontiamo i proble
mi immediati e reali per tro
vare delle risposte subito». 

Riguardo le fonti alternati
ve la Regione dell'Umbria ha 
presentato da tempo una pro
posta al governo: anche que
sta è stata respinta. Solo at
traverso la Sviluppumbria la 
Regione ha potuto autonoma
mente sostenere due aziende 
che studiano l'utilizzazione 
del bfogas (auello ottenuto at
traverso la fermentazione del
le feci animali) e dei pannelli 
solari. 

«Per quanto riguarda la 
centrale di Corbara — ha 
detto Provantini, con ritardo. 
ma finalmente sono Iniziati 
I lavori di aoprontamento. 

Entrerà in funzione, nero, non 
prima del 1983». Novecento 
milioni di metri cubi di me
tano sono il fabbisogno re
gionale di questo prodotto: 
anche in questo senso la Re
gione si è impegnata a tro
vare accordi con la SNAM. 
la società di stato che Io 
eroea. 

E" stato deciso di effettua
re la metanizzazione delle zo
ne dell'alta valle del Teve
re. in quella del basso Anne
rino e sono stati previsti dei 
collegamenti anche per l'Eu
gubino e Folignate. «Per 
quanto riguarda la centrale 
di Pian del Ruschio — è sta
to affermato nel corso del
l'assemblea — l'ENEL ha su
bordinato la sua realizzazione 
a quella delle centrali nu
cleari. 
' Ora di fatto ci si trova 

di fronte ad una sconcertan
te situazione: la realizzazio
ne delle centrali nucleari ven
ne presentata come necessa
ria Der risolvere i problemi: 
la Regione Umbria l'accettò 
con alcune riserve ma fino 
ad oggi nulla di concreto è 
stato realizzato dal governo: 
né le centrali nucleari, né 
II potenziamento di altre fon
ti energetiche». 

Anche per le questioni del
le due centrali termiche di 
Bastardo e di Pietrafitta la 
Regione ha chiesto all'Eri KL 
di presentare subito dei pro
getti per sostituire al più pre
sto le due centrali che sono 
già ora antiquate e diseco
nomiche. 

Per auanto riguarda la scel
ta delie fonti alternative e-
nergetiche spunti stimolanti 
sono stati dati dall'intervento 
dell'ingegner Pietro Petesse, 
uno studioso di Foligno che 
da anni sta lavorando a que
sto proposito. «Aumentando 
gli animali da allevamento in 
Italia, e utilizzandoli per la 
produzione del blogas — ha 
detto Petesse — potremmo 
immagazzinare una quantità 
di energia sufficiente per far 
camminare tutte le autovet
ture di cui disponiamo». 

Angelo Ammonti 

Pittura, poesia, musica rock e tanta disponibilità al confronto 

La libertà di proporre: 
questo è «Arte in città» 

Il denso calendario di iniziative 
per il fine d'anno perugino 
L'uso della Rocca Paolina 

Produzione artistica, «dilettantismo», 
critica e sterile astio 

Domani alla Provincia il dibattito 
sulla manifestazione con Renato 
Nicolini « Ospite d'onore » - Una 
prova di positivo spontaneismo 

cui hanno risposto in 200 

PERUGIA — « L'arte di vive
re non è in vendita». £' 
scritto sopra un quadro. Più 
avanti • le poesie mostrano i 
propri caratteri dattiloscritti 
dai foglietti incollati sui muri 
di corso Vannucci. 1 quadri 
intanto occhieggiano come 
possono intorno al portale 
del palazzo comunale e in al
cune vetrine del centro già 
pronte per lo shopping 

Alla sala della Vaccara si 
annuncia un *reading> di 
poesia. Dopo Natale La Roc
ca Paolina rimbomberà . di 
teatro, performance e, per un 
giorno, cambierà addirittura 
il suo nome trasformandosi 
in " una - • musicalissima 
« Rocfc-Paoitna ». . . . . . . 

Fondo bianco e scritta in 
rosso, i cartoncini di Arte in 
città spiegano agli ignari che 
l'insolito addobbo natalizio fa 
parte ' della manifestazione 

A cinque giorni dal via, se 
da una parte, quella di chi vi 
partecipa, la creatività gra
tuita si esprime in piena li
bertà senza complessi o pre
tese, dall'altra, quella dei cri
tici, si fa egualmente il pos

sibile. 
C'è anche chi si distingue 

in questo, provocando le le
gittime reazioni dell'organiz
zazione collettiva della mo
stra, ma è noioso dare spazio 
alle parole astiose e incon
cludenti mentre la prassi a-
vanza e nessuna alternativa 
concreta sembra contestarla. 

E poi, tra appena un gior
no «la città degli anni 80» 
con i suoi possibili usi e le 
sue probabili contraddizioni, 
chiamerà a discutere nella 
sala della Provincia (giovedì 
ore 16,30) i cittadini interes
sati assieme agli invitati del 
comitato comprensoriale del 
PCI. Tra questi ultimi Rena
to Nicolini, assessore alla 
cultura del Comune di Roma 
— come afferma l'annuncio 
dell'iniziativa — è un po' 
l'ospite d'onore. 

Se l'aver concesso spazi 
anche fuori dalla accademia 
è una sua veritiera passione, 
così almeno ne hanno parlato 
tra osanne e critiche riviste e 
periodici, Nicolini si troverà 
bene passando per Arte in 
città. 

La manifestazione per la 
sua collega perugina, l'asses
sore comunale Laura Ponzi, 
sta ottenendo proprio questo 
scopo: « Dando spazio ad un 
comitato organizzatore che 
ha offerto a chiunque la pos
sibilità di esporre e proporre 
proprie elaborazioni — ci ha 
detto , — crediamo di aver 
fatto un buon uso del centro 
storico; resta inteso che o-
gnuno è libero di esprimere 
giudizi estetici e di fare altre 
proposte che verranno prese 
in considerazione come nel 
caso di "Arte in città" ». 

Chi dipinge continua intan
to ad esporre anche la sera 
usufruendo ' di qualche ' lam
padina ' volante. Non sono 
tutti tecnici, molti sono al 
contrario caratterizzati 'da u-
na evidente mancanza di ac
cademia, altri appaiono più 
che puntigliosi e precisi nelle 
esecuzioni. Nessuno è co
munque invitato a comperare 
quadri durante la mostra. 

Probabilmente chi critica 
questo modo di esporre che 
accomuna pittori referenziati 
e dilettanti, ha paura di affi

darsi al proprio giudizio • 
stetico, abituato come è d • 
mercato a riconoscere solo ; : 
base alle firme (come per i 
maglioni o i foulards). 

1 poeti anche loro si me 
scolano gli uni con gli altri 
senza accentuare distinzioni. 
Si va dal tragico puro al 
gioioso, al simbolismo, alla 
prosa.' • 

Altri «creativi* dietro la 
quinte stanno programmando 
spettacoli per il periodo tra 
il 26 e il 30 dicembre, quando 
la Rocca Paolina diverrà agi
bile. In tutto sono olir* 200 
persone quelle che hanno giù 
dato la propria adesione ed 
"Arte in città" e che, in as
semblee - dentro la vecchia 
Rocca, hanno organizzato au
tonomamente là manifesta
zione. • ' 

Mólte iniziative continuano 
a crescere affidate solo all'in
teresse degli iscritti, ad uno 
spontaneismo che ha almeno 
il pregio di responsabilizzare 
pienamente chi mette in 
mostra se stesso, come tale. 

Gianni Romizi 

La proposta avanzata dalla giunta regionale 

le aziende pubbliche garantiranno 
il servizio delle ex autolinee Nili A 
ASP e ATC subentreranno il 1° gennaio sui percorsi serviti dalla Centrale umbra 

Mezzo miliardo 
alla Valnerina 

dalla legge 
sul turismo 

PERUGIA — Un miliardo e 
400 milioni, di cui mezzo mi
liardo per il progetto Valne
rina, è quanto prevede la 
proposta di riparto (avanzata 
dalla giunta al consiglio re
gionale) dei fondi stanziati 
dalla legge 3Ì per il comple
tamento dei centri turistici e 
l'avvio del progetto di valo
rizzazione turistica della Val
nerina (anche alla luce-delle 
nuove necessita determinatesi 
a seguito del terremoto). 

La proposta della giunta è 
stata messa a punto dopo u 
na serie di riunioni, tenute 
dall'assessore al turismo Al
berto Provantini, con i rap
presentanti dei comuni e del
le aziende di turismo, soprat
tutto allo scopo di individua
re nell'ambito dei progetti — 
si precisa al dipartimento dei 
problemi economici — quelle 
opere che, con il contributo 
a fondo perduto della regione 
e altre disponibilità già ac
certate, possono essere porta
te a termine, arricchendo il 
patrimonio turistico regiona
le. 

«Con questa proposta che 
abbiamo sottoposto all'esame 
del consiglio regionale — ha 
dichiarato l'assessore Provan
tini — oltre ad avviare il 
progetto Valnerina si potran
no completare le strutture 
già Iniziate sulla base della 
legge 33 nelle zone del lago 
Trasimeno e del lago di Pie-
diluco, delle acque minerali 
(a Nocera, Sangemini. e Ac-
quasparta) e dei centri sto
rici (a Spoleto, Città di Ca
stello, Gubbio, Nami, Amelia 
e Orvieto) ». 

Interpellanza 
comunista 

alla Camera 
sulla Gallenga 
PERUGIA — Di nuovo in 
Parlamento il problema de
gli stranieri di Perugia che 
frequentano la Gallenga. in 
una interpellanza presentata 
dal gruppo comunista si in
vita l'ottava commissione del
la Camera ad impegnare il 
governo e a sviluppare», nel 
quadro degli accordi bilate
rali di cooperazione con i 
paesi europei ed extra-euro
pei, una programmata politi
ca universitaria per l'acces
so degli stranieri alle univer
sità italiane, che contempli 
la razionalizzazione di tutte 
le strutture esistenti nel ter
ritorio nazionale. 

Si impegna altresì il gover
no «a dedicare particolare 
attenzione », nell'ambito degli 
indirizzi generali, ai paesi in 
via di sviluppo e soprattutto 
a quelli dell'area mediterra
nea e del Medio Oriente, e a 
stabilire, in considerazione 
della particolare situazione in 
cui si trovano, una priorità 
per gli studenti palestinesi e 
dell'Africa Australe, attraver
so gli opportuni contatti con 
le organizzazioni OLP (Pa
lestina), ANC (Sudafrica), 
ZANU e ZAPU (Pronte pa
triottico dello Zimbabwe) e 
SWAPO nonché ad attuare 
i provvedimenti di urgenza 
sopra citati per l'Università 
per gli stranieri di Perugia. 

I deputati del PCI ricono
scono nella loro interpellan
za che una situazione cosi 
difficile non può essere af
frontata con provvedimenti 
sporadici e di polizia, ma 
con un'organica politica del 
settore. 

PERUGIA — Saranno le a-
ziende - pubbliche (ASP e 
ATC) " a garantire, in via 
provvisoria, il servizio autoli
nee (di competenza regiona
le) della centrale umbra. Do
po la riaffermata intenzione 
della direzione della MUA di 
abbandonare il servizio a par
tire dal 1. gennaio I960, que
sta è stata la decisione del
la giunta regionale, riunitasi 
proprio ieri mattina per di
scutere dell'argomento. Un a-
nalogo provvedimento dovrà 
essere assunto dai comuni di 
Perugia e Terni per le auto
lìnee di propria competenza. 
E' questa la proposta della 
giunta regionale umbra che 
stamane ha preso in esame 
la vicenda MUA alla luce 
della recente riunione di Ro
ma tra l'assessore ai Tra
sporti Pierluigi Neri, \ sinda
cati e il - capo di gabinetto 
del ministero dei Trasporti 
dottor Amerio. 

Dell'incontro di venerdì 
scorso tra lo stesso assessore 
e la direzione della centrale 
umbra, di cui l'azienda ha ri
confermato la propria decisio
ne a non voler più esercita
re il servizio autolinee, le de
cisioni sono note. 

La soluzione prospettata — 
questo l'orientamento della 
giunta — si deve considera
re transitoria in attesa della 
nomina di un commissario 
governativo, per la quale (se
condo quanto è stato assicu
rato dal ministero dei Tra
sporti) sono in corso le pro
cedure, ma che. sempre se
condo il ministero, non do
vrebbe avvenire prima del 
I960. 

La nomina del commissa
rio straordinario — è stato 
sottolineato — costituirà il 
primo passo verso la ricom

posizione di un sistema unico 
del servizio ferroviario • del 
servizio autolinee, punto fer
mo della politica regionale 
dei trasporti. 

La proposta della giunta, 
oltre a sottrarsi all'atteggia
mento ricattatorio adottate 
dalla MUA. ha dichiarato 1' 
assessore Neri, è motivata 
dalla necessità urgente di ga
rantire il posto di lavoro ai 
dipendenti dell'azienda e di 
assicurare ai cittadini la con
tinuità di un servizio indi
spensabile. 

La vertenza MUA è ormai 
in corso da più di un mese. 
I dipendenti dell'azienda sono 
scesi in lotta perchè era sta
to minacciato il loro- posto 
dì lavoro. Lo scorporo, infat
ti. deciso dall'azienda del set
tore autolinee, mette in peri
colo circa 104 posti di lavoro. 
. La giunta regionale propa
ne con questo atto una solu
zione transitoria ma comun
que utile a costruire una pro
spettiva più solida per la 
MUA e in generale per tutti 
i servizi di trasporto pub
blico in Umbria. 

Il consiglio regionale dovrà 
quindi decidere su un inter
vento della giunta, teso non 
solo a difendere i livelli oc
cupazionali. ma anche a ga
rantire un servizio. Restano 
comunque in piedi tutte le ri
vendicazioni delle organizza
zioni sindacali, che chiedono 
la pubblicizzazione definitiva 
del servizio. 

La vertenza MUA è inizia
ta, come si ricorderà, oltre 
un mese fa, quando vennero 
ufficializzate le decisioni del
l'azienda di licenziare ben 1M 
lavoratori e di abbandonare, 
la gestione di tutto il settore 
di trasporto su autolina* - « 
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